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ARTICOLO  \. 


DEI  LAVORI  PROV VISIONALI 
E DELLE  MACCHINE  PER  L’ALZAMENTO  DEI  MATERIALI 


Scopo  dii  lavori  provvisionali. 

365.  I lavori  provvisionali  sono  qnelli  necessarj  o per  poter  eseguire  le 
opere  edificatorie,  o per  sostenere  qualche  parte  dell’ edilizio  ; i quali  si  ese- 
guiscono in  legname.  Appartengono  alla  prima  specie  i ponti  reali,  cosi  detti 
pontaggi,  coi  quali  si  cingono  i fabbricati  in  costruzione  ; alla  seconda  le  . ar- 
mature e centrature  delle  volle  ; ed  alla  terza  le  punici  ature. 

U 1.  DEI  PONTI  nF.au  O PONTILI  FnOVVISOBJ. 

Spesa  approssimativa  che  si  calcola  comunemente  pei  ponti  reali. 

366.  La  spesa  occorritele  in  ponti  reali  si  ritiene  comunemente,  per  le 
fabbriche  comuni,  in  ragione  di  30  centesimi  ogni  metro  superlicialc  di 
facciata;  o di  centesimi  43  se  occorrono  le  andatoje  od  impalcature  stabili 
di  legname:  calcolando  soltanto  il  nolo  dei  legnami,  ed  il  consumo  delle 
ferramenta,  non  che  la  mano  d'opera  per  la  formazione  dei  detti  ponti. 

Cosi  rullane  del  ponti  reali  per  fabbriche  comuni. 

367.  Ma  se  si  tratta  di  dover  compilare  la  perizia  per  la  erezione  di  fab- 
bricali di  qualche  importanza,  pei  quali  si  voglia  precisare  altresì  la  spesa 
occorrente  per  simili  pontili  provvisionali;  ritengasi  che  comunemente  i ponti 
di  servizio  sono  formati  da  antenne  verticali  della  stessa  altezza  della  fabbrica; 
la  quale  altezza  superando  le  lunghezze  ordinarie  dei  travi  occorrenti,  ven- 
gono le  dette  antenne  allungate  mediante  la  congiunzione  di  altri  travi: 
tali  congiunzioni  si  eseguiscono  con  fasciature  di  reggia  di  ferro,  di  cui 
occorrono  chilogrammi  7.00  per  ogni  congiunzione,  oltre  N.  IO  chiodi  da  CO, 
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aventi  il/poio  totale  di  chilogrammi  0,20  (I).  Un  fabbro  ferrajo  poi  assistilo 
dal  garzone,  impiega  di  giornata  per  formare  i fori  nelle  reggie,  colla 
spesa  in  carbone  ed  altro  di  centesimi  Ire. 

(Queste  antenne  devono  essere  composte  di  travi  di  peccia  od  abete,  grosse 
non  meno  di  metri  0,  40  alla  base,  ed  inlisse  nel  suolo  alla  profondità  non 
minore  di  metri  1,50,  ed  alla  distanza  fra  di  loro  di  tre  metri.  A queste 
antenne  sono  assicurate  delle  mensole  di  legno,  da  servire  per  l’appoggio  dei 
correnloni,  sulle  quali  mensole  posar  devono  i diversi  ordini  di  ponti  od  im- 
palcature, sporgenti  metri  1,20  dalla  fabbrica.  Tali  impalcature  vengono  dis- 
poste alla  distanza  verticale  di  metri  1,00  fra  loro,  e si  costruiscono  con 
cotiche  od  ossami  ordinarj  di  pioppo,  posate  sopra  travetti  distanti  non  meno 
di  metri  0, 80,  c lunghi  in  modo  da  formare  doppio  ordine  di  ponti  interni 
od  esterni,  trapassando  tutta  la  grossezza  dei  muri;  per  cui  questi  travetti 
devono  avere  le  lunghezze  almeno  di  metri  3,00.  Ideiti  travi,  tanto  pei 
correntoni  che  per  le  impalcature,  possono  essere  di  qualunque  sorta  di  legnami 
ed  anche  vecchi , purché  siano  solidi , ed  abbiano  i primi  la  grossezza  non 
minore  di  metri  0,20,  e di  metri  0,23  i secondi. 

Modo  di  valutare  il  nolo  e consumo  dei  legnami  c ferramenta  per  pontili  ordinarj. 

368.  Nel  calcolare  le  spese  occorrenti  per  tali  castelli  o ponti  ,di  servizio 
si  valutano  i legnami  a nolo,  e le  ferramenta  al  60  per  cento  del  loro  costo 
d’acquisto,  ritenendosi  il  40  per  cento  reperibile  col  rivendere  il  ferro  vecchio. 
Il  nolo  poi  dei  legnami  vecchi  si  considera  di  lltì  del  costo  delle  antenne 
per  ogni  anno,  di  •/,„  gli  assoni,  ed  */,  gli  altri  travetti,  comprese  lo  spese 
di  dazio,  qualora  debbano  servire  nell’ interno  della  città.  Qualunque  sia 
l'altezza  della  fabbrica,  si  calcola  il  quantitativo  dei  travetti  ed  assami  occor- 
renti per  un  solo,  o tutt’al  più  due  ordini  di  ponti  per  tutta  la  lunghezza 
del  fabbricato  : venendo  poscia  questi  ordini  disfatti,  collo  stesso  materiale  si 
costruiscono  gli  altri  ordini,  di  mano  in  mano  che  s’innalza  la  fabbrica:  i 
correntoni  però  restano  stabili,  sia  pel  sostegno  delle  impalcature,  come  per 
mantenere  più  salde  te  antenne. 

Mano  d'opera  e spese  accessorie  pel  collocimmlo  d«llc*  antenna. 

369.  Per  innalzare  ciascuna  antenna,  non  più  lunga  di  metri  16,  e per 
piantarla,  come  si  è detto  di  sopra,  quattro  manuali  impiegano  */t  di  gior- 
nata, cd  un  muratore  in  cgual  lompo  può  assicurare  N.“  5 mensole  coi  ri- 
spettivi correnloni.  Se  poi  queste  antenne  devono  essere  formate  in  due 
pezzi,  per  la  congiunzione  della  parte  superiore,  oltre  la  spesa  per  le  ferra- 

(ACTIuu)  (I).  Ogni  qualvolla  si  devono  allungarvi?  antenne  per  raggiungere  l'alte/za  necessaria 
onde  costruire  un  edificio  è d'uopo  di  accoppiarle  fra  loro  in  guisa  che  l'antenna  superiore  abbia  a 
poggiare  sulla  lesla  di  quella  inferiore,  ma  alla  mela  circa  di  quella  accoppiala.  In  questi  casi  le 
antenne  devono  essere  grosse  quasi  uniformemente,  non  polendosi  impiegare  quelle  che  eolia  ra- 
slremarione  diventano  troppo  sonili,  le  qual)  non  presenlerrbbero  una  resistenza  basiamo,  o. 
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menta  sopra  indicate,  occorre  mezza  giornata  da  muratore  e manuale,  e 

Lire  0,10  di  spese  accessorie  per  cardami  e carrucole,  onde  innalzare  il 
detto  trave. 

Mano  d operà  e spese  accessorio  per  ia  formazione  e progressivo  disfacimento  dei  ripiani  nei  pontili. 

H70.  Nel  disfacimento  e ricostruzione  di  ciascun  ripiano  per  ogni  intervallo 
tra  le  autenne,  ossia  pel  tratto  di  Ire  metri,  impiega  un  muratore  assistito 
da  due  manuali  ore  0, SO,  col  consumo  di  ferramenta  ed  altro  per  l’im- 
porlo di  L.  0, 20;  avvertendosi  che  questa  operazione  non  solo  viene  re- 
plicala per  ogni  ripiano  dal  basso  al  alto,  di  mano  in  mano  che  si  elevano 

i muri  stessi,  ma  ben  anco  dall’alto  al  basso,  onde  compirli  colle  stabiliture 

e decorazioni  in  pietra  o in  istucco;  nel  qual  secondo  caso  però  basta  al 
muratore  l'assistenza  di  un  solo  manuale. 

Fi  ntili  di  servizio  per  le  fabbriche  da  ostruirsi  con  massi  voluminosi,  o in  pietre  da  taglio. 

371.  Le  suesposte  dimensioni  dei  correntoni  c travi  per  le  impalcature,  e 
la  distanza  delle  antenne  sono  ritenute  pei  muri  che  comunemente  si  costrui- 
scono con  mattoni,  oppure  con  sassi  di  limitata  grossezza;  ma  se  fa  d’uopo 
innalzare  dei  voluminosi  massi  di  pietra,  convien  limitare  la  distanza  dello 
dette  antenne  ai  due  metri  o 2”,  30,  ed  usare  dei  legnami  di  maggior  gros- 
sezza e resistenza,  affinchè  siano  capaci  di  sopportare  non  solo  il  peso  dei 
massi  da  innalzarsi,  ma  ben  anco  quello  delle  macchine  c dei  molti  artefici 
che  occorrono  per  consimili  lavori.  In  tali  casi  per  l'innalzamento  ed  im- 
pianto di  un’antenna  alta  iti  metri  ritengasi  la  stessa  mano  d’opera  su- 
esposta, coll’aggiunta  del  perditempo  di  ore  0, ito  da  muratore  per  ogni 
mensola  da  assicurarsi  alle  antenne  stesse;  per  la  posizione  in  opera  poi  dei 
correntoni  e travi  di  concatenamento  si  calcola  il  lavoro  di  */•  giornata  da 
muratore  per  ogni  quintale  di  legname,  coll’assistenza  di  due  manuali  pei 
primi  due  ordini,  di  tre  manuali  pei  due  secondi  ordini,  e cosi  di  seguito 
fino  alla  totale  altezza  del  fabbricato. 

Pel  disfacimento  e ricostruzione  di  ciascun  ripiano  per  ogni  intervallo  tra 
le  antenne,  cioè  pel  tratto  dai  due  metri  ai  2,  50,  impiega  un  muratore  as- 
sistito da  tre  manuali  ore  0,33,  colla  spesa  di  L.  0,15  por  consumo  di 
ferramenta  cd  altro. 

Armature  <1i  servizio  per  P innalzamento  delie  colonne  isolate. 

372.  L'armatura  per  alzare  un  fusto  monolito  di  una  colonna  isolata,  uve 
non  possano  servire  i suddescritti  pontili,  si  deve  comporre  di  quattro  travi 
od  antenne  verticali,  di  grossezza  ed  altezza  proporzionata  alle  dimensioni 
del  fusto  suddetto;  la  quale  grossezza  deve  essere  di  metri  0,35,  quando 
le  antenne  non  superano  i metri  IO  di  altezza.  Queste  antenne  vanno  pian- 
tate alla  distanza  di  metri  1,80,  e rinforzate  esteriormente  dadiversi  ordini 
di  filagni,  consistenti  in  travi  orizzontali  per  ogni  lato  dell’armatura,  grosse 
alfincirca  metri  0,  35  per  0,  23,  lunghe  metri  2,  30  ciascuna,  affrancate  alle 
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antenne  suddescritle  sopra  mensole,  mediante  caviglie  e reggic  di  ferro:  tali 
rinforzi  vanno  disposti  alla  distanza  non  maggiore  di  metri  3, 30  fino  alla 
sommità  dell'armatura;  c sui  fìlagni  superiori  devono  poggiare  le  traverse 
diagonali  destinate  a sostenere  le  carrucole  od  i paranchi. 

Per  comporre  le  armature  che  servirono  all’alzamento  delle  colonne  dei 
fabbricati  lalerali  di  Porta  Orientale  in  Milano,  c che  si  elevavano  metri  10 , 
si  è calcolalo  occorrere  per  ciascuna  24  chiavarde  lunghe  metri  0,  70,  del 
peso  di  chilogrammi  1,143  cadauna;  metri  3G0  di  reggia  di  ferro  del  peso 
di  circa  chilogrammi  0, 07  al  metro  lineare  ; e chilogrammi  23  di  chiodi. 
Otto  muratori  assistiti  da  altrettanti  manuali  o garzoni,  e sorvegliati  da  un 
capo  maslro,  hanno  impiegate  a giornale  a comporre  ciascuna  di  dette  ar- 
mature; essendo  inoltre  stati  sussidiati  da  due  carpentieri  coi  rispettivi  gar- 
zoni pel  (aglio  delle  travi,  i quali  hanno  lavorato  sei  giornate. 

Per  disfare  l'armatura  si  è valutato  l'impiego  di  otto  muratori  e manuali 
come  sopra  per  3 giornate,  oltre  5 giornale  colla  mano  d'opera  di  un  solo 
carpentiere,  onde  erigere  di  nuovo  l'apparato  per  l’innalzamento  di  un’altra 
colonna.  Il  legname  ha  poluto  servire  per  tutte  le  12  colonne  state  innal- 
zate in  quella  fabbrica,  senza  ammalorarsi  notabilmente;  ma  le  ferramenta 
ogni  volta  che  si  ricostruiva  l'apparato  si  deterioravano  di  un  terzo. 

Atitlalnjr,  od  impalcature  por  ascondere  e trasportare  in  aito  i minuti  materiali  di  fabbrica. 

373.  Mei  grandiosi  fabbricati  si  usano  altresì  le  andaloje  od  impalcature, 
larghe  circa  m.  1,30,  e disposte  ad  uso  scale  in  diversi  piani  inclinati  non 
più  del  20  per  %,  per  trasporlare  in  alto  i minuti  materiali  e la  malta.  Queste 
impalcature  sono  formate  d’assami  o cotiche,  sovrapposte  a tre  ordini  di 
travetti  inclinati,  le  cui  estremità  vengono  affrancate  ai  rispettivi  ripiani  oriz- 
zontali, i quali  si  costruiscono  con  assami  c travetti,  come  le  dette  impalcature. 
Questi  ripiani  appoggiano  cadauno  sopra  mensole  assicurate  a quattro  antenne 
verticali,  del  tulio  simili  e poste  in  opera  come,  quelle  dei  pontili  suddescritli. 

Le  spese  occorrenti  per  nolo  di  legnami,  consumo  di  ferramenta  e mano 
d’opera  per  le  antenne,  si  calcolano  come  pei  pontili  (N.  368  e 369).  Per 
la  costruzione  e disfacimento  di  ciascun  metro  lineare  di  andaloja  e ripiano, 
si  calcola  l'impiego  di  ore  0,25  da  muratore  assistilo  da  tre  manuali,  colla 
spesa  di  L.  0,  IO  per  consumo  di  ferramenta  ed  altro.  • 

Armature  di  servizio  nello  costruzioni  idrauliche. 

374.  Le  armature  di  servizio  nelle  cosiruzioni  idrauliche  consistono  nelle 
ture  c nelle  paratie,  di  cui  si  è parlalo  nell’Atiicolo  IV,  § S e 7,  desumendo 
gli  elementi  di  spesa  dall'Analisi  90.  Ma  per  lavori  di  poca  entità,  da  ese- 
guirsi con  minuti  materiali,  come  laterizj  ed  altri,  si  fa  uso  talvolta  di  palchi 
galleggianti,  sostenuti  da  barche  o zattere;  i quali  però,  quantunque  molto 
economici,  vengono  di  rade  adottati,  perché  non  offrono  quella  fermezza  che 
è necessaria  nelle  opere  murali,  e,  richiedono  indefessa  attenzione  per  ripa- 
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rare  ai  dissesti  cagionati  dalle  variazioni  di  livello  delle  acque  su  cui  gal- 
leggiano. 


$ 2.  centinatuiie  Fin  vòlte. 

Delle  centlnature  e loro  ritoltosi  zitmi. 

375.  Le  centinature  delle  vòlte  consistono  in  una  serie  di  centine  verti- 
cali, disposte  per  traverso,  come  le  incavallature  di  un  tetto,  appoggiate  sui 
muri  laterali  o sopra  architravi  di  legno,  che  si  pongono  a bella  posta  ade- 
renti ai  muri  lungo  le  imposte,  e sostenuti  da  sottoposti  puntoni  verticali. 

Tali  centino  per  le  vòlte  a bolle  si  dispongono  parallelamente  fra  loro, 
secondo  le  distanze  in  seguito  indicato;  cosi  puro  si  forma  la  ceulinatura, 
nella  botte  principale  delle  vòlte  a crociere  e lunula  le,  applicandovi  sul  dosso 
di  questa  le  porzioni  di  contine  delle  lunette,  o delle  altre  due  falde  della 
crociera;  le  quali  centine  vengono  disposte  a traverso,  ed  adattate  alle  forme 
e dimensioni  da  darsi  alle  lunette  e falde  suddette. 

Per  armar  bene  le  vòlte  a schifo  si  tirano  prima  due  centine  intere  in 
croce,  che  tagliano  per  meli  i lati  delle  piante,  o quindi  due  cenline  simili 
sulle  diagonali  della  pianta  stessa:  indi  si  compie  l'orditura  con  un  numero 
sufficiente  di  porzioni  di  centine  parallele  a quelle  in  croce,  le  quali  vanno 
affrancate  alle  altre  diagonali.  Da  tale  struttura  si  può  facilmente  arguire 
quale  sia  quella  conveniente  per  l'armamento  delle  vòlte  a spicchi  rientranti, 
formate  sopra  una  base  poligona. 

La  centinatura  di  una  vòlta  a vela  è composta  di  due  centine  intere , 
messe  sulle  diagonali  del  quadrato  o del  rettangolo  che  serve  di  base  ; di 
quattro  altre  centine  intere  erette  sui  quattro  lati  delle  piante,  ed  accomo- 
date alla  curvatura  degli  archi,  che  costituiscono  i lembi  della  vòlta  lungo 
le  pareti  circostanti;  fra  le  dette  centinc  poi  si  accomodano  diverse  costole 
o porzioni  di  cenline,  parallele  ai  lati  delle  piante,  le  quali  costole  si  af- 
francano alle  due  centinc  diagonali. 

Finalmente  per  le  calotte  e per  le  cupole  semplici  d'ogni  sorta,  le  arma- 
ture sono  formato  con  un  bastante  numero  di  mezze  centine,  che  partono 
dal  vertice  e giungono  all’ imposta  della  vòlta. 

Online  semplici  di  assi. 

376.  Le  centine  per  le  vòlte  di  struttura  leggiera  e di  poca  luce  si  co- 
struiscono con  semplici  tavole  od  assi  di  pioppo,  riunite  in  grossezza  e 
lunghezza,  legate  con  chiodi,  e coi  dorsi  segati  secondo  la  curvatura  dell’in- 
tradosso della  vòlta.  Queste  centine,  assicurate  con  varj  ordini  di  sbadacchi 
interposti,  si  dispongono  fra  loro  alla  distanza  dai  metri  0,50  ad  I metro, 
secondo  l'ampiezza  della  vòlta;  poscia  si  costruisce  sopra  i dorsi  il  manto 
formato  da  tavole  chiodate  per  lungo:  c qualora  l'intradosso  della  vòlta  do- 
vesse ornarsi  con  cassettoni,  si  disegnano  questi  sulla  superfìcie  del  manto 
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medesimo  cogli  opportuni  compartimenti,  mediante  regoli  e pezzi  d’asse  in 
rilievo;  nel  qual  modo  vengono  a formarsi  i detti  compartimenti  all’atto  che 
si  costruisce  la  vòlta,  e poscia  si  perfezionano  questi  cogl’intouachi  a stucco. 

Le  lunghezze  e grossezze  delle  assi  per  le  delle  cenline  vuole  a ragione 
Filiberto  da  Lormc,  clic  siano  differenti  secondo  la  distanza  delle  imposte: 
cosi  per  una  corda  di  metri  7,80  prescrive  le  tavole  lunghe  metri  0,217  c 
grosse  metri  0,027  ; per  una  corda  di  metri  1 1,70  la  lunghezza  di  metri  0,271 
e la  grossezza  di  metri  0, 04 1 ; c progressivamente  per  le  altre  vòlte  aventi 
la  corda  di  metri  19,  SO,  di  metri  29  e di  metri  35,  fissa  una  lunghezza 
medesima  di  metri  0, 352,  e le  grossezze  crescenti  di  metri  0, 054,  di 
metri  0,008  e di  metri  0,081. 

Per  la  formazione  poi  di  queste  centine  si  ritiene  che  un  muratore,  assi- 
stito da  un  manuale,  per  ogni  metro  superiiciale  di  vòlta  impieghi  dalle 
ore  0,75  alle  1,00  per  le  stanze  piccole  o per  vólti  di  mattoni  in  piano,  c 
dalle  ore  1,50  alle  2,00  per  le  stanze  grandi,  secondo  che  sono  più  o 
meno  complicate  le  vòlte,  sia  per  la  loro  forma,  come  pei  compartimenti  di 
cui  vanno  decorati  gli  intradossi.  Le  spese  per  le  dette  assi  e chioderie  si 
valutano  dai  4 ai  12  centesimi,  coll'aggiunta  dai  2 ai  4 centesimi  se  occor- 
rono i detti  compartimenti  in  rilievo. 

Ccntinaiurc  con  grossi  legnami. 

377.  Ma  se  si  tratta  di  centinature  per  grandi  vòlte,  massime  di  quelle 
da  costruirsi  con  voluminosi  massi  di  pietra,  in  tal  caso  vanno  formate  con 
grossi  legnami,  disposti  in  modo  da  costruire  armature  triangolari  o poligone, 
collocate  alla  distanza  variabile  fra  i metri  1,75  e 2,25,  ossia  a quella  media 
di  2 metri;  sopra  le  quali  armature  vengono  disposti  i membri  completivi, 
che  coi  loro  dorsi  devono  conformare  la  curvatura  dell’intradosso  della  vòlta. 

(Agginata).  Per  regola  generale  tutti  i pezzi  di  una  centinatura  de- 
vono essere  disposti  in  modo  che  il  loro  insieme  formi  una  triangolazione  nella 
quale  gli  angoli  risultino  possibilmente  eguali  fra  loro;  in  tal  guisa  lo  spo- 
stamento di  ciascun  pezzo  si  rende  impossibile  opponendosi  quelli  che  si 
incrociano,  e l’insieme  forma  un  complesso  assai  rigido,  il  quale  traduce  tutta 
la  pressione  sui  punti  d'appoggio.  )o. 

Centinature  per  vòlte  di  limitala  ampiezza. 

378.  Le  centinature  triangolari,  per  le  vòlte  ed  arcate  di  piccola  apertura, 
sono  composte  di  due  semplici  cosciali,  ritenuti  dal  tirante  o catena  orizzontale, 
la  quale  appoggia  sopra  due  architravi  giacenti  lungo  le  imposte  laterali  sopra 
appositi  sostegni.  Allorquando  le  arcate  poi  hanno  una  mediocre  ampiezza  le 
dette  centinature  vanno  costrutte  invece  con  quattro  cosciali  che  formano 
nn  contorno  di  quattro  lati,  uniti  mediante  tre  puntoni  alla  catena,  la  quale 
in  tal  caso  viene  rinforzata  da  due  saettoni  sottoposti.  Sui  delti  cosciali  poi 
vanno  nel  mezzo  disposti  i travi  orizzontali,  che  diconsi  dossali,  i quali  dr- 
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vodo  essere  paralleli  all'asse  della  vòlta,  ed  avere  grossezze  opportune,  onde 
siano  capaci  di  sostenere  il  peso  della  vòlta  : sul  contorno  descritto  da  questi 
dossali  vanno  addossate  le  assi,  le  quali  formano  il  dorso  dell'armatura  colla 
requisita  curvatura  da  darsi  all’intradosso  delia  vòlta  suddetta. 

Centinature  per  le  grandi  volle  in  pietre  da  taglio. 

379.  La  struttura  delle  contine  per  le  grandi  vòlte  varia  notabilmente  se- 
condo la  conformazione,  luco  e situazione  delle  vòlte  medesime,  c secondo 
la  natura  dei  materiali  da  adoperarsi  per  la  loro  costruzione.  Simili  centine 
vengono  dai  moderni  costruttori  distinte  in  due  sistemi,  cioè  quello  a catena, 
detto  pur  anco  di  l’itot,  e quello  a poligoni,  generalmente  intitolato  di  Perronet. 
La  forma  di  tali  armature  dipende  specialmente  dalle  dimensioni  massime, 
colle  quali  possono  sul  luogo  del  lavoro  acquistarsi  i legnami,  analogamente 
alle  resistenze  rispettive  c negative  (i)  che  devono  opporre  al  peso  della  vòlta; 
avvertendosi  che  la  massima  spinta  succede  ai  43',  ove  si  richiede  quindi  la 
maggior  robustezza  dell'armatura. 

Condizioni  pel  disarmamento  delle  vòlte. 

380.  Nelle  grandi  vòlte  devesi  avere  riguardo,  che  l'armatura  di  sostegno 
sia  di  facile  e di  pronta  distruzione,  quantunque  sia  più  prudente  di  non 
disarmare  tutt'ad  un  tratto  la  vòlta,  ma  solo  di  diminuire  la  resistenza  del- 
l’armatura gradatamente  in  tutti  i punti,  in  modo  che  tale  diminuzione  suc- 
ceda più  verso  la  sommità , ove  la  depressione  è massima , che  verso  le 
imposte,  ove  è nulla.  Al  qual  oggetto  è utile  il  costruire  le  centine  con  ca- 
viglie o chiavarde  a vite  alle  «unioni  dei  pezzi,  onde  poter  staccare  con  fa- 
cilità quelli  che  di  mano  in  mano  devono  essere  levati  prima  dei  cosciali 
c dei  puntoni. 

Ccnlinature  sostenute  con  antenne  verticali. 

381.  La  formazione  poi  delle  dette  armature  riesce  più  facile,  e si  ottiene 
maggior  solidità  con  minor  consumo  di  legname,  allorquando  si  possono  queste 
sostenere  nelle  loro  diverse  parti  con  antenne  .verticali  fitte  nel  suolo:  ciò 
clic  è ottenibile  di  rado,  o perché  le  vòlte  sono  soverchiamente  in  alto, 
come  nei  tempj;  o perché  Parca  sottoposta  è ingombrata  da  acque  correnti 
molto  elevale,  come  nelle  arcate  dei  ponti  sopra  i fiumi  o torrenti. 


(1)  Le  resistenze  rispellive  ilei  legnami  squadrali,  considerale  in  questo  caso  nel  mezzo,  si  valu- 
aa*6k  4 UrJ 


(ano  mediante  l’equazione 


-,  e quella  dei  legnami  rotondi  - 


3 c -,  ove  c è la  lunghezza 

del  trave,  a la  grossezza  orizzontale,  e b quella  verticale;  oppure  r il  raggio  del  trave  rotondo,  es- 
sendo «r  = 3,  141592.  Il  coefficiente  fc  poi  pei  legnami  di  quercia  è di  2565000,  quello  del  larice 
e degli  altri  legnami  resinosi  di  2107048.  La  resistenza  allo  schiacciamento  della  rovere  è di 
chilogr.  530,  quella  del  larice  di  482,  e di  455  quella  degli  altri  pini.  Cavalieri  S.  Bertolo,  j4r- 
chlteL  Slatifa  ed  Idmutica,  Voi.  I,  Lib.  Il,  Cap.  Il,  $ 150,  N.  8. 
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Norme  per  valoUre  le  spese  per  consumo  di  legnami  e ferramenta  da  impiegarsi  nelle  centinalure 

382.  Determinata  nei  modi  suindicati  la  forma  di  queste  centinalure,  la 
natura  e le  dimensioni  dei  legnami  da  adoperarsi,  le  spese  pel  consumo  dei 
medesimi  si  calcolano  in  ragione  del  20  per  cento  o del  23  all’anno,  se 
possono  servire  per  quattro  o cinque  arcate;  o del  30  per  cento,  se  devono 
servire  per  una  sola  arcala;  le  spese  poi  per  le  ferramenta  si  considerano 
il  00  per  cento  dei  loro  costo  d'acquisto,  atteso  die  si  ricava  il  40  per 
cento  col  rivendere  il  ferro  vecchio. 

Mano  d'opera  per  la  costruzione  e disfacimento  delle  centinalure. 

383.  Per  calcolare  la  mano  d’opera  occorrente  per  la  costruzione  e di- 
sfacimento  delle  centinalure,  convicn  conoscere  i lavori  da  eseguirsi,  avuto 
riguardo  alla  conformazione  ed  ubicazione  delle  centinalure  stesse,  ritenendo 
in  pratica  le  seguenti  norme  generali: 

a)  per  la  squadratura  grossolana  di  1 met.  quad.  di  legname,  impiega  un 
carpentiere  assistito  da  un  garzone  dalle  una  alle  due  ore,  secondo  la  natura 
del  legname  da  adoperarsi,  considerando  il  limite  massimo  per  la  sola  rovere  ; 

b)  dalle  ore  0,  60  alle  0,  70  per  la.  segatura  longitudinale  di  un  metro 
quadrato  di  legname  sui  cavalletti,  ed  ore  2,30  all’incirca  per  la  recisione 
trasversale  ; 

c)  per  la  fattura  degli  incastri,  per  la  congiunzione  dei  varj  membri, 
occorrono  dalle  ore  0,  50  alle  2, 00  per  ogni  giuntura  ; ed  anche  ore  3,  00 
se  si  tratta  di  incastri  a coda  di  rondine; 

d)  per  la  fattura  di  un  metro  quadralo  di  ingambellaturc , onde  con- 
giungere  le  estremità  dei  legnami  a dente  semplice  in  isquadro,  impiega  un 
carpentiere  dalle  nove  alle  dieci  ore  ; 

e)  per  la  fattura  di  un  metro  andante  di  buchi  per  chiavarde,  e pel' 
ficcamento  delle  medesime,  impiega  un  carpentiere  dalle  ore  0,67  alle  1,00; 
oppure  dalle  ore  2,00  alle  3,00,  qualora  il  legname  sia  in  opera; 

f)  per  Pinlrnsione  di  una  caviglia  di  ferro  nel  legname  occorrono  dalle 
oro  0,06  alle  0,25,  secondo  la  sua  grossezza  e lunghezza  della  caviglia  medesima; 

g ) per  l’ impostatura  di  un  chilogrammo  di  reggia  od  altre  ferramenta 
di  ritegno  ore  0,20; 

h)  per  la  posiziono  in  opera  dei  diversi  pezzi  di  legname,  varia  il  la- 
voro del  carpentiere,  secondo  l’ampiezza  della  vòlta,  la  difficoltà  del  manu- 
fatto, e l’altezza  cui  devono  innalzarsi  i diversi  pezzi;  cioè  fra  le  ore  15  e 
le  20  per  ogni  metro  cubico  di  grossi  legnami  aventi  una  riquadratura  mag- 
giore di  25  centimetri  ; fra  le  20  e le  30  ore  pei  travi  di  riquadratura  mi- 
nore; c fra  le  ore  0,30  e le  0,  40  per  ogni  metro  quadrato  di  tavolone 
da  disporsi  sui  dorsi  delle  contine; 

i)  pel  disfacimento  delle  centinalure  si  impiega  circa  */s  del  tempo  im- 
piegato per  la  posizione  in  opera  dei  diversi  pezzi  di  legnami,  non  compreso 
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il  tempo  per  l'estrusione  delle  caviglie;  per  la  quale  operazione  impiega 
un  carpentiere  dalle  ore  0,0(1  alle  0,23  per  cadauna,  secondo  la  loro  gros- 
sezza e ribaditura; 

l)  il  perditempo  del  capo  sorvegliante  per  la  direzione  delle  opere  si 
valuta  V5  del  tempo  da  impiegarsi  dai  carpentieri  ; 

m)  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  cordami  ed  altro,  si  cal- 
colano in  ragione  di  centesimi  80  circa  per  ogni  giornata  da  carpentiere,  od 
anche  dalle  L.  1,00  alle  1,23,  se  si  fa  uso  di  barche,  zattere,  ed  altre 
macchine  per  elevare  a qualche  altezza  i materiali. 

§ 3.  DELLE  PUNTELLATURE. 

Norme  per  la  costruzione  e vtluUikffl*  del  cost  i delle  imntell.it ure. 

381.  Le  puntellature  servono  a riteucre  quelle  parli  di  un  edifìzio,  le 
quali  si  trovano  in  pericolo  di  ruinare,  finché  siano  eseguite  le  opportune 
riparazioni;  oppure  a sostenere  i terrapieni  delle  gallerie  sotterranee,  od  altri 
simili  manufatti.  Queste  puntellature  vanno  eseguite  con  adattati  sistemi  di 
legnami , e corrispondenti  allo  scopo  cui  vengono  destinate , senza  inutile 
profusione  di  membri.  La  mano  d’opera  occorrente  per  simili  lavori  prov- 
visionali si  può  desumere  coi  medesimi  elementi  indicati  per  le  centinature 
delle  vòlte  (N.  383). 

| 4.  MACCHINE  PER  l'aLZaMENTO  DEI  MATERIALI. 

Alzamento  de’  materiali  minuti  di  fabbrica,  e mano  d operà  relativa. 

383.  I materiali  minuti  o liquidi,  come  sono  i mattoni,  le  tegole,  i pietrami, 
le  malte  e l’acqua,  vengono  comunemente  trasportati  in  alto  nelle  fabbriche, 
salendo  apposite  andatoje  o rampe  ( N.  373);  ma  ove  questi  materiali  siano 
da  innalzarsi  a considerevoli  altezze,  e d'altronde  la  ristrettezza  del  sito  e le 
ragioni  d’economia  s’ oppongano  alla  costruzione  delle  rampe  provvisorie,  si 
fa  uso  delle  burbere  comuni  con  doppj  secchioni;  l'uno  dei  quali  ascende 
ripieno,  mentre  l'altro  discende  vuoto. 

Per  l’alzamento  degli  stipiti  di  pietra,  travi  ed  altri  simili  materiali,  che 
non  siano  molto  voluminosi  e pesanti,  si  adoperano  le  semplici  taglie  o troclee, 
ed  anche  le  burbere,  senza  bisogno  di  argani. 

Nelle  successive  Analisi  estimative  dei  muri,  il  perditempo  per  l’alzamento 
dei  delti  materiali  viene  per  brevità  ritenuto  il  G per  cento  della  mano 
d'opera  prestata  dai  muratori  e manuali  pel  primo  metro  di  altezza  del  muro; 
ossia  che  tale  mano  d'opera  si  aumenti  del  G per  cento  per  ciascun  metro 
di  altezza  deila  fabbrica.  Le  spese  giornaliere  per  nolo  e manutenzione  delle 
dette  burbere  si  valutano  di  centesimi  10  o 30,  comprese  le  funi,  secondo 
l'altezza  della  fabbrica. 


Digitized  by  Google 


IV  DEI  LAVORI  PROVVISIONALI 

Mano  d'opera  e macelli  ne  per  rimbraramcnio  delle  travi  e pietre  voluminose. 

386.  Allorquando  i materiali  da  elevarsi  consistono  in  voluminosi  massi  di 
pietra,  clic  abbiano  un  peso  maggiore  di  80  chilogrammi,  od  in  grosse  travi, 
occorre  prima  di  tutto  l’ imbracamcnto  di  questi  materiali  con  funi;  la  quale 
operazione  non  é difficile  per  le  travi;  ma  pei  massi  di  pietra  convien  ese- 
guirla smovendoli  con  leve  e paletti  di  ferro,  oppure  colle  macchine  a doppio 

0 semplice  ingranaggio  secondo  il  volume  e peso-  dei  massi  stessi. 

Per  avvolgere  ed  assicurare  le  funi  a grosse  travi  due  muratori  assistiti 
da  due  manuali  e sorvegliali  da  un  capo  mastro,  impiegano  ore  0,06  per 
ogni  metro  cubico  di  legname,  compreso  il  tempo  per  lo  sbracaménto. 

Per  l' imbracamcnto  delle  pietre  due  manuali  capaci,  colla  sorveglianza 
ed  assistenza  di  un  capo  mastro,  di  un  muratore  e di  uno  scalpellino,  im- 
piegano dalle  ore  0, 25  alle  0,  33  per  ogni  metro  cubico  delle  pietre  stesse, 
secondo  il  loro  peso  specilico  corrispondente:  in  tale  mano  d’opera  però  non 
è compresa  quella  del  lagliapietra  per  formare  i solchi  o fori  in  cui  vanno 
affrancale  le  olivello  o gruppie,  destinate  ad  aggrappare  i massi  per  innalzarli 
colle  macchine  elevatone,  del  quale  lavoro  si  parlerà  in  seguito,  e se  ne 
desume  la  mano  d’opera  occorrente  dalle  singole  tabelle  nell’Articolo  Vili, 
al  numero  b progressivo  delle  tabelle  stesse. 

Mano  d'opera  pel  lira  dei  massi  di  pietra. 

387.  Il  trasporto  dei  massi  di  pietra  a brevi  distanze,  onde  prepararli  sul 
sito  in  cui  vanno  innalzali,  si  eseguisce  col  mezzo  di  rulli  di  legno  scorrenti 
sopra  assi,  i quali  si  fanno  girare  col  mezzo  di  leve  e paletti:  sopra  questi 
rulli,  adagiato  che  sia  il  masso,  si  trasporla  ovunque  si  voglia,  purché  sia 
sgombrato  il  terreno  o ridotto  pressoché  orizzontale. 

Per  la  posatura  dei  massi  sui  rulli  i suddetti  due  manuali,  capo  mastro, 
muratore  e scalpellino  impiegano  dalle  ore  0, 20  alle  0, 273  per  ogni  metro 
cubico  dei  massi  stessi,  a norma  del  loro  peso  specifico:  coll’aggiunta  del 
perditempo  pel  tiro,  che  sotto  la  sorveglianza  c direzione  dello  stesso  capo 
mastro  si  eseguisce  da  un  muratore  e scalpellino  come  sopra,  i quali  vengono 
assistiti  da  un  manuale  pei  massi  che  non  oltrepassano  il  peso  di  chilog.  3730; 
da  due  per  quelli  di  peso  maggiore  che  non  arrivi  ai  chilogrammi  5000;  e 
cosi  di  seguito  aumentando  di  un  uomo  per  ogni  1230  chilogrammi,  quando 

1 massi  siano  più  pesanti  : per  ogni  metro  lineare  di  distanza  poi  questi 
operaj  impiegano  ore  0, 03. 

Alzamento  delle  pietre  lavorale  e delle  travi  grasse,  col  metto  di  capre,  oppure  di  paranchi  ed  argani. 

388.  L’alzamento  dei  massi  di  forma  poliedra  regolare  si  può  eseguire  con 
capre  di  metri  5 a 8 di  altezza,  il  cui  verricello  abbia  centim.  16  o 20  di 
diametro,  la  fune  millimetri  27  a 34  di  grossezza,  e le  vette  circa  2 metri 
di  lunghezza.  Queste  capre  sono  ordinariamente  maneggiate  da  un  muratore 
e da  uno  scalpellino,  che  dirigono  diversi  manuali,  il  cui  numero  varia  se- 
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conilo  il  peso  dei  massi;  rilencndosi  clic  ove  il  rapporto  delle  vette  sia 
di  1,12,  ciascun  uomo  può  innalzare  400  chilogrammi  con  una  velocità  di 
un  metro  per  minuto,  il  qual  peso  in  pratica  si  riduce  a 300  chilogrammi. 

I detti  massi  però  si  innalzano  comunemente  col  mezzo  di  argani  e paranchi 
semplici;  e se  tali  massi  consistono  in  colonne  o stipiti  od  architravi,  oppure 
anche  in  grosse  travi  di  legname,  le  quali  debbano  essere  elevale  orizzon- 
talmente od  obliquamente,  si  fa  liso  di  paranchi  doppj  sospesi  ad  uno  stesso 
punto.  Le  taglie  o troclee  componenti  i detti  paranchi  vengono  assicurate 
con  funi  ai  ponti  provvisorj,  oppure  ad  appositi  castelli  (N.  372),  i quali 
perciò  devono  avere  una  solidità  competente  ai  massi  da  elevarsi.  Gli  argani 
vanno  affrancati  nel  suolo  con  appositi  terralicoli,  c si  calcola  occorrere  uno 
di  questi  meccanismi  per  ogni  3800  chilogrammi  al  più  di  peso  dei  massi. 

I’cr  l’elevamento  delle  pietre  lavorato  o delle  travi,  mediante  i suddcscritti 
paranchi  ed  argani,  si  considera  in  pratica  la  mano  d’opera  di  un  manuale 
per  ogni  025  chilogrammi  di  peso;  oppure  quella  di  un  cavallo  guidato  da 
un  uomo  per  ogni  4373  chilogrammi;  i quali  impiegano  ore  0,25  per  ogni 
metro  di  alzamento  dei  massi. 

Per  egual  tempo  quindi  devesi  valutare  il  nolo  degli  argani  e paranchi, 
le  cui  spese  giornaliere,  compreso  il  consumo  delle  funi,  si  calcolano  di 
cent.  80  all’ incirca  per  ogni  argano,  se  i paranchi  sono  semplici;  e di  L.  1 
se  sono  doppj. 

Oltre  i detti  tiratori  poi  occorrono  durante  l’ alzamento  delie  pietre  due 
muratori  ed  un  manuale  per  ogni  argano;  due  altri  muratori  alla  sommità 
per  dirigere  il  giro  delle  carrucole  ed  il  movimento  delle  corde;  e finalmente 
dai  due  ai  quattro  muratori,  secondo  l’altezza  cui  devono  innalzarsi  le  pietre, 
i quali,  distribuiti  a basso  ed  a diverse  altezze,  accompagnano  e dirigono  di 
mano  in  mano  l’alzamento  delle  pietre  stesse:  si  considera  inoltre  l’assistenza 
di  due  scalpellini,  e la  sorveglianza  di  un  capo  mastro. 

Macchino  elevatone  usi  lati-  in  Francia. 

389.  In  molti  luoghi,  e specialmente  in  Francia,  si  innalzano  i grossi  ma- 
teriali col  mezzo  di  apposite  burbere,  le  quali  si  distinguono  in  due  specie: 
cioè  quelle  con  mole  a pittali,  c quelle  a tamburo. 

Le  ruote  a piuoli  devono  avere  un  diametro  non  minore  di  tre  metri  e 
non  maggiore  di  sci,  e non  possono  essere  maneggiate  da  più  di  8 persone, 
ciascuna  delle  quali  può  innalzare  500  chilogrammi  colla  velocità  di  75  in 
97  metri  all'ora. 

Le  ruote  a tamburo  hanno  per  lo  più  il  cilindro  o l'asso  col  diametro 
corrispondente  ad  */u  di  quello  della  ruota,  e vengono  tenute  in  moto  da 
4 persone  al  piu,  se  il  diametro  della  ruota  è dai  5 ai  6 metri;  giacché  se 
occorre  un  numero  maggiore  di  operaj,  tale  diametro  deve  essere  maggiore, 
ma  non  superare  gli  8 metri.  Con  tali  ruote,  allorquando  si  [tratta  di  nna 
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azione  continuala,  ciascun  uomo  facendo  l'atto  di  camminare  con  una  velocità 
di  metri  0, 70  per  1",  può  alzare  130  chilogrammi  di  materiali;  ma  se  l'azione 
è di  breve  durata  e con  frequenti  riposi,  colla  velocità  di  10  in  20  centi- 
metri per  1",  possono  essere  alzali  chilogrammi  380  a considerevoli  altezze, 
ed  anche  500  chilogrammi  a poca  altezza. 

( tgclunln  . Daremo  qui  un’  idea  più  concreta  intorno  alle  macchine  che 
si  impiegano  più  comunemente  nelle  opere  architettoniche  per  muovere  ed 
innalzare  i materiali.  Esse  consistono  nella  leva,  nella  carrucola,  nel  tornio  e 
nell’  argano. 

Leva.  Si  denomina  leva  una  o piu  aste  rigide  che  si  movono  intorno  ad 
un  punto  o meglio  ad  un  piccolo  asse  comune,  solidali  fra  loro  c mosse  da 
forze  situate  in  un  piano  perpendicolare  al  piccole  asse. 

In  meccanica  si  distinguono  tre  sorta  di  leve:  la  leva  di  primo  genere,  che 
è quella  in  cui  il  punto  d'appoggio  è situalo  tra  la  potenza  e la  resistenza; 
la  leva  di  secondo  genere,  ove  la  resistenza  è situata  tra  il  punto  d’appoggio 
e la  potenza  ; finalmente  la  leva  di  terzo  genere,  che  è quella  nella  quale  la 
potenza  si  trova  tra  il  punto  d'appoggio  e la  resistenza. 

Nel  caso  di  una  leva  la  più  semplice  che  si  adotta  comunemente  nella 
pratica,  la  quale  consiste  in  un’asta  mobile  intorno  ad  uno  dei  punti  della 
sua  lunghezza  premuta  da  una  potenza  P e da  una  resistenza  R,  perchè  vi 
sia  equilibrio,  essendo  p ed  r i bracci  di  leva  di  queste  forze,  si  deve  avere 

fXf  = «Xr, 

da  cui  P—R  — 

P 

r 

fì 


p = r- 
P 


Col  mezzo  di  queste  formole  si  potrà  calcolare  rispettivamente  ciascuna 
delle  quantità,  allorquando  tre  di  esse  sono  conosciute. 

Carrucola.  — Si  dà  il  nome  di  carrucola  o puleggia  ad  una  rotella  in  le- 
gname od  in  metallo  munita  al  centro  di  un  piccolo  albero  che  gira  sopra 
due  cuscinetti,  o più  spesso  aperta  nel  mezzo  da  un  occhio  circolare  che 
permette  di  poter  girare  su  di  un  piccolo  asse,  il  quale  allora  è sostenuto 
da  una  staffa  che  abbraccia  metà  della  carrucola. 

Le  carrucole  hanno  sempre  il  contorno  scanalalo  onde  adattarvi  la  fune 
alla  quale  sono  applicate  la  potenza  e la  resistenza. 
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Si  distinguono  due  sorta  di  carrucole,  cioè  carrucola  fissa  e carrucola 
mobile.  La  carrucola  fìssa  è quella  che  gira  intorno  al  suo  asse  il  quale  rimane 
immobile,  ed  ove  la  potenza  e la  resistenza  agiscono  direttamente  in  senso 
contrario  sulla  fune,  che  avvolge  il  suo  contorno.  Trascurando  l'attrito  del- 
l’asse e la  rigidezza  della  fune,  è evidente  che  per  l’equilibrio  la  potenza  P 
sarà  eguale  al  peso  da  innalzarsi  o meglio  alla  resistenza  fi  da  vincersi.  In 
quanto  alla  pressione  della  carrucola  sul  suo  asse,  ovvero  allo  stiramento 
della  staffa  sul  punto  di  congiunzione,  esso  non  e altro  che  la  risultante  di  P 
c di  fl,  e se  questa  risultante  si  rappresenta  con  Q,  indicando  con  r il  raggio 
dell'arco  formato  dall'asso  della  fune,  c con  c la  corda  che  sostiene  questo 
arco,  si  ha  : 

<?=f»  - - 
r 

Colla  carrucola  fìssa  non  si  ottiene  alcun  vantaggio  meccanico. 

La  carrucola  è detta  mobile  allorquando  oltre  al  movimento  di  rotazione 
intorno  al  suo  asse  essa  prende  un  movimento  di  traslazione;  in  questo  caso 
una  delle  estremità  della  fune  6 assicurata  ad  un  punto  e la  resistenza  da 
vincersi  è attaccata  alla  staffa  dell’  asse  della  carrucola  e partecipa  al  suo 
movimento  di  traslazione.  — Il  vantaggio  meccanico  di  una  sola  carrucola 
mobile  consiste  nel  raddoppiare  lo  sforzo  della  potenza.  Laonde  se  all’estre- 
mità della  fune  si  applica  una  potenza  di  IO  chilogrammi,  essa  farà  equilibrio 
ad  un  peso  di  20  chilogrammi.  Questo  vantaggio  risulta  da  ciò  che  la  car- 
rucola mobile  trovandosi  sollevala  dalla  fune,  non  si  innalza  che  di  uno  spazio 
eguale  alla  metà  dello  spazio  percorso  dalla  potenza. 

Taglia.  — Prende  la  denominazione  di  taglia  la  riunione  di  due  o tre  car- 
rucole l’una  accanto  all’  altra  che  agiscono  nella  medesima  staffa.  La  combi- 
nazione di  due  taglie  costituisce  quel  congegno  che  si  chiama  paranco  o pa- 
ranchino.  Delle  due  taglie  costituenti  il  paranco,  una  è stabilmente  attaccala 
a qualche  punto;  l'altra  6 collegata  al  peso  da  innalzarsi.  L'na  medesima  fune 
circonda  ordinatamente  tutte  le  carrucole  di  entrambe  le  taglie  e si  attiene 
con  uno  de’  suoi  capi  alla  taglia  fìssa,  se  il  numero  delle  carrucole  b lo  stesso 
in  entrambe  le  taglie,  ovvero  alla  taglia  mobile,  se  questa  ha  una  carrucola 
meno  di  quella  fissa.  Sull’altro  capo  della  fune  agisce  la  potenza  o forza  motrice. 

Trascurando  i diversi  attriti  c le  altre  resistenze  passive,  tutte  le  funi  che 
corrono  dall'  una  all’  altra  taglia  hanno  la  medesima  tensione,  la  quale  b eguale 
a quella  della  fune  libera,  vale  a dire,  alla  potenza  P.  Ora  siccome  il  carico  Q, 
ovvero  la  resistenza  lì  da  vincersi,  c evidentemente  eguale  alla  somma  delle 
tensioni  di  tutte  le  funi  che  vanno  dall’  una  all’  altra  taglia,  se  si  denomina 
con  n il  numero  delle  funi,  si  ha  : 

lì  = n P,  ovvero  P—~  . 

n 

PnoMTTt.  Siati.  Prat.  — Val.  II.  .1 
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1!  vantaggio  meccanico  della  taglia  mobile  risulta  da  ciò  che  lo  spazio  per- 
corso dalla  potenza  in  un  dato  tempo  è eguale  alla  somma  degli  accorcia- 
menti della  lune  avvolta  alle  carrucole  mobili,  mentre  che  la  resistenza  non 
si  innalza  o non  percorre  che  il  quoziente  di  questo  spazio  diviso  per  il  nu- 
mero dei  bracci  di  fune. 

Da  ciò  derivano  due  regole  generali,  cioè: 

1. *  Regola.  Si  divide  il  peso  da  innalzarsi  da  due  volle  il  numero  delle  car- 
rucole mobili:  il  quoziente  esprimerà  la  potenza  abbisognevolc  per  controbi- 
lanciare questo  peso. 

Esempio.  Quale  sarà  la  potenza  necessaria  per  controbilanciare  il  peso  di 
17G  chilogrammi  con  due  taglie,  ciascuna  di  quattro  carrucole? 

— 22  chilogr.,  potenza  occorrente  per  l’equilibrio. 

2. “  Regola.  Si  mulliplica  due  volle  il  numero  delle  carrucole  mobili  per  la 
potenza  applicata  : il  prodotto  esprimerà  la  resistenza  alla  quale  questa  potenza 
farà  equilibrio. 

Esempio.  Qual  peso  sarà  controbilanciato  da  una  potenza  di  chilogr.  120 
applicata  ad  una  taglia  di  carrucole  mobili? 

* 125  X 2 X 3 = 730  chilogr., 

resistenza  o peso  controbilanciato  per  l’ equilibrio. 

In  ciascuna  di  queste  regole  la  potenza  non  è calcolata  che  per  avere 
P equilibrio;  laonde  per  ottenere  il  movimento  sarà  d’uopo  di  aumentare  la 
forza,  la  quale  sarà  altrettanto  maggiore,  quanto  più  si  avranno  parti  a con- 
tatto fra  loro  e conseguentemente  un  maggior  attrito. 

Tornio.  — Un  tornio  semplice  si  compone  di  un  albero  i cui  perni  sono 
appoggiati  a cuscinetti  ed  al  quale  si  comunica  il  moto  col  mezzo  di  una 
manovella.  A norma  delle  circostanze  la  posizione  dell’  albero  è orizzontale 
o verticale. 

Il  vantaggio  meccanico  che  risulta  dal  tornio  semplice  dipende  dalla  lun- 
ghezza della  manovella  in  confronto  del  raggio  dell’  albero , vale  a dire,  che 
la  potenza  P sta  alla  resistenza  od  al  peso  fl,  come  b,  raggio  dell’albero,  sta 
a c raggio  della  manovella.  Questa  proporzione  dà  luogo  alle  medesime  regole 
di  quelle  indicate  per  la  leva. 

Per  la  qual  cosa  si  moltiplica  la  resistenza  per  il  raggio  dell’  albero  e si 
divide  per  il  raggio  della  manovella:  il  quoziente  esprimerà  la  potenza. 

Esempio.  Quale  potenza  si  dovrà  applicare  all’  estremità  di  una  manovella 
di  0™,  75  di  raggio  per  equilibrare  una  resistenza  di  50  chilogrammi  collo- 
cata all’estremità  di  una  fune  che  si  avvolge  ad  un  albero  di  0'",25  di  raggio? 


50'"  X 0,25 
0. 75 


:16'"IL,  60. 
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In  un  tornio  composto  la  potenza  6 applicala  all'  estremità  di  una  mano- 
vella, la  quale  essendo  fissa  all’  asse  di  un  pignone  o rocchetto  trasmette 
questa  potenza  ad  una  ruota  applicata  all’  asse  dell’  albero  intorno  al  quale  si 
avvolge  una  fune  che  porta  il  peso.  > 

In  un  tornio  composto  di  una  o più  coppie  di  ingranaggi,  oltre  al  rapporto 
dei  raggio  della  manovella  al  raggio  dell’  albero , è d’uopo  introdurre  nella 
regola  il  rapporto  del  raggio  dei  pignoni  ai  roggi  delle  ruote. 

Vale  a dire,  che  in  questo  caso  si  avrà,  come  per  le  leve  composte,  la 
seguente  proporzione: 

P:R=:bXVXb"-°Xa'X°", 

nella  quale  la  potenza  sta  alla  resistenza  come  il  prodotto  dei  raggi  dei  pi- 
gnoni e dell’  albero  sta  ai  prodotti  dei  raggi  delle  ruote  e della  manovella, 
ciò  che  dà  luogo  alle  seguenti  regole: 

I."  Regola.  Si  moltiplica  il  peso  da  elevarsi  per  il  prodotto  del  raggio  del- 
l'albero coi  raggi  dei  pignoni,  e si  divide  per  il  prodotto  del  raggio  della  manovella 
con  lutti  i raggi  delle  ruote:  il  quoziente  esprimerà  la  potenza  da  applicarsi 
all'  estremità  della  manovella  per  equilibrare  il  peso. 

1. *  Esempio.  Quale  è la  potenza  necessaria  per  far  equilibrio  ad  una  resi- 
stenza di  chilogr.  1200  col  mezzo  di  un  tornio  ove  la  manovella  ha  Om,  40 
di  raggio,  il  raggio  del  cilindro  è 0m,  15,  con  una  coppia  di  ingranaggi,  nella 
quale  il  raggio  del  pignone  è di  0m,  08,  e quello  della  ruota  di  0m,  56? 

1200X15X8  ,,, 

40  X 30  ’ ■ 

Qualora  in  luogo  di  una  sola  manovella  ne  esistessero  due,  il  peso  ver- 
rebbe ripartito  a ciascuna  di  esse  per  metà,  per  cui  in  questo  caso  lo  sforzo 
si  limiterebbe  a chilogr.  32, 14  per  ciascuna  manovella. 

2. °  Esempio.  Quale  sarà  la  potenza  da  applicarsi  alla  estremità  della  ma- 
novella se  nel  tornio  precedente  venisse  aggiunta  una  seconda  coppia  di  ingra- 
naggi, nella  quale  il  pignono  avesse  il  raggio  di  0m,  00  e la  ruota  0m,  36? 

iaooxi«X8xa  „ 

40  X 56  X 30  ’ 

2.1  Regola.  Si  moltiplica  la  potenza  per  il  raggio  della  manovella  e per  i raggi 
delle  ruote,  e si  divide  questo  prodotto  per  il  raggio  deir  albero  e per  quelli  dei 
pignoni:  il  quoziente  esprimerà  la  resistenza  od  il  peso  che  farà  equilibrio 
alla  data  potenza. 

Esempio.  A quale  resistenza  farà  equilibrio  una  potenza  di  8 chilogr., 
applicata  all’ estremità  di  una  manovella  di  0"’,  50  di  raggio,  ove  l’albero  ha 
il  raggio  di  0m,  12,  a cui  è applicata  una  coppia  di  ingranaggi,  il  cui  pignone 
ha  il  raggio  di  0™,  06  e la  ruota  0”,  48? 

d 8 X 50  X 48 

12X0 


= 266'“  , Oli. 
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3.a  Regola.  Si  moltiplicano  fra  loro  i raggi  dei  pignoni  e deli  albero,  e si 
divide  questo  prodotto  pei  raggi  delle  ruote  e delle  manovelle:  il  quoziente  espri- 
merà il  rapporto  della  potenza  alla  resistenza. 

Esempio.  Un  tornio  od  una  gruc  è mossa  da  una  manovella  di  0“',  55 
di  raggio;  l’albero  ha  il  raggio  di  0™,  il  ed  i pignoni  0”, 05  ; 0“,06  e 0"',  07; 
i raggi  dello  ruote  sono  rispettivamente  di  0"',  30 ; 0m,  36;  0m,  49:  quale  è 
il  rapporto  della  potenza  alla  resistenza? 

P 5X6X7X»!  » 

li  55  X 30  X 36  X 49  i 260 

Vale  a dire,  che  la  resistenza  sarà  equilibrata  da  una  potenza  Ì2G0  volle  più 
piccola,  ovvero  ancora  una  potenza  di  un  chilogrammo  posta  all’estremità  di 
una  manovella,  sarà  capace  di  far  equilibrio  ad  un  peso  di  1260  chilogrammi, 
astrazione  fatta  dagli  attriti. 

Ma  questo  rapporto  esprime  nello  stesso  tempo  il  rapporto  della  velocità 
della  resistenza  alla  velocità  della  potenza,  cioè  che  il  peso  non  si  fnnalzerà 

che  di  ^ parte  dello  spazio  percorso  dalla  potenza.  Laonde  se  la  potenza 

percorre  i metro  per  secondo,  il  peso  non  si  innalzerà  in  questo  tempo  che 
di  iro:  1260  = 0m, 0008,  ossia  meno  di  un  millimetro. 

Argano.  — L'argano  non  6 altro  che  un  tornio  il  cui  asse  è situato  ver- 
ticalmente in  luogo  di  essere  orizzontale;  esso  d'ordinario  non  si  impiega  che 
per  innalzare  i grandi  pesi.  In  tal  caso  l'albero  è prolungato  al  disopra  del 
cuscinetto,  nel  quale  gira,  c su  di  questo  prolungamento  si  adattano  quattro, 
sei  ed  anche  otto  leve  disposte  regolarmente  intorno  alla  sua  periferia.  L'ar- 
matura che  porta  l'albero  c che  lo  mantiene  nella  positura  verticale  si  chiama 
castello,  cassa  o gabbia  dell’  argano , o si  colloca  semplicemente  sul  terreno, 
ove  deve  rimanere  immobile  durante  il  movimento  dell’  argano.  A tal  effetto 
è assicurato  con  funi  od  altro  mezzo  a pali  fitti  nel  suolo.  Dal  piede  del- 
l’albero esce  un  perno  di  ferro  inerente  al  fondo  della  gabbia.  L’albero  es- 
sendo ordinariamente  poco  elevato,  c viceversa  la  fune  che  vi  si  avvolge, 
avendo  spesso  una  grande  lunghezza,  ne  deriva  che  non  si  può  avvolgerla 
interamente  all’albero,  ma  soltanto  una  porzione  di  essa.  Laonde  si  fanno 
eseguire  alla  fune  due  o Ire  giri  sul  cilindro,  poi  si  affida  l'estremità  libera 
della  fune  ad  un  uomo  che  la  tende  con  una  forza  sufficiente  per  impedire 
lo  strisciamento.  In  siffatta  guisa  allorché  gli  operai  agiscono  sulle  estremità 
delle  love  per  far  girare  l’argano,  la  fune  è trascinata  dalla  semplice  aderenza, 
e mentre  si  avvolge  da  un  lato,  si  svolge  dall’  altro,  per  cui  non  vi  è clic  la 
stessa  quantità  di  fune  arrotolata. 

Per  facilitare  l’aderenza  della  fune  alla  superficie  del  cilindro  e per  pre- 
sentare il  maggior  ostacolo  possibile  allo  strisciamento,  si  praticano  sovente 
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delle  scanalature  longitudinali  sulla  superlicie,  oppure  vi  si  applicano  doi  cor- 
doni in  legname  a distanze  interpolate  che  fanno  le  veci  delle  scanalature. 

- Le  condizioni  d'equilibrio  di  questa  macchina  sono  in  lutto  conformi  a 
quelle  del  tornio  di  cui  si  è parlato  precedentemente. 

La  fune  applicata  all’albero  dell’argano  avvolgendosi  e svolgendosi  in  di- 
rezione orizzontale,  è quella  che  deve  innalzare  i pesi  : avendo  necessariamente 
la  direzione  pressoché  verticale,  ne  consegue  che  per  cambiare  dall’  una  al- 
l’altra di  siffatte  direzioni  b d'uopo  d’introdurvi  una  carrucola  fissa  al  terreno, 
alla  quale  viene  avvolta  la  fune  che  parte  dall"  albero.  Un’  altra  carrucola  è 
situata  alla  sommità  dell’armatura  o dei  ponti  di  servizio  della  fabbrica,  a 
cui  pure  si  accavalla  la  fune  per  andare  a sorreggere  il  peso  da  innalzarsi. 
Allorquando  si  tratta  di  elevare  dei  pesi  rilevanti,  in  luogo  delle  semplici 
carrucole  vi  si  sostituiscono  le  taglie.  Per  innalzare  i grandi  pesi  vi  si  pos- 
sono applicare  più  argani  mossi  dagli  uomini  ed  anche  dai  cavalli.  L’obelisco 
del  Vaticano  traslocato  ed  eretto  dal  Fontana,  si  innalzò  col  mezzo  di  qua- 
ranta argani,  a ciascuno  dei  quali  erano  applicate  10  persone  e 2 cavalli.  )•• 
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ARTICOLO  XI. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  MURATURE 
PER  FONDAZIONI  IDRAULICHE. 


SERIE  PRIMA 

UUHATL'Be  DI  I1IT11ME  SEMPLICE. 

Analisi  9 TV 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  jier  fondazioni  idrauliche  con  bitume  comune. 

4.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  idraulica,  cliilogr.  210  (Analisi  96  3); 

sabbia  comune  silicea  o calcarea,  metri  cub.  0,00  Aliai.  45  ' e 96*); 

ghiaja  mista  con  s/j  circo  di  ciottoli  grossi  come  uu  uovo,  mel.  c.  0, 45 

(Analisi  19*  « 20.”). 

2.  Mano  d'opera  del  muratore 

a)  per  l'unione  e rimescolamento  delle  materie  . . Ore  2,  50 

b ) pel  versamento  del  bitume  nei  cassoni  o nelle  ture  . . > 3,  00 

In  tutto . . . Ore  5, 50 

3.  Ore  5.  50  da  manuale  per  l'assistenza  e per  la  cavatura  di  metri  c.  0,02 
di  acqua  da  mescolarsi  col  bitume. 

4.  Ore  1,40  da  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 

5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  ammontano  a cen- 
tesimi 12,  oltre  cent.  20  per  nolo  di  barche,  zattere  o pontili  galleggianti 
od  altro;  ossia  cent.  32  in  tutto;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  com- 
penso non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie, 
che  sono  da  valutarsi  (oli'  Analisi  90;  oppure  delle  paratie  mobili  (X.  332), 
che  possono  calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nell’ avvertenza  all' Analisi  91. 


Digitized  by  Google 


analisi  estivativi:  delle  .vii  future  i eh  fondazioni  idrauliche  23 


Analisi  98.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche 
con  bitume  comune  di  coccio. 

1.  Bilame  composto  di 

calce  viva  idraulica,  chilogr.  262, 30  (Analisi  98.*); 

sabbia  comune  silicea  o calcarea,  metri  c.  0, 23  (Analisi  ii  ' e 96  '); 

mattoni  frantumati  metri  cubici  0.23,  i quali  possono  formarsi  con  laterizj 

vecchi;  ma  se  sono  nuovi  ne  occorrono  essendo  e il  volume  di 

e ’ 

ciascun  laterizio,  il  cui  costo  si  ricava  dall’Analisi  93; 
ghiaia  mista  con  */,  di  ciottoli  grossi  come  un  uovo , metri  cub.  0, 30 
(Analisi  19'  e 90.'), 

2.  Mano  d’opera  del  muratore 

ore  3, 30,  come  nella  precedente  Analisi  97. 

3.  Mano  d’opera  del  manuale 

а)  per  la  formazione  dei  frantumi  di  mattoni  ....  Ore  3, 30 

б)  per  l’assistenza  al  muratore,  e per  la  cavatura  di  metri 

cubici  0,02  d’acqua  da  mescolarsi  al  bitume  ....  >3,30 

In  tutto  Ore  9,00 

4.  Ore  1,00  da  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 

3.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  15,  oltre  cent.  20  per  nolo  di  barche,  zattere  o pontili  galleggianti  od 
altro,  ossia  centesimi  33  in  tutto;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  com- 
penso non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie, 
che  sono  da  valutarsi  separatamente  dietro  gli  clementi  dell’Analisi  90;  op- 
pure delle  paratie  mobili  (Ti.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati 
esposti  nell’avvertenza  all’Analisi  61. 

Alt  ALISI  99.* 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche  con  bitume  comune,  m 
cui  siavi  mescolata  la  polvere  di  laterizi  o di  scorie  metalliche  e frantumi 
di  mattoni. 

i.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  comune,  chilogrammi  200  (Analisi  96.'); 

sabbia  comune  silicea  o calcarea,  metri  cubici  0,40  (Anal.  95.'  e 96.*) ; 

polvere  di  laterizj  n di  scorie  metalliche,  metri  cuh.  0.20  (N.  261); 
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frantumi  di  mattoni,  metri  cubici  0, 15,  i quali  possono  formarsi  con 

0,  12 

laterizj  vecchi;  ma  se  sono  nuovi  no  occorrono — - — , essendo  v il 

volume  di  ciascun  laterizio,  il  cui  costo  si  ricava  dall'Analisi  95  ; 
ghiaja  grossa,  metri  cubici  0, 30  (Analisi  19.'  c 90.';. 

2.  Mano  d’opera  del  muratore 

ore  5,50,  come  nella  precedente  Analisi  97. 

3.  Mano  d'opera  del  manuale 

a)  per  la  formazione  dei  frantumi  di  mattoni Ore  2,  00 

b)  per  l'assistenza  al  muratore,  c per  la  cavatura  di  metri 

cubici  0, 02  d’acqua  da  mescolarsi  al  bitume  ....  • 5, 50 

In  tutto  Ore  7,50 


4.  Ore  1,00  da  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 

5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  di 
cent.  14,  oltre  cent.  20  per  nolo  di  barche,  zattere  o pontili  galleggianti  od 
altro;  ossia  centesimi  34  in  tutto;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  com- 
penso non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie, 
che  sono  da  valutarsi  separatamente  col  mezzo  dell’Analisi  90  ; oppure  delle 
paratie  mobili  (N.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nel- 
l’avvertenza all’Analisi  91. 


ANALISI  ÌOO 

Per  oqni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche  con  bitume  ordinario 
di  calce  spenta  con  pozzolana. 

1.  Bitume  composto  di 

calce  in  pasta,  metri  cubici  0,00,  per  comporre  la  quale  occorrono 
dai  200  ai  240  chilogrammi  di  calce  comune  in  sassi  ; oppure  chi- 
logrammi 300  se  è di  quella  idraulica  (Analisi  90.’  i; 
sabbia  comune  silicea  o calcarea,  m.  cub.  0, 19  (Analisi  25."  e 28.*); 
pozzolana,  metri  cub.  0, 19  (Analisi  25.°),  la  quale  pesa  chil.  243,  58; 
ghiaja  naturale  con  ciottoli  non  più  grossi  di  un  uovo,  cui  siano  misti 
circa  5/((  di  ghiaja  minuta,  metri  cub.  0, 52  (Analisi  19. ‘ e 20.*). 

2.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore 

Ore  1,20  se  è grassa  di  prima  qualità  ; 

• 1 , 80  se  di  seconda  qualità  ; 

> 3,  75  se  è idraulica. 
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Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  dalle  ore  0,  SO 
alle  0,  70. 

3.  Aggiungasi  la  mano  d’opera  del  muratore  assistito  dal  manuale  ‘ 

o)  per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  ....  Ore  2, 
b)  pel  versamento  del  bitume  nei  cassoni  o nelle  ture  . . >3, 

In  tutto  Ore  5, 

4.  Ore  1,00  da  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  ine- 
renti all’estinzione  della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  cent.  40  per 
ogni  1000  chi),  di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

C.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  ammontano  a cen- 
tesimi 12,  oltre  a cent.  20  per  nolo  di  barche,  zattere  o pontili  galleggianti 
od  altro;  ossia  centesimi  32  in  tutto;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di 
compenso  non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie, 
che  sono  da  valutarsi  separatamente  col  mezzo  dell’ analisi  90;  oppure  delle 
paratie  mobili  (N.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nel- 
l’avvertenza all’  analisi  91 . 


Analisi  lOI.’ 

Per  ogni  miro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche  con  bilame  di  pozzolana, 
usalo  nelle  fondazioni  dei  sostegni  del  Naviglio  di  Pavia. 

1.  Bitume  composto  di 

calce  in  pasta,  metri  cubici  0,  40,  per  comporre  la  quale  occorrono  dai 
153  Va  ai  184  chilogr.  di  calce  comune  in  sassi;  oppure  chilog.  230 
di  quella  idraulica  (Analisi  IMI.1); 
sabbia  grossa  od  arena,  metri  cubici  0,23  (Analisi  85. 1 e 86.“); 
pozzolana,  metri  cub.  0, 23  (Analisi  85.“),  la  quale  pesa  chil.  294.  80; 
mattoni  frantumati,  metri  cubici  0, 54,  potendosi  far  uso  di  laterizj  vecchi; 

ma  se  sono  nuovi  ne  occorrono  essendo  v il  volnme  di  ciascun 

o 

laterizio,  il  cui  costo  si  ricava  dall’  analisi  95. 

2.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0,92  se  è grassa  di  prima  qualità; 

. 1,40  se  di  seconda  qualità; 

■ 2, 90  se  è idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0, 40 
alle  0,  50. 

t'fCORRTn,  Man.  Prat.  — l'ut.  II.  -1 
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3.  Aggiungasi  la  mano  d'opera  del  muratore 

a)  per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  . . Ore  2.00 

IP)  pel  versamento  del  bitume  nei  cassoni  o nelle  ture  » 3.  OO 

In  tutto  . . Ore  5. 00 

4.  Mano  d’opera  del  manuale 

a)  per  la  formazione  dei  frantumi  di  mattoni  . . . Ore  7. 00 

4)  per  l’assistenza  al  muratore • 3. 00 

In  tutto  . . Ore  10. 00 


8.  Ore  1.00  da  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altro  ine- 
renti all’  estinzione  della  calcina;  le  quali  spese  si  calcolano  di  cent.  40  per 
ogni  1000  chilogr.  di  calce  viva,  in  sassi,  da  ridursi  in  pasta. 

7.  Le  speso  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  od  altro,  ammontano  a cen- 
tesimi 18;  oltre  cent.  20  per  nolo  di  barche,  zattere  o pontili  galleggianti 
od  altro;  ossia  cent.  38  in  tutto;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  com- 
penso non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie, 
che  sono  da  valutarsi  separatamente  dietro  gli  clementi  dell’Analisi  90;  op- 
pure delle  paratie  mobili  (K.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati 
esposti  nell’avvertenza  all’Analisi  91. 

Analisi  103.” 

Per  ogni  metro  cubico  ili  muro  per  fondazioni  idrauliche  con  bitume  di  pozzolana, 
che  ai  «sa  in  Francia. 

1.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  idraulica,  chilogr.  323  (Analisi  96a); 
pozzolana,  metri  cubici  0,373  (Analisi  25.“),  la  quale  pesa  chilog.  480,75; 
ghiaja  naturale  con  ciottoli  grossi  non  più  di  un  uovo,  che  per  */j  sia  composta 
di  sabbione  c di  gbiajetta  minuta,  metri  cub.  0,56  (Analisi  IO.1 2 3 4  e 20.“). 

2.  Mano  d’opera  del  muratore 

a)  per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  . . Ore  2, 30 

b)  pel  versamento  del  bitume  nei  cassoni  o nelle  ture.  » 3, 00 

In  tutto  Ore  5, 50 

3.  Ore  5,30  da  manuale  per  l’assistenza  c por  la  cavatura  di  metri  cub.  0,02 
di  acqua  da  mescolarsi  col  bitume. 

4.  Ore  1,10  da  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 
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5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'aUrezzi  ed  nitro  ammontano  a cent.  1 2, 
oltre  cent.  20  per  nolo  di  barche,  zattere  o pontili  galleggianti  od  altro; 
ossia  centes.  32  ir.  tutto;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  compenso  non 
sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie,  che  sono  da 
valutarsi  separatamente  dietro  gli  elementi  dell'Analisi  1)0;  oppure  delle  pa- 
ratie mobili  (N.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nel- 
l'avvertenza all’Analisi  91. 


SERIE  SECONDA 

MURATURE  DI  RITUME  E SASSI  PIANI  (N.  332) 

tf 

Analisi  103. 11 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche, 
costrutto  in  strali  alternati  di  bitume  comune  e sassi  piani. 

1.  Sassi  piani  discretamente  regolari,  aventi  lo  spessore  dai  10  ai  20  cen- 
timetri, metri  cubici  0,67  (Analisi  2»  e 31.*). 

2.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  idraulica,  cliilog.  100  (Analisi  96.*); 

sabbia  comune  silicea  o calcarea,  met.  cub.  0,30  (Analisi  25  * e 2 6.*) 

ghiaja  minuta,  metri  cubici  0,22  (Analisi  **.*,  23.*  e 24."). 

3.  Per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  pel  bitume  impiega  il  mu- 
ratore, assistilo  dal  manuale,  ore  1,25;  compreso  il  tempo  per  la  cavatura 
di  metri  cubici  0,01  di  acqua  da  mescolarsi  col  bitume  stesso. 

4.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  detto  muratore  e manuale  impie- 
gano ore  1,03  t(o—  1);  in  cui  l = ore  3,50,  ed  a indica  la  profondità  del 
fondamento. 

5.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */« 
di  quello  del  muratore. 

6.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’ attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  oltre  cent.  40  ai  50  per 
ogni  giornata  di  lavoro  del  solo  muratore,  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o 
pontili  galleggianti  od  altro  ; avvertendosi  che  in  tale  misura  di  compenso  non 
sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture-  o paratie,  che  sono  da 
valutarsi  coll’Analisi  90;  oppure  delle  paratie  mobili  (N.  332),  clic  possono 
calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nell’avvertenza  all’Analisi  91. 
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Analisi  1041.“ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche, 
costrutto  in  strali  alternati  di  bitume  di  coccio  e sassi  piani. 

1.  Sassi  piani  o pietrami  discretamente  regolari,  aventi  lo  spessore  dai  <0 
ai  20  centimetri,  metri  cubici  0,67  (Analisi  39‘  e 31.“). 

2.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  idraulica,  chilog.  130  (Analisi  96.“); 

sabbia  comune  silicea  o calcarea,  met.  cub.  0,12  (Analisi  35.“  e 36.“); 

mattoni  frantumali,  metri  cubici  0,123,  i quali  possono  formarsi  con 

, . , , . 0,10  , 

laterizj  vecchi;  ma  se  sono  nuovi  ne  occorrono — - — , essendo  v il  vo- 
lume di  ciascun  laterizio,  il  cui  costo  si  ricava  dall'Analisi  93; 
gliiaja  minuta  metri  cubici  0,23  (Analisi  33.“,  33.“  e 34.“). 

3.  Per  la  formazione  dei  frantumi  di  mattoni  impiega  un  uomo  ore  1,  73 

4.  Per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  pel  bitume  impiega  il  mu- 
ratore, assistito  dal  manuale,  ore  1,23;  compreso  il  tempo  per  la  cavatura 
di  metri  cubici  0,01  di  acqua  da  mescolarsi  col  bitume  stesso. 

5.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  detto  muratore  e manuale  impie- 
gano ore  1,03  l(a  — 1);  in  cui  t—  ore  3,30,  ed  a indica  la  profondità  del 
fondamento. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */. 
di  quello  del  muratore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  o manuale  ; oltre  cent.  40  ai  30  per 
ogni  giornata  di  lavoro  del  solo  muratore,  per  nolo  di  barche  o zattere,  o 
pontili  galleggianti  od  altro;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  compenso  non 
sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie,  che  sono  da 
valutarsi  coll’Analisi  90;  oppure  delle  paratie  mobili  (N.  332),  che  possono 
calcolarsi  mediante  i dati  esposti  neU’avvcrtcnza  all’Analisi  91. 

Analisi  105.“ 

Per  ogni  metro  albico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche,  formato  a diversi  strati 

di  sassi  piani  e di  bitumi  comuni  con  polvere  di  laterizi  o scorie  metalliche  e 

frantumi  di  mattoni. 

1.  Sassi  piani  o pietrami  discretamente  regolari,  collo  spessore  dai  10  ai 
20  cent.,  metri  cubici  0,67  (Analisi  39.“  e 31.“). 
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2.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  comune,  cliilog.  100  (Analisi  96. 3); 
sabbia  comune  siliceao  calcarea,  metri  cub.  0.20 Anni.  25  * e 26.a); 
polvere  di  latcrizj  o di  scorie  metalliche,  metri  cubici  0,10  (N.  261); 
frantumi  di  mattoni,  metri  cubici  0,075,  i quali  possono  formarsi  con 

latcrizj  vecchi;  ma  se  sono  nuovi  nc  occorrono  essendo  v il 

volume  di  ciascun  laterizio,  il  cui  costo  si  ricava  dall’Analisi  95; 
ghiaja  minuta,  metri  cubici  0,15  (Analisi  22. “j  23. 1 e 24.a). 

3.  Per  lo  spezzamento  dei  mattoni  onde  ridurli  in  frantumi,  occorre  un’ora 
da  manuale. 

4.  Per  l’unione  c rimescolamento  delle  materie  pel  bitume  impiega  il  mu- 
ratore, assistito  dal  manuale,  ore  1,25;  compreso  il  tempo  per  la  cavatura 
di  metri  cubici  0,01  di  acqua  da  mescolarsi  col  bitume  stesso. 

5.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  detto  muratore  e manuale  impie- 
gano ore  1,03  1 (a — 1);  in  cui  I — ore  3, 50,  ed  a indica  la  profondità  del 
fondamento. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */j 
di  quello  del  muratore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’  attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  c manuale;  oltre  cent.  40  ai  50  per 
ogni  giornata  di  lavoro  del  solo  muratore,  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o 
pontili  galleggianti  od  altro;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  compenso  non 
sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie,  che  sono  da 
valutarsi  coll'Analisi  90;  oppure  delle  paratie  mobili  (N.332),  che  possono  cal- 
colarsi mediante  i dati  esposti  neU’avverteuza  all’Analisi  91. 

Anali»!  106.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche,  formalo  a strali  alternati 
di  sassi  piani  e di  bitume  ordinario  di  calce  spenta  con  pozzolana. 

1.  Sassi  piani  o pietrami  discretamente  regolari,  aventi  la  grossezza  dai  10 
ai  20  centimetri,  metri  cubici  0,  G7  (Anali»!  29.*  e 31.’). 

2.  Bitume  composto  di 

calce  in  pasta , metri  cubici  0, 30 , per  comporre  la  quale  occorrono 
dai  100  ai  120  chilog.  di  calce  comune  in  sassi;  oppure  chilogrammi 
150  di  quella  idraulica  (Anali»!  96.*); 
sabbia  comune  silicea  o calcarea,  metri  cub.  0,10  (Analisi  25.*  e 26.*); 
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pozzolana,  metri  culi.  0,10  (Analisi  25. *),  la  quale  pesa  chil.  128,  20; 

ghiaja  minuta , metri  cubici  0, 30  (Analisi  22."j  23  “ e 24"). 

3.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0,60  so  è grassa  di  prima  qualità; 

» 0,  90  se  di  seconda  qualità  ; 

> 1,87  se  è idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  dalle  ore  0,23 
alle  0, 33. 

4.  Per  l’unione  c rimescolamento  delle  materie  pel  bitume  occorre  la 
mano  d’opera  del  muratore  e manuale  per  ore  1,00. 

5.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  detto  muratore  c manuale  impie- 
gano ore  1, 03  l(a  — 1);  in  cui  < = ore  3, 30,  ed  a indica  la  profondità  del 
fondamento. 

0.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  Vs 
di  quello  del  muratore. 

7.  Spese  accessorie  per  consumo  d’ attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  ine- 
renti all’estinzione  della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  cent.  40  per 
ogni  1000  chilog.  di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  oltre  cent.  40  ai  30  per 
ogni  giornata  di  lavoro  del  solo  muratore,  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o 
pontili  galleggianti  od  altro;  avvertendosi  che  in  tale  misura  di  compenso 
non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie,  che  sono 
da  valutarsi  coll’Analisi  90);  oppure  delle  paratie  mobili  (N.  332),  che  pos- 
sono calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nell’avvertenza  all’Analisi  91. 

Analisi  407/ 

Per  ogni  metro  albico  di  muro  per  fondazioni  idrauliche,  formalo  a coni  rego- 
lari di  sani  piani  e di  bitume  di  pozzolana,  composto  come  ijucllo  usato  nelle 

fondazioni  dei  sostegni  di  Paria. 

1.  Sassi  piani  o pietrami  discretamente  regolari,  aventi  lo  spessore  dai  10 
ai  20  centimetri,  metri  cubici  0,67  (Analisti  20."  e 31."). 

2.  Bitume  composto  di 

calce  in  pasta,  metri  cubici  0,23,  per  comporre  la  quale  occorrono 
dai  76  s/3  ai  92  chilogrammi  di  calce  comune  in  sassi;  oppure  chi- 
logrammi 113  di  quella  idraulica  (Analisi  90"); 

sabbia  grossa  od  arena,  metri  cubici  0, 12  (Analisi  25."  e 26.’); 
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pozzolana , metri  culi.  0, 12  (Analisi  25.*),  la  quale  pesa  chil.  433,84; 
mattoni  frantumati  metri  cubici  0, 25,  potendosi  far  uso  di  laterizj  vcc- 


chj;  ma  se  sono  nuovi  ne  abbisognano  — — , essendo  v il 
ciascun  laterizio,  il  cui  costo  si  ricava  dall’Analisi  95, 


volume  di 


3.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0,  46  se  è grassa  di  prima  qualità; 

> 0,  70  se  di  seconda  qualità  ; 

c • 1,45  so  è idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  dalle  ore  0,  20 
alle  0, 25. 

4.  Per  ridurre  in  frantumi  i mattoni  impiegansi  da  un  uomo  ore  3, 50. 

5.  Per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  pel  bitume  occorre  la 
mano  d’opera  del  muratore  c manuale  per  ore  1,00. 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  detto  muratore  c manuale  impie- 
gano ore  1,03  ((a  — 1);  in  cui  f = ore  3, 50,  ed  o indica  la  profondità 
del  fondamento. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta 
*/5  di  quello  del  muratore. 

8.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcìnajo  ed  altre  ine- 
renti all’estinzione  della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  centesimi  40 
per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
centesimi  10  per  ogni  giornata  da  muratore  c manuale;  oltre  centesimi  40 
ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  solo  muratore,  per  nolo  di  barche,  o 
zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro;  avvertendosi  clic  in  tale  misura  di 
compenso  non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie, 
che  sono  da  valutarsi  separatamente  dietro  gli  elementi  dell’Analisi  90;  op- 
pure delle  paratie  mobili  (N.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati 
esposti  nell’avvertenza  all’Analisi  91. 


Analisti  10S.“ 

Per  ojni  metro  cubico  di  muro  per  fondazioni  idraulùlie,  mirtillo  a strali  al- 
ternali di  bitume  ad  uso  di  Francia,  e di  sassi  piani. 

1.  Sassi  piani  o pietrami  discretamente  regolari,  che  abbiano  la  grossezza 
dai  10  ai  20  centimetri,  metri  cubici  0,67  (Analisti  29.“  e 31*). 

2.  Bitume  composto  di 

calcina  viva  idraulica,  chilogrammi  160  (Analisti  94.*),- 
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pozzolana,  metri  cubici  0,18  (Analisi  25' ) , la  quale  pesa  chilo- 
grammi 230, 73  ; 

ghiaja  minuta  con  poco  sabbione,  metri  cub.  0,28  (Analisi  99.’,  93.* 
e 94.’). 

3.  Per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  pel  bitume  impiega  il  mu- 
ratore assistilo  dal  manuale  ore  1,23,  compreso  il  tempo  per  la  cavatura  di 
metri  cubici  0,01  di  acqua  da  mescolarsi  col  bitume  stesso. 

4.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  detto  muratore  e manuale  impie- 
gano ore  1,03  I (a  — 1);  in  cui  t = ore  3, 30,  ed  a indica  la  profondità  del 
fondamento. 

5.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */5 
di  quello  del  muratore. 

6.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  oltre  contesimi  40  ai  50 
per  ogni  giornata  di  lavoro  del  solo  muratore,  per  nolo  di  barche,  o zattere, 
o pontili  galleggianti  od  altro  : avvertendosi  che  in  tale  misura  di  compenso 
non  sono  comprese  le  spese  per  la  costruzione  delle  ture  o paratie,  che  sono 
da  valutarsi  separatamente  dietro  gli  clementi  dell’Analisi  90;  oppure  delle 
paratie  mobili  (N.  332),  che  possono  calcolarsi  mediante  i dati  esposti  nell’av- 
vertenza dell’Analisi  91. 


SERIE  TERZA 

MURATURE  PER  FONDAZIONI  IDRAULICHE  SENZA  I.’USO  DI  RITUMI. 

Analisi  IO».’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  da  fondazione  in  cemento  idraulico  artificiale 
da  costruirsi  sott'acqua  con  pietre  da  taglio  sgrossate,  o semplicemente  lavorale 
in  rustico. 

1.  I pezzi  di  pietra  aventi  la  cubatura  totale  di  un  metro,  si  acquistano 
alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  e si  apprezzano  come  segue: 

а)  valore  delle  pietre  lavorale  come  sopra  alle  cave; 

б)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  date  nell’Arti- 
colo 1,  rilevandosi  il  peso  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  perii  queste  pietre  devono  essere  cavate  appositamente,  e tradotte  sul 
luogo  del  lavoro,  le  spese  per  la  cavatura,  formazione  e trasporto  dei  conci 
si  deducono  dalle  Analisi  92.  93  e 94. 
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2.  Il  quantitativo  del  cemento  occorrente  varia  secondo  il  volume  dei  pezzi 
di  pietra  da  porsi  in  opera , e si  calcola  di  metri  cubici  0, 004  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento. 

Per  determinare  poi  la  quantità  di  materie  cementizie  da  mescolarsi,  ri- 
tengasi che  per  ogni  metro  cubico  di  cemento  occorrono  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0,  31  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convicn 
spegnere  : 

Cliil.  103,  33  di  calce  grassa  in  sassi  di  prima  qualità;  I 

> 124,00  di  quella  di  seconda  qualità;  / Analisti  IMt.‘ 

» 135,00  di  quella  idraulica:  ' 

b)  metri  cubici  0, 94  di  sabbia,  o di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizj 
o scorie  ferrigne,  o di  limature  metalliche;  le  quali  materie,  o da  sole  o 
mescolate  in  dosi  digerenti  fra  di  loro,  vengono  unite  alla  detta  calce  secondo 
il  grado  d’idraulicità  con  cui  si  vuol  comporre  il  cemento  (Vedi  le  nozioni 
al  N.  294).  Il  prezzo  della  sabbia  poi  si  calcola  col  mezzo  delle  Analisi  23 
o 20;  cosi  anche  quello  della  pozzolana,  che  viene  a pesare  chilog.  1203,08 
si  calcola  coll’Analisi  25,  ove  il  luogo  d'estrazione  della  medesima  sia  pros- 
simo alla  fabbrica  ; riguardo  finalmente  alla  polvere  di  laterizj  o di  scorie 
ferrigne  vedasi  il  N.  261. 

3.  Il  cemento  artificiale  che  si  adopera  viene  composto  in  tre  modi: 

a)  con  calce  in  pasta  ; nel  qual  caso  per  spegnere  la  calce  occorrevole 
per  un  metro  cubico  di  cemento  come  sopra,  impiega  il  muratore  (N.  258; 

Ore  0,00  so  è grassa  di  prima  qualità; 

• 0,70  se  di  seconda  qualità; 

. 1,90  se  è idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0,25 
alle  0, 33. 

Speso  per  consumo  d’utensili,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  centesimi  40  per  ogni  1000 
chilogrammi  di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

b)  con  calce  riva  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione 
del  cemento  ore  7,50  da  muratore  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce;  ed 
allretlanto  tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  all’ inaftiamento  della 
calce,  e l’altro  per  operare  Io  spezzamento  della  calce  stessa  c per  fornire 
l’acqua  occorrente. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d’utensili  od  altro  sj  calcolano  di  cente- 
simi 25  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

c)  con  calce  viva  polverizzata;  occorrendo  ore  4,  40  da  manuale  e da  gar- 
zone per  polverizzare  1000  chilogrammi  di  calce  colla  spesa  per  fruo  d'utensili 
ed  altro  di  centesimi  20. 

PtcoiUTTt.  iWnn.  l’ral.  — Fot.  Il,  5 
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4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’ inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,00  (N.297). 

5.  Per  la  vagliatura  del  cemento  occorre  il  perditempo  di  ore  2,00  da 
manuale  per  ogni  metro  cubico  del  medesimo  (N.  207). 

0.  Per  la  posatura  delle  pietre  occorrono  da  muratore  ore  1, 03  t (a  — 1); 
in  cui  t equivale  ad  ore  IO  od  (I,  ed  a indica  la  profondità  del  fondamento. 

7.  Assistenza  del  tagliapielra  per  V4  del  tempo  dedotto  dalla  surriferita 
equazione. 

8.  Assistenza  di  un  manuale  per  la  metà  del  tempo  ricavato  dalla  formola 
medesima. 

9.  Sorveglianza  di  un  capo  mastro  muratore  per  la  metà  del  tempo  egual- 
mente desunto  dalla  summenzionata  formola. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta , cordami,  attrezzi  ed 
altro,  si  calcolano  di  10  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale,  e dai 
cent.  20  ai  25  pei  tagliapietre. 

11.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  0 zattere,  0 pontili  galleggianti  od  altro 
sono  dai  40  ai  30  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  ; avvertendosi  che 
in  questo  compenso  non  sono  comprese  le  spese  per  le  ture  0 paratie,  da 
valutarsi  mediante  l'Analisi  90;  e nemmeno  quelle  per  gli  aggottamene  delle 
fondazioni,  che  si  desumono  dalle  Analisi  82,  83,  84,  85,  80  c 87. 

Anali»!  HO. 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  da  fondazione  in  cemento  idraulico  artificiale 
da  costruirsi  sott'acqua  con  grosse  pietre  greggie  piane  0 lastroni. 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  0 sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai  IO 
ai  25  centimetri  (Analisi  99.'  e 31*). 

2.  La  quantità  di  cemento  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume 
0 grossezza  dei  sassi,  cioè: 

dai  metri  cubici  0,20  ai  0,22  se  sono  grossi  millimetri  100 


0,10.0,20  . 125 

0,14.0,15  . 150 

0,12-0,13  . 175 

0,10  . 0,11  . 200. 


Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  cemento  idraulico  artificiale  occor- 
rono (N.  293): 

0)  metri  cub.  0, 31  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien  spegnere 

Chilog.  103,33  di  calce  grassa  in  sassi  di  prima  qualità;  1 

> 124,00  di  quella  di  seconda  qualità:  > Analisi  9ft * 

. 155.00  di  quella  idraulica:  5 


Digitized  by  Google 


l'KB  FONDAZIONI  IDHALtICHK  35 

b)  metri  cubici  0,94  di  sabbio,  o di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizj  o 
scorie  ferrigne,  o di  limature  metalliche;  lo  quali  materie,  o da  solo  o mesco- 
late in  dosi  differenti  fra  di  loro,  vengono  unite  alla  detta  calce,  secondo  il 
grado  d’idraulicità  con  cui  si  vuol  comporre  il  cemento  (Vedi  le  nozioni  al 
N.  294).  Il  prezzo  della  sabbia  poi  si  calcola  col  mezzo  delle  Analisi  25  o 20; 
cosi  anche  quello  della  pozzolana,  che  viene  a pesare  chilog.  1205,08,  viene 
valutalo  coll’Analisi  25,  ove  il  luogo  d’estrazione  della  medesima  sia  prossimo  alla 
fabbrica;  riguardo  lilialmente  alla  polvere  di  laterizj  o di  scorie  ferrigne  ve- 
dasi il  N.  201. 

3.  Il  cemento  idraulico  artificiale  che  si  adopera  viene  composto  in  tre 
modi: 

a)  con  calce  in  palla;  nel  qual  caso  per  spegnere  la  calce  occorrevole  per 
un  metro  cubico  di  cemento  come  sopra,  impiega  il  muratore  ( Pi . 258): 

Ore  0,00  se  è grassa  di  prima  qualità; 

■ 0,70  se  di  seconda  qualità; 

> 1,90  se  è idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0,25 
alle  0,33. 

Spese  per  consumo  d’ utensili,  litio  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  ccrit.  40  per  ogni  1000  chil. 
di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

b)  con  calce  viva  in  sani;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione  del 
cemento  ore  7,50  da  muratore  per  ogni  1000  chilogr.  di  calce;  ed  altrettanto 
tempo  da  due  manuali,  l'uno  per  assistere  all’ inaffiamento  della  calce,  e 
l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  o per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d'utensili  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  50 
per  ogni  1000  chilog.  di  calce. 

c)  con  calce  viva  polverizzala  ; occorrendo  ore  4,40  da  manuale  e da  gar- 
zone per  polverizzare  1000  chil.  di  calce,  colla  spesa  in  utensili  ed  altro 
di  cent.  20. 

4.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all'  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2, 00  (Pi.  297). 

5.  Per  la  vagliatura  del  cemento  occorrono  ore  2,00  da  manuale  per  ogni 
metro  cubico  del  medesimo  (Pi.  297). 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  muratore,  assistito  da  un  manuale, 
imp  ega  ore  1,03  f (o  — 1);  in  cui  * = ore  3,50,  ed  a indica  la  profondità 
del  fondamento. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */j 
di  quello  del  muratore. 
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8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  IO  cent, 
per  ogni  giornata  da  muratore  c mannaie;  e quelle  per  nolo  di  barche,  o 
zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro  sono  dai  40  ai  50  cent,  per  ogni  gior- 
nata da  muratore;  avvertendosi  che  in  questo  compenso  non  sono  comprese 
le  spese  per  le  ture  o paratie,  da  valutarsi  mediante  l'Analisi  90;  e nemmeno 
quelle  per  gli  aggottameli  delle  fondazioni,  che  si  desumono  dalle  Analisi  Sì, 
83,  84,  85.  80  e 87. 

Analisi  ■ «!.* 

Per  ogni  melrn  cubico  di  muratura  do  fondazione  in  cemento  idraulico  artificiale 
da  costruirsi  coll'acqua  con  pietre  irregolari  o ciotloloni  colliminoli. 

1.  Metri  cubici  1,10  di  ciotloloni  o massi  informi,  aventi  la  grossezza  dai  25 
ai  40  centimetri  (Anallal  *8.'  e 30.'). 

ì.  Ghiaja  grossa  con  ciottoli  per  l'otturazione  dei  vani  Ira  i detti  ciotloloni, 
di  cui  ne  occorrono  metri  cubici  0,15  nll’incirca  (Analisi  IO*  e 20."). 

3.  La  quantità  del  cemento  occorrente  varia  secondo  la  grossezza  dei  ciot- 
toloni,  cioè  si  considera  : 

di  metri  cubici  0,20  se  i materiali  sono  grossi  dai  25  ai  30  cent. 

. 0,17  * 30  . 35  » 

. 0,15  . 35  • 40  » 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  cemento  occorrono  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0.  31  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  103.  33  di  calce  grassa  in  sassi  di  prima  qualità;  | 

> 124.00  di  quella  di  seconda  qualità;  i. Analisi  98.' 

» 155. OOdi  quella  idraulica:  * 

b)  metri  cubici  0. 94  di  sabbia,  o di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizj 
o scorie  ferrigne,  o di  limature  metalliche;  le  quali  materie,  o da  sole  o 
mescolate  in  dosi  differenti  fra  di  loro,  vengono  unite  alla  detta  calce,  secondo 
il  grado  d’idraulicità  con  cui  si  vuol  comporre  il  cemento  (Vedi  le  nozioni 
al  N.  294).  Il  prezzo  della  sabbia  poi  si  calcola  col  mezzo  delle  Analisi  25 
o 26;  cosi  anche  quello  della  pozzolana,  che  viene  a pesare  chilog.  1205.08, 
viene  valutato  coll’Analisi  25,  ove  il  luogo  d estrazione  della  medesima  sia 
prossimo  alla  fabbrica;  riguardo  lilialmente  alla  polvere  di  laterizj  o di  scorie 
ferrigne  vedasi  il  N.  261. 

4.  Il  cemento  che  si  adopera  viene  composto  in  tre  modi: 

a)  con  calce  in  pasta;  nel  qual  caso  per  spegnere  la  calce  occorrevole 
per  un  metro  cubico  di  cemento,  come  sopra,  impiega  il  muratore  (N.  258): 
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Ore  0.60  se  è grassa  di  prima  qualità  ; 

■ 0.70  se  di  seconda  qualità; 

» 1.90  se  è idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0.26 
alle  0.  33. 

Spese  per  consumo  d'utensili,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  cent.  40  per  ogni  1000  chi- 
logrammi di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

b ) con  calce  viva  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione  del 
cemento  ore  7.  60  da  muratore  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce  ed  al- 
trettanto tempo  da  due  manuali,  l'uno  per  assistere  all’  inaffiamento  della  calce, 
e l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  e per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

Le  speso  accessorie  per  consumo  d’utensili  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  26 
per  ogni  1000  chilogr.  di  calce. 

c ) con  calce  viva  polverizzala;  occorrendo  ore  4.  40  da  manuale  e da 
garzone  per  polverizzare  1000  chilogrammi  di  calce,  colla  spesa  in  utensili 
ed  altro  di  cent.  20. 

6.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  ahile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2.  00  (Y  297). 

6.  Per  la  vagliatura  di  un  metro  cubico  di  cemento  occorre  il  perditempo 
di  ore  2.  00  da  manuale  (N.  297). 

7.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  muratore,  assistito  da  un  manuale, 
impiega  oro  1.03  ( (a  — 1);  in  cui  I — ore  4.00,  ed  a indica  la  profondità 
del  fondamento. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */5 
di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
10  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  c quelle  per  nolo  di 
barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro  sono  dai  40  ai  50  cent,  per 
ogni  giornata  da  muratore;  avvertendosi  che  in  questo  compenso  non  sono 
comprese  le  spese  per  le  ture  o paratie,  da  valutarsi  mediante  l’Analisi  90; 
e nemmeno  quelle  per  gli  aggottamenti  delle  fondazioni,  che  si  desumono 
dalle  Analisi  82,  83,  84,  83,  86  e 87. 


Auallsl  112.* 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  da  fondazioni  in  cemento  idraulico  artificiale, 
da  costruirsi  soli’  acquo  con  mattoni  forti  o ben  cotti. 

1 

1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  si  desume  da  n = — ; — in  cui  v 

V —p  0 

esprime  il  volume  di  ciascun  laterizio,  e v'  quello  della  malta  che  lo  avvi- 
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luppa;  il  quale  »'={«'  -\-g  (l-j-f)  },  ove  II'  sono  i lati  del  laterizio,  e j la 
sua  grossezza  : di  questi  mattoni  se  ne  calcolano  a/3  di  forti  ben  cotti,  ed  */a 
stracotti  ; od  anche  più  o meno  dei  primi  in  confronto  dei  secondi,  secondo 
la  natura  dell’edificio  che  deve  essere  fabbricato  (Analisi  95.'). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  1.03  no',  essendovi  compreso  anche  '/so 
per  la  parte  che  si  spreca. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  cemento  occorrono  (N.  293): 

n)  metri  cubici  0.  31  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere  • 

Chilog.  103. 33  di  calce  grassa  in  sassi  di  prima  qualità  A 

• 124.00  di  quella  di  seconda  qualità';  'Analisi  96.' 

> 133.00  di  quella  idraulica: 

6)  metri  cubici  0.  94  di  sabbia,  o di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizj 
o scorie  ferrigne,  o di  limature  metalliche;  le  quali  materie,  o da  sole  o 
mescolate  in  dosi  differenti  fra  di  loro,  vengono  unite  alla  detta  calce,  secondo 
il  grado  d’idraulicità  con  cui  si  vuol  comporre  il  cemento  (Vedi  le  nozioni 
al  ÌN.  294).  Il  prezzo  della  sabbia  poi  si  calcola  col  mezzo  delle  Analisi  23 
o 26;  cosi  anche  quello  della  pozzolana,  che  viene  a pesare  chilog.  1203.08, 
viene  valutato  coll’Analisi  23,  ove  il  luogo  d’estrazione  della  medesima  sia 
prossimo  alla  fabbrica  ; riguardo  finalmente  alla  polvere  di  laterizj  o di  scorie 
ferrigne  vedasi  il  N.  261. 

3.  Il  cemento  che  si  adopera  viene  composto  in  tre  modi: 

a)  con  cafre  in  pasta;  nel  qual  caso  per  spegnere  la  calce  occorrevole  per 
un  metro  cubico  di  cemento  come  sopra,  impiega  il  muratore  (N.  258)  : 

Ore  0.60  se  è grassa  di  prima  qualità; 

• 0.70  se  di  seconda  qualità; 

. 1.90  se  è idraulica. 

II  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0.  25 
alle  0.  33. 

Spese  per  consumo  d’utensili,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  le  quali  spese  si  calcolano  di  cent.  40  per  ogni  1000  chi- 
logrammi di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

b)  con  calce  viva  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione  del 
cemento  ore  7.50  da  muratore  per  ogui  1000  cliilogr.  di  calce;  ed  altret- 
tanto tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  all’  inaffìamento  della  calce, 
c l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  c per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d’utensili  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  25 
per  ogni  1000  chilogr.  di  calce. 
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e)  con  talee  viva  polverizzata  ; occorrendo  ore  4,  40  da  manuale  e da  gar- 
zone per  polverizzare  1000  chilogrammi  di  calce,  colla  spesa  in  utensili  ed 
altro  di  centesimi  20. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  aH’inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2, 00  (N  297.) 

5.  Per  la  vagliatura  del  cemento  occorre  il  perditempo  di  ore  2 da  ma- 
nuale per  ogni  metro  cubico  del  medesimo  (N.  297).  t 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  abbisognano  da  muratore  ore  1,03 
(o — 1);  in  cui  t = ore  0,73  per  ogni  100  mattoni  che  si  impiegano,  ed 
a indica  la  profondità  del  fondamento. 

7.  La  mano  d’ opera  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  rpiella 
del  muratore. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valula  '/$ 
di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  c quelle  per  nolo  di 
barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro  sono  dai  40  ai  30  centesimi 
per  ogni  giornata  da  muratore;  avvertendosi  che  in  questo  -compenso  non 
sono  comprese  le  spese  per  le  ture  o paratie,  da  valutarsi  mediante  l’Ana- 
lisi 90;  c nemmeno  quello  per  gli  aggottamene  delle  fondazioni,  che  si  de- 
sumono dalle  Analisi  82,  83,  84,  83,  86  e 87. 
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ARTICOLO  XII. 


ANALISI  ESTIMATIVE 
DEL  COSTO  DEI  LAVORI  MURALI  PER  PONTI 


SERIE  PRIMA 

Mini  PER  SPALLE  E PILE. 

Analisi  113. 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  spalle  e pile  di  ponti, 
da  costruirsi  con  pietre  da  taglio  lavorate. 

* 1.  I pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1.05,  si  acquistano  alle  cave  gii  sgrossati  ed  appianati,  e si  apprezzano 
come  segue: 

а)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

б)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell'Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  al  .N.  1228; 

e)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall'estero.  • 

Se  tali  pezzi  fossero  da  eslrarsi  a poca  distanza  da  scogli,  o fossero  ridu- 
cibili i massi  erratici  esistenti  nell’  alveo  del  fiume  o torrente,  sul  quale  si 
deve  erigere  il  ponte,  o altrove,  in  tal  caso  le  spese  per  l’estrazione  e sgros- 
satura dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92,  93  c 94. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietre  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  e sagome  relative,  si  desume  dalle-  tabelle  in  fine  dell’Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l’esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

A questa  mano  d'opera  si  aggiungo  quella  di  un  garzone  per  l’assistenza 
al  tagliapietra  durante  i detti  lavori,  che  si  calcola  */4  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapietra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(X.  320). 
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3.  La  malta  che  si  consuma  è tanto  minore,  quanto  maggiore  è il  volume  delle 
pietre  da  porsi  in  opera;  ossia  si  calcola  di  metri  cubici  0,004  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento. 

Per  determinare  poi  le  quantità  di  materie  da  mescolarsi  per  la  forma- 
zione della  malta  ritengasi  che  per  comporre  un  metro  cubico  di  detta  malta 
occorrono  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0.  42  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chilogr.  140  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità;  \ 

> 168  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  Viiallsl  96.' 

> 210  di  calce  idraulica  in  sassi:  ) 

b)  metri  cubici  0.83  di  sabbia,  o di  pozzolana  o di  polvere  di  laterizj 
o scorie  ferrigne,  o di  limature  metalliche;  le  quali  materie,  o da  sole  o 
mescolate  in  dosi  differenti  fra  di  loro,  vengono  unite  alla  detta  calce,  secondo 
il  grado  d’idraulicità  con  cui  si  vuol  comporre  il  cemento  (Vedi  le  nozioni 
al  N.  294).  Il  prezzo  della  sabbia  poi  si  calcola  col  mezzo  delle  Analisi  25 
e 26;  cosi  anche  quello  della  pozzolana,  che  viene  a pesare  chilog.  1064.06, 
viene  valutato  coll’Analisi  25,  ove  il  luogo  d’estrazione  della  medesima  sia 
prossimo  alta  fabbrica;  riguardo  finalmente  alla  polvere  di  laterizj  o di  scorie 
ferrigne  vedasi  il  N.  261. 

4.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi: 

a)  con  calce  in  poeta;  nel  qual  caso  per  spegnere  la  detta  quantità  di 
calce  viva  occorrente  per  un  metro  cubico  di  cemento,  impiega  il  muratore 
(N.  258) 

Ore  0.  84  se  è grassa  o dolce  di  prima  qualità; 

• 1.25  se  di  seconda  qualità; 

» 2.  60  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  impiega  dalle  ore  0.  33  alle  0.  50. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fìtto  di 
calcinajo  ed  altro,  ascendono  a cent.  40  per  ogni  1000  chilog.  di  calce  viva 
da  ridursi  in  pasta. 

b)  con  calce  vita  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  nella  composizione  del 
cemento  ore  7.50  da  muratore  per  ogni  1000  chilog.  di  calce;  ed  altret- 
tanto tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  all’ inaffiamento  della  calce, 
e l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  e per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d'utensili  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  25 
per  ogni  1000  chilog.  di  calce. 

l'tcoiETTi.  Man  l'ral.  —Voi.  II.  0 
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c)  con  falce  viva  polverizzala;  occorrendo  ore  4.  40  da  mannaie  e da 
garzone  per  polverizzare  1000  chilogr.  di  calce,  colla  spesa  in  utensili  ed  altro 
di  cent.  SO. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all'  inaffiamcnto  del  miscuglio,  impiegano  ore  2.  30. 

(1.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  due  muratori  ed  un  tagliapietra, 
sorvegliati  da  un  capo  mastro  direttore  dei  lavori,  impiegano 

ore  i--f-0.0lì>l(a  — 1)-}--^—  per  le  testale  del  ponte; 


I 4 t 

— -j-O.OlSKn — 1)-|-^  g per  le  pile,  compresi  i rostri  e cappucci 


superiori  : 

nelle  quali  formolo  l-=ore  11.33  c t'  = orc  0.10,  se  i ponti  possono  co- 
struirsi all’  asciutto,  ossia  attraverso  strade  o fiumi  asciugabili  o torrenti  che 
si  mantengono  asciutti  la  maggior  parte  dell'anno;  ( dalle  ore  lo  alle  10  e 
f dalle  ore  0.13  alle  0.20,  se  devesi  lavorare  nell’acqua;  a indica  l'altezza 
delle  testale  o delle  pile;  g la  loro  lunghezza;  e g'  la  grossezza  delle  pile  stesse. 

8.  Per  l'assistenza  dei  manuali  si  calcola  occorrerne  egual  numero  dei 
muratori  se  i materiali  non  sono  molto  voluminosi,  e se  la  località  è comoda 
al  maneggio  dei  medesimi;  il  doppio  se  i materiali  sono  alquanto  più  volu- 
minosi lavorandosi  all'asciutto;  ed  il  triplo  se  lavorasi  nell’acqua. 

9.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  e da  un 
tagliapietra,  per  avvicinare  o per  caricare  sulle  zattere  o sui  barconi  i massi,  tanto 
col  mezzo  di  leve  o paletti  di  ferro,  quanto  colle  macchine  ad  ingranaggio, 
ritengasi  che  l'effetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  è di  chilogr.  12, 50 
da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1”. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine, 
cordami  ed  altro,  si  calcolano  di  10  cent,  per  ogni  giornata  consunta  da  cia- 
scun muratore  c manuale;  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro 
del  tagliapietra  nei  tagli  all' ingrosso  delle  pietre;  di  cent.  25  ai  30  pel  taglia- 
pietra  stesso  occupato  nell'  assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  in  opera 
delle  pietre,  e nei  lavori  fini  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  10  pel 
tagliapietra  che  lavora  i conci  colla  martellina  (N.  321). 

11.  Le  speso  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro 
sono  dai  40  ai  50  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore;  avvertendosi  che 
in  questo  compenso  non  sono  comprese  le  spese  per  le  ture  o paratie,  da 
valutarsi  mediante  l’Analisi  90;  c nemmeno  quelle  per  mantenere  asciugati 
i recinti  delie  ture  medesime , che  si  desumono  dalle  Analisi  82,  83,  84 , 
85,  80  e 87. 
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AVVERTENZE. 

0 

Alle  suddette  spese  convien  aggiungere  il  costo  degli  arpesi  di  ferro  o di 
bronzo,  che  devono  servire  all’  alTrancamento  dei  conci;  il  cui  numero  e peso 
varia  a norma  del  bisogno  e del  volume  dei  conci  stessi:  la  mano  d’opera 
del  tagliapietra,  per  la  formazione  delle  cavità  per  ogni  arpese,  si  ricava  dal 
N.  4 delle  tabelle  in  fine  dell’Art.  Vili;  e per  la  posizione  in  opera  di  ciascun 
arpese  impiega  il  tagliapietra  stesso  con  un  garzone  dalle  ore  0.  75  alle  1. 00, 
e consuma  chil.  0.25  o 0.30  di  stagno  ed  egual  quantità  di  carbone  per 
fondere  lo  stagno  medesimo. 

Egualmente  si  ricava  dalle  sommentovate  tabelle,  al  progressivo  N.  13,  il 
tempo  occorrente  pel  finale  lavoro  di  rettificazione  dello  superficie  esterne 
dei  conci  dopo  posti  in  opera;  aggiungendovi  l’assistenza  di  un  garzone  c la 
sorveglianza  di  un  capo  scalpellino,  il  cui  perditempo  si  calcola  1 /3  di  quello 
del  tagliapietra. 

Le  spese  accessorie  poi  per  consumo  di  ferramenta  ed  altro  sono  dai  cen- 
tesimi 40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  tagliapietra,  occupato  nel 
formare  gl’incavi  per  gli  arpesi;  c dai  centesimi  20  ai  25  per  le  opere  di 
rettificazione. 


Analisi  114.’ 

Per  ugni  metro  cubico  di  muratura  per  s palle  e pile  di  ponti, 
da  costruirsi  con  pietre  da  taglio  semplicemente  lavorate  in  rustico. 

1.  I pezzi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di  un  metro, 
si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianali,  e si  apprezzano  come  segue: 

a)  valore  dello  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  all’Articolo  I,  ri- 
levandosi il  peso  specifico  di  dette  pietre  al  N.  228; 

e)  spese  di  dazio  se  provengono  dall’  estero. 

Se  tali  pezzi  si  potessero  cavare  da  scogli  a poca  distanza,  o fossero  riducibili 
i massi  erratici  esistenti  nell’alveo  stesso  o altrove,  in  tal  caso  le  spese  per 
l’estrazione  e sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92,  93  e 94. 

2.  La  malta.che  si  consuma  è tanto  meno,  quanto  maggiore  6 il  volume  delle 
pietre  da  porsi  in  opera;  ossia  si  calcola  di  metri  cubici  0. 005  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento. 

Per  determinare  poi  la  quantità  di  materie  da  mescolarsi  per  la  forma- 
zione della  malta,  ritengansi  i dati  nella  precedente  Analisi  N.  113  al  pro- 
gressivo N.  3 sotto  o)  c 6),  non  essendovi  nulla  da  variare. 
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3.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi,  siccome  venne 
detto  nell’Analisi  113  al  progressivo  N.  4,  i cui  dati  valgono  anche  in  questo 
caso,  sia  che  trattisi  di  usare  calce  in  pasta,  calce  vira  o calce  polveriszala. 

4.  Per  impastare  nn  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all'  inafliamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2.  30. 

3.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

C.  Per  la  posatura  delle  pietre  due  muratori  assistiti  da  un  lagliapietra,  e 
sorvegliati  da  un  capo  mastro  direttore  dei  lavori,  impiegano 


Ore 5~)- 0.015 t(a — 1)  + ^ per  lo  testale  del  ponte, - 
I 4 ( 

» -£-(-0.015 l(a  — 1) -,  per  le  pile,  compresi  i rostri  e cappucci 


superiori  : 

nelle  quali  formolo  l=ore  0,00  e f’  = ore  0,10,  se  i ponti  possono  co- 
struirsi all’asciutto,  ossia  attraverso  strado  o fiumi  asciugabili  o torrenti  che 
si  mantengono  asciutti  la  maggior  parte  dell’anno;  t dalle  ore  8 alle  10  e 
( dalle  ore  0,13  alle  0,20,  se  devesi  lavorare  nell’acqua;  a indica  l’altezza 
delle  testate  o delle  pile;  g la  loro  lunghezza;  e g la  grossezza  delle  pile  stesse. 

7.  Per  l’assistenza  dei  manuali  si  calcola  occorrerne  egual  numero  dei  mu- 
ratori, se  i materiali  non  sono  molto  voluminosi,  e se  la  località  è comoda 
aljmancggio  dei  medesimi;  il  doppio  se  i materiali  sono  alquanto  voluminosi 
lavorandosi  all’asciutto;  ed  il  triplo  se  lavorasi  nell’acqua. 

8.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  o da  un 
tagliapietra,  per  avvicinare  o per  caricare  sulle  zattere  o sui  barconi  i massi,  tanto 
col  mezzo  di  leve  o paletti  di  ferro,  quanto  colle  macchine  ad  ingranaggio, 
ritengasi  che  l’elTello  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  è di  chilog.  12.50  da 
trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  10  cent,  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascun 
muratore  o manuale,  e dai  cent.  40  ai  50  pei  tagliapietre. 

10.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro 
sono  dai  40  ai  50  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore;  avvertendosi  che  in 
questo  compenso  non  sono  comprese  le  spese  per  le  ture  o paratie,  da  va- 
lutarsi mediante  l’Analisi  90;  e nemmeno  quelle  per  mantenere  asciugati  i 
recinti  delle  ture  medesime , che  si  desumono  dalle  Analisi  82 , 83 , 84 , 
85,  86  e 87. 


AVVERTENZE 

La  mano  d’opera  per  l'affrancamento  di  una  chiavella  di  ferro  si  valuta  dallo 
ore  0,75  alle  1,00  da  tagliapietra  e garzone,  cui  va  aggiunto  il  perditempo 
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per  formare  gl’  incavi  necessarj,  che  si  ricava  dal  progressivo  N.  4 delle  ta- 
belle inserite  in  fine  dell'Art.  Vili:  si  calcola  inoltre  per  cadauna  chiavetta 
il  consumo  di  chilogr.  0,25  ai  0,30  di  stagno,  c di  cgual  quantità  di  car- 
bone per  fondere  lo  stagno  medesimo. 

Por  la  posizione  in  opera  di  un  metro  cubico  di  pietra  lavorata  per  pa- 
ramenti esterni,  ed  altri  pezzi  da  disporsi  nelle  testale  e pile  dei  ponti,  si 
calcolano  le  spese  relative  col  mezzo  dell'Analisi  113. 

I 

Analisi  115.’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  spalle  e pile  di  ponti 
da  costruirsi  con  mattoni  ben  cotti. 


1.  Il  numero  n dei  mattoni  occorrenti  si  desume  da  n= in  cui  v 

0-+-D 

esprime  il  volume  di  ciascun  laterizio,  c v'  quello  della  malta  che  lo  avvi- 
luppa; il  quale  v'  = ^lt  + g(l-t-l')ì,  ove  II'  sono  i lati  del  laterizio,  e g la 
sua  grossezza:  di  questi  mattoni  poi  se  ne  calcolano  */3  di  forti  ben  cotti, 
ed  '/a  stracotti;  od  anche  più  o meno  dei  primi  in  confronto  dei  secondi, 
secondo  la  struttura  dell’edificio  che  deve  essere  fabbricato  (Analisi  95.“). 

2.  11  quantitativo  della  malta  è di  1,05  «»',  essendovi  cosi  compreso  */jo 
per  la  parte  che  si  spreca. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  servono  i dati  esposti 
al  progressivo  N.  3 dell'Analisi  N.  113  sotto  le  lettere  a)  e b)  senza  alcuna 
variazione. 

3.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi,  giusta  quanto  si  è 
detto  al  progressivo  N.  4 dell'Analisi  113,  i cui  dati  si  richiamano. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  aU’inafGamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,50. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

G.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiegansi  dal  muratore 


Ore <-+- 0,03  t(a — 1)h — - per  le  testate  del  ponte; 

8f' 

■ t -i-  0,03  1 (a — 1)  + - y Pcr  1®  pile,  compresi  i rostri  coi  rispettivi 


cappucci  superiori,  tanto  se  sono  prismatici  che  conici. 

Nelle  suespresse  formole  t=ore  0,84  ogni  100  mattoni  da  porsi  in  opera, 
e t'=ore  0,20,  se  i ponti  sono  da  costruirsi  attraverso  strade  o fiumi  asciu- 
gagli, o torrenti  che  restano  asciutti  la  maggior  parte  dell'anno;  t dalle 
ore  1,15  alle  1,50  per  ogni  100  mattoni  come  sopra,  e f dalle  ore  0,  30 
alle  0, 40,  se  devesi  lavorare  nell’acqua  in  apposite  Iure  o paratie;  e se  C- 
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nalmente  questi  muramenti  devono  comporsi  in  cassoni,  l — ore  2,00  ogni 
100  mattoni,  e ( = ore  0,G0  all' incirca  atteso  il  maggior  tempo  occorrente  per 
collocare  c disporre  sul  sito  questi  cassoni,  e per  la  scomposizione  dei  fianchi 
dopo  terminato  il  muramento:  a poi  indica  l'altezza  delle  spalle  o delle  pile, 
g la  loro  lunghezza;  e g la  grossezza  delle  pile  stesse. 

7.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l'assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore  per  le  testate  in  contatto  delle  sponde;  eguale  per  le  pile  in- 
termedie, se  il  fiume  o torrente  non  è molto  largo;  ed  anche  il  doppio  se 
il  fiume  è di  considerevole  larghezza. 

8.  La  detta  assistenza  dei  manuale  si  ritiene  sufficiente,  allorquando  i ma- 
teriali trovansi  disposti  ad  una  distanza  non  maggiore  di  20  metri  dal  sito 
del  lavoro;  altrimenti  convien  aggiungere  la  mano  d'opera  di  altri  manuali 
per  approssimare  i detti  materiali,  che  si  calcola  dietro  gli  elementi  dell'Ar- 
ticolo li,  | 8,  avvertendosi  che  il  loro  peso  totale  è di  circa  chilog.  1500. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */5  di  quello 
del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  IO  per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale. 

11.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro 
sono  dai  40  ai  50  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore:  dovendosi  però  va- 
lutare separatamente  le  spese  per  ture  o paratie  col  mezzo  dell'Analisi  90; 
quelle  per  mantenere  asciugati  i recinti  in  cui  vanno  innalzate  le  dette  mu- 
rature, mediante  le  Analisi  82,  83,  84,  85,  86  e 87;  oppure  quelle  pei  cas- 
soni, dietro  i dati  dell'avvcrlenza  all'Analisi  91. 

AVVERTENZA. 

Per  la  posizione  in  opera  di  ogni  metro  cubico  di  pietra  lavorata  per  pa- 
ramenti esterni , ed  altri  pezzi  da  disporsi  nelle  testale  e pile  dei  ponti , si 
calcolano  le  spese  relative  col  mezzo  dell'Analisi  113;  oppure  mediante  l’Ana- 
lisi 114,  se  le  pietre  devono  essere  semplicemente  sgrossate  o lavorate  in 
rustico. 


Analisi  lie  - 

I’er  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  le  spalle  o pile  di  ponti, 
da  costruirsi  con  pietre  piane  greggio  di  cava. 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai 
IO  ai  25  centimetri  (Analisi  29.*  e 31.-). 
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2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume 
o grossezza  dei  sassi,  cioè  : 

dai  metri  cubici  0,20  ai  0,22  se  sono  grossi  millimetri  100 
» 0,10  . 0,173  . 123 

• 0,14  .0,15  . 150 

. 0,12  .0,13  . 175 

. 0,10  .0,11  . 200 


Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  servono  i medesimi  dati  esposti 
nell’Analisi  113  al  progressivo  N.  3. 

3.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi,  come  si  è detto  al 
N.  4 dell’Analisi  113,  richiamandosi  anche  in  questo  caso  i dati  ivi  esposti. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’  innaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,50. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  ore  2,00. 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiegansi  dal  muratore 


0rel-i-0,03l(o — 1)+  — per  le  testate  del  ponte; 


. l-t-  0,03  t(o — l)-i- - — —,  per  le  pile,  compresi  i rostri  coi  rispet- 
tivi cappucci  superiori,  tanto  se  sono  prismatici  che  conici. 

Nelle  suespresse  formole  poi  /==  ore  5,50et'=ore  0,50,  se  i ponti  sono 
da  costruirsi  attraverso  strade,  o fiumi  asciugabili,  o torrenti  che  rimangono 
asciutti  la  maggior  parte  dell’anno;  t dalle  ore  6 alle  7,50  e t'  dalle  ore  0,75 
alle  1,00,  se  devesi  lavorare  nell’acqua  in  ture  o paratie;  e se  i muramenti 
vanno  composti  nei  cassoni,  I = ore  10,00  e t = ore  1,50  all’ incirca,  com- 
presi i perditempi  per  collocare  e disporre  sul  sito  questi  cassoni,  e per  la 
scomposizione  dei  fianchi  dopo  terminato  il  muramento:  a poi  indica  l’altezza 
delle  spalle  o delle  pile;  g la  loro  lunghezza;  c g'  la  grossezza  delle  pile 
stesse. 

7.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore  per  le  testate  in  contatto  delle  sponde;  eguale  per  le  pile  in- 
termedie, se  il  fiume  o torrente  non  è molto  largo;  ed  anche  il  doppio  se 
il  fiume  è di  considerevole  larghezza. 

8.  Tale  assistenza  dei  manuali  si  ritiene  sufficiente,  allorquando  i mate- 
riali non  si  trovino  distanti  più  di  20  metri  dalle  sponde;  altrimenti  convien 
aggiungere  il  perditempo  per  avvicinare  i materiali  stessi,  da  desumersi 
mediante  le  nozioni  espresse  nell'Articolo  II,  § 8,  coll’avvertenza  che  il  loro 
peso  complessivo  è di  chilogrammi  2500  all' incirca. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  </,  di  quello 
del  muratore. 
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10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
centesimi  IO  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  mannaie. 

11.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro 
sono  dai  40  ai  SO  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore;  dovendosi  però 
valutare  separatamente  le  spese  per  ture  o paratie  col  mezzo  dell'Analisi  00; 
quelle  per  mantenere  asciugati  i recinti  delle  murature  dietro  gli  elementi 
delle  Analisi  82,  83,  84,  85,  86  e 87;  oppure  quelle  pei  cassoni,  mediante 
i dati  dell’avvertenza  dell’Analisi  91. 

AVVERTENZA. 

Per  la  posizione  in  opera  di  ogni  metro  cubico  di  pietra  lavorata  per  pa- 
ramenti esterni,  ed  altri  pezzi  da  disporsi  nelle  testate  e pile  dei  ponti,  si 
calcolano  le  spese  relative  col  mezzo  dell'Analisi  113;  oppure  mediante  l'Ana- 
lisi 114,  se  le  pietre  devono  essere  semplicemente  sgrossate  o lavorale 
in  rustico. 

Analisti  1U.‘ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  spalle  e pile  di  ponti,  da  costruirti  con 
cioUoloni  o pietre  informi,  lisluli  con  mattoni. 

1.  Metri  cubici  1,10  di  ciottoloni  o pietre  informi,  aventi  la  grossezza 
tra  i 15  ed  i 40  cent.  (.Analisi  SU."  e 30 

2.  Mattoni  ben  cotti  da  disporsi  in  letti,  dei  quali  ne  occorrono  es- 

V 

sondo  o il  volume  di  un  laterizio  (Analisi  03.'). 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  varia  secondo  la  grossezza  dei  ciot- 
toloni o sassi  da  impiegarsi;  si  considera  quindi  di 


Metri  cubici  0, 30  se  i 

i sassi  sono  grossi  dai  cent. 

15  ai 

20 

• 0,25 

3 

20  . 

25 

■ 0,20 

25  • 

30 

. 0,17 

> 

30  • 

35 

. 0,15 

» 

35  • 

40 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  malta  servono  gli  stessi  dati  esposti 
al  progressivo  N.  3 dell’Analisi  113,  che  qui  si  richiamano. 

4.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi,  come  si  è detto 
nella  precedente  Analisi  N.  113  al  progressivo  N.  4,  i cui  dati  servono  anche 
in  questo  caso. 
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5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all'inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,  50. 

0.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiegansi  dal  muratore  : 


Ore  < -j-  (),  03  t(o  — 1)  -j per  le  testate  del  ponte; 

• ^ 

8 t 

» / 0, 03  * fa  — t)  -f-  yy  Per  1®  pile , compresi  i rostri  coi  ri- 

spettivi cappucci  superiori,  tanto  se  sono  prismatici  che  conici. 


Nello  suespresse  formole  poi  I = ore  5, 50  e ( = ore  0, 50,  se  i ponti 
sono  da  costruirsi  attraverso  strade,  o fiumi  asciugabili,  o torrenti  clic  ri- 
mangono asciutti  la  maggior  parie  dell'anno;  ! dalle  ore  G allo  7, 50  e f dalle 
ore  0,75  alle  1,00,  se  devesi  lavorare  nell’acqua  in  ture  o paratie;  e sei 
muramenti  vanno  composti  nei  cassoni,  t=  ore  10, 00  e (*  = ore  1,50  al- 
!’ incirca,  compresi  i perditempi  per  collocare  e disporre  sul  silo  questi  cas- 
soni, e per  la  scomposizione  dei  fianchi  dopo  terminato  il  muramento  : a poi 
indica  l’altezza  delle  spalle  o delle  pile;  g la  loro  lunghezza;  e g'  la  gros- 
sezza delle  pile  stesse. 

8.  La  mano  d’opera  dei  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore  per  le  testate  in  contatto  delle  sponde;  eguale  per  lo  pile  in- 
termedie, se  il  fiume  o torrente  non  è molto  largo;  ed  anche  il  doppio  se 
il  fiume  è di  considerevole  larghezza. 

9.  Tale  assistenza  dei  manuali  si  ritiene  sufficiente,  allorquando  i mate- 
riali si  trovino  ad  una  distanza  dalle  sponde  non  maggiore  di  20  metri;  al- 
trimenti fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  occorrente,  affine  di  approssimare 
i materiali  Stessi;  il  quale  perditempo  si  desume  dietro  le  nozioni  dell’Arti- 
colo II,  f 8,  coll’avvertenza  ebe  il  peso  totale  dei  materiali  è di  chilog.  2500, 
all'incirca. 

10.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,  di  quello 
del  muratore. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  valutano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 

12.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  o zattere,  o pontili  galleggianti  od  altro 
sono  dai  40  ai  50  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  : dovendosi  però  va- 
lutare separatamente  le  spese  per  ture  o paratie  col  mezzo  dell’Analisi  90; 
quelle  per  gli  aggottaincnti  delle  fondazioni  dietro  gli  elementi  delle  Analisi  82, 
83,  84,  85,  86  e 87;  oppure  qq^lle  pei  cassoni,  mediante  i dati  dell’awerlenza 
all’Analisi  91. 
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AVVERTENZA. 

Per  la  posizione  in  opera  ili  ogni  metro  cubico  di  pietra  lavorata  per  para- 
menti esterni,  ed  altri  pezzi  da  disporsi  nelle  testate  e pile  dei  ponti,  si  calco- 
lano le  spese  relative  col  mezzo  dcll'Anal.  113;  oppure  mediante  l’Anal.  114, 
se  le  pietre  devono  essere  semplicemente  sgrossate  o lavorale  in  rustico. 

SERIE  SECONDA 

VÒLTE 

Analisi  UH.' 

Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  per  ponti,  misurala  neW  intradosso, 
da  formarsi  con  pietre  da  taglio  lavorate. 

1.  Pietre  appena  abbozzate  da  acquistarsi  alla  cava,  metri  cubici  1,20  i, 
esprimendo  il  coeflìciente  z la  cubatura  della  vòlta  per  ogni  metro  di  super- 
ficie dell’intradosso:  il  costo  di  queste  pietre  si  apprezza  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  da!  N.  228; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli  a poca  distanza,  oppure  fossero 
da  ridursi  coi  massi  erratici  esistenti  nell’alveo  stesso  del  fiume  o altrove,  in 
tal  caso  queste  pietre  si  valutano  mediante  le  Analisi  92,  93  c 94. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 

forme,  dimensioni  c sagome  relative,  si  desume  dalle  tabelle  in  (ine  dell’Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l'esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio.  > 

A questa  mano  d’opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l’assistenza 
al  tagliapietra  durante  i detti  lavori,  che  si  calcola  </i  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapietra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0,005  per  ogni 
metro  di  superficie  delle  faccio  di  combaciamento,  e per  determinare  la  quan- 
tità di  materie  da  mescolarsi , onde  comporre  un  metro  eubico  di  questa 
malta,  ritengasi  che  occorrono  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0,42  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  conviene 
spegnere 

Chilog.  140  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  1 

> 168  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  / Analisi  94.'; 

> 210  di  calce  forte  od  idraulica:  ) 
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b)  metri  cubici  0,83  di  sabbia,  o di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizj  o 
scorie  ferrigne,  o di  limature  metalliche  ; lo  quali  materie,  o da  sole  o mesco- 
late in  dosi  differenti  fra  di  loro,  vengono  unite  alla  detta  calce,  secondo  il 
grado  d’idraulicità  con  cui  si  vuol  comporre  il  cemento  (Vedi  le  nozioni  al 
i\\  294).  Il  prezzo  della  sabbia  poi  si  calcola  col  mezzo  delle  Analisi  23  o 20  ; 
cosi  anche  quello  della  pozzolana,  che  viene  a pesare  chilog.  1004,09,  viene 
valutato  coll’Analisi  25,  ove  il  luogo  d’estrazione  della  medesima  sia  pros- 
simo alla  fabbrica;  riguardo  finalmente  alla  polvere  di  laterizj  c di  scorie  fer- 
rigne vedasi  il  N.  1261. 

4.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi: 

a)  con  calce  in  pasta;  nel  qual  caso  per  spegnere  la  detta  quantità  di  calce 
viva  occorrente  per  un  metro  cubico  di  cemento,  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0,84  se  è grassa  o dolce  di  prima  qualità; 

> 1,25  se  di  seconda  qualità; 

> 2, 00  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0,33  allo  0,50. 

Le  spese  inerenti  all’estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di 
calcinajo  ed  altre,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce 
viva  da  ridursi  in  pasta. 

li)  con  calce  viva  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  nella  composizione  della 
malta  ore  7,50  da  muratore  per  ogni  1000  chilogr.  di  calce;  ed  altret- 
tanto tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  all’inafliamento  della  calce, 
e l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  e per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d’utensili  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  25 
per  ogni  1000  cliil.  di  calce. 

c)  con  calce  viva  polverizzala  ; occorrendo  oro  4,40  da  manuale  e da  gar- 
zone per  polverizzare  1000  chilogr.  di  calce,  colla  spesa  in  utensili  ed  altro 
di  cent.  20. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’inalBamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,50. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  due  ore. 

7.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  sopra  l’armatura,  onde  costruire  la 
vòlta,  occorrono  due  muratori  con  un  tagliapietra , sci  manuali  ed  un  capo 

mastro  per  la  sorveglianza,  i quali  operaj  impiegano  ore  -t-  0, 25;  in  cui  z 

esprime  la  cubatura  ragguagliata  della  vòlta  per  ogni  metro  di  superficie  della 
medesima  all’intradosso,  c I il  tempo  elementare  per  la  posatura  di  un 
metro  cubico  di  pietra,  che  si  calcola  dalle  ore  14,00,  alle  16,67  per  le 
vòlte  colle  fronti  ortogonali  alle  loro  imposte,  e dalle  ore  17,50  alle  20,00 
per  quelle  in  isbicco. 
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8.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  e da  mi 
tagliapietra,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo  di  leve  o 
paletti  di  ferro,  o colle  macchine  ad  ingranaggio,  ritengasi  che  l’elTclto  della 
forza  fìsica  di  ciascun  uomo  è di  chilog.  12,50,  da  trasportarsi  alla  distanza  di 
un  metro  per  1". 

9.  La  mano  d'opera  del  tagliapietra,  pel  finale  lavoro  di  rettificazione  dei 
conci  verso  l’estradosso  della  volta,  si  ricava  dalle  analoghe  tabelle  in  fine 
dell’Articolo  Vili,  c precisamente  al  N.  13,  avuto  riguardo  aH'avvertenza  spe- 
ciale ivi  indicata  per  le  vòlte. 

10.  Le  spese  accessorio  per  consumo  d’attrezzi,  ferramenti  e cordami,  si  cal- 
colano di  cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale,  e di  cent.  40 
o 50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  tagliapietra  nei  tagli  all’  ingrosso  delle 
pietre;  di  cent.  15  ai  30  pel  tagliapietra  stesso  occupato  nell’assistenza  ai 
muratori  durante  la  posizione  in  opera  delle  pietre,  e nei  lavori  lini  di  ce- 
sellatura; e per  ultimo  di  cent.  10  pel  tagliapietra  che  lavora  i conci  colla 
martellina  (N.  321). 

11.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  pontili,  carrucole,  martinetti  ed  altro,  si 
calcolano  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  che  impiegasi  dai  detti  operaj 
per  la  costruzione  di  un  metro  superficiale  di  vòlta;  non  comprese  però  le 
spese  per  le  centinature,  da  valutarsi  separatamente  secondo  le  istruzioni 
date  al  g 2 dcll’Art.  X. 

AVVERTENZA. 

Alle  suddette  spese,  se  il  ponte  ò in  isbieco,  convien  aggiungere  il  costo 
degli  arpesi  di  ferro  o di  bronzo,  che  devono  servire  all’alTrancameuto  dei 
conci,  il  cui  peso  e numero  varia  a norma  del  volume  dei  conci  stessi.  La 
mano  d’opera  del  tagliapietra  per  la  formazione  degli  intagli  o cavità  per 
questi  arpesi,  si  ricava  dalla  tabella  in  fine  dell’Articolo  Vili  al  N.  4 : per  la 
posizione  in  opera  poi  di  ciascuna  chiavella  occorrono  dalle  ore  0,75  alle  1,00, 
col  consumo  di  chilog.  0,25  o 0,30  di  stagno,  e di  egual  quantità  di  carbone 
per  fondere  lo  stagno  medesimo. 

Analisi  110.* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  per  ponti,  misurata  neW  intradosso, 
da  formarsi  con  pietre  da  taglio,  semplicemente  lavorale  in  rustico. 

1.  Pietre  greggie  da  acquistarsi  alle  cave,  metri  cubici  1,20*;  esprimendo 
il  coefficiente  * la  cubatura  della  volta  per  ogni  metro  di  superficie  dell’intra- 
dosso: il  costo  di  queste  pietre  si  apprezza  come  segue: 
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a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b)  speso  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  neU’Art.  1,  rile- 
vandosi il  peso  specifico  di  dette  pietre  al  N.  228; 

e)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli  a poca  distanza,  oppure  fossero 
da  ridursi  coi  massi  erratici  esistenti  nell’alveo  stesso  o altrove , in  tal  caso 
queste  pietre  si  valutano  mediante  le  Analisi  92,  93  e 94. 

2.  Per  ridurre  le  pietre  a cunei  deducasi  la  mano  d’opera  occorrente  dalle 
tabelle  in  line  dell’Art.  Vili  al  N.  6,  lett.  e,  f. 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0.005  per  ogni 
metro  di  superficie  delle  faccie  di  combaciamento;  e per  determinare  la  quan- 
tità di  materie  da  mescolarsi,  onde  comporre  un  metro  cubico  di  questa 
malta,  ritengansi  i dati  esposti  nella  precedente  Analisi  1 18  al  progressivo  N.  3, 
nulla  essendovi  da  innovarsi. 

4.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi,  come  si  è detto 
nella  precedente  Analisi  Pi.  1 18  al  progressivo  N.  4,  i cui  dati  si  richiamano. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un 
garzone  per  assistere  all’ inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,50. 

6.  Per  la  vagliatura  di  un  metro  cubico  di  cemento  occorre  il  perditempo 
di  ore  2, 00  da  manuale. 

7.  Per  la  posatura  delle  pietre  sopra  l'armatura,  onde  costruire  la  vòlta, 
due  muratori  con  un  tagliapietra  c sei  manuali,  sorvegliati  da  un  capo  mastro, 

impiegano  ore  ^-t-  0,25;  in  cui  : esprime  la  cubatura  ragguagliata  della 

vòlta  per  ogni  metro  di  superficie  della  vòlta  medesima  all’intradosso;  e I il 
tempo  elementare  per  la  posatura  di  un  metro  cubico  di  pietra,  che  si  cal- 
cola dalle  ore  6,75  alle  8,00  per  le  vòlte  colle  fronti  ortogonali  alle  loro 
imposte,  e dalle  ore  8,50  alle  10,00  per  quelle  in  isbieco. 

8.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  e da  un 
tagliapietra,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo  di  leve  o 
paletti  di  ferro,  o colle  macchine  ad  ingranaggio,  ritengasi  che  l’elTctto  colla 
forza  fisica  di  ciascun  uomo  è di  chilog.  12,50,  da  trasportarsi  alla  distanza  di 
un  metro  per  1". 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  cordami,  attrezzi  ed 
altro,  si  calcolano  di  15  ccnles.  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale,  e 
dai  centesimi  40  ai  50  pei  tagliapietre. 

10.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  pontili,  carrucole,  martinetti  cd  altro,  si 
calcolano  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  che  impiegasi  dai  detti  opcraj 
per  la  costruzione  di  un  metro  superficiale  di  vòlta;  non  comprese  però  le 
spese  per  le  centinature,  da  valutarsi  separatamente  secondo  le  istruzioni  date 
al  | 2 dell’Articolo  X. 
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AVVERTENZA. 

Ai  suddetti  elementi  di  spesa  pei  ponti  in  isbicco  convien  aggiungere  il 
costo  degli  arpesi  di  ferro,  che  devono  servire  all’  affrancamento  dei  conci; 
il  cui  peso  e numero  varia  a norma  del  volume  dei  conci  stessi.  La  mano 
d'opera  del  tagliapietra  per  la  formazione  degli  intagli  o cavità  per  questi 
arpesi,  si  ricava  dalla  tabella  in  Pine  dell’Art.  Vili  al  N.  4:  per  la  posizione 
in  opera  poi  di  ciascuna  chiarella  impiega  il  tagliapietra  stesso  con  un  garzone 
dalle  oro  0.75  alle  1.00,  col  consumo  di  chil.  0.  25  o 0.30  di  stagno,  e 
di  egual  quantità  di  carbone  per  fondere  lo  stagno  medesimo. 


Analisi  130.* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  eòlia  di  malloni'Jien  cotti  per  ponti. 

1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  per  ogni  metro  superficiale  della 

volta,  misurata  all' intradosso,  si  determina  con  n — i— X— -r— r,  in  cui 

2 e-f-t) 

s esprime  la  superficie  dell’ estradosso  per  ogni  metro  quadrato  d’intradosso; 
z lo  spessore  della  volta;  v il  volume  di  ciascun  laterizio;  e v'  quello  della 
malta  che  lo  avviluppa:  il  quale  v =0.00(1  J ZI' -f-  j(/-{-f')  ove  II'  sono  i 
lati  del  laterizio,  e g la  sua  grossezza  (Analisi  95."). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  0 di  1.05  no',  essendovi  cosi  compreso  Vjq 
per  la  parte  che  si  spreca. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  servono  gli  stessi  dati 
esposti  nella  precedente  Analisi  N.  118  al  progressivo  N’.  3. 

3.  La  malta  che  si  adopera  vicn  composta  in  tre  modi , in  relazione  a 
quanto  si  è detto  nell’Analisi  N.  118  al  progressivo  N.  4,  i cui  dati  si  ri- 
chiamano anche  in  questo  caso. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  garzone 
per  assistere  aU’inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2.50. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  ore  2.00. 
0.  La  mano  d’opera  per  la  costruzione  della  vòlta  è dalle  ore  0.90  alle  1. 10 

da  muratore  e manuale  per  ogni  100  mattoni,  se  la  vòlta  ha  le  fronti  orto- 
gonali alle  loro  imposte,  e dalie  ore  1. 15  alle  1.  40  per  le  vòlte  in  isbieco; 
ai  quali  tempi  devesi  aggiungerò  un’  ora  all’  incirca  per  la  fattura  e stuccatura 
finale  di  ogni  metro  di  superficie  curva  dell’  intradosso  della  vòlta. 

7.  La  detta  assistenza  del  manuale  si  ritiene  sufficiente,  allorquando  i ma- 
teriali siano  ad  una  distanza  non  maggiore  di  20  metri  dal  lavoro;  altrimenti 
convien  aggiungere  il  perditempo  di  altri  uomini  per  approssimare  o caricare 
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nelle  barche  i materiali  stessi,  seguendo  i dettami  del  § 8 dell' Art.  II;  col- 
l’avvertenza che  il  peso  totale  dei  medesimi  è di  circa  chilog.  1500  per  ogni 
metro  cubico  della  vòlta. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  ritiene 
*/,0  di  quello  da  impiegarsi  dal  muratore  nei  ponti  di  luco  non  maggiore  di 
5 metri,  */6  nei  ponti  grandi  ortogonali,  od  */5  od  */,  pei  ponti  in  isbieco. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 

10.  Le  spese  per  nolo  di  barche,  pontili,  carrucole,  martinetti  ed  altro  si 
calcolano  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  che  impiegasi  dal  muratore 
per  la  costruzione  di  un  metro  superficiale  di  vòlta  ; non  comprese  però  le 
spese  per  le  ccntinature,  da  valutarsi  separatamente  secondo  le  istruzioni  date 
al  § 2 delPArt.  X. 


AVVERTENZA.  • 

Qualora  la  vòlta  fosse  da  ornarsi  con  un  coronamento  esterno  di  pietre 
da  taglio  lavorate,  calcolata  la  superficie  del  coronamento  stesso  per  ogni 
metro  lineare  di  curvatura,  se  ne  determina  il  costo  mediante  gli  elementi 
dell’Analisi  118. 

Se  poi  bastasse  un  coronamento  con  pietre  semplicemente  lavorate  in  ru- 
stico, il  costo  di  questo  sarebbe  da  calcolarsi  nel  modo  suddetto  col  mezzo 
dell'Analisi  119. 


SERIE  TERZA 

CAPPE  PER  LE  VÒLT*. 

Anali»!  121.* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  cappa  con  cemento  artificiale  composto  di  calcina 
idraulica  in  pasta,  e di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizi  0 scor*e  ferrigne, 
à di  limature  metalliche. 

1.  Cemento  idraulico  occorrente  (N.  340),  compresa  la  parte  che  si  spreca, 
dai  mel.  cub.  0. 10  ai  0. 125  se  la  cappa  è formata  da  un  solo  strato  di  bitume; 

■ 0.12  se  è a due  strali; 

• 0.16  se  è a tre  strati,  ccc. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questo  cemento  devonsi  mescolare: 
a)  metri  cubici  0. 50  di  calcina  idraulica  in  pasta,  per  comporre  la  quale 
abbisognano  chil.  250  di  calce  in  sassi  (Anali»!  06.*); 
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6)  inebri  cubici  0.  75  di  pozzolana  (Analisi  SS.'),  la  quale  pesa  chi- 
logrammi 961.25;  oppure  si  sostituisce  in  lutto  o in  parte  a questa  pozzolana 
altrettanta  polvere  di  laterizj  o di  scorie  ferrigne,  o limatura  di  metalli  (N.  261). 

2.  Per  spegnere  la  detta  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  cemento 
impiega  il  muratore  3 ore. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  dalle  ore  0. 10  alle  0.  60. 

Spese  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  che  si  calcolano  di  cent.  10. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  cemento  artificiale  un  abile  mannaie 
ed  un  garzone,  per  l’assistenza  all’  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano 
ore  2.  875. 

4.  Consumo  di  chilog.  2.  00  di  olio  di  lino  o di  pesce. 

5.  Per  distendere  il  cemento  onde  formare  la  cappa  sull’  estradosso  della 
vblta,  e per  la  pigiatura  di  ogni  strato  della  cappa  stessa,  un  muratore  col- 
l’assistenza di  un  mandile  impiega: 


Ore 


5. 00  per  ogni  metro  quadrato  dì  strato  alto  centim.  10 


4.80 
4.60 
4.40 
4.  20 
4.00 


9 

8 

7 

6 


. 3.80 

. 3.60 


4 

3 


6.  Per  lisciare  la  superficie  della  cappa,  umettandola  con  olio  bollente,  il 
detto  muratore  e manuale  impiegano  ore  0.  50. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  '/(0  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

8.  Lo  spese  accessorie  per  fruo  d'attrezzi  ed  altro,  ammontano  a cent.  IO 
per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale;  oltre  il  consumo  di  cbil.  0.  IO 
di  carbone  per  riscaldare  l’olio. 


Analisi  129.' 

Per  ogni  metro  superficiale  di  cappa  con  cemento  idraulico  artificiale  composto  di 
calce  ma  comune,  e di  pozzolana,  o polvere  di  laterizj  o scorie  ferrigne,  o di 
limature  metalliche. 


I.  Cemento  idraulico  occorrente  (N.  340),  compresa  la  parte  che  si  spreca, 
dai  met.  cub/  0.  IO  ai  0. 125  se  la  cappa  è formata  con  un  solo  strato  di  bitume  ; 
> 0. 12  se  a due  strati; 

< 0.16  so  a tre  strati,  ccc. 
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Por  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questo  cemento  devono  mescolarsi: 

a ) dai  chil.  83  '/3  ai  100  di  calce  comune  viva,  secondo  che  è più  o meno 
grassa  o dolce  (Analisi  (Ni.*); 

b ) metri  cubici  1.00  di  pozzolana  (Analisi  35.*),  la  quale  pesa  chilo- 
grammi 12812;  oppure  si  sostituisce  in  lutto  o in  parte  a questa  pozzolana 
altrettanta  polvere  di  laterizj  o di  scorie  ferrigne,  o limatura  di  metalli  (N.  201). 

2.  Per  comporre  il  cemento  impiega  un  muratore  ore  7,30  per  ogni 
1000  chilog.  di  calce,  ed  altrettanto  tempo  impiegano  due  manuali,  l’uno  per 
assistere  all'  inafliamcnto  della  calce,  e l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della 
calce  stessa  e per  fornire  l’acqua  occorrente  (Pi.  297 ). 

3.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  detto  cemento  all’atto  di  porlo  in 
opera  occorrono  ore  1.75  da  manuale  e da  garzone  per  l’assistenza  all'inaf- 
tìamento  del  miscuglio  (N.  297). 

4.  Consumo  di  chilog.  2.00  di  olio  di  lino  o di  pesce. 

5.  Per  distendere  il  cemento  onde  formare  la  cappa  sull'  estradosso  della 
vhlta,  e per  la  pigiatura  di  ogni  strato  della  cappa  stessa,  un  muratore  col- 
l’assistenza di  un  manuale  impiega: 


Ore  3.00  per  ogni  metro  quadrato  dà  strato  alto  centim.  10 


4.80 

• . 9 

4.  60 

> 8 

4.  40 

. 7 

4.  20 

> 6 

4.00 

> 5 

3.80 

> 4 

3.  60 

> 3 

6.  Per  lisciare  la  superficie  della  cappa,  umettandola  coll’  olio  bollente,  il 
detto  muratore  e manuale  impiegano  ore  0, 30. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */10  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d'attrezzi  ed  altro,  ammontano  a cent.  10 
per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale;  oltre  il  consumo  di  chil.  0,10 
di  carbone  per  riscaldare  l’olio. 

Analisi  123 

Per  ogni  metro  superficiale  di  cappa  con  cemento  idraulico  artificiale  composto  di 
calcina  viva  polverizzata , e di  pozzolana,  o di  polvere  di  laterizj  o scorie  fer- 
rigne, o di  limature  metalliche. 

1.  Cemento  idraulico  occorrente  (N.  340),  compresa  la  parte  che  si  spreca: 
dai  mct.  cub.  0, 10  ai  0. 125  se  la  cappa  c formata  con  un  solo  strato  di  bitume; 
■ 0,12  se  a due  strati; 

* 0, 16  se  a tre  strati,  ecc. 
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Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questo  cemento  dcvonsi  mescolare  : 

a)  metri  cubici  0,  138  di  calcina  viva  polverizzata,  occorrendone  chi- 
logrammi 123  di  quella  comune,  o chilogrammi  90, 67  di  quella  idraulica 

(Analisi  06.  j; 

b)  metri  cubici  1,00  di  pozzolana  (Analisi  25.''),  la  quale  pesa  chi- 
logrammi 1282;  oppure  si  sostituisce  in  tutto  o in  parte  a questa  pozzolana 
altrettanta  polvere  di  laterizj  o di  scorie  ferrigne,  o di  limatura  di  metalli 
(N.  2G1). 

2.  Per  polverizzare  la  detta  quantità  di  calce  impiegano  nn  manuale  abile 
ed  un  garzone  ore  0, 30  se  è dolce,  cd  ore  0, 10  se  è forte. 

3.  Per  comporre  ed  impastare  un  metro  cubico  di  detta  malta  il  perdi- 
tempo del  detto  manuale  o garzone  è di  ore  2, 00. 

&.  Consumo  di  chilog.  2,  00  di  olio  di  lino  o di  pesce. 

3.  Per  distendere  il  cemento  onde  formare  la  cappa  sull’estradosso  della 
volta,  c per  la  pigiatura  di  ogni  strato  della  cappa  stessa,  un  muratore  col- 
l’ assistenza  di  un  manuale  impiega: 


Ore  3, 00  per  ogni  metro  quadralo  di  strato  alto  centimetri  IO 


4.80 
4,00 
4,40 
4, 20 
4,00 

3.80 
3,60 


6.  Per  lisciare  la  superficie  della  cappa,  umettandola  con  olio  bollente,  il 
detto  muratore  e manuale  impiegano  ore  0,  30. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */40  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d’attrezzi  ed.  altro,  ammontano  a cent.  10 
per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale;  oltre  il  consumo  di  chilo- 
grammi 0,10  di  carbone  per  riscaldare  l’olio. 


Analisi  14.* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  cappa  con  mastice  composto  di  polvere  di  pozzo- 
lana o di  laterizj  o di  scorie  ferrigne,  e di  catrame  vegetabile  o minerale,  a 
di  bitume  di  Piremont. 

1.  Mastice  occorrente,  compresa  la  parte  che  si  spreca  nel  formare  la 
cappa  (N.  303) : 

dai  mct. cub.  0,015  ai  0,020  se  ad  uno  strato; 

• 0,016  ai  0,026  se  a due  strali. 

Prr  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questo  mastice  occorrono: 
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a)  chilogrammi  400  ili  catrame  vegetabile  o minerale , o di  bitume  di 
Piremont; 

b)  metri  cubici  1,00  di  pozzolana  polverizzata  (Analisi  25.*),  la  quale 
pesa  chilogrammi  4282  ; oppure  egual  quantità  di  polvere  di  latcrizj  o di 
scorie  ferrigne  (N.  261). 

2.  Se  occorre  di  polverizzare  la  pozzolana,  impiegami  da  un  manuale  e 
garzone  in  ragione  di  10  ore  al  metro  cubico  di  tale  materia. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  questo  mastice  impiegano  un  mu- 
ratore ed  un  manuale  per  l' assistenza  ore  7, 50. 

4.  Per  distendere  il  mastice,  onde  formare  la  cappa  sull’estradosso  della 
vòlta  e per  la  rispettiva  levigatura,  impiega  il  muratore  assistito  da  un  garzone 

dalle  ore  6,00  alle  7,00  se  la  cappa  è ad  un  solo  strato; 

> 9,00  » 11,00  se  a due  strati. 

5.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,„  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

6.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d’utensili  ed  altro  si  valutano  di  10  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  da  muratore  o da  manuale  ; oltre  il  consumo  di 
chilogrammi  0,  IO  di  carbone  per  liquefare  ogni  chilogrammo  di  catrame  o 
di  bitume,  ossia  chilogrammi  40  per  ogni  metro  cubico  di  mastice. 

Analisi  125/ 

Per  ogni  metro  super/icialc  di  cappa  con  mastice  composto  di  calcina  polverizzata, 

di  polvere  di  pozzolana  o di  lalerizj  o di  scorie  ferrigne,  di  catrame  vegeta- 
bile, e di  resina  o pece  secca. 

1.  Mastice  occorrente,  compresa  la  parte  che  si  spreca  nel  formare  la 
cappa  (N.  303) : 

dai  metri  cubici  0,015  ai  0,020  se  ad  uno  strato; 

> 0,016  > 0,026  se  a due  strati. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questo  mastico  occorrono  : 

n)  chilogrammi  250  di  catrame  vegetabile; 

b)  » 150  di  resina  o pece  secca; 

c)  metri  cubici  0,  40  di  calcina  polverizzata , per  formare  la  quale  si 

acquistano  chilogr.  360  di  calce  dolce,  e chilog.  280 
di  quella  idraulica  o magra  (Analisti  96.'); 

d)  ■ 0,60  di  pozzolana  polverizzata  (Analisi  25.*),  la 

quale  pesa  chilogrammi  769,20;  oppure  egual  quantità  di  polvere  di  laterizj 
o di  scorie  ferrigne  (N.  261). 
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3.  Per  polverizzare  la  detta  calce  uu  manuale  assistito  da  un  garzone  impiega 
Ore  1 , 60  se  è dolce  ; 

> 1,20  se  è forte. 

3.  Se  occorre  di  polverizzare  la  pozzolana,  impiegami  dal  detto  manuale 
e garzone  in  ragione  di  ore  10  al  metro  cubico  di  tale  materia. 

4.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  questo  mastice  impiegano  un  mu- 
ratore ed  un  manuale  per  l’assistenza  ore  7,50. 

5.  Per  distendere  il  mastice,  onde  formare  la  cappa  sull'estradosso  della 
vòlta,  e per  la  rispettiva  levigatura , impiega  il  muratore , assistito  da  un 
garzone, 

dalle  ore  6, 00  alle  7,  00  se  la  cappa  è ad  un  solo  strato  ; 

• 9,00  • 11,00  se  a due  strati. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  '/10  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d’utensili  ed  altro,  si  valutano  di  10  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale;  oltre  il  consumo  di 
chilogrammi  0, 10  di  carbone  per  liquefare  ogni  chilogrammo  di  catrame  e 
di  resina,  ossia  chilogrammi  40  per  ogni  metro  cubico  di  mastice. 

Analisi  180. 

Per  ogni  metro  superficiale  di  cappa  con  mastice  bituminoso  colato. 

1.  Mastice  bituminoso  occorrente  per  formare  la  cappa,  compresa  la  parte 
che  si  spreca  : 

dai  chilogrammi  10  ai  14  se  ad  uno  strato; 

> 11  ai  18  se  a due  strali. 

1 mastici  bituminosi  si  compongono  in  tre  modi,  e per  ogni  chilogrammo 
abbisognano  : 

/a)  chilog.  0,36  di  catrame  vegetabile; 

. , . t 6)  • 0, 18  di  litargirio; 

. specie  ; ej  mc[rj  cu|5icj  0,0005  di  sabbia  o di  arena  grossa  (Ana» 

[ Usi  25.’  e 30.’): 

, a)  chilog.  0, 12  di  catrame  vegetabile; 

9>  \ b)  " 0, 12  di  resina  o pece  secca; 

i c)  • 0,80  di  bianco  di  Spagna  polverizzato; 

\d)  metri  cubici  0,00015  di  sabbia  fAnallsl  85.’  e 20.*): 

! a)  chilog.  0,18  di  catrame  minerale; 

Ì6)  » 0, 18  di  pece  secca; 

c)  • 0,06  di  calcina  in  polvere,  per  formare  la  quale  oc- 

corrono chilogr.  54,  33  di  calce  dolce,  o chilog.  42 
di  quella  forte  ( Analisi  90.*); 
d)  metri  cubici  0,0004  di  sabbia;  ) (Analisi 
\ e)  » 0,0002  di  arena  grossa  ; ) 25.*  e 20.’). 
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2.  Per  comporre  il  detto  mastice  uo  muratore  abile  assistito  da  un  manuale 
impiega  in  ragione  di  ore  0, 50  per  ogni  100  chilogr.,  oppure  ore  0, 005  al 
chilogrammo. 

3.  Per  distendere  il  mastice,  onde  formare  la  cappa  sull'  estradosso  della 
vOlta,  e per  la  rispettiva  levigatura,  impiega  il  muratore  assistilo  da  un 
garzone, 

dalle  ore  fi, 00  alle  7,00  se  la  cappa  è ad  un  solo  strato; 

• 9,00  * 11,00  se  a due  strati. 

4.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */ 10  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

5.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d'utensili  ed  altro,  si  valutano  di  10  cent, 
per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale;  oltre  il  consumo  del  carbone, 
che  si  calcola  in  ragione  di  chilogrammi  0, 10  ogni  chilogrammo  di  catrame, 
bitume  o pece. 


Analisi  1*37 


Per  ogni  metro  superficiali;  di  cappa  con  mastice  bituminoso  in  fogli. 

1.  Fogli  di  mastice  bituminoso  grossi  dai  lo  ai  20  millim.,  metri  super- 
ficiali 1,05;  il  cui  peso  è dai  chilogr.  10  ai  14  secondo  il  loro  spessore: 
questi  mastici  poi  si  compongono  in  tre  modi;  c per  ogni  chilogrammo  di 
ciascuna  specie  abbisognano  : 


1 .*  specie 


(a)  chilog.  0,30  di  catrame  vegetabile; 
6)  > 0,  18  di  litargirio; 


2.*  specie 


(e)  metri  cubici  0,0005  di  sabbia  o di  arena  grossa  (Ana- 
lisi **.'  e *«.'): 

/ a)  chilog.  0,12  di  catrame  vegetabile; 

^ b)  . 0,  12  di  resina  o pece  secca; 

I c)  > 0,80  di  bianco  di  Spagna  polverizzato; 

’ d)  metri  cubici  0, 00015  di  sabbia  (Analisi  *5.'  e 20.'): 
a)  chilog.  0, 18  di  catrame  minerale; 
li)  • 0, 18  di  pece  secca; 

1 et  ■ 0,00  di  calcina  in  polvere,  per  formare  la  quale  oc- 

3.*  specie  corrono  chilog.  54,33  di  calce  dolce,  o chilog.  42  di 

! quella  forte  (Analisi  90.'); 

' d)  metri  cubici  0,0004  di  sabbia;  ) (Analisi 
Ve)  ■ 0,0002  di  arena  grossa  . 25.‘  e 20.'). 

2.  Per  comporre  il  detto  mastice  un  operajo  abile  assistito  da  un  garzone 
impiega  ore  0,50  per  ogni  100  chilog.,  oppure  oro  0,005  al  chilogr. 


Digitized  by  Google 


Ci  ANALISI  ESTIMATIVE 

3.  Per  formare  metri  superile.  1,03  di  mastice  in  foglio  il  detto  operajo 
e garzone  impiegano  dalle  ore  2, 30  alle  3,  00. 

4.  Per  disporre  i fogli  di  mastice  sull’  estradosso  della  vòlta , impiega  i| 
muratore  ed  il  manuale  ore  4, 00. 

3.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  dalle  ore  0, 23 
alle  0, 30  durante  la  formazione  dei  fogli  di  mastice,  e di  ore  0, 40  aH’atto 
della  posizione  in  opera  dei  fogli  medesimi. 

6.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  sabbia,  fruo  d’utensili,  fitto  di 
magazzinaggio  dei  fogli,  ed  altro,  si  calcolano  di  20  centesimi,  oltre  il  con- 
sumo del  carbone,  che  si  calcola  in  ragione  di  chilogr.  0, 10  per  ogni  chilo- 
grammo di  catrame,  di  bitume  o di  pece. 

SERIE  QUARTA 

MURATURE  COMPLETIVE  PEI  FIANCHI  DELLE  VÒLTE, 

K PER  LE  PARTI  ORNAMENTALI  SUPERIORI  DEI  PONTI. 

Analisi  12»  ' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muramento  in  mattoni, 
da  costruirsi  superiormente  ed  in  fianco  delle  arcate  dei  ponti. 

1 

1.  Il  numero  » di  mattoni  occorrenti  si  desume  da  n = — -, — - in  cui 

v-f-v 

c esprime  il  volume  di  ciascun  laterizio,  e v quello  della  malta  che  lo  av- 
viluppa; il  quale  v' = Jtf  + jjP+O  },  0¥c  ff  sono  i lati  del  laterizio,  c g 
la  sua  grossezza  (Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  1,  03  no',  essendovi  così  compresa  anche 
la  parte  che  si  spreca. 

Ogni  metro  cubico  di  questa  malta  poi  è composto  come  segue  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0, 30  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  120  di  calce  dolce  di  prima  qualità  ; j 

> 144  di  calce  di  seconda  qualità;  , Analisi  99.* 

» 180  di  calce  forte  od  idraulica:  J 

b)  metri  cubici  0,89  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  25.*  e 26.*); 
venendo  la  pozzolana  a pesare  chilogrammi  1141. 

3.  La  malta  che  si  adopera  vien  formata  con  calce  bagnata,  e quindi  per 
spegnere  il  quantitativo  che  occorre  per  ogni  metro  cubico  di  questa  malta 
abbisogna  la  mano  d’opera  del  muratore  per 

Ore  0,  72  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità; 

> 1,10  se  6 di  seconda  qualità; 

» 2, 23  se  è idraulica  o forle. 
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Il  manuale  per  la  cavatura  dell'  acqua  impiega  dalle  ore  0.  30  alle  0.  45. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d'attrezzi,  fìtto  di 
calcinajo  ed  altro,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce 
viva  da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  muratore,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'  acqua  occorrente,  impiega  ore  25  ogni  metro  cubico  delia 
malta  stessa. 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

6.  Per  la  costruzione  effettiva  del  muro  occorrono  da  muratore  ore  0, 80 
per  ogni  100  mattoni. 

7.  Il  manuale  per  l’assistenza  al  muratore  impiega  ore  0,40  per  ogni 
100  mattoni;  oltre  il  perditempo  per  avvicinare  i materiali,  se  questi  trovansi 
preparati  ad  una  distanza  maggiore  di  20  metri,  il  quale  perditempo  si  de- 
termina dietro  le  nozioni  del  § 8 nell’Articolo  li,  essendo  il  peso  totale  dei 
detti  materiali  chilogr.  1500. 

8.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  */,0  del  tempo  occupato  dal 
muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c del  manuale. 

Analisi  1*9.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muramento  in  sossi  piani  greggi 
da  costruirsi  superiormente  ed  m fianco  alle  arcale  dei  ponti. 

1.  Metri  cubici  1.25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai 
10  ai  25  centimetri  (Analisi  39.’  e 31.*). 

2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume  o 
grossezza  dei  sassi,  cioè; 


dai  metri  cub.  0, 20  ai  0,  22  se 

sono  grossi  millimetri 

100 

. 0,16  . 0,175 

> » 

125 

> 0,14  . 0,15 

• > 

150 

» 0, 12  . 0, 13 

• » 

175 

. 0, 10  . 0,11 

» » 

200J 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  occorrono  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0, 36  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chilogr.  120  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  1 

> 114  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  /Analisi  96.’ 

» 180  di  calce  forte  od  idraulica: 

b)  metri  cub.  0, 89  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  *5.*  e 26.’); 
venendo  la  pozzolana  a pesare  chilogr.  1141. 
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3.  La  malta  che  si  adopera  vien  formata  con  calce  bagnata,  e quindi  per 
spegnere  il  quantitativo  che  occorre  per  ogni  metro  cubico  di  questo  cemento 
abbisogna  la  mano  d’opera  del  muratore  per 

Ore  0,72  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità; 

> i,  IO  se  di  seconda  qualità; 

> 2,  80  se  è forto  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  dalle  ore  0.30  alle  0. 45. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  ine  - 
renti  all’estinzione  della  calce,  vengono  ad  ascendere  a cent.  40  per  ogni 
1000  chilog.  di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  muratore,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'acqua  occorrente,  impiega  ore  2,25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa. 

5.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

6.  Per  la  costruzione  effettiva  del  muro  occorrono  da  muratore  ore  3,70. 

7.  Il  manuale  per  l'assistenza  al  muratore  impiega  ore  1.85;  oltre  il  per- 
ditempo per  approssimare  i materiali,  se  questi  trovansi  preparati  ad  una 
distanza  maggiore  di  20  metri,  il  quale  perditempo  si  desume  mediante  i 
dettami  del  § 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  peso  di  detti  materiali  chil.  2500. 

8.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  V»  del  tempo  occupato  dai 
muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  di  cen- 
tesimi IO  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

Analisi  130.' 

Per  ogni  metro  albico  di  muramento  in  ciolloloni  semplici  o listali  con  mattoni, 
da  costruirsi  superiormente  ed  in  fianco  olle  arcate  dei  ponti. 

1.  Metri  cubici  1,10  di  ciotloloni,  o sassi  irregolari,  aventi  la  grossezza 
tra  i 15  ed  i 40  cent.  (Analisi  28.’  e 30.'). 

2.  Metri  cubici  0,15  di  ghiaja  per  l’otturazione  dei  vani  tra  i ciottoioni 

suddetti  (Analisi  19.’  e SO.*);  oppure  ?*’-?■-  mattoni,  esprimendosi  con  v 

il  volume  dei  mattoni  medesimi  (Analisi  95.’). 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  varia  secondo  la  grossezza  dei  ciotto- 
ioni o sassi  da  impiegarsi  ; si  considera  quindi  di 


Metri  cubici  0,30  se  i 

i sassi  sono  grossi  dai  cent.  15  ai  20 

• 0,25 

. 20  . 25 

. 0,20 

. 25  . 30 

• 0,17 

. 30  . 35 

. 0, 15 

. 35  . 40 
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Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  malta  occorrono  gli  stessi  materiali 
indicati  nella  precedente  Analisi  N.  128  al  progressivo  N.  2 c nelle  quantità 
ivi  accennate. 

4.  La  malta  clic  si  adopera  vien  formata  con  calce  bagnata  e quindi  per 
spegnere  il  quantitativo  che  occorre  per  ogni  metro  cubico  di  questa  malta 
abbisogna  la  mano  d’opera  stessa  indicata  nella  precedente  Analisi  K.  128 
al  progressivo  N.  3 colle  altre  spese  inerenti. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  muratore,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 23  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  effettiva'  del  muro  occorrono  da  muratore  ore  3,  70. 

8.  Il  manuale  per  l’assistenza  al  muratore  impiega  ore  1,83;  oltre  il 
perditempo  per  approssimare  i materiali,  qualora  questi  si  trovino  preparati 
ad  una  distanza  maggiore  di  20  metri  ; il  quale  perditempo  si  desume  dalle 
nozioni  nel  § 8 dell’Articolo  II,  essendo  chilogrammi  2500  il  peso  dei  detti 
materiali. 

9.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  del  tempo  occupato 
dal  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  IO  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

Analisi  «31.  ■ 

Elementi  per  valutare  le  spese  per  la  posizione  in  opera  delle  pietre  lavorale 
pel  compimento  dei  ponti  superiormente  alle  arcale, 

1 . 1 pezzi  di  pietra  greggi  da  acquistarsi  alle  cave,  si  apprezzano  come  segue  : 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b ) spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’  Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  .\  228; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’  estero. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  estrarsi  a poca  distanza  da  scogli  o fossero  ridu- 
cibili i massi  erratici  esistenti  nell’  alveo  stesso  o altrove , in  tal  caso  lo 
spese  per  l’estrazione  e sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92, 
93  e 94. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  e sagome  relative,  si  desume  dalle  tabelle  in  fine  dell’  Arti- 
colo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l’esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

Psr.oumi,  .W an.  Pral,  — Tot.  lì.  * 
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A questa  mano  d’opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l’assistenza 
al  tagliapictra  durante  i detti  lavori,  che  si  calcola  */4  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapictra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  nn  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
< N.  320). 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 004  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento:  e per  determinare  la  quantità 
di  materie  cementizie  da  mescolarsi,  ritengasi  che  un  metro  cubico  di  questo 
cemento  deve  contenere 

a)  metri  cubici  0, 42  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  140  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  > 

• 168  di  quella  simile  di  seconda  qualità;  j Analisi  96.'; 

• 210  di  calce  forte  od  idraulica:  ' 

b)  metri  cubici  0,83  di  sabbia  o di  pozzolana  ( Analisi  25.  e 28.'), 
venendo  la  pozzolana  a pesare  chilog.  1064,06. 

4.  La  malta  che  si  adopera  vien  formata  con  calce  bagnata,  e quindi  per 
spegnere  quella  qualità,  che  abbisogna  per  ogni  metro  cubico  di  cemento  come 
sopra,  impieganti  da  un  muratore 

Ore  0,84  se  è grassa  o dolce  di  prima  qualità; 

• 1,  23  se  è di  seconda  qualità; 

■ 2, 60  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  dalle  ore  0,33  alle  0, 50. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d'attrezzi,  fitto  di 
calcinajo  ed  altro,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilog.  di  calce  viva 
da  ridursi  in  pasta. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2, 30. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Chiavello  di  ferro  o di  bronzo,  il  cui  numero  e peso  viene  determinato 
all'  atto  pratico  secondo  il  bisogno  delle  medesime. 

8.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  due  muratori  ed  un  tagliapictra, 
sorvegliali  da  un  capo  mastro  muratore,  ed  assistiti  da  due  manuali,  impie- 
gano dalle  6 alle  8 ore  per  ogni  metro  cubico  delle  medesime  ; oltre  il  tempo 
per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo  di  leve  o paletti, 
n colle  macchine  ad  ingranaggio,  ritenuto  l’effctlo  della  forza  fisica  di  ciascun 
uomo  di  chilog.  12,50  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  Mano  d’opera  del  tagliapielra  per  la  formazione  delle  cavità  per  gli  ar- 
pesi  o chiavello  metalliche,  che  si  desume  dal  progressivo  N.  4 nelle  tabelle 
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in  fine  dell'Articolo  Vili  ; aggiungendosi  il  tempo  per  la  posizione  in  opera 
delle  chiavelle  stesse,  che  è dalle  ore  (1,75  alle  1,1)0  per  cadauna. 

10.  Mano  d’opera  del  tagliapictra  medesimo  pel  tinaie  lavoro  di  rellilica- 
zione  delle  superficie  esterne  delle  pietre  dopo  poste  in  opera,  che  si  ricava 
dal  progressivo  Pi.  13  delle  tabelle  suddette. 

11.  Aggiungasi  il  perditempo  di  un  garzone  per  l'assistenza  al  tagliapietra, 
che  si  calcola  */5  dei  detti  tempi  da  impiegarsi  dal  tagliapietra  stesso. 

12.  Egualmente  per  la  sorveglianza  al  tagliapietra  un  capo  scalpellino  im- 
piega egual  tempo  del  garzone. 

13.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine, 
cordami  ed  altro,  si  calcolano  di  10  cent,  per  ogni  giornata  consunta  da 
ciascun  muratore  e manuale;  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro 
del  tagliapietra  nei  tagli  all' ingrosso  delle  pietre;  di  cent.  25  ai  30  pel  ta- 
gliapictra stesso  occupato  nell’  assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  in 
opera  delle  pietre,  e nei  lavori  fini  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  IO 
pel  tagliapietra  che  lavora  i conci  colla  martellina  (N.  321). 
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ARTICOLO  XIII. 


ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  OPERE  MURALI  IDRAULICHE 
PER  SOSTEGNI.  CHIAVICHE  ED  ALTRI  EDIFICI 
SERVIENTI  ALI. A NAVIGAZIONE  ED  ALL' IRRIGAZIONE. 


SERIE  PIUMA 

MURI  PUR  GRANDIOSI  EDIPICI  IDRAULICI,  COME  SDsTBGNI,  CHIAVICHE  BD  ALTRI. 

Analisi  13*1 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  sostegni,  chiaviche  ei  altri  edificj  idraulici 
da  costruirsi  con  pietre  da  taglio  lai  orate. 

Il  costo  dei  muri  in  pietre  da  taglio  lavorate  per  simili  edificj  viene  a pa- 
reggiarsi con  quello  delle  testate  dei  ponti,  da  ricavarsi  dall'Analisi  113. 

Analisi  133.“ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  sostegni,  chiaviche  ed  altri  edifici  idraulici, 
da  costruirsi  con  pietre  semplicemente  lavorate  in  rustico. 

I muri  da  costruirsi  con  pietre  semplicemente  lavorale  in  rustico,  per  l’ere- 
zione di  simili  edificj,  vengono  a costare  come  quelli  delle  testate  dei  ponti, 
di  cui  si  calcolano  gli  clementi  di  spesa  col  mezzo  dell'Analisi  114. 

Analisi  134' 

Per  ogni  nutro  cubico  di  muro  in  mattoni, 
per  la  costruzione  dei  grandiosi  edificj  idraulici,  come  sostegni,  chiaviche  ed  altro. 

I muri  di  mattoni  per  l’erezione  di  grandi  edificj  idraulici  vengono  a costare 
come  quelli  per  le  testate  dei  ponti,  di  cui  si  valutano  le  spese  di  costru- 
zione col  mezzo  dell’Analisi  115. 
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liO 


SEME  SECONDA 

MURI  U K 11  CHIAVICHE  UOMI  NI,  TOMHOTTI,  SIFONI  Kll  ALTRI  EDIFICI 
DESTINATI  ALLA  IIISTRIRUZIONE  DELLE  ACQUE  n’iRItlUAZIONE. 

Auall*I  135* 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  in  mattoni,  per  la  costruzione  Ji  chimiche  comuni 
ed  altri  edificj  idraulici. 

1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  rilevasi  da  u — — : — ,,  in  cui  v 

v~rv 

esprime  il  volume  di  ciascun  laterizio;  e v'  quello  della  malta  che  lo  avvi- 
luppa: il  quale  v'  = { W -(-5 (/ -J—  /')  j,  ove  U‘  sono  i lati  del  laterizio,  e g la 
sua  grossezza  (Analisi  93.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  1,03  no,  essendovi  cosi  compreso  */, „ 
per  la  parte  che  si  spreca;  c per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta 
occorrono  : 

a)  metri  cubici  0, 36  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  120  di  calce  dolce  di  prima  qualità  ; a 

> 144  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  'Anali*!  96.“; 

• ISO  di  calce  idraulica  0 forte:  1 

b)  metri  cubici  0, 89  di  sabbia  o pozzolana  ( Analisi  35.*  e 36.*); 
avvertendosi  che  il  peso  della  pozzolana  è di  chilogr.  Il 41.  Secondo  i det- 
tami poi  del  N.  294,  in  mancanza  di  pozzolana,  si  mescolano  alla  sabbia 
comune  dosi  differenti  di  polvere  di  laterizj  0 di  scorie  ferrigne,  o di  lima- 
turo metalliche  (N.  261). 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  cemento  come 
segue,  impiega  il  muratore  (N.  238): 

Ore  0,75  se  è dolce  di  prima  qualità; 

> 1,  IO  se  di  seconda  qualità; 

> 2, 25  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua,  impiega  dalle  ore  0, 30  alle  0, 45. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di 
calcinaio  ed  altro,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce 
viva  da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’  inaffiamenlo  del  miscuglio,  impiegano  ore  2, 50. 
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а.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

б.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 

ore  I + 0, 03 1 (a  — 1 ) + 

ove  I—  ore  0,80  per  ogni  cento  mattoni  da  porsi  in  opera;  a indica  l’altezza 
e g la  grossezza  del  muro. 

7.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell’Articolo  II,  §8;  avvertendosi  che  il  peso 
totale  dei  detti  materiali  è di  circa  chilog.  I 500. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  Via  di  quello 
dei  muratore  suddetto. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro, 
si  calcolano  dai  10  ai  12  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 

Analisti  136 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  chiaviche  comuni  cd  altri  edifizj  idraulici, 
da  costruirsi  con  pietre  piane  greggio  di  cava. 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai 
IO  ai  25  centimotri  (Analisi  39.*  c 31.'). 

2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume  o 
grossezza  dei  sassi,  cioè: 

dai  metri  cub.  0, 20  ai  0, 22  se  sono  grossi  millim.  <00 

• 0,16  . 0,175  . . 125 

. 0,14  .0,15  ..  . 150 

• 0,12  . 0,13  . . 175 

. 0,10  .0,11  . . 200 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  occorrono  (N.  293; 
a)  metri  cubici  0, 36  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chil.  120  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  , 

• 144  di  quella  di  seconda  qualità;  (Analisi  96.'; 

> 180  di  quella  forte  od  idraulica:  ( 
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b)  metri  cubici  0,89  di  subbia  o di  pozzolana  l'Analisi  95.'  e SO); 
avvertendosi  che  il  peso  della  pozzolana  è di  chilogrammi  1141.  Secondo  i 
dettami  poi  del  N.  29V,  in  mancanza  di  pozzolana,  si  mescolano  alla  sabbia 
comune  in  dosi  differenti  la  polvere  di  laterizj  o di  scorie  metalliche,  o le 
limature  metalliche  (N.  261). 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta  come 
sopra,  impiega  il  muratore  (N.  238) 

Ore  0,  73  se  è dolce  di  prima  qualità  ; 

■ 1,10  se  di  seconda  qualità; 

> 2,23  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'  acqua  impiega  dalle  ore  0,  30  alle  0,  43. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fìtto  di 
calcinajo  ed  altre,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilog.  di  calce  viva 
da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,23. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 

ore  t-|-0, 03  l(a  — 1)  -f- 

ove  t=ore  5,25,  a indica  l’altezza  e g la  grossezza  del  muro. 

7.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l'assistenza  calcolasi  la  me  Li  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri  : altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell’  Articolo  li,  § 8;  avvertendosi  che  il  peso 
totale  dei  detti  materiali  è di  circa  chilog.  2500. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */10  di  quello 
del  muratore  suddetto. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro  si 
calcolano  dai  IO  ai  12  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 


Analisi  13T.‘ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  chim  iche  comuni  ed  altri  edific]  idraulici, 
da  costruirsi  con  ciotloloni  a pietre  informi,  listati  con  mattoni. 

1.  Metri  cubici  I.  IO  di  ciottoloni  o pietre  informi,  aventi  la  grossezza  tra 
i 13  ed  i 40  cent.  (Analisi  **.'  e SO.*). 
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2.  Mattoni  ben  cotti  da  disporsi  in  letti,  dei  quali  ne  occorrono  es- 
sendo v 'il  volume  di  un  laterizio  (Analisi  9&.a). 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  varia  secondo  la  grossezza  dei  ciottoloni 
o sassi  da  impiegarsi;  si  considera  quindi  di 


Metri  cubici  0, 30  se 
. 0,23 

. 0,20 

. 0,  17 

. 0, 13 


sono  grossi  dai  cent.  13  ai  20 

. . . 20  . 23 

. . . 25  » 30 

. . . 30  . 35 

» . > 35  > 40. 


Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  malta  valgono  i medesimi  dati  esposti 
nell’Analisi  N.  135  al  progressivo  N.  2 sotto  a)  e b). 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  le  cose  esposte  nella 
suddetta  Analisi  N.  135  al  progressivo  N.  3. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all'  inafliamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,  25. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 

ore  1 4-0,03 f (a—  l i 4-  — 

1 fl 


ove  l = ore  5,23,  a indica  l'altezza  c g la  grossezza  del  muro. 

8.  La  mano  d’opera  del  mannaie  per  l'assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri  : altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell’Articolo  II,  8 8;  avvertendosi  che  il  peso 
totale  dei  detti  materiali  è di  circa  chilogr.  2500. 

9.  11  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  •/,„  di  quello 
del  muratore  suddetto. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  ponlaggi  ed  altro, 
si  calcolano  dai  IO  ai  12  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 


AVVERTENZA. 

Allorché  tanto  i muri  di  mattoni  quanto  quelli  di  sassi  devono  essere 
rivestiti  con  lastre  di  pietra,  od  esservi  applicati  dei  pezzi  di  vivo  per  incastri 
ed  altro,  la  mano  d’opera  e spese  relative  si  determinano  dietro  gli  elementi 
della  seguente  Analisi. 
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Analisi  13* 

Elementi  ili  spesa  per  la  posizione  in  opera  di  pietre  lavorate  per  p tiramenti, 
incastri  di  paraloji  ed  altre  occorrevoli  negli  edifici  idraulici. 

1 . I pezzi  di  pietra  greggi  da  acquistarsi  alle  cavp,  si  apprezzano  come  segue  : 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave  ; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’  Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228  ; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’  estero. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  cstrarsi  da  scogli,  o fossero  riducibili  mediante  massi 
erratici  esistenti  sul  luogo  o a poca  distanza,  in  tal  caso  le  spese  per  l'estrazione 
e sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  02,  93  e 94. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapielra  per  lavorare  e ridurre  le  pietre  si 
desume  dalle  tabelle  in  fine  dell’  Articolo  Vili  ; dovendosi  aggiungere  quella 
di  un  garzone  per  l’assistenza,  che  si  calcola  ,!i  di  quella  del  tagliapielra 
suddetto. 

Si  valuta  del  pari  */i  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza. 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0,004  per  ogni 
metro  quadralo  di  faccia  di  combaciamento:  e per  determinare  la  quantità 
di  materie  da  mescolarsi,  ritengasi  che  un  metro  cubico  di  questa  malta  deve 
contenere 

o)  metri  cubici  0,  42  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  <40  di  calce  viva  dolce  di  prima  qualità:  i 

> 168  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  /Analisi  06.' 

> 210  di  calce  forte  od  idraulica:  ) 

b)  metri  cubici  0. 83  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  25.'  e 26.'); 
venendo  la  pozzolanj  a pesare  chilog.  1064,06. 

4.  La  malta  che  si  adopera  viene  formata  con  calce  bagnata,  c quindi  per 
spegnere  quella  quantità,  che  abbisogna  per  ogni  metro  cubico  di  malta  come 
sopra,  impiegansi  da  un  muratore 

Ore  0, 84  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità  ; 

• 1,23  se  è di  seconda  qualità; 

• 2,  60  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0, 33  alle  0, 30. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di 
calcinajo  ed  altro,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilog.  di  calce  viva 
da  ridursi  in  pasta. 

Pegorztti.  Jl fan.  /'rat.  — Voi.  II.  IO 
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5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  mannaie,  ed  un  garzone 
per  assistere  all’  inafliamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,  50. 

6.  Per  vagliar^  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Il  numero  c peso  delle  chiavelle  di  ferro  si  determina  all’atto  pratico  a 
norma  del  bisogno. 

8.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  due  muratori  ed  un  tagliapietra 
impiegano  per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime: 

dalle  ore  4, 00  alle  5,  00  per  piccoli  pezzi  lavorati  in  rustico; 

» 0, 00  » 7,  50  per  pezzi  simili  perfettamente  lavorati  ; 

• 7,50  * IO, 00  per  pezzi  voluminosi  lavorati  in  rustico; 

» 9, 00  » 12, 00  per  pezzi  simili  lavorati  a martellina. 

9.  La  mano  d’opera  dei  manuali  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quella 
dei  muratori,  se  i pezzi  di  pietra  sono  piccoli;  ed  eguale  se  sono  grossi. 

10.  11  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  b da  un  taglia- 
pietra,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo  di  leve 
o paletti  di  ferro,  si  calcola  ritenendo  l’elTetlo  della  forza  fisica  di  ciascun 
uomo  di  chilog.  12,50  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

11.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  ritiene  ‘/io  di 
quello  del  muratore  se  si  tratta  di  piccoli  pezzi;  l/c  se  di  pezzi  voluminosi 
lavorati  in  rustico;  ed  ‘/t  se  di  pezzi  lavorati  a martellina. 

12.  Mano  d’opera  del  tagliapietra  per  la  formazione  delle  cavità  per  gli 
arpesi  o chiavelle  di  ferro,  che  si  desume  dal  progressivo  N.  4 nello  tabelle 
in  fine  dell’Articolo  Vili;  aggiungendosi  il  tempo  per  la  posizione  in  opera 
delle  chiavelle  stesse,  che  è dalle  ore  0,75  alle  1,00  per  cadauna. 

13.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine, 
cordami  ed  altro,  si  calcolano  di  10  cent,  per  ogni  giornata  consunta  da 
ciascun  muratore  e manuale;  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro 
del  tagliapietra  nei  tagli  all’  ingrosso  delle  pietre;  di  cent.  25  ai  30  pel  taglia- 
pietra  stesso  occupato  nell’  assistenza  ai  muratori  durante*la  posizione  in  opera 
delle  pietre,  e nei  lavori  fini  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  10  pel 
tagliapietra  che  lavora  i conci  colla  martellina  (321). 
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SERIE  TERZA 
VÒLTE. 


Analisi  139  1 

Per  ogni  metro  superficiale  di  piccola  vèlia  iti  pietre  ila  loglio  lavorale  a martellina , 
per  chiaviche,  tombotti,  sifoni  ed  altri  simili  edi/icj  idraulici. 

1 . Pietre  appena  abbozzate  da  acquistarsi  alla  cava,  metri  cubici  1,20  z, 
esprimendo  il  coefficiente  z la  cubatura  della  volta  per  ogni  metro  di  super- 
ficie dell’intradosso:  il  costo  di  queste  pietre  si  apprezza  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  greggie  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

e)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli  a poca  distanza,  oppure  da  ridursi 
coi  massi  erratici  esistenti  sul  luogo  o altrove,  in  tal  caso  queste  pietre  si 
valutano  mediante  le  Analisi  92,  93  e 94. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapictra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  e sagomo  relative,  si  desume  dalle  tabelle  in  fine  dell’Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l’esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

A questa  mano  d’opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l’assistenza 
al  tagliapietra  durante  i detti  lavori,  che  si  calcola  */i  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapietra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0,003  per  ogni 
metro  di  superficie  delle  faccie  di  combaciamento,  e per  comporne  un  metro 
cubico  occorrono  le  stesse  quantità  di  materiali  precedentemente  indicate  nel- 
l’Analisi 138.*  al  progressivo  N.  3. 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  e spese  relative  si  richiamano  i dati 
della  stessa  Analisi  138.*  al  progressivo  Pi.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  ore  2,30  da 
abile  manuale,  e garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio. 

G.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  impiega  un  manuale  2 ore. 

7.  Per  la  formazione  e disfacimento  delle  centine  d’assi  per  l’armatura,  c 
per  la  loro  posizione  in  òpera,  impiegansi  dalle  ore  1,50  alle  2,00  da  mu- 
ratore e da  manuale. 
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8.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  sopra  l'armatura,  onde  costruire 
la  vòlta,  due  muratori  con  un  tagliapietra  e due  manuali,  sorvegliati  da  un 
capo  mastro,  impiegano  ore  la + 0,50;  in  cui  z esprime  la  cubatura  rag- 
guagliata della  vòlta  per  ogni  metro  superticiale  d' intradosso  della  medesima, 
e I il  tempo  elementare  per  la  posatura  di  un  metro  cubico  di  pietra,  che 
si  ritiene  dalle  ore  5 alle  0. 

9.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  e da  un 
tagliapietre,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo  di  leve  o 
paletti  di  ferro,  ritengasi  che  l'dletto  della  forza  tisica  di  ciascun  uomo  è di  chi- 
logrammi 12,50,  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

10.  La  mano  d'opera  del  tagliapietre,  pel  finale  lavoro  di  rcttilìcazione  dei 
conci  verso  l’estradosso  della  vòlta,  si  ricava  dalle  analoghe  tabelle  in  line 
dell’Articolo  VOI,  c precisamente  al  X.  13,  avuto  riguardo  all’ avvertenza 
speciale  ivi  indicata  per  le  vòlte. 

11.  Le.  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  ferramenti  c cordami,  si 
calcolano  di  cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale,  e di  cen- 
tesimi 40  a 50  per  ogni  giornalà  di  lavoro  del  tagliapietra  nei  tagli  all' in- 
grosso delle  pietre;  di  cent.  25  a 30  pel  tagliapietra  stesso  occupato  nella 
assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  in  opera  delle  pietre,  e nei  lavori 
fini  di  cesellatura;  c per  ultimo  di  cent.  10  pel  tagliapietra  che  lavora  i conci 
colla  martellina  (X.  321). 

12.  Le  spese  per  consumo  di  assi  e chioderie  per  le  centinalure  si  cal- 
colano di  12  cent.;  ed  altrettanto  quelle  per  pontaggi,  macchine  ed  altro,  ossia 
cent.  24  in  tutto. 


Analisi  140.’ 


Per  ogni  metro  superficiale  di  piccola  vòlta  in  pietre  lavorale  a rustico, 
per  chiaviche , lombolti,  sifoni  ed  altri  simili  edificj  idraulici. 

I.  Pietre  appena  abbozzate  da  acquistarsi  alla  cava,  metri  cubici  1 , 20  z, 
esprimendo  il  coefficiente  z la  cubatura  della  vòlta  per  ogni  metro  di  super- 
fìcie dell’intradosso:  il  costo  di  queste  pietre  si  apprezza  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell'  Articolo  I, 
rilevandosi  il  poso  specifico  di  dette  pietre  dal  li.  228; 

r)  speso  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall'  estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli  a poca  distanza,  uppure  da  ridursi 
coi  massi  erratici  esistenti  snl  luogo  o altrove,  in  tal  caso  queste  pietre  si 
valutano  mediante  le  Analisi  92,  93  e 94. 
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2.  Per  ridurre  le  pietre  a cunei  deducasi  la  mano  d’opera  occorrente  dalle 

tabelle  in  line  dell’  Articolo  Vili  al  N.  6,  lett.  e). 

3.  La  malta  che  si  impiega  6 in  ragione  di  metri  cubici  0, 005  per  ogni 

metro  di  superficie  delle  faccie  di  combaciamento,  e per  comporne  un  metro 
cubico  occorrono  le  stesse  quantità  di  materiali  più  sopra  indicate  nell’Ana- 
lisi 138  al  progressivo  N.  3. 

4.  Anclie  per  la  spegnitura  della  calce  e spese  relative  si  richiamano  i dati 
esposti  nella  suddetta  Analisi  N.  138  al  progressivo  N.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  ore  2,50  da 
abile  manuale,  e da  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio. 

C.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  impiega  il  manuale  2 ore. 

7.  Per  la  formazione  c disfacimento  delle  centine  d’ assi  occorrenti  per 

l’armatura,  c per  la  loro  posizione  in  opera,  impiegansi  dalle  ore  f ,50  alle  2 
da  muratore  c da  manuale. 

8.  Per  la  costruzione  della  volta  impiegansi  orefi-f-  1,00  da  muratore, 
tagliapictra  e manuale;  in  cui  z esprime  la  cubatura  ragguagliata  della  vòlta 
per  ogni  metro  superficiale  d’ intradosso  della  medesima,  e I il  tempo  elemen- 
tare per  la  posatura  di  un  metro  cubico  di  pietra,  che  si  considera  di  ore  6. 

9.  11  perditempo  dei  manuali  pur  avvicinare  i materiali,  se  questi  trovansi 
disposti  ad  una  distanza  maggiore  di  20  metri,  si  calcola  ritenendosi  l'effetto 
della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  di  chilog.  12,50  da  trasportarsi  alla  distanza 
di  un  metro  per  I". 

10.  Il  perditempo  di  un  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,  di 
quello  del  muratore. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  ferramenti  e cordami,  si 
calcolano  di  cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale,  e di  cen- 
tesimi 40  a 50  pel  tagliapietra. 

12.  Le  spese  per  consumo  di  assi  e chioderie  per  le  centinature  si  cal- 
colano di  12  cent.;  ed  altrettanto  quelle  per  pontaggi,  macchine  ed  altro;  ossia 
cent.  24  in  tutto. 


Analisi  141.* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  villa  con  pietre  piane  di  caca , grossolanamente 
lavorate  e ridotte  per  la  formazione  delle  vòlte  medesime  per  chiaviche,  iombotli, 
sifoni  cd  altri  simili  edificj  idraulici. 

1.  Metri  cubici  1,33  di  pietre  piane  aventi  lo  spessore  dai  10  ai  20  cen- 
timetri (Analisi  IO.*  e 31.*). 

2.  La  malta  che  si  calcola  occorrere  è di  metri  cubici  0,006  per  ogni 
metro  superficiale  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro 
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cubico  occorrono  le  stesse  quantità  di  materiali  precedentemente  indicate  nel- 
l’Analisi N.  138  al  progressivo  N.  3. 

3.  Per  spegnere  la  calce  viva  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta,  il 
muratore  e manuale  impiegano  i tempi  indicati  nella  citata  Analisi  N.  138 
al  progressivo  N.  4, 

Le  spese  inerenti  all'estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di 
calcinajo  ed  altro,  ascendono  a cent.  40  per  ogni  1000  chilogr.  di  calce  viva 
da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  ore  2, 30  da 
abile  manuale,  e da  garzone  per  assistere  all'  inaffiamento  del  miscuglio. 

3.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  cemento  impiega  un  manuale  2 ore. 

6.  Per  la  formazione  e disfacimento  delle  centine  d’assi  per  l’armatura,  e 
per  la  loro  posizione  in  opera,  impiegansi  dalle  ore  1,30  alle  2, 00  da  mu- 
ratore e da  manuale. 

7.  Per  la  grossolana  lavoratura  delle  pietre  da  porsi  in  opera,  secondo  la 
conformazione  e grossezza  naturale  delle  medesime,  e secondo  anche  la  natura 
o durezza  delle  pietre  stesse,  impiega  il  detto  muratore 

dalle  3 alle  8 ore  se  sono  tufose; 

■ 8 » 12  • se  arenarie,  pudinghe,  calcari  tenere,  ecc. 

. 10  . 16  . se  granitiche,  silicee  o simili. 

8.  Per  la  costruzione  della  volta  impiega  il  muratore  suddetto  ore  (z-j-  1,00; 
in  cui  i indica  la  cubatura  ragguagliala  della  volta  per  ogni  metro  superfi- 
ciale d’intradosso  della  medesima;  e t il  tempo  elementare  per  ogni  metro 
cubico  di  volta,  che  si  considera  di  ore  4,30. 

9.  Il  perditempo  dei  manuali  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  dei  suesposti 
tempi  da  impiegarsi  dal  muratore;  coll’aggiunta  di  'quello  occorrente  per  ap- 
prossimare i materiali,  se  trovatisi  disposti  ad  una  distanza  maggiore  di  20  metri  ; 
il  quale  ultimo  perditempo  si  desume  dalle  nozioni  del  § 8 nell’Articolo  II  ; 
avvertendosi  che  il  peso  totale  di  questi  materiali  è di  chilog.  2300  circa  per 
ogni  metro  cubico  di  vòlta. 

10.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  l’assistenza  si  considera  lUo  di  quello 
del  muratore. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  ferramenti  e cordami,  si 
calcolano  di  cent.  23  per  ogni  giornata  da  mnratore  c manuale. 

12.  Le  spese  per  consumo  di  assi  e chioderie  occorrenti  per  le  centinature 
si  calcolano  di  12  centesimi;  ed  altrettanto  quelle  per  pontaggi,  macchine  ed 
altro;  ossia  cent.  24  in  tutto. 
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Analisi  142 

Per  ogni  metro  superinole  di  vòlta  di  mattoni  per  chiaviche , lombotti,  sifoni 
ed  altri  simili  edificj  idraulici. 


1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  per  ogni  metro  superficiale  di  valla, 
misurata  all’  intradosso,  si  determina  mediante  le  seguenti  formolo  : 


1,0  5/ 

u v' 
2, 20/ 
v -\-v' 
3,  33 1 

e -|-  r' 


per  le  vòlte  ad  una  testa; 
per  quelle  a due  teste; 
por  quelle  a tre  teste: 


esprimendo  l la  larghezza  di  ciascun  mattone,  v il  volume  rispettivo,  e v'  la 
quantità  di  cemento  che  avviluppa  il  mattone  stesso;  il  quale  v‘  = 0,006 
{ !f  -j-  j (/— (—  I') },  essendo  I'  la  lunghezza  dei  detti  laterizi  e g la  loro  gros- 
sezza < Analisi  94,*), 

2.  Il  quantitativo  della  malta  da  impiegarsi  è 1,05  ni/,  compreso  ‘/jo  che 
si  spreca  : e per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  le 
stesse  quantità  di  materiali  indicate  nell’Analisi  138.*  al  progressivo  N.  3 
sotto  o)  e b). 

3.  Per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  le  cose  accennate  nella  detta 
Analisi  138.*  al  progressivo  N.  4,  che  anche  in  questo  caso  sono  pienamente 
conformi. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  ore  2, 50  da 
abile  manuale,  e da  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio. 

5.  Per  vagliare  egua!  quantità  di  cemento  impiega  un  manuale  2 ore. 

6.  Per  la  formazione  e disfacimento  delle  centine  occorrenti  ad  ogni  metro 
superficiale  di  vòlta,  e per  la  loro  posizione  in  opera,  impiega  un  muratore 
assistito  da  un  manuale 

dalle  ore  0,75  alle  1,00  per  le  vòlte  ad  una  testa; 

• 1,25  • 1,50  per  quelle  a due  teste; 

• 1 , 75  • 2, 00  se  sono  di  maggior  spessore. 

7.  Per  la  costruzione  della  vòlta  impiega  un  muratore  ore  0,  90  per  ogni 
100  mattoni  da  porsi  in  opera. 

8.  Il  perditempo  dei  manuali  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  dei  suesposti 
tempi  da  impiegarsi  dal  muratore;  coll’aggiunta  di  quello  occorrente  per 
approssimare  i materiali,  se  trovansi  disposti  ad  una  distanza  maggiore  di 
20  metri:  il  quale  ultimo  perditempo  si  desume  dalle  nozioni  del  § 8 nel- 
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l’Articolo  II;  avvertendosi  che  il  peso  totale  di  questi  materiali  è di  chil.  1500 
circa  per  ogni  metro  cubico  di  vòlta. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  l’assistenza  si  considera  '/io  di  quello 
del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  ferramenti  e cordami,  si 
calcolano  di  cent.  25  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale. 

11.  Le  spese  per  consumo  di  assi  c chioderie  per  lo  centrature , si 
calcolano 

di  cent.  4 se  la  vòlta  è ad  una  testa; 

■ 8 se  a due  teste; 

• 12  se  a tre  teste. 

Si  valutano  poi  altri  cent.  12  per  nolo  e consumo  di  legnami  e ferramenta 
per  pontapgi,  macchine  ed  altro. 
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ARTICOLO  XIV. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DEI  MURI 
PER  DIFESA  DELLE  SPONDE  IN  CONTATTÒ»  D’ACQUE, 

PER  GRANDI  DIGHE  O PER  RIPARI  NEI  PORTI  E DARSENE, 
O PER  LA  COSTRUZIONE  DEI. LE  COSI’  DETTE  SACCHE. 


Anali*!  143.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  granitoti  muramenti  con  pietre  da  taglio  lavorale,  da 
costruirsi  in  contatto  delle  acque,  per  difesa  di  sponde,  o per  dighe  o ripari  nei 
porli  di  mare  e dartene  lacuali  o di  fiume. 

Il  costo  di  simili  muri  corrisponde  a quello  delle  testate  dei  ponti,  e quindi 
si  desume  dall’Analisi  ili).* 


Analisi  144.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  grandiosi  muramenti  con  pietre  lavorate  in  rustico,  da 
costruirsi  in  contallo  delle  acque , per  difesa  di  sponde,  o per  dighe  o ripari  nei 
porli  di  mare  e darsene  lacuali  o di  fiume. 

Simili  muri,  da  costruirsi  con  pietre  lavorate  in  rustico,  vengono  a costare 
come  quelli  simili  per  le  testate  dei  ponti;  perciò  se  ne  calcola  il  costo 
mediante  gli  clementi  dell'Analisi  Hi.* 

Analisti  145  ■ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  melloni,  da  costruirsi  in  contatto  delle  acque, 
per  difesa  di  sponde,  o per  dighe  o ripari  nei  porti  di  mare  e darsene  lacuali 
o di  fiume,  o per  altre  simili  costruzioni  idrauliche. 

Questi  muramenti  vengono  ad  importare  una  spesa  eguale  a quella  occor- 
rente per  le  testale  dei  ponti,  laonde  II  loro  costo  si  determina  cogli  elementi 
dell’Analisi  115." 

PiconiTTi.  Man.  Prat.  — Voi.  II.  tl 
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Analisi  140 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario  da  costruirsi  con  pietre  greggie  di  caca, 
per  difesa  di  sponde  in  contatto  delle  acque. 

1.  Metri  cubici  1,25  dì  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai 
10  ai  25  centimetri  (Analisi  20.'  e 31.’). 

2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume  o 
grossezza  dei  sassi,  cioè: 


dai  metri  cubici  0, 20  ai  0, 22  se 
. 0, 1G  » 0,175 

sono  grossi  millim. 
1 » 

100 

125 

. 0,14  • 0,15 

> > 

150 

. 0,12  . 0,13 

» » 

175 

. 0,10  • 0,11 

» » 

200. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta 

occorrono  (N.  293) 

a)  metri  cubici  0,  56  di  calcina  in  pasta,  per  comporre  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  120  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità;  ) 

• 144  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  j Analisi  9®.1; 

• 180  di  calce  forte,  od  idraulica:  / 

è)  metri  cubici  0, 89  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  13.’  e 2#.’); 
avvertendosi  che  il  peso  della  pozzolana  è di  chilogrammi  1141.  Secondo  i 
dettami  poi  del  N.  294,  in  mancanza  di  pozzolana,  si  mescolano  alla  sabbia 
comune  in  dosi  differenti  la  polvere  di  latcrizj  o di  scorie  metalliche,  o le 
limature  metalliche  (N.  261). 

3.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  tre  modi: 
a ) con  calce  in  pasta : nel  qual  caso  per  spegnere  la  calce  occorrevole 
per  un  metro  cubico  di  cemento  come  sopra,  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0, 75  se  è dolce  di  prima  qualità  ; 

> 1,10  se  di  seconda  qualità; 

> 2,25  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  impiega  dalle  ore  0,  30  alle  0, 45. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  ine- 
renti all’estinzione  della  calce,  vengono  ad  ascendere  a cent.  40  per  ogni 
1000  chilog.  di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

è)  con  calce  viva  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione 
della  malta  ore  7,50  da  muratore  per  ogni  1000  chilogr.  di  calce;  ed  altret- 
tanto tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  all’  inaffiamento  della  calce. 
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e l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  e per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  d’utensili  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  25 
per  ogni  1000  cliilog.  di  calce. 

c)  con  calce  riva  polverizzala;  occorrendo  ore  4,  40  da  manuale  e da 
garzone  per  polverizzare  1000  cliilog.  di  calce,  colla  spesa  per  fruo  d’utensili 
ed  altro  di  cent.  20. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio  impiegano  ore  2, 25. 

. 5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  ore  2. 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 

ore  1 + 0,031(8-  l)+2d-6 

in  cui  l = ore4. 00,  a indica  J’allezza  e g la  grossezza  del  muro.  ’ 

7.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri;  altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si  de- 
termina dietro  le  nozioni  dell’  Articolo  II,  § 8;  avvertendosi  che  il  peso  totale 
dei  detti  materiali  è di  circa  cliilog.  2500. 

8.  II  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */10  del  tempo 
da  impiegarsi  dal  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’at'rczzi,  piccoli  ponteggi  ed  altro,  si 
calcolano  dai  cent  10  ai  12  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 

Analisi  147.* 

Per  ogni  metro  cubico  di  miro  ordinario  da  costruirsi  con  ciotloloni,  o con  marogne 
o pudinghe  porose,  per  difesa  di  sponde  in  contatto  delle  acque. 

1.  Metri  cubici  1,10  di  ciotloloni  o sassi  irregolari  o marogne,  aventi  la 

grossezza  tra  i 15  ed  i 40  cent.  (Analisi  28.*  e 30.*). 

2.  Metri  cubici  0, 15  di  ghiaja  per  l’otturazione  dei  vani  tra  i ciotloloni 

0 15 

suddetti  (Analisi  19  ' e 20.’):  oppure  --  mattoni,  esprimendosi  con 

t>  il  volume  dei  mattoni  medesimi  (Analisi  95.*). 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  varia  secondo  la  grossezza  dei  ciotloloni 
» sassi  da  impiegarsi;  si  considera  quindi 
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a)  pei  sassi  o cioltoloni  comuni 

Metri  cubici  0,30  se  sono  grossi  dai  cent.  15  ai  20 
. 0,23  . . 20  . 23 

. 0.20  . . 23  • 30 

. 0,17  . » 30  . 35 

» 0,  1 5 » * 33  * 40. 

b)  per  sassi  o pudingltc  porose  cosi  dette  niarognc 

Metri  cubici  0,40  se  sono  grossi  dai  cent.  13  ai  20 
. 0,33  . . 20  • 25 

. 0,23  » . 25  • 30 

. 0,20  . . 30  . 35 

> 0, 17  » > 35  • 40. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  malta  occorrono  le  stesso  quantità 
di  materiali  indicate  nell’Analisi  140.”  al  progressivo  N.  2 sotto  a)  e b). 

4.  La  malta  che  si  adopera  viene  composta  in  Ire  modi,  giusta  quanto  si 
è detto  nella  stessa  Analisi  146*  al  progressivo  Pi.  3,  servendo  anche  in  questo 
caso  i dati  ivi  esposti. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  airinafliamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,25. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 

ore! -{-0,03!  (a  — 1)+  ~ 

in  cui  < = ore  4,00,  a indica  l’altezza  e g la  grossezza  del  muro. 

8.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l'assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell'Articolo  II,  § 8;  avvertendosi  che  il  peso  to- 
tale dei  detti  materiali  è di  circa  cliilog.  2500. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,0  del  tempo 
da  impiegarsi  dal  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro, 
si  calcolano  dai  cent.  10  ai  12  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e 
del  manuale. 

Analisi  148.* 

Per  ogni  metro  albico  di  muro  composto  di  macigni  per  la  formazione  di  sacche 
alle  foci  dei  torrenti. 

1.  Occorrono  metri  cubici  1,  IO  di  macigni  (Analisi  *8.*),  oltre  metri 
cubici  0, 15  di  ciottoli  che  si  cavano  dal  medesimo  alveo  del  torrente. 
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2.  La  malta  da  impiegarsi  si  considera  dai  metri  cubici  0, 10  ai  0, 15,  se- 
condo la  grossezza  dei  macigni,  la  quale  non  deve  essere  minore  di  met.  0,40: 
e per  comporne  un  metro  cubico  abbisognano  (N.  293) 

a)  metri  culi.  O,2o  di  calce  bagnata,  per  formarla  quale  sono  da  spegnersi 

Chilo, c.  83  V3  di  calce  dolce  di  prima  qualità:  '. 

> 100  di  quella  di  seconda  qualità;  ^Analisi  9tt.*: 

> 125  di  quella  forte  od  idraulica: 

&)  metri  cubici  1,00  di  sabbia  l'Analisi  25.*  e 20.*). 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta  come 
sopra,  impiega  il  muratore  (X.  258) 

Ore  0,50  se  è grassa  o dolce  di  prima  qualità; 

» 0,75  se  di  seconda  qualità; 

• 1,60  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  impiega  dalle  ore  0, 20  alle  0, 30. 

Spese  per  consumo  d’utensili,  fitto  di  calciuajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  le  quali  si  calcolano  di  cent.  40  per  ogni  1000  cbilog.  di 
calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiega  un  manuale  coll’assi- 
stenza di  un  garzone,  ore  1,75. 

5.  Per  la  costruzione  del  muramento  uu  muratore  ed  un  manuale  per  l’as- 
sistenza impiegano 

orei-f  0,03f(a  — l)+2dP 

in  cui  ! = ore  3,00,  a indica  la  profondità  della  sacca  o l'altezza  del  muro 
compresi  i rispettivi  fondamenti,  e g la  sua  grossezza. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */,„  di  quello 
del  muratore  suddetto. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro, 
si  calcolano  dai  10  ai  12  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale. 

Analisi  149* 

Per  ogni  metro  superficiale  ài  paramento  con  lastre  di  ; tietra  per  muri  ordinar j 
di  difesa  delle  sponde  in  contatto  delle  acque. 

1.  Lastre  o lastroni  di  pietra  (Analisi  94.*);  le  quali  se  vengono  acqui- 
state alle  cave  si  apprezzano  come  segue: 

a)  valore  delle  lastre  greggio  alla  cava; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’  Articolo  1, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  queste  lastre  dal  N.  228  ; 
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c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’  estero. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  lavorare  queste  lastre  si  ricava 
dalla  tavola  14.*  in  fine  dell’Articolo  Vili;  dovendosi  aggiungere  quella  di 
un  garzone  per  l’assistenza,  che  si  calcola  V»  di  quella  del  tagliapietra  suddetto. 

Si  valuta  del  pari  ‘/a  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza. 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 004  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento,  se  le  pietre  sono  lavorate;  e metri 
cubici  0,006  se  sono  greggie  o appena  sgrossate  alle  congiunzioni. 

Per  determinare  poi  la  quantità  di  materie  cementizie  da  mescolarsi,  onde 
comporre  un  metro  cubico  di  malta,  ritengansi  i dati  esposti  nell’Analisi  138.*, 
al  progressivo  fi.  3 sotto  le  lettere  a ) e b). 

4.  La  malta  che  si  adopera  vien  formata  con  calce  bagnata,  c quindi  per 
spegnere  quella  quantità  che  abbisogna  per  ogni  metro  cubico  di  malta  come 
sopra,  impiegansi  i tempi  e le  spese  indicate  nella  detta  Analisi  138.*  al  fi.  4. 

3.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’ inafliamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,30. 

C.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  posizione  in  opera  delle  lastre  due  muratori  assistiti  da  un  ta- 
gliapietra e da  un  manuale,  impiegano 

ore  5+0, 013  l(a  — 1 +^^ 

in  cui  t equivale  ad  ore  6 o 7,30,  a indica  l’altezza  del  muro  da  rivestirsi, 
e g lo  spessore  delle  pietre  da  impiegarsi. 

A questo  devesi  aggiungere  il  perditempo  dei  medesimi  opcraj  per  avvi- 
cinare le  pietre,  tanto  con  tavelle,  se  i pezzi  sono  piccoli,  quanto  col  mezzo 
di  leve  o paletti  di  ferro;  ritenendosi  l’ effetto  della  forza  fisica  di  ciascun 
uomo  di  chilog.  12,50  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  ritiene  */, 0 di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  per  consumo  di  ferrameuta,  cordami,  piccoli  pontaggi  ed  altre, 
si  calcolano  di  cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale,  e di 
cent.  40  o 50  pel  tagliapietra. 
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ARTICOLO  XV. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  OPERE  MURALI 
PER  LA  COSTRUZIONE  DI  CiALLERIE  E TUNNEL. 


SEME  PRIMA. 

MURI  LATERALI. 

Analisi  150  ’ 

Per  ogni  metro  ctibico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  e poni  rispettivi, 
da  coslrttirsi  con  pietre  da  taglio. 

1.  I pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1,03,  si  acquistano  alle  cave  gii  sgrossati  ed  appianati,  c si  apprezzano 
come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b)  speso  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’  Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  238; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall'  estero. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  eslrarsi  a poca  distanza  da  scogli,  o fossero  ri- 
ducibili i massi  erratici  esistenti  nell'alveo  stesso  o altrove,  in  tal  caso  le 
spese  per  l’estraziono  c sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92, 
03  e 94. 

2.  La  mano  d'opera  del  tagliapictra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  e sagome  relative  si  desume  dalle  tabelle  in  fine  dell’Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l’esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

A questa  mano  d'opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l'assistenza, 
al  tagliapietra  durante  i detti  lavori,  che  si  calcola  */4  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapietra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 
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3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  0.  OOì  per  ogni  metro 
quadrato  di  faccia  di  combaciamento;  c per  comporne  un  metro  cubico  oc- 
corrono (Pi.  293): 

a)  metri  cubici  0,  42  di  calcina  in  pasta,  i«‘r  formare  la  quale  si  devono 
spegnere 

Chilog.  140  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  \ 

> 168  di  quella  simile  di  seconda  qualità:  ^.Analial  96‘ 

» 210  di  calce  forte  od  idraulica: 

b)  metri  cubici  0,83  di  sabbia  o di  pozzolana  ( Analisi  25.*  e 28.'), 
venendo  la  pozzolana  a pesare  chilog.  1004,06. 

4.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta,  impiega 
il  muratore  (Pi.  238): 

Ore  0,84  se  k dolce  di  prima  qualità; 

> 1,23  se  di  seconda  qualità; 

• 2,60  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’  acqua  impiega  dalle  ore  0, 33  alle  0, 30. 

Le  spese  inerenti  all'  estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  Otto  di 
calcinajo  ed  altre,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce 
viva  da  ridursi  in  pasta. 

3.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegami  ore  2,  30  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all'  inaffiamento  del 
miscuglio. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 oro. 

7.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  o costruzione  del  muro,  dopo  aver 
eseguile  le  opportune  escavazioni,  o disposte  le  necessarie  puntellature  e pon- 
taggi  (Analisi  t.’y  8.",  9 e IO.’  ),  due  muratori  ed  un  tagiiapictra  con 
sei  manuali,  sorvegliati  da  un  capo  mastro  direttore  dei  lavori,  impiegano 

«re  i -}-0,OI5t(o  — + 

in  cui  f=ore  19  o 20,  a indica  l’altezza  del  muro,  e g la  sua  grossezza. 

A questo  tempo  devesi  aggiungere  quello  per  avvicinare  i massi,  tanto  col 
mezzo  di  paletti  o leve  di  ferro,  quanto  colle  macchine  ad  ingranaggio,  ri- 
tenendosi l’effetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  di  chilog.  12,50  da  tras- 
portarsi alla  distanza  di  un  metro  per  I". 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altre,  si  calcolano  di  15  cent,  per  ogni  giornata  consunta  da  ciascun 
muratore  e manuale;  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ta- 
gliapietra  nei  tagli  all' ingrosso  delle  pietre;  di  cent.  25  ai  30  pel  tagiiapictra 
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■ielle:  opere  murali  per  la  costruzione  di  gallerie  e tunnel  89 
stosso  occupato  nell'  assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  in  opera  delle 
pietre,  c nei  lavori  (ini  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  IO  pel  taglia- 
pietra  die  lavora  i conci  colla  martellina  (N.  321). 

Le  spese  per  legnami  di  puntellature,  pontaggi,  ecc.,  vengono  valutate  nelle 
succitate  Analisi  7,  8,  9 e IO. 


AVVERTENZA. 

Dalle  tabelle  in  fine  dell’  Articolo  Vili  al  progressivo  N.  13  si  ricava  il 
tempo  pel  finale  lavoro  di  rettificazione  delle  pietre  dopo  poste  in  opera  : ag- 
giungendosi l’assistenza  di  un  manuale  e la  sorveglianza  di  un  capo  scalpel- 
lino, il  cui  perditempo  si  calcola  */5  di  quello  del  tagliapietra  che  eseguisce 
il  detto  lavoro. 

Le  spese  accessorie  poi  per  consumo  di  ferramenta  ed  altre,  sono  dai 
cent.  20  ai  25  per  ogni  giornata  impiegata  per  questo  stesso  lavoro. 

Analisi  151  * 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  e pazzi  rispettivi, 
da  costruirsi  con  pietre  lavorale  in  rustico. 

1.  I pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1,05,  si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianali,  c si  apprezzano 
come  segue  : 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  Pi.  228; 

c ) spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  estrani  a poca  distanza  da  scogli,  e fossero  ri- 
ducibili i massi  erratici  esistenti  nell’alveo  stesso  o altrove,  in  tal  caso  le 
spese  per  l’estrazione  e sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92, 
93  e 94. 

2.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  0, 005  per  ogni  metro 
quadrato  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro  cubico  oc- 
corrono le  stesse  quantità  di  materiali  indicate  nella  precedente  Analisi  N.  ISO 
al  progressivo  Pi.  3 sotto  a)  e 6). 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  valgono  gli  stessi  dati  esposti  nella 
precedente  Analisi  N.  150  al  progressivo  N.  4. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2,50  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del 
miscuglio. 

5.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

Phsoutti.  Wan.  Pral.  — Voi.  II.  t2 
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6.  Per  la  posatura  o costruzione  del  muro,  dopo  aver  eseguite  le  necessarie 
escavazioni  e disposte  le  puntellature  e ponteggi  (Analisi  7 S.'j  9 ‘ 
e IO.*),  due  muratori  con  sei  manuali , assistili  da  un  tagliapiclra , e sor- 
vegliati da  un  capo  mastro  direttore  dei  lavori,  comprese  le  fondazioni,  im- 
piegano 

ore  i + 0,01Sl(o  — l)-f^ 

in  cui  f=orc  9,50  o 10,  a indica  Palletta  e g lo  spessore  del  muro. 

A questo  tempo  devcsi  aggiungere  quello  dei  detti  lavoratori  per  avvicinare 
i massi,  tanto  col  mezzo  di  paletti  o leve  di  ferro,  quanto  colle  macchine  ad 
ingranaggio,  ritenendosi  l'effetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  di  chilo- 
grammi 12,50  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altre,  si  calcolano  di  cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale;  c dai  cent.  40  ai  50  per  ognuna  da  tagliapietra  : essendo  le  spese 
per  consumo  di  legnami  nelle  puntellature,  pontaggi,  ecc.,  valutale  nelle  suc- 
citate Analisi  7,  8,  9 e 10. 


Analisi  15*.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  e pozzi  rispettivi, 
da  costruirsi  con  sassi  piani  di  cava. 

i 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai 
10  ai  25  centimetri  (Analisi  29.*  e 31 .“). 

2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume  o 
grossezza  dei  sassi,  cioè: 

dai  metri  cubici  0, 20  ai  0, 22  se  sono  grossi  millim.  100 


» 

0,16 

» 0,175 

• 125 

» 

0,14 

» 0,15 

. 150 

> 

0, 12 

.0,13 

. 175 

> 

0,10 

. 0,11 

. 200. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  servono  gli  stessi  dati  esposti  nel- 
l’Analisi 150  al  progressivo  N.  3 sotto  a)  e 6). 

3.  Per  la  spegnitura  della  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malia 
si  richiamano  le  cose  indicate  nella  detta  Analisi  Pi.  150  al  progr.  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  muratore,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’  acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 50  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa. 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 
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G.  Per  la  costruzione  del  muro,  dopo  aver  eseguite  le  necessarie  escava- 
zioni,  c disposte  le  occorrenti  puntellature  o ponteggi  ( Anali*!  f,  8.“, 
9.*  e IO.*),  il  muratore  coll’assistenza  di  due  manuali,  comprese  le  fonda- 
zioni, impiega 

A 7N 

ore  t -f-  0,03 1 (n  — l)-j — — 

in  cui  t=oreG,00  o G,G7,  a indica  l’altezza  e 3 lo  spessore  del  muro. 

7.  Il  perditempo  di  altri  uomini  per  approssimare  i materiali,  se  essi  sono 
distanti  più  di  20  metri,  si  desume  mediante  i dettami  del  § 8 nell’ Art.  II; 
avvertendosi  che  il  peso  totale  di  questi  materiali  ascende  a chilog.  2500. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  di  0 */0  di 
quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altre,  si  calcolano  di  cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale;  non  comprese  quelle  per  consumo  di  legnami  nelle  puntellature, 
poutaggi,  eco.,  le  quali  sono  considerate  nelle  succitate  Analisi  7,  8,  9 e 10. 

Anali*!  153  J 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  tulle  gallerie,  tunnel  e possi  rispettivi, 
da  costruirsi  con  grossi  nottoloni  listali  con  mattoni. 

1.  Metri  cubici  1,10  di  ciottoloni  grossi  non  meno  di  25  ccntim.  (Ana- 
lisi 28. “ì 

0 15 

2.  Mattoni  ben  cotti  da  disporsi  in  letti,  dei  quali  ne  occorrono  — — , es- 
sendo v il  volume  di  un  laterizio.  (Analisi  95.') 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  si  considera  di 

metri  cub.  0, 20  se  i ciottoloni  sono  grossi  dai  25  ai  30  cent. 

» 0, 17  » » » 30  » 35  » 

. 0,15  * • > > 35  > 40  < 

> 0,  IO  se  sono  di  grossezza  maggiore. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiama  quanto  si  disse 
nell’Analisi  N.  150  al  progressivo  Pi.  3 sotto  a)  e b). 

4.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta  come 
sopra,  servono  i dati  esposti  nella  citata  Analisi  150  al  N.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2, 50  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inafliamento  del 
miscuglio. 
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6.  Per  vagliare  egual  quantità  ili  malia  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  del  muro,  dopo  aver  eseguile  le  necessarie  escava- 
zioni,  e disposte  le  occorrenti  puntellature  e ponteggi  (Analisi!  T.‘f  ft.*? 
».’  e IO.*),  il  muratore  coll’assistenza  di  due  manuali,  comprese  le  fon- 
dazioni, impiega 

ore  t + 0, 03  l(o — 1)+~~ 

in  cui  1 = ore  6,00  o 6,67,  a indica  l’altezza  c j lo  spessore  del  muro. 

8.  Il  perditempo  di  altri  uomini  per  approssimare  i materiali,  se  questi 
sono  distanti  più  di  20  metri,  si  desume  mediante  i dettami  del  g 8 nel- 
l'Articolo li;  avvertendosi  che  il  peso  totale  di  tali  materiali  ascende  a chi- 
logrammi 2300. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  di  */t  o */j 
di  quello  del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine, 
cordami  ed  altro,  si  calcolano  di  cent.  13  per  ogni  giornata  da  muratore  c 
da  manuale  ; non  comprese  quelle  per  consumo  di  legnami  nelle  puntellature, 
pontaggi,  ecc.,  le  quali  sono  considerate  nelle  succitate  Analisi  7,  8,  9 e 10. 

AVVERTENZA. 

Allorquando  questi  muri  vanno  rivestiti  con  lastre  di  pietra,  le  spese  re- 
lative si  apprezzano  mediante  l’Analisi  149. 

Analisi  154* 

Per  ogni  metro  cubico  iti  muro  i»  mattoni  nelle  gallerie,  tunnel 
e poni  relativi. 

1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  rilevasi  dan  = — j — in  cui  e in- 

0 + 0 

dica  il  volume  di  ciascun  laterizio;  c v‘  quello  della  malta  che  lo  avviluppa: 
il  quale  o'  = [U'  + p (I -+  T)],  ove  II'  sono  i lati  del  laterizio,  e g la  sua 
grossezza  (Analisti  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  1,03  no',  compreso  */ao  che  si  spreca; 
e per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  a norma  delle 
circostanze  i materiali  indicali  nella  precedente  Analisi  N.  130  al  progressivo 
N.  3 sotto  a)  e 6). 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  le  cose  accennate  nella 
stessa  Analisi  N.  130  al  progressivo  N.  4. 
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4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2. 30  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all'  inaftiamento  del 
miscuglio. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

0.  Per  la  costruzione  del  muro,  dopo  aver  eseguite  le  necessarie  escava- 
zioni,  c disposte  le  opportune  puntellature  e pontaggi  ( Anali»!  T.'j  8 *, 
9.‘  e IO.*),  il  muratore  coll’assistenza  di  un  manuale,  comprese  le  fonda-  * 
zioni,  impiega 

ore  14-  0,03  t(a  — 1)4--^-— 

1 <J 

in  cui  l = orel,15  o 1,23  per  ogni  100  mattoni,  u indica  l'altezza  c g lo 
spessore  del  muro. 

7.  Il  perditempo  di  altri  uomini  per  approssimare  i materiali,  se  essi  sono 
distanti  più  di  20  metri,  si  desume  mediante  i dettami  del  $ 8 nell’ Art.  Ut 
avvertendosi  che  il  peso  totale  di  questi  materiali  ascende  a chilog.  1300. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  di  */t  o */5 
di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macelline,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  cent.  13  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale;  non  comprese  quelle  per  consumo  di  legnami  nelle  puntellature, 
pontaggi,  ecc.,  Io  quali  sono  considerate  nelle  succitate  Analisi  7,  8,  9 c 10. 

AVVERTENZA. 

Allorquando  questi  muri  vanno  rivestiti  con  lastre  di  pietra,  le  spese  re- 
lative si  apprezzano  mediante  l’Analisi  119. 

SERIE  SECONDA. 

VÙLTE. 

Analisi  155.* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  per  gallerie  e tunnel, 
da  formarsi  con  pietre  da  taglio  lavorale. 

1.  Pietre  appena  abbozzate  da  acquistarsi  alla  cava,  metri  cubici  1,20  2, 
esprimendo  il  coefficiente  2 la  cubatura  della  vòlta  per  ogni  metro  di  super- 
ficie dell’intradosso:  il  costo  di  queste  pietre  si  apprezza  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

b ) spese  di  trasporlo  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’  Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228; 
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c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengouo  dall’  estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli,  o da  ridursi  con  massi  erratici 
esistenti  a poca  distanza,  in  tal  caso  queste  pietre  si  valutano  mediante  le 
Analisi  92,  93  e 94. 

2.  La  mano  d'opera  del  tagliapielra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  e sagome  relative,  si  desume  dalle  tabelle  in  fine  dell’Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l’esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

A questa  mano  d’opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l’assistenza 
al  tagliapielra  durante  i delti  lavori,  che  si  calcola  '/»  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapietra  stesso  (Pi.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(Pi.  320). 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 005  per  ogni 
metro  di  superficie  delle  faccie  di  combaciamento;  e per  determinare  la  quan- 
tità di  materie  cementizie  da  mescolarsi,  onde  comporre  un  metro  cubico  di 
questa  malta,  si  ritengano  i dati  esposti  nell'Analisi  N.  ISO  al  progr.  N.  3 
sotto  a)  e b). 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  gli  stessi  dati  dell'Analisi 
N.  ISO  esposti  sotto  il  N.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  ore  2, 50  da 
abile  manuale,  e garzone  per  assistere  all'  inaffiamento  del  miscuglio. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  impiega  un  manuale  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  della  volta  impiegano  due  muratori  con  un  taglia- 

pietra,  sei  manuali,  ed  un  capo  mastro  per  la  sorveglianza,  ore  -(-0,40  ; 


in  cui  i esprime  la  cubatura  ragguagliata  della  volta  per  ogni  metro  di  su- 
perficie del  suo  intradosso,  e I il  tempo  elementare  per  la  posatura  di  un 
metro  cubico  di  pietra,  che  si  calcola  dalle  ore  20  alle  22. 

8.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  e da 
un  tagliapietra,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo 
di  leve  o paletti  di  ferro,  o colle  macchino  ad  ingranaggio,  ritengasi  che  l’effetto 
della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  è di  chilog.  12,  50  da  trasportarsi  alla 
distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  La  mano  d'opera  del  tagliapietra,  pel  finale  lavoro  di  retti ficaziono  dei 
conci  verso  l’estradosso  della  vòlta,  si  ricava  dalle  analoghe  tabelle  in  fine 
dell’Articolo  Vili,  e precisamonte  al  N.  13,  avuto  riguardo  all’avvertenza 
speciale  ivi  indicata  per  le  vòlte. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine, 
cordami  ed  altro,  ascendono  a cent.  15  per  ogni  giornata  consunta  da  cia- 
scun muratore  c manuale;  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro 
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del  tagliapifìtra  nei  lavori  all' ingrosso  delle  pietre;  dai  cent.  25  ai  30  pel 
tagliapietra  stesso  occupato  nell'  assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  in 
opera  delle  pietre,  e nei  lavori  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  40  pel 
tagliapietra  che  lavora  i conci  colla  martellina,  e pel  finale  lavoro  di  rettifi- 
cazione dei  medesimi  (N.  321). 

11.  Le  spese  per  ccntinatnre  sono  da  valutarsi  separatamente  secondo  le 
istruzioni  date  al  § 2 dell’ Art.  X : mentre  quelle  pel  consumo  dei  legnami  per 
le  puntellature,  pontaggi,  ecc.,  sono  comprese  nelle  Analisi  8,  9 e IO. 

Analisi  156.’ 

Per  o//ni  metro  superficiale  di  vòlta  per  gallerie  e tunnel, 
da  formarsi  con  pietre  lavorale  in  rustico. 

1.  Pietre  greggie  da  acquistarsi  alle  cave,  metri  cubici  1,20  a;  esprimendo 
il  coefficiente  s la  cubatura  della  vòlta  per  ogni  metro  di  superficie  dell’in- 
tradosso: il  costo  di  queste  pietre  si  apprezza  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorale  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell'Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’  estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli,  oppure  da  ridursi  con  massi 
erratici  esistenti  a poca  distanza,  in  tal  caso  queste  pietre  si  valutano  me- 
diante le  Analisi  92,  93  c 94. 

2.  Per  ridurre  le  pietre  a cunei  deducasi  la  mano  d’opera  occorrente  dalle 
tabelle  in  fine  dell’ Art.  Vili  al  N.  6. 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 005  per  ogni 
metro  di  superficie  delle  faccie  di  combaciamento;  e per  determinare  la  quan- 
tità di  materie  da  mescolarsi,  onde  comporre  un  metro  cubico  di  questa,  ri- 
tengaci gli  stessi  dati  dell’Analisi  N.  150  al  N.  3 sotto  a)  c V). 

4.  Per  la  spegnitura  della  calce  servono  pure  i dati  della  stessa  Analisi  150, 
sotto  il  progressivo  N.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegaci  ore  2, 50  da  manuale, 
ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  aH'inaffiamcnto  del  miscuglio. 

C.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  malta  il  manuaje  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  della  vòlta  due  muratori,  con  un  tagliapietra  e sci 

manuali,  sorvegliali  da  un  capo  mastro,  impiegano  ore  ^ in  cui  z 

esprime  la  cubatura  ragguagliata  della  vòlta  per  ogni  metro  di  superficie  del- 
l’intradosso, e l il  tempo  elementare  per  ogni  metro  cubico  di  pietra,  che  si 
calcola  dalle  ore  IO  alle  12. 
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8.  Per  calcolare  il  perdilempo  dei  manuali,  direni  da  un  muratore  e da 
un  tagliapielra,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo 
di  leve  o paletti  di  ferro,  o colle  macellino  ad  ingranaggio,  ritengasi  che 
l’effetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  è di  cltilog.  12, 50  da  trasportarsi 
alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  ascendono  a cent.  15  per  ogni  giornata  consunta  da  ciascun 
muratore  c manuale;  c dai  cent.  40  ai  50  per  cadaun  tagliapielra. 

10.  Le  spese  per  ccntinature  sono  da  valutarsi  separatamente  secondo  le 
istruzioni  date  al  § 2 dell’Art.  X:  mentre  quelle  pel  consumo  dei  legnami  per 
le  puntellature,  pontaggi,  ecc.,  sono  comprese  nelle  Analisi  8,  9 c 10. 


Analisi  157  * 

Per  ogni  metro  superficiale  di  rótta  in  mattoni  per  gallerie  e tunnel. 

1.  Il  numero  di  mattoni  occorrenti  per  ogni  metro  superficiale  della  vii  Ita 

si  determina  con  n = — X~'_|_  vn  ln  cul  * esprime  la  superficie  del- 

l’estradosso per  ogni  metro  quadrato  dell’intradosso;  ì lo  spessore  della  vfllta; 
v il  volume  di  ciascun  laterizio,  c v'  quello  della  malta  che  lo  avviluppa;  il 
quale  v‘  = 0,000  + , ove  II'  sono  i lati  del  laterizio,  e g la 

sua  grossezza  l'Analisi!  95.'). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  metri  cubici  1,05  nt>’,  essendovi  cosi 
compreso  */I0  per  la  parte  che  si  spreca;  c per  comporne  un  metro  cubico 
occorrono  anche  in  questo  caso  gli  stessi  materiali  indicati  nell’Analisi  150 
sotto  il  N.  3. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  delia  calce  si  richiamano  i dati  della  citata 
Analisi  N.  150  al  progressivo  N.  4. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  ore  2,50  da 
abile  manuale,  e da  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del  miscuglio. 

5.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  malta  impiega  un  manuale  2 ore. 

6.  Per  la  costruzione  della  vòlta  impiegatisi  dal  muratore,  assistito  da  un 
manuale,  dalle  ore  1,30  alle  1,50  per  ogni  100  mattoni,  coll’aggiunta  di 
ore  1,50  per  ogni  metro  superficiale  di  fattura  e stuccatura  finale  della  volta 
medesima. 

7.  La  detta  assistenza  del  manuale  si  ritiene  insufficiente,  se  i materiali 
sono  distanti  più  di  20  metri  ; giacché  in  tal  caso  convicn  aggiungere  il  per- 
ditempo di  altri  nomini  per  approssimare  questi  materiali,  da  desumersi  se- 
condo i dettami  del  §8  nell’Articolo  II;  avvertendosi  che  il  peso  dei  detti 
materiali  si  considera  di  chilog.  1500  per  ogni  metro  cubico  della  vòlta. 
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8.  Per  calcolare  il  perditempo  dei  manuali,  diretti  da  un  muratore  e da  un 
tagliapietra,  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  quanto  col  mezzo  di  leve 
o paletti  di  ferro,  o colle  macchine  ad  ingranaggio,  ritengasi  che  felicito  della 
forza  fisica  di  ciascun  uomo  è di  chilog.  12,50,  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un 
metro  per  1". 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  ascendono  a cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale. 

10.  Le  spese  per  centinature  sono  da  valutarsi  separatamente  secondo  le 
istruzioni  date  al  | 2 dell' Articolo  X:  mentre  quelle  pel  consumo  dei  legnami 
per  le  puntellature,  pontaggi,  ecc.,  sono  comprese  nelle  Analisi  8,  9 e IO. 

AVVERTENZA. 

Se  si  dovessero  fare  a simili  vòlte  i coronamenti  esterni  in  pietre  da  taglio, 
desunta  la  superficie  di  questi  coronamenti  all’intradosso,  se  ne  calcola  il 
costo  corrispondente  col  mezzo  dell’Analisi  155;  oppure  dietro  gli  elementi 
dell’Analisi  15G,  qualora  le  pietre  vadano  semplicemente  lavorate  in  rustico. 


PeroAErri.  Man.  Vrat.  — Tot.  Il 
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ANALISI  ESTIMATIVE  DEI  MURI 
PER  OPERE  DI  FORTIFICAZIONE  E STRADALI. 


SERIE  PRIMA. 

muri  ni  roDTiric«zione,  bastioni  e cinte  ni  citta’. 

Analisi  158.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortificazioni , bastioni  e cinte  di  città, 
da  costruirsi  con  pietre  tla  taglio  lavorate , tanto  di  forma  parallelepipedo 
che  poliedro  (I). 

1.  I pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1,05,  si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  e si  apprei- 
zano  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorato  come  sopra  alle  cave; 
bj  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  Pi.  228; 
e)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’  estero. 

Se  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli,  oppure  da  ridursi  con  massi 
erratici  esistenti  a poca  distanza,  in  tal  caso  le  spese  per  l’estrazione  e sgros- 
satura dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92,  93  e 94. 

2.  La  mano  d'opera  del  tagliapietra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  c sagome  relative,  si  desume  dalle  tabelle  in  fine  dell'Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l'esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

(t)  Le  mura  di  Verona  sono  costruite  con  pietre  ridotte  di  forma  poliedro,  che  si  combaciano 
esattamente  fra  di  loro.  Questo  genere  di  costruzione  cosi  detta  ciclopica  tende  a rendere  i muri 
di  fortificazione  piu  capaci  a resistere  contro  ie  percosse  dei  proiettili  d'artiglieria,  ed  a rendere 
più  dilììcile  la  formazione  delle  hreceic  nel  muri  medesimi. 
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A questa  mano  d'opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l'assistenza 
al  tagliapietra  durante  i dctli  lavori’,  che  si  calcola  */4  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapietra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragiono  di  metri  cubici  0,004  per  ogni 
metro  di  superfìcie  delle  faccie  di  combaciamento,  e per  comporne  un  metro 
cubico  occorrono  le  stesse  quantità  di  materiali  indicate  nell’Analisi  150  al 
progressivo  K.  3,  lett.  o)  e b). 

4.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta  servono 
gli  stessi  dati  dell’Analisi  N.  150  al  progressivo  N.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2,50  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inafiìamerilo  del 
miscuglio. 

G.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorale  o costruzione  del  muro  si  adoperano: 

а)  due  muratori,  un  tagliapietra  o due  manuali,  se  le  pietre  sono  di  forma 
parallelepipedo,  ossia  se  il  muro  è di  costruzione  comune; 

б)  due  muratori,  due  tagliapietra  e due  manuali,  so  le  pietre  sono  di 
forma  poliedra,  ossia  il  muro  di  costruzione  ciclopica. 

Il  tempo  che  consumasi  dai  detti  operaj  è di 

orei+0,015«(o-l)+Ì- 

in  cui' 

t = orc  8,00  se  i pezzi  sono  parallelepipedi  non  molto  voluminosi; 

» 11,00  se  consimili  pezzi  oltrepassano  il  peso  di  80  chilog.; 

> 15,00  se  le  pietre  sono  di  forma  poliedra; 

( — ore  0,  IO  se  il  muro  è di  costruzione  comune  ad  una  sola  facciata; 

> 0, 20  se  a due  facciate  ; 

a 0,15  se  il  muro  b di  costruzione  ciclopica  ad  una  fronte; 

a 0 30  se  a due  fronti: 

a indica  l’altezza  del  muro  e g la  sua  grossezza  ragguagliala. 

8.  A questa  mano  d’opera  devesi  aggiungere  quella  di  uno  o due  mura- 
tori con  un  tagliapietra  c diversi  manuali  per  avvicinare  i massi,  tanto  colie 
barelle  se  sono  poco  voluminosi,  quanto  col  mezzo  di  paletti  o leve  di  ferro, 
o colle  macchine  ad  ingranaggio;  ritenendosi  l'effetto  della  forza  fisica  di 
ciascun  uomo  di  chilog.  12, 50  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  la  metà  dei 
detti  tempi  se  i muri  sono  di  costruzione  comune,  ed  eguale  se  di  costru- 
zione ciclopica. 
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10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  l.'i  cent,  per  ogni  giornata  consunta  da  ciascun 
muratore  e manuale;  dai  cent.  40  ai  50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ta- 
gliapietra  stesso  occupato  nell’assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  iu 
opera  delle  pietre,  e nei  lavori  lini  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  10 
pel  tagliapietra  che  lavora  i conci  colla  martellina  (N.  321). 

AVVERTENZE. 

Alle  suddette  spese  convien  aggiungere: 

o)  Il  costo  degli  arpesi  metallici  per  l'affrancamento  delle  pietre;  il  cui 
numero  e peso  varia  a norma  delle  circostanze  del  volume  dei  conci  stessi:  la 
mano  d'opera  del  tagliapietra  per  la  formazione  delle  cavità  per  ogni  arpese, 
si  ricava  dal  progressivo  N.  4 nelle  tabelle  in  fine  dell'Articolo  Vili;  e per 
la  posizione  in  opera  di  ciascun  arpese  impiega  il  tagliapietra  stesso  con  un 
garzone  dalle  ore  0,75  alle  1,00,  e consuma  chilogr.  0,25  o 0,30  di  stagno, 
ed  egual  quantità  di  carbone  per  fondere  lo  stagno  medesimq. 

b)  La  mano  d'opera  pel  finale  lavoro  di  rettificazione  delle  superfìcie 
esterne  dei  conci  dopo  posti  in  opera,  la  quale  si  desume  dal  progressivo 
N.  13  delle  succitate  tabelle:  aggiungendosi  l’assistenza  di  un  garzone  e,  la 
sorveglianza  di  un  capo  scalpellino,  il  cui  perditempo  si  calcola  Vs  di  quello 
del  tagliapietra. 

c)  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta  ed  altro,  che  si  va- 
lutano di  centesimi  40  o 50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  tagliapietra  oc- 
cupato nel  formare  gl’incavi  per  gli  arpesi;  e di  centesimi  10  per  le  opere 
di  rettificazione. 

30 

d)  Lo  spese  per  pontaggi  o ponti  reali,  che  si  calcolano  di  cent.  — 

9 

45 

ed  anche  di  cent,  —se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  superiori, 

esprimendo  g la  grossezza  ragguagliata  del  muro  come  sopra:  ma  volendosi 
determinare  con  più  precisione  queste  spese,  veggansi  le  nozioni  nel  § 1 del- 
l'Articolo X. 


Analisi  159  ’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortificazioni,  bastioni  c cinte  di  città,  da  co- 
struirsi con  pietre  lavorate  a rustico,  tanto  di  forma  parallelepipedo  che  poliedro. 

1 1 pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1,05,  si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  e si  apprezzano 
come  segue: 
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a)  valore  delle  pietre  lavorale  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’  estero. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  eslrarsi  a poca  distanza  da  scogli,  o fossero  ridu- 
cibili mediante  massi  erratici  esistenti  sul  luogo  od  altrove,  in  tal  caso  le 
spese  per  l’estrazione  e sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92, 
93  e 94. 

2.  Se  le  pietre  vanno  lavorale  in  rustico  per  ridurle  di  forma  poliedra, 
desumesi  la  mano  d'opera  del  tagliapietra  dal  progressivo  N.  C alla  lettera  d 
nelle  tabelle  in  fine  dell’Articolo  Vili;  aggiungendosi  il  perditempo  del  gar- 
zone per  l’assistenza,  e del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza,  i quali  con- 
sumano a tal  effetto  */5  del  tempo  occupato  dal  tagliapietra. 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0,005  per  ogni 
metro  quadralo  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro  cu- 
bico occorrono  (fi.  293): 

a)  metri  cubici  0,30  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  si  devono 
spegnere 

Chilogr.  120  di  calce  riva  dolce  di  prima  qualità;  \ 

■ 144  di  quella  di  seconda  qualità;  Aliali*!  96.’; 

> 180  di  quella  forte  od  idraulica:  ’ 

b)  metri  cubici  0, 89  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  25. ‘ e 26.*), 
venendo  la  pozzolana  a pesare  chilogrammi  1141. 

4.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta  impiega 
il  muratore  (fi.  238): 

Ore  0,72  se  è dolce  di  prima  qualità; 

> 1,10  se  di  seconda  qualità; 

• 2, 25  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0,30  alle  0,45. 

Le  spese  inerenti  all’  estinzione  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di 
calcinajo  ed  altre,  ammontano  a cent.  40  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce 
viva  da  ridursi  in  pasta. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2,25  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del 
miscuglio. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il_  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  del  muro  si  adoperano: 

a)  due  muratori,  un  tagliapietra  o due  manuali,  se  il  muro  è di  costru- 
zione comune  con  pietre  regolari  di  forma  parallelcpipcda; 
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b)  due  muratori,  due  lagliapìetra  e due  manuali,  se  il  muro  è di  costru- 
zione ciclopica,  ossia  con  pietre  di  forma  poliedra. 

Questi  operaj  impiegano: 

ore  [i+0„15l(a-l)-fl 

in  cui 


t = ore  4, 00  se  i pezzi  sono  parallelepipedi  molto  voluminosi; 

> > 6,  00  se  consimili  pezzi  oltrepassano  il  peso  di  80  chilogr.; 

> >8,00  se  le  pietre  sono  di  forma  poliedra; 

( = orc  0, 10  se  il  muro  è di  costruzione  comune  ad  una  sola  facciata; 

> > 0,20  se  a due  facciate; 

> >0,15  se  il  muro  6 di  costruzione  ciclopica  ad  una  sola  fronte; 

> > 0, 30  se  a due  fronti  : 


a indica  l'altezza  del  muro,  o g la  sua  grossezza  ragguagliata. 

8.  A questa  mano  d’opera  devesi  aggiungere  quella  di  uno  o due  mura- 
tori e diversi  manuali  per  avvicinare  i massi,  tanto  colle  barelle  se  sono  poco 
voluminosi,  quanto  col  mezzo  di  paletti  o love  di  ferro  o colle  macchine  ad 
ingranaggio;  ritenendosi  l'effetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  di  chilo- 
grammi 12,50  da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */t  dei  detti 
tempi  se  i muri  sono  di  costruzione  ordinaria,  e la  metà  se  di  costruzione 
ciclopica. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altre,  si  calcolano  di  cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale;  e dai  cent.  40  ai  50  per  ognuna  da  tagliapietra. 


30 

il.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  cent,  y . ed  anche 

45 

di  cent.  — se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  superiori  ; espri- 


mendo g la  grossezza  ragguagliata  del  muro  come  sopra:  coll’ avvertenza  che, 
se  tali  spese  voglionsi  determinare  con  più  esattezza,  fa  d’uopo  attenersi  ai 
dettagli  offerti  nel  § 1 dell'Articolo  X. 


Analisi  160’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortificazioni,  bastioni  e cinte  di  città 
da  costruirsi  con  sassi  piani  di  cava. 

I.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore  dai 
IO  ai  25  centimetri  (Analisi  *9.’  e 31.’). 
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2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume 
o grossezza  dei  sassi,  cioè: 


dai  metri  cubici  0,20  ai  0,22  se  sono  grossi  millim.  (00 
. 0,(6  . 0,(75  . . (25 

. 0,(4  . 0,(5  . . (50 

. 0,  (2  . 0, 13  • . (75 

. 0,10  . 0,11  . . 200. 


Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  servono  gli  stessi  dati  esposti  nella 
precedente  Analisi  N.  159  al  N.  3. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  le  coso  accennate  nella 
precedente  Analisi  N.  159  al  progressivo  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  muratore,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  in  ragione  di  ore  2,25  per  ogni 
metro  cubico. 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

6.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 


ore  ^-j-0,03l(u  — ()+  - 

in  cui  J=ore  4,00;  l'==ore  0,50  se  il  muro  è di  terrapieno  con  una  sola 
facciata,  ed  ore  1,00  se  a due  facciale;  a indica  l’altezza  e g la  grossezza 
ragguagliata  del  muro  medesimo. 

7.  11  perditempo  dei  manuali  per  i’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello 
de!  muratore;  coll'aggiunta  della  mano  d’opera  per  approssimare  i materiali, 
il  cui  peso  totale  ascende  a circa  cbilogr.  2500,  desumendosi  tale  mano  d'opera 
dietro  i dettami  del  $ 8 nell’Articolo  II. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  considera  ‘/io  de! 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  cent.  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  mu- 
ratore e del  manuale. 


cent.  — , se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  superiori  : esprimendo 

g la  grossezza  ragguagliata  del  muro  come  sopra  : ma  volendosi  determinare 
con  più  esattezza  tali  spese  veggansi  le  nozioni  nel  § ( dell’Articolo  X. 

AVVERTENZA. 

Allorquando  questi  muri  vanno  rivestiti  con  lastre  di  pietra,  le  spese  rela- 
tive si  apprezzano  mediante  l’Analisi  149. 
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Analisi  f«l  * 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortificazioni,  bastioni  e ernie  di  città, 
da  costruirsi  con  grossi  massi  o nottoloni  listali  con  mattoni. 

1.  Metri  cubici  1,  IO  di  nottoloni  grossi  non  meno  di  25  centimetri 

(Analisi  *8.*). 

0 1 5 

2.  Mattoni  ben  cotti  da  disporsi  in  letti,  dei  quali  ne  occorrono  es- 
sendo v il  volume  di  un  laterizio  (Analisi  95.*). 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  si  considera  di 

metri  cubici  0,  20  se  i ciottoloni  sono  grossi  dai  25  ai  30  cent. 

. 0,17  . . • 30  . 35  . 

. 0,15  » • . 35  • 40  . 

» 0,  IO  se  sono  di  grossezza  maggiore. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  vi  occorrono  i medesimi 
materiali  e la  stessa  mano  d’opera  precedentemente  indicata  nell’Analisi  N.  159 
al  N.  3. 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  i dati  della  stessa 
Analisi  159  al  progressivo  N.  4. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2, 25  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del 
miscuglio. 

6.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

7.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

ore  I -f  0,03  l(a  — 1)  -f- l- 

in  cui  t = orc  4,00;  t'  = orc  0,50  se  il  muro  è di  terrapieno  con  una  sola 
facciata,  ed  ore  1,00  se  a due  facciale;  a indica  l'altezza  c g la  grossezza 
ragguagliata  del  muro  medesimo. 

8.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello 
del  muratore;  coll’  aggiunta  della  mano  d'opera  per  approssimare  i materiali, 
il  cui  peso  totale  ascende  a circa  chilog.  2500,  desumendo  tale  mano  d’opera 
dietro  i dettami  del  § 8 nell'Articolo  11. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  considera  '/io  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine, 
cordami  cd  altro,  si  calcolano  di  cent.  IO  per  ogni  giornata  di  lavoro  del 
muratore  e del  manuale. 
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H . Le  spese  per  ponteggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  cent.  —,  ed  anche 

m 

cent.  — se  occorrono  le  andatojc  di  ascesa  ai  pontili  superiori:  esprimendo 

g la  grossezza  ragguagliata  del  muro  come  sopra:  ma  volendosi  determinare 
con  più  esattezza  tali  spese,  veggansi  le  nozioni  nel  § 1 dell'Articolo  X. 

AVVERTENZA. 

Allorquando  questi  muri  vanno  rivestiti  con  lastre  di  pietra,  le  spese  oc- 
correnti si  desumono  dall'Analisi  149. 


Vinilici  162  * 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  in  mattoni  per  fortificazioni, 
bastioni  e cinte  di  città. 

1.  Il  numero  n dì  mattoni  occorrenti  rilevasi  da  n= — r — r,  in  cui  r in- 

v -(-  v 

dica  il  volume  di  ciascun  laterizio;  e v'  quello  della  malte  che  lo  avviluppa: 
il  quale  »'  =0, 006  j U'  g (l T) } , ove  II'  sono  i lati  del  laterizio,  e g la 
sua  grossezza  (Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  metri  cubici  1,05  ne',  compreso  * 'so  che 
si  spreca;  c per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  gli 
stessi  materiali  indicati  nell’Analisi  N.  159  al  progressivo  N.  3. 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  por  un  metro  cubico  di  malta  come 
sopra,  vi  occorre  le  stessa  mano  d’opera  e le  spese  indicate  nella  stessa  Analisi 
N.  159  al  N.  4. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malte  impiegansi  ore  2,25  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inaffiamento  del 
miscuglio. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malte  il  manuale  impiega  2 ore. 

C.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

ore  t+0, 03  l(a  — 1)+  - 

in  cui  ! = ore  0,75  per  ogni  100  mattoni;  e f = ore  0,20  se  il  muro  è 
di  terrapieno  con  una  sola  facciate,  ed  ore  0,  40  se  a due  facciate;  a indica 
l’altezza  e g la  grossezza  ragguagliata  del  muro  medesimo. 

7.  Il  perditempo  dei  manuali  per  l'assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello 
del  muratore;  coll’aggiunta  della  mano  d’opera  per  approssimare  i materiali, 
il  cui  peso  totale  ascende  a circa  chilogr.  1500.  desumendosi  tale  mano  d’opera 
dietro  i dettami  del  § 8 nell’Articolo  II. 

Pkcoiuitti.  Ifnn.  Prnt.  — Voi.  fi.  14 
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8.  Il  perditempo  del  eapo  mastro  perla  sorveglianza  si  considera  '/io  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  cent.  IO  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  mu- 
ratore e del  manuale. 

30 

10.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  cent.  — , ed  anche 
43 

cent.  — se  occorrono  lo  andatoje  di  ascese  ai  pontili  superiori,  esprimendo  g 

la  grossezza  ragguagliata  del  muro  come  sopra  : ma  volendosi  determinare  con 
più  esattezza  tali  spese,  veggansi  le  nozioni  nel  § I dell’Articolo  X. 

AVVERTENZA. 

Allorquando  questi  muri  vanno  rivestili  con  lastre  di  pietra,  le  spese  re- 
lative si  determinano  mediante  l’Analisi  149. 

SERIE  SECONDA 

«limi  IN  MALTA  ORDINARIA  PER  TERRAPIENI  STRADALI 
ED  ALTRE  OPERE  RUSTICHE. 

Analisi  163." 

Per  ogni  metro  rabico  di  muro  ordinario  da  costruirsi  con  pietre  greggie  di  cava, 
per  terrapieni  stradali  ed  altre  opere  rustiche. 

1.  Metri  cub.  I.S5  di  pietrami  o sassi  piani  di  cava  (Analisi  *9  ’ e 31."). 

2.  Metri  cubici  0,20  di  malta,  per  comporre  la  quale  occorrono 

a)  metri  cubici  0,03  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  conviene 
spegnere 

Chilog.  16  */j  di  calce  viva  dolce  di  prima  qualità;  "1 

> 20  di  quella  di  seconda  qualità;  (An.  98."; 

* 25  di  calce  magra  dolce,  o di  quella  forte  od  idraulica  :) 

b ) metri  cubici  0,20  di  sabbia  (Analisi  35.'  e 38.';. 

3.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0,10  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità; 

> 0,  (5  se  è calce  simile  di  seconda  qualità; 

■ 0,25  se  è magra  non  idraulica; 

> 0,  30  se  à forte  od  idraulica. 
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Le  spese  accessorie  per  l’assìslenza  del  manuale,  per  consumo  d'attrezzi, 
fitto  di  calcinajo  ed  altro,  si  calcolano  dai  cent.  42  ai  45  per  ogni  1000  chi- 
logrammi di  calce,  secondo  la  distanza  a cui  trovasi  l'acqua. 

4.  Per  impastare  la  malta  ur,  abile  manuale,  ed  un  garzone  per  assistere 
all'  inafliamento  del  miscuglio,  impiega  ore  0,  35. 

5.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 

ore  l 0, 03 1 (a  — 1)  -+-  per  muri  di  terrapieno; 

• t 4-0, 03 1 (a — per  muri  di  parapetto  od  altro; 


in  cui  t — ore  3. 30;  a indica  l’altezza  c g la  grossezza  del  muro. 

G.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  di- 
stanza non  maggiore  di  20  metri;  altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perdi- 
tempo di  altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  per- 
ditempo si  determina  dietro  le  nozioni  dell'Articolo  li,  § 8;  avvertendosi  che 
il  peso  totale  dei  detti  materiali  è di  chilogrammi  2500. 

7.  11  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,0  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro,  si 
calcolano  dai  cent.  10  ai  12  per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale. 


Analisi  101  ' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario  da  costruirsi  con  ciottolimi  o sassi  informi 
per  terrapieni  stradali  ed  altre  opere  rustiche. 


1.  Metri  cubici  1,10  di  ciottoloni  o sassi  informi  (Analisi  28.‘  e 30.'). 

2.  Metri  cubici  0, 15  di  ghiaja  per  l’otturazione  dei  vani  tra  i ciottoloni  sud- 
detti (Analisi  19.*  e 30.');  oppure  la  medesima  quantità  di  mattoni  vecchi. 

3.  Metri  cubici  0, 20  di  malta  che  si  forma  nel  modo  stesso  che  venne 
accennato  nella  precedente  Analisi  1G3.'  al  K.  2. 

4.  l’er  spegnere  la  detta  calce  il  muratore  impiega  lo  stesso  tempo  suin- 
dicato nella  delta  Analisi  1G3  al  A.  3,  colle  relative  spese  accessorie. 

5.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  ed  un  garzone  per  assistere 
all’  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  0, 35. 

G.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 


oro  I -(-  0,03  l(a  — 1)  -f-  sc  il  muro  è di  terrapieno; 
• / 4-0,031  (a  — 1)+  — pei  parapetti  od  altri: 


in  cui  t=ore  3,50,  a indica  l’altezza  e y la  grossezza  del  muro. 
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7.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l'assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri  : altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell’Articolo  II,  5 8:  avvertendosi  elio  il  peso 
totale  dei  detti  materiali  è di  circa  chilogrammi  2300. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  V10  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

9.  Lo  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  ponlaggi  cd  altro, 
si  calcolano  dai  cent.  IO  ai  12  per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale. 


Analisi  105." 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario,  da  costruirti  con  laterizi  r ecciti 
e foca  parte  di  nuovi,  per  terrapieni  stradali  ed  altre  opere  rustiche. 


4.  Metri  cubici  1,(00  di  mattoni  vecchi. 

2.  Mattoni  nuovi  , esprimendo  v il  volume  di  ciascun  laterizio  (Ana- 


lisi 95  *). 

3.  Metri  cubici  0, 20  di  malta  costituita  nello  stesso  modo  indicato  nel- 
l’Analisi N.  163  al  N.  2. 

4.  Per  la  spegnitura  della  calce  e per  le  spese  accessorie  si  richiamano 
i dati  della  citala  Analisi  163  al  N.  3. 

5.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  ed  un  garzone  per  assistere 
all’  inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  0, 35. 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore: 


ore  I -\-  0, 03 1 (a  — I)  -f 


0,50 

9 


per  muri  di  terrapieno; 


4 00 

. t + 0,03l(a—  *)+■" 


pei  parapetti  ed  altri: 


in  cui  l = ore  3,50,  a indica  l’altezza  e g la  grossezza  del  muro. 

7.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  distanza 
non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell’Articolo  II,  | 8;  avvertendosi  che  il  peso 
totale  dei  detti  materiali  è di  circa  chilogr.  1500. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */w  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 
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9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro, 
si  calcolami  di  ceut.  10  ai  12  per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale. 


Analisi  166.' 

Per  ugni  metro  cubico  ili  muro  ordinario,  da  costruirsi  con  mattoni  nuovi, 
per  terrapieni  stradali  ed  altre  opere  rustiche. 

{.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  rilevasi  da  n = — ~ — „ in  cuitiin- 

u — 1 — ii 

dica  il  volume  di  ciascun  laterizio,  e v'  quello  della  malta  die  Io  avviluppa: 
il  quale  e'  = 0,006  { II'  4 j,  ove  IT  sono  i lati  del  laterizio,  e g 

la  sua  grossezza.  (Analisi  OS.1) 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  metri  cubici  1,05  nv  , compreso  1 /i0 
che  si  spreca,  e per  comporne  un  metro  cubico  occorrono  (X.  293): 

a)  metri  cubici  0,  31  di  calcina  bagnata,  per  formare  la  quale  fa  d’uopo 
spegnere 

Cbilog.  103,33  di  calce  viva  dolce  di  prima  qualità;  . 

> 124,00  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  Analisi  96.*; 

> 155,00  di  calce  magra,  oppure  di  quella  idraulica:  \ 

b)  metri  cubici  0, 91  di  sabbia  o pozzolana  (Analisi  35."  e 26.“j. 

3.  l’or  spegnere  la  delta  calce  impiega  il  muratore  (X.  258): 


Ore  0,60  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità; 

> 0,  90  se  è di  seconda  qualità; 

> 1,50  se  è magra  non  idraulica; 

» 1,  90  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  l'assistenza  impiega  dalle  ore  0, 25  alle  0, 375. 

Spese  per  consumo  d'utensili,  lìtio  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  le  quali  si  calcolano  di  cent.  40  per  ogni  1000  chilogr. 
di  calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  manuale,  coll’assistenza  di 
un  garzone  per  l’inaffiamenlo  del  miscuglio,  impiega  ore  2. 

5.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  un  muratore 


ore  1 + 0,03  ((a  — 1)4 

. t+0,03t(o  — l)-f 

in  cui  1=  ore  0,67  per  ogni  100 
del  muro. 


■■  per  muri  di  terrapieno; 

0,40  . . , . 

-e— — per  parapetti  ed  altri  : 

mattoni,  o indica  l’altezza  c g la  grossezza 
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0.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l'assistenza  calcolasi  la  metà  di  quella 
del  muratore,  semprechè  i materiali  occorrenti  siano  preparati  ad  una  disianza 
non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  fa  d’uopo  aggiungere  il  perditempo  di 
altri  manuali,  onde  approssimare  i materiali  stessi;  il  quale  perditempo  si 
determina  dietro  le  nozioni  dell’Articolo  II,  58;  avvertendosi  che  il  peso  to- 
tale dei  detti  materiali  è di  circa  cliilog.  1500. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,„  del 
tempo  da  impiegarsi  dal  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  piccoli  pontaggi  ed  altro, 
si  calcolano  dai  cent.  IO  ai  12  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 


SERIE  TERZA. 

01‘EIIE  COMPLEMENTARI  Al  PARAPETTI  E PROFIUlNI  STRABALI. 

I 

.titillisi  167  ' 

Per  ogni  metro  superficiale  di  copertura  con  lastre  di  pietra  Incorata  dei  parapetti, 
0 dei  muri  di  terrapieno  per  profiloni  di  strade  ed  altro. 

1.  Costo  delle  lastre  appena  abbozzate  da  acquistarsi  alle  cave,  cioè: 

a)  valore  delle  lastre  lavorate  come  sopra; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  1 dati  dell’Articolo  I,  desu- 
mendo il  peso  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

c ) speso  di  dazio  se  le  lastre  provengono  dall’estero. 

Se  poi  tali  pietre  fossero  da  cavarsi  da  scogli  a poca  distanza,  il  loro  costo 
si  determina  col  mezzo  dell’Analisi  1)4. 

2.  Ghia  velie  di  ferro,  il  cui  numero  e peso  si  determina  all’  atto  pratico, 
secondo  il  bisogno. 

3.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  lavorare  le  pietre,  c formarvi 

le  cavità  per  ogni  cliiavclla,  si  desume  dalla  tavola  XIV  in  fine  dell’Art.  Vili. 

Il  perditempo  del  garzone  per  l'assistenza  al  tagliapietra,  c quello  del  capo 
scalpellino  per  la  sorveglianza,  si  valuta  */4  del  tempo  da  occuparsi  dal  detto 
tagliapietra  (X.  320;. 

4.  Abbisognano  metri  cubici  0,01  di  malta,  simile  a quella  clic  si  adopera 

pei  muri  sottoposti;  per  cui  il  quantitativo  delle  materie  cementizie  occor- 
renti per  comporla,  c la  mano  d’opera  per  impastare  la  malta  c spegnere  la 

calce,  si  desumono  dalle  corrispondenti  analisi  estimative  dei  muri  suddetti. 

5.  Per  la  posatura  delle  lastre  due  muratori,  con  un  tagliapietra  ed  un 
manuale,  impiegano,  per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime, 
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Ore  6, 67  se  devono  formarsi  profiloni,  od  altri  simili  lavori  che  non  si 
elevino  dal  livello  del  suolo; 

i 8, 00  se  le  lastre  devono  servire  per  coperture  di  parapetti  od  altro. 

6.  Abiuri  parisi  ore  0,  75  da  tagliapietra  e garzone  per  affrancare  ciascuna 
chiavella. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  si  calcola  */10  del  tempo  che 
impiegasi  dai  muratori. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  valutano  di 
40  cent,  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale;  e di  cent.  10  ai  50  • 
per  cadauna  da  tagliapietra:  oltre  il  consumo  di  chilog.  0,25  di  stagno  per 
ogni  chiavella,  ed  egual  quantità  di  carbone  per  fondere  lo  stagno  medesimo. 


Analisi  168/ 


Per  ogni  metro  superficiale  di  copertura  con  pietre  piane  semplicemente  sgrossate 
dei  parapetti,  o dei  muri  di  terrapieno  per  profiloni  stradali  od  altro. 

4.  Costo  delle  lastre  appena  abbozzale  da  acquistarsi  alle  cave,  cioè: 

a)  valore  delle  lastre  lavorate  come  sopra; 

b)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  i dali  dell’ Articolo  I,  desu- 
mendo il  peso  di  dette  pietre  dal  N.  228  ; 

c ) spese  di  dazio  se  le  lastre  provengono  dall’estero. 

Se  poi  tali  lastre  fossero  da  cavarsi  da  scogli  a poca  distanza,  il  loro  costo 
si  determina  col  mezzo  dell'Analisi  94;  oppure  colle  Analisi  29  e 31,  allor- 
quando i pezzi  non  occorrono  molto  voluminosi. 

2.  Abbisognano  metri  cubici  0, 01  di  malta,  simile  a quella  che  si  adopera 
pei  muri  sottoposti;  per  cui  il  quantitativo  delle  materie  cementizie  occor- 
renti per  comporla,  e la  mano  d’operg  per  impastare  la  malta  e spegnere  la 
calce  si  desumono  dalle  corrispondenti  analisi  estimative  dei  muri  suddetti. 

3.  Per  la  posatura  delle  pietre,  un  muratore  ed  un  manuale  per  l’assi- 
stenza, impiegano  per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime 

Ore  7, 50  se  sono  da  formarsi  profiloni  di  strade,  od  altri  consimili  lavori 
che  non  si  elevino  dal  livello  del  suolo; 

• 40,00  se  devonsi  coprire  parapetti  od  altro. 

• 4.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  calcolasi  */j»  dei 

detti  tempi. 

5.  Le  spese  accessorie  [ter  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ascendono  a cen- 
tesimi 40  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 
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Analisi  «69  * 

Per  ogni  metro  cubico  di  nmraturu  di  cinttoloni  da  sovrapporsi  ai  parapetti, 
ed  ai  muri  di  terrapieno  per  propinai  stradali  ed  altro. 

1.  Metri  cubici  1,23  di  cioltoloni  grossi  non  meno  di  25  centimetri. 

(Analisi  SS.’) 

2.  Metri  cubici  0,  <0  di  malta,  la  quale  deve  essere  simile  a quella  che 
si  adopera  pei  muri  sottoposti;  per  cui  il  quantitativo  delle  materie  ccmen- 

• tizie  occorrenti  per  comporla,  e la  mano  d’opera  per  impastare  la  malta  o 
spegnere  la  calce,  si  desumono  dalle  corrispondenti  analisi  estimative  dei  muri 
suddetti. 

3.  Per  la  posatura  dei  cioltoloni  il  muratore  col  manuale  impiegano 

Ore  4,  00  se  sono  da  formarsi  profiloni  di  strade,  ecc. 

> 4, 75  se  sono  da  coprirsi  parapetti,  ecc. 

4.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  calcolasi  *,'l#  dei 
detti  tempi. 

5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ascendono  a IO  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale. 


Analisti  lfO  * 

Per  ogni  metro  mperpciale  di  copertura  con  mattoni  in  costa  dei  parapetti, 
e dei  muri  di  terrapieno  per  profiloiii  stradali  ed  altro. 


1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrente  è in  cui  l è la  lunghezza  e g la 
grossezza  di  ciascun  laterizio  (Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  è metri  cubici  0,005  (I  -(--), 


essendo  l la  larghezza  e g la  grossezza  di  ciascun  laterizio;  questa  malta  poi 
deve  essere  simile  a quella  che  si  adopera  pei  muri  sottoposti;  per  cui  il 
quantitativo  delle  materie  occorrenti  per  comporla,  e la  mano  d’opera  per 
impastare  la  malta  e spegnere  la  calce,  si  desumono  dalle  corrispondenti 
analisi  estimative  dei  muri  suddetti. 

3.  Per  la  costruzione  della  detta  copertura  impiega  il  muratore  ore  0, 60 
per  ogni  100  mattoni. 

4.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  calcolasi  la  metà  di  quello 
del  muratore. 

5.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  calcolasi  V<o  dei  detti 
tempi. 

6.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  ascendono  a cent.  10 
per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 
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ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  TOMBINATURE 
ED  ACQUEDOTTI. 


SERIE  PRIMA 

TOMBOTTI  E TOMBINI  SEMPLICI. 

Analisi  in." 

Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinalura  attraverso  roccie, 
che  sia  semplicemente  coperta  con  pietre  greggie  posate  a secco. 

1.  Per  formare  nella  roccia  il  vuoto  interno  della  tombinalura  fino  alla 
superficie  del  suolo,  sotto  cui  dessa  passa,  compreso  anche  lo  spazio  pel  col- 
locamento delle  pietre  di  coperto,  la  quale  operazione  varia  secondo  la  natura 
e la  quantità  della  roccia  da  tagliarsi,  vedansi  le  Analisi  l.'j  5.*  e • ' 

2.  Per  la  copertura  del  tombino  con  pietre  piane  o sassi,  devesi  considerare  : 

a)  l'acquisto  di  dette  pietre  o le  spese  d’estrazione  delle  medesime 
(Analisi  J9‘  e 31.';  oppure  Analisi  91'  se  abbisognano  lastre  di 
rilevanti  dimensioni); 

b)  per  la  posizione  in  opera  di  queste  lastre  impiega  il  muratore  ore  7, 50 
per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime; 

c)  la  mano  d'opera  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di 
quella  del  muratore,  se  i pezzi  sono  di  poco  peso  ; ma  se  si  tratlassq  di  col- 
locare grossi  lastroni,  risulta  eguale; 

d)  il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */40  di 
quello  del  muratore; 

e)  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  in  ragione  di 
10  cent,  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

3.  Per  la  sovrapposizione  o pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombi- 
natura,  si  calcola  l'impiego  di  ore  0,  75  da  lavorante  tcrrajuolo  o stradatolo, 
oppure  da  manuale,  per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 

Per  quest’  ultima  mano  d’opera  devonsi  considerare  le  analoghe  spese  ac- 
cessorie per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  ascendono  a 30  cent, 
per  ogni  IO  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 

Pecorktti.  Stari.  Prat.  -*■  Fot.  //.'  15 
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Analisi  ir*.' 

Elementi  ili  spesa  per  agni  metro  lineare  ili  tombinatura  in  terreni  comuni,  con 
muri  laterali  di  sassi  e con  selciato  o pavimento  di  mattoni,  il  tatto  eseguito  a 
secco  e coperto  da  pietre  greggio  o sassi  parimenti  posati  a secco. 

1.  Escavazioni  occorrenti,  secondo  la  profondità  cui  va  costruitala  tombi- 
natura,  e secondo  le  dimensioni  della  tombinatura  stessa  c dei  muretti  late- 
rali coi  rispettivi  fondamenti  (Analisi  3.*). 

2.  Muri  laterali  a secco,  compresi  i fondamenti.  (Analisti  52.-') 

3.  Selciato  nel  fondo  (Analisti  53.*),  o pavimento  di  mattoni  a secco 
(Analisti  54.*). 

4.  Per  la  copertura  del  tombino  con  pietre  piane  o sassi,  devesi  considerare: 
a)  l’acquisto  di  dette  pietre  o le  spese  d’estrazione  delle  medesime 

(Analisi  20.*  c 34.*;  oppure  Analisi  94.*  se  abbisognano  lastre  di 
rilevanti  dimensioni  ); 

fi)  per  la  posizione  in  opera  di  queste  lastre  impiega  il  muratore  ore  7,50 
per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime; 

c)  la  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di 
quella  del  muratore,  se  i pezzi  sono  di  poco  peso;  ma  se  si  trattasse  di  col- 
locare grossi  lastroni  risulta  eguale; 

d)  il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */10  di 
quello  del  muratore; 

é)  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  in  ragione  di  cent.  10 
per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

5.  Per  la  sovrapposizione  e pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombi- 
natura, si  calcola  l’impiego  di  ore  0,75  da  lavorante  terraiuolo  o stradajuolo, 
oppure  da  manuale,  per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 

Per  quest’  ultima  mano  d’opera  devonsi  considerare  le  analoghe  spese  ac- 
cessorie per  consumo  d’attrezzi , sorveglianza  ed  altro,  le  quali  ascendono  a 
30  cent,  per  ogni  10  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 

Analisi  *73 

Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura  con  muri  ordinar j in 
calce,  con  selciato  o patimento  di  mattoni  a secco,  e coperta  con  pietre  greggia 
o sassi. 

1.  Escavazioni  occorrenti,  secondo  la  profonditi  cui  va  costrutta  la  tom- 
binatura, e secondo  le  dimensioni  della  tombinatura  stessa  e dei  muretti  la- 
terali coi  rispettivi  fondamenti.  (Analisi  3.*) 
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1.  Muri  laterali  in  calce,  compresi  i fondamenti.  (Analisi  403.*,  184.', 
185  * e 180.') 

3.  Selciato  nel  fondo  (Analisi  53.'),  o pavimento  di  mattoni  a secco. 

(Analisi  54.') 

4.  Per  la  copertura  del  tombino  con  pietre  piane  o sassi,  devesi  con- 
siderare : 

а)  l’acquisto  di  dette  pietre  o le  spese  d’estrazione  delle  medesime 
(Analisi  30.*  e 31.';  oppure  Analisi  94.'  se  abbisognano  lastre  di  rile- 
vanti dimensioni); 

б)  per  la  posizione  in  opera  di  queste  lastre  impiega  il  muratore  ore  7,50 
per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime; 

c)  la  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di 
quella  del  muratore,  se  i pezzi  sono  di  poco  peso  ; ma  se  si  trattasse  di  col- 
locare grossi  lastroni,  risulta  eguale; 

d)  il  perditempo  del  capo  mastro  |>er  la  sorveglianza  si  calcola  */t0  di 
quello  del  muratore; 

e)  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  in  ragione  di  cen- 
tesimi 10  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

5.  Per  la  sovrapposizione  e pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombi- 
nalura,  si  calcola  l’impiego  di  ore  0,75  da  lavorante  tcrrajuolo  o slradajuolo, 
oppure  da  manuale,  per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 

A questa  mano  d’opera  devonsi  aggiungere  le  analoghe  spese  accessorie  per 
consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si  considerano  di  30  cent,  per 
ogni  10  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 

• 

AVVERTENZE 

Se  il  terreno  in  cui  devesi  eseguire  la  tombinatura  è ghiajoso,  c vogliasi 
d’altronde  impedire  il  disperdimento  dell’acqua,  il  sottofondo  del  selciato  o 
del  pavimento  di  mattoni  si  fa  d’argilla  invece  che  di  sabbia  : il  costo  dell’ar- 
gilla poi  si  desume  dall’Analisi  18.  In  simili  casi  non  di  rado  vien  disposta 
questa  materia  anche  di  fianco  ai  muri  laterali,  collo  spessore  dai  20  ai  25 
centimetri  per  parte;  nel  qual  caso  vanno  di  conformità  valutate  le  occor- 
renti cscavazioni  (Analisi  3.'),  ed  i riporti  della  detta  terra  argillosa,  pei 
quali  si  calcola  la  mano  d’opera  c spese  accessorie  come  al  N.  5 della  pre- 
sente Analisi,  oltre  il  costo  della  materia  stessa.  (Analisi  IS.‘) 

Se  il  pavimento  nel  fondo  deve  essere  di  mattoni  o pietre  con  malta,  op- 
pure di  bitume,  ecc.,  si  desume  il  costo  dalle  Analisi  dell’Articolo  XXIII  nella 
serie  prima. 
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Analisi  ITI." 

Elementi  di  speso  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura  con  muri  in  calce, 
con  selcialo  o patimento  di  mattoni  a secco,  c coperta  con  pietre  lavorate. 

1.  Escavazioni  occorrenti,  secondo  la  profondità  cui  va  costrutta  la  tom- 
biuatura,  e secondo  le  dimensioni  della  tombinatura  stessa  e dei  muretti  la- 
terali coi  rispettivi  fondamenti  (Analisi  3.“). 

2.  Muri  laterali  in  calce,  compresi  i fondamenti.  (Analisi  135.",  136." 
e 137.*). 

3.  Selciato  nel  fondo  (Analisi  53.“);  o pavimento  di  mattoni  a secco 

(Analisi  53.“}. 

4.  Acquisto  delle  pietre  di  coperto,  il  cui  valore  viene  costituito  dai  se- 
guenti elementi: 

o)  valore  delle  pietre  greggio  alle  cave;  oppure  le  spese  per  cavare  le 
pietre  stesse  (Analisi  91.“); 

li)  mano  d’opera  delle  scalpellino  per  lavorare  queste  pietre,  che  si  de- 
sume dalla  tabella  14  in  fine  all’Articolo  Vili;  cui  si  aggiunge  quella  di  un 
garzone  per  l'assistenza  e del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza,  il  cui  per- 
ditempo si  considera  */t  di  quello  del  tagliapietra  (N.  320); 

c)  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  che  ascendono  a cen- 
tesimi 23  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  tagliapietra; 

d)  spese  di  trasporto  delle  pietre  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  del- 
l’Articolo I,  rilevandosi  il  loro  peso  specifico  dal  N.  228; 

e)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

5.  Per  la  posizione  in  opera  delle  detto  pietre  di  coperto,  ritengasi  che 
per  ogni  metro  di  cubatura  delle  medesime,  due  muratori  con  un  tagliapietra 
e duo  manuali  impiegano  ore  (i,G7. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  la  metà  dei 
detti  tempi. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  durante  la  posa- 
tura delle  dette  pietre,  si  valutano  di  cent.  IO  per  ogni  giornata  da  muratore 
e da  manuale;  e di  cent.  25  per  cadauna  da  tagliapietra. 

Se  il  terreno  in  cui  devesi  eseguire  la  tombinatura  è ghiajoso,  e vogliasi 
d'altronde  impedire  il  disperdimento  dell’acqua,  il  sottofondo  del  selciato  o del 
pavimento  di  mattoni  si  fa  d’argilla  invece  che  di  sabbia;  il  costo  dell'argilla 
poi  si  desume  dall’Analisi  I8.“  In  simili  casi  non  di  rado  viene  disposta  questa 
materia  anche  di  fianco  ai  muri  laterali,  collo  spessore  dai  20  ai  25  centi- 
metri per  parte;  nel  qual  caso  vanno  di  conformità  valutate  lo  occorrenti 
escavazioni  (Analisi  3.“),  ed  i riporli  della  detta  terra  argillosa,  pei  quali 
si  calcola  l’impiego  di  ore  0,75  da  lavorante  tcrrajuolo  o da  manuale,  per 


Digitized  by  Google 


DELLE  TOMBINATUHC  ED  ACQUEDOTTI  117 

ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi,  oltre  il  costo  della  materia  stessa 

(Analisi  48.a). 

A questa  mano  d’opera  devonsi  aggiungere  le  spese  accessorio  per  con- 
sumo d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si  considerano  di  30  cent,  per 
ogni  10  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 

Se  il  pavimento  nel  fondo  deve  essere  di  mattoni  o pietro  con  malta,  op- 
pure di  bitume,  eco.,  si  desume  il  suo  costo  dalle  Analisi  dell'Articolo  XXIII 
nella  serie  prima. 


Analisi  tra 

Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura  con  muri  m calce 
e villa  superiore,  con  selciato  o pavimento , di  mattoni  a secco. 

1.  Escavazioni  occorrenti,  secondo  la  profondità  cui  va  costrutta  la  lombi- 
natura,  e secondo  le  dimensioni  della  tombinatura  stessa  e dei  muretti  laterali 
coi  rispettivi  fondamenti  (Analisi  3."). 

2.  Muri  laterali  in  calce,  compresi  i fondamenti  (Analisi  435.>,  136.’ 
e 137.*). 

3.  Selciato  nel  fondo  (Analisi  53.“);  o pavimento  di  mattoni  a secco 

(Analisi  54.*). 

4.  Importo  del  volto  secondo  la  sua  superficie  all’ intradosso  ( Analisi 
441.*  e 14*.*). 

3.  I’er  la  sovrapposizione  e pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombina- 
tura, si  calcola  l' impiego  di  ore  0, 73  da  lavorante  terraiuolo  o stradajuolo, 
oppure  da  manuale,  per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 

A questa  mano  d’opera  devonsi  aggiungere  le  spese  accessorie  per  con- 
sumo d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si  considerano  di  30  cent,  per 
ogni  IO  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 

AVVERTENZE 

Se  il  terreno  in  cui  devesi  eseguire  la  tombinatura  è ghiajoso,  e vogliasi 
d’altronde  impedire  il  disperdimento  dell’acqua,  il  sottofondo  del  selciato  o 
del  pavimento  di  mattoni  si  fa  d’argilla  invece  che  di  sabbia;  il  costo  del-' 
l’argilla  poi  si  desume  dall’Analisi  18.a  In  simili  casi  non  di  rado  viene  disposta 
questa  materia  anche  di  fianco  ai  muri  laterali,  collo  spessore  dai  20  ai  23  cen- 
timetri per  parlo;  nel  qual  caso  vanno  di  conformità  valutate  le  occorrenti 
escavazioni  (Analisti  3.a),  ed  i riporli  della  terra  argillosa,  valutandosi  la 
mano  d’opera  e spese  accessorie  come  al  N.  5 della  presente  Analisi,  oltre 
il  costo  della  materia  stessa.  (Analisi  48") 
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Se  il  pavimento  nel  fondo  deve  essere  di  mattoni  o pietre  con  malta,  op- 
pure di  bitume,  ccc.,  si  desume  il  suo  costo  dalle  Analisi  dell’Articolo  XXIII 
nella  serie  prima. 

Analisi  lf« 

Per  ugni  imboccatura  con  jiietra  forala  da  sovrapporsi  alle  lombinaltire 
per  lo  scarico  delle  acque  pluviali. 

I . Si  calcola  prima  di  tutto  il  quantitativo  o cubatura  dei  muri  sovrastanti 
alla  tombinatura,  fino  al  livello  del  piano  stradale  o del  cortile  l'Ana- 
lisi 135  130  e UT.*). 

12.  Costo  della  pietra  forata: 

a)  per  l’acquisto  della  piefra  greggia  alla  cava;  o per  la  spesa  occorribile 
onde  cavare  questa  pietra  dà  scogli  od  altro  (Analisi  93. a,  93, * e 94.*); 

b)  mano  d’opera  dello  scalpellino  onde  formare  la  pietra  forata,  da  de- 
sumersi dalle  tabelle  in  fine  dell’Articolo  Vili  ; cui  si  aggiunge  il  perditempo 
del  garzone  per  l’assistenza  e del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza,  che 
risulta  */»  di  quello  del  muratore  (N.  320); 

c)  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  che  ammontano  a 
cent.  40  per  ogni  IO  ore  di  lavoro  del  detto  tagliapietra; 

d)  spese  di  trasporto  di  questa  pietra,  da  valutarsi  secondo  i dati  del- 
l’Articolo I,  rilevandosi  il  peso  della  medesima  dal  Pi.  228; 

e)  spese  di  dazio-  se  la  pietra  proviene  dall’estero. 

3.  Per  la  posatura  della  detta  pietra  forata  due  muratori  impiegano  ore  0, 07 
per  ogni  metro  di  cubatura  della  medesima;  impiegando  Vt  di  questo  tempo 
il  manuale  per  l’assistenza,  ed  */10  il  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

4.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  durante  la  posi- 
zione in  opera  della  detta  pietra,  ammontano  a cent.  IO  per  ogni  dieci  ore 
di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  ed  a cent.  25  pel  tagliapietra. 

SEHIE  SECONDA 
ACQUEDOTTI 

Analisi  ITT.* 

Per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto  semplice  o tombinetto,  da  (ormarsi  stella  roccia 

con  luce  eguale  alla  larghezza  di  un  mattone,  coperto  e pavintentato  di  laterizi 

con  molla. 

I.  Pel  taglio  della  ròccia  secondo  la  luce  interna  e la  profondità  dell’acque- 
dotto (Analisi  4."  e 5.*). 
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2.  Mattoni  occorrenti  pel  coperto  e pavimento  dell’acquedotto,  il  cui  numero  6 

essendo  l la  lunghezza  ed  l'  la  larghezza  di  ciascun  laterizio;  oppure 

se  nel  fondo  si  dispongono  le  tegole,  abbisognano  i-  mattoni  e circa  tre  tegole 

(Analisi  95  ,i 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0, 012,  per  comporre  la  quale  abbisognano  : 

a)  Chilog.  1,40  di  calce  in  sassi  di  prima  qualità; 

■ 1,70  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  ^ Analisi  96.' 

> 2,10  di  calce  forte  od  idraulica:  ‘ 

b)  metri  cubici  0,01  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  25.’  e 26.’j; 
essendo  chilog.  12,82  il  peso  della  pozzolana.  In  mancanza  perù  di  questa 
ultima  materia  si  mescolano  alla  sabbia  comune  2/3  di  polvere  di  latcrizj  o 
di  scorie  metalliche,  o di  limature  metalliche  (N.  281). 

4.  La  detta  malta  vien  composta  in  tre  modi: 

а)  con  calce  in  pasta;  nel  qual  caso  per  spegnerla  impiega  il  muratore 

Ore  0,009  se  è dolee  di  prima  qualità; 

. 0,013  se  è di  seconda  qualità  ; 

• 0,027  se  è idraulica  o forte: 

aggiungendosi  l’ impiego  di  ore  0, 0036  alle  0, 0034  da  manuale  per  la  ca- 
vatura dell’acqua  occorrente; 

б)  con  calce  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione  del  ce- 
mento ore  7,50  da  muratore  per  ogni  1000  chilog.  di  calce;  cd  altrettanto 
tempo  da  due  manuali,  l’nno  per  assistere  all’inaffiamento  della  calce,  e 
l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  c per  fornire  l’acqua 
occorrente. 

c)  con  calce  viva  polverizzata;  occorrendo  ore  4,  40  da  manuale  c da 
garzone  per  ogni  1000  chilogr.  di  calce. 

5.  Per  impastare  la  malta  un  manuale  cd  un  garzone  impiegano  ore  0, 027. 

6.  Pel  compimento  dell'acquedotto  coi  detti  latcrizj  impiega  un  muratore, 
assistito  da  un  manuale,  ore  0, 075. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */io  dei  detti 
tempi  impiegati  dal  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 

9.  Per  la  sovrapposizione  e pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombi- 
nalura,  si  calcola  l’ impiego  di  ore  0,  75  da  lavorante  terraiuolo  o da  manuale 
per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 
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Per  quest’ultima  mano  d’opera  devonsi  considerare  le  spese  accessorie  per 
consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali  ascendono  a cent.  30  per 
ogni  10  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 

Analisi  ly».’ 

Per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto  semplice  o tombinetto,  da  costruirsi  con  mu- 
retti laterali  di  sassi,  coperto  o pavimentato  di  laterizj , avente  la  luce  eguale 
alla  larghezza  di  un  mattone. 

1.  Escavazioni  occorrenti  secondo  la  profondità  cui  va  costrutto  ['acque- 
dotto. (Analisi  3.*) 

2.  Metri  cubici  0,  20  di  sassi  pei  muri  laterali  (Analisi  SS.1  e 30.’). 

3.  Mattoni  occorrenti  pel  coperto  e pavimento  dell’acquedotto,  il  cui  numero  è 

| — t-  i , essendo  l la  lunghezza  ed'  ! la  larghezza  di  ciascun  laterizio; 

oppure  se  nel  fondo  si  dispongono  le  tegole,  abbisognano  p mattoni  e circa 
tre  tegole.  (Analisi  05.*) 

4.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,06,  per  comporre  la  quale  abbiso- 
gnano : 

Chilog.  7, 00  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità  ; \ 

> 8, 50  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  i Analisi  90.’; 

> 10, 50  di  quella  forte  od  idraulica  : - 

b)  metri  cubici  0,05  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  %5.‘  e SO."); 
essendo  chilog.  64,  10  il  peso  della  pozzolana.  In  mancanza  però  di  questa 
ultima  materia  si  mescolano  alla  sabbia  comune  3/a  di  polvere  di  latcrizj  o 
di  scorie  metalliche,  o di  limature  metalliche  (N.  261). 

5.  La  detta  malta  vicn  composta  in  tre  modi  : 

a)  con  calce  in  pasta;  nel  qual  caso  per  spegnerla  impiega  il  muratore 

Ore  0,045  se  6 dolce  di  prima  qualità; 

■ 0,065  se  di  seconda  qualità; 

> 0, 135  se  è forte  od  idraulica: 

aggiungendosi  l’impiego  di  ore  0,018  alle  0,027  da  manuale  per  la  cavatura 
dell’acqua  occorrente  ; 

b)  con  calce  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  nella  composizione  del  ce- 
mento ore  7,50  da  muratore  per  ogni  1000  chi logr.  di  calce;  ed  altrettanto 
tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  all’inaffiamento  della  calce,  e 
l’altro  per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  e per  fornire  l’acqua  oc- 
corrente. 
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e)  con  calce  viva  polverizzata  ; occorrendo  ore  4,  40  da  manuale  o da  gar- 
zone per  ogni  1000  cliiiog.  di  calce. 

0.  Per  impastare  la  malta  un  manuale  ed  un  garzone  impiegano  ore  0, 135. 

7.  Per  la  costruzione  dell'acquedotto  un  muratore  ed  un  manuale  per  l'as- 
sistenza impiegano  ore  0, 07. 

8.  11  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */,0  dei  detti 
tempi  impiegati  dal  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  10 
per  ogni  giornata  da  muratore  c da  manuale. 

10.  Per  la  sovrapposizione  c pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombi- 
natura,  si  calcola  l'impiego  di  ore  0,  75  da  lavorante  terrajuolo  o da  manuale 
per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 

Per  quest’ ultima  mano  d’opera  devonsi  considerare  le  analoghe  spese 
accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali  ascendono 
a 30  cent,  per  ogni  10  ore  di  lavoro  del  detto  lavorante. 


Analisi  «79.* 

Per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto  semplice  o lombi» etto,  da  costruirsi  con  mu- 
retti laterali  di  mattoni  ad  una  lesta,  coperto  e pavimentalo  di  laterizi , 
avente  la  luce  eguale  alla  larghezza  di  un  mattone. 


1.  Escavazioni  da  farsi  secondo  la  profonditi  cui  va  costrutto  l’acquedotto 

(Analisi  3.*). 


13  12 

2.  Mattoni  occorrenti  -j-,  essendo  l la  loro  lunghezza,  che  si  riducono  a -y- 

qualora  nel  fondo  si  sostituiscano  tre  tegole  (Analisi  95.*). 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,02,  per  comporre  la  quale  abbisognano: 


Chilog.  7,00  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità  A 
• 8, 50  di  calce  simile  di  seconda  qualità  ; ’•  Analisi  90  : 

» 10,50  di  calce  forte  od  idraulica: 


b)  metri  cubici  0, 010  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  95. a e 30  ' , 
essendo  chilog.  21,33  il  peso  della  pozzolana.  In  mancanza  però  di  quest’ul- 
lima  materia  si  mescolano  alla  sabbia  comune  5/j  di  polvere  di  latcrizj  o di 
scorie  metalliche,  o di  limature  metalliche  (N.  261). 

4.  La  detta  malta  vien  composta  in  tre  modi: 

«)  con  calce  in  posto;  nel  qual  caso  per  spegnerla  impiega  il  muratore  « 

Ore  0,015  se  è dolce  di  prima  qualità; 

. 0, 022  se  di  seconda  qualità  ; 

» 0, 045  se  è forte  od  idraulica  : 

Picosktti.  .Itoti.  Prat.  — Tot.  II.  in 
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aggiungendosi  l'impiego  di  ore  0,006  alle  0,009  da  manuale  per  la  cavatura 
dell’acqua  occorrente; 

b)  con  calce  in  sassi;  impiegandosi  in  allora  per  la  composizione  del 
cemento  ore  7, 50  da  muratore  per  ogni  IOOO  cliilogr.  di  calce;  ed  altrettanto 
tempo  da  due  manuali,  l’uno  per  assistere  alPinafliamcnto  della  calce,  e l’altro 
per  operare  lo  spezzamento  della  calce  stessa  c per  fornire  l’acqua  occorrente. 

c)  calce  fica  polcerizzata ; occorrendo  ore  4, 40  da  manuale  e da  garzone 
per  ogni  1000  chilog.  di  calce. 

5.  Per  impastare  la  malta  un  manuale  ed  un  garzone  impiegano  ore  0,  45. 

0.  Per  la  costruzione  dell’acquedotto  un  muratore  ed  un  manuale  per 
l’assistenza  impiegano  ore  0,40. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */.  o dei 
delti  tempi  impiegati  dal  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  (0  per  ogni  giornata  da  muratore  e da  manuale. 

9.  Per  la  sovrapposizione  c pigiatura  della  terra,  onde  coprire  la  tombina- 
tura,  si  calcola  l’impiego  di  ore  0, 75  da  lavorante  terrajuolo  o da  manuale 
per  ogni  metro  cubico  di  materia  da  riportarsi. 

Per  quest’ultima  mano  d’opera  devonsi  considerare  le  analoghe  spese  ac- 
cessorie per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali  ascendono  a 
50’ cent,  per  ogni  10  ore  di  lavoro  del  dello  lavorante. 

Analisi  180.' 

Elementi  ili  spesa  per  la  costruzione  ileijli  acquedotti  con  tubi  ili  pietra  if  Arco. 

». 

1.  Importo  della  tombinatura  esteriore  che  deve  contenere  i delti  tubi 
(Analisi  170.'  pei  tubi  che  oltrepassano  il  diametro  interno  di  10  centi- 
metri; Analisi  1 77.aj  178.*  e 179.*  per  quelli  di  diametro  minore); 
avvertendosi  che  per  affrancare  i tubi,  occorrono  in  aggiunta  N.  10  mattoni, 
e circa  metri  cubici  0,02  di  cemento  di  più  per  ogni  metro  di  fuga  del- 
l’acquedotto. 

2.  Costo  dei  tubi  d’Arco  e pezzi  relativi,  colle  spese  di  trasporto  dal  sito 
di  deposito  dei  medesimi  a quello  in  cui  vanno  posti  in  opera,  da  desumersi 
dietro  le  istruzioni  date  nell’Articolo  I,  essendosi  fatto  conoscere  il  peso  di 
questi  tubi  al  N.  240. 

3.  Spese  in  mastice,  del  quale  ne  occorrono  chilogrammi  0,20  ai  0,25 
per  ogni  congiunzione  dei  tubi  secondo  il  loro  diametro  interno,  essendo 
ogni  chilogrammo  di  questo  mastice  composto  di 

Olio  di  lino  cotto  . . . chilog.  0, 50) 

Calcina  viva  in  polvere.  . > 0,50 [(.Analisi  90.') 

Tartaro  di  bolle  ....  • 0. 161 
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La  spesa  in  combuslibilc  e mano  d'opera  per  la  manipolazione  e cottura 
del  detto  mastice  si  valuta  di  8 centesimi  circa  al  chilogrammo,  ossia  di  circa 
ti  centesimi  per  ogni  congiunzione. 

4.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,  IO  ai  0, 15  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi  a norma  del  loro  diametro  interno. 

5.  Per  la  riunione  e posizione  in  opera  dei  delti  tubi  un  muratore  o (bo- 
tanista, assistito  da  un  marmorino  e da  un  manuale,  impiegano 

a)  dalle  ore  0,75  alle  1,00  per  ogni  congiunzione; 

b)  ore  0,50  per  100  chilogrammi  di  peso  dei  pezzi  per  la  loro  posatura 
nel  tombino  (Vedi  il  N.  240); 

c)  ore  1,00  per  affrancare  ed  immurare  i pezzi  occorrenti  per  ogni 
metro  di  fuga  dell’acquedotto. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
come  per  la  torabinatura  esterna,  */|0  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

7.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  ammon- 
tano a centesimi  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  delti  operaj. 


Analisi  IH.1 

Elementi  di  spesa  per  lu  costruzione  di  un  metro  lineare,  di  acquedotto 
con  tubi  di  Una  colla,  e bitume  comune. 

1.  Importo  della  tombinatura  esterna,  che  deve  contenere  i tubi  di  colto 

(Analisi  17#.*). 

2.  Acquisto  dei  tubi  di  terra  cotta  ( Analisi  95.*). 

5.  Bitume  comune  da  disporsi  nel  tombino  per  adagiarvi  i tubi,  il  quale 
sia  composto  di 

a)  calce  viva  idraulica,  chilogrammi  IO  (Analisi  90.*); 

b)  sabbia  comune  silicea  e calcarea,  metri  cub.  0,03  (Anal.  25.*  e 26.*); 

c)  ghiaja  minuta,  metri  cubici  0,02  (Analisi  22.*,  23.*  e 24*). 

4.  Speso  in  mastice  ed  in  combustibile  come  al  N.  3 della  precedente 
Analisi  180. 

5.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,  IO  ai  0,  15  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi  come  sopra. 

6.  Il  tempo  che  impiega  un  muratore  o fontanista,  assistito  da  un  manuale, 
i di: 

а)  ore  0, 23  per  la  composizione  del  detto  bitume  e pel  suo  versamento 
nella  tombinatura; 

б)  dalle  ore  1,25  alle  1,33  per  la  posizione  in  opera  e congiunzione 
di  ciascun  tubo. 
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7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
come  per  la  tombinatura  esterna,  Vto  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

8.  Parimenli  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a centesimi  IO  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  detti  operaj. 

Analisti  182  .* 

Elementi  ili  spesa  per  la  costruzione  ili  un  metro  lineare  di  acquedotto 
con  tubi  di  terra  colta  e bitume  comune  di  coccio. 

1.  Importo  della  tombinatura  esterna,  che  deve  contenere  i tubi  di  cotto 

(AnalUI  173.*). 

2.  Acquisto  dei  tubi  di  terra  cotta  (Analisi  95.*). 

3.  Bitume  da  disporsi  nel  tombino,  composto  di 

a)  calce  viva  idraulica,  chilogrammi  13  (Analisi  96.'); 

li)  sabbia  comune  silicea  o calcarea,  m.  cub.  0,0123  (Anal.  25.’  e 26.*); 

c ) mattoni  frantumati,  metri  cubici  0,0123,  che  si  possono  ridurre  con 
laterizj  vecchi. 

d)  ghiaja  minuta  metri  cubici  0,023  (Analisi  22.*,  23.'  e 24*). 

4.  Per  la  formazione  dei  frantumi  di  mattoni  impiega  un  garzone  circa 
ore  0, 17. 

3.  Spese  in  mastice  ed  in  combustibile  come  nella  precedente  Analisi 
N.  180  al  progressivo  N.  3. 

(I.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0, 10  ai  0, 13  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi  a norma  del  loro  diametro  interno. 

7.  Il  jpmpo  che  impiega  un  muratore  o fontanisla,  assistito  da  un  manuale,  è di 

a)  ore  0,  25  per  la  composizione  del  detto  bitume  c pel  suo  versamento 
nella  tombinatura; 

b)  dalle  ore  1,25  alle  1,33  per  la  posizione  in  opera  e congiunzione 
di  ciascun  tubo. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
come  per  la  tombinatura  esterna,  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

9.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a centesimi  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  detti  operaj. 

Anali»!  163* 

Elementi  di  spesa  per  la  i ostruzione  di  un  metro  lineare  di  acquedotto  con  tubi 
di  terra  colta,  e con  bitume  comune  con  polvere  di  laterizi  o scorie  metalliche 
e frantumi  di  mattoni. 

1 . Importo  della  tombinatura  esterna,  che  devo  contenere  i tubi  di  colto 

(Analisi  173.*). 

2.  Acquisto  dei  tubi  di  terra  colla  (Analisi  95*). 
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3.  Bitume  da  disporsi  nel  tombino,  composto  di 

a)  calcina  vira  comune,  chilog.  10  (Analisti  96.“;; 

b)  sabbia  comune  silicea  o calcarea,  met.  cub.  0,011  (Anal.  85. 3 e 86.’); 

c)  polvere  di  laterizj  o di  scorie  metalliche,  metri  cubici  0,02  (N.  261); 

d)  frantumi  di  mattoni  metri  cubici  0, 0073,  che  possono  formarsi  con 
laterizj  vecchi  ; 

e)  ghiaja  minuta,  metri  c.  0, 013  (Analisti  88.',  83.’  e 84.*;. 

4.  Per  la  formazione  dei  frantumi  impiega  un  garzone  ore  0,10. 

3.  Spese  in  mastice  ed  in  combustibile  come  al  N.  3 della  precedente 
Analisi  N.  180. 

6.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0, 10  ai  0, 13  per  ogni  congiunzioue 
dei  tubi,  a norma  del  loro  diametro  interno. 

7.  Il  tempo  che  impiega  un  muratore  o fontanista,  assistito  da  un  manuale, 
è eguale  a quello  indicato  dall’Analisi  182  al  N.  7. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
come  per  la  tombinatura  esterna,  di  */J0  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

9.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a centesimi  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  delti  operaj. 

Analisi  184.* 

Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare  di  acquedotto 
con  tubi  di  terra  colta  e con  bitume  ordinario  di  calce  spenta  e pozzolana. 

1.  Importo  della  tombinatura  esterna,  che  deve  contenere  i tubi  di  cotto 

(Analisi  183.’). 

2.  Acquisto  dei  tubi  di  terra  cotta  (Analisi  95.*). 

3.  Bitume  da  disporsi  nel  tombino,  composto  di 

a)  calce  in  pasta  metri  cubici  0,03,  per  comporre  la  quale  occorrono 
dai  10  ai  12  chilog.  di  calcina  dolce  in  sassi,  oppure  chilog.  13  di  quella 
forte  od  idraulica  (Analisi  96.*); 

b)  sabbia  comune  silicea  o calcarea  met.  cub.  0,01  (Anal.  85.*  e 86.*)  ; 

c)  pozzolana  metri  cubici  0,01  (Analisi  85.*),  la  quale  pesa  chilo- 
grammi 12,80. 

d)  ghiaja  minuta,  metri  cubici  0,03  (Analisi  88.’,  83.*  e 84.*). 

4.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0,06  se  è dolce  di  prima  qualità; 

• 0, 09  se  di  seconda  qualità  ; 

• 0, 19  se  è forte  od  idraulica: 

• 

ed  il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  occorrente  dalle  ore  0,023  alle 
0, 033. 
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5.  Spese  in  mastice  e combustibile,  ecc.,  come  al  K.  3 dell' Analisi  180. 

6.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0. 10  ai  0,  lo  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi,  a norma  del  loro  diametro  interno. 

7.  Il  tempo  che  impiega  un  muratore  o fontanista,  assistito  da  un  manuale, 
ò di 

o)  ore  0, 23  per  la  composizione  del  detto  bitume  e pel  suo  versamento 
nella  tombinatura  ; 

b)  dalle  ore  1,25  alle  1,33  per  la  posizione  in  opera  e congiunzione 
di  ciascun  tubo. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
corno  per  la  tombinatura  esterna,  di  */10  del  tempo  die  impiegasi  dal  muratore. 

9.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a centesimi  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  delti  operaj. 

Analisi  185.’ 

Elementi  di  spesa  per  la  coslmzione  di  un  nutro  lineare  di  aci/ueduUo 
con  tubi  di  terra  cotta , e bitume  di  calce  spenta,  pozzolana  e frantumi  di  coccio. 

1.  Importo  della  tombinatura  esterna,  che  deve  contenere  i tubi  di  cotto 

(Analisti  ir3.a). 

2.  Acquisto  dei  tubi  di  terra  cotta  (Analisti  95."). 

3.  Bitume  da  disporsi  nel  tombino,  composto  di 

a)  calce  in  pasta  metri  cub.  0,023,  per  comporre  la  quale  occorrono 
dai  chilog.  7,07  ai  9,20  di  calce  dolce  viva,  oppure  chil.  11,50  di  quella 
forte  od  idraulica  (Analisti  SUI.'  ; 

b)  sabbia  grossa  od  arena  metri  cub.  0,0113  (Analisi  25.’  e 36.’); 

c)  pozzolana  metri  cubici  0,0115  (Analisi  35. a),  la  quale  pesa  chi- 
logrammi 14,73; 

d)  mattoni  frantumati,  metri  cubici,  0,027,  da  formarsi  con  latcrizj 
vecchi. 

4.  Per  spegnere  la  dotta  calce  impiega  il  muratore. 

Ore  0,040  se  è dolce  di  prima  qualità; 

* 0,070  se  di  seconda  qualità; 

• 0,145  se  è forte  od  idraulica: 

ed  il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente  dalle  ore  0,02  alle  0,025. 

5.  Per  la  formazione  dei  frantumi  di  mattoni  impiega  un  garzone  ore  0,33. 

6.  Spese  in  mastice,  combustibile,  ecc.,  come  dall’Analisi  180  al  Y 3. 

7.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,  IO  ai  0, 15  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi,  a norma  del  loro  diametro  interno. 
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8.  Il  tempo  che  impiega  un  muratore  o fontanista,  assistito  da  un  manuale, 
è conforme  a quello  dell'Analisi  184  al  N.  7. 

9.  Il  perditempo  dei  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
come  per  la  tombinatura  esterna,  di  '/l0  del  tempo  che  impiegasi  dal  mu- 
ratore. 

10.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a cent.  IO  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  detti  operaj. 

Analisi  186.* 

Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare  di  acquedotto 
con  tubi  di  terra  colla,  e bitume  di  pozzolana  senza  coccio. 

I.  Importo  della  tombinatura  esterna  che  deve  contenere  i tubi  di  cotto 

(Analisi  173.*). 

'2.  Acquisto  dei  tubi  di  terra  cotta  (Analisi  05.*). 

3.  Bitume  da  disporsi  nel  tombino,  composto  di 

a)  calcina  viva  idraulica,  cliilog.  16,35  (Analisi  06.*); 

b ) pozzolana,  metri  cubici  0,03  (Analisi  35.*),  clic  pesa  cbil.  25%; 

c)  ghiaja  minuta,  metri  cubici  0,03  (Analisi  ?*.*,  33.*  e 34.*). 

4.  Spese  in  mastice,  combustibile,  ccc.,  come  dalla  precedente  Analisi  180 
al  Pi.  3. 

5.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,10  ai  0,15  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi,  a norma  del  loro  diametro  interno. 

6.  Il  tempo  clic  impiega  un  muratore  o fontanista,  assistito  da  un  ma- 
nuale, è di 

a)  ore  0,25  per  la  composizione  del  detto  bitume  e pel  suo  versamento 
nella  tombinatura; 

b)  dalle  ore  1,25  alle  1,33  per  la  posizione  in  opera  e congiunzione 
di  ciascun  tubo; 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola, 
come  per  la  tombinatura  esterna,  di  */, 0 del  tempo  che  impiegasi  dal  mu- 
ratore. 

8.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a centesimi  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  delti  operaj. 

Analisi  187.* 

Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  degli  acquedotti  con  tubi  di  ghisa. 

1.  Importo  del  tombinetto  esterno  (Analisi  177.“j  178.“  e 179.“), 
avvertendosi  che  per  affrancare  i tubi  occorrono  in  aggiunta  N.  10  mattoni,  e 
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circa  metri  cubici  0,02  di  cemento  di  più  per  ogni  metro  di  lunghezza  del- 
l’acquedotto. 

2.  Costo  dei  tubi  di  ghisa  secondo  il  loro  peso,  calcolando  le  spese  di 
trasporto  al  sito  deH'acquedotto,  mediante  le  istruzioni  date  nell’Articolo  I. 

3.  Mastice  occorrente  per  ogni  congiunzione  dai  chilog.  0,  20  ai  0,23,  del 
quale  per  comporne  un  chilogrammo  occorrono: 

Chilog.  0,70  di  resina: 

• 0,16  di  cera  vergine; 

» 0, 16  di  ocra  rossa. 

La  spesa  in  combustibile  e mano  d'opera  per  la  manipolazione  e cottura 
del  detto  mastice  si  valuta  di  12  cent,  circa  al  chilogrammo,  ossia  di  circa  tre 
centesimi  per  ogni  congiunzione. 

4.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,  IO  ai  0, 15  per  ogni  congiunzione 
dei  tubi  come  sopra. 

5.  Per  la  riunione  e posizione  in  opera  dei  detti  tubi  un  muratore  o fon- 
tanista,  assistito  da  un  manuale,  impiegano 

a)  dalle  ore  0,75  alle  1,00  per  ogni  congiunzione; 

b)  ore  0,50  per  100  chilogr.  di  peso  dei  pezzi  per  la  loro  posatura  nel 
tombino  (Vedi  il  N.  240); 

c)  ore  1,00  per  affrancare  ed  immurare  i pezzi  occorrenti  per  ogni 
metro  di  fuga  dell’acquedotto. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
come  per  la  tombinatura  esterna,  i/i0  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

7.  Parimenti  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammon- 
tano a cent.  10  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno  dei  detti  operaj. 

Analisi  188.* 

Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare  di  acquedotto  con  tubi 

di  piombo,  che  si  vendono  in  pezzi  non  flessibili,  del  diametro  interno  non 

maggiore  di  IO  centimetri. 

1.  Importo  del  lombinetlo  esterno  (Analisi  IJ'JVj  178.“  e f T9.‘). 

2.  Briglie  di  ferro  per  affrancare  i pezzi,  disposte  alla  distanza  di  metri  0,30, 
del  peso  di  chilog.  0,20  cadauna,  ossia  chilog.  0,40  in  tutto. 

3.  Stagno  per  ogni  saldatura  dai  chilog.  0,06  ai  0,12,  col  consumo  di 
altrettanto  carbone  per  fondere  lo  stagno  medesimo  (1). 

4.  Per  la  riunione  c posizione  in  opera  dei  detti  tubi  un  fontaniere,  assi- 
stito da  un  garzone,  impiega: 

(1)  Per  ogni  muro  lineare  ili  saldatura  ricorrono  dai  chilog.  0,25  ai  0,30  di  stagno,  col  con- 
sumo di  chilog.  1,10  di  carbone  per  fondere  un  chilogrammo  dello  slagno  medesimo. 
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il)  dalle  ore  0,23  alle  0,50  per  ogni  congiunzione; 

b)  dalle  ore  1,25  alle  1,33  per  porre  in  opera  colle  rispettive  briglie 
ciascun  metro  lineare  di  tubo. 

3.  Il  perditempo  di  un  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */io  di 
quello  del  detto  fontanista. 

6.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammontano  a cen- 
tesimi 10  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  fontanista  e del  garzone. 

Analisi  189.’ 

Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare  di  acquedotto 
con  tubi  di  piombo  cilindrati  e 'flessibili. 

1.  Importo  del  tombinctto  esterno  (Analisi  177/j  178."  e 179.'). 

2.  Briglie  di  ferro  per  affrancare  i pezzi,  disposte  alla  distanza  di  metri  0,20, 
per  cui  ne  occorrono  N.  5 per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto,  le  quali 
avendo  il  peso  di  circa  chilog.  0,10  cadauna,  vengono  a pesare  in  tutto  chi- 
logrammi 0,50. 

3.  Per  la  Iposizione  in  opera  dei  tubi  colle  rispettive  briglie  impiega  un 
fontanista,  assistito  da  un  garzone,  circa  ore  0,50  per  ogni  briglia,  ossia 
ore  2,50  in  tutto. 

4.  Il  perditempo  di  un  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */40  di  quello 
del  detto  fontanista. 

5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ascendono  a cen- 
tesimi 10  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  fontanista  c del  garzone. 

AVVERTENZA. 

Per  ogni  giuntura  dei  detti  tubi  occorrono  chilog.  0,05  di  stagno  ed  altret- 
tanto carbone  per  fonderlo,  oltre  la  mano  d’opera  di  ore  0,23  da  fontaniere 
e da  garzone. 


I’icoli etti.  Maa.  l’rat.  — Po).  II. 
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ARTICOLO  XVIII. 

ANALISI  PER  VALUTARE 
IL  COSTO  DEI  MURI  NUOVI  DI  FABBRICA 


SERIE  PRIMA 
MURATURE  DI  FONDAMENTO 

Analisi  190.' 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calie,  da  eseguirti  con  pietre 
greggia  sgrossate  o semplicemente  lavorale  in  rustico  alle  cave. 

1.  I pezzi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cnbatara  totale  di  un 
metro,  si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  c si  apprezzano  come 
segue  : 

o)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 
b)  spese  di  trasporlo  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  date  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

«)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  però  le  pietre  devono  essere  cavale  appositamente,  e tradotte  sul  silo 
della  fabbrica,  le  speso  per  la  cavatura,  formazione  c trasporto  dei  conci  si 
deducono  dalle  Analisi  92,  98  c 94. 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  si  calcola  di  metri  cubici  0,005 
per  ogni  metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un 
metro  cubico  occorrono  le  stesse  quantità  di  materiali  indicate  nell’Analisi 
N.  166  al  N.  2. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  le  cose  esposte  nulla 
detta  Analisi  i\.  166  al  progressivo  N.  3. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0,25 
alle  0,33,  se  quest’acqua  è molto  prossima,  ovvero  scorrente  in  un  ca- 
nale che  sia  a contatto  dell’opera;  altrimenti  in  via  ordinaria  il  lavoro  del 
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mannaie  è la  metà  di  quello  del  muratore,  ed  eguale  se  l'acqua  è molto 
distante. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  mannaie,  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,00  (N.  297). 

5.  Per  la  vagliatura  del  cemento  occorre  il  perditempo  di  ore  2,00  da 
manuale  al  metro  cubico  come  sopra  (N.  297). 

6.  Per  la  posatura  delle  pietre  occorrono  da  muratore  c manuale 

Ore  t-s-  0, 03  t (a  — 1), 

iu  cui  ( equivale  a circa  10  ore,  ed  a indica  la  profondità  del  fondamento. 

7.  A questa  mano  d’opera  devesi  aggiungere  il  perditempo  di  uno  o due 
muratori  con  diversi  manuali  per  avvicinare  i massi  col  mezzo  di  paletti  o 
leve  di  ferro,  o colle  macchino  ad  ingranaggio;  ritenendosi  refTetlo  della  forza 
fisica  di  ciascun  uomo  di  chilogrammi  12,  SO  da  trasportarsi  alla  distanza  di 
un  metro  in  1". 

8.  Assistenza  del  tagliapietra  per  •/»  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore 
per  la  posatura  delle  pietre. 

9.  Egualmente  si  calcola  il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

10.  Le  speso  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  cordami,  attrezzi  ed 
altro,  si  calcolano  di  10  centesimi  per  ogni  10  ore  di  lavoro  del  muratore 
e del  manuale,  e dai  centesimi  20  ai  2S  pel  tagliapietra. 

Analisi  191* 

Per  ogni  metro  cuhico  di  muro  di  fondamento  in  calce, 
da  eseguirsi  con  pietre  o sassi  piani  di  cava. 

1.  Metri  cubici  1,23  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore 
dai  10  ai  23  centimetri  (Analisi  29. a e 31.*). 

2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume  e 
grossezza  dei  sassi;  cioè: 

da  metri  cubici  0,20  ai  0,22  se  sono  grossi  millimetri  100 


> 

0,  16  » 0,20 

» 

125 

• 

0,14  . 0,13 

» 

150 

a 

0, 12  . 0, 13 

> 

175 

0, 10  . 0,11 

• 

200 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  malta  occorrono  (N.  293): 
a)  metri  cubici  0, 25  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  83, 33  di  calce  viva  dolce  di  prima  qualità;  i 

> 100,00  di  quella  simile  di  seconda  qualità;  j Analisi  96.'; 

• 125,  00  di  calce  magra,  oppure  di  quella  forte:  ) 
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b)  metri  cubici  1,  (X)  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  95.*  e 86.*). 

3.  Per  spegnere  la  calci? che  abbisogna  come  sopra  per  ogni  metro  cubico 
di  malta,  impiega  il  muratore 

Ore  0,  30  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità  ; 

> 0,73  se  è calce  simile  di  seconda  qualità; 

• 1,23  se  è magra  dolce  d’infima  qualità; 

> 1,30  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  fornire  l’acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0, 20  alle  0, 23, 
se  l’acqua  viene  cavata  da  un  canale  che  sia  a contatto  dell’opera  ; ma  in  via 
ordinaria  nelle  fabbriche  il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore;  ed  eguale  se  l’acqua  b molto  distante. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  detta  malta  impiega  un  abile  ma- 
nuale, ed  un  garzone  per  assistere  all’inaffìamenlo  del  miscuglio,  ore  1,73 
(N.  297). 

3.  Per  vagliare  la  stessa  quantità  di  cemento  occorrono  due  ore  da  ma- 
nuale (N.  297). 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  muratore  impiega 

Ore  I -+-  0, 03 1 (a  — 1) , 

in  cui  f = ore  3,  SO  ed  a indica  la  profondità  del  fondamento. 

7.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  del  tempo 
che  impiega  il  muratore;  coll’aggiunta  della  mano  d’opera  per  approssimare 
i materiali,  se  sono  distanti  più  di  20  metri,  da  desumersi  dietro  le  norme 
del  | 8 nell’Articolo  II,  essendo,  il  peso  totale  dei  detti  materiali  di  circa 
chilog.  2300. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,„  di 
quello  dei  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  cordami,  attrezzi  ed 
altro,  ascendono  a 10  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e 
del  manuale;  che  equivalgono  ad  un  centesimo  per  ogni  ora  di  lavoro  dei  detti 
operaj. 

Anali»!  198  * 

Per  ugni  metro  cubico  Ji  muro  di  fondamento  in  calce, 
da  eseguirsi  con  pietre  irregolari  o ciottoloni  voluminosi. 

1.  Metri  cubici  1,10  di  ciottoloni  o massi  informi,  aventi  la  grossezza  non 
minore  di  23  centimetri  (Anali»!  18.*  e 30.*). 

2.  Ghiaja  grossa  con  ciottoli  per  l’otturazione  dei  vani  fra  i delti  sassi  e 
ciottoloni,  metri  cubici  0, 13  (Aualt»l  11.*  e 80.*);  oppure  cgual  quan- 
tità di  mattoni  vecchi. 
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3.  La  quantità  della  malta  occorrente  varia  io  proporzione  alla  grossezza 
dei  sassi,  cioè  si  considera  di 

metri  cubici  0, 20  se  questi  sassi  sono  grossi  dai  25  ai  30  cent. 

. 0, 17  . 30  . 35  . 

. 0, 15  > 35  . 40  . 

• 0, 10  se  sono  più  grossi  di  metri  0,40^ 

Per  comporro  poi  un  metro  cubico  di  malta  servono  le  stesse  quantità  di 
calce  indicate  nella  precedente  Analisi  101  al  .N.  2. 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  le  cose  dette  nella 
Analisi  191  al  N.  3 essendo  del  tutto  conformi. 

5.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  detta  malta  impiega  un  abile  ma- 
nuale, ed  un  garzone  per  assistere  aU'iuaffiamcnto  del  miscuglio,  ore  1,75 
(N.  297). 

0.  Per  vagliare  la  stessa  quantità  di  cemento  occorrono  due  ore  da  ma- 
nuale (N.  297). 

7.  Per  la  costruzione  del  muramento  il  muratore  impiega 

Ore  t -i-  0,03  * (o  — 1); 

in  cui  ( =*  ore  3, 50,  ed  a indica  la  profondità  del  fondamento. 

8.  Il  perditempo  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  la  metà  del  tempo 
che  impiega  il  muratore;  coll'aggiunta  della  mano  d'opera  per  approssimare 
i materiali,  so  sono  distanti  più  di  20  metri,  da  desumersi  dietro  le  norme 
del  $ 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  peso  totale  dei  detti  materiali  di  circa 
chilog.  2500. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */l0  di  quello 
del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  cordami,  attrezzi  ed 
altro,  ascendono  a 10  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c 
del  manuale;  che  equivalgono  ad  un  centesimo  per  ogni  ora  di  lavoro  dei 
detti  operaj. 


Analisi  193  * 

Ver  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  m calce, 
da  eseguirsi  con  mattoni  vecchi  frammischiali  per  metà  con  mattoni  nuovi. 

1.  Mattoni  nuovi  » = (ì-,  in  cui  o esprime  il  volume  rispettivo  dei  me- 
desimi i Analisi  95.*). 

2.  Mattoni  vecchi,  metri  cubici  0, 60. 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,25,  composta  di 
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a)  metri  cubici  0, 08  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  103,33  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità;  ) 

» 124, 00  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  j Analisi  96 

> 135, 00  di  calce  magra  o di  quella  idraulica:  ) 

• 

b)  metri  cubici  0, 94  di  sabbia  o pozzolana  (Analisi  95.*  e 26.*). 

4.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0, 15  se  la  calce  è dolce  di  prima  qualità; 

> 0,225  se  è di  seconda  qualità; 

■ 0,375  se  è magra  d'infima  qualità; 

. 0, 475  se  è forte  od  idraulica. 

11  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0,00  alle 
0,08,  se  si  attinge  l'acqua  medesima  in  un  canale  prossimo  od  a contatto  del- 
l'opera; ma  in  via  ordinaria  nelle  fabbriche  si  valuta  il  lavoro  del  manuale 
la  metà  di  quello  del  muratore,  ed  eguale  se  l’acqua  è molto  distante. 

5.  Per  impastare  la  delta  quantità  di  malta  un  abile  manuale,  assistito  da 
un  garzone,  impiega  ore  0, 50  (N.  297). 

6.  Per  la  vagliatura  del  cemento  come  sopra  occorre  mezz’ora  da  manuale 
(N.  297). 

7.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  il  muratore 

Ore  I -t-  0, 03  t (a  — 1);  , 

in  cui  t = ore  4,00  ed  u indica  la  profondità  del  fondamento. 

8.  11  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  del  tempo 
che  impiega  il  muratore;  coll’aggiunta  della  mano  d’opera  per  approssimare 
i materiali,  so  sono  distanti  più  di  20  metri,  da  desumersi  dietro  le  norme 
del  § 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  peso  totale  dei  detti  materiali  di  circa 
chilogr.  1500. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  4/10  di 
quello  del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  cordami,  attrezzi  ed 

altro,  ascendono  a 10  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e 
del  manuale;  che  equivalgono  ad  un  centesimo  per  ogni  ora  di  lavoro  dei 
dotti  opcraj.  , 
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tuall»l  194. 

Per  ogni  metro  cubico  ili  moro  ili  fondameulo  in  calce, 
ila  ciegwr.<i  am  mattoni  nuovi. 

1.  Il  numero  « di  mattoni  occorrenti  si  desume  da  n = — - — -,  in  cui 

O-t-O 

v esprime  il  volume  di  ciascun  laterizio,  e v'  quello  della  malta  che  lo  av- 
viluppa; il  qualo  v'  = 0,006  { It  },  ove  II'  sono  i lati  del  late- 

rizio, c g la  sua  grossezza;  di  questi  mattoni  se  ne  calcolano  */j  di  forti  ben 
cotti,  ed  V3  stracotti;  od  anche  più  o meno  dei  primi  in  confronto  dei  se- 
condi secondo  il  caso  (Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  metri  cubici  1,03  mi’,  essendosi  compreso 
'/so  Per  I®  parte  eh®  si  spreca:  e per  comporne  un  metro  cubico  occorrono 
gli  stessi  materiali  indicati  al  N.  3 della  precedente  Analisi  193. 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrevole  per  un  metro  cubico  di  malta  si  ri- 
chiama quanto  si  è detto  nella  stessa  Analisi  193  al  N.  4. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0,23 
alle  0,33,  se  l’acqua  stessa  è molto  prossima  o scorrente  in  un  canale  a con- 
tatto dell’opera;  altrimenti  in  via  ordinaria  il  lavoro  del  manuale  è la  metà 
di  quello  del  muratore,  ed  eguale  se  l’acqoa  è molto  distante. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale,  ed  un  garzone 
per  assistere  all’inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  2,00  (N.  297). 

3.  Per  la  vagliatura  del  cemento  occorre  il  perditempo  di  ore  2,00  da 
manuale  a)  metro  cubico  come  sopra  (N.  297). 

6.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  il  muratore 

Orci  -+-  0,03  l(a  — 1); 

ove  ( equivale  ad  ore  0,75  per  ogni  100  mattoni,  ed  a indica  la  profondità 
del  fondamento. 

7.  Il  perditempo  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  la  metà  del  tempo 

che  impiega  il  muratore;  coll’aggiunta  della  mano  d’opera  per  approssimare 
i materiali,  se  sono  distanti  più  di  20  metri,  da  desumersi  dietro  le  norme 
del  | 8 nell'Articolo  II,  essendo  il  peso  totale,  dei  detti  materiali  di  circa  chi- 
logrammi 1300.  * 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */10  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  cordami,  attrezzi  ed 
altro,  ascendono  a 10  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e 
manuale;  che  equivalgono  ad  un  centesimo  per  ogni  ora  di  lavoro  dei 
detti  operaj. 
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Analial  195.’ 


Per  or/ni  metro  cubico  di  muro  m fondamento  con  mattoni  e matta  di  terra. 

I 


I.  11  numero  n di  mattoni  occorrenti  è 


v -j-  u‘ 


, esprimendo  v il  volume 


rispettivo  di  ciascun  laterizio,  e v'  quello  della  malta  che  lo  avviluppa;  il  quale 
v'  = 0, 006  [ II'  + g (/  — (—  i')  ] , in  cui  II'  sono  i lati  e j la  grossezza  dei 
mattoni  che  s'impiegano  (Analisi  BJ.'J. 

2.  Terra  argillosa  occorrente  per  la  malta  metri  cubici  1,05  no',  essen- 
dovi cosi  compreso  anche  un  VJ0  che  si  spreca  (Analisi  IS.'n 

3.  Per  comporre  questa  malta  impiega  un  lavorante  abile  ore  5, 00  per 
ogni  metro  cubico  della  medesima  (N.  298). 

Il  manuale  per  l’assistenza  ore  2, 50  al  metro  cubico  come  sopra  (Pi.  298). 

4.  Per  la  costruzione  del  muramento  impiega  il  muratore 


Ore  « + 0,03  < (a  — 1); 

ove  t equivale  ad  ore  0,75  per  ogni  100  mattoni,  ed  a indica  la  profondità 
del  fondamento. 

5.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  del  tempo 
che  impiega  il  muratore  ; coll’aggiunta  della  mano  d’opera  per  approssimare 
i materiali,  se  sono  distanti  più  di  20  metri,  da  desumersi  dietro  le  norme 
del  | 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  peso  totale  dei  delti  materiali  di  circa 
chilogrammi  1500. 

6.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta , cordami , attrezzi  ed 
altro,  ascendono  a 10  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore 
c manuale;  che  equivalgono  ad  un  centesimo  per  ogni  ora  di  lavoro  dei 
detti  operaj. 


SERIE  SECONDA 
MURI  DI  ILtVAZIOftK. 

Analisi  1941.“ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 
da  costruirti  con  pietre  da  taglio  lavorate. 

1.  I pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1,05,  si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  c si  apprez- 
zano come  segue: 

ni  valore  delle  pietre  lavorale  come  sopra  alle  cave; 
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b)  spese  di  trasporlo  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I, 
rilevandosi  il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228; 

c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  estrarsi  a poca  distanza  da  scogli,  o fossero  ridu- 
cibili mediante  massi  erratici  esistenti  sul  luogo  od  altrove,  in  tal  caso,  le  spese 
per  l’estrazione  e sgrossatili*  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92, 93  c 94. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapiclra  per  ridurre  le  pietre  colle  prescritte 
forme,  dimensioni  e sagome  relative,  si  desume  dalle  tabelle  in  line  dell’Ar- 
ticolo Vili,  le  quali  fanno  conoscere  i tempi  occorrenti  per  l’esecuzione  delle 
diverse  opere  in  pietre  da  taglio. 

A questa  mano  d’opera  si  aggiunge  quella  di  un  garzone  per  l’assistenza 
al  tagliapictra  durante  i detti  lavori,  che  si  calcola  */,  del  tempo  impiegato 
dal  tagliapictra  stesso  (N.  320). 

Del  pari  si  calcola  il  perditempo  di  un  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 004  per  ogni 
metro  di  superficie  delle  faccic  di  combaciamento;  o per  comporne  un 
metro  cubico  si  richiamano  le  cose  indicate  nell’Analisi  130  al  progres- 
sivo N.  3. 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  stessa  Analisi 
N.  150  al  progressivo  N.  4. 

3.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2, 30  da  ma- 
nuale abile,  coll’assistenza  di  un  garzone  perl'inafliamcnto  del  miscuglio  (N.297). 

0.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  due  ore  (297). 

7.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  due  muratori,  con  un  tagliapictra 
ed  un  manuale,  impiegano 

Ore  i+  0,013  !(u- l)-f^|2 

in  cui  I—  ore  10  od  11  per  ogni  metro  cubico  di  pietra  da  porsi  in  opera; 
a indica  l’altezza  e g la  grossezza  del  muro  da  erigersi. 

8.  A questa  mano  d’opera  convicn  aggiungere  quella  di  uno  o due  mura- 
tori con  un  tagliapictra  e diversi  manuali  per  avvicinare  i massi,  tanto  col 
mezzo  di  paletti  o leve  di  ferro,  quanto  colle  macchine  ad  ingranaggio;  ri- 
tenendosi l’cITetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  chilog.  12, 30  da  tra- 
sportarsi alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  la  metà 
dei  detti  tempi. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  13  cent,  per  ogni  giornata  consunta  da  ciascun 
muratore  e manuale  ; dai  cent.  40  ai  30  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ta- 

Psc.onv.TTi.  Man.  Piai.  — Voi.  II.  18 
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gliapictra  nei  tagli  all’ingrosso  delle  pietre  ; di  cent.  25  ai  30  pel  lagliapictra 
stesso  occupato  nell’assistenza  ai  muratori  durante  la  posizione  in  opera  delle 
pietre,  e nei  lavori  lini  di  cesellatura;  e per  ultimo  di  cent.  10  pel  taglia- 
pietra  che  lavora  i conci  colla  martellina  (N.  321). 


30 

11.  Lo  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  cent. — , ed  an- 

« 9 


45  . . ...... 

che  di  cent.  — se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  superiori,  espri- 
mendo g la  grossezza  ragguagliata  del  muro  come  sopra;  ma  volendosi  de- 
terminare con  più  precisione  queste  spese,  veggansi  le  nozioni  nel  § 1 del- 
l’Articolo X. 


AVVERTENZE 

Alle  suddette  spese  convien  aggiungere  : 

a)  Il  costo  degli  arpesi  di  ferro  o di  bronzo  per  l'affrancamento  delle 
pietre,  il  cui  numero  c peso  varia  a norma  del  bisogno  e del  volume  dei 
conci  stessi  : la  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  la  formazione  delle  cavità 
per  ogni  arpcse,  si  ricava  dal  progressivo  N.  4 nelle  tabelle  in  fine  dell’Ar- 
ticolo Vili;  e per  la  posizione  in  opera  di  ciascun  arpese  impiega  il  detto 
tagliapietra  con  un  garzone  dalle  ore  0,75  alle  1,00,  c consuma  chil.  0, 25 
o 0, 30  di  stagno,  ed  egual  quantità  di  carbone  per  fondere  lo  stagno  medesimo. 

b)  La  mano  d’opera  pel  finale  lavoro  di  rettificazione  delle  superficie 
esterne  dei  conci  dopo  posti  in  opera,  la  quale  si  desume  dal  progressivo 
N.  13  delle  succitate  tabelle:  aggiungendosi  l’assistenza  di  un  garzone  c la 
sorveglianza  di  un  capo  scalpellino,  il  cui  perditempo  si  calcola  */s  di  quello 
del  tagliapietra. 

c)  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta  cd  altro,  che  si 
valutano  di  cent.  40  o 50  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  tagliapietra,  oc- 
cupalo nel  formare  gl’incavi  per  gli  arpesi;  c di  cent.  10  per  le  opere  di 
rettificazione. 


Analisi  197.’ 

Per  ogni  melro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce,  da  coslrtiirsi  con  pietre 
greggie  sgrossate,  o semplicemente  lavorate  in  rustico  alle  cave. 

I.  1 pezzi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di  un  metro, 
si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  e si  apprezzano  come  segue  ; 
a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 
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ò)  spese  di  trasporlo  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  date  nell'Arti- 
colo 1,  rilevandosi  il  peso  di  dotte  pietre  dal  N.  228; 
c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall'estero. 

Se  però  le  pietre  devono  essere  cavate  appositamente,  e tradotte  sul  sito 
della  fabbrica,  le  spese  per  la  cavatura,  formazione  e trasporto  dei  conci  si 
deducono  dalle  Analisi  92,  93  c 94. 

2.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 003  per  ogni 
metro  quadralo  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro  cu- 
bico occorrono  i materiali  indicati  al  N.  3 dell'Analisi  N.  139. 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrcvole  per  un  metro  cubico  di  malta  ser- 
vono i dati  esposti  nella  stessa  Analisi  N.  ISO  al  N.  4. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegatisi  ore  2, 23  da  ma- 
nuale abile,  coll'assistenza  di  un  garzone  per  l'inaffìamcnto  del  miscuglio 
(N.  297). 

3.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  cemento  il  manuale  Impiega  due  ore 
(N.  297). 

6.  Per  la  posatura  delle  pietre  lavorate  due  muratori,  con  un  lagliapictra 
ed  un  manuale,  impiegano 

t 0 ^0 

Ore  0,  Oli»  1 (a  — + 

in  cui  I = ore  5,30  per  ogni  metro  cubico  di  pietra  da  porsi  in  opera; 
a indica  l'altezza  e g la  grossezza  del  muro  da  erigersi. 

7.  Aggiungesi  la  mano  d'opera  di  uno  o due  muratori  e diversi  manuali 
per  avvicinare  i massi  con  leve  o paletti  di  ferro,  o con  macchine  ad  ingra- 
naggio; ritenendosi  l'effetto  della  forza  fìsica  di  ciascun  uomo  di  chil.  12,30 
da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */4  del 
tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro,  si  calcolano  dai  centesimi  10  ai  13  per  ogni  giornata  di 
lavoro  del  muratore  e del  manuale,  c dai  cent.  40  ai  50  per  ognuna  da 
lagliapictra. 

30 

10.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  centesimi — , ed 

45 

anche  di  centesimi  — se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  supe- 
riori, essendo  g la  grossezza  del  muro  come  sopra  ; ma  volendo  determinare 
tali  spese  con  più  esattezza  attengasi  alle  norme  del  § I nell'Articolo  X. 


Digitized  by  Google 


140 


analisi  mi  valutari: 


Analisi  108.' 

Ver  ogni  metro  cubico  di  muro  di  etera  :ione  in  calce, 
da  costruirsi  con  pietre  o sassi  piani  di  cava  misti  con  mattoni. 

1.  Metri  cubici  1,20  ili  pietre  o sassi  piani  aventi  lo  spessore  dai  10  ai 
20  centimetri  (Analisi  29.'  e 3*.*). 

2.  Il  numero  dei  mattoni  nuovi  da  frammischiarsi  si  desume  da  essen- 

ti 

do  v il  volume  rispettivo  dei  medesimi  (Analisi  05.');  oppure  metri  cu- 
bici 0,05  di  mattoni  vecchi. 

3.  La  quantità  di  cemento  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume 
o grossezza  dei  sassi,  cioè 

dai  metri  cubici  0, 20  ai  0,  22  se  sono  grossi  millimetri  100 


» 

0,10 

. 0,175 

125 

B 

0,  14 

.0,15  • 

150 

. 

0,  12 

. 0, 13 

175 

• 

0,10 

• 0,11 

200 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  si  richiamano  le  cose  accennate 
neir Analisi  N.  139  al  N.  3. 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  stessa  Ana- 
lisi 159  al  progressivo  K.  4.  • 

5.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'acqua  occorrente,  impiega  ore  2,  25  per  ogni  metro  cubico 
della  malta  stessa  (N.  297). 

0.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

7.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

■ no 

Ore  t -f  0, 03  ( (a  — 1)  + ^ ; 

in  cui  I = ore  4,  00,  a indica  l’altezza  e g la  grossezza  del  muro  da  erigersi. 

8.  Il  lavorerio  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioè  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri;  altrimenti  convien  ag- 
giungere 

a)  il  perditempo  d'altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  § 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chi- 
logrammi 2500; 
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il  costo  bei  Mini  nuovi  ui  fabbrica 
b)  quello  per  innalzare  i materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0,20  (a  — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  ap- 
plicati alle  consuete  macchine  elevatone; 

• 0,03  (a  — 1)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scale  regolari: 

esprimendo  a l’altezza  del  muro  o della  fabbrica. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
Vio  di  quello  del  muratore. 

10.  Le  speso  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro,  si  calcolano  dai  10  ai  13  centesimi  per  ogni  giornata  di  la- 
voro del  muratore  e del  manuale. 

30 

11.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  centesimi  — , ed 

43 

anche  di  centesimi  — se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  superiori, 

essendo  g la  grossezza  del  muro  come  sopra;  ma  volendosi  determinare  tali 
spese  con  più  esattezza  attengasi  alle  norme  del  § 1 nell’Articolo  X. 


Analisi  109.* 

Per  ogni  metro  cubico  ili  muro  di  elevazione  in  calce, 
da  costruirsi  con  nottoloni  di  cava  o di  torrente  misti  con  mattoni. 


1.  Metri  cubici  1,10  di  ciottoloni  grossi  non  meno  di  23  centimetri 

(Analisi  *8.*). 

2.  Mattoni  nuovi  ben  cotti  da  disporsi  in  letti,  dei  quali  ne  occorrono 


0 13 

essendo  v il  volume  di  un  laterizio  (Analisi  95. *j;  oppure  metri 

cubici  0,13  di  mattoni  vecchi. 

3.  La  quantità  di  cemento  occorrente  si  considera  di 


metri  cubici  0, 20  se  i ciottoloni  sono  grossi  dai  23  ai  30  cent. 


0,17 30  • 33  . 

0,13 33  ■ 40  . 


. 0,10  se  sono  di  grossezza  maggiore. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  abbisognano  gli  stessi  mate- 
riali indicati  nell’Analisi  139  al  progressivo  N.  3. 

4.  Per  la  spegnitura  della  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta 
si  richiama  quanto  si  è detto  nell’Analisi  139  al  N.  4. 
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5.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2,25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

6.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297)- 

7.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

4 00 

Ore  t -+-  0,03  I (a  — 4)h — - — ; 

9 

in  cui  t = ore  4,00,  o indica  l’altezza  e g la  grossezza  del  maro  da  erigersi- 

8.  Il  lavorerio  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioè  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  convien  ag- 
giungere 

a)  il  perditempo  d’altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  §8  nell'Articolo  II,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chi- 
logrammi 2500; 

b)  quello  per  innalzare  i materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0,20  (a  — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  applicati 
alle  consuete  macchine  elevatone; 

• 0, 05  (a  — 4)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scale  regolari: 
esprimendo  a l’altezza  del  muro  o della  fabbrica. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola  ,/t0 
di  quello  del  muratore. 

40.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  40  ai  45  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro 
del  muratore  c del  manuale. 

30 

44.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  centesimi  — , ed 
45 

auche  di  centesimi  — - se  occorrono  le  andatoje  di  ascosa  ai  pontili  supe- 
riori, essendo  g la  grossezza  del  muro  come  sopra;  ma  volendosi  determinare 
tali  spese  con  più  esattezza  attengasi  alle  norme  del  § 4 nell'Articolo  X. 

Analisi  200. 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 

, da  costruirsi  con  mattoni  vecchi. 

4.  Se  il  muro  va  costrutto  intieramente  con  mattoni  vecchi,  ne  occorrono 
metri  cubici  4 . 25. 


Digitized  by  Google 


II.  COSTO  DUI  liciti  NUOVI  DI  FABBIUCA  143 

Ma  se  di  questi  mattoni  non  se  ne  vuole  impiegare  che  una  frazione  di 
un  metro  cubico,  per  eseguire  il  resto  con  mattoni  nuovi,  di  quest'ultimi  in 

i r 

tal  caso  ne  abbisognano  — — , esprimendo  r la  quantità  di  mattoni  vecchi 

da  porsi  in  opera  per  ogni  metro  cubico  di  muro,  e t>  il  volume  rispettivo 
di  ciascun  laterizio  nuovo  (Analisi  05.*). 

2.  Malta  occorrente  metri  cubici  0, 25,  composta  di 

a)  metri  cubici  0,09  di  calce  in  pasta,  per  ottenere  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  30  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità;  'j 

> 36  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  ^ Analisi  96.*  ; 

> 45  di  calce  magra,  o di  quella  idraulica  : ' 

b)  metri  cubici  0, 22  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  95.*  e 26.*). 

3.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore  (hi.  258) 

Ore  0,18  se  è dolce  di  prima  qualità; 

> 0,275  so  è di  seconda  qualità; 

■ 0,45  se  è magra  d'inlìma  qualità; 

> 0,56  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente  impiega  dalle  ore  0,075 
alle  0, 10,  quando  l’acqua  si  cavi  da  un  canale  a contatto  dell’opera;  ma 
ordinariamente  nelle  fabbriche  il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  la  metà  di 
quello  del  muratore,  ed  eguale  se  l’acqua  è molto  distante. 

4.  Per  impastare  la  detta  malta  un  abile  manuale,  ed  un  garzone  per  for- 
nire l’acqua,  impiegano  ore  0, 56  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  questa  stessa  malta  occorrono  ore  0, 50  da  manuale  (N.  297). 

6.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

I 00 

Ore  ( -4-  0, 03  t (o  — 1 ) -i — ~ — : 

in  cui  1 — ore  4, 00,  a indica  l'altezza  e j la  grossezza  del  muro  da  erigersi. 

7.  Il  lavorerio  del  manuale  per  l’assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioè  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  convien  ag- 
giungere 

a)  il  perditempo  d’altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  § 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chilo- 
'grammi  1500; 
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b quello  per  innalzare  i materiali,  che  si  calcola  di 
Ore  0, 12  (a  — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  appli- 
cati allo  consuete  macchine  elevatone; 

• 0,03  (a  — 1)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scale  regolari  : 

esprimendo  a l’altezza  del  muro  o della  fabbrica. 

8.  Il  perditempo  del  capot  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  cal- 
cola ‘/io  d'  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  10  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro 
del  muratore  e del  manuale. 

10.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  centesimi  —,  ed 

45 

anche  di  centesimi  — se  occorrono  le  andatoje  di  ascesa  ai  pontili  superiori, 

essendo  g la  grossezza  del  moro  come  sopra  ; ma  volendosi  determinare  tali 
spese  con  più  esattezza  attengasi  alle  norme,  del  § 1 nell’Articolo  X. 

Analisi  201.* 

Per  ogni  metro  albico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 
da  costruirei  co n mattoni  nuovi. 

1 . Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  rilevasi  da  n = — - — -, , in  cui  e 

v -t— 1> 

indica  il  volume  di  ciascun  laterizio; e o'  quello  della  malta  che  lo  avviluppa: 
il  quale  »'r=0,  OOtì  {/('  4-  g (/-*-!'){,  ove  II"  sono  i lati  del  laterizio  e g 
la  sua  grossezza  (Analisi  05.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  c di  metri  cubici  1,05  ne',  compreso  ‘/io  che  si 

spreca;  c per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  gli  stessi 

materiali  indicati  nell’Analisi  N.  159  al  N.  3. 

3.  Per  la  spegnitura  della  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malta 
si  richiama  quanto  si  è detto  nella  suddetta  Analisi  159  al  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per  la 
cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2,25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

fi.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

Ore  t + 0, 03  Ila  — 1) 

9 

in  cui  t = ore  0,80  per  ogni  100  mattoni,  a indica  l’altezza  c g la  gros- 
sezza del  muro. 
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7.  Il  lavorerio  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioè  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  convien 
aggiungere 

a)  il  perditempo  d'altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  § 8 nell'Articolo  II,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chi- 
logrammi 1500; 

b)  quello  per  innalzare  i materiali,  che  si  calcola  di 


Ore  0, 12  (o  — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  appli- 
cati alle  consuete  macchine  elevatone; 

» 0,03  (a  — I)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scale  regolari; 


esprimendo  a l’altezza  del  muro  o della  fabbrica. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
Vjo  di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  10  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  la- 
voro del  muratore  e del  manuale. 

10.  Le  spese  per  ponteggi  o ponti  reali  si  calcolano  in  generale  di  cen- 


tesimi —,  ed  anche  (li  centesimi  — se  occorrono  le  andatoie  di  ascesa  ai 
9 9 


pontili  superiori  ; essendo  g la  grossezza  del  muro  come  sopra  ; ma  volendosi 
determinare  tali  spese  con  più  esattezza  attengasi  alle  norme  del  § 1 nel- 
l’Articolo X. 


Analisi  902.’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione,  da  costruirsi  con  mattoni  cotti  e 
malta  di  terra. 

1.  Il  numero  » di  mattoni  occorrenti  è — r — , , esprimendo  v il  volume 

e + e r 

rispettivo  di  ciascun  laterizio,  c v'  quello  della  malta  che  lo  avviluppa;  il 
quale  v'  = 0, 006  [ II'  -J-  g (I  -)-  V)  ],  in  cui  II'  sono  i lati  e g la  grossezza 
dei  mattoni  che  s'impiegano  l'Analisi  95.'). 

2.  Terra  argillosa  occorrente  per  la  malta  metri  cubici  1,05  nv',  essen- 
dovi cosi  compreso  anche  */jo  di  materia  che  si  spreca  (Analisi  98.’). 

3.  Per  manipolare  questa  terra  impiega  un  lavorante  abile  ore  5,  00  per 
ogni  metro  cubico  della  medesima  (N.  298). 

Il  manuale  per  l’assistenza  ore  2, 30  al  metro  cubico  come  sopra  (N.  298). 
Pegowetti.  Man.  Pi  ai . — Voi.  11.  19 
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4.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

Ore  t+  0,03  I (a  - 1)  + 

in  cui  1 = ore  0,80  per  ogni  100  mattoni,  a indica  l'altezza  e g la  gros- 
sezza del  muro. 

5.  Il  Iavorerio  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 

del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioò  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  convicn 
aggiungere  , 

a)  Il  perditempo  d'altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  § 8 nell’Articolo  il,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chi- 
logrammi 1500; 

b)  quello  per  innalzare  i materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0,12  (a  — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  appli- 
cati alle  consuete  macchine  elevatone; 

» 0,03  (a  — 1)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scalo  regolari; 

esprimendo  a l'altezza  del  muro  o della  fabbrica. 


C.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
*/,0  di  quello  del  muratore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  10  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  la- 
voro del  muratore  e del  manuale. 


8.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  cent.  essendo 
g la  grossezza  del  muro  come  sopra. 


Analisi  203.’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione,  da  costruirsi  con  mattoni  crudi  [« 
malta  di  terra. 

1.  Il  numero  di  mattoni  crudi  occorrenti,  che  abbiano  il  volume  v,  è 
n=  compresi  quelli  che  si  scartano  c che  si  spezzano:  per  formare  poi 
questi  mattoni  occorrono 

а)  Metri  cubici  1,25  d’argilla  pura  (Analisi  1H.‘)  ; 

б)  Ore  1,25  da  uomo  capace,  assistito  da  un  manuale, r per  ogni  centi- 
najo  (N.  257). 

2.  Terra  argillosa  occorrente  per  la  malta  metri  cubici  1,05  no’,  essen- 
dovi cosi  compreso  anche  •/»  che  si  spreca  (Analisi  18.*). 
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3.  Per  manipolare  questa  terra  impiega  un  lavorante  abile  ore  3,00  per 
ogni  metro  cubico  della  medesima  (N\  298). 

i.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

Ore  l + 0, 03  t (a  — 1)  -f  , 

in  cui.  l = ore  0,80  per  ogni  100  mattoni,  a indica  l’altezza  c g la  gros- 
sezza del  muro. 

3.  Il  lavorerio  del  manuale  per  l’assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore;  coll'aggiunta  di  ore  0,12  (a  — 1)  per  innalzare  i materiali, 
esprimendo  a l'altezza  del  muro  o della  fabbrica. 

0.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
tll o di  quello  del  muratore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  IO  ai  13  centesimi  per  ogni  giornata  di  la- 
voro del  muratore  e del  manuale. 

30 

8.  Le  spese  per  pontaggi  o ponti  reali  si  calcolano  di  cent.  — , essendo  g 
la  grossezza  del  muro  come  sopra. 

OSSERVAZIONE. 

Occorrendo  di  calcolare  il  costo  dei  muri  di  cinte  comuni,  si  desume 
questo  dalle  suespresse  Analisi;  notandosi  che  le  spese  per  la  copertura  dei 
medesimi  in  sommità  si  calcolano  come  segue: 

a)  Se  con  pietre  lavorale  o greggie  al  metro  superficiale: 

1.  Costo  delle  pietre  lavorate  o greggie. 

2.  Consumo  di  metri  cubici  0,02  di. malta. 

3.  Acquisto  di  cinque  o sci  arpesi  per  affrancare  le  pietre,  del  peso  di 
circa  chilogrammi  0, 33  cadauno. 

4.  Mano  d’opera  d’un  muratore  assistito  da  un  manuale,  che  impiegano 

Ore  1,33-}- 0,04  (a  — 1), 

essendo  a l'altezza  del  muro;  coll'aggiunta  di  uno  scalpellino  quando  le  pietre 
sicno  lavorate. 

3.  Spese  accessorie  per  piombo,  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  che  ascen- 
dono prcss’a  poco  a centesimi  30. 

b)  Se  con  mattoni  in  piedi  e tegolo  superiori,  al  metro  lineare:  - 

2 

1.  Mattoni  N.  -,  essendo  l la  loro  larghezza  (Analisi  95.*). 
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2.  Tegolo  N.  — , essendo  L la  loro  lunghezza  (Analisi  95.*). 

3.  Consumo  di  metri  cubici  0,03  di  malta. 

4.  Mano  d’opera  d'un  muratore  assistito  da  un  manuale,  che  impiegano 

Ore  0, 125  4-  0,  001  (a  — 1), 
esprimendo  a l’altezza  del  muro. 

5.  Spese  accessorie  per  sorveglianza,  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  mon- 
tanti a centesimi  2 

c)  Se  con  tegole  semplici,  pure  al  metro  lineare: 

1.  Tegole  comuni  N.  13  (Analisti  95.*). 

2.  Consumo  di  metri  cubici  0, 02  di  malta. 

3.  Mano  d'opera  d’un  muratore  e manuale  per 

Ore  0, 10  -j-  0,  003  (a  — 1), 
esprimendo  a l’altezza  del  muro. 

4.  Spese  accessorie  per  sorveglianza,  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  che  si 
valutano  di  circa  due  centesimi. 


SERIE  TERZA 


MURATURE  PER  PILASTRI  E FUSTI  DI  COLONNA. 


Anali»!  304* 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  con  pietre  greggio  discretamente  sgrossate , per 
la  formazione  di  pilastri,  lesene  e fusti  di  colonna,  tanto  isolale  che  sporgenti 
dai  muri. 

1.  1 pezzi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di  un  metro, 
si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianali,  e si  apprezzano  come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 

4)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  date  nell’Arti- 
colo I,  rilevandosi  il  peso  di  dette  pietre  dal  Pi.  228; 
c)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

2.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0, 003  per  ogni 
metro  quadralo  di ‘faccia  di  combaciamento;  c per  comporne  un  metro  cu- 
bico occorrono  le  stesse  quantità  di  materiali  indicate  nell’Analisi  159  al  Pi.  3. 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrcvole  per  un  metro  cubico  di  malta  ser- 
vono i dati  esposti  nella  stessa  Analisi  159  al  Pi.  4. 
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4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegami  ore  2,  25  da  ma- 
nuale abile,  coll'  assistenza  di  un  garzone  por  1’  inafliamento  del  miscuglio 
(fi.  297). 

5.  Per  vagliare  eguat  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  due  ore 
(N.  297). 

G.  Per  la  costruzione  di  ogni  metro  cubico  di  muramento  due  muratori, 
con  un  tagliapietra  ed  un  manuale,  impiegano 

a)  pei  pilastri  di  sezione  quadrata  e pei  fusti  di  colonne  isolate: 

Ore  3 -i-  0,0!5  I (o  — ) -+  ^^2, 

2 g ’ 

in  cui  g esprime  la  grossezza  del  pilastro  o il  diametro  all’imoscapo  del  fusto 
della  colonna;  a la  sua  altezza;  1=  ore  b pei  pilastri  ed  ore  7 per  le  colonne. 

b)  pei  pilastri  aventi  le  grossezze  j « j',  e l’altezza  a 

Ore  i + 0,0l5t(fl-l)  + ^, 

in  cui  t’=ore  6. 

e)  per  le  lesene  larghe  g e sporgenti  dal  muro  g',  coll’altezza  a come 
sopra, 

Ore  5+0,  015  Ita  - 1)  + , 

2 Hgg 

in  cui  1 = ore  6. 

d)  pei  fusti  delle  colonne  sporgenti  per  -/j  dal  muro,  col  diametro  g al- 
l’imoscapo e coll’altezza  a 

Ore  5 + 0,  015t(o  — l)-t-2liiu, 

2 g 

in  cui  I = ore  7. 

7.  Aggiuntesi  la  mano  d’opera  di  uno  o due  muratori  c diversi  manuali 
per  avvicinare  i massi  con  leve  o paletti  di  ferro,  o con  macchine  ad  ingra- 
naggio: ritenendosi  l'elfelto  della  forza  fìsica  di  ciascun  uomo  di  chilogr.  12,50 
da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  per  1". 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */t  del 
tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

9.  Lfe  spese  accessorio  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  centesimi  10  ai  15  per  ogni  giornata  di  la- 
voro del  muratore  c del  manuale,  e dai  centesimi  40  ai  50  per  ognuna  da 
tagliapietre. 

10.  Le  spese  per  pontaggi  vanno  desunte  secondo  le  norme  dettate  nel 
| 1 dell’Articolo  X. 
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inalisi  203. 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  con  pietre  piane  di  cava  per  la  formazione 
di  pilastri,  lesene  e fusti  di  colonne,  tanto  isolati  che  sporgenti  dai  muri. 


1 .  Pietro  piane  di  cava  in  pezzi  grossi  non  meno  di  20  centimetri,  aventi 
la  superficie  non  minore  di  metri  0,23:  di  cui  ne  occorrono 


Metri  cubici  1, 23  pei  pilastri  e lesene; 

• » 1, 33  per  le  colonne  e mezze  colonne 


J Anal.  29  * e 31.' 


2.  Malta  occorrente  metri  cubici  0, 10,  composta  come  al  N.  3 dell’Analisi 
N.  159. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  stessa  Ana- 
lisi 159  al  N.  4, 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  assistito  da  un  garzone  per  la 
cavatura  dell’acqua,  impiega  ore  0,223  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  la  ridetta  malta  occorrono  ore  0, 20  da  manuale  (N.  297). 
(5.  Per  la  erezione  di  un  metro  cubo  di  muramento,  un  muratore  ed  un 

tagliapielra  impiegano 

a)  pei  pilastri  di  sezione  quadrala  e per  fusti  di  colonne  isolate 

r 

Ore  t '■+.  0,03  t ta  — 1)  -i — , 

9 


in  cui  <j  esprime  la  grossezza  del  pilastro  od  il  diametro  all’imoscapo  del  fusto 
della  colonna;  a la  sua  altezza;  l = ore  4,50  pei  pilastri  ed  ore  5,00  per 
le  colonne  ; 

b )  pei  pilastri  aventi  la  grossezza  g e g',  e l’altezza  a , 

Ore  I -4-  0,  03  t (a  — 1)  -t-  ~(g  + ,g), 

• v ' aa 


in  cui  t = ore  4,  50  ; 

c)  per  le  lesene  larghe  g c sporgenti  dal  muro  g',  coll’altezza  a come 
sopri, 

Ore  < + 0,03  t (a  — 1)  -4-  , 


in  cui  t — ore  4, 50  ; 

d)  finalmente  pei  fusti  delle  colonne  sporgenti  per  ì/ì  dal  muro,  col 
diametro  g all'imoscapo  c coll’altezza  a. 

Ore  I ■+■  0, 03  t (n  — lì  ■+■  -; 

U 

in  cui  t — ore  5, 00. 
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7.  Il  lavorcrio  del  manuale  per  l’assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioè  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  convien  ag- 
giungere 

a)  il  perditempo  d’altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  § 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chi- 
logrammi 2500; 

b)  quello  per  innalzare  i materiali,  clic  si  calcola  di 

Ore  0,20  (a — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  applicati 
alle  consuete  macchine  elevatone; 

» 0,05  (a  — I)  ascendendo  le  opportune  andaloje  o scale  regolari: 

esprimendo  a l’altezza  del  muro  o della  fabbrica. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */t  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenti,  noto  d’attrezzi, 
si  calcolano  dai  10  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore 
c del  manuale,  e dai  centesimi  40  ai  50  per  ognuna  del  tagliapietre. 

10.  Le  spese  per  pontaggi  vanno  desunte  secondo  i dettami  del  § 1 al- 
l’articolo X. 


Analisi  200  1 

Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  con  mattoni  per  la  formazione  di  pilastri, 
lesene  e fusti  di  colonne,  tanto  isolali  che  sporgenti  dai  muri. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  occorrenti,  compresi  quelli  che  si  sprecano  nel 
ridurli  colle  forme  prescritte,  si  calcola  equivalente  ad  ^ , essendo  v il  vo- 
lume di  ciascun  laterizio  (Analisi  05.’). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  risulta  da 

0,006  n [W  -t-  9(1  — 1')  ], 

ove  n esprime  il  numero  dei  mattoni  da  impiegarsi,  II'  la  lunghezza  e g la 
grossezza  dei  mattoni  medesimi. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubica  di  questa  malta  si  richiamano  le  cose 
esposte  nell’Analisi  N.  159  al  progressivo  Pi.  3. 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  malia  servono 
i dati  della  stessa  Analisi  159  al  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 
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5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 
C.  Per  la  erezione  di  un  metro  cubico  di  muramento  impiega  un  muratore 

a)  pei  pilastri  di  sezione  quadrata 

Oro  1*4-0,03  1(0—  1)  -4-  — -, 

9 

in  cui  g è la  grossezza  ed  a l’altezza  del  pilastro,  essendo  t — ore  1,00  per 
ogni  100  mattoni; 

b)  pei  pilastri  aventi  la  grossezza  gg'  e l’altezza  a 


Ore  I -t-  0, 03  I (a  — 1)  • 


0,  40  (g  -4-  g ) 
Dì' 


in  cui  t = ore  1,00  ogni  100  mattoni; 

c)  pei  fusti  di  colonne  isolate  aventi  il  diametro  g all’imoscapo  e l’al- 
tezza a 

Ore  I -+-  0, 03  I (a  — 1)  ■+-  j, 

in  cui  l = ore  1,10  per  ogni  100  mattoni; 

d)  per  le  lesene  larghe  g,  e sporgenti  dal  muro  g,  coll'altezza  a come 
sopra, 


Ore  I -i-  0, 03  I (a  — 1) 


, 0,  -0(g  2 g') 

90’ 


in  cui  l = ore  1,00  per  ogni  100  mattoni; 

e)  finalmente  pei  fusti  delle  colonne  sporgenti  per  */*  dal  muro  aventi 
il  diametro  g all’imoscapo,  o l’altezza  a come  sopra 

Ore  t -e-  0, 03  I (a  — 1)  -4-  - , 

9 

in  cui  t = ore  1,  IO  per  ogni  100  mattoni. 

7.  11  lavorcrio  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  allorquando  i materiali  si  trovino  già  disposti  in  vicinanza  del 
lavoro,  cioè  alla  distanza  non  maggiore  di  20  metri:  altrimenti  convien  ag- 
giungere • 

a)  il  perditempo  d’altri  manuali  per  approssimare  i materiali,  seguendo 
i dettami  del  § 8 nell’Articolo  II,  essendo  il  loro  peso  totale  di  circa  chilo- 
grammi 1500; 

b)  quello  per  innalzare  i materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0, 12  (a  — 1)  mediante  canestri  o secchi  od  altri  recipienti  applicati 
alle  consuete  macchine  elcvatorie; 

» 0, 03  (a  — 1)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scale  regolari  ; 
esprimendo  a l’altezza  del  muro  o della  fabbrica. 
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8.  Il  perditempo  ilei  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  '/a  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  cordami,  ferramenta,  nolo  di  mac- 
chine ed  altro  si  calcolano  dai  IO  ai  io  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro 
del  muratore  e del  manuale. 

10.  Le  spese  per  pontaggi  vanno  desunte  secondo  le  norme  del  § I nel- 
l’Articolo X. 


SERIE  Qt'ARTA 

SPALLATURE,  PIATTABANDE,  ARCATE,  CANNE  DA  CAMINO  E FOCOLARI  NEI  MURI  NUOVI. 

Nella  stima  dei  muri  nuovi  in  una  fabbrica  va  desunto  il  loro  quantitativo 
col  farvi  la  detrazione  dei  vani  delle  aperture,  canne  ed  altrp,  da  lasciarsi 
nei  muri  stessi,  calcolandovi  separatamente  la  mano  d'opera  necessaria  a ri- 
durre i detti  manufatti  colle  volute  forme  e dimensioni. 

Premesso  ciò,  ritengasi  che  per  la  tiratura  a martellina  fina  e pel  perfetto 
conguaglio  degli  spigoli  e commessure  nelle  spallaturc  delle  aperture,  il  taglia- 
pietra  impiega  per  ogni  metro  di  superficie  delle  medesime 

Dalle  ore  0,75  alle  1,30  se  il  muro  è formalo  con  tufi  o pudinghc; 

» 1,00  ■ 2,00  se  con  pietre  arenarie; 

> 1,00  > 2, 50  se  con  pietre  ornarmi  calearidi  comunedurczza; 

■ 4,00  • 5,00  se  con  pietre  silicee  o graniti; 

i qnali  tempi  si  aumentano  di  */t  per  gli  archivolti  e piattabande. 

Nei  muri  di  mattoni  poi  il  tempo,  clic  impiega  il  muratore  per  ogni  metro 
quadrato  di  luce  delle  aperture,  ascende  ad  ore  2 g (esprimendo  g la  gros- 
sezza in  metri  del  muro),  quando  però  esse  aperture  non  sieno  più  larghe 
di  metri  1,20:  altrimenti  il  detto  tempo  va  calcolalo  in  ragione  di  ore  0,80 
per  ogni  metro  quadrato  di  spalatura,  e di  ore  1,25  perle  piattabande.  Per 
le  canne  da  camino  si  calcola  il  tempo  di  ore  1,00  per  ogni  metro  lineare 
di  esse. 

Alla  mano  d’opera  del  muratore  poi  devesi  aggiungere 

a)  il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza,  che  equivale  alla  metà  dei 
suesposti  tempi; 

b)  quello  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza,  che  corrisponde  a V ,0; 

c)  e finalmente  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  ecc.,  le  quali 
si  valutano  come  pei  muri  rispettivi,  cioè  dai  10  ai  15  centesimi  per  ogni  gior- 
nata di  10  ore  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

La  succennata  regola  non  vale  pei  muri  di  sassi,  giacché  il  costo  delle 
spalature,  piattabande,  arcate  e canne  da  formarsi  in  simili  muri  va  desunto 
Pecore-iti.  Man.  Prnt.  — Voi.  II.  20 
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dalle  seguenti  Analisi  307,  308,  300,  310:  notandosi  perù  che  se  pel  basso 
prezzo  dei  materiali  i muri  risultano  poco  costosi,  si  ponno,  senza  errore  sen- 
sibile, ommettere  i detti  calcoli,  considerando  invece  come  muro  pieno  non 
solo  le  canne  da  camino  ed  i focolari,  ma  anche  tutte  le  aperture  che  ab- 
biano una  luce  minore  di  due  metri  superficiali. 


Analisi  207.' 

Per  ogni  metro  quadrato  di  sballatura  di  mattoni  per  ingressi,  finestre  e focolari 
nei  muri  nuovi  di  sassi  c pietrami. 

1.  Il  numero  n dei  mattoni  occorrenti  si  desume  da 

. 1,03/ 

u = — 

. f 

essendovi  così  compresi  anche  quelli  che  si  aggiungono  per  le  immorsature: 
nella  quale  equazione  2 esprime  la  larghezza  oppure  la  lunghezza  del  laterizio, 
secondo  che  la  spalatura  va  eseguita  ad  una  o due  teste,  c v il  suo  volume 

(Analisi  05  *). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  risulta  da 

0, 008  n -t-  g (2  — 2')}, 

ove  22'  esprimono  la  lunghezza  e larghezza,  e g la  grossezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiama  quanto  si 
è detto  al  Pi.  3 dell’Analisi  Pi.  139. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  stessa  Ana- 
lisi 139  al  N.  4,  non  essendovi  alcuna  innovazione. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  mannaie,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2,23  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

3.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (Pi.  297). 

G.  Il  tempo  da  impiegarsi  dal  muratore  per  la  costruzione  delle  spallature 
si  valuta  di  ore  0,80  per  ogni  100  mattoni,  aumentato  di  ore  0,20  al 
metro  superficiale,  cioè  corrisponde  ad 

Ore  0, 008  n -+-  0, 20. 

7.  Il  lavororio  del  manuale  per  l’assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  se  le  aperture  sono  al  pian  terreno,  % circa  se  sono  ai  piani 
superiori  non  molto  alti,  ed  eguale  se  ai  piani  alti. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */8  di  quello 
del  muratore. 


Digitized  by  Google 


IL  COSTO  DEI  MUSI  MUOVI  DI  FAUDHICA  155 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  od  altro,  si  calcolano  del 
pari  come  quelle  occorrenti  pei  muri,  cioè  dai  IO  ai  io  centesimi  per  ogni 
giornata  di  IO  01%  del  muratore  e del  manuale. 


Analisi  908/ 

Per  ogni  metro  quadrato  di  piattabande  di  mattoni  ad  una  0 /liti  leste 
per  ingressi  e finestre  in  muri  nuovi  di  sassi  e pietrami. 

1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  per  ogni  metro  superficiale  di  piatta- 

bande  si  desume  da  » = ~j,  ove  2 esprime  lo  spessore  delle  piattabande  stesse 

eoi!  volume  dei  laterizj;  compensandovi  cosi  il  volume  della  malta  con 
quello  dei  materiali  che  si  consumano  l'Analisi  95/). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  risulta  da 

0, 008  « [//'  + g(l  + l)}, 

ove  IT  esprimono  la  lunghezza  e larghezza,  e g la  grossezza  dei  mattoni. 

La  malta  è composta  dei  materiali  indicati  al  .N.  3 dell’Analisi  N.  159. 

3.  Per  la  spegnitura  della  calce  si  richiama  del  pari  quanto  si  è detto  nella 
stessa  Analisi  N.  159  al  A’.  &. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  assistito  da  un  garzone  per  la 
cavatura  dell’acqua,  impiega  ore  2,25  (Pi.  297). 

5.  Per  vagliare  la  ridetta  malta  un  manuale  impiega  ore  2 (N.  297). 

6.  Il  tempo  da  impiegarsi  dal  muratore  per  la  costruzione  delle  piattabande 
si  calcola  di 


Ore  0,01  u-t-  1,00 

compreso  il  tempo  per  la  formazione  c successivo  disfacimento  delle  centinc. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  si  calcola  sempre  eguale  a quello  del  muratare. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  % di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  dai  10 
ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

10.  Le  spese  per  le  centinc  ritengonsi  dai  4 ai  5 centesimi  por  ogni  metro 
quadralo  di  piattabande. 
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Analisi  209. 

Per  oijni  metro  quadralo  di  arcate  di  mattoni  ad  una  o più  lette. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  si  determina  con 


in  cui  » esprime  la  superficie  dell’estradosso  dell'arcata  per  ogni  metro  qua- 
drato d’intradosso;  z lo  spessore  dell’arcata;  e il  volume  di  ciascun  laterizio; 
e v il  volume  della  malta  rappresentato  da  0,006  [li  -t-  j(/  ■+■  /')  ],  ove  II' 
sono  i lati  e g la  grossezza  del  laterizio  (Analisi  95.') 

2.  il  quantitativo  della  malta  risulta  da 

0,008  n [(/'  -t-  </(!+/')], 

ove  II'  esprimono  come  sopra  la  lunghezza  c larghezza,  c g la  grossezza  dei 
mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  abbisognano  gli  stessi 
materiali  indicati  nell’Analisi  N.  159  al  progressivo  N.  4. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  esposti  nell’Ana- 
lisi 159  al  progressivo  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  cgual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

6.  Il  tempo  che  impiega  il  muratore  per  la  formazione  e posizione  in  opera 
delle  centine  d'assi  e loro  disfacimento,  si  calcola  di  ore  0,75,  ed  anche 
ore  1,00  se  si  esigono  dei  compartimenti  in  rilievo  o incassati  per  ornare 
l’intradosso  di  queste  arcate  (N.  376). 

7.  Il  tempo  poi  per  costruire  le  arcate  sopra  le  dette  contine  si  calcola  di 

Ore  0,01  n 4- 0,  50  se  sono  semplici; 

* 0, 12  n -f-  0,  75  se  sono  ornate  di  compartimenti. 

8.  Il  lavoro  del  manuale  si  calcola  sempre  eguale  a quello  del  muratore. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  ed  anche 
V»  di  quello  del  muratore,  a norma  dcH’importanza  dell’opera. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  come 
pei  muri  dai  centesimi  IO  ai  15  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c 
del  manuale. 
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11.  Le  spese  iu  assi  e chioderie  per  le  centine  si  valutano  dai  4 agli  8 
centesimi,  coll'aggiunta  dai  2 ai  4 centesimi  se  occorrono  i detti  comparti- 
menti in  rilievo. 


Analisi  310.* 

Per  ogni  metro  lineare  di  canna  di  camino  nei  muri  nuovi  di  sitisi  e pietrami, 
da  rivestirsi  con  mattoni  ad  una  testa. 

1.  Il  numero  n di  mattoni,  che  abbisogna  pel  rivestimento  delle  pareti  in- 
terne e pel  tramezzo  frontale,  si  desume  da 

..  I (P  + 4 /) 
v 

in  cui  p esprime  il  perimetro  della  luce  della  canna,  I la  lunghezza  e v il 
volume  di  ciascun  mattone:  mediante  la  quale  foratola  resta  compensato  il 
volume  della  malta  con  quello  dei  mattoni  che  si  sprecano  o che  s'imma- 
schiano  nel  muro  (Analisti  95.*). 

2.  Il  qaautitativo  della  malta  risulta  da 

0,008  n [/!'  + s (I -fi')], 

ove  U'  esprimono  la  lunghezza  c larghezza,  e g la  grossezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiama  quanto  si 
è detto  al  N.  3 dell'Analisi  N.  159. 

3.  Per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  stessa  Analisi  N.  159 
al  progressivo  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

6.  La  mano  d'opera  del  muratore  per  la  costruzione  di  un  metro  di  fuga 
delle  suddette  canne  si  calcola  di 

Ore  0, 008  n -|-  0, 25  p, 

ove  n rappresenta  come  sopra  il  numero  dei  mattoni,  e p il  perimetro  in- 
terno della  canna. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  ger  l'assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore  so  le  dette  canne  sono  al  pian  terreno,  s)a  circa  se  ai  piani  supe- 
riori non  molto  alti,  ed  eguale  se  ai  piani  alti. 
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8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  i/s  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  del 
pari  a quelle  occorrenti  pei  muri,  cioè  dai  IO  ai  15  centesimi  per  ogni 
giornata  di  IO  ore  del  muratore  c manuale. 

NB.  Le  canne  da  camino  vengono  comunemente  costrutte  colla  luce 
interna  di  circa  metri  0,45  per  0,225:  laonde  il  risparmio  del  muramento 
diventa  di  metri  cubici  0, 16  circa  al  metro  lineare,  calcolatovi  lo  spessore 
della  cortina  di  mattoni  all’ingiro,  che  equivale  alla  larghezza  dei  mattoni 
stessi. 
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ARTICOLO  XIX. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  DEMOLIZIONI 

ED  ADATTAMENTI  DA  PRATICARSI  NEI  MURI 
E FABBRICATI  VECCHI 


SERIE  PRIMA 

DEMOLIZIONI  SEMPLICI  DI  MURI,  DISFACIMENTI  01  TRAMEZZE,  VÒLTE,  PAVIMENTI, 
TERRAZZI,  SOFFITTI  K IETTI 

Analisi  211.' 

Pel  disfacimento  o demolizione  di  un  metro  cubico  di  muro  a secco 
formato  con  ciotloloni  di  fiume  o torrente. 

1.  Pel  disfacimento  o rompimento  dei  muro,  da  eseguirsi  da  un  muratore 


od  altro  uomo  capace,  occorrono  ore  1,78. 

2.  Un  manuale  o garzone  impiega 

o)  nel  paleggiamento  del  materiale Ore.  0, 75 

b)  nell'allontanamento  dei  materiale,  a breve  distanza  dai  sito 

di  demolizione >1,25 

e)  nella  separazione,  pulitura  c deposito  del  materiale  servi- 
bile, che  è metri  cubici  1,10  (Pi.  365) >1,00 


In  lutto  Ore  3, 00 

3.  Pel  trasporto  del  materiale  col  mezzo  di  ruotabiii  tirati  da  cavalli,  muli 
o buoi,  oppure  di  bestie  caricate  sul  dorso,  o di  barche  negli  alvei  naviga- 
bili, attengasi  alle  norme  insegnate  all’Articolo  I (§?  4 e 5);  essendo  il  peso 
(N.  363,  pag.  495  del  volume  I) 


del  materiale  servibile Chilog.  2200 

di  quello  inservibile > 300 


Chilog.  2500 
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4.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  cil  altro,  che  si 
considerano  di  centesimi  10  all'incirca. 

Analisi  SI*.* 

Pel  disfacimento  o demolizione  di  un  metro  cubico  di  muro  a lecco 
formato  con  pietre  piane  di  cava. 

1 . Pel  disfacimento  o rompimento  del  muro,  da  eseguirsi  da  un  muratore 


od  altro  uomo  capace,  occorrono  ore  2,  50. 

2.  Un  manuale  o garzone  impiega 

a)  nel  paleggiamento  del  materiale Ore  0,  75 

b)  ncH’allontanamcDto  del  materiale  a breve  distanza  dal  sito 

di  demolizione >1,25 

c\  nella  separazione,  pulitura  e deposito  del  materiale  servibile, 

che  è metri  cubici  1,  IO  (N.  3C3) * 1,00 

In  tutto  Ore  3,  (X) 


3.  Pel  trasporto  del  materiale  col  mezzo  di  cavalli,  muli  o buoi,  o con 
barche , attengasi  alle  istruzioni  date  nell’Articolo  1 ■ (J|  4 c 5)  ; essendo  il 
peso  (N.  3G3), 

del  materiale  servibile Chilog.  2310 

di  quello  inservibile > 315 

Chilog.  2025 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  od  altro,  che  si 
considerano  di  centesimi  10  all'incirca. 

Analisi  *13.’ 

Pel  disfacimento  d'un  metro  cubo  di  muro  di  fondamento  in  calce 


di  ciotloloni  di  fiume  o torrente. 

1.  Pel  disfacimento  o rompimento  del  muro,  da  eseguirsi  dai  muratori, 
occorrono  ore  2,  50. 

2.  Un  manuale  impiega 

a)  pel  paleggiamento Ore  0, 75 

li)  per  l’allontanamento  del  materiale  a breve  distanza  dal  sito 

di  disfacimento  del  muro 1 , 25 

c)  per  la  separazione,  pulitura  c deposito  del  materiale  servi- 

bile, che  è metri  cubici  1,10  (N.  363)  ....  « 1,  25 

d)  per  la  separazione  del  calcistruzzo,  che  è metri  cubici  0,  IO 

(N.  303) _.  . . 0.50 

In  tutto  Ore  3,  75 
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3.  Pel  trasporto  del  materiale  col  mezzo  di  birocci  tirati  da  cavalli,  muli 
o buoi,  o di  bestie  da  soma  o di  barche,  attengasi  alle  norme  dell'Artic.  I 
(|  4 e 3);  essendo  il  peso  (Pi.  363) 

dei  sassi  servibili Chilog.  4760 

del  calcistruzzo ’ 

dei  rottami  inservibili ’ ^90 

Chilog.  2400 


4.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  di  centesimi  40  circa. 


Analisi  *14  * 

Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calce 
formalo  di  pietre  piane  di  cava. 

4.  Pel  disfacimento  e rompimento  del  muro,  da  eseguirsi  da  un  muratore, 
si  impiegano  ore  2,  75. 

2.  Un  manuale  impiega 

a)  pel  paleggiamento ; 

fi)  per  Pai  Ionia  [lamento  del  materiale  a breve  distanza  dal  sito 
di  disfacimento  del  muro 

c ) per  la  separazione,  pulitura  e deposito  del  materiale  servi- 

bile, che  è metri  cubici  4,40  (N.  363) 

d)  per  la  separazione  del  calcistruzzo,  che  è metri  cubici  0, 40 

(N.  

In  lutto  Ore  3, 75 


. 4,25 
. 4,25 
. 0,50 


3.  Pel  trasporto  del  materiale  con  birocci  tirati  da  cavalli,  muli  o buoi, 
con  bestie  da  soma,  o con  barche,  osservansi  le  norme  pratiche  espresse  nel- 
l’Articolo I (%  4 e 5);  notandosi  che  il  peso  (N.  363) 

dei  sassi  servibili  ascende  a Chilog.  4860 

del  calcistruzzo ’ 

dei  rottami  inservibili » 

Chilog.  2500 

4 Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  di  centesimi  40  circa. 

Picorftti.  Man.  Pral.  — Vói.  II. 
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Analisi  *15 

Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calce 
costrutto  con  mattoni. 

1.  Pel  disfacimento  e rompimento  del  muro  impiega  il  muratore  ore  2. 

2.  Il  manuale  pel  paleggiamento Ore  0, 75 

Simile  per  l’allontanamento  del  materiale  a breve  distanza  dal 

sito  di  disfacimento  del  muro >1,25 

Simile  perla  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servi- 
bili, di  cui  se  ne  cavano  circa  iJi >1,60 

Simile  per  la  separazione  del  calcistruzzo,  ritenuto  m.  cub.  0,08  • 0,  40 

In  lutto  Ore  4,00 

3.  Pel  trasporto  del  materiale  con  bestie  da  tiro  o da'soma,  o con  barche, 
vedansi  le  norme  esposte  nell’Articolo  I (§  4 e 5);  notandosi  che  il  peso 


(N.  363) 

dei  mattoni  servibili  è di Chilog.  1060 

del  calcistruzzo > 200 

dei  rottami  inservibili > 240 


Chilogr.  1500 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  di  centesimi  10. 


Analisi  »I«." 

Per  la  demolicione  di  un  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce , 
formato  con  ciottolimi  di  fiume  o torrente. 

1.  Per  la  demolizione  del  muro  impiega  un  muratore  ore  1,00. 

2.  Assistenza  del  manuale  al  detto  muratore , compreso  il  tempo  pel  pa- 
leggiamento del  materiale  Ore  1,00 

Per  rallontanamcnto  del  materiale  a breve  distanza  dal  sito  di 

demolizione >1,25 

Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  sassi  e mattoni  ser- 
vibili, il  cui  quantitativo  si  ritiene  di  metri  cubici  I.  IO 
(N.  363)  > 1,25 

Per  la  separazione  del  calcistruzzo,  ritenuto  metri  cubici  0, 10 

(N.  363) , >0,50 

Totale  Ore  4,00 
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3.  Pel  trasporlo  ilei  materiali  coi  mezzo  di  ruotatoli  tirati  da  cavalli,  muli 
o buoi,  oppure  di  bestie  da  soma,  o di  barche  negli  alvei  navigabili,  ritengansi 
per  norma  le  istruzioni  pratiche  date  nell’Articolo  I (§  4 e 5);  avvertendosi 


essere  il  peso  (N.  363) 

dei  sassi  e mattoni  servibili Ghilog.  1800 

del  calcistruzzo » 230 

dei  rottami  inservibili ■ 350 


Chilogr.  2400 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  di  centesimi  IO  circa. 


Analisi  217  ’ 

Per  la  demolizione  di  un  metro  cubici)  di  muro  di  eleeazione  in  calce , 
formato  con  pietre  o cassi  piani  di  cera. 

1.  Per  la  demolizione  del  muro  eseguita  da  muratori,  occorrono  ore  1,25. 

2.  Il  manuale  per  l’assistenza  al  muratore,  compreso  il  paleggiamento  del 

materiale,  impiega Ore  1,23 

Per  l'allontanamento  del  materiale  a breve  distanza  dal  silo  di 

demolizione,  che  ascende  a metri  cubici  1,10  (N.  363)  ■ 1,23 

Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  sassi  e mattoni  servibili  > 1, 25 

Per  la  separazione  del  calcistruzzo,  ritenuto  metri  cubici  0, 10 

(«.  363) 0,50 

Totale  Ore  4,  23 

3.  Pel  trasporlo  del  materiale  con  ruolabili,  o con  bestie  caricate  sul  dorso, 
o con  barche  ove  esistono  alvei  navigabili,  si  consultino  le  nozioni  pratiche 
sviluppale  nell’Articolo  I (§  4 e 5);  avvertendosi  essere  il  peso  (N.  363) 


dei  sassi  servibili Chilog.  1900 

del  calcistruzzo ■ 250 

dei  rollami  inservibili • 350 


Chilogr.  2500 


4.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  centesimi  10  circa. 
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Analisi  ai*.' 

Per  la  demolizione  di  tm  metro  cubico  ili  muro  ili  elevazione 
costruito  con  mattoni. 

1.  Pel  disfacimento  del  muro,  quando  sia  di  ordinaria  solidità,  impiega  un 
muratore  ore  1,50. 

2.  Assistenza  di  un  manuale  al  detto  muratore,  compreso  il  tempo  pel  pa- 


leggiamento del  materiale Ore  1,50 

Per  l’allontanamento  del  materiale  a breve  distanza  dal  sito  di 

demolizione >1,25 

Per  la  separazione  c deposito  dei  mattoni  servibili,  di  cui  se 

ne  cavano  circa  Va >1,60 

Per  la  separazione  del  calcistruzzo,  ritenuto  che  sia  di  metri 

cubici  Ò,  08 > 0,  40 

Totale  Ore  4,  75 


3.  Pel  trasporto  del  materiale  col  mezzo  di  cavalli , muli  o buoi , o con 
barche,  attengasi  alle  istruzioni  date  nell'Articolo  I (§  4 e 5);  essendo  il 
peso  (N.  363)  quello  stesso  indicato  al  N.  3 dell'Analisi  215. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
considerano  di  centesimi  10  all’ incirca. 

-Analisi  21» 

Per  la  demolizione  di  un  metro  superficiale  di  tramezza 
formata  di  mattoni  a due  teste. 

1.  Pel  disfacimento  della  tramezza  impiega  un  muratore  ore  0,33. 

2.  Mano  d'opera  dei  manuali  per  l’assistenza  al  muratore  e paleggiamento 

dei  materiali  Ore  0,33 

Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili,  che 

si  calcolano  circa  Va 47 

In  tutto  Ore  0,80 

3.  Aggiungcsi  la  mano  d'opera  dèi  detti  manuali  per  l'allontanamcDto  del 
materiale  dal  sito  di  demolizione,  che  è di 

Ore  0, 33  se  al  piano  terreno  ; 

» 0,67  se  al  primo  piano; 

> 1 , 00  se  al  secondo  piano  ; 

• 1,33  se  al  terzo  piano; 

c cosi  di  seguito:  ritenuti  i piani  alti  dai  tre  ai  quattro  metri. 
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4.  Pel  trasporto  con  birocci  od  altro  si  calcola  la  spesa  secondo  le  norme 
insegnate  nell’Articolo  I (f  4 e 5);  essendo  il  peso 


dei  mattoni  servibili Chilog.  1)00 

dei  rottami  inservibili • <00 


Chilogr.  400 


8.  Spese  accessorio  e sorveglianza  centesimi  3 circa. 

Analisi  820  ’ 

Per  la  demolizimte  di  un  metro  su/ierficiale  di  tramezza  di  mattoni  ad  una  testa. 

1.  Pel  disfacimento  della  tramezza  impiega  un  muratore  ore  0, 128. 

2.  Assistenza  d’un  manuale  al  detto  muratore,  compreso  il  tempo  pel  pa- 
leggiamento del  materiale Ore  0, 128 

Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili,  che 

si  calcolano  circa  4/s » 0, 208 

In  tutto  Ore  0, 333 


3.  Aggiungasi  la  mano  d’opera  dei  detti  manuali  per  l’allontanamento  del 
materiale  dal  sito  di  demolizione,  che  è di 

Ore  0,167  se  al  pian  terreno; 

• 0, 333  se  al  primo  piano  ; 

> 0, 800  se  al  secondo  piano  ; 

> 0,667  se  al  terzo  piano; 

e cosi  di  seguito:  ritenuta  l’altezza  di  questi  piani  dai  tre  ai  quattro  metri. 

4.  Pel  trasporto  dei  materiali  con  birocci  od  altro,  si  desume  la  spesa  ne- 
cessaria seguendo  le  norme  pratiche  additale  nell'Articolo  I (§  4 c 8),  es- 
sendo il  peso 


del  materiale  servibile Chilog.  180 

di  quello  inservibile > 80 


Chilogr.  200 

5.  Spese  accessorie  e sorveglianza  centesimi  15. 
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inalisi  *91.* 

Per  la  demolizione  di  un  metro  superficiale  di  tramezza  di  matlotii 
dii  posti  in  costa. 

1.  Poi  disfacimento  della  tramezza  impiega  il  muratore  ore  0,  OS. 

3.  Assistenza  di  un  manuale  al  detto  muratore,  compreso  il  tempo  pel  pa- 
leggiamento del  materiale Ore  0,05 

Più  per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili, 
che  si  calcolano  J/5 • 0,08 

In  tutto  Ore  0, 13 

3.  Aggiungasi  inoltre  la  mano  d'opera  del  detto  manuale  per  l'allontana- 

mento del  materiale  dal  sito  di  demolizione,  che  è di 

Ore  0, 003  se  al  piano  terreno  ; 

> 0,133  se  al  primo  piano; 

. 0,187  se  al  secondo  piano; 

> 0, 350  se  al  terzo  piano  ; 

e cosi  di  seguito:  ritenuta  l'altezza  dei  piani  dai  tre  ai  quattro  metri. 

4.  Pel  trasporto  dei  materiali  coi  birocci  od  altro  si  determina  la  spesa 
secondo  le  norme  pratiche  esposte  all’Articolo  I (§  4 e 3);  essendo  il  peso 


dei  mattoni  servibili Chilog.  00 

dei  rottami  inservibili ■ 13 


Chilogr.  73 

3.  Spese  accessorie  e sorveglianza  cent.  7. 

Anali»!  *9*.* 

Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  vòlta  od  arcala 
di  sassi  piani  di  cava. 

1.  Pel  disfacimento  della  vfllta  impiega  il  muratore  ore  3.50. 

3.  Il  manuale  per  l’assistenza  del  muratore  c pel  paleggiamento 

ed  allontanamento  del  materiale  impiega Ore  3,73 

E per  la  separazione  del  materiale  servibile,  clic  si  calcola  di 

metri  cubici  1,10 >1,35 

In  tutto  Ore  5,00 
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3.  Pei  trasporto  del  materiale  con  ruotahili,  o con  bestie  caricale  sul  dorso, 
o con  barche,  ove  esistono  alvei  navigabili,  si  consultino  le  nozioni  pratiche 
sviluppate  nell’Articolo  I (|  4 e 5);  avvertendosi  essere  il  peso  (N.  363) 
quello  stesso  indicato  al  X.  3 dell'Analisi  217. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  od  altro,  le  quali 
si  valutano  centesimi  10  circa. 


Analisti  ***.’ 

Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  villa  od  arcala 
di  mattoni  a tre  teste. 

1.  Pel  disfacimento  della  vòlta  impiega  un  muratore  ore  1,00. 

2.  Per  l’assistenza  del  manuale,  compreso  il  tempo  che  questi  impiega 


nel  paleggiamento  ed  allontanamento  del  materiale  ....  Ore  1,50 
E per  la  separazione  dei  mattoni  servibili,  di  cui  se  ne  cavano 
’/l0  circa • 0, 50 

In  tutto  Ore  2,00 


3.  Pel  trasporto  con  birocci  od  altro  del  materiale  si  desume  la  spesa 
mediante  le  norme  espresse  nell’Articolo  I (§  4 e 5);  essendo  il  peso 


dei  mattoni  servibili Chilog.  400 

dei  rottami  inservibili » 200 


Chilogr.  600 

4.  Spese  accessorie  e sorveglianza  cent.  10. 

Analisi  22i  > 

Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  vòlta  od  arcala 
di  mattoni  a due  teste. 

1.  Pel  disfacimento  della  vòlta  impiega  il  muratore  ore  0,67. 

2.  Il  manuale  per  l’assistenza  e pel  paleggiamento  ed  allontanamento  del 


materiale Ore  1,00 

Più  il  perditempo  per  la  separazione  dei  mattoni  servibili,  di  cui 
se  ne  cavano  circa  7/l0 » 0, 33 

In  tutto  Ore  33 
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3.  Pel  trasporto  con  birocci  od  altro  del  materiale  si  determina  la  spesa 
relativa  dietro  le  istruzioni  pratiche  olTerte  dall’Articolo  I (§  4 o 3),  essendo 
il  peso 

dei  mattoni  servibili Chilog.  206, 67 

dei  rottami  inservibili * 133,  33 

Cliilogr.  400, 00 


4.  Spose  accessorie  z sorveglianza  cent.  8. 

Analisi  335  * 

Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  vòlta  od  arcata  di  mattoni 
ad  una  lesta. 

1.  Pel  disfacimento  della  vòlta  impiega  il  muratore  ore  0,33. 

2.  Per  l’assistenza  che  presta  il  manuale,  unitamente  al  perditempo  per 


raccogliere  ed  allontanare  il  materiale Ore  0, 30 

3.  Più  per  la  separazione,  pulitura  c deposito  dei  mattoni  servi- 
bili, che  si  calcolano  circa  7/tn  » 0,17 


In  tutto  Ore  0, 67 

4.  Pel  trasporto  del  materiale  col  mezzo  di  ruotabili  tirati  da  cavalli,  muli 
o buoi,  oppure  di  bestie  caricate  sul  dorso,  o di  barche  negli  alvei  naviga- 
bili, attengasi  alle  norme  insegnate  all’Articolo  I (§  4 e 5)  ; essendo  il  peso 
(N.  363)  la  metà  di  quello  per  le  vòlte  a due  toste  indicato  nella  prece- 
dente Analisi  224. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
considerano  di  centesimi  3 all’ incirca. 

Analisi  336  ’ 

Pel  disfacimento  <Tun  metro  superficiale  di  vòlta  di  mattoni  in  piano. 

1.  Pel  disfacimento  della  vòlta  impiega  il  muratore  ore  0,20. 

2.  Il  manuale  per  l'assistenza  del  detto  muratore , e pel  paleggiamento  e 

per  l’allontanamento  del  materiale  . . . • Oro  0,32 

Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili,  che 
si  calcolano  circa  */>  * 0,08 

In  tutto  Ore  0, 40 
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3.  Pel  trasporto  dei  materiali  con  birocci  od  altro,  si  determina  la  spesa 
secondo  le  norme  pratiche  esposto  all’Articolo  I (§  4 e 5),  essendo  il  peso 


dei  mattoni  servibili Chilog.  CO 

dei  rottami  inservibili  ■ 15 


Chilogr.  75 

4.  Spese  accessorie  per  sorveglianza , consumo  d’attrezzi  ed  altro,  che  si 
valutano  centesimi  4. 


Analisi  227.* 

Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  pavimento 
formato  con  materiali  laterizj. 

1.  Un  muratore  o solino  impiega  ore  0,10. 

2.  Un  manuale  per  l’assistenza  ore  0,50,  compreso  il  tempo  occorrente 
per  la  scelta  c pulitura  dei  laterizj  servibili  ; per  la  separazione  del  calcistruzzo  ; 
non  che  per  l’allontanamento  del  materiale  a qualche  distanza  dal  sito  di  di- 
sfacimento del  pavimento. 

3.  Quando  il  pavimento  si  trova  nei  piani  superiori,  comien  aggiungere  il 
perditempo  del  manuale  per  trasportare  abbasso  i materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0,025  se  il  pavimento  è al  primo  piano; 

• 0, 050  se  al  secondo  piano  ; 

» 0, 075  se  al  terzo  piano  ; 

e cosi  di  seguito:  ritenuta  l'altezza  di  questi  piani  dai  tre  ai  quattro  metri. 

4.  Pel  trasporto  del  materiale  con  birocci  od  altro  attengasi  alle  norme 
pratiche  espresse  nell’Articolo  1;  avvertendosi  che  i laterizj  pesano  com- 
plessivamente dai  45  ai  50  chilogr.  ed  il  calcistruzzo  dai  chilogrammi  60 
ai  75,  secondo  l’altezza  del  sottofondo,  che  varia  dai  2 ai  3 centimetri. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  di  centesimi  2 circa. 

AVVERTENZE. 

Allorquando  i laterizj  fossore  in  parte  o tutti  servibili,  o potessero  essere 
reimpiegati  nella  medesima  fabbrica,  in  allora  si  diminuisce  il  materiale  da  tra- 
sportarsi fuori  della  fabbrica  stessa,  giacché  il  calcistruzzo  può  venire  intera- 
mente adoperato  per  sottofondo  dei  nuovi  pavimenti,  oppure  essere  traspor- 
tato senza  spesa  per  gli  usi  dell’agricoltura. 

l'tcoREiri,  ilaii.  Pi Vi.  — Voi.  il.  • 22 
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Analisi  228.' 

Pel  disfacimento  di  un  metro  superHciale  di  terrazzo. 

1.  Ore  0,25  da  muratore. 

2.  Ore  0, 50  da  manuale  per  l’assistenza,  compreso  il  perditempo  per  al- 
lontanare il  materiale  a qualche  distanza  dal  sito  in  cui  viene  disfatto  il 
terrazzo. 

3.  Pel  trasporto  con  birocci  od  altro  del  materiale,  che  ammonta  a chilo- 
grammi 90,  attengasi  alle  norme  espresso  nell’Articolo  I (§  4 c 5). 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  cen- 
tesimi 5. 


Analisi  229  ' 

Elementi  per  valutare  le  spese  occorrenti  pel  disfacimento  dei  soffitti  e tetti. 

1.  Per  la  rompitura  del  muro  alle  due  estremità  di  ciascun  travetto  cal- 
colasi che  un  muratore  impieghi 

Ore  1,00  se  il  muro  è di  sassi  o pietrame; 

> 0, 50  se  di  mattoni. 

2.  Per  levare  ciascun  trave  si  considera  la  mano  d’opera  ili  ore  2 da  mu- 
ratore con  due  manuali  per  ogni  quintale  di  peso  del  detto  legname;  e se 
il  soffitto  è al  primo  piano  superiore,  devonsi  aggiungere  altre  ore  1,00  da 
manuale  pel  trasporto  di  ogni  quintale  di  detto  legname  al  pian  terreno; 
ore  2 al  secondo  piano;  e cosi  di  seguito  fino  al  tetto. 

3.  Quando  però  non  si  tratti  di  travi  immurate  all’estremità,  ma  bensì  di 
armature,  cavalletti  ed  altre  simili  opere  per  tetti  e ponti  di  legno,  i cui  le- 
gnami siano  congiunti  fra  loro  con  caviglie  o grossi  chiodi;  in  tal  caso  ri- 
tengasi che  per  l’estrazione  di  ciascuna  di  dette  caviglie  un  carpentiere  od 
un  muratore  impiega  dalle  ore  0,15  alle  ore  0,25,  secondo  la  grossezza  e 
larghezza  delle  caviglie  stesse. 

4.  Per  levare  poi  le  assi  superiori  di  un  soffitto  o tetto,  impiega  un  mu- 
ratore assistito  da  un  manuale  ore  0.30  per  ogni  metro  superficiale,  oltre 
ore  0, 10  per  levare  le  tegole  dai  tetti. 

Se  il  tetto  poi  è formato  di  cotichettc  o cantinelle,  in  allora  un  muratore 
assistito  da  un  manualo  impiega  pure  ore  0, 30,  ma  compreso  il  tempo  per 
levare  le  tegole;  ed  impiega  ore  0,25  se  il  tetto  è formato  di  pianelloni. 

5.  Secondo  lo  stalo  dei  legnami  c degli  altri  materiali,  si  desume  il  peso 
di  quelli  servibili  ed  inservibili,  ed  a norma  dei  risultali  se  ne  calcolano  le 
spese  di  trasporlo  fuori  del  luogo  della  fabbrica,  attenendosi  alle  norme  in- 
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segnale  nell’Artìcolo  I;  coll'avvertenza  però  che  i legnami  servibili  soltanto  per 
combustibile  si  possono  ritenere  consumati  snl  luogo. 

6.  Pel  disfacimento  di  un  metro  quadrato  di  plafone  alla  veneziana  o stuo- 
jati,  sia  con  cantinelle  che  con  cannicci,  impiega  un  muratore  assistito  da  un 
mannaie  ore  0, 50.  Lo  stesso  tempo  impiegasi  per  le  tramezze  che  siano  del 
pari  coperte  di  cantinelle  o cannicci. 

7.  Finalmente  le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed 
altro  ammontano  a circa  una  lira  per  ogni  giornata  da  muratore  o carpen- 
tiere da  impiegarsi  nel  disfacimento  di  ogni  sorta  di  tetti  e soffitti,  compresi 
i plafoni  sottoposti. 


SESIE  SECONDA 

ROTTURE  NEI  BURI  PER  ADATTAMENTI  NELLE  PABRRICHE  VECCHIE  0 GIÀ’  EDIFICATE. 

Analisi  230  1 

Per  la  rompitura  d’un  metro  cubico  ili  muro  vecchio  in  calce  di  ciotloloni 
o sassi  piani,  onde  adattarvi  aperture,  camini,  condotti  ed  altro. 

1.  Pel  rompimento  di  un  muro  di  ordinaria  solidità  impiega  il  muratore  : 

Ore  2, 50  se  la  breccia  da  praticarsi  supera  i due  metri  di  larghezza  ; 
> 4,00  se  è Ira  un  metro  e due  metri  di  larghezza; 

« 5,00  per  le  breccie,  fori  ed  incavi  di  minor  luce. 

2.  Lavorerio  del  manuale,  occorrendo 

a)  per  l’assistenza  del  muratore Ore  2, 50 

b)  per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  sassi  inservibili, 

che  sono  metri  cubici  1,10 >1,25 

In  tutto  Ore  3, 75 


3.  Quando  le  rotture  sono  da  eseguirsi  al  primo  piaoo  superiore,  convicn 
aggiungere 

Ore  1,  50  del  manuale  pel  trasporto  del  materiale  al  piano  terreno; 

> 2, 50  se  al  secondo  piano  ; 

> 3,  00  se  al  terzo  piano; 

e cosi  di  seguito. 
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4.  Pel  trasporto  del  materiale  con  rnotabili,  o con  bestie  caricate  sul  dorso, 
o con  barche  ove  esistono  alvei  navigabili,  si  consultino  le  nozioni  pratiche 
sviluppale  nell’Articolo  I (§  4 e 3);  avvertendosi  essere  il  peso  (Pi.  3C3) 


dei  sassi  e mattoni  servibili Chilog.  1900 

del  calcislruzzo • 230 

dei  rottami  inservibili > 350 


Chilog.  2500 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  di  centesimi  25  circa. 


Analisi  331.’ 

Per  la  rompitura  di  un  metro  cubico  di  muro  vecchio  di  mattoni, 
onde  adattarli  aperture,  camini,  condotti  ed  altro. 

1.  Pel  rompimento  di  un  muro,  che  sia  di  ordinaria  solidità,  impiega  il 
muratore 

Ore  2,00  per  le  breccie  larghe  più  di  due  metri; 

» 3,00  per  quollc  di  un  metro  fino  ai  due  metri; 

> 4,00  per  le  breccie,  fori  od  incavi  di  minor  luce. 

2.  La  mano  d’opera  del  manuale 

a)  per  l’assistenza  al  muratore  è di Ore  2,00 

b)  per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili  • 1,00 

In  tutto  Ore  3,  OO 

3.  Quando  le  rotture  sono  da  eseguirsi  al  primo  piano  superiore  convien 
aggiungere 

Ore  1,33  del  manuale  pel  trasporto  dei  materiali  al  pian  terreno; 

• 2, 00  se  al  secondo  piano  ; 

• 2, 67  se  al  terzo  piano; 

c cosi  di  seguito. 

4.  Pel  trasporto  del  materiale  con  bestie  da  tiro  o da  soma,  o con  barche, 
vedansi  le  norme  esposte  nelfArticolo  1 (§  4 c 5);  notandosi  che  il  peso 
(Pi.  363)  è quello  stesso  indicato  nell'Analisi  215  al  N.  3. 

•1.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  centesimi  25  circa. 
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Analisi  939.' 

Per  la  rompitura  di  un  metro  superficiale  di  tramezza  di  mattoni  a due  teste, 
onde  adattarvi  ingressi  e finestre. 

1.  Pel  disfacimento  della  tramezza  impiega  il  muratore  assistito  da  un 
manuale 

Ore  0, 30  se  si  tratta  di  adattare  un’apertura  d'accesso  larga  non  meno 
di  un  metro; 

» 0, 73  se  sono  da  formarsi  aperture  per  finestre  di  piccola  luce. 

2.  Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili,  di  cui  se 
ne  cavano  circa  J/3,  impiega  un  manuale  ore  0, 25. 

3.  Quando  le  rotture  sono  da  eseguirsi  al  primo  piano  supcriore  convicn 
aggiungere 

Ore  0,33  del  manuale  pel  trasporlo  dei  materiali  al  piano  terreno; 

> 0, 50  se  al  secondo  piano  ; 

• 0, 07  se  al  terzo  piano  ; 

e cosi  di  seguito. 

4.  Pel  trasporto  con  birocci  od  altro  si  calcola  la  spesa  secondo  le  norme 
insegnate  all’Articolo  1 (§  4 e 5);  essendo  il  poso 


dei  mattoni  servibili Chilog.  250 

del  calcistruzzo >50 

dei  rottami  inservibili >75 

Chilog.  375 


5.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
considerano  di  centesimi  6 all’incirca. 

Analisi  933  * 

Per  la  rompitura  di  un  metro  superficiale  di  tramezza  di  mattoni  ad  una  testa 
onde  adattarvi  ingressi  e finestre. 

i.  Pel  rompimento  della  tramezza  impiega  il  muratore  assistito  da  un 
manuale 

Ore  0, 20  se  si  tratta  di  adattare  aperture  d’accesso  larghe  non  meno  di 
un  metro; 

> 0, 25  se  sono  da  formarsi  aperture  per  finestre  di  piccola  luce. 
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2.  Per  la  separazione,  pulitura  e deposito  dei  mattoni  servibili,  di  cui  se 
ne  cavano  circa  */3,  impiega  il  manuale  ore  0, 10. 

3.  Quando  le  rotture  sono  da  eseguirsi  al  primo  piano  superiore  convien 
aggiungere 

Ore  0, 107  del  manuale  pel  trasporto  dei  materiali  al  piano  terreno; 
* 0,250  se  al  secondo  piano; 

> 0, 333  se  al  terzo  piano  ; 

e cosi  di  seguito. 

4.  Pel  trasporlo  dei  materiali  con  birocci  od  altro  si  desume  la  spesa  ne- 
cessaria seguendo  le  norme  praticho  additale  nell’Articolo  1 (§  4 e 5),  es- 


sendo il  peso 

dei  mattoni  servibili Cliilog.  125 

del  calcistruzzo 25 

dei  rottami  inservibili 37, 5 


Cliilog.  187,5 

5.  Spose  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  centesimi  4 circa. 


SERIE  TERZA 

SOTTOMURAZIONl,  OSSIA  MURI  DI  RAPPEZZAMENTO  0 RINFORZO  DA  ESEGUIRSI  SOTTO 
LA  BASE  DELLE  FONDAZIONI  0 AL  PIEDE  DELLE  MURAGLIE. 


Analisi  234  < 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sotlomurasione  da  eseguirsi 
con  pietre  piane  di  cava. 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore 
dai  10  ai  20  centimetri  (Analisi  99.*  e 31.*). 

2.  Qualora  tali  pietre  vadano  grossolanamente  squadrate  e lavorate,  la  mano 
d’opera  di  un  tagiiapietra  od  altro  si  ritiene  dalle 

Ore  8 alle  10  se  sono  puddinghe,  o pietre  arenarie  o calcari; 

• 15  » 20  se  marmi  comuni; 

• 25  ■ 30  se  pietre  silicee; 

» 40  * 50  se  graniti: 


Digitized  by  Google 


ED  adattamenti  da  praticarsi  nei  muri  k kaiimicati  vecchi  175 
raddoppiandosi  però  questi  tempi,  quando  le  pietre  fossero  irregolari  e non  a 
scaglioni  o stratiformi. 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  si  ritiene  di  metri  cubici  0, 20,  per 
comporre  la  quale  necessitano  (N.  293) 

a)  Metri  cubici  0,07  di  calcina  in  pasta,  cioè 

Chilog.  24,  00  di  calcq  viva,  se  è dolce  di  prima  qualità  ; 1 

■ 28,80  se  è di  seconda  qualità;  ! Analisi  96.*; 

> 36,00  se  è magra  o di  quella  idraulica:  / 

b)  Metri  cubici  0, 18  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  25.'  e 26.'). 

4.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0,144  se  è dolce  di  prima  qualità; 

• 0, 220  se  è di  seconda  qualità  ; 

» 0,360  se  6 magra  d’infima  qualità; 

> 0, 450  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  quando  essa  sia  a contatto 
dell’opera,  si  ritiene  che  impieghi  dalle  ore  0,06  alle  0,09;  ma  in  via  or- 
dinaria si  calcola  la  metà  del  tempo  impiegato  dal  muratore,  ed  eguale  se 
l’acqua  è molto  distante. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  0,45  (N.  297). 

6.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  ore  0,  40  (N.  297). 

7.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  la  costruzione  del  muramento  si  cal- 
cola dalle  ore  0 alle  7, 50,  coll’aggiunta  di  ore  ~~  , essendo  pia  grossezza  del 
muro. 

A questi  tempi  poi  convien  aggiungere  quello  per  rimuovere  il  terreno 
sottoposto  alle  fondazioni  o lo  stesso  muro  vecchio,  occorrendo  perciò 

Ore  2, 00  se  è terreno  compatto,  argilloso,  marnoso  o cretoso  ; 

■ 2, 67  se  è sassoso  ; 

* 3,33  se  è tufaceo; 

• 4, 67  se  è breccioso  o schistoso  ; 

» 5,00  se  consiste  nello  stesso  muro  vecchio. 

8.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  preparare  i materiali  e pel  paleg- 
giamento o carico  della  terra  e rottami  nei  gerii,  si  calcola  la  metà  di  quella 
del  muratore  se  il  lavoro  è al  pian  terreno;  ci  eguale  nei  locali  sotterranei, 
nel  qual  caso  sono  da  aggiungersi  dalle  3 alle  4 ore  per  l’esportazione  delle 
terre  o rottami. 
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9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  dall'1/»  »1- 
l’V.o  di  quello  del  muratore,  a norma  della  maggior  o minor  difficolti 
del  lavoro. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  dai 
IO  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale. 

Analisi  235 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sottomurasione  costrutto  con  nottoloni  listati 
di  mattoni  in  calce. 

1.  Metri  cubici  1,20  di  ciottoloni  grossi  non  meno  di  25  centimetri 

(Analisi  28*). 

2.  Mattoni  in  numero  di  — . essendo  v il  volume  di  un  laterizio 

v 

(Analisi  95. *) , oppure  metri  cubici  0,  05  di  mattoni  vecchi. 

3.  La  quantità  di  malta  occorrente  si  ritiene  di  metri  cubici  0,20,  per 
comporre  la  quale  necessitano  gli  stessi  materiali  indicati  nella  precedente 
Analisi  234  al  Pi.  3. 

4.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  i dati  della  stessa 
Analisi  N.  234  al  N.  4. 

5.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  0,  45  (N.  297). 

0.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  ore  0,  40  (N.  297). 

7.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  la  costruzione  del  muramento  si 

calcola  dalle  ore  6 alle  7, 50,  coll’aggiunta  di  ore  essendo  g la  gros- 

sezza del  muro. 

A questi  tempi  poi  convien  aggiungere  quello  per  rimuovere  il  terreno 
sottoposto  alle  fondazioni  o lo  stesso  muro  vecchio,  il  qual  tempo  corrisponde 
esattamente  a quello  precedentemente  indicato  nell’Analisi  N.  234  al  N.  7. 

8.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  preparare  i materiali  e pel  paleg- 
giamento o carico  della  terra  e rottami  nei  gerii,  si  calcola  la  metà  di  quella 
del  muratore  se  il  lavoro  ù al  pian  terreno  ; ed  eguale  nei  locali  sotterranei, 
nel  qual  caso  sono  da  aggiungersi  dalle  3 alle  4 ore  per  l’esportazione  della 
terra  e rottami. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  dall’*/}  al- 
I’  '/io  di  quello  del  muratore , a norma  della  maggior  o minor  difficoltà  de! 
lavoro. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  dai 
IO  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale. 
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Analisi  236/ 

Per  09111  metro  cubico  di  muro  di  sollomurazione 
da  costruirti  con  mattoni  nuovi. 


1.  Mattoni  opcorrcnli  -,  compresi  quelli  che  si  consumano,  esprimendo 

a v il  volume  di  ciascun  laterizio  (Analisi  05/). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  si  desume  da 

0,012n[«'  + 5 (1  + 0] 

ove  n è il  numero  dei  laterizj  da  impiegarsi,  I ed  I'  la  lunghezza  c larghezza 
di  ciascuno,  e g la  grossezza. 

Per  comporre  poi  questa  malta,  ritengasi  che  per  ogni  metro  cubico  di 
essa  occorrono  (N.  293) 

a)  metri  cubici  0. 36  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convicn 
spegnere 


Chilog.  120  di  calce  viva  dolce  di  prima  qualità 
* • 144  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  1 Analisi  06/; 

» 180  di  calco  magra  0 forte  od  idraulica:/ 


b)  metri  cubici  0,89  di  sabbia  0 di  pozzolana  (Analisi  25/  e 26/). 
3.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di  cemento  come 
sopra,  impiega  il  muratore  (N.  238) 


Ore  0,72  se  è dolce  di  prima  qualità; 

• 1,10  se  di  seconda  qualità; 

> 1,80  so  è magra  d’infima  qualità; 

• 2, 23  se  è idraulica  0 forte. 


Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0, 30  alle  ore  0, 43, 
semprechè  l’acqua  sia  da  cavarsi  da  un  canale  a contatto  dell’opera;  ma  in 
via  ordinaria  nelle  fabbriche  il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  ed  eguale  se  l'acqua  è alquanto  distante. 

4.  Per  vagliare  cgual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297;. 

5.  La  mano  d'opera  del  muratore  per  la  costruzione  del  muramento  si 
calcola  dalle  ore  1,20  alle  1,30  per  ogni  100  mattoni,  coll’aggiunta  di 


ore 


0.30 

n 


, essendo  g la  grossezza  del  muro. 


A questi  tempi  poi  convicn  aggiungere  quello  per  rimuovere  il  terreno 
sottoposto  alle  fondazioni  0 lo  stesso  muro  vecchio,  nella  misura  precedente- 
mente indicala  nell’Analisi  234  al  N.  7. 


l'tcontTTi.  Mail.  Prat.  — Voi.  II. 
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6.  La  mano  (l’opera  del  manuale  per  preparare  i materiali,  e pel  paleg- 
giamento o carico  della  terra  e rottami  nei  gerii,  si  calcola  metà  di  quella 
del  muratore  se  il  lavoro  è al  piano  terreno;  ed  eguale  nei  locali  sotterranei, 
nel  qual  caso  sono  da  aggiungersi  dalle  3 alle  4 ore  per  l’esportazione  delle 
terre  e rottami. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  dall’  */0 
alf/io  di  quello  del  muratore,  a norma  della  maggior  o minor  difficoltà  del 
lavoro. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  dai  10 
ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore  c manuale. 


SERIE  QUARTA 

MURATURE  PER  RAPPEZZI,  OTTURAZIONI,  ADATTAMENTI,  KIVESTIMENTI , PIATTABANDE 
ED  AHCATE  IN  MURI  VECCHI. 

Analisi  23SV 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sostruzione  per  rappezzi  eti  ingrossamenti  di 
muri  l ecchi  e per  otturazione  di  aperture  di  piccola  luce,  da  eseguirsi  con  pietre 
' o sassi  in  calce.- 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  (Analisi  29.  30.'  e 31. ■). 

2.  La  quantità  di  malta  occorrente  si  ritiene  di  metri  cubici  0, 20,  la  quale 
viene  composta  cogli  stessi  materiali  e nell'eguale  misura  indicata  al  N.  3 del- 
l’Analisi N.  234. 

3.  Cosi  dicasi  per  la  spegnitura  della  calce,  per  la  quale  servono  i dati 
dell'Analisi  234  al  N.  4. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  0,  45  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  ore  0,  40  (N.  297). 

C.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 

Ore  I + 0,03  Ila  — 1)  -+-  i* 

9 

ove  a esprime  l’elevazione  del  muro,  oppure  l’altezza  cui  deve  essere  fatto 
il  rappezzamento  o l’otturazione,  e I il  tempo  elementare,  che  si  calcola 

dalle  ore  5,00  alle  6,  so  si  tratta  di  semplici  otturazioni  di  aperture; 

• 6, 00  « 7,  se  sono  rappezzi  ed  ingrossamenti  di  muri;  . 

> 7,50  • IO,  per  piccoli  rappezzi:  • 
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essendo  in  questi  tempi  compresi  anche  i perditempi  per  le  parziali  demo- 
lizioni occorribili  onde  formare  lo  necessarie  immorsature. 

7.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  eguale  a quella 
del  muratore,  quando  il  lavoro  è al  pian  terreno:  se  è ai  piani  superiori, 
convien  aggiungere  il  perditempo  di  ore  0,  03  (a  — 1)  per  trasportare  i ma- 
teriali all'altezza  a dei  piani  stessi. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola  l/io 
di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrozzi  ed  altro  si  considerano  di 
centesimi  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  coll'aumento  di  altri 
centesimi  10  circa,  ove  occorrano  ponti  di  servizio  provvisorj. 


Analisi  33»/ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sottrazione  per  ruppezzi  ed  ingrossamenti  di 
muri  vecchi,  c per  otturazione  di  aperture  di  piccola  luce , da  eseguirsi  con 
mattoni  vecchi. 


1.  Mattoni  vecchi  metri  cubici  1,23. 

2.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,23,  composta  di 
a)  Metri  cubici  0,  09  di  calcina  in  pasta,  cioè: 


Chil.  30, 00  di  calce  viva,  se  è dolce  di  prima  qualità; 
• 36,00  se  è di  seconda  qualità; 

> 45,00  se  è magra  o di  quella  idraulica: 


Analisi  96/; 


b)  Metri  cubici  0, 18  di  sabbia  o di  pozzolana  (Analisi  35/  e 36/). 

3.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore  (N.  238) 


Ore  0, 18  se  è dolce  di  prima  qualità; 

• 0,275  se  è di  seconda  qualità; 

• 0,45  se  è magra  d’infima  qualità; 

• 0,  56  se  è idraulica  o forte. 


Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  quando  essa  sia  a contatto 
dell’opera,  si  ritiene  che  impieghi  dalle  ore  0,075  alle  0,11;  ma  in  via  ordi- 
naria si  calcola  la  metà  del  tempo  impiegato  dal  muratore,  ed  eguale  se  l'acqua 
è molto  distante. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale , assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  0,56  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  ore  0, 50  (N.  297). 

6.  Per  la  costruzione  del  muro  impiega  un  muratore 


Ore 


0,03  I (a  — 1)  -t — , 
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ove  o esprime  l’elevazione  del  muro,  oppure  l’altezza  cui  deve  essere  fatto  il 
rappezzamento  o Polturazione,  e I il  tempo  elementare,  che  si  calcola 

Dalle  ore  6, 00  alle  ■ 7, 00.  se  si  tratta  di  semplici  otturazioni  di  aperture; 
> 7, 00  • 8, 50,  se  sono  rappezzi  ed  ingrossamenti  di  muri  i 

» 0,00  » 12,00  pei  piccoli  rappezzi: 

essendo  in  questi  tempi  compresi  anche  i perditempi  per  le  parziali  demo- 
lizioni occorribili  onde  formare  le  necessarie  immorsature.  » 

7.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  eguale  a quella 
del  muratore,  quando  il  lavoro  sia  al  pian  terreno:  se  è ai  piani  superiori, 
convien  aggiungere  il  perditempo  di  oro  0, 03  (o  — t ) per  trasportare  i mate- 
riali all’altezza  a dei  piani  stessi. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,„ 
di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  considerano  di 
centesimi  10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  coll’aumento  di  altri 
centesimi  10  circa,  ove  occorrano  ponti  di  servizio  provvisorj. 


Analisi  330.a 

Per  ogni  metro  cubico  ili  muro  di  sostruzione  per  rappezzi  ed  ingrossamenti  di 
muri  vecchi  c per  otturazioni  di  aperture  di  piccola  luce,  da  eseguirsi  con  mat- 
toni nuovi. 

1.  Mattoni  occorrenti  compresi  quelli  che  si  consumano,  esprimendo  v il 

volume  di  ciascun  laterizio  (Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  si  desume  da 

0,012  ri  { U'  + g (I  -t-  t')\ 

ove  n è il  numero  dei  laterizj  da  impiegarsi,  l ed  1’  la  lunghezza  e larghezza 
di  ciascun  laterizio,  e g la  grossezza. 

Per  comporre  poi  questa  malta , ritengami  per  ogni  metro  cubico  di  essa 
i dati  esposti  al  N.  2 dell'Analisi  230. 

3.  Similmente  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiama  quanto  si  è detto 
nella  stessa  Analisi  230  al  X.  3. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistilo  da  un  garzone  per  la 
cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2,25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  egua!  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  f.N.  297). 
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G.  Il  tempo  da  impiccarsi  dal  muratore  per  la  costruzione  del  muramento 
si  calcola  di 

Ore  I -t-  0,03  / (a  — 1)  -t-  ^-° 

ove  a esprime  l'elevazione  del  muro,  oppure  l’altezza  cui  va  eseguito  il  lavoro, 
c l il  tempo  elementare  per  ogni  100  mattoni  che  occorrono  pel  lavoro 
stesso,  il  quale  tempo  1 si  ritiene 

Dalle  ore  1,00  alle  1,20,  se  si  tratta  di  semplici  otturazioni  di  aperture; 

» 1,20  ■ 1,50,  per  rappezzi  ed  ingrossamenti  di  muri; 

» 1,50  • 2,00,  per  piccoli  rappezzi: 

essendo  in  detti  tempi  compresi  anche  quelli  occorrenti  per  le  parziali  de- 
molizioni onde  formare  le  necessarie  immorsature. 

7.  La  mano  d’opera  del  manuale  è eguale  a quella  del  muratore  quando 
il  lavoro  sia  da  farsi  al  pian  terreno;  ma  se  è ai  piani  superiori,  va  aggiunto 
il  perditempo  di  ore  0,03  (a  — 1)  per  trasportare  i materiali  all’altezza  a 
dei  piani  stessi. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  4/io  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 10  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  coll’aumento  di  altri 
centesimi  10  circa,  ove  occorrano  ponti  di  servizio  provvisori- 


Analisi  210 

Per  ogni  metro  quadralo  di  muro  di  cortina  o rivestimento 
da  eseguirsi  coti  mattoni  o pianelle  in  costa. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  occorrenti  si  determina  con—  , essendo//' 

i lati  dei  mattoni  medesimi  (Analisi 

2.  Il  quantitativo  della  malta  si  desume  da 

,0,  OOK  ii  {//'-+-  2 j (/+/’-+-  2 j)  j 

in  cui  n esprime  il  numero  dei  mattoni  da  impiegarsi,  //'  la  lunghezza  e lar- 
ghezza dei  mattoni  stessi,  e g la  loro  grossezza. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  abbisognano  gli  stessi 
materiali  accennati  nell’Analisi  23G  al  N.  2. 

3.  Per  la  spegnitura  della  calce  si  richiama  egualmente  quanto  si  è detto 
nella  stessa  Analisi  N.  23G  al  Pi.  3. 
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4.  Per  impastare  la  malia  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malia  stessa  (Pi.  297). 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malia  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

6.  La  mano  d’opera  del  muratore  si  calcola  di  ore  0, 75,  compreso  il  tempo 
pel  necessario  scroslamenlo  del  muro  da  rivestirsi. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  di 

Ore  0, 375  ai  piano  terreno  ; 

> 0,50  ai  piani  superiori  non  molto  alti; 

• 0, 75  ai  piani  alti. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */,„  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’ attrezzi  ed  altro  ammontano  dai 
centesimi  IO  fino  ai  15  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  ma- 
nuale; coll'aumento  di  altri  centesimi  10  circa,  ove  occorrano  ponti  di  ser- 
vizio provvisori 

Analisi  211.' 

Per  ogni  metro  quadrato  di  muro  di  cortina  iti  mattimi  in  piani  per  ingrossa- 
menti di  muri,  per  rivestimenti  delle  spallature  degli  ingressi,  finestre  e focolari-, 
e per  altri  simili  lavori  nei  muri  vecchi. 

1.  Il  numero  n di  mattoni  occorrenti  si  desume  da  n = * ’ * ^ ^ , compreso 

il  materiale  occorrente  per  le  immorsature:  in  cui  / esprime  la  lunghezza  del 
laterizio  se  la  cortina  va  costrutta  a due  teste;  oppure  la  sua  larghezza  quando 
la  cortina  stessa  sia  da  farsi  ad  una  testa:  v indica  il  volume  del  laterizio 
come  sopra  (Analisi  95.'). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  risulta  da 

0,  008  b Ut  -+-  g (I  t)> 

ove  II’  esprimono  la  lunghezza  e larghezza  e j la  grossezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiama  quanto  si 
è detto  al  Pi.  2 dell'Analisi  236. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  stessa  Analisi 
236  al  N.  3. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 
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3.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

6.  Il  tompo  ila  impiegarsi  dal  muratore  per  la  costruzione  della  cortina  si 
valuta 

Ore  0,01  n + 0,50 

compreso  il  tempo  per  gli  opportuni  scrostamenli  ed  immorsature  da  ese- 
guirsi nel  muro  vecchio;  esprimendosi  con  n il  numero  dei  mattoni  che  ven- 
gono adoperati. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore,  o tutt’al  più  di  */a  nei  piani  superiori  alquanto  alti. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  ‘/8  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  od  altro  si  calcolano  del 
pari  come  quelle  occorrenti  pei  muri,  cioè  dai  IO  ai  15  centesimi  per  ogni 
giornata  di  IO  ore  del  muratore  e del  manuale;  coll’aumento  di  altri  IO 
centesimi  circa,  ove  occorrano  ponti  di  servizio  provvisorj. 


Analisi  J48.1 

Per  ogni  metro  quadrato  di  piatlabanda  di  mattoni  ad  una  o pili  leste 
per  ingressi  e finestre  da  praticarsi  in  muri  vecchi. 


1.  II  numero  n di  mattoni  occorribili  per  ogni  metro  supcrliciale  di  piai- 
tabanda  desuntesi  da  ti  = *' 11,1  " ove  z esprime  lo  spessore  della  piatta- 

banda  stessa  e e il  volume  dei  latcrizj  l'Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  risulta  da 


0, 008  « [ W + g (I  + 0 ], 

ove  II'  esprimono  la  lunghezza  e larghezza,  e g la  grossezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiamano  le  cose 
accennate  nell’Analisi  236  al  N.  2. 

3.  Similmente  per  la  spegnitura  della  calce  servono  gli  stessi  dati  esposti 
al  N.  3 dell’Analisi  236. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

6.  Il  tempo  da  impiegarsi  dal  muratore  per  la  costruzione  della  piatlabanda 

si  calcola  di  ' 

Ore  0,013)1  + 1,50 
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compreso  il  tempo  per  la  formazione  o successivo  disfacimento  delle  centinc 
c pei  necessarj  scrostamcnti  ed  immorsature  da  praticarsi  nel  muro  vecchio: 
notandosi  che  n esprime  il  numero  dei  mattoni  che  sono  da  adoperarsi. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  si  calcola  la  metà  di  quello  del  muratore. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */„  di  quello 
del  muratore. 

0.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  dai  IO 
ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale. 

IO.  Le  spese  per  le  centinc  ritengonsi  dai  4 ai  5 centesimi  per  ogni  metro 
quadrato  di  piattabande. 


Analisi  24.1  * 

Per  ogni  metro  quadrato  di  arcata  di  mattoni  ad  una  o più  leste 
da  praticarsi  in  muri  vecchi. 

i.  Il  numero  dei  mattoni  si  determina  con 


in  cui  s esprime  la  superficie  dell'estradosso  dell’arcata  per  ogni  metro  qua- 
drato d'intradosso;  i lo  spessore  dell’arcata  stessa;  ti  il  volume  di  ciascun 
laterizio;  e v'  il  volume  della  malta  che  lo  avviluppa,  rappresentalo  da 

0,008  [«'+ff  (l  + t)] 

ove  II'  sono  i lati  e g la  grossezza  del  laterizio  (Analisi  95.‘i. 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  si  desume  da 


0,  012  n[ll'  + g(l  + I')  ) 

ove  n è il  numero  dei  laterizj  da  impiegarsi,  l ed  l la  lunghezza  e larghezza 
come  sopra  di  ciascun  laterizio,  c g la  grossezza. 

La  malia  è composta  come  al  N.  2 dell’Analisi  236. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  i dati  della  stessa 
Analisi,  indicati  al  N.  3. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistilo  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  clic  vi  abbisogna,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubo 
della  malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

6.  Il  tempo  che  impiega  il  muratore  per  la  formazione  c posizione  in 
opera  dello  centinc  d’assi  e puntellature,  e pel  successivo  loro  disfacimento, 
si  calcola  dalle  ore  1,50  alle  2.00. 
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7.  II  tempo  per  costruire  l’arcata  sopra  le  dette  centine  si  considera  di 

Ore  0,0l5n  + 1,50, 

esprimendo  n il  numero  dei  mattoni  da  adoperarsi. 

8.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  è eguale  a quello  del  muratore. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  da  */*  a */j 
di  quello  del  muratore,  a norma  della  maggiore  o minor  difficoltà  del  lavoro. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  dai 
10  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale. 

1 1.  Le  spese  in  assi,  travetti  e chioderie  per  le  centinc  e puntellature  si 
valutano  dai  20  ai  25  centesimi. 

Anali*!  244.’ 

Per  ogni  metro  lineare  di  canna  da  camino,  da  adattarsi  in  muri  vecchi 
con  cortina  di  mattoni  ad  una  testa. 

1.  Il  numero  n di  mattoui,  che  abbisogna  pel  rivestimento  delle  pareti  in- 
terne e pel  tramezzo  frontale,  si  desume  da 

Jfp  + 40 

Il  = — ! — ! 

0 

in  cui  p esprime  il  perimetro  della  luce  della  canna,  l la  lunghezza  e e il 
volume  di  ciascun  mattone:  mediante  la  quale  formola  resta  compensato  il 
volume  della  malta  con  quello  dei  mattoni  che  si  sprecano  o che  si  adden- 
tellano nel  muro  (Anali*!  95.’). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  risulta  da 

0, 008  n [ IP  + g (i  -f  t)  ] 

ove  W esprimono  la  lunghezza  c larghezza  c g la  grossezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiama  ciò  che 
venne  esposto  al  N.  2 dell’Analisi  23G. 

3.  Similmente  per  la  spegnitura  della  calce  servono  gli  stessi  dati  del- 
l'Analisi 236  al  N.  3. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (Pi.  297), 

6.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  la  costruzione  di  un  metro  di  fuga 
delle  dette  canne  si  calcola  di 

Ore  0, 01  h -f-  0. 60  p, 

l’rcoBETTi.  à/rtn.  Prat.  — Voi,  II.  21 
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in  cui  n rappresenta  come  sopra  il  numero  dei  mattoni,  e p il  perimetro  in- 
terno della  canna. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore  o tutt’  al  più  */3  nei  piani  superiori  alquanto  alti. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */8  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  come 
pei  muri,  cioè  dai  IO  ai  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  IO  ore  del  mu- 
ratore c del  manuale;  coll’aumento  di  altri  10  centesimi  circa,  ove  occor- 
rano ponti  disservizio  provvisori. 

MB.  Le  canne  da  camino  vengono  comunemente  costrutte  colla  luce  in- 
terna di  circa  metri  0,  45  per  0, 225  ; per  cui  la  quantità  di  muro  da  rom- 
persi, compresa  la  grossezza  della  cortina  di  mattoni,  si  considera  di  metri 
cubici  0,  Iti. 


SEME  QUINTA 

SPICCONATCnA,  RINCOCCIATURA  E S CAGLIATURA  DEI  MURI  VECCHI. 

Analisi  **J‘ 

Per  la  spicconatura  di  un  metro  superficiale  di  muro  vecchio 
onde  slaccarne  le  porti  deteriorate. 

1.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  la  spicconatura  del  muro  si  cal- 
cola dalle 

Ore  0,75  alle  1,00  pei  muri  di  sassi; 

» 0, 60  • 0, 80  pei  muri  di  mattoni. 

2.  Il  perditempo  del  manuale  per  l'assistenza  al  muratore  c per  l'allonta- 
namento delle  materie  si  ritiene  eguale  a quello  che  impiega  il  muratore  per 
la  spicconatura  del  muro. 

3.  Le  speso  di  trasporlo  delle  materie,  secondo  il  loro  quantitativo,  desu- 
monsi  colle  regole  additate  nell'Articolo  I.  notandosi  che  il  peso  di  esse  ma- 
terie al  metro  cubico  può  ritenersi  di  chilogrammi  2500  nei  muri  in  calce 
di  sassi,  e di  cliilog.  1500  nei  muri  di  mattoni. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  le  quali 
si  valutano  dai  3 ai  4 centesimi  circa. 

AVVERTENZA 

Allorquando  la  spicconatura  dei  muri  venga  a portarsi  a molta  profondità, 
atteso  il  cattivo  stato  dei  muri,  in  allora  i rivestimenti  si  formano  con’mat- 
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toni  in  costa  o in  piano,  il  cui  costo  si  determina  col  mezzo  delle  Ana- 
lisi 240  e 241. 

Ma  se  la  spiccouatura  non  arriva  a più  di  3 centimetri  di  spessore,  in 
tal  caso  la  seguente  Analisi,  che  serve  a calcolare  il  costo  della  scaglialura 
o rincocciatura  dei  muri  greggi  di  sassi  non  cementati  nè  stuccati , vale 
anche  a determinare  la  spesa  pel  ristauro  delle  parti  di  muro  spicconate 
come  sopra. 


Analisi  946 a 

Per  la  scaglialura  o rincocciatura  di  un  metro  superficiale  di  muro  vecchio  spicconalo, 
o non  cementato  né  stuccalo. 

1.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,03,  composta  di  (N.  293) 

a)  metri  cubici  0,015  di  calce  colala,  per  formare  la  quale  occorrono 

Chilog.  5,00  di  ralce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità;') 

• 0,00  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  ' Analisi  66. 1 

> 7 '/,  di  calce  forte  o di  quella  idraulica;  ì 

b ) metri  cubici  0,0225  di  sabbia  (Analisi  95.*  e 96.*). 

2.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0,030  se  è dolce  di  prima  qualità; 

> 0, 045  se  è ili  seconda  qualità  ; 

• 0,094  se  è idraulica  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0, 01  alle  0,  015, 
semprechò  l’acqua  sia  da  cavarsi  da  un  canale  a contatto  dell'opera  ; ma  in  via 
ordinaria  nelle  fabbriche  il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  ed  eguale  se  l’acqua  è alquanto  distante. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistilo  da  un  garzone  per 
l’inaffiamento  del  miscuglio,  impiega  ore  0,0675  (N.  297). 

4.  Per  vagliare  il  cemento  il  manpale  impiega  ore  0,06  (N.  297). 

5.  Il  muratore  per  l’esecuzione  della  scagliatura  o rincocciatura  del  muro 
vecchio  dopo  spicconato,  impiega  un’ora,  compreso  il  perditempo  per  la  for- 
mazione delle  scaglie. 

6.  Il  manuale  per  l’assistenza  impiega  ore  0, 50. 

7.  Ore  0, 10  il  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

8.  Le  spese  accessorie  per  sassi,  scaglie  di  mattoni  ed  altro,  ammontano 
a circa  6 centesimi. 
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ARTICOLO  XX. 


ANALISI  ESTIMATIVE  DI  OPERE  MURALI  DIVERSE 
PER  CANNE  DI  POZZI 

PER  CONDOT  TI  NEI  MURI  DI  FABBRICA.  PER  TRAMEZZE  E VOLTE. 
PER  FOCOLARI,  FUMAJOLI  E STUFE. 


SERIE  PRIMA 
M'iHI  PER  CANNE  01  POZZI. 

.Inaliti  »«.■ 

Per  uijni  metri t cubico  ili  muro  per  canne  di  pozzi,  da  costruirsi  con  pietre 
lavorale  in  rustico. 

1.  I pezzi  greggi  di  pietra  occorrenti,  che  abbiano  la  cubatura  totale  di 
metri  1,05,  si  acquistano  alle  cave  già  sgrossati  ed  appianati,  e si  apprezzano 
come  segue: 

a)  valore  delle  pietre  lavorale  come  sopra  alle  cave; 

b)  spese  di  trasporto,  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  nell’Articolo  I,  rile- 
vandosi il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228. 

Se  tali  pezzi  fossero  da  cstrarsi  a poca  distanza  da  scogli,  o da  ridursi  con 
massi  erratici  esistenti  nelle  vicinanze,  in  tal  caso  le  spese  per  l'estrazione 
c sgrossatura  dei  medesimi  si  ricavano  dalle  Analisi  92,  93  e 94. 

2.  La  malta  che  si  impiega  c in  ragione  di  metri  0, 003  per  ogni  metro 
quadrato  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro  cubico  oc- 
corrono gli  stessi  materiali  indicali  nell’Analisi  230  al  N.  2. 

3.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  occorrente  per  un  metro  cubico  di 
malta  si  richiama  quanto  si  è detto  nella  stessa  Analisi  236  al  A-.  3. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  oro  2,  23  da  ma- 
nuale, ed  altrettanto  tempo  da  un  garzuuc  per  assistere  alPinafliamcnto  del 
miscuglio. 
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S.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

0.  Per  la  costruzione  del  muramento,  dopo  avere  eseguite  le  necessarie 
uscavazioni  e disposte  le  puntellature  (Analisi  7.'),  due  muratori  con 
quattro  manuali  per  l'assistenza  ed  un  capo  mastro  per  la  sorveglianza 
impiegano 

I 0 20 

Ore  5+0, 015  t (o  — l)  h — — , 

in  cui  t = ore  10,50;  a indica  la  profondità  del  pozzo,  e g lo  spessore  del 
muro. 

Alla  suddetta  mano  d'opera  va  aggiunta  quella  degli  stessi  lavoratori  per 
avvicinare  i massi  all'imboccatura  del  pozzo  col  mezzo  ,di  paletti  o leve  di 
ferro,  ritenendosi  l'effetto  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  di  chilog.  1 2, 50 
da  trasportarsi  alla  distanza  di  un  metro  in  1". 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  fcrrameuta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  ascendono  a 15  centesimi  per  ogni  10  ore  di  lavoro  di  ciascun 
muratore  c manuale;  essendo  le  altre  spese  per  puntellature  c pontaggi  già 
considerate  nell’Analisi  7. 


Analisi  *•**.- 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  canne  di  pozzi 
da  costruirsi  con  sassi  piatti  di  cava. 

1.  Metri  cubici  1,25  di  pietre  o sassi  piani  di  cava,  aventi  lo  spessore 
dai  10  ai  26  centimetri  (Analisi  2».'  e 3*.*). 

2.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  varia  in  proporzione  al  volume  o 
grossezza  dei  sassi,  cioò: 


metri  cubici 

0,20 

ai  0, 

22  se  sono 

grossi  millimetri  100 

» 

0, 16 

• o, 

175 

. 125 

• 

0,  l i 

. 0, 

15 

• 150 

• 

0, 12 

• o, 

13 

. 175 

» 

0,10 

■ o, 

11 

. 200 

Questa  malta  viene  composta  cogli  stessi  materiali  e colla  identica  mano 
d’opera  indicati  nell’Analisi  236  ai  progressivi  N.  2 e 3. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  muratore  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2,25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa. 

4.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 
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5.  Per  la  costruzione  del  muro  dopo  eseguite  le  opportune  cscavazioni, 
puntellamenti  c ponteggiature  (Analisi  7.'),  il  muratore  coll’assistenza  di 
due  manuali  impiega 

Ore  f 0 : 03  I (a  — 

in  cui  l = ore  7;  a indica  la  profondità  del  pozzo,  c g Io  spessore  del 
muro. 

C.  Il  perditempo  di  altri  uomini  per  approssimare  i materiali,  se  essi  sono 
distanti  più  di  20  metri,  si  desume  mediante  i dettami  del  § 8 nell’Arti- 
colo II;  avvertendosi  che  il  peso  totale  di  questi  materiali  ascende  a chilo- 
grammi 2500. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */»  0 'k  di 
quello  del  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  centesimi  15  per  ogni  giornata  da  muratore 
e da  manuale;  non  comprese  quelle  per  consumo  di  legnami  nelle  puntellature, 
pontaggi,  ecc. , le  quali  sono  considerale  nell’Analisi  7. 


Analisi  949.’ 

Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  canne  di  pozzi,  da  coslmtrsi 
con  ciottoli  grossi  listati  con  mattoni. 


1.  Metri  cubici  0,90  di  ciotloloni  grossi  (Analisi  20.'). 

0 35 

2.  Mattoni  ben  cotti  da  disporsi  in  letti,  occorrendone  ■ ’ , ove  v esprime 


il  volume  di  un  laterizio  (Analisi  95.'). 

3.  La  malta  cho  occorre  si  considera  di  metri  cubici  0,25  se  i ciotloloni 
sono  grossi  meno  di  25  centimetri,  c metri  cubici  0,20  se  sono  più  grossi. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiamano  le  cose  ac- 
cennate nell’Analisi  230  ai  progressivi  N.  2 e 3. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2, 25  da  ma- 
nuale ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’  inafliamcnto  del 
miscuglio. 

5.  Per  vagliare  cgual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

6.  Per  la  costruzione  del  muro  dopo  eseguile  le  opportune  cscavazioni, 
puntellamenti  e ponteggiature  (Analisi  7.*),  il  muratore  coll’assistenza  di 
due  manuali  impiega 


Ore  t-i-0:03  ila  — I) 


in  cui  t = ore  7 ; a indica  la  profondità  del  pozzo , e g lo  spessore  del  muro. 
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7.  Il  perditempo  di  altri  uomini  per  approssimare  i materiali,  se  questi 
sono  distanti  più  di  20  metri , si  desume  mediante  i dettami  del  § 8 nel- 
l'Articolo II;  avvertendosi  ebe  il  peso  totale  di  tali  materiali  ascende  a chi- 
logrammi 2300. 

8.  II  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  </i  o */s  di 
quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  cent.  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale;  non  comprese  quelle  per  consumo  di  legnami  nello  puntellature, 
pontaggi,  ecc.,  le  quali  trovansi  considerale  nell’Analisi  7. 


Analisi  250." 

Per  ogni  metro  superficiale  di  cortina  di  mattoni  ben  cotti  per  canne  di  pozzi, 
da  eseguirsi  ad  una  o due  teste. 

1.  Il  numero  » di  mattoni  occorrenti  si  desume  da 

I,  101 

o ’ 

in  cui  I esprime  la  lunghezza  del  laterizio  se  la  cortina  stessa  va  eseguita  a 
due  teste,  o la  sua  larghezza  se  la  cortina  stessa  va  eseguita  ad  una  testa; 
e il  volume  di  ciascun  mattone  (Analisi  59.*). 

2.  La  malta  che  occorre  ascende  a 

0, 008  n > tt  + g (I  -+-  f)  ( 

ove  W esprimono  la  lunghezza  e larghezza  e g la  grossezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta,  non  che  per  l’estinzione 
della  calce,  si  richiama  quanto  si  è detto  nell’Analisi  236  ai  N.  2 e 3. 

3.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegansi  ore  2, 25  da  ma- 
nuale ed  altrettanto  tempo  da  un  garzone  per  assistere  all’inafliamento  del 
miscuglio. 

4.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  2 ore. 

5.  Per  costruire  la  detta  cortina,  dopo  eseguite  le  occorrevoli  escavazioni, 
puntellamenli  c ponleggiature,  il  muratore  coll’assistenza  di  due  manuali 
impiega 

Ore  I -j-  0, 03  t (a  — I), 

essendo  ( = ore  1,33  per  ogni  100  mattoni,  ed  a la  profondità  del  pozzo. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */4  o */3 
di  quello  del  muratore. 
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7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchine,  cor- 
dami ed  altro,  si  calcolano  di  cent,  15  per  ogni  giornata  da  muratore  e da 
manuale;  non  comprese  quelle  per  consumo  di  legnami  nelle  puntellature, 
ponteggi,  ecc.,  le  quali  trovatisi  considerate  nell'Analisi  7. 

AVVERTENZA 

Le  murature  c vólti  per  la  formazione  degli  spechi  o caverne  nel  fondo 
dei  pozzi  d’acqua  potabile,  si  valutano  col  mezzo  delle  precedenti  Ana- 
lisi 247,  248,  249  e 250,  presa  in  riflesso  la  profondità  a cui  vanno  ese- 
guite le  caverne  stesse. 


SERIE  SECONDA 

CONDOTTI  NEI  MURI  PEL  DEFLUSSO  DELLE  ACQUE  PLUVIALI  E PER  LO  SCARICO 
DELLE  IMMONDIZIE  DI  LATRINE  E LAVANDINI 

Analisi  951.' 

Per  ogni  metro  lineare  di  condotto  con  tabi  di  pietra  (1). 

1.  Costo  dei  tubi  di  pietra  e pezzi  relativi,  colle  spese  di  trasporto  dal 

sito  di  deposito  dei  medesimi  a quello  in  cui  vanno  posti  in  opera. 

2.  Spese  in  mastice,  del  quale  ne  occorrono  chilogrammi  0, 20  ai  0, 25 
per  ogni  congiunzione  dei  tubi,  secondo  il  loro  diametro  interno,  essendo 
ogni  chilogrammo  di  questo  mastice  composto  di 

Olio  di  lino  cotto  ....  Chilog.  0, 50  \ 

Calcina  viva  in  polvere  . . . . » 0, 50  J Analisi  116." 

Tartaro  di  botte • 0, 16  \ 

La  spesa  in  combustibile  c mano  d’opera  per  la  manipolazione  e coltura  del 

detto  mastice  si  valuta  di  8 centesimi  circa  al  chilogrammo,  ossia  di  circa 

2 centesimi  per  ogni  congiunzione. 

3.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,10  ai  0,15  per  ogni  congiun- 
zione dei  tubi  a norma  del  loro  diametro  interno. 

4.  Nei  muri  laterizj  nuovi  i mattoni  occorrenti  per  adattare- i tubi  si 

ritengono  compresi  nel  quantitativo  che  si  calcola  abbisognare  per  ogni  metro 
cubico  di  muratura.  • 

(1)  I tubi  di  pietra  usali  da  noi  sono  quelli  che  si  fahliricano  ad  Areo  in  Tirolo  Italiano,  dì 
cui  se  ne  danno  i cenni  nel  N.  210,  a paj.  281  e 285  del  Voi.  I. 
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Si  calcolo  però  abbisognarne  di  questi  mattoni 

^ pei  condotti  da  adattarsi  nei  muri  vecchi  di  mattoni  o sassi  piani,  op- 
portunamente incavati; 

<,50  . . . . ...  . : . 

— — pei  condotti  nei  muri  nuovi  di  sassi  piani  ; 

- pei  condotti  nei  muri  nuovi  di  ciottoloni  ; 

9 

pei  condotti  da  formarsi  in  muri  vecchi  di  ciottoloni  opportuna- 
mente incavati; 

esprimendo  g la  grossezza  rispettiva  dei  mattoni  (I). 

5.  La  quantità  di  malta  che  abbisogna  per  adattare  i tubi  mediante  i detti 
mattoni,  corrisponde  a 

0, 008  « U'  + 0,  03  (/  + l')  + 0, 004, 

in  cui  II'  esprimono  la  lunghezza  e larghezza  dei  mattoni. 

Ove  però  non  occorrano  mattoni,  come  si  6 detto  pei  muri  nuovi  laterizj, 
la  detta  quantità  si  riduce  a non  più  di  metri  cubici  0,004. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  le  stesse  quan- 
tità di  materiali  indicate  nell'Analisi  236  al  IV.  2. 

6.  Anche  per  la  estinzione  della  calce  servono  i dati  esposti  al  N.  3 della 
precitata  Analisi  236. 

7.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

8.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (N.  297). 

9.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  praticare  le  necessarie  rotture  nei 
muri  vecchi  si  calcola  di 

Ore  0,40  nei  muri  di  laterizj; 

> 0,20  alle  0,30  nei  muri  di  sassi  piani; 

> 0,75  » 1,00  nei  muri  di  ciottoloni. 

10.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  la  riunione  e posizione  in  opera 
dei  tubi  e quella  di  un  marmorino  e di  un  manuale,  si  calcola  di 

Ore  I + 0, 03  l (a  — 1), 

(t)  Nei  muri  vecchi  di  laterizj  occorre  solamente  la  cortina  esterna  dt  mattoni;  nei  muri  di 
sassi  piani  si  considerano  mischiali  i mattoni  al  sassi  stessi  per  le  pareti  interne,  formandosi  le 
cortine  esterne  di  mattoni  come  sopra;  Analmente  nei  muri  di  ciottoloni  si  ritiene  il  completo  ri- 
vestimento interno  e le  cortine  esterne  di  mattoni. 

Peconrm.  Mnn.  Prat.  — Voi.  11.  25 


Digitized  by  Google 


194  ANALISI  ESTIMATIVE  HI  OPERE  MURALI 

essendo  a l'altezza  cui  deve  essere  porlata  il  condono,  e t il  tempo  che  oc- 
corre pel  primo  metro  di  altezza,  costituito  come  segue: 

a)  ore  1,00  del  solo  muratore  e manuale  per  ogni  100  mattoni; 

b)  dalle  ore  0,75  alle  1,00  del  muratore,  marmorino  e manuale  per 
ogni  congiunzione  ; 

c)  ore  0, 50  parimenti  del  muratore,  marmorino  e manuale  per  ogni 
100  chilogrammi  di  peso  dei  pezzi  per  la  loro  posatura  (Vedi  il  K.  240  se 
si  tratta  di  tubi  d’Arco); 

d)  ore  1,00  del  solo  muratore  e manuale  per  affrancare  ed  immurare 
i pezzi. 

11.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
*/(0  del  tempo  che  impiegasi  dal  muratore. 

12.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  ammontano  a cen- 
tesimi 10  per  10  ore  di  lavoro  di  ciascuno  dei  detti  operaj  e manuali. 

13.  Le  spese  per  pontaggi  si  calcolano  dai  15  ai  20  centesimi,  quando 
questo  non  siano  già  comprese  ne!  calcolo  estimativo  dei  muri  rispettivi. 


Analisi  *52 

Per  ogni  m eira  lineare  di  condoni  con  lobi  di  terra  cotto 
per  lavandini  e latrine. 

1.  Acquisto  c trasporto  in  luogo  dei  tubi  di  terra  cotta. 

2.  Spese  in  mastice,  del  quale  ne  occorrono  dai  chilogrammi  0,  io  ai  0, 25 
per  ogni  congiunzione  dei  tubi,  essendo  ogni  chilogrammo  composto  di 

Chilog.  0,50  di  olio  di  lino  cotto; 

• 0, 80  di  calce  in  polvere  ; 

> 0,35  di  tartaro  di  botte: 

La  spesa  in  combustibile  e mano  d’opera  per  la  manipolazione  e cottura  del 
detto  mastice  si  valuta  di  circa  cent.  7 al  chilogrammo. 

3.  Canape  occorrente  dai  chilogrammi  0,  30  ai  0, 50  per  ogni  congiun- 
zione dei  tubi  come  sopra. 

4.  Nei  muri  lalerizj  nuovi  i mattoni  occorrenti  per  adattare  i tubi  si  ri- 
tengono compresi  nel  quantitativo  che  si  calcola  abbisognarne  per  ogni  metro 
cubico  di  muratura. 

Si  calcola  però  abbisognarne  di  questi  mattoni 

i pei  condotti  da  adattarsi  nei  muri  vecchi  di  mattoni  o sassi  piani,  op- 
portunamente incavati  ; 


Analisi  90.' 
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Pe'  condotti  nei  muri  nuovi  di  sassi  piani  ; 

4 

pei  condotti  nei  muri  nuovi  di  nottoloni; 

9 

l~~~  pei  condotti  da  formarsi  in  m uri  vecchi  di  nottoloni  opportuna- 
mente incavati  ; 

esprimendo  g la  grossezza  rispettiva  dei  mattoni  (1). 

5.  La  quantità  di  malta  che  abbisogna  per  adattare  i tubi  mediante  i detti 
mattoni  corrisponde  a 

0, 008  n W 4-  0, 03  (l  + f)  + 0, 004, 

in  cui  l ed  f esprimono  la  lunghezza  c larghezza  dei  mattoni. 

Ove  però  non  occorrono  mattoni,  come  si  è detto  pei  muri  nuovi  laterizj, 
la  detta  quantità  si  riduce  a non  più  di  metri  cubici  0, 004. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richiama  quanto  si 
è detto  nell’Analisi  236  ai  progressivi  Pi.  2 e 3. 

6.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  , assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2, 23  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa  (N.  297). 

7.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore  (Pi.  297). 

8.  La  mano  d’opera  del  muratore  per  praticare  le  necessarie  rotture  nei 
muri  vecchi  si  calcola  di 

Ore  0,10  nei  muri  di  laterizj; 

> 0, 20  alle  0, 30  nei  muri  di  sassi  piani  ; 

• 0, 73  > 1 , 00  nei  muri  di  ciottoloni. 

9.  La  mano  d’opera  del  detto  muratore  per  la  riunione  e posizione  in  opera 
dei  tubi  si  calcola  di 

Ore  1 + 0,03  t (a  — 1), 

essendo  a l’altezza  cui  deve  essere  portato  il  condotto,  e I il  tempo  che  oc- 
corre pel  primo  metro  d’altezza,  costituito  da’ seguenti  elementi; 

a)  Ore  1,00  per  ogni  100  mattoni; 

b)  Dalle  ore  1,23  alle  1,33  per  la  posizione  in  opera  e congiunzione 
di  ciascun  tubo. 

10.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  eguale  a quella 
del  murature. 

(I)  V/ili  la  noia  I a pai;.  IU3. 
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11.  Quella  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  considera  'io- 

12.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  IO 
centesimi  per  ogni  IO  ore  di  lavoro  del  muratore  e manuale. 

13.  Le  spese  per  pontaggi  si  calcolano  dai  13  ai  20  centesimi,  quando 
queste  non  sieno  già  comprese  nel  calcolo  estimativo  dei  muri  rispettivi. 


Analisi  *43  * 

Per  ogni  metro  lineare  di  condotto  per  le  pluviali  da  costruirsi  con  tubi  metallici 
di  rame,  banda  o ferro. 

1.  Costo  dei  tubi  di  rame  o di  banda  o di  ferro,  da  desumersi  dalle  Ana- 
lisi successive  nell’Articolo  XXIX. 

2.  Nei  muri  laterizj  nuovi  i mattoni  occorrenti  per  adattare  i tubi  si  ri- 
tengono compresi  nel  quanti  tati  vo  che  si  calcola  abbisognarne  per  ogni  metro 
cubico  di  muratura. 

Si  considera  però  abbisognarne  di  questi  mattoni 

pei  condotti  da  adattarsi  nei  muri  vecciii  di  mattoni  o sassi  piani 
opportunamente  incavati; 

1,30 

pei  condotti  nei  muri  nuovi  di  sassi  piani; 

4 

pei  condotti  nei  muri  nuovi  di  ciottoloni; 

9 

pe>  condotti  da  formarsi  in  muri  vecchi  [di  ciottoloni  opportu- 
namente incavati; 

esprimendo  g la  grossezza  rispettiva  dei  mattoni  (I). 

3.  La  quantità  di  malta  da  impiegarsi  quando  abbisogna  di  adattare  in  mat- 
toni l’incavo  pei  detti  tubi  corrisponde  a 

0,008»ff  + 0,03(1  + 0, 

in  cui  l ed  t esprimono  la  lunghezza  e larghezza  dei  mattoni. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  servono  gli  stessi  dati 
dell’Analisi  236  ai  progressivi  Pi.  2 e 3. 

4.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua , impiega  ore  2, 23  (N.  297). 

3.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  ore  2 (N.  297). 

(I)  Vedi  la  noia  I a paa-  193. 
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6.  La  mano  d'opera  del  muratore  per  praticare  le  necessarie  rotture  nei 
muri  vecchi  si  calcola  di 

Ore  0,10  nei  muri  di  latcrizj; 

> 0, 20  alle  0, 30  nei  muri  di  sassi  piani  ; 

• 0,73  > 1,00  nei  muri  di  ciottoloni. 

7.  La  mano  d'opera  d’un  muratore,  di  un  ramajo  o bandajo,  e di  un 
manuale  si  calcola  di 

Ore  t 0, 03  t (a  — 1), 

essendo  a l’altezza  cui  deve  essere  portato  il  condotto,  e t il  tempo  che  oc- 
corre pel  primo  metro  lineare  d’altezza,  costituito  come  segue: 

a)  Ore  1,00  del  solo  muratore  e manuale  per  ogni  100  mattoni. 

b)  Ore  1,23  del  muratore,  del  bandajo  e del  manuale  per  la  congiun- 
zione e posizione  in  opera  dei  tnbi  metallici. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
*/(0  di  quello  del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  10  cen- 
tesimi per  ogni  IO  ore  di  lavoro  del  muratore  c del  manuale. 

10.  Le  spese  per  pontaggi  si  calcolano  dai  15  ai  20  centesimi,  quando 
queste  non  siano  già  comprese  nel  calcolo  estimativo  dei  muri  rispettivi. 

SERIE  TERZA 

THAHEZZE  PER  SEPARAZIONE  d' AMBIENTI  INTERNI. 

, Analisi  2541  ' 

Per  ogni  metro  superficiale  di  tramezza  o muro  in  calce  di  mattoni 
o matlonciiii,  ad  una  o due  teste. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  o mattoncini  si  determina  con 

— r — 7,  se  la  tramezza  è ad  una  testa: 
v -(-  v * 

2/ 

— - — , se  a due  teste: 
v -}-  v 

in  cui  l esprime  la  lunghezza  di  ciascun  mattone;  v il  volume  rispettivo;  e 
v la  quantità  di  cemento  che  avviluppa  cadann  mattone,  rappresentala  da 

0,006  [IT + f (<  + !■)]; 

ove  l rappresenta  la  lunghezza  dei  detti  mattoni  e g la  loro  grossezza 

^Analisi  95."). 
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2.  11  quantitativo  della  malta  6 di  metri  cubici  1,05  ut)',  compreso  1/20 
che  si  spreca;  e per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  si  richia- 
mano i dati  dell'Analisi  A.  256  indicati  sotto  i 2 e 3. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'acqua,  impiega  ore  2,  25  (N.  297). 

4.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  oro  2 (N.  297). 

5.  Il  tempo  che  impiega  il  muratore  per  la  costruzione  della  tramezza  si 
è di  ore  0,  80  ogni  100  mattoni,  coll'aggiunta  di  ore  0,  40  per  la  fattura  e 
stuccatura  di  ambedue  le  pareti. 

6.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  qualora  la  tramezza  sia  da  costruirsi  al  pian  terreno;  giacché 
pei  piani  superiori  convicn  aggiungere  il  tempo  necessario  per  trasportare  i 
materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0,03  l (a  — 1)  se  la  tramezza  è ad  una  testa; 

» 0,  06  / (a  — 1)  se  a due  leste: 

dinotando  l come  sopra  la  larghezza  di  ciascun  mattone,  ed  a l'altezza  del 
piano  in  cui  va  eretta  la  tramezza. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  por  la  sorveglianza  si  calcola  ‘/io  di  quello 
del  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  pontaggi  ed  altro,  ammon- 
tano a centesimi  15  circa  per  le  tramezze  ad  una  testa,  ed  a centesimi  25 
per  quelle  a due  leste. 

AVVERTENZA 

Per  ciascuna  apertura  in  dette  tramezze  va  dedotto  il  vano  di  essa,  com- 
putandosi solo  ‘/a  di  giornata  da  muratore  per  la  fattura  e stuccatura  del 
voltino  e spellature. 


Analisi  355' 

Per  ogni  miro  superficiale  di  ir  amena  semplice  di  laterizj  in  costa, 
dedotti  i vani  delle  aperture. 

1.  Mattoni  occorrenti  n—  i,  compresi  quelli  che  si  rompono,  in  cui  I ed 

t esprimono  la  lunghezza  e larghezza  dei  mattoni  medesimi  (Analisi  95.*). 

2.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,016  gn  (l  - (-T),  ove  I ed  I'  esprimono 
come  sopra  la  lunghezza  e larghezza  dei  mattoni  , e g la  loro  grossezza. 
Questa  malta  è composta  coi  materiali  e nel  modo  indicati  nell'Analisi  236 
ai  N.  2 e 3. 
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3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell'acqua  occorrente,  impiega  ore  2,  A'i  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa. 

4.  Per  vagliare  egual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

5.  Il  tempo  elio  impiega  il  muratore  per  la  formazione  della  tramezza  si 
calcola  di  ore  2 per  ogni  <00  mattoni. 

6.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  quando  la  tramezza  sia  da  costruirsi  al  piano  terreno  ; mentre 
se  è ai  piani  superiori,  vanno  aggiunte 

Ore  0, 03  g (a  — 1 ) , 

in  cui  g indica  lo  spessoro  dei  mattoni,  ed  a l'altezza  del  piano  cui  sono  da 
trasportarsi  i materiali. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  Vio  di  quello 
dei  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi , ponteggi  ed  altro,  ascen- 
dono a centesimi  12. 


AVVERTENZA 

Se  le  dette  tramezze  vanno  costrutte  con  tclaj  di  legname,  la  spesa  per 
questi  si  calcola  come  segue: 

1.  Travetti  di  peccia  od  abete  grossi  centimetri  10  per  o,  pei  quali  sono 
da  valutarsi 

a)  la  spesa  per  comperarli  alle  seghe  od  ai  magazzini  più  vicini  ; 

b)  l'uno  per  100  del  dello  costo  per  sensorio  od  altre  spese  accessorie 
d'acquisto  ; 

c)  dazio  di  questi  travetti,  essendo  chilog.  2, 49  al  metro  lineare  quelli 
di  peccia,  e chilog.  2,  435  quelli  di  abete  ; 

d)  spese  di  trasporto  come  alle  premesse  nozioni  generali  dell’Articolo  I. 

2.  Chiodi  due  per  ogni  giuntura,  da  chilog.  1,07  al  cento. 

3.  Per  ridurre  ogni  giuntura  impiega  il  falegname  ore  0, 40. 

4.  Per  la  posizione  in  opera  di  ogni  metro  lineare  di  travetti  come  sopra, 
il  muratore  col  falegname  ed  un  manuale  impiegano  ore  0,33,  compresa 
la  inchiodatura  dei  travetti  stessi. 

5.  La  sorveglianza  del  capo  mastro  e le  spese  accessorie  per  consumo 
d’attrezzi,  pontaggi,  ecc.,  si  calcolano  centesimi  12. 
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Analisi  256  ' 

Per  ogni  metro  tuperficiale  di  tramezza  di  mattoni  o matloncini  cotti 
ad  una  o due  teste  con  malta  di  terra,  dedotti  i vani  per  le  aperture. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  o maltoncini  si  determina  con 

— r— -,  se  la  tramezza  è ad  una  tcsla  : 
v -|-  c 

2 1 

• — — i se  a due  teste  : 
a + » 

in  cui  2 esprime  la  larghezza  di  ciascun  mattone,»  il  volume  rispettivo , e »’ 
la  quantità  di  malta  di  terra  che  avviluppa  cadaun  mattone,  rappresentata  da 

0,008  [22’ + 9(2 + 2’)]; 

ove  2’  esprime  la  lunghezza  dei  detti  mattoni  e 9 la  loro  grossezza  (Anal>  95.'). 

2.  Terra  argillosa  occorrente  per  la  malta  suddetta  dai  metri  cubici  0, 02 
ai  0,025  per  ogni  100  mattoni,  secondo  che  questi  sono  più  0 meno  grossi 

(Analisi  16.'). 

3.  Per  manipolare  questa  terra  impiega  un  lavorante  abile  dalle  ore  0, 10 
allo  0, 125  (N.  298). 

4.  Il  tempo  che  impiega  il  muratore  per  la  costruzione  della  tramezza  è 
di  ore  0,  75  ogni  100  mattoni , coll’aggiunta  di  ore  0, 33  per  la  fattura  e 
stuccatura  di  ambedue  le  pareti. 

5.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  qualora  la  tramezza  sia  da  costruirsi  al  pian  terreno  ; giacché 
nei  piani  superiori  convicn  aggiungere  il  tempo  necessario  per  trasportarvi  i 
materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0,03  2 fa  — I)  se  la  tramezza  è ad  una  lesta; 

• 0,06  2 (a  — I)  se  a due  teste: 

dinotando  2 come  sopra  la  larghezza  di  ciascun  mattone,  ed  a l’altezza  del 
piano  in  cui  va  eretta  la  tramezza. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  ‘/io  di  quello 
del  muratore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  pontaggi  ed  altro  ammon- 
tano a 15  centesimi  circa  per  le  tramezze  ad  una  testa,  ed  a centesimi  25 
per  quelle  a due  teste. 
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Analisi  2SJV 

Per  ogni  metro , superficiale  ili  tramezza  di  mattoni  crudi  ad  una  o due  leste 
con  malta  di  terra,  dedotti  i vani  per  le  aperture. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  occorrenti,  compresi  quelli  che  si  scartano  e si 
spezzano,  si  determina  con 

- se  la  tramezza  è ad  una  testa; 
v 

•il 

— se  a due  teste: 

D 

in  cui  l esprime  la  larghezza  e e il  volume  di  ciascun  mattone. 

Per  comporre  poi  ciascun  mattone  occorrono  metri  cubici  (1 , 25)  v di  terra 
argillosa,  ossia  metri  cubici  (1,25)  tir  per  ogni  metro  quadrato  di  tramezza, 
essendo  n il  numero  dei  mattoni  occorrenti  e e il  loro  volume  come  sopra 

(Analisi  1*.*). 

Un  uomo  capace  può  comporre  in  ore  1,25  un  ccntinajo  di  detti  mat- 
toni (N.  257). 

2.  Terra  argillosa  occorrente  per  la  malta  dai  metri  cubici  0,22  ai  0,025 
per  ogni  100  mattoni,  secondo  che  questi  sono  più  o meno  grossi  (Anal.28.1). 

3.  Per  manipolare  questa  terra  impiega  un  lavorante  abile  dalle  ore  0,  IO 
alle  ore  0, 125  (N.  298). 

4.  Il  tempo  che  impiega  il  muratore  per  la  costruzione  della  tramezza  6 
di  ore  0,70  ogni  100  mattoni,  coll’aggiunta  di  ore  0,33  per  la  fattura  e 
stuccatura  di  ambedue  lo  pareti. 

5.  Il  perditempo  del  manuale  per  l’assistenza  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  qualora  la  tramezza  sia  da  costruirsi  al  pian  terreno  ; giacché 
nei  piani  superiori  convien  aggiungere  il  tempo  necessario  per  trasportarvi  i 
materiali,  che  si  calcola  di 

Ore  0, 03  I (a  — I)  se  la  tramezza  è ad  una  testa; 

» 0, 06  l (a  — I)  se  a due  teste: 

dinotando  l come  sopra  la  larghezza  di  ciascun  mattone,  ed  a l’altezza  del 
piano  in  cui  va  eretta  la  tramezza. 

6.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta 
V,0  di  quello  del  muratore. 

7.  Le  spese  accessorio  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  considerano  di 
IO  centesimi  per  ogni  giornata  da  muratore  e manuale;  coll'aumento  di  altri 
IO  centesimi  circa  ove  occorrano  ponti  di  servizio  provvisori 

Ptcontrri.  Man.  Prat.  — Poi.  II  SS 
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Analisi  *58.’ 

PtT  ogni  metro  quadrato  di  tramezza  alta  francese  coi  muri  formatei  (piar), 
dedotti  i tvmi  per  fe  aperture. 

1.  Terra  argillosa  occorrente  in  ragione  di  metri  cubici  1,25  per  ogni 
metro  cubico  di  volume  della  tramezza  (Analisi  J8.’). 

2.  Malta  ordinaria  occorrente  metri  cubici  0,  02,  composta  di  metri  cubici 
0, 005  di  calcina  in  pasta,  ossia  di 

Cliilog.  1,  07  di  calce  dolce  in  sassi  di  prima  qualità;  \ 

> 2, 00  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  ■ Analisi  96.’; 

> 2,  50  di  calce  forte,  o di  quella  magra  : j 

Metri  cubici  0,005  di  terra  argillosa  come  sopra  (Analisi  18.*); 

Metri  cubici  0,015  di  sabbia  l’Analisi  25.’  e 26.*). 

3.  Per  spegnere  la  calce  un  muratore  impiega  dalle  ore  0, 0!  alle  0, 015 
se  k dolce;  o dalle  ore  0,025  alle  0,03  se  è magra  o forte:  occorrendo 
l'assistenza  di  un  manuale  per  ogni  2 muratori  se  l’acqua  k vicina,  e per 
un  solo  muratore  se  è alquanto  distante. 

4 Per  impastare  la  malta  impiegansi  ore  0, 035  da  un  abile  manuale  con 
un  garzone  clic  assiste  alfinaffiamcnto  del  miscuglio  (N.  297). 

5.  Per  vagliare  la  malta  c l'argilla  da  impastarsi  insieme  il  manuale  im- 
piega ore  0,05. 

6.  Per  rimpasto  ed  espurgo  della  terra,  e per  la  formazione  della  tra- 
mezza, un  muratore  assistito  da  un  uomo  abile  c da  un  manuale  impiegano 
ore  4 per  ogni  metro  cubo  della  tramezza. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola 
*/i0  di  quello  del  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  legnami  nelle  intclajaturc,  attrezzi, 
pontaggi  ed  altro,  si  calcolano  dai  40  ai  50  centesimi  per  ogni  metro  super- 
ficiale della  tramezza. 


Auallsl  259.’ 

Per  ogni  metro  quadralo  di  tramezza  in  calce,  formata  con  scorie,  tufi  vulcaniti 
a pietre  pomici,  dedotti  « vani  per  le  aperture. 

1.  Le  pietre  occori enti,  secondo  la  grossezza  della  tramezza,  si  hanno  alle 
cave  già  ridotte  in  pezzi  squadrali  ed  appianati,  e si  apprezzano  come  segue: 
a)  valore  delle  pietre  lavorate  come  sopra  alle  cave; 
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b)  spese  (li  trasporto  ila  valutarsi  giusta  i dati  dell'Àrlicolo  I,  rilevan- 
dosi il  peso  specifico  di  dette  pietre  dal  N.  228  a pag.  266  del  Voi.  I. 

Se  però  le  pietre  devono  essere  cavate  appositamente,  le  spese  di  cavatura, 
formazione  c trasporto  dei  conci  si  deducono  dalle  Analisi  92,  93,  94. 

2.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragione  di  metri  cubici  0,  005  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro  cu- 
bico si  richiamano  le  cose  indicate  nell’Analisi  236  ai  progressivi  N.  2 e 3. 

3.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  impiegami  ore  2, 26  da  ma- 
nuale abile,  coll'assistenza  di  un  garzone  per  t’inafliamcnto  del  miscuglio 
(N.  297). 

4.  Per  vagliare  egual  quantità  di  cemento  il  manuale  impiega  due  ore 
(N.  297). 

6.  Per  la  costruzione  della  tramezza  impiega  il  muratore  in  ragiona  di 
ore  0,01  per  ogni  concio,  coll’aggiunta  di  ore  0,40  per  la  fattura  e stucca- 
tura di  ambedue  lo  pareti. 

6.  Il  perditempo  del  manuale  per  l'assistenza  si  ritiene  la  metà  di  quello 
del  muratore,  qualora  la  tramezza  sia  da  costruirsi  al  piano  terreno;  giacché 
nei  piani  superiori  convien  aggiungervi  il  tempo  necessario  per  trasportare 
i materiali,  che  si  calcola  secondo  il  peso  dei  medesimi;  cioè  di  oro  0,02  p 
(a  — 1);  dinotando  p il  peso  speciGco  dei  conci,  ed  a l'altezza  del  piano  in 
cui  va  eretta  la  tramezza. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  muratore  per  la  sorveglianza  si  valuta  */,o 
di  quello  del  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  ponteggi  ed  altro  ammon- 
tano a 16  centesimi  circa. 


Analisi  200.’ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  tramezza  alla  veneziana, 
formala  con  inlelajulura  di  tracelti  e con  cantinelle,  dedotti  i vani  per  le  aperture. 

1.  Travetti  di  peccia  od  abete  grossi  centimetri  10  per  5,  da  disporsi  oriz- 
zontalmente per  P inlelajatura,  alla  distanza  fra  loro  di  metri  1,36  da  centro 
a centro,  occorrendone  circa  un  metro  lineare  per  ogni  metro  di  superficie 
della  tramezza,  compresi  quelli  che  si  consumano  e che  sono  da  porsi  ver- 
ticalmente per  lo  aperture  od  altro.  Il  costo  poi  di  questi  travetti  viene  deter- 
minato dai  seguenti  elementi  : 

a)  spese  d'acquisto  alle  seghe  o magazzini  più  prossimi; 

b)  l’uno  per  cento  del  loro  costo  per  senserie  ed  altro; 

e)  spese  di  dazio,  essendo  chilogrammi  2, 49  al  metro  i travetti  di  peccia 
e chilogrammi  2,436  quelli  di  abete; 

d)  spese  di  trasporto  come  alle  premesse  nozioni  generali  dell’Articolo  I. 
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2.  Cantinelle  od  assicelle  a liste,  metri  lineari  50  compreso  il  consnmo. 

3.  Chioderia  minuta  per  le  cantinelle  e chiodi  per  le  giunture  dell’ intela- 
jalura,  che  in  tutto  si  calcolano  dai  chilogrammi  0,54  ai  0,00. 

4.  Malta  da  unirsi  ai  frastagli  tra  le  cantinelle  e per  la  rabboccatura,  la 
quale  va  composta  di  metri  cubici  0,025  di  calcina  in  pasta,  ossia  di 


Chilogr.  8,33  di  calce  viva  dolce  di  prima  qualità  ; j 

» 10,00  di  quella  simile  di  seconda  qualità;  , Analisi  96.*; 

> <2,50  di  calce  magra  o forte: 

Gesso  chilogr.  8,00  (Analisi  96.“); 

Sabbia  metri  cubici  0,  015  (Analisi  25.“  e 26.“> 

5.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  dalle  ore  0,05  alle  0,075 
se  è dolce  ; o dalle  ore  0,  < 25  alle  0,  i 5 se  magra  o forte  ; occorrendo 
l’assistenza  di  un  manuale  per  ogni  due  muratori  se  l’acqua  è vicina,  e per 
un  solo  muratore  se  è lontana. 

0.  Per  impastare  la  malta  e mescolarla  coi  frastagli  impiega  un  abile  ma- 
nuale, ed  un  garzone  per  l’inaffiamento  del  miscuglio,  ore  0,175  (.V  297). 

7.  Per  vagliare  la  malta  occorrono  ore  0,25  da  manuale. 

8.  II  muratore  assistito  da  un  manuale  per  porre  in  opera  i travetti  e le 
cantinelle,  e per  compire  le  tramezze,  impiega  ore  2.50. 

9.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  ore  0, 25. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  pontaggi  ed  altro  ascen- 
dono a centesimi  25. 


Analisi  261.' 

/ 

Per  oyni  melro  superficiale  ili  tramezza  con  inteltijalura  di  tracelti 
e rivestimento  di  avelie  o cannicci,  dedotti  i vani  per  le  aperture. 

1.  Travetti  di  peccia  od  abete  grossi  centimetri  10  per  5,  distanti  fra  loro 
metri  1,35  da  centro  a centro;  per  cui,  compresi  quelli  che  si  consumano 
e che  occorrono  per  le  aperture  ed  altro , ne  va  impiegato  un  metro  circa 
per  ogni  metro  quadrato  di  tramezza:  per  questi  travetti  sono  da  valutarsi 

a)  la  spesa  per  comperarli  alle  seghe  od  ai  magazzini  più  vicini; 

b)  l’uno  per  100  del  detto  costo  per  sensorie  ed  altre  spese  accessorie 
d’acquisto; 

e)  dazio  di  questi  travetti,  essendo  chilogrammi  2,49  al  metro  lineare 
quelli  di  peccia,  e chilogrammi  2,435  quelli  di  abete; 

d)  spese  di  trasporto  come  alle  premesse  nozioni  generali  dell’Articolo  I. 

2.  Arelle  o cannicci  metri  superficiali  2,25. 

3.  Chiodi  piccoli  chilogrammi  0,40. 
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4.  Por  porro  in  opera  i travetti  ed  indi  formare  il  rivestimento  di  arelle, 
impiega  il  muratore  assistito  da  un  manuale  ore  1,50. 

5.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  ore  0, 15. 

C.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  pontaggi  ed  altro  ascendono 
a centesimi  15. 

SERIE  QUARTA 
VÒLTE 

Analisi  262/ 

Per  ogni  metro  di  superficie  concava  di  vòlta  di  mattoni. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  occorrenti  per  metro  superficiale  di  vòlta  am- 
monta a 

^ i ? Per  *e  Part'  at^  una  testa> 

1(2,20)  , . . , 

— ■■■  per  le  parti  a due  teste: 
e -t-  t)  r r 

» /“j  ggv 

~ ~ , per  quelle  a tre  teste; 
l (4, 50) 

per  quelle  a quattro  teste; 

e cosi  di  seguito:  esprimendo  l la  larghezza  di  ciascun  mattone;  v il  vo- 
lume rispettivo;  e v'  la  quantità  di  malta  che  lo  avviluppa,  rappresentata  da 

0, 000  [ II'  + g ( l 1 -+-  f ) ] 

in  cui  II'  sono  i lati  e g la  grossezza  dei  mattoni  (Analisi  95.*). 

2.  Il  quantitativo  dolla  malta  occorrente  è di  1,05  «»',  essendovi  cosi 
compreso  */io  Per  *a  Partc  che  s‘  spreca. 

Per  comporre  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono  (N.  293): 

a)  metri  cubici  0,42  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere 

Chilogr.  140  di  calce  dolce  o grassa  di  prima  qualità;  \ 

> 168  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  J Analisi  9®.*; 

> 210  di  calce  forte:  ) 

b)  metri  cubici  0,83  di  sabbia  (Analisi  25.*  e 20.*i. 


Digitized  by  Google 


200  ANALISI  ESTIMATIVE  DI  0PEKK  MCRALI 

3.  Per  spegnere  la  calco  occorrevole  in  un  metro  cubico  di  cemento  come 
sopra,  impiega  il  muratore  (N.  238) 

Ore  0,84  se  è dolce  di  prima  qualità; 

• 1,23  se  di  seconda  qualità;  ' 

» 2,  60  se  è forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0,33  alle  0,50, 
semprechè  l’acqua  sia  da  cavarsi  in  vicinanza  al  lavoro:  in  via  ordinaria  però 
il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  la  metà  di  quello  del  muratore  se  l’acqua  è 
vicina,  ed  eguale  se  ò alquanto  distante. 

4.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale  ed  un  garzone 
impiegano  ore  2,50. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  miscuglio  impiega  il  manuale  due  ore. 

6.  Per  costruire  la  vòlta  sopra  le  ccntinaturc,  impiegansi  da  muratore  per 
ogni  100  mattoni  : 

Ore  0,90  so  la  vòlta  ò a botte  comune  o gotica; 

• 1,00  so  a botte  spirale,  elicoide  o rampante; 

> I,  10  se  a vela,  a crociera  od  a schifo; 

> 1,20  se  la  vòlta  va  formata  con  lunette  o trombature; 

• 1,  50  per  le  cupole  e vòlte  a calotta  da  eseguirsi  senza  l'uso 

delle  ccntinature. 

Al  tempo  determinato  dietro  tali  elementi  va  aggiunto  quello  dello  stesso 
muratore  per  la  fattura  e stuccatura  finale  d’ogni  metro  di  superficie  concava 
dell’intradosso,  che  è di  un’ora  circa  per  le  vòlte  semplici,  e dalle  ore  1,50 
alle  2,00  per  quello  con  lacunari,  sporgenze  od  altro,  secondo  che  sono  più 
o meno  ornate  di  sagome  o modanature. 

7.  La  mano  d'opera  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di 
quella  del  muratore,  aggiuntovi  però  il  perditempo  per  innalzare  i materiali, 
che  si  calcola  di 

Ore  0,  12.1  (Vi — 1)  facendosi  uso  di  canestri  o secchj  od  altri  recipienti  ap- 
plicali alle  consuete  macchine  elevatorie; 

• 0, 03  s (<t — 1)  ascendendo  le  opportune  andatoje  o scale  regolari: 

esprimendo  z lo  spessore  della  vòlta  ed  a l’altezza  cui  vanno  innalzati  i 
materiali. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */*0  di 
quello  del  muratore  se  si  tratta  di  vòlte  piccole  c comuni,  ed  */5  se  sono 
vòlte  grandi  e specialmente  cupole  da  eseguirsi  senza  cenlinalure. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 13  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c del  manuale. 
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10.  Per  la  formazione,  disfacimento  e posizione  in  opera  delle  centine  di 
assi,  si  ritiene  che  un  muratore  assistito  da  un  manuale  impieghino  per  ogni 
metro  di  superficie  della  vòlta  (ti.  376) 

dalle  ore  0,  7S  alle  1,00  per  vòlte  semplici  in  stanze  comuni; 

> • 1,50  alle  2,00  per  vòlte  più  o meno  complicate  in  am- 

bienti grandi. 

11.  Spese  per  consumo  d’assi  e chioderie  dai  4 ai  12  centesimi,  coll’ag- 
giunta dai  2 ai  4 centesimi  se  occorrono  compartimenti  in  rilievo. 

Analisi  263  ' 

Per  ogni  metro  quadrato  di  vòlta  di  mattoni  in  piano. 

I og 

1.  Mattoni  occorrenti  n — , compresi  quelli  che  si  rompono,  in  cui  / 

ed  t esprimono  la  lunghezza  e larghezza  di  essi  mattoni  (Analisi  95.*). 

2.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,016  gn(l-t-l'),  ove  I ed  i esprimono 
come  sopra  la  lunghezza  c larghezza  dei  mattoni,  c g la  loro  grossezza:  per 
comporre  poi  un  metro  cubo  di  detta  malta  occorrono  gli  stessi  materiali 
e l’identica  mano  d’opera  indicata  ai  N.  2 o 3 dell'Analisi  236. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  pttf 
la  cavatura  dell’acqua  occorrente,  impiega  ore  2,25  ogni  metro  cubico  della 
malta  stessa. 

4.  Per  vagliare  cgual  volume  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

5.  II  tempo  che  impiega  il  muratore  per  la  formazione  della  vòlta  si  cal- 
cola per  ogni  100  mattoni  di 

Ore  1,25  se  la  vòlta  è a botte  comune  o gotica; 

• 1,33  se  a botte  spirale,  elicoide  o rampante; 

» 1,60  se  a vela,  a crociera  od  a schifo; 

* 1,60  se  con  lunette; 

> 2, 73  per  le  cupole  e vòlte  a calotta  da  eseguirsi  senza  l’uso 

delle  centinaturc. 

6.  Il  lavorcrio  del  manuale  per  l’assistenza  si  considera  la  metà  di  quello 
del  muratore,  se  la  vòlta  va  costrutta  al  pian  terreno;  giacché  nei  piani  su- 
periori va  aggiunta  la  mano  d'opera  di  altri  manuali  di 

Ore  0,03  g(a  — 1), 

in  cui  g 6 la  grossezza  dei  mattoni,  ed  a l’altezza  dei  piani  cui  sono  da  traspor- 
tarsi i materiali. 
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7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  di 
quello  del  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  attrezzi  ed  altro  ascendono  a centesimi  12;  e 
quelle  per  centinature  ascendono  a centesimi  28  nelle  vòlte  semplici,  ed  a 
centesimi  35  circa  in  quelle  più  complicate. 


Analisi  264. a 

Per  ogni  metro  di  superficie  concaro  di  vòlta  formatti  con  scorie, 
tufi  calcamo  o pietre  pomici. 

1 . Le  pietre  occorrenti  si  acquistano  alle  cave  già  lavorate  ; ed  oltre  il  loro 
costo  alle  cavo  stesse  vi  si  considerano  anche  le  spese  di  trasporlo,  da  valu- 
tarsi giusta  le  norme  dell'Articolo  I,  desumendosi  il  peso  di  dette  pietre  dal 
N.  228  a pag.  266  del  Volume  I. 

2.  La  malta  che  si  impiega  è in  ragiono  di  metri  cubici  0, 005  per  ogni 
metro  quadrato  di  faccia  di  combaciamento;  e per  comporne  un  metro  cu- 
bico occorrono  (N.  293) 

a)  metri  cubici  0,  42  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  conviene 
ipegnere 

Chilogr.  140  di  calce  dolce  o grassa  di  prima  qualità;  ) 

» 168  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  . Analisi  96.1; 

» 210  di  calce  forte:  * 

b)  metri  cubici  0,83  di  sabbia  (Analisi  25.'  c 20.'). 

3.  Per  spegnere  la  calce  occorrevole  in  un  metro  cubico  di  cemento  come 
sopra,  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0,  84  se  è dolce  di  prima  qualità; 

. 0,25  se  di  seconda  qualità  ; 

• 2, 60  se  è forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  dalle  ore  0, 33  alle  ore  0, 50, 
semprechh  l’acqua  sia  da  cavarsi  in  vicinanza  al  lavoro:  in  via  ordinaria 
però  il  lavoro  del  manuale  si  ritiene  la  metà  di  quello  del  muratore  se  l’acqua 
è vicina,  ed  eguale  se  è alquanto  distante. 

4.  Per  impastar  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale  ed  un  garzone 
impiegano  ore  2.  50. 

5.  Per  vagliare  egual  quantità  di  miscuglio  impiega  il  manuale  due  ore. 
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G.  Per  la  costruzione  della  vòlta  sopra  le  ccntinature  impiega  il  muratore 
per  ogni  concio 

Ore  4,  45  se  la  vòlta  è a botte  comune  o gotica; 

• 1,23  se  a botte  spirale,  elicoide  o rampante; 

• 1,  40  se  .T  vela,  a crociera  od  a schifo; 

» 1,30  se  la  vòlta  va  formata  con  lunette  o trombature;  * 

• 4,90  per  le  cupole  e vòlte  a calotta  da  eseguirsi  senza  l’uso 

delle  ccntinature. 

7.  Il  lavorcrio  dei  manuali  si  calcola  la  metà  di  quello  del  muratore,  ag- 
giungendovi ore  0,02  p (a  — 4)  per  trasportare  i conci  del  peso  p al- 
l’altezza a. 

8.  Il  perditempo  del  capo  muratore  per  la  sorveglianza  si  calcola  (/l0  di 
quello  del  muratore,  se  si  tratta  di  vòlte  piccole  e comuni;  ed  */B  se  sono 
vòlte  grandi,  o specialmente  cupole  da  eseguirsi  senza  centinature. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 43  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e manuale. 

40.  Per  la  formazione,  disfacimento  e posizione  in  opera  delle  centine  di 
assi,  si  ritiene  che  un  muratore  assistito  da  un  manuale  impieghino  per  ogni 
metro  di  superficie  della  vòlta  (N.  376} 

dalle  ore  0,73  alle  4,00  per  vòlte  semplici  in  stanze  comuni; 

> > 4,50  alle  2,00  per  vòlte  più  o meno  complicate  in  ambienti 

grandi. 

44.  Spese  per  consumo  d’assi  e chioderie  dai  4 ai  42  centesimi,  coll’ag- 
giunta dai  2 ai  4 centesimi  se  occorrono  compartimenti  in  rilievo. 

SERIE  QUINTA 
FOCOLARI,  STI  VE  E FOMAJliOLI 

Anali»!  265 

Elementi  per  determinare  il  costo  di  un  focolare  compito , 
tanto  per  camini  rustici  che  civili. 

4.  Il  numero  def  mattoni  si  determina  secondo  la  quantità  e natura  dei 
rivestimenti,  piedritti  e piallettando  da  farsi  ; occorrendone  l'Analisi  95.’) 
a)  per  ogni  metro  quadrato  di  rivestimento  c pialtabanda 

4,05/ 
n = 

t> 

l’tooatrn.  Man.  /'rat.  Voi.  II.  27 
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h)  per  ogni  metro  superliciale  di  cortina  o focolare  con  lalcrizj  in  costa 

I 

n — - 

v 

c)  per  ogni  metro  quadrato  di  cortina  o focolare  come  sopra  con  late- 
rizj#in  piano 


nelle  quali  equazioni  1 esprime  la  larghezza,  I'  la  lunghezza  e v il  volume 
dei  mattoni. 

2.  Il  quantitativo  della  malta  occorrente  per  ogni  centinajo  di  mattoni  si 
calcola  di  metri  cubici  0,08,  c per  comporne  un  metro  cubico  occorrono  gli 
stessi  materiali  o l’identica  mano  d’opera  indicati  ai  N.  2 e 3 dell’Analisi  236. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua,  impiega  ore  2,25  (N.  297). 

4.  Per  vagliare  la  delta  malta  il  manuale  impiega  ore  2 (X.  297). 

5.  Costo  del  contorno  esterno  del  camino  di  pietra  o di  marmo  a lucilo. 

6.  Costo  del  gradino,  alari  e pietre  frontali. 

7.  Spese  di  trasporto  dei  suddetti  pezzi  di  pietra,  secondo  le  norme  del- 
l’Articolo 1,  desunti  prima  i pesi  rispettivi. 

8.  11  tempo  che  impiegasi  dal  muratore  per  la  facitura  del  camino , col 
collocamento  delle  rispettive  pietre  : 

a)  Ore  1,00  per  ogni  cento  mattoni,  aumentando  il  tempo  che  ne  risulta 
di  ore  0,  75  per  ogni  metro  quadrato  di  cortina  o focolare  ; 

b)  Ore  1,00  pel  collocamento  in  opera  di  ogni  quintalo  di  tufo  od  altro, 

per  la  pietra  frontale  volgarmente  detta  posfuoco,  per  gli  alari,  gradino;  ed 
anche  per  le  pietre  di  contorno  se  il  camino  è da  cucina; 

r)  Dalle  ore  1,50  alle  2,00  al  quintale  per  porre' in  opera  gli  stipiti, 

architravi  ed  altre  decorazioni  accessorie  nei  camini  di  marmo  lavorato  a 
lucido. 

9.  La  mano  d’opera  del  tagliapictra  per  la  finale  squadratura  c lavoratura 
delle  pietre  o marmi  si  calcola  Va  di  quella  del  muratore  pel  collocamento 
in  opera  delle  medesime. 

10.  La  mano  d’opera  del  manuale  per  l'assistenza  si  considera  la  metà  di 

quella  complessiva  del  muratore  se  il  camino  è da  formarsi  al  pian  terreno; 
eguale  se  al  primo  piano;  una  metà  di  più  se  al  secondo  piano;  doppia  se 
al  terzo;  c cosi  di  seguito;  ritenuta  l’altezza  dei  piani  non  più  di  4 metri. 

1 1 . Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è */,0  di  quello 

del  muratore. 
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12.  Le  spese  accessorie  per  consumo  di  attrezzi  od  altro  si  calcolano  dai 
IO  ai  13  centesimi  per  ogni  giornata  di  IO  ore  da  impiegarsi  dai  suddetti 
operaj. 

13.  Le  spese  per  consumo  di  carbone,  piombo,  chiavelle  di  ferro  e gesso 
ammontano  dai  centesimi  IO  fino  ai  30. 

AVVERTENZA 

Le  stabiliture  interne  del  focolare  si  calcolano  secondo  le  Analisi  qui  in 
seguito  esposte  nell'Articolo  XXII. 

Analisi  260  ’ 

Elementi  per  ht  stima  di  una  stufa  romane. 

NOZIONI  PRELIMINARI 

Le  stufe  si  fanno  ora  cilindriche,  ora  parallelcpipcde,  o di  varie  dimen- 
sioni secondo  l'ampiezza  dell'ambiente  che  si  vuol  riscaldare  : a norma  poi  del 
grado  di  calorico  che  si  vuol  dare  alla  stanza  vengono  nel  focolare  delle  stufe 
posti  in  opera  dai  due  ai  sei  ed  anche  otto  tubi  di  ghisa  conduttori  del- 
l’aria riscaldata;  e questi  tubi  sono  tenuti  in  sistema  o da  una  sola  piattina 

0 lastra  di  ghisa  col  mezzo  degli  opportuni  fori,  coprente  tutto  il  focolare, 
oppure  da  due  piattine,  ('una  superiore  e l’altra'  inferiore , compiendo  am- 
bedue il  focolare  stesso. 

Le  stufe  si  fanno  comunemente  portatili,  costruendole  in  tal  caso  sopra 
un  assone  di  peccia  od  abete  grosso  non  meno  di  cinque  centimetri,  posato 
sopra  mensole  di  l^ao  simili  (1). 

1 materiali  occorrenti  per  una  stufa  e la  relativa  mano  d’opera  sono 

1 seguenti: 

1.  Le  piattine  di  ghisa,  che  comunemente  pesano: 

PIATTINE  PIATTINE 

rettangole  circolari  rettangole  circolari 

quelle  per  due  tubi  Chil.  1 1 , 33  9,73  quello  per  cinque  tubi  Chil.  29, 1 6 

• tre  » » 14,60  Ì3.00  • sei  * • 40,64  — — 

» quattro»  » 17,90  16, 25  » sotto  » » 54,00 

Siccome  poi  le  stufe  vanno  fatte  con  dimensioni  proporzionate  al  calorico 
che  devono  emanare,  così  le  piattine  quadre  da  due  c tre  tubi  vengono  ita- 
ti) Il  collocamento  delle  Mule  sopra  lavole  in  legname,  siccome  viene  qui  indicalo  dsll'A.,  e 
un  sistema  ditelloso  e riprovevole  pel  pericolo  (l’incendio  a cui  si  va  incontro,  come  pur  troppo 
lo  ba  dimostrato  l'esperienza.  Attualmente  le  stufe  portatili  vengono  costruite  su  di  una  intela- 
jatura  di  ferro  formata  da  lamine  convenientemente  congiunte. 
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piegale  nelle  stufe  piccole,  quelle  ila  quattro  e cinque  tubi  nelle  stufe  mez- 
zane, e quelle  da  sei  c sette  tubi  nelle  stufe  grandi. 

2.  I tubi  di  ghisa  hanno  il  diametro  interno  dai  5 ai  6 centimetri  e sono 
lunghi  dai  30  ai  32  centimetri,  pesando  i primi  chilogr.  2,50,  e eh  il.  2, 67 
i secondi. 

3.  I tubi  di  lamiera  di  ferro  per  lo  scarico  del  fumo  pesano  chil.  1,60 
al  metro  quelli  col  diametro  interno  di  metri  0, 10,  e chilogrammi  2, 00  se 
hanno  il  diametro  di  metri  0,11. 

Al  costo  di  questi  tubi  va  aggiunto  quello  del  rispettivo  ventilabro  che 
serve  a trattenere  il  calorico  nelle  stanze,  quando  la  legna  è combusta. 

4.  Lamiera  di  ferro  per  la  camera  del  calorico  o fornello;  la  quale  an- 
dando grossa  due  millimetri,  pesa  chilogrammi  16  al  metro  superficiale. 

5.  Alla  camera  del  calorico  si  lasciano  uno  o due  sfogatori  circolari,  mu- 
niti di  opportune  bocchette  con  maglia  e sportello  d'ottone;  le  quali  boc- 
chette ora  hanno  il  diametro  di  metri  0,0625,  ora  di  metri  0,075,  ora  di 
metri  0,10,  ed  ora  infine  di  metri  0,125. 

6.  Antelle  d'ottone  per  chiudere  il  fornello,  aventi  alcune  la  luce  di  metri 
in  quadro  0,  20 , ed  altre  di  metri  0, 25  in  larghezza  per  metri  0, 20  in 
altezza. 

7.  Spesa  per  l'acquisto  dell'assonc  di  abete  o peccia  coi  due  travicelli  di 
appoggio,  quando  la  stufa  vada  costrutta  portatile. 

La  spesa  di  lavoratura  di  questi  legnami  si  considera  d'ordinario  in  ra- 
gione di  due  lire  per  ogni  metro  quadrato  del  suddetto  assone. 

8.  Per  la  costruzione  poi  di  una  stufa,  oltre  i succennati  oggetti,  occor- 
rono i seguenti  materiali  e mano  d'opera: 


NELLE  STUFE  CILINDRICHE 


Diametro  Metri 

0,45 

0,50 

0.55 

0,00 

0,05 

0,70 

0,75 

0,80 

Altezza  . . * 

1,50 

1,50 

1.50 

1,50 

1,00 

1,76 

12*8 

2,00 

a)  Pianelle  coi  lati  di  metri  0,25  per 
Q,  125  (Annuiti  9Sj W. 

80 

100 

125 

150 

190 

‘225 

290 

375 

b)  Malta  composta  di  calce  dolce 

421/, 

50 

di  1.*  qualità  ....  Chil. 

151/j 

18  4/3 

22 

25 

30 

36 

oppure  di  2.»  qualità  {Analisi  oo  ) • 

18  4/3 

22  4/j 

26  4,  3 

30 

30 

43 

51 

60 

Sabbia  (Anali»!  «a  e *«  . Mei.  cub. 

0.11 

0.13 

0.  IO 

0.175 

0.22 

0.26 

0.30 

0.33 

c)  Gesso  polverizzato  ....  Chil.  ! 

21 

1 25 

29 

33  t/3 

40 

49 

58 

07  3/5 

d)  Calce  bianca  (Anali»!  m)  ...» 

e)  Compenso  per  l’ estinzione  tanto  ! 

della  calce  comune  quanto  di  quella  bianca,  1 
che  si  considera  di Lire 

5 l/fl 

61/3 

7 

8 t/3 

IO 

13 

15  t /i 

17  3/5 

1 

0.44 

0.52 

0.60 

0.G6 

a 22 1 

0.20 

0.32 

0.35 

f)  Filo  di  ferro  doppio  alloilidialo:  Chil. 

g)  Mano  d'opera  dello  slulajuolo  per 
eseguire  una  stufa,  coll’assistenza  di  un  gar- 
zone occupato  anche  nell’impasto  e vaglia- 

3 t/»l 

3*/3 

4 

4l/i 

5 1/, 

7 

8t/g 

0 t/3 

3 3/» 

4 3/» 

5 l/i 

?•/» 

9 ‘/3 

tura  del  cemento Giornale 

2 

- Vi 

3 

h)  Spese  acressorie  per  consumo  d’at- 
trezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  a calcolo 

ascendono  a Lire 

0. 00 

0.75 

0.90 

1.15 

1.50 

I.G5 

2.20 

2.80 
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NEI. LE  STUFE  PARALLELEPIPEDE 


Lunghe  Metri 

0.59 

0.70 

0.70 

0.80 

0.80 

0.80 

0.80 

0.90 

0.90 

1.00 

1.00 

Larghe  » 

0.37 

0.  fc» 

0.40 

0.45 

0.45 

0.45 

0.45 

0.50 

0.50 

0 m 

0.60 

Alte  » 

IjUU 

1.10 

1.20 

1.33 

1.40 

1.50 

l.UU 

0.70 

1.80 

1.90 

2.00 

a)  talloncini  pel  focolare 
larghi  metri  0,10,  lunghi  me- 
tri 0,25,  grossi  luclri  0,05 

(AnaiM  o*i  rs. 

55 

60 

70 
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f)  Calce  bianca  ( Anali 
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Compenso  per  restili- 
rione  tanto  della  calce  co- 
muncquanto  «li  quella  bianca, 
che  'i  considera  <li  . . . I h. 
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h)  Filo  di  ferro  doppio  at- 
tortiglialo   Chil. 
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0 Mano  d'opera  dello  stu- 
fatolo per  eseguire  una  stufa, 
col  l'assistenza  di  un  garzone 
impiegato  anche  ad  impastare 
c ragliare  il  cemento  Giuro. 
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/}  Speso  accessorie  per  con- 
iamo d'attrezzi,  sorveglianza 
ed  altro,  che  a calcolo  ascen- 

dono  a Idre j 0.54 

0.  75 

0.84 

0.90 
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1.20 

1.  40 

1.58 

1.95 

2.40 
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9.  Per  la  posizione  in  opera  delle  stufe  si  calcola  che  lo  stufajuolo  col 
manuale  impieghino  dalle  2,  SO  alle  5 ore. 


(Aggiunta.)  Caloriferi 

Qualora  si  vogliano  riscaldare  contemporaneamente  molti  locali,  oppure  dei 
grandi  ambienti,  l’uso  delle  stufe  comuni  riesce  assai  incomodo  e dispendioso 
per  cui  attualmente  il  più  delle  volte  si  abbandonano  sostituendovi'!  altri  ap- 
parati di  riscaldamento  piu  acconci  ed  economici  che  l’arte  e la  scienza 
seppero  ideare. 

Fra  questi  apparati  i più  comuni  sono  quelli  ad  aria  calda,  denominati 
caloriferi,  col  mezzo  dei  quali  si  riscalda  una  massa  d’aria  presa  aH’eslcrno  per 
essere  convogliata  nelle  camere  e nei  locali  che  si  vogliono  riscaldare. 
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Ognun  vede  che  siffatti  caloriferi  devono  essere  collocati  nella  parte  più 
bassa  dell’edificio  affinchè  il  calorico  sviluppalo  si  possa  distribuire  conve- 
nientemente nelle  diverse  camere,  e costruiti  in  guisa  tale  da  poter  ottenere 
quel  numero  di  calorie  necessario  per  elevare  la  temperatura  degli  ambienti 
ad  un  determinato  grado  di  calore. 

Sono  diversi  i sistemi  adottati  nella  costruzione  di  questi  caloriferi,  il  cui 
effetto  può  essere  più  o meno  vantaggioso  potendosi  utilizzare  con  essi  al- 
cune volte  fino  il  70  per  cento  del  calore  sviluppato  dalla  combustione.  Però 
in  pratica  non  si  calcola  sopra  questo  vantaggio,  ma  si  ritiene  soltanto  l’uti- 
lizzazione dei  50  per  cento. 

Una  disposizione  assai  utile  c facilo  a concepirsi  è quella  di  un  focolajo 
centrale  in  cui  i prodotti  della  combustione  si  elevano  e si  spandono  in  uno 
spazio  cilindrico  costrutto  alla  sommità,  indi  discendono  c si  suddividono  in 
molli  tubi  disposti  circolarmente  per  portarsi  di  bel  nuova  in  una  seconda 
camera  cilindrica  al  disopra  del  focolajo,  nel  muro  del  quale  si  trova  l'im- 
boccatura del  cammino  per  cui  ha  luogo  l’aspirazione.  — Seguendo  la  via  qui 
indicata,  ma  in  senso  contrario,  l’aria  fredda  clic  si  ricava  all’esterno  si  in- 
nalza e si  rinnova  metodicamente  riscaldandosi  per  gradi  contro  le  pareti  della 
camera  inferiore  dei  tubi  c della  camera  supcriore,  per  espandersi  di  poi  nei 
locali  o camere  da  riscaldarsi. 

Praticamente  si  ammette  che  per  una  capacità  di  metri  cubici  100  nei 
grandi  freddi  (IO-  sotto  zero)  vi  occorrono  da  14  a 15  mila  calorie  all'ora  per 
conservare  all’ambiente  la  temperatura  da  10*  a 18*  centigradi.  Inoltre  è 
d’uopo  calcolare  le  perdile  del  calorifero  o dei  tubi  di  distribuzione,  che  si 
ritengono  equivalenti  al  riscaldamento  dello  stesso  ambiente:  inconseguenza 
di  che  vi  occorreranno  3 mila  calorie  all’ora  per  ogni  100  metri  cubici  di  aria 
da  riscaldarsi,  ossia  un  chilogrammo  di  coke  all'ora  e pressoché  dne  chilo- 
grammi di  legna. 

In  quanto  poi  alle  proporzioni  dell’apparecchio  è d’uopo  che  abbia  2 metri 
quadrati  di  superficie  scaldante  per  ciascun  rhilog.  di  coke  da  consumarsi 
all’ora,  e per  la  stessa  quantità  del  combustibile  la  griglia  del  focolajo  dovrà 
avere  5 decimetri  quadrati  ed  i tubi  del  fumo  2 decimetri  quadrati  di  se- 
zione. Questi  tubi  alle  loro  uscite  dal  calorifero  dovranno  scaricare  in  gole 
da  camino  più  ampie  e con  gomiti  ricurvi.  I tubi,  ovvero  i condotti  per  la 
distribuzione  del  calore,  si  praticano  nell’interno  dei  muri  anche  con  una  sem- 
plice incassatura  rettangolare  di  lato  0m,  30  in  quadro,  ed  anche  più  ampia 
se  trattasi  di  grandi  locali. 

Discendendo  ad  un  caso  pratico  in  cui  la  cubatura  dei  diversi  ambienti  da 
riscaldarsi  sia  di  metri  cubici  2000,  per  la  costruzione  del  calorifero  vi  oc- 
correranno i seguenti  materiali  e mano  d'opera: 
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X.  36  tubi  di  ghisa  del  diametro  interno  di  0m,06,  alti  0'“,  90,  con  due 
casse  per  l’aria  calda  formate  da  lastroni  di  ghisa,  del  peso  complessivo  di 
chilogrammi  1160. 

Porlina  di  ghisa  pel  focolajo  armata  di  ferro,  pesante  chilogrammi  30. 

Chiavi;  tiranti  o ferri  diversi  per  collegare  il  corpo  della  stufa,  del  poso 
di  chilogrammi  01). 

Tre  casse  di  lamiera  cilindrata  in  fogli  fra  loro  congiunti  a gruppitura,  pe- 
santi complessivamente  cliilog.  180. 

Tubi  di  lamiera  di  ferro  per  lo  scarico  del  fumo  e per  la  condotta  del- 
l’aria calda,  del  peso  di  chilog.  280 

Due  portine  di  lamiera  di  ferro  sopra  telajo  pure  di  ferro,  pesanti  chi- 
logrammi 20. 

Valvola  per  l’aria  fredda,  il  cui  peso  è di  chilog.  8. 

Bocchettoni  d’ottone  per  l’aria  calda  N.  9. 

Una  scatola  doppia  di  ferro  all’oggetto  di  poter  pulire  la  stufa  dalla  fuliggine. 

Chiavette  di  ferro  per  collegare  il  corpo  della  stufa,  del  peso  complessivo 
di  chilogrammi  45. 

Reti  di  ferro  sulla  bocca  d’aria  calda. 

Ventilatori  con  manette  d’ottone  N.  3. 

Muratura  occorrente  in  giro  alla  stufa  ed  al  forno,  del  volume  complessivo 
di  metri  cubici  14. 

Mano  d’opera  da  stufajuolo,  assistito  da  un  garzone  per  la  costruzione  della 
stufa,  giornale  N.  40.  )o 


Analisi  207.“ 

Costo  di  un  fumaiuolo  da  costruirsi  sui  tetti  in  corrispondenza 
alle  rispettive  canne  dei  camini. 

1.  Il  numero  dei  mattoni  occorrenti  ammonta  ad 

li 

n = — ; — r. 

V -f-  V 

ove  s indica  la  superficie  delle  pareti  ad  una  testa  che  costituiscono  il  tor- 
nilo, I la  larghezza  di  ciascun  laterizio  e e il  suo  volume  ; v il  quantitativo 
della  malta  che  avviluppa  un  laterizio,  cioè: 

0, 01  [II' + g(l  + f>] 

essendo  1'  la  lunghezza  e g la  grossezza  dei  ridetti  laterizj  final.  95.’). 

2.  Il  quantitativo  della  malta  è di  metri  cubici  1,05  ne’,  compreso  */ao 
che  si  spreca;  e per  comporne  un  metro  cubico  occorrono  gli  stessi  mate- 
riali e l’identica  manu  d’opera  indicata  ai  X.  3>e  3 dell’Analisi  296. 
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3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
la  cavatura  dell’acqua,  impiega  ore  2, 25  (N.  297). 

4.  Per  vagliare  la  detta  malta  il  manuale  impiega  ore  2 (X.  297). 

5.  Pel  copriroento  del  torrino  occorrono  dalle  selle  alle  olio  tegole  circa 
(Analisi  95.'). 

Ma  comunemente  vengono  i torrini  coperti  con  lamiera  di  ferro  larga 
metri  0, 60  per  0, 25,  sostenuta  da  due  aste  di  quadretto  di  ferro  grosse  un 
centimetro,  lunghe  metri  0,30;  il  di  cui  peso  complessivo  ammonta  d’ordi- 
nario a chilogrammi  2,  40. 

6.  La  mano  d'opera  del  muratore,  assistito  da  un  manuale  per  la  costru- 
zione del  fumajuolo,  si  calcola  dalle  ore  4, 10  alle  4,  20  per  ogni  cento  mat- 
toni, coll'aggiunta  di  ore  0,  50  alle  0, 75  per  ogni  metro  di  superficie  delie 
pareti  del  torrino;  ritenendosi  compreso  il  perditempo  per  la  posizione  in 
opera  delle  tegole  o del  coperto  di  ferro. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  considera  '/io  ^ 
quello  del  muratore. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammontano  a circa 
23  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore. 

AVVERTENZA 

La  stabilitura  esterna  del  torrino  si  calcola  coi  dati  delle  seguenti  Analisi 
nell’Articolo  XXII. 
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ARTICOLO  XXI. 

ANALISI  DELLE  SPESE  OCCORRENTI 
TER  LA  POSIZIONE  IN  OPERA  DELLE  PIETRE  LAVORATE 


NOZIONI  GENERALI 

Uno  ilegli  oggetti  essenziali  da  considerarsi  nel  calcolo  della  mano  d'opera 
per  collocare  le  pietre  dopo  lavorate,  si  è ravvicinamento  delle  medesime  ed 
il  loro  innalzamento  : su  di  che  si  è versato  nell’Articolo  X dal  N.  385  al 
389,  ove  sono  fatte  conoscere  le  macchine  usate  od  usabili  in  simili  opera- 
zioni, stante  che  in  queste  si  esigono  differenti  mezzi  secondo  il  volume  a 
peso  dei  massi  da  smoversi  od  innalzarsi. 

Infatti  allorquando  sono  da  collocarsi  dei  pezzi  il  cui  peso  non  superi  gli 
80  chilogrammi,  vi  bastano  i paranchi  semplici  o le  troclce  attaccate  alle  travi 
della  stessa  armatura  provvisionale  ; ma  se  si  tratta  di  massi  molto  volumi- 
nosi e quindi  di  gran  peso,  in  allora  necessitano  paranchi  doppj  mossi  cogli 
argani,  oppure  altre  macchine  elevatone  ; oltre  di  che  convien  costruire  dello 
solide  armature  di  rovere,  atte  a sorreggere  il  peso  dei  suddetti  massi. 

Per  la  posizione  in  opera  dei  piccoli  pezzi  si  considera  in  generale  il  la- 
voro di  due  muratori , che  assistiti  da  un  tagliapietra  c da  ,un  manuale , c 
diretti  da  un  capo  mastro,  impiegano 

Ore  1 -j-  0, 00  I (a  — I ), 

in  cui  I equivale  a ore  0,  50  tino  alle  ore  0,  00  per  ogni  quintale  di  peso 
dello  pietre,  ed  a l'altezza  cui  vanno  innalzate  le  pietre  stesse. 

A questo  lavoro  poi  deve  aggiungersi  quello  di  due  altri  uomini  per  av- 
vicinare le  pietre,  ritenuto  l'effetto  della  forza  fisica  di  ciascuno  in  ragione 
di  chilogrammi  12,50  per  l"  alla  distanza  di  un  metro. 

Pei  monoliti  di  considerevole  volume  si  calcola  ordinariamente  la  mano 
d’opera  di  duo  muratori  e di  uno  scalpellino,  i quali  con  quattro  uomini  o 
manuali,  dirotti  da  un  capo  mastro,  impiegano  per  ogni  1000  chilogrammi 
di  peso  dei  detti  monoliti: 

l’Rf.onRTTI.  Man.  Prtil.  — Voi.  II.  2S 
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a)  Ore  0,20  per  l’imbracatura; 

b ) > 0, 33  per  ravvicinamento  ad  ogni  metro  di  distanza  ; 

e)  • 0,20  per  l’innalzamento  ad  ogni  metro  di  altezza; 

d)  • 0, 10  per  la  Tinaie  posizione  iu  opera. 

Le  spese  accessorie  per  consumo  di  ferramenta,  nolo  di  macchino,  cordami 
ed  altro  si  calcolano  di  15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  di  ciascuno 
dei  suddetti  lavoratori  e manuali:  e le  spese  per  pontaggi,  o sono  già  con- 
siderate nel  calcolo  dei  muri,  o vanno  valutate  separatamente;  nel  qual  caso 
convien  attenersi  alle  nozioni  del  § 1 nell’Articolo  X. 

Ai  suespressi  clementi  di  spesa  si  aggiunge: 

a)  il  costo  degli  arpesi  di  ferro  o di  bronzo  destinati  ad  affrancare  le 
pietre;  il  numero  dei  quali  ed  il  loro  peso  variano  secondo  il  bisogno  ed  a 
norma  del  volume  dei  massi  ; 

fi)  la  mano  d’opera  del  lagliapictra  per  la  formazione  degli  incavi  per 
ogni  arpese,  che  si  desume  dal  progressivo  N.  4 nelle  tabelle  in  fine  del- 
l’Articolo Vili; 

c)  il  lavoro  per  la  posizione  in  opera  di  ciascun  arpese,  impiegando  il 
detto  lagliapictra  con  un  garzone  dalle  ore  0,75  alle  1, 00,  e consumandosi 
chilogrammi  0, 23  o 0,  30  di  stagno  ed  egual  quantità  di  carbone  ; 

d)  il  tempo  che  occorre 'pel  finale  lavoro  di  rettificazione  delle  pietre 
in  opera,  da  ricavarsi  dal  progressivo  N.  13  delle  succitate  tabelle; 

e)  le  spese  accessorie  pel  consumo  delle  ferramenta  od  altro  in  ragione 
di  40  ai  50  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  lagliapietra  occupalo 
nel  formare  gli  incavi  per  gli  arpesi,  e di  centesimi  10  per  l'opera  di  ret- 
tificazione delle  pietre. 


Analisi  *6» 

Pel  rivestimento  di  un  metro  superficiale  di  muro  con  pietre  da  taglio  lavorale 
tanto  a bugnato  o a sagome,  quanto  a superficie  liscia  cogli  spigoli  refilati. 

1.  Le  pietre  greggie  alle  cave  importano: 
a)  pel  loro  acquisto  già  abbozzate; 

li)  per  trasporto,  che  va  calcolato  dietro  le  norme  dell’Articolo  I,  desu- 
mendone il  peso  specifico  dal  N.  228; 
c)  per  dazio  se  provengono  dall’estero. 

2.  La  mano  d'opera  del  lagliapictra  per  lavorare  le  pietre  si  ricava  dagli 
clementi  esposti  nelle  tabelle  dell’Articolo  Vili. 

Si  aggiunga  poi  il  tempo  clic  impiega  il  garzone  per  l’assistenza,  il  quale 
corrisponde  a V,  del  tempo  impiegato  dal  lagliapietra  (N.  320). 
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Si  calcola  pure  */t  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320j. 

3.  Malia  buona  metri  cubici  0,02,  per  comporre  la  quale  si  mescolano 
metri  cubici  0, 0084  di  calce  in  pasta,  ossia 

Chilog.  2, 80  di  calce  in  sassi  se  è dolce  di  prima  qualità  ; \ 

» 3,36  se  è di  seconda  qualità;  ' Analisi  96.'; 

■ 4, 20  se  è forte  : I 

Sabbia  metri  cubici  0,0166  (Analisi  25.'  e 26.'). 

4.  Per  spegnere  la  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0,0168  se  è grassa  o dolce  di  prima  qualità; 

> 0,0230  se  è di  seconda  qualità; 

■ 0,0520  se  è forte  o magra. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  dalle  ore  0,0066  alle  0, 01. 

5.  Per  impastare  la  malta  uu  abile  manuale,  ed  un  garzone  per  assistere  - 
all'inaffiamento  del  miscuglio  impiegano  ore  0,  05. 

6.  Per  vagliare  il  cemento  ore  0, 04  da  manuale. 

7.  Due  chiavello  di  ferro  o bronzo  per  ogni  pezzo  da  porsi  in  opera,  del 
peso  di  chilogrammi  0,33  ai  0, 50  cadauna  secondo  le  dimensioni  delle  pietre. 

8.  Il  tempo  che  impiega  un  abile  muratore  ed  uno  scalpellino  per  porre 
in  opera  le  pietre  è di 

Ore  t + 0, 03  t (a  — 1) , 

essendo  a l'altezza  a cui  giunge  il  bugnato,  e t il  tempo  elementare  di  ore 
0, 50  alle  0, 60  por  ogni  quintale  di  peso  delle  pietre. 

9.  Un  manuale  nell’assistenza  impiega  la  metà  del  tempo  suddetto  se  i 
pezzi  sono  piccoli,  altrimenti  si  considera  eguale. 

A questo  devesi  aggiungere  : 

a)  il  perditempo  di  altri  manuali  per  avvicinare  le  pietre  e gli  altri  ma- 
teriali, ritenuto  l’elTello  della  forza  fisica  di  ciascun  uomo  in  ragione  di  chi- 
logrammi 12,50  al  1"  per  ogni  metro  di  distanza; 

b)  il  tempo  per  l’innalzamento  dei  materiali,  che  è di 

Ore  0,008  (a  — 1)  al  quintale. 

10.  11  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  4/(  di  quello 
del  muratore. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  ammontano  a 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e manuali;  ed  a cente- 
simi 40  pel  tagliapictra  ; non  valutate  le  spese  per  pontaggi,  che  sono  com- 
prese nel  calcolo  dei  muri. 
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Per  la  posizione  in  opera  delle  pietre  per  stipili,  architravi  e romici  di  finestre  e 

porle;  per  archivolti,  j lioltabande , lesene,  colonne  ed  altre  decora  sioni,  da  ap- 
plicarsi ai  muri  di  fabbrica. 

1.  I pezzi  di  pietra  greggia  od  appena  sbozzati  importano 

a)  per  l'acqaisto  alle  cave; 

b)  pel  trasporlo  al  sito  della  fabbrica,  valutato  secondo  le  norme  del- 
l'Articolo I,  riscontrandone  il  peso  specilico  al  N.  228; 

c)  pel  dazio  se  provengono  dall’estero. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  lavorare  le  pietre  si  ricava  dagli 
clementi  esposti  nelle  tabelle  dell’Articolo  Vili. 

Si  aggiunge  poi  il  tempo  che  impiega  il  garzone  per  l’assistenza,  il  quale 
corrisponde  a */t  del  tempo  impiegato  dal  tagliapietra  (N.  320). 

Si  calcola  pure  '/a  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  Malta  buona  occorrente  per  ogni  metro  di  superficie  del  muro  da  coprirsi 
colle  suddette  pietre,  metri  cubici  0, 02,  composta  come  al  progressivo  N.  3 
della  precedente  Analisi  2(58. 

4.  Per  spegnere  la  calce  impiega  il  muratore  lo  stesso  tempo  indicato 
nella  stessa  Analisi  N.  2G8  al  progressivo  iN.  4. 

3.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  od  un  garzone  per  assistere 
all’inaffiamenlo  del  miscuglio  impiegano  ore  0,03. 

6.  Per  vagliare  il  cemento  ore  0,04  da  manuale. 

7.  Spesa  per  le  chiavelle,  aventi  ciascuna  il  peso  dai  cliilog.  0,33  ai  0,30, 
da  determinarsi  il  loro  numero  all'atto  pratico. 

8.  Il  lavoro  di  un  abile  muratore  e scalpellino  per  la  posizione  in  opera 
dei  pezzi  lavorati  si  caldila  di 

Ore  t + 0, 00  t (a  — I), 

ove  a c l’altezza  cui  devono  innalzarsi  i pezzi,  c t il  tempo  elementare  per 
ogni  quintale  di  peso  delle  pietre,  die  è 

a)  dalle  ore  0,40  alle  0,50  pei  fusti  di  colonne  o lesene;  per  fascic, 
cornici  e basamenti;  per  davanzali  e soglie  di  porte,  finestre,  poggiuoli  o 
veroni  ; 

li)  dalle  ore  0, 60  alle  0,  75  per  stipili,  capitelli  c basi,  mensole,  balau- 
strate, cimase  ed  altre  slmili  decorazioni; 

e)  dalle  ore  0,80  alle  1,00  per  arcate  od  archivolti. 

9.  Un  manuale  nell’assistenza  impiega  la  metà  del  tempo  suddetto  se  i 
pezzi  sono  piccoli,  altrimenti, si  considera  eguale. 
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A questo  devesi  aggiungere 

a)  il  perditempo  di  altri  manuali  per  avvicinare  le  pietre  e gli  altri 
materiali,  ritenuto  PelTetto  della  forza  tisica  di  ciascun  uomo  iu  ragione  di 
chilogrammi  12, SO  al  1"  per  ogni  metro  di  distanza; 

b)  il  tempo  per  l’innalzamento  dei  materiali,  che  è di 

Ore  0,008  (o  — 1)  al  quintale. 

10.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */t  di  quello 
del  muratore. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  ammontano  a 13 
centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e manuali;  ed  a cente- 
simi 40  pel  tagliapietra;  non  valutate  le  spese  per  i pontaggi,  che  sono  com- 
preso nel  calcolo  dei  muri. 


Analisi  370» 

Per  ogni  metro  lineare  di  cornice  mutilala,  formata  a ttuc.co, 

sporgente  non  più  di  metri  0,  20,  con  goctiolalojo  superiore  di  pietra. 

1.  Le  pietre  pel  gocciolatojo  devono  internarsi  nel  muro  non  meno  di  20 
centimetri;  ed  appena  sbozzale  importano  queste  pietre 

a)  per  l’acquisto  alle  cave; 

b)  pel  trasporto  al  luogo  della  fabbrica,  valutato  conforme  i dati  esposti 
nell’Articolo  I,  desumendo  il  peso  specifico  delle  pietre  dal  N.  228; 

c ) per  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  lavorare  le  pietre  si  ricava  dagli 
elementi  esposti  nelle  tabelle  dell’Articolo  Vili. 

Si  aggiunga  poi  il  tempo  che  impiega  il  garzone  per  l’assistenza,  il  quale 
corrisponde  a */t  del  tempo  impiegato  dal  tagliapietra  (320). 

Si  calcola  pure  Va  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  Mattoni  occorrenti  dai  30  ai  40  per  ogni  metro  quadrato  di  sagome 
sotto  il  gocciolatojo  di  pietra  (Analisi  95.*). 

4.  Malta  per  la  formazione  ed  arricciatura  di  un  metro  quadrato  di  dette 
sagome,  occorrendone  metri  cubici  0, 03,  la  quale  va  composta  di  metri  cu- 
bici 0,0123  di  calcina  in  pasta,  ossia  di 

Ghil.  4,20  di  calce  in  sassi  se  è dolce  di  1.'  qualità 
• ,3,00  se  è di  2.*  qualità;  Analisti  90.'; 

« ti,  30  se  è forte  : ) 1 

Sabbia  metri  cubici  0,  02  3 (Analisi  95.'  e 30.'). 
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3.  Per  spegnere  la  calce  impiega  il  muratore 

Ore  0,023  se  è grassa  o dolce  di  prima  qualità; 

. 0, 040  se  è di  seconda  qualità; 

» 0, 080  se  è magra  o forte. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  dalle  ore  0,01  alle  0,015. 

6.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  ed  un  garzone  per  assistere 
airinaffiamento  del  miscuglio  impiegano  ore  0, 075. 

7.  Per  vagliare  la  malta  ore  0,  Oli,  da  manuale. 

8.  Per  la  formazione  delle  sagome  sotto  il  gocciolatojo  impiega  un  abile 
muratore  in  ragione  di  ore  0,  90  ad  1, 20  al  metro  quadrato,  compresa  l’ar- 
ricciatura c prima  stabilitura. 

9.  Per  compire  poi  la  cornice  col  gocciolatojo  di  pietra,  il  detto  mura- 
tore collo  scalpellino  impiegano 

Ore  0, 50  p -p  0, 06  p fu  — 1), 

essendo  p il  peso  in  quintali  del  gocciolatojo,  ed  a l'altezza  cui  va  costrutta 
la  cornice. 

10.  Un  manuale  nell’assistenza  impiega  la  metà  dei  suddetti  tempi  ; aggiun- 
tovi però  il  perditempo  per  avvicinare  ed  innalzare  le  pietre,  che  si  calcola  di 

Ore  0, 008  (a  — 1)  al  quintale. 

11.  Pel  compimento  con  stucco  dello  sagome  sotto  il  gocciolatojo  occor- 
rono ogni  metro  di  superficie  sviluppala  delle  medesime: 

Chilogrammi  10,75  di  calce  bianca,  ossia  metri  cubici  0,05  di  calcina  in 
pasta  (Aoallsl  90.*); 

Chilogrammi  4, 50  di  gesso  comune  pel  primo  intonaco  ; 

Metri  cubici  0, 002  di  polvere  di  marmo. 

12.  Pel  compimento  di  ogni  metro  quadrato  sviluppato  di  sagome  come 
sopra,  impiega  uno  stuccatore  ore  5,00. 

13.  Il  manuale  per  l'assistenza  ore  2,50. 

14.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */10  di 
quello  del  muratore  e dello  stuccatore. 

15.  Lo  spese  accessorie  per  consumo  d’ attrezzi  ed  altro  ammontano  a 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore,  stuccatore  e manuali;  ed 
a centesimi  40  pel  tagliapietra;  non  valutate  le  spese  per  i pontaggi,  che  sono 
comprese  nel  calcolo  dei  muri. 
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Anali»!  27*.* 

Per  ogni  metro  Intente  di  cornicione  in  fregio  ai  letti 
formato  con  lastre  di  pietra  o con  lavagne  o piade  o beote, 
c compito  con  frontalino  di  pietra,  oppure  di  mattoni. 

1.  Per  l’acquisto  alle  cave  delle  lastre  o lavagne,  piode  o beole,  ritenuto  che 
queste  devono  internarsi  nel  muro  non  meno  della  metà  della  loro  spor- 
genza esterna. 

Spese  di  trasporto  di  queste  pietro  dalla  cava  al  luogo  della  fabbrica,  da 
valutarsi  colle  norme  insegnate  nell’Articolo  I,  ricavandone  il  peso  dal  N.  22R. 

Spese  di  dazio  se  le  lastre  provengono  dall’estero. 

2.  Costo  del  frontalino  di  pietra  (ove  non  si  voglia  costruire  di  mattoni), 
il  quale  importa 

a)  per  l’acquisto  del  pezzo  greggio  alla  cava; 

b)  pel  trasporto  c dazio  come  per  le  lastro  suddette. 

3.  Due  chiavello  del  peso  di  chilogrammi  0, 30  ciascuna,  per  affrancare  il 
frontalino  di  pietra  colle  lastre  del  gocciolalojo. 

4.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  lavorare  tanto  le  lastre  che  il  fron- 
talino si  desume  dagli  clementi  esposti  nelle  tabelle  dell’Articolo  Vili. 

Si  aggiunge  poi  il  tempo  del  garzone  per  l’assistenza,  che  è '/a  di  quello 
del  tagliapietra  (N.  320). 

Parimenti  */t  si  calcola  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 

3.  Mattoni  occorrenti  dai  30  ai  40  per  ogni  metro  quadrato  di  sagome 
sotto  il  gocciolatojo,  e 73  pel  frontalino  quando  non  sia  di  pietra  (Anni»  95.*). 

6.  Malta  per  la  formazione  ed  arricciatura  di  un  metro  quadrato  di  sagome 
ed  anche  del  frontalino,  se  è di  mattoni,  occorrendovi  metri  cubici  0,03  di 
questa  malta,  la  quale  va  composta  di  metri  cubici  0,0123  di  calcina  in 
pasta,  il  tutto  come  dalla  precedente  Analisi  N.  270. 

7.  Anche  per  la  spegnitura  della  calce  servono  i dati  della  precedente 
Analisi  N.  270  al  progressivo  N.  3. 

8.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  ed  un  garzone  per  assistere 
all’inaffiamento  del  miscuglio  impiegano  ore  0,073. 

9.  Per  vagliare  la  malta  ore  0,06  da  manuale. 

10.  Per  la  formazione,  arricciatura  ed  anche  prima  stabilitura  tanto  delle 
sagome  sotto  il  gocciolatojo,  quanto  del  frontalino  se  va  fatto  di  mattoni,  im- 
piega un  bravo  muratore  in  ragione  di  ore  0,90  ad  1,20  al  metro  quadrato. 

11.  Per  compiere  il  cornicione  colle  lastre  o lavagne,  e col  frontalino,  il 
detto  muratore  ed  uno  scalpellino  impiegano 

Ore  0, 30  p + 0,  06  p (a  — I), 
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essendo  p il  peso  in  quintali  delle  pietre  ed  a l'altezza  cui  va  costrutto  il 

cornicione. 

12.  Un  manuale  nell'assistenza  impiega  egual  tempo  del  muratore;  cui  va 
aggiunto 

o)  il  perditempo  di  altri  manuali  per  avvicinare  le  pietre,  ritenuto  l'ef- 
fetto della  forza  fìsica  dell'uomo  di  chilogrammi  12,  SO  al  1"  per  ogni  metro 
di  distanza  ; 

fi)  c quello  per  l’innalzamento  delle  pietre,  che  è di 
Ore  0,008  (o  — 1)  al  quintale. 

13.  Pel  compimento  a stucco  delle  sagome  sotto  il  gocciolatojo,  ed  anche 
del  frontalino  se  è di  mattoni,  occorrono  ogni  metro  di  superficie  sviluppata: 

Chilogrammi  IO,  75  di  calce  bianca,  ossia  metri  cubici  0, 05  di  calcina  in 
pasta  (Analisi  IMI;'); 

Chilog.  4,30  di  gesso  comune  pel  primo  intonaco; 

Metri  cubici  0,  002  di  polvere  di  marmo. 

14.  Per  la  stuccatura  e compimento  finale  di  ogni  metro  quadrato  svilup- 
pato di  sagome  o frontalino  come  sopra,  impiega  il  muratore  o stuccatore 
ore  5, 00. 

15.  Il  manuale  per  l’assistenza  impiega  come  sopra  metà  tempo. 

16.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  calcola  */J0  di 
quello  del  muratore  e stuccatore. 

17.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  ammontano  a cen- 
tesimi 15  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore,  stuccatore  c manuali; 
ed  a centesimi  40  pel  tagliapietra  ; non  valutale  le  spese  per  i pontaggi,  che 
sono  comprese  nel  calcolo  dei  muri. 

Analisi  2X2 

Per  la  posizione  in  opera  dei  gradini  e ripiani  di  jiieira  nelle  scale, 
non  computale  le  murature  e soffitti  di  sostegno. 

1.  Acquisto  alle  cave  delle  lastre  per  i ripiani  e dei  gradini  sbozzali. 

Spese  di  trasporto  dalla  cava  al  luogo  della  fabbrica  dei  pezzi , da  valu- 
tarsi giusta  le  norme  dell’Articolo  I,  desunti  i pesi  dal  N.  228. 

Spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 

2.  La  mano  d’opera  del  tagliapietra  per  lavorare  i suddetti  ripiani  c gra- 
dini si  ricava  dagli  elementi  esposti  nelle  tabelle  dell’Articolo  Vili. 

Si  aggiunga  poi  il  tempo  che  impiega  il  garzone  per  l'assistenza,  il  quale 
corrisponde  a del  tempo  impiegalo  dal  tagliapietra  (N.  320). 

Si  calcola  pnre  */*  il  perditempo  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza 
(N.  320). 
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3.  Mattoni  pel  frontale  dei  gradini,  ove  questi  abbiano  le  sole  pedate  di 
vivo,  occorrendone  in  tal  caso  dagli  8 ai  40  in  tutto  (Analisi  05.’). 

4.  Malta  buona  occorrente  per  ogni  metro  lineare  d’appoggio  dei  gradini 
e ripiani,  che  si  calcola  di  metri  cubici  0, 03  ; la  quale  va  composta  corno 
nella  precedente  Analisi  N.  270. 

5.  Per  la  spegnitura  della  calce  si  richiamano  i dati  della  stessa  Analisi  270 
al  progressivo  N.  5. 

6.  Per  impastare  la  malta  un  abile  manuale  ed  un  garzone  per  assistere 
airinaffiamenlo  del  miscuglio  impiegano  ore  0, 073. 

7.  Per  vagliare  il  cemento  ore  0,06  da  manuale. 

8.  Per  la  posizione  in  opera  del  primo  gradino  inferiore  impiegansi  per 
ogni  quintale  di  peso  del  medesimo 

Ore  0,  40  da  muratore  ; 
ed  • 0,20  da  scalpellino 

oppure  > 0, 56  da  muratore  soltanto,  quando  i gradini  siano 

rustici,  o col  frontale  di  mattoni. 

Tale  mano  d’opera  poi  pei  gradini  superiori  cresce  progressivamente  di 
2 millesimi  ; per  cui  il  tempo  per  la  posizione  in  opera  di  tutti  i gradini  di 
una  scala  ascende  a 


Ore  In  -f-  0, 004  In  (n  — 4), 

in  cui  t esprime  il  tempo  elementare  da  impiegarsi  pel  primo  gradino  infe- 
riore, determinato  come  sopra,  ed  n il  numero  dei  gradini  della  scala. 

Se  però  variano  le  dimensioni  dei  gradini  nei  rami  superiori , si  calcola 
separatamente  il  tempo  da  impiegarsi  per  la  costruzione  dei  rami  inferiori , 
e superiori,  usando  per  i primi  la  suddetta  foratola,  e per  i secondi  la 
seguente  : 

n'  (I  -f-  0, 002  n)  (1  + 0, 001  [ n'  — 1 ] ), 

in  cui  t è il  tempo  ricavato  come  sopra;  n'  il  numero  dei  gradini  superiori; 
ed  n quello  degli  inferiori. 

9.  Per  la  posizione  in  opera  di  ciascun  ripiano  si  determina  il  tempo  oc- 
corrente colla  formola 


l + 0, 006  l (a  — 1 ), 

in  cui  ( esprime  il  tempo  elementare  per  ogni  quintale  di  peso  delle  pietre, 
ed  a l’altezza  cui  vanno  portati  i ripiani. 

Pucomtti,  Man.  Pral.  — Voi.  //.  W 
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Il  detto  tempo  elementare  poi  si  ritiene  come  per  i gradini  di 

Ore  0,40  da  muratore; 

• 0, 20  da  scalpellino. 

10.  I manuali  nell'assistenza  impiegano  egual  tempo  del  muratore,  aggiun- 
tovi però  quello  per  avvicinare  le  pietre,  che  si  considera  suH’etlelto  ordi- 
nario della  forza  fisica  dell'uomo,  che  è di  chilogrammi  12,50  al  I"  per  ogni 
metro  di  distanza. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  macchine  ed  altro,  si  cal- 
colano in  ragione  di  centesimi  25  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore 
e manuali,  compresi  i ponteggi;  c di  centesimi  40  pel  tagliapictra. 
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ARTICOLO  XXII. 


ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  STUCCATURE 
STABILITURE,  DECORAZIONI  A STUCCO.  IMBIANCATURE 
E DIPINTURE 


SEME  PRIMA 

STUCCATINE  SEMPLICI  CON  MASTICI  0 MALTE 

Analisi  373/ 

Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  o pietre  da  taglio 

con  mastice  comune  (JV.  302).  > 

1.  Mastice  comune,  ili  cui  si  calcola  occorrere  chilogrammi  0, 05  per  ogni 
metro  lineare  di  commessura , il  quale  mastice  per  ogni  chilogrammo  è 
composto  di 

Chilog.  0, 12  di  calcina  in  polvere  (Analisi  IN}.1); 

> 0,25  di  sangue  di  bue  in  cui  si  spegno  la  calce; 

• 0,70  o metri  cubici  0,  00054  di  pozzolana  (Anni.  33.*); 

• 0,0275  di  limatura  di  ferro. 

2.  Mano  d'opera  del  muratore  per  ogni  metro  lineare  di  commessura  : 

Ore  0,03  per  la  composizione  dello  stucco; 

* 0,075  per  l’eflettìva  stuccatura. 

3.  Per  rimescolare  le  dette  materie  impiega  il  manuale  ore  0,23  al  chi- 
logrammo. 

4.  Per  l’assistenza  al  muratore  impiega  un  altro  manuale  la  metà  del  tempo 
occupato  dal  muratore. 

5.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  */|0  del  tempo  suddetto. 

6.  Spese  accessorie  per  legna,  carbone,  attrezzi  ed  altro  dai  centesimi  4 
ad  1 Vt  per  ogni  metro  di  commessura. 
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Anali»!  ir*; 

Per  la  stuccatura  dei  muri  m mattoni  o pietre  da  taglio 
col  mastice  di  Vauban  (K.  302). 

1.  Cliilogrammi  0,03  di  mastice  di  Vauban  al  metro  lineare  di  commes- 
sura, occorrendo  per  un  chilogrammo 

Cbil.  0,  la  di  calce  dolce  o chil.  0, 18  di  calce  forte  in  polvere  (Anal.  96.‘j; 

> 0,23  di  olio  di  lino  crudo; 

> 0,  72  o metri  cubici  0, 00053  di  pozzolana  (Analisi  #5.‘). 

2.  Mano  d’opera  del  muratore  per  ogni  metro  lineare  di  commessura  : 

Ore  0,05  per  la  composiziono  dello  stucco; 

• 0,075  per  l'effettiva  stuccatura. 

3.  Per  rimescolare  le  dette  materie  impiega  il  manuale  ore  0, 25  al  chi- 
logrammo. 

4.  Per  l'assistenza  al  muratore  impiega  un  manuale  la  metà  del  tempo  oc- 
cupato dal  muratore. 

5.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  ‘/io  do'  tempo  suddetto. 

6.  Spese  accessorie  per  legna,  carbone,  attrezzi  ed  altro  dai  centesimi  1 
ad  I ’/a  per  ogni  metro  di  commessura. 

Analisi  *75 

Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  o pietre  da  taglio 
col  mastice  di  limatura  (N.  302). 

1 . Mastice  occorrente  per  ogni  metro  lineare  di  commessura,  composto  di 

Chilog.  I di  limatura  di  ferro  o rame; 

*/5  di  litro  di  aceto; 

*!l00  di  litro  di  orina; 

Chilog.  0, 17  di  sale  comune; 

% di  pezzo  d’aglio. 

2.  Un  lavorante  pratico  per  la  composizione  del  mastice  impiega  un’ora. 

3.  Il  muratore  per  l'effettiva  stuccatura  ore  0, 075. 

4.  Il  manuale  per  l’assistenza  occupa  la  metà  del  tempo  impiegato  dal  muratore. 

5.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  del  tempo  stesso. 

0.  Spese  accessorie  per  legua,  carbone,  attrezzi  ed  altro  dai  centesimi  2 
ai  2 '/,. 
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Analisi  276' 

Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  o pietre  da  taglio 
con  mastico  di  poco  e sego  (N.  302). 

1.  Mastice  per  ogni  metro  lineare  di  commessura  chilog.  0,03;  di  cui  per 
comporre  un  chilogrammo  vanno  mescolati 

Chilog.  0,13  di  calcina  in  polvere  (Analisi  06.'); 

• 0, 33  di  pece  liquida  ; 

> 0,53  di  sego. 

2.  Mano  d'opera  del  muratore  per  ogni  metro  lineare  di  commessura: 

Ore  0,03  per  la  composizione  dello  stucco; 

• 0,075  per  l'effettiva  stuccatura. 

3.  Per  rimescolare  le  dette  materie  impiega  il  manuale  ore  0, 25  al  chi- 
logrammo. 

4.  Per  l'assistenza  al  muratore  impiega  un  altro  manuale  la  metà  del  tempo 
occupalo  dal  muratore  stesso. 

5.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  */10  del  tempo  suddetto. 

G.  Spese  accessorie  per  legna,  carbone,  attrezzi  ed  altro  dai  centesimi  I 
ad  I ‘/a  per  ogni  metro  di  commessura. 

Analisi  277.' 

Per  lu  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  n pietre  da  taglio 
con  mastice  di  litargirio  (Pi.  302). 

1.  Chilog.  0,05  di  mastice  per  ogni  metro  lineare  di  commessura  ; di  cui 
per  formare  un  chilogrammo  occorrono 

Chilog.  0,32  di  coccio  tino; 

• 0,  32  di  polvere  di  marmo  ; 

• 0,077  di  litargirio; 

• 0, 077  di  cerussa  in  polvere  ; 

• 0,077  di  olio  essiccativo; 

■ > 0, 2G  di  olio  di  lino  crudo. 

2.  Per  mescolare  e macinare  col  macinello  un  chilogrammo  del  detto  ma- 
stice impiega  un  manuale  abile  ore  0, 40. 

3.  Il  muratore  per  l’effettiva  stuccatura  ore  0, 75. 

4.  Altro  manuale  per  l'assistenza  occupa  la  metà  del  tempo  impiegato  dal 
muratore. 
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3.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  */10  del  tempo  stesso. 

6.  Spese  accessorie  in  attrezzi  ed  altro  dai  13  ai  20  centesimi  per  ogni 
giornata  di  lavoro  del  suddetto  muratore  e manuali. 


Analisi  99S.* 

Per  la  sluccalura  dei  muri  e fólle  m mattoni  u pietre  da  loglio 
con  malia  comune. 

1.  Malta  occorrente  per  ogni  metro  lineare  di  commessura,  composta  di 

a)  calce  colata  metri  cubici  0, 0005,  per  ottenere  la  quale  convien  spegnere 

Cliilog.  0,16  di  calce  grassa  viva  di  prima  qualità;  \ 

> 0,20  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  Analisi  95.'; 

> 0, 25  di  calce  idraulica  : j 

b)  sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0, 00075  (Analisi  95.'  e 9®.*). 

2.  Per  spegnere  la  calce  occorre  la  spesa  dalle  lire  2 alle  2, 50  per  ogni 
1000  chilogrammi  (Nota  3 a pag.  300,  voi.  I.). 

3.  Per  comporre  la  detta  malta  un  abile  manuale  ed  un  garzone  impie- 
gano ore  0,00625. 

4.  Per  vagliare  la  delta  malta  un  manuale  impiega  ore  0,0025. 

5.  Per  reffoltiva  stuccatura  di  ogni  metro  lineare  di  commessura  impiega 
il  muratore  ore  0,  075. 

6.  Per  l'assistenza  al  muratore  occorre  metà  tempo  del  manuale. 

7.  Per  la  sorveglianza  del  capo  mastro  */10  del  tempo  suddetto. 

8.  Spese  accessorie  in  attrezzi  ed  altro  dai  15  ai  20  centesimi  per  ogni 
giornata  di  lavoro  del  suddetto  muratore  c manuale. 

AVVERTENZA 

In  mancanza  di  pozzolana  si  sostituiscono  nei  cementi  idraulici  gli  ingre- 
dienti specificati  nell’Articolo  VII  (N.  294). 

(Aggiunta.)  — Il  miglior  mezzo  di  stuccare  le  commettiture  delle  pietre 
che  coprono  i terrazzi  si  è quello  di  applicarvi  l’asfalto  minerale  o la  lava 
metallica,  riscaldando  le  pietre  per  conseguirne  la  coesione.  Questo  sistema 
di  stuccatura,  allorquando  vien  eseguilo  a dovere,  è preferibile  a qualsiasi 
altro  ed  impedisce  onninamente  il  trapclamento  delle  acque.  L’esperienza  ba 
dimostrato  che  tutti  i mastici  sin  qui  adoperati  in  queste  stuccature  si  de- 
gradano in  pochi  anni,  manifestandosi  delle  screpolature,  dalle  quali  poi  succe- 
dono le  infiltrazioni.  Intorno  all’applicaziono  dell'  asfalto  o della  lava  metal- 
lica si  richiamano  le  cose  accennate  alla  pag.  353  del  Voi.  I.  « 
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SERIE  SECONDA 

INTONACHI  RESINOSI  IN  PARETI  SOGGETTE  ALL*  GUIDO 


Analisi  *79.* 

Per  la  intonacatura  con  mastice  bituminoso  di  un  metro  superficiale 
di  muro  lisciato  (N.  302). 


1.  Mastice  composto  di 

Chilog.  4 di  mastice  bituminoso  di  Piremont ; 

• 4 di  catrame  minerale  od  asfalto, 

2.  Carbone  che  si  consnma  chilogrammi  0, 20. 

3.  Per  comporre  il  detto  mastice  c per  eseguire  l'intonaco  un  muratore 
assistito  da  un  manuale  impiegano  ore  4,25. 

4.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  f/|0  di  questo  tempo,  ossia 
ore  0,423. 

3.  Per  spese  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  poco  meno  di  due  centesimi. 


Analisi  2SO  * 

Per  la  intonacatura  con  mastice  liquido  resinoso  di  un  metro  i/uadralu 
di  muro  liscialo  (Pi.  302). 

1.  Mastice  composto  di 

Chilog.  0, 90  di  olio  di  lino  crudo  : 

• 0, 90  di  resina  o pece  secca  ; 

• 0, 46  di  litargirio  d'oro  polverizzato  assai  lino. 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0,20. 

3.  Per  comporre  il  detto  mastice  e per  eseguire  l'intonaco  un  muratore 
assistito  da  un  manuale  impiegano  ore  4,  25. 

4.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  */l0  di  questo  tempo,  ossia 
ore  0, 423. 

5.  Per  spese  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  poco  meno  di  due  centesimi. 
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Analisi  181.' 

Per  la  intonacatura  con  mastice  liquido  bituminoso  di  un  metro  quadralo 
di  muro  liscialo  (N.  302). 

1.  Mastice  composto  ili 

Chilog.  1,30  di  mastice  bituminoso  di  Pircmont; 

> 0, 73  di  olio  di  lino  ; 

• 0,04  di  litargirio; 

> 0, 03  di  bianco  di  Spagna  o di  terra  argillosa  di  Vicenza  ; 

> 0, 18  di  essenza  di  trementina. 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0, 20. 

3.  Per  comporre  il  detto  mastice  c per  eseguire  l'intonaco  un  muratore 
assistito  da  un  manuale  impiegano  ore  1,23. 

4.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  '/io  di  questo  tempo , ossia 
ore  0, 125. 

5.  Per  spese  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  poco  meno  di  due  centesimi. 

Analisi  5**2 

Per  la  intonacatura  con  mastice  liquido  di  un  metro  quadralo 
di  muro  liscialo  (N.  302). 

1.  Mastice  liquido  detto  d’Arcot  c Thénard,  composto  di 

Chilog.  1,10  di  olio  cotto; 

• 0, 37  di  cera  ; 

• 0,13  di  litargirio. 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0,  08. 

3.  Per  comporre  il  detto  mastice  e per  eseguire  l'intonaco  un  muratore 
assistito  da  un  manuale  impiegano  ore  1,25. 

4.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  */l0  di  questo  tempo,  ossia 
ore  0,125. 

5.  Per  spese  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  poco  meno  di  due  centesimi. 

(Aggiunta.!  — L’uso  dei  mastici  per  togliere  l’nmidità  dai  muri  in  gior- 
nata venne  del  tutto  abbandonato,  siccome  quello  che  non  dava  alcun  risul- 
tato favorevole. 

Attualmente  vi  sono  due  mezzi  per  levare  l’umido  dai  muri  : il  primo  con- 
siste ncll’applicare  uno  strato  di  lava  metallica  od  asfalto  alla  parete  guasta, 
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levando  interamente  rintonaco  e ripulendo  il  muro  deterioralo;  il  secondo 
nell' intonacare  il  muro  guasto  col  cemento  idraulico. 

Intorno  all'applicazione  dell'asfalto  e della  lava  metallica  si  richiama  quanto 
si  è detto  alle  pag.  333  e 354,  non  essendovi  nulla  da  aggiungere. 

Se  poi  si  vuol  applicare  il  cemento  idraulico,  si  procede  nel  seguente  modo: 

Innanzi  tutto  è necessario  che  la  parete  sulla  quale  si  vuol  applicare  il 
cemento  sia  perfettamente  pulita  ; al  qual  effetto  si  devono  togliere  collo  scal- 
pello tutte  le  parli  alterate,  non  che  il  vecchio  intonaco;  le  giunture  vanno 
riaperte  togliendo  la  malta  fino  alla  profondità  da  2 a 3 centimetri,  e me- 
diante ripetute  lavature  si  fa  scomparire  fino  all'ultimo  vestigio  del  precedente 
intonaco. 

Prima  di  applicare  il  cemento  è d'uopo  ripetere  la  lavatura  onde  bagnare 
il  muro,  affinchè  lo  stesso  cemento  vi  aderisca  completamente. 

Ciò  premesso,  si  procede  in  seguito  all'applicazione  del  cemento  col  mezzo 
della  cazzuola,  slanciandolo  fortemente  alla  parete  affinchè  entri  negli  interstizj 
dei  mattoni  od  altri  materiali  di  cui  è composto  il  muro. 

La  grossezza  dello  strato  di  cemento  non  deve  essere  minore  di  15  mil- 
limetri, onde  conseguire  Io  scopo.  — Questa  intonacatura  se  viene  applicata 
nella  stagione  estiva  o nel  tempo  secco,  va  bagnata  ripetutamente  fino  al  com- 
pleto suo  indurimento.  Dopo  di  che  si  applica  l’arricciatura  con  malta  ordi- 
naria formata  di  calce  grassa  e sabbia. 

L’applicazione  del  cemento  ai  muri  intaccati  dall'umido  riesce  assai  econo- 
mica e perciò  in  giornata  questo  mezzo  viene  preferito  a qualsiasi  altro,  anche 
per  la  sicura  riuscita  ogni  qualvolta  il  cemento  sia  di  buona  qualità  e l’appli- 
cazione sia  eseguita  convenientemente.  /• 

SERIE  TERZA 

'stabiliture  in  genere  con  malta  comune  oo  idraulica 

Analisi  **3.' 

Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  parete  con  malta  composta  di  calcina 
idraulica  mista  a p oizolana  o polvere,  di  lalerisj,  o scorie  di  ferro,  o lima- 
ture metalliche. 

I.  Malta  occorrente: 

Metri  cubici  0,010  per  la  rabboccatura; 

* * 0, 003  per  l’arricciatura  ; 

» » 0, 002  per  l’ultima  intonacatura. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono: 

Pbcmrtti.  Man.  Pral.  — Voi.  II.  30 
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a)  metri  cubici  0,  SO  ili  calcina  idraulica,  ossia  chilogrammi  250  di  calce 
viva  da  spegnersi  (Analisi  06.'); 

b)  metri  cubici  0, 75  di  pozzolana  (Analisi  ‘25. ’j,  la  quale  pesa  chi- 
logrammi 901, 25;  oppure  si  sostituisce  a questa,  o in  tutto  o in  parte,  altret- 
tanta polvere  di  laterizj  o di  scorie  ferrigne,  oppure  limatura  di  metalli  (K.  201). 

2.  Per  spegnere  la  delta  calce  che  occorre  in  un  metro  cubico  di  cemento 
impiega  il  muratore  tre  ore. 

Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  dalle  ore  0,  40  alle  0,  GO. 

Spese  per  consumo  d’attrezzi,  litio  di  calcinajo  ed  altre  inerenti  all’estin- 
zione della  calcina,  che  si  calcolano  di  10  centesimi. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  malta  un  -abile  manuale  ed  un  gar- 
zone per  l’assistenza  aH'inaflìamcnto  del  miscuglio,  impiegano  ore  3,25. 

4.  Per  la  vagliatura  della  suddetta  quantità  di  malta  occorrono  due  ore 
da  manuale. 

5.  Mano  d'opera  del  muratore  (N.  347): 

Ore  0, 50  per  la  rabboccatura; 

• 0,75  per  l’arricciatura; 

> 0, 50  per  la  finale  intonacatura  fina. 

6.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  ‘/io  eli  quello 
del  muratore  come  sopra. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  ed  altret- 
tante per  pontaggi. 


AVVERTENZA 

La  presente  Analisi  pud  servire  sia  nel  caso  di  dover  considerare  la  sola 
rabboccatura  del  muro,  come  la  semplice  stabilitura  ordinaria,  che  consiste 
solamente  nelle  due  operazioni  di  rabboccare  ed  arricciare  il  muro. 

Analisi  «M.‘ 

Per  la  slabililura  di  un  melro  quadralo  di  muro  con  malia  ordinaria  di  calcina 
dolce  in  fabbricali  rustici,  muri  di  cinta,  recipienti  d'acqua  ed  altri  simili. 

1.  Malta  ordinaria  occorrente; 

Metri  cubici  0,010  per  la  rabboccatura  semplice; 

> > 0, 003  per  la  completa  stabilitura  rustica  ; 

della  quale  per  comporre  un  metro  cubico  occorrono 
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n)  metri  cubici  0,  30  di  calcina  dolce  colata  formata  da 

Chilog.  120  di  calce  di  prima  qualità;  / ^Ba||g|0gi 

oppure  • 144  di  calce  di  seconda  qualità:  j ' ’ 

b)  sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0,89  (Analisi  25  ' e 26.*). 

2.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  ore  0,006  per  ogni  chi- 
logrammo di  calce  di  prima  qualità;  oppure  ore  0,0075  se  è di  seconda 
qualità. 

Il  manuale  per  l’assistenza  e per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l’acqua  b vicina,  ed  cgual  tempo  se  b lontana. 

Le  spese  per  consumo  d'attrezzi,  fìtto  di  calcinaio  ed  altro  si  calcolano  di 
40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  della  detta  malta  impiega  un  abile  ma- 
nuale assistito  da  un  garzone  ore  2, 70. 

4.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  occorrono  due  ore  da  manuale. 

5.  Mano  d’opera  del  muratore,  che  è di  ore  0,  40  se  si  tratta  della  sem- 
plice rabboccatura;  di  ore  1,00  se  alla  rabboccatura  si  aggiunge  la  stabili- 
tura rustica. 

6.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */10  di  quello 
del  muratore  come  sopra. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  ed  altret- 
tante per  pontaggi. 


Analisi  265* 


Per  la  stabilitura  ili  un  metro  quadralo  di  muro  con  malta  fina  di  calce  dolce. 


1.  Malta  fina  occorrente  : 

Metri  cubici  0,010  per  la  rabboccatura; 

» > 0,003  per  l’arricciatura; 

> • 0,002  per  la  finale  stabilitura. 

Ogni  metro  cubico  poi  di  questa  malta  va  composto 
a)  di  metri  cubici  0,  50  di  calce  dolce  colata , per  formare  la  quale 
occorrono  < 


Chilog.  100,67  di  calce  di  prima  qualità; 
oppure  • 200, 00  di  quella  di  seconda  qualità  : 


Analisi  90  ; 


b)  di  metri  cubici  0, 75  di  sabbia  o pozzolana  (Analisi  25  e 20."). 
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2.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  ore  0, 006  per  ogni  chi- 
logrammo ili  calce  di  prima  qualità  ; oppure  ore  0, 0075  se  è di  seconda 
qualità. 

Il  manuale  per  l'assistenza  e per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  metà 
tempo  del  muratore  se  l'acqua  è vicina,  ed  egual  tempo  se  è lontana. 

Le  spese  per  consumo  d'attrezzi,  fìtto  di  calcinajo  ed  altro  si  calcolano 
di  40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  detta  malta  impiega  un  abile  manuale 
assistito  da  un  garzone  ore  3,25. 

4.  Per  vagliare  un  metro  cubico  di  malta  come  sopra,  impiega  un  manuale 
2 ore. 

3.  Mano  d'opera  del  muratore  (N.  347)  : 

Ore  0, 50  per  la  rabboccatura  ; 

» 0, 75  per  l’arricciatura  ; 

> 0,  50  per  la  finale  intonacatura  fina. 

0.  Il  lavoro  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  Vi»  di  quello 
del  muratore  come  sopra. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’  attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e manuale,  ed  altrettanto 
per  pontaggi. 


Analisti  *S6 

Per  la  formati une  di  un  niello  superficiale  di  bugnato  in  malia  fina, 
comprese  alcune  modanature,  fascie  o comici  semplici. 

1.  Malta  fina  occorrente -in  tutto  metri  cubici  0,02,  la  quale  va  composta 
a)  di  metri  cubici  0, 01  di  calce  dolce  colala , per  comporre  la  quale 
occorrono 


Chilog.  3,33  di  calce  di  prima  qualità; 
oppure  > 2,  00  di  quella  di  seconda  qualità  ; 

b)  sabbia  metri  cubici  0,015  (Analisi  25.’  e 26.’). 

2.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  ore  0,000  per  ogni  chi- 
logrammo di  calce  di  prima  qualità  ; oppure  ore  0, 0075  se  è di  seconda 
qualità. 

Il  manuale  per  l'assistenza  e per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l'acqua  è vicina,  ed  egual  tempo  se  è lontana. 
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Le  spese  per  consumo  d'attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altro  si  calcolano 
di  40  centesimi  per  ogni  <000  chilogrammi  di  calce. 

3.  Per  comporre  la  malta  impiega  un  abile  manuale  col  garzone  ore  0, 063. 

4.  Per  la  vagliatura  occorrono  ore  0,04  di  altro  manuale. 

5.  Mano  d’opera  del  muratore  di  ore  2 per  compire  il  bugnato  colla 
malta  ; oltre  il  tempo  per  la  facitura  delle  bozze  o scannellature,  per  le  quali 
si  calcola  al  metro  lineare  l’impiego  di 

Ore  1,00  so  il  muro  è di  sassi  silicei; 

> 0,  73  se  di  sassi  tafori  od  arenarj  ; 

> 0, 30  se  di  mattoni. 

6.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */t0  di  quello 
del  muratore  come  sopra. 

A.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'  attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  ed  altret- 
tante per  ponteggi. 

Analisi  987.' 

Per  la  ttabilitura  di  «n  metro  quadrato  di  ritta,  arcata  o voltimi 
con  malta  fina. 

1.  Malta  fina  occorrente; 

Metri  cubici  0,015  per  la  rabboccatura; 

» * 0,005  per  l’arricciatura; 

• » 0,  (103  per  la  stabilitura  cd  intonacatura  finale. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono 
o)  metri  cubici  0,  50  di  calce  dolce  colata,  da  formarsi  con 

Chilog.  166,67  di  calce  viva  di  prima  qualità;  à , 

oppure  » 200, 00  di  calce  simile  di  seconda  qualità  : j na  * ' ’ 

6)  metri  cubici  0,73  di  sabbia  (Analisi  95.*  c SO.1). 

2.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  ore  0,006  per  ogni  chi- 
logrammo di  calce  di  prima  qualità;  oppure  ore  0,0075  se  è di  seconda 
qualità. 

Il  mannaie  per  l'assistenza  e per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l’acqua  è vicina,  ed  egual  tempo  se  è lontana. 

Le  spese  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altro  si  calcolano  di 
10  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  caice. 
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3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  delta  malia  impiega  un  abile  ma- 
nuale assistilo  da  un  garzone  ore  3,  25. 

4.  Per  vagliare  un  metro  cubico  di  malta  come  sopra  impiega  un  ma- 
nuale 2 ore. 

5.  Gesso  da  mescolarsi  alla  malta  per  la  rabboccatura  ed  arricciatura  della 
vòlta  chilogrammi  1,25. 

G.  Mano  d’opera  del  muratore: 

Ore  0,75  per  la  rabboccatura; 

• 1,00  per  l'arricciatura; 

• 0, 75  per  la  stabilitura  ed  intonacatura  finale. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  per  l'assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  '/io  di  quello 
del  muratore  come  sopra. 

0.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  ed  altret- 
tante per  pontaggi. 

Analisi  *88.’ 

Per  la  tlabililura  di  un  metro  quadrato  di  soffitto  plafonalo  alla  veneziana 
con  cantinelle. 


1.  Malta  fina  occorrente: 

Metri  cubici  0,033  da  unirsi  ai  frastagli  sovra  le  cantinelle; 

• » 0,017  per  la  rabboccatura  del  plafone; 

» ■ 0,005  per  l’arricciatura; 

• • 0,003  per  la  stabilitura  ed  intonacatura  finale. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono 

a)  metri  cubici  0, 50  di  calce  dolce,  da  formarsi  con 

Chilog.  166,67  di  calce  viva  di  prima  qualità;  } . ... 

oppure  » 200, 00  di  calco  simile  di  seconda  qualità  : j ***  * ' ’ 

b)  metri  cubici  0, 75  di  sabbia  (Analisi  45  ' e 20.*). 

2.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  ore  0, 006  per  ogni  chi- 
logrammo di  calce  di  prima  qualità  ; oppure  oro  0,  0075  se  è di  seconda 
qualità. 

Il  manuale  per  l’assistenza  e per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l’acqua  è vicina , ed  cgual  tempo  se  è lontana. 
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Le  spese  per  consumo  d'attrezzi,  fìtto  di  calcinajo  ed  altro  si  calcolano  di 
40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  delta  malta  impiega  un  abile  ma- 
nuale assistito  da  un  garzone  ore  3,  25. 

4.  Per  vagliaro  un  metro  cubico  di  malta  come  sopra  impiega  un  ma- 
nuale 2 ore. 

5.  Gesso  da  mescolarsi  alla  suddetta  malta  : 

Chilog.  2,  00  per  quella  da  unirsi  ai  frastagli; 

> 1,33  per  la  rabboccatura  ed  arricciatura. 

6.  Mano  d'opera  del  muratore  : 

Ore  1,00  per  la  rabboccatura,  compreso  rimpasto  della  malta  coi  frastagli  ; 

• 1 , 00  per  l'arricciatura  ; 

• 0, 75  per  la  stabilitura  ed  intonacatura  finale. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */io  di  quello 
del  muratore  come  sopra. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  ed  altret- 
tante per  pontaggi, 


Analisi  »S9  - 

Per  la  stabilitura  di  un  metri > quadrato  di  soffitto  plafonalo  con  cannicci. 

1.  Malta  fina  occorrente: 

Metri  cubici  0,023  per  la  prima  rabboccatura  del  canniccio; 

■ • 0, 005  per  l’arricciatura  ; 

■ • 0, 003  per  la  stabilitura  ed  intonacatura  finale. 

Per  comporre  poi  un  metro  cubico  di  questa  malta  occorrono 

а)  metri  cubici  0, 50  di  calce  dolce  colata,  da  formarsi  con 

Chilog.  160,  07  di  calce  viva  d!  prima  qualità; 
oppure  > 200, 00  di  calce  simile  di  seconda  qualità  : 

б)  metri  cubici  0,  75  di  sabbia  (Analisi  25.’  e 28.*). 

2.  Per  spegnere  la  calce  impiega  un  muratore  ore  0, 006  per  ogni  chi- 
logrammo di  calce  di  prima  qualità;  oppure  ore  0,0075  se  è di  seconda 
qualità. 


Analisi  M‘; 
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Il  manuale,  per  l’assistenza  o por  la  cavatura  dell’acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l’acqua  è vicina,  ed  egual  tempo  se  è lontana. 

Le  spese  per  consumo  d’attrezzi,  fìtto  di  calcinaio  cd  altro  si  calcolano 
di  40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

3.  Per  comporre  un  metro  cubico  di  detta  malta  impiega  un  abile  ma- 
nuale assistito  da  un  garzone  ore  3,  2.'i. 

4.  Per  vagliare  un  metro  cubico  di  malta  come  sopra  impiega  un  ma- 
nuale 2 ore. 

5.  Gesso  da  mescolarsi  alla  malta  impiegata  per  la  rabboccatura  ed  arric- 
ciatura del  plafone  chilogrammi  1,67  (1). 

6.  Mano  d’opera  del  muratore 

Ore  1,23  per  la  prima  rabboccatura  del  canniccio; 

> 1,00  per  l’arricciatura; 

> 0, 73  per  la  stabilitura  ed  intonacatura  finale. 

7.  Il  lavoro  del  manuale  per  l’assistenza  si  calcola  la  metà  di  quello  del 
muratore. 

8.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  '/io  di  quello 
del  muratore  come  sopra. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’ attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
13  centes.  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e del  manuale,  cd  altret- 
tante per  pontaggi. 


SERIE  QUARTA 
LAVORI  IN  ISTUCCO 

Analisi  990  ’ 

Per  la  intonacatura  con  stucco  ordinario  di  gesso  di  un  metro  superficiale  di 
parete  nei  granaj  ed  altri  ambienti  rustici,  dopo  compila  la  regolare  stabilitura 
con  malta  comune. 

1.  Intonaco  o pasta  di  gesso,  composta  di 

Chilog.  4, 00  di  gesso,  ordinario  ; 
i > 1,00  di  acqua  di  colla. 

2.  Ore  0,50  da  muratore  per  l’esecuzione  della  intonacatura. 

3.  Ore  0,  23  da  manuale  per  l’assistenza. 

4.  Ore  0,03  da  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  centesimi  2 circa. 

(«adunca!  (I)  L'uso  del  gesso  nella  formazione  dei  plafoni  venne  quasi  lolalmenle  obliando, 
nato  pei  degradamenti  che  coll’andare  del  lempo  ne  conseguivano  alterandosi  il  gesso  all' umido 
e causando  delle  macchie  nell'  Intonaco  die  lo  deturpavano  sensibilmente. 


Digitized  by  Google 


STAIIII.ITUBE,  DECORAZIONI  A STUCCO,  KCC. 


241 


Analisi  301  ’ 

Per  la  intonacatura  con  stucco  bianco  fino  di  un  metro  superficiale  di  muro 
dopo  compita  la  stabilitura  con  malta  comune. 

1 . Intonaco  composto  ili  metri  cubici  0, 05  di  calcina  bianca,  per  formare 
la  quale  occorrono 

Cbilog.  25,00  di  calce  viva  (Analisi  96.*j; 

» 1,00  di  gesso  speculare  calcinato; 

oppure  invece  del  gesso  si  mescolano  alla  detta  calce  metri  cubici  0, 0075 
di  polvere  di  marmo,  se  il  muro  trovasi  esposto  ad  umido  od  intemperie. 

2.  Ore  0,67  da  stuccatore  per  la  esecuzione  della  intonacatura. 

3.  Ore  0,  33  da  manuale  per  l'assistenza. 

4.  Ore  0,067  da  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  centesimi  3 all’incirca. 

Analisi  393  ■ 

Per  la  intonacatura  con  stucco  tino  di  un  metro  qmdralo  di  bugnato  o fateie 
da  ridursi  a finta  pietra , preda  la  regolare  rabboccatura  ed  arricciatura  del 
mwo. 

1.  Gesso  comune  da  mescolarsi  alla  malta  da  adoperarsi  nella  finale  sta- 
bilitura del  bugnato,  chilogrammi  1,00. 

2.  Intonaco  per  completare  a stucco  il  bugnato,  composto  di 

Metri  cubici  0,05  di  calcina  bianca,  per  formare  la  quale  occorrono 
25  chilogrammi  di  calce  viva  (Analisi  96.’); 

Chilogrammi  1,00  di  gesso  speculare  calcinato;  oppure  metri  cubici  0,0075 
di  polvere  di  marmo,  se  il  muro  è esposto  ad  umido  od  intemperie; 

Colori  minerali  da  unirsi  all’intonaco  per  colorire  il  bugnato,  la  cui  spesa 
si  calcola  dagli  1 ai  2 centesimi. 

3.  Fattura  dello  stuccatore,  che  è di  ore  1,00  se  si  tratta  della  sola  in- 
tonacatura, e di  altre  ore  0,25  alle  0,50  se  occorre  anche  la  dipintura  del 
bagnato. 

4.  Perditempo  del  maouale  per  l’assistenza,  che  è di  ore  0,  50. 

5.  Similmente  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza,  che  è di  ore  0, 10. 

6.  Spese  accessorie  per  attrezzi  od  altro  circa  4 centesimi. 
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Analisi  993  * 

Per  la  intonacatura  con  stacco  lucido  a finto  marmo  delle  pareti 
già  regolarmente  stabilite  con  multa  fina  comune. 

1.  Primo  intonaco  o pasta  di  gesso,  composta  di 
Chilogrammi  4 di  gesso  comune  ; 

Chilogrammi  1 di  colla  di  Fiandra. 

2.  Secondo  intonaco,  formato  di 
Chilogrammi  2,00  di  gesso  speculare  calcinato; 

Colori  minerali  c polvere  di  marmo  metri  cubici  0,006,  valutabili  dai 
4 ai  6 centesimi; 

Chilogrammi  1 di  colla  di  Fiandra. 

3.  Fattura  dello  stuccatore  per  compire  a lucido  la  parete,  elio  si  calcola 
di  ore  4, 50;  oltre  il  tempo  per  dipingere  le  finte  macchie  marmoree  ed  altro, 
che  l>  dalle  ore  0, 33  alle  0, 67. 

4.  Perditempo  di  ore  1,00  del  manuale  per  l’assistenza. 

5.  Spese  accessorie  per  attrezzi,  carbone,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
calcolano  in  ragione  di  30  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello  stuccatore. 

Analisi  294. * 

Per  la  intonacatura  con  stucco  bianco  fino  di  un  metro  quadrato  di  vòlta, 
plafone,  arco  e voltino,  dopo  compila  la  stabilitura . 

1.  Intonaco,  composto  di 

Metri  cubici  0,07  di  calcina  bianca,  per  formare  la  quale  occorrono 
chil.  35  di  calce  viva  (Anal)al  96 

Chilogrammi  1,10  di  gesso  speculare  calcinato;  oppure  metri  cubici  0.09 
di  polvere  di  marmo,  se  il  muro  è esposto  ad  umido  od  intemperie. 

2.  Ore  1,00  da  stuccatore  per  la  esecuzione  della  intonacatura. 

3.  Ore  0,50  da  manuale  per  l’assistenza. 

4.  Ore  0,  IO  da  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  che  si  calcolano  di  circa 
centesimi  4 ,/s. 


Analisi  295  * 

Per  la  semplice  sbozzatura  di  sm  metro  quadralo  di  cornice  da  eseguirsi  nell' in- 
terno di  stanze,  chiese,  ecc.,  qualora  non  sia  abbozzala  nel  muro. 

1.  Intonaco  per  la  sbozzatura  della  cornice  da  formarsi  con  semplice  gesso 
ordinario,  del  quale  ne  occorrono  chilogrammi  IO  per  ogni  metro  quadrato 
di  cornice. 
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2.  Per  In  della  sola  sbozzatura  della  cornice  impiega  lo  stuccatore  dalle 
ore  1 alle  1,50,  secondo  la  maggiore  o minore  minutezza  delie  sagome  e 
modanature. 

3.  Ore  0,50  del  garzone  per  l’assistenza. 

4.  Spose  accessorie  di  sorveglianza,  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  che  si 
calcolano  in  ragione  di  30  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello  stuc- 
catore. 


Anali»!  906  * 

Per  la  semplice  sbozzatura  di  un  metro  quadrato  di  cornice  da  eseguirsi 
nelle  facciate  esterne  degli  edifizi,  quando  non  sia  abbozzata  nel  muro  di  fabbrica. 

1.  Malta  per  la  sbozzatura  della  cornice,  composta  di 

a)  Metri  cubici  0,025  di  calce  dolce  colata,  per  ottenere  la  quale  convien 
spegnere 

Cliilogr.  8,33  di  calce  viva  di  prima  qualità;  \ ...  __ 

oppure  » 10,00  di  quella  di  seconda  qualità:  ) **  * ’ 

b)  Metri  cubici  0, 025  di  sabbia  (Anallal  95. 1 e 98. *)  ; * 

c)  Metri  cubici  0,  0125  di  pozzolana  o polvere  di  laterizj. 

2.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  il  muratore  ore  0,05,  ed  il  ma- 
nuale per  la  cavatura  dell'acqua  dalle  ore  0,02  alle  0,03. 

Le  spese  per  consumo  di  attrezzi,  fìtto  di  calcinajo  ed  altro  si  valutano  */a 
centesimo. 

3.  Per  comporre  la  detta  malta  impiega  un  abile  manuale  con  un  garzone 
ore  0, 167. 

4.  Per  vagliare  il  cemento  stesso  occorrono  ore  0,10  da  manuale. 

5.  Scaglie  di  mattoni  metri  cubici  0,01. 

6.  Per  ogni  metro  di  superfìcie  della  cornice  impiega  lo  stuccatore  nella 
sola  sbozzatura  dalle  ore  1,20  alle  1,50,  secondo  la  maggiore  o minore  mi- 
nutezza delle  sagome  e modanature. 

7.  Ore  0,60  da  garzone  per  l’assistenza. 

8.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  clic  ascen- 
dono a 30  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello  stuccatore. 

Analisi  2»7 

Pel  compimento  delle  modanature  e sagome  semplici  già  abbozzale  nelle  cornici, 
colonne,  lacunari  ed  altre  decorazioni  architettoniche. 

1 . Intonaco  pel  compimento  di  ogni  metro  di  superficie  sviluppata  di  deco- 
razione, composto  di 
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Chilogrammi  9 ili  calce  bianca,  che  diventa  dopo  spenta  metri  cubici  0,018 
di  calce  colata  ( Analisi  96.*); 

Chilogrammi  4,80  di  gesso  comune. 

2.  Altro  intonaco  o stucco,  composto  di 

Chilogrammi  1,78  di  calce  bianca,  ossia  di  metri  cubici  0, 0038  di  calce 
colata  simile  (Analisi  9H.“); 

Chilogrammi  0,90  di  gesso  speculare  calcinato,  oppure  metri  cub.  0,002 
di  polvere  di  marmo  quando  la  cornice  sia  esposta  alle  intemperie. 

3.  Fattura  dello  stuccatore: 

а)  pel  compimento  di  ogni  metro  lineare  di  sagome,  il  cui  sviluppo  non 
superi  i 33  milimctri  : 

Ore  0,  42  se  sono  pianclti  o listelli  ; 

> 0,528  se  tondini  o fusaroli; 

» 0,890  se  ovoli,  gusci  o gole; 

» 0,090  se  scozie  o tori; 

б)  pel  rclilamento  degli  spigoli  al  metro  lincaro  ore  0,26; 

vc)  per  ogni  metro  di  superficie  piana,  che  superi  i 33  millimetri  di  al- 
tezza, ore  1,00; 

d)  per  ogni  metro  di  superficie  sviluppata  di  sagome  o modanature  che 
oltrepassi  i 33  millimetri  come  sopra  ore  3,  00. 

4.  Il  perditempo  del  garzone  per  l'assistenza  si  calcola  '/*  di  quello  dello 
stuccatore. 

8.  Le  speso  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  pontaggi,  sorveglianza  ed 
altro  si  valutano  in  ragione  di  centesimi  30  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello 
stuccatore. 

AVVERTENZA 

Se  le  dette  sagome  vanno  eseguile  per  basi  e capitelli  di  colonne  c per  altri 
contorni  curvilinei  di  diametro  circolare  x,  i tempi  suesposti  vanno  aumentati  di 

0,25 Ya  . . , . 

— , in  cui  a rappresenta  i tempi  medesimi. 

Analisi  298.* 

Pel  compimento  con  ornati  a stucco  delle  modanature  e sagome  già  abbozzate 
nelle  cornici,  lacunari  ed  altre  decorazioni  architettoniche. 

I.  Intonaco  pel  compimento  di  ogni  metro  di  superficie  sviluppata  di  de- 
corazione, composto  di 

Chilogrammi  9 di  calce  bianca,  che  diventa  dopo  spenta  metri  cub.  0,018 
di  calce  colata  (Analisi  96  ‘ ; 
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Chilogrammi  4,  SO  di  gesso  comune. 

2.  Altro  intonaco  o stucco,  composto  di 

Chilogrammi  1,33  di  calce  bianca,  ossia  di  metri  cubici  0,0027  di  calce 
colata  simile  (Analisi  90.*); 

Chilogrammi  I,  33  di  gesso  speculare  calcinato;  oppure  metri  cubici  0,003 
di  polvere  di  marmo  quando  la  cornice  sia  esposta  alle  intemperie. 

3.  Fattura  dello  stuccatore  per  compire  un  metro  come  sopra  di  superficie 
piana,  centinaia  e modanala. 

a)  con  goccie,  scannellature,  triglifi  ed  altri  simili  intagli  nei 


fregi  dei  cornicioni  dorici Ore  129,60 

b ) con  modiglioni,  rosette  o rosettoni 100,00 

c)  con  foglie  d’acqua  semplici > 66,60 

d)  con  foglie  a cuore  o con  doppie  foglie • 77,70 

, e)  con  foglie  d’acanto  o foglie  d’acqua  grandi  ....  >111 ,00 

()  con  trifogli  semplici • 73,86 

g)  con  trifogli  fioriti v 130,00 

A)  con  ovoli  semplici  fregiati  di  dardi  ......  >100,00 

i)  con  ovoli  fioriti 116,00 

A)  con  palme >122,40 

l)  con  perle  infilate 33,33 

m)  con  fusaroli  e corone  > 43, 20 


4.  Il  perditempo  del  garzone  per  l’assistenza  si  calcola  */*  di  quello  dello 
stuccatore. 

5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  pontaggi,  sorveglianza  ed 
altro,  si  valutano  in  ragione  di  cent.  30  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello 
stuccatore. 

Analisti  999  ' 

Per  la  formazione  di  un  capitello  jonico  a stucco. 

1 . Intonaco  per  la  sbozzatura  del  capitello  da  formarsi  con  semplice  gesso, 
oc'correndone  al  metro  superficiale  chilogrammi  10. 

2.  Intonaco  o stucco  con  cui  vengono  formate  le  parti  ornamentali  del  ca- 
pitello, composto  di 

Chilogrammi  15  di  calce  bianca,  che  diventa  dopo  spenta  metri  cub.  0,03 
di  calce  colata  (Analisti  96  ’); 

Chilogrammi  7, 50  di  gesso  comune. 

3.  Intonaco  o stucco  pel  tinaie  completamento  del  capitello,  formato  da 

Chilogrammi  2, 00  di  calce  bianca,  ossia  metri  cubici  0, 004  di  calce  co- 
lata simile  (Analisi  96.’); 

Chilogrammi  2.  00  di  gesso  speculare  calcinato. 
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4.  Mano  d’opera  dello  stuccatore  per  la  completa  formazione  del  capitello; 


TEMPI  IPT  ORE 

per  lesene  sporgenti 
non  più  di  15  crollili. 

per  pi  lustri  angolari 
e per  colonne 
sporgenti  Vs  «tea 

per  colonne  «•  pilastri 
isolati. 

dell'altezza  di  metri  0,15 

14,40 

20,  00 

43, 20 

9 

• 0,20 

19,  20 

34,07 

57,  00 

> 

» 0, 25 

24, 00 

43,33 

72, 00 

9 

. 0,30 

28, 80 

52,00 

80,  40 

9 

• 0, 35 

33,  60 

00, 07 

100,80 

9 

. 0,40 

38,  40 

09, 33 

115, 20 

> 

. 0,45 

43, 20 

78,00 

129,00 

. 0,50 

48, 00 

IlO,  07 

144,00 

• 

. 0,55 

52, 80 

95, 33 

158,  40 

• 

. 0,00 

57, 00 

104,00 

172,80 

9 

■ 0, 05 

02,40 

112, 67 

187, 20 

» 

• 0,70 

07, 20 

121,33 

201,00 

9 

. 0,75 

72,00 

130,00 

210,00 

9 

. 0,80 

70, 80 

139,67 

230, 40 

5.  Il  perditempo  del  manuale  si  calcola  */*  di  quello  dello  stuccatore. 

6.  Le  spese  accessorie  in  attrezzi,  pontaggi,  sorveglianza  ed  altro,  si  valu- 
tano di  30  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello  stuccatore. 


AVVERTENZA 

Per  formare  il  modello  in  creta  di  simili  capitelli  impiega  uno  scultore 
bravo  dal  doppio  al  triplo  dei  suddetti  tempi. 

Analisi  300  1 

Per  la  formazione  di  un  capitello  corintio  a stucco. 

1 . Intonaco  per  la  sbozzatura  del  capitello  da  formarsi  con  semplice  gesso, 
occorrendone  al  metro  superficiale  chilogrammi  IO. 

2.  Intonaco  o stucco  con  cui  vanno  formate  le  parti  ornamentali  del  ca- 
pitello, composto  di 

Chilogrammi  15  di  calce  bianca,  che  diventa  dopo  spenta  metri  cub.  0,03 
di  calce  colata  (Analisi  96.’); 

Chilogrammi  7,50  di  gesso  comune. 

3.  Intonaco  o stucco  pel  finale  completamento  del  capitello,  costituito  da 
Chilogrammi  2, 00  di  calce  bianca , ossia  metri  0, 004  di  calce  colata 

simile  (Analisi  90  * ; 

Chilogrammi  2, 00  di  gesso  speculare  calcinalo. 
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4.  Mano  d'opera  dello  stuccatore  per  la  completa  formazione  del  capitello  : 


TEMPI  IR  ORE 

per  lesine  sporgenti 
non  più  di  15  centim. 

pur  pilastri  angolari 
c per  colonne 
sporgenti  Va  circa 

Iter  colonne  e piUstrri 
isolati 

dell’altezza  di  metri  0,  33 

33,  33 

60, 00 

100,00 

. . 0, 50 

50,00 

90,00 

150,00 

. » 0, 07 

00,  07 

120,00 

200,00 

. . 0, 75 

75,00 

135,00 

225, 00 

. . 1,  (X) 

100,00 

180,00 

300,00 

» • 1,25 

125,00 

225,00 

375, 00 

* * 1,33 

133, 33 

240,00 

400,00 

» . 1,50 

130,00 

270,00 

450, 00 

. . 1,67 

100, 07 

300,  00 

500,00 

» . 1,75 

175,00 

315,00 

525,00 

. . 2,00 

200,00 

300, 00 

. 000,00 

5.  Il  perditempo  del  manuale  si  calcola 

‘/a  di  quello  dello  stuccatore. 

6.  Le  spese  accessorie  in  attrezzi,  ponlaggi,  sorveglianza  ed  altro , si  va- 
lutano 30  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  dello  stuccatore. 

AVVERTENZA 

Per  formare  il  modello  in  creta  di  simili  capitelli  impiega  un  bravo  scul- 
tore circa  il  triplo  dei  suesposti  tempi. 


SERIE  QUINTA 

IMBIANCATURE,  TINTEGGIATURE  E DIPINTURE. 

Analisi  301. 

Per  ogni  mano  o sitalo  di  imbiancatura  di  cento  metri  quadrati  di  muri, 
ville  e plafoni. 

1.  Calce  bianca  chilogrammi  33,  che  dà  metri  cubici  0,07  di  calce  co- 
lata (Analisi  96.*). 

2.  Colla  di  Germania  chilogrammi  1,80. 

3.  Mano  d’opera  dell’imbiancatore  : 

Ore  2, 00  per  spegnere  e purgare  la  calce,  e per  scioglierla  nell’acqua  ; 
» 2,00  per  l’clfettiva  imbiancatura. 

4.  Ore  2, 00  da  manuale  per  l'assistenza. 

3.  Speso  accessorie  per  consumo  di  pennelli,  attrezzi  ed  altro,  che  ammon- 
tano a circa  sette  centesimi. 
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AVVERTENZA 

Per  le  tinteggiature  semplici  si  aggiunge  la  spesa  dalle  una  alle  due  lire 
per  i colori  minerali  da  mescolarsi  nella  calce  bianca  dopo  sciolta  nell'acqua. 

Anallal  309.* 

Per  colorire,  riquadrare  ed  ornare  con  dipinti  a stampo  cento  metri  superficiali 
di  muti,  vólti,  plafoni  ed  archi  già  imbiancali  o tinteggiali. 

t.  Calce  bianca  viva  chilogrammi  30,  ossia  metri  cubici  0,04  di  calce  si- 
mile colata  (Analisi  00.*). 

2.  Colori  minerali  da  unirsi  alia  suddetta  calce,  valutabili  dalle  una  alle 
due  lire. 

3.  Colla  di  Germania  chilogrammi  1,30. 

4.  Ore  13  da  manuale  per  impastare  e macinare  i colori. 

5.  Mano  d'opera  del  pittore,  che  si  valuta  di  ore  20  per  la  semplice  ri- 
quadratura  e dipintura  delle  pareti  e plafoni,  compresi  i basamenti  marmo- 
rizzati;  aggiungendovi  ore  10  se  sono  da  eseguirsi  cornici  e fascio  con  or- 
nati e fregi  a stampo;  e dalle  30  alle  40  ore  se  questi  ornati  e fregi  vanno 
a chiaro  e scuro. 

6.  Il  perditempo  del  garzone  per  l’assistenza  si  considera  la  metà  del  tempo 
che  impiega  il  pittore. 

7.  Le  spese  accessorie  per  nolo  di  ponti,  consumo  di  pennelli  ed  altro,  si 
considerano  di  30  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  pittore. 
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ARTICOLO  XXIII 


ANALISI  ESTIMATIVE 
DEI  LASTRICATI,  PAVIMENTI  E BATTUTI 


SERIE  PRIMA 

SELCIATURA  IN  CEMENTO 

Analisi  303  ' 

Per  ogni  metro  quadrato  di  selciatura  di  ciottoli  in  malta  comune. 

1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  e ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d’argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0,125  ai  0,25  (Analisi  *».■). 

2.  Per  disporre  e battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore 
0,08  alle  0,16. 

3.  Sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0, 05  (Analisi  J5.‘  e 96.")  da  di- 
sporsi come  sopra  per  sottofondo  del  selciato. 

4.  Ciottoli  occorrenti  (Analisi  tr.a): 

N.  300  se  sono  grossi  centimetri  5 per  centimetri  7 


• 350 

> 

> 

6 

■ 

8 

. 260 

» 

a 

7 

> 

10 

. 200 

» 

. 

8 

> 

12 

. 150 

» 

• 

9 

3 

12 

5.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,05,  composta  di 

a)  Metri  cub.  0,018  di  calce  colata,  per  formare  la  quale  abbisognano 

Chilog.  6, 00  di  calce  se  è dolce  di  prima  qualità  ; \ 

• 7, 20  di  calce  simile  di  seconda  qualità  ; > Analisi  96'  ; 

> 9, 00  di  calce  idraulica  : 1 

Ptcoami.  Man.  Prat.  — Poi.  II.  3J 
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b)  Metri  cubici  0,045  di  sabbia  o pozzolana  (Analisi  25.'  e 20.'). 

0.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0, 036  se  è dolce  di  prima  qualità  ; 

> 0,054  se  è di  seconda  qualità; 

. 0,112  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  l'assistenza  e per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l’acqua  è vicina,  ed  egual  tempo  se  è lontana. 

Le  spese  per  consumo  d’attrezzi,  fìtto  di  calcinajo  cd  altro  si  calcolano 
di  40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

7.  Per  comporre  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
Pinaffìamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  0,  30. 

8.  Mano  d’opera  del  muratore  o selciatore,  e di  un  manuale  per  l’assi- 
stenza, i quali  impiegano 

a)  Ore  0,  40  per  distendere  e disporre  la  sabbia  colla  malta  ; 

b)  Per  l’cflettiva  costruzione  del  selciato: 

Ore  1,67  se  i ciottoli  sono  grossi  centimetri  5 per  centimetri  7 
.1,00  . . • li  .8 

• 0,90  . . .7  .10 

• 0,75  . . .8  .12 

.0,60  . . .9  .12 

9.  Il  perditempo  del  capomastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  di  quello 
del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c dei  manuali,  con- 
siderata questa  di  10  ore. 

Analisi  304 

Per  ogni  metro  quadralo  di  selciatura  di  ciottoli  con  malta  di  calce  dolce 
ridotta  in  pezzi. 

1 . Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d’argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0, 125  ai  0,  25  (Analisi  40.*). 

2.  Per  disporre  c battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0, 08 
alle  0,10. 

3.  Sabbia  o pozzolana  occorrente  l'Analisi  35.*  o 30.'): 

Metri  cubici  0,05  per  sottofondo; 

• « 0, 05  ila  mescolarsi  alla  calce. 
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4.  Calce  dolce  di  seconda  qualità  chilogrammi  7,30  (Anali*!  98.’j. 

3.  Mano  d’opera  di  un  manuale  per  lo  spezzamento  della  calce,  che  in 
tale  operazione  impiega  oro  0,03. 

6.  Ciottoli  occorrenti  (Analisi 

N.  300  se  sono  grossi  centimetri  3 per  centimetri  7 


• 350 

1 

9 

0 

> 

8 

. 260 

» 

7 

9 

10 

. 200 

9 

. 

8 

9 

12 

. 150 

• 

• 

9 

• 

12 

7.  Mano  d’opera  del  muratore  o selciatore,  e di  un  manuale  per  l’assi- 
stenza, i quali  impiegano 

a)  Ore  0,  00  per  comporre  il  miscuglio  della  calce  viva  spezzata  colla 
sabbia  o pozzolana; 

b)  Ore  0,  40  per  distendere  e disporre  la  sabbia,  di  sottofondo  ed  il  sud- 
detto miscuglio  ; 

c)  Per  Peflettiva  costruzione  del  selcialo: 


Ore 

1,67  se 

i ciottoli  sono  grossi  centimetri  5 

per  centimetri  7 

» 

1,00 

> • a 6 

> 8 

9 

0,90 

> a a 7 

> 10 

9 

0,75 

a . . 8 

» 12 

» 

0,60 

. a . 9 

> 12 

8.  Il  perditempo  del  capomastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */<0  di  quello 
del  muratore. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
io  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  e dei  manuali,  consi- 
derata questa  di  10  ore. 

Analisi  305. ‘ 

Per  ogni  metro  quadrato  di  selciatura  di  ciottoli  con  malta  di  calce  polverizzata. 

1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d'uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d'argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto  ; occorrendone  per- 
ciò dai  metri  cubici  0,123  ai  0,23  (Analisi  19."). 

2.  Per  disporre  e battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore 
0,08  alle  0,16. 

3.  Sabbia  o pozzolana  occorrente  (Analisi  95. ‘ e 98.’)  : 

Metri  cubici  0,05  per  sottofondo; 

> i 0, 03  da  mescolarsi  alla  calce. 
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4.  Per  ottenere  metri  cubici  0,02  di  calce  polverizzata,  abbisognano 

Chilog.  18  di  calce  viva  dolce;  ) 

» 14  di  quella  idraulica:  j ' 

5.  Per  polverizzare  la  calce  impiega  un  uomo 

Ore  0,16  se  è dolce; 

» 0, 12  se  è forte. 


6.  Per  comporre  il  miscuglio  della  detta  calce  colla  sabbia  o pozzolana, 
un  abile  manuale  ed  un  garzone  per  rinaffìamento  del  miscuglio,  impiegano 
ore  0, 10. 

7.  Ciottoli  occorrenti  (Analisi  37.'); 


N.  500  se  sono  grossi  centimetri  5 per  centimetri  7 


» 330 
. 260 
. 200 
. 150 


6 > 8 

7 . 10 

8 . 12 

9 . 12 


8.  Mano  d'opera  del  muratore  o selciatore,  e di  un  manuale  per  l'assi- 
stenza, i quali  impiegano 

a)  Ore  0, 40  per  distendere  e disporre  la  sabbia  colla  malta  ; 

b)  Per  l'effettiva  costruzione  del  selciato: 


Ore  1 , 67  se  i 

i ciottoli  sono  grossi  centimetri 

S 

per  centimetri  7 

» 1,00 

f » a 

6 

• 8 

» 0,90 

> > • 

7 

> IO 

• 0,)75 

» » » 

8 

. 12 

. 0,60 

» * » 

9 

. 12 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  si  valuta  */t#  di  quello 
del  muratore. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
centesimi  15  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c dei  manuali,  conside- 
rata questa  di  10  ore. 


SERIE  SECONDA 

BATTUTI  Ul  BITUME  IUHAULICO 

Analisi  306  1 

Per  ogni  metro  quadralo  di  battuto  con  bitume  di  sabbia  comune 
e mattoni  frantumati. 

1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d'acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d'uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d'argilla  allo  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cub.  0, 123  ai  0,25  (Analisi  18.'). 
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2.  Per  disporre  e battere  quest'argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0,U8 
alle  0, 16. 

3.  Sabbia  metri  cubici  0,05  (Analisi  *5.’  e *#.'),  da  disporsi  come 
sopra  per  sottofondo  del  battuto. 

4.  Bitume  alto  metri  0,05,  composto  di 

a)  Chilogr.  7,00  di  calce  dolce  se  6 di  prima  qualità;  \ 

• 8,40  se  6 di  seconda  qualità;  j Analisi  98.*; 

> 10,50  se  è magra  od  idraulica:  > 


b)  Sabbia  metri  cubici  0,0125  (Analisi  25.*  e 26*); 

c)  Polvere  di  mattoni  metri  cubici  0,0125; 

d)  Mattoni  frantumati  metri  cubici  0, 0123,  occorrendone  in  cui  v 

esprime  il  volume  dei  mattoni  stessi  (Analisi  96.a). 

5.  Per  frantumare  i detti  mattoni,  tanto  se  sono  vecchi  che  nuovi , impiega 
un  uomo  ore  0, 50. 

6.  Mano  d’opera  del  muratore  assistito  da  ud  manuale,  i quali  impiegano 

a)  per  l'unione  e rimescolamento  delie  materie  Ore  0,125 

b)  pel  versamento  e pigiatura  del  bitume  . . » 0,375 

Totale  Ore  0,500 

7.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
calcolano  di  C centesimi. 


Analisi  307  * 

Per  ogni  metro  quadrato  di  battuto  con  bitume  idraulico  ordinario  di  gbiaja. 

1 . Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d'acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d’argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0.125  ai  0,25  (Analisi  18.*). 

2.  Per  disporre  e battere  quest'argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0,08 
alle  0, 10. 

3.  Sabbia  metri  cubici  0,  05  (Analisi  25.*  e 26.*),  da  disporsi  come 
sopra  per  sottofondo  del  battuto. 

4.  Bitume  alto  metri  0,05,  composto  di 

Calcina  idraulica  o forte  in  sassi  chilogrammi  10,50  (Analisi  98. *); 

Sabbia  comune  metri  cubici  0,03  (Analisi  25  * c 28.*); 

Ghiaja  minuta  metri  cubici  0,025  (Analisi  22.*.  23.*  e 24.*). 
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5.  Mano  d'opera  del  muratore  assistito  da  un  manuale,  i quali  impiegano 

а)  per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  Ore  0,125 

б)  pel  versamento  c pigiatura  del  bitume  . . • 0,375 

Totale  Ore  0,500 

6.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
calcolano  di  G centesimi. 


AVVERTENZA 

In  vicinanza  alle  ferriere,  ove  abbondano  le  scorie  o spume  che  si  formano 
colla  fusione  del  minerale,  si  sostituiscono  queste  o in  tutto  o in  parte  alla 
suddetta  ghiaja.  Il  costo  poi  di  tale  materiale  si  calcola  come  segue: 

a)  spese  d'acquisto  del  materiale; 

b)  trasporto  di  esso  al  silo  della  fabbrica;  avendo  il  peso  specifico  di 
chilogr.  2000,  desumendone  i dati  dall’Articolo  I; 

c)  per  frangere  il  materiale  e ridurlo  in  minuti  pezzi,  impiegando  un 
uomo  dalle  5 alle  G ore  al  metro  cubico; 

d)  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro  dai  25 
ai  30  centesimi  al  metro  cubico  come  sopra. 

Analisi  308 

Per  oijni  metro  quadralo  di  battuto  con  bitume  comune  idraulico  di  ghiaja 
e mattoni  frantumali. 

1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d'acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d'uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d'argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cub.  0,125  ai  0,25  (Analisi  38.*). 

2.  Per  disporre  e battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0,08 
alle  0,16. 

3.  Sabbia  metri  cubici  0,05  (Analisi  *5.’  e *8.*),  da  disporsi  come 
sopra  per  sottofondo  del  battuto. 

4.  Bitume  alto  metri  cubici  0,05,  composto  di 

Calce  idraulica  o forte  da  spegnersi,  chilogr.  10,50  (Analisi  98.*), 

Sabbia  comune  metri  cubici  0, 0125  (Analisi  2 5 * e 98.* I ; 

Ghiaja  minuta  metri  cubici  0,025  (Analisi  22  ’j  93.*  e 94.*); 

Mattoni  frantumati  metri  cubici  0, 0125,  occorrendone , in  cui  o 

v 

esprime  il  vilume  dei  mattoni  stessi  (Analisi  93.*,). 
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5.  Per  frantumare  i delti  mattoni,  tanto  se  sono  vecchi  che  nuovi,  impiega 
un  uomo  ore  0,  SO, 

6.  Mano  d'opera  del  muratore  assistilo  da  un  manuale,  i quali  impiegano 

a)  per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  Ore  0,  125 

6)  pel  versamento  e pigiatura  del  bitume  . . ■ 0,375 

Totale  Ore  0, 500 

7.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
calcolano  di  6 centesimi. 

AVVERTENZA 

In  vicinanza  alle  ferriere,  ove  abbondano  le  scorie  o spume  elio  si  formano 
colla  fusione  del  minerale,  si  sostituiscono  queste  o in  tutto  o in  parte  alla 
suddetta  gbiaja.  Il  costo  di  tale  materiale  si  calcola  come  segue: 

. a)  spese  d’acquisto  del  materiale; 

b)  trasporto  del  materiale  stesso  al  sito  della  fabbrica,  il  cui  peso  speci- 
fico è di  2000  chilogr.,  desumendone  i dati  dall'Articolo  I; 

c)  per  frangere  il  materiale  c ridurlo  in  minuti  pezzi  impiega  un  uomo 
dalle  5 alle  6 ore  al  metro  cubico; 

d ) spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro  dai  25 
ai  30  centesimi  al  metro  cubico  come  sopra. 


Analisi  300.’ 


Per  oqni  melrn  quadralo  di  baitulo  con  bitume  di  pozzolana. 


1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d’argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto  ; occorrendone  perciò 
dai  metri  cub.  0,125  ai  0,25  (Analisi  18.*), 

2.  Per  disporre  e battere  quest'argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  oro  0,08 
alle  O, 10. 

3.  Sabbia  metri  cub.  0,05  (.Analisi  35.*  c 30.’),  da  disporsi  come 
sopra  per  sottofondo  del  battuto. 

4.  Bitume  alto  metri  cub.  0,05,  composto  di 


Chilogr.  IO  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  ^Analisi  90*' 
oppure  • 12  di  calce  simile  di  seconda  qualità  : * ' ’ 

Sabbia  comune  metri  cubici  0,01;  1 . 

Pozzolana  o sabbia  idraulica  metri  cub.  0,01:  - na  * ® 

Oliiaja  minuta  metri  cubici  0,03  (Analisi  23.  y 33.*  c 24.*). 
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3.  Mano  il'opera  del  muratore  assistito  da  un  manuale,  i quali  impiegano 

a)  per  spegnere  la  calce  e per  comporre  il  bitume  Ore  0, 123 

b)  pel  versamento  c pigiatura  del  bitume  stesso  . » 0,375 

Totale  Ore  0,500. 

0.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi , sorveglianza  ed  altro,  che  si 
considerano  in  tutto  di  centesimi  6. 

AVVERTENZA 

In  vicinanza  alle  ferriere,  ove  abbondano  le  scorie  o spume  che  si  for- 
mano colla  fusione  del  minerale,  si  sostituiscono  queste  o in  tutto  o in  parte 
alla  suddetta  ghiaja.  Il  costo  di  tale  materiale  si  calcola  come  segue: 

a)  spese  d’acquisto,  del  materiale  ; 

b)  trasporto  del  materiale  stesso  al  sito  della  fabbrica;  il  cui  peso  spe- 
cifico è di  2000  chilogr. , desumendone  i dati  dall’Articolo  I; 

c)  per  frangere  il  materiale  e ridurlo  in  minuti  pezzi  impiega  un  uomo 
dalle  5 alle  6 ore  al  metro  cubico; 

d)  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro  dai  25 
ai  30  centesimi  al  metro  cubico  come  sopra. 


Analisi  310.* 


Per  ogni  metro  quadralo  di  ballalo  eon  bitume  di  pozzolana 
e mattoni  frantumali. 


1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamento 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d’argilla  alto  dai  IO  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0,125  ai  0,25  (Analisi  18.*). 

2.  Per  disporre  e battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0, 08 
alle  0,16. 

3.  Sabbia  metri  cubici  0,05  (Analisi  25'  c 36.*),  da  disporsi  come 
sopra  per  sottofondo  del  battuto. 

4.  Bitume  allo  metri  cubici  0,03,  composto  di 


Chilog.  7,67  di  calce  dolce  di  prima  qualità; 
oppure  > 9, 20  di  calce  simile  di  seconda  qualità  : 


| Analisi  96  *; 


Sabbia  grossa  o sabbione  metri  cub.  0,0118)  . .. 

Pozzolana  o sabbia  idraulica  > • 0,0115*  ***  * 


e *8  ’ 
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Mattoni  frantumati  metri  cubici  0, 010,  occorrendone  — ~ * , in 

o • 

cui  » esprime  il  volume  dei  mattoni  stessi  l'Analisi  95.'). 

8.  Per  frantumare  i detti  mattoni,  tanto  se  sono  vecchi  che  nuovi,  impiega 
un  uomo  ore  0,  60. 

6.  Mano  d'opera  del  muratore  assistito  da  un  manuale,  i quali  impiegano 

a)  per  spegnere  la  calce  e per  comporre  il  bitume  Ore  0, 128 

b)  pel  versamento  e pigiatura  del  bitume  stesso  > 0,375 

Totale  Ore  0,800. 

7.  Spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi , sorveglianza  ed  altro , che  si 
considerano  in  tutto  di  centesimi  6. 


Analisi  311.' 

Per  ogni  metro  quadralo  di  battuto  con  bitume  idraulico  ad  uso  di  Francia. 

1 . Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’ acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d’argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0.125, ai  0,25  (Analisi  18.’). 

2.  Per  disporre  e battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0,08 
alle  0, 16. 

3.  Sabbia  o pozzolana  occorrente  (Analisi!  25.'  e 26  *)  : 

Metri  cubici  0,08  per  sottofondo; 

■>  ■ 0,05  da  mescolarsi  alla  calce. 


. Bitume  alto  metri  cubici  0,05,  composto  di 

Chilogrammi  16,25  di  calce  idraulica  da  mescolarsi  dopo  spenta  colla 
suddetta  sabbia  (Analisi  96.’); 

Altra  pozzolana  c sabbia  idraulica  da  unirsi  nell’  impasto  c versamento  del 
bitume  metri  cubici  0,010; 

Sabbione  o ghiaja  minutissima  met.  cub.  0,  000  : J 
Ghiaja  minuta  o scaglie  lapidee  metri  cubici  0,010  (Anal.  22.' 
e 24.'). 

. Mano  d’opera  del  muratore  assistito  da  un  manuale,  i quali  impiegano 


j Anal.  25. 


o 26  *; 
23* 


a)  per  l’unione  e rimescolamento  delle  materie  Ore  0, 125 

b)  pel  versamento  c pigiatura  del  bitume  . . » 0,  375 

Totale  Ore  0,  500. 


6.  Spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  che  si 
calcolano  di  6 centesimi. 

Pccorctti.  blan.  Prat.  — Voi,  II.  33 
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AVVERTENZA 

In  vicinanza  alle  ferriere,  ove  abbondano  le  scorie  o spume  che  si  formano 
colla  fusione  ilei  minerale,  si  sostituiscono  queste  o in  tutto  o in  parte  alla 
suddetta  ghiaja.  Il  costo  poi  di  tale  materiale  si  calcola  come  segue: 

a)  spese  d’acquisto  del  materiale; 

b)  trasporto  di  esso  al  sito  della  fabbrica;  avendo  il  peso  specifico  di  2000 
chilogr.,  desumendone  i dati  dall'Articolo  I; 

c)  per  frangere  il  materiale  e ridurlo  in  minuti  pezzi,  impiegando  un 
uomo  dalle  5 alle  G ore  al  metro  cubico; 

d)  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi,  sorveglianza  ed  altro  dai  23 
ai  30  cent,  al  metro  cubico  come  sopra. 


SERIE  TERZA 

LASTBICATI  III  PIKTRA  E PAVIMENTI  DI  COTTO  NEGLI  BDIEIZJ  IDRAULICI 
00  IN  SOTTERRANEI  SOGGETTI  A SORCIVK  d’aCIJUA. 


Analisi  312  ' 

Per  ugni  metro  quadrato  di  lastricato  con  pietre  lavorale. 

1.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d'uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  d'argilla  alto  dai  IO  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0,123  ai  0,23  (Analisi  a*».' 

2.  Per  disporre  c battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0,08 
alle  0,  IO. 

3.  Sabbia  o pozzolana  occorrente  (Analisi  25.*  c 28.“): 

Metri  cubici  0,03  per  sottofondo; 

• • 0,03  da  mescolarsi  alla  cala1. 

V.  Il  costo  delle  lastre  di  pietra  si  calcola  come  segue: 

o)  valore  di  metri  superficiali  0,05  di  lastre  greggie  acquistate  alle  cave; 

b)  lavoratura  di  queste  lastre,  da  desumersi  dalle  tabelle  in  fine  del- 
l'Articolo Vili,  c specialmente  dalla  tabella  XV  se  si  tratta  di  ardesie  o di 
roccie  schistose  naturalmente  stratiformi; 

c)  spese  di  trasporto  da  valutarsi  secondo  le  istruzioni  date  nell’Arli- 
colo  I,  rilevando  il  peso  specifico  delle  pietre  al  N.  228. 

d)  spese  di  dazio  se  le  pietre  provengono  dall’estero. 
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5.  Malia  occorrente  metri  cub.  0,05,  composta  della  suddetta  sabbia  e di 
metri  cub.  0,018  di  calce  colata,  per  formare  la  quale  abbisognano 

Cliilogr.  0, 00  di  calce  se  è dolce  di  prima  qualità;  j 

• 7,20  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  ; Analisi  00.'. 

> 9,00  di  calce  idraulica:  ! 

6.  Per  spegnere  la  detta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0,036  se  è dolce  di  prima  qualità; 

. 0,054  se  è di  seconda  qualità; 

■ 0, 4 12  se  è forte  od  idraulica. 

Il  manuale  per  l'assistenza  e per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l'acqua  è vicina,  ed  cgual  tempo  se  è lontana. 

Le  spese  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altre  si  calcolano  di 
cent.  40  per  ogni  4000  cliilogr.  di  calce. 

7.  Per  comporre  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
l’inaffìamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  0,30. 

8.  Per  vagliare  il  cemento  impiega  un  manuale  ore  0, 40. 

9.  Per  la  costruzione  del  pavimento  due  scalpellini  con  un  muratore  ed 
un  manuale  per  l'assistenza  impiegano  dalle  ore  0,25  alle  0,27  per  ogni 
quintale  di  peso  delle  lastre. 

40.  il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  */io  del  suddetto  tempo. 

44.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di 
cent.  75  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  tagliapietra,  e di  cent.  45  pel  mu- 
ratore e manuale. 


Analisi  313. 

Per  ogni  metro  quadrato  di  lastricato  formato  con  lastre  greggie,  ardesie 
o piastre  di  asfalto  naturali  od  artificiali  (1). 

4.  Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d'acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  e ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 

(1)  Nel  Giornale  di  Tecnologia  che  si  pubblica  io  Venezia  (Anno  1833,  pag.  344}  si  parla  dei 
lastricali  di  asfalto  o bitume  eseguili  sulla  piazza  del  Carrousel  a Parigi.  In  Tirolo  si  fabbrica 
dell’ eccellente  asfalto  artificiale,  ed  in  Sicilia  si  cavano  nella  Valle  di  Noto  presso  Siracusa  dei 
piastroni  di  asfalto  naturale,  I quali  non  sono  che  lave  o prodotti  vulcanici  sotterranei. 

(.«irgiunu.)  — All’epoca  in  cui  l’Autore  pubblicava  la  presente  opera  non  si  conosceva  in  Italia 
l’uso  dell'asfalto  e della  lava  metallica  neil’incroslalura  dei  pavimenti,  o almeno  questo  sistema 
di  costruzione  non  era  noto  aH'Autore.  Non  è quindi  a meravigliarsi  se  appoggiandosi  a dati 
iocerti,  qui  si  propone  l'uso  di  piastre  d'asfalto  per  formare  i pavimenti,  a cui  si  sottoporrebbe 
uno  strato  d’argilla  ogni  qualvolta  il  fondo  fosse  umido.  — Ognuno  vede  che  simili  costruzioni 
in  giornata  non  si  potrebbero  più  effettuare  dalle  persone  mediocremente  istrutte,  sostituendovi! 
vantaggiosamente  l’incroslalura  completa  del  bitume  minerale.  Vedasi  in  proposito  ciò  che  si  è 
detto  alla  pag.  353  del  Voi.  1 'o. 
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girato  d’argilla  alto  dai  10  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
dai  metri  cubici  0,125  ai  0,25  (Analisi  18.'). 

2.  Per  disporre  e battere  quest'argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore  0,08 
alle  0,16. 

3.  Sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0,05  (.Analisi  25."  c 20. "J  da  dis- 
porsi come  sopra  per  sottofondo  del  selciato. 

4.  Costo  dello  lastre  o piastre  alle  cave,  occorrendone  moiri  quadrati  1,05, 
compreso  */ao  che  si  perde  nel  relilarc  i pezzi  per  adattarli  al  pavimento. 

Spese  di  trasporto  di  queste  lastre,  desunte  secondo  i dati  esposti  nel- 
l'Articolo I,  rilevati  i pesi  specifici  di  esse  lastre  al  N.  228. 

5.  Malta  occorrente  metri  cub.  0,05.  Questa  malta  si  compone  di  calce 
e sabbia  nelle  proporzioni  indicate  nella  procedente  Analisi  312;  per  cui  ser- 
vono anche  in  questo  caso  i dati  esposti  ai  progressivi  Pi.  5 c 6 della  stessa 
Analisi. 

6.  Per  comporre  la  malta  un  abile  manuale,  assistito  da  un  garzone  per 
r inaffiamcnto  del  miscuglio,  impiegano  ore  0,30. 

7.  Per  vagliare  la  malta  impiega  un  manuale  ore  0, 10. 

8.  Un  abile  operajo  od  un  tagliapietra  ordinario  per  refilare  grossolanamente 
gli  spigoli  impiega 

dalle  ore  0, 30  alle  0, 50  se  sono  pudinghe  line  o mezzane  od  are- 
narie o lavagne; 

. 0,60  . 0,75  se  pudinghe  rustiche,  o lave,  o piodc  cal- 
cari, o schisti  dioritici,  talcosi,  o pietre 
ollari  ; 

* 1,00  > 2,00  se  sono  lastre  granitiche,  trachili  cosi  dette 
masegne,  gneis  chiamati  beole,  o mica- 
schisti quarzosi. 

!>.  Per  la  costruzione  del  lastricato  impiega  il  muratore  assistito  da  un 
manuale  : 

a)  Ore  0,  40  al  metro  superficiale  per  disporre  il  suolo  e distendervi 
la  malta; 

b)  Oro  0,33  per  ogni  quintale  di  peso  delle  lastre  o piastre  perla  loro 
posizione  in  opera. 

10.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  •/,„  del  tempo  che  impie- 
gano i delti  operaj  per  refilare  lo  pietre  e per  costruire  il  lastricalo. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di 
cent.  75  per  ogni  giornata  di  lavoro  impiegata  nel  relìlare  come  sopra  le 
pietre,  c di  cent.  30  per  eseguire  il  lastricato. 
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Analisi  SU' 

Per  ogni  metro  superficiale  di  pavimento  di  mattoni. 


1 . Quando  il  fondo  del  canale  o recipiente  d’acqua  non  sia  perfettamente 
compatto,  ma  piuttosto  sassoso  o ghiajoso,  fa  d’uopo  disporre  su  di  esso  uno 
strato  «l’argilla  allo  dai  IO  ai  20  centimetri,  ben  battuto;  occorrendone  perciò 
«lai  metri  cubici  0, 125  ai  0,  25  ( Analisi  18.*). 

2.  Per  disporre  e battere  quest’argilla  impiega  un  uomo  abile  dalle  ore 
0,08  alle  0,10. 

3.  Sabbia  metri  cubici  0, 03  (Analisi  95.*  e 20.'  ),  da  disporsi  come 
sopra  per  sottofondo  del  battuto. 

4.  li  numero  dei  mattoni  occorrenti  ammonta  ad 


n = —j  so  si  tratta  di  un  semplice  pavimento  di  mattoni  iu  piano; 
»=  — - se  il  pavimento  è di  mattoni  in  costa; 


n = jj, — |-  ~~  se  il  pavimento  è di  mattoni  in  costa  sopra  altro 
pavimento  di  mattoni  simili  disposti  in  piano: 


in  cui  I esprime  la  lunghezza,  I'  la  larghezza  e j la  grossezza  di  questi  mat 
toni  (Anali*!  95.*). 

5.  Il  quantitativo  della  malta  da  impiegarsi  è 


0,008»  [ir + f fl+0] 

e per  comporne  un  metro  cubico  occorrono 

a)  metri  cubici  0, 30  di  calcina  in  pasta,  per  formare  la  quale  convien 
spegnere 

Chilog.  120  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  1 

> 144  di  calce  simile  di  seconda  qualità;  , Anali*!  96'; 

> 180  di  calce  idraulica  o forte:  ) 

b)  metri  cubici  0,89  di  sabbia  o pozzolana  (Analisi  25  * e 26  ’ ; 
avvertendosi  che  in  mancanza  di  pozzolana  si  mescolano  alla  sabbia  comune 
dosi  differenti  di  polvere  di  laterizj  o di  scorie  ferrigne,  o di  limature  me- 
talliche (i\\  2G1  e 294). 

0.  Per  spegnere  la  calce  occorrente  in  un  metro  cubico  di  cemento  come 
sopra  impiega  il  muratore  (N.  258) 

Ore  0,  75  se  è dolce  di  prima  qualità  ; 

• 1,10  se  è di  seconda  qualità: 

• 2, 25  se  è forte  od  idraulica. 
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Il  manuale  per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  dalle  ore  0,  30  alle  0,  46. 
Le  spese  inerenti  all’cstinziono  della  calce  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di 
calcinaio  ed  altre,  ammontano  a centesimi  40  per  ugni  1000  chilogrammi  di 
calce  viva  da  ridursi  in  pasta. 

7.  Per  impastare  un  metro  cubico  di  malta  un  abile  manuale  ed  un  gar- 
zone per  assistere  all’inalììamcnto  del  miscuglio,  impiegano  ore  2, 60. 

8.  Per  vagliare  egual  quantità  di  malta  il  manuale  impiega  2 ore. 

9.  Per  la  costruzione  del  pavimento  impiega  un  muratore  con  un  manuale 

Ore  0, 008  n -f  0, 60. 

esprimendo  n il  numero  dei  mattoni. 

10.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è ‘/io  del  tempo 
che  impiega  il  muratore. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  ammontano  a 
16  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore  c del  manuale. 

SERIE  QUARTA 

PAVIMENTI  CIVILI  R RUSTICI  NEGLI  EDIFICI  PUBDLICI  E Pili  VATI. 

Analisi  315  * 

Per  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  rustico  da  eseguirsi  con  laterizi 
non  refilali,  nè  lisciali. 

1.  Sabbia  pel  sottofondo  metri  cubici  0,03  (Analisi  SS.1  e 26.*),  cui 
si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il  calcinaccio  o malta  vecchia  polverizzata;  ed  in 
alcuni  casi  si  adopera  la  segatura  di  legname,  per  rendere  più  leggiero  il 
pavimento  sul  soffitto. 

2.  Il  numero  dei  laterizi  si  determina  con 

1,05 

TT  ’ 

essendovi  cosi  compresi  quelli  che  possono  rompersi;  ove  I ed  /'esprimono 
le  dimensioni  in  lunghezza  e larghezza  dei  lalcrizj. 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,033,  composta  di 

a)  Metri  cubici  0,012  di  calce  colata,  per  ottenere  la  quale  convien 
spegnere 

Cliilog.  4,00  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  ’ 

> 4,80  di  quella  simile  di  seconda  qualità;!  Analisi  06.’; 

• 6, 00  di  quella  magra  o forte  ; j 

h)  Sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0,03  (Analisi  25.*  c 26'). 
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4.  Per  spegnere  la  delta  alce  Impiega  II  muratore 

Ore  0,024  se  k dolce  di  prima  qualità; 

> 0,034  se  è dì  seconda  qualità: 

• 0,000  se  è magra; 

» 0,073  se  è forte. 

Il  manuale  per  l’assistenza  c per  la  cavatura  dell’acqua  impiega  la  metà 
di  questi  tempi;  oppure  cgual  tempo  se  l’acqua  è lontana. 

Le  spese  per  consumo  d’attrezzi , lìtio  di  calcinajo , sorveglianza  ed  altre 
si  calcolano  di  40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

3.  Per  comporre  il  cemento  un  abile  manuale  coll’assistenza  di  un  gar- 
zone per  l’inaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  0, 20. 

6.  Per  vagliare  il  cemento  stesso  occorrono  ore  0, 06  da  manuale. 

7.  Per  la  costruzione  del  pavimento  impiega  il  muratore  o solino  ore  4,  70 
ogni  100  laterizj. 

8.  Il  manuale  per  l’assistenza  impiega 

Ore  0, 73  se  il  pavimento  da  costruirsi  è al  piano  terreno  ; 

> 1 , 00  se  al  primo  piano  ; 

• 1,23  se  al  secondo  piano; 

■ 1,30  se  al  terzo  piano; 

e cosi  di  seguito,  ritenuta  l’altezza  da  un  piano  all’  altro  non  maggioro  di 
4 metri. 

9.  Per  sorveglianza,  consumo  d’ attrezzi  ed  altro , si  calcola  la  spesa  di 
6 centesimi. 


Analisi  310.' 

Per  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  da  eseguirsi  con  laterisj 
stillati,  refilali  e lisciali. 

1.  Sabbia  pel  sottofondo  metri  cub.  0,03  (Analisi  35.'  c 26.A),  cui  si 
sostituisce,  ove  si  abbia,  il  calcinaccio  o malta  vecchia  polverizzata;  ed  in 
alcuni  casi  si  adopera  la  segatura  di  legname,  per  rendere  più  leggiero  il 
pavimento  sul  soffitto. 

2.  Il  numero  dei  laterizj  occorrenti  si  calcola  di 

1.  IO 

ir  ’ 

compreso  ‘/io  che  si  rompono  o scartano;  in  cui  l ed  I'  indicano  le  dimen- 
sioni in  larghezza  e lunghezza  dei  laterizj  suddetti. 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,033,  che  si  compone  cogli  stessi  ma- 
teriali e nell’egual  modo  indicalo  nella  precedente  Analisi  N.  313  ai  pro- 
gressivi N.  3 e 4. 
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4.  Per  comporre  la  malta  un  abito  manuale,  coll'assistenza  di  un  garzone 
per  l’inaffìamcnto  del  miscuglio,  impiegano  ore  0,20. 

3.  Per  vagliare  la  malta  stessa  occorrono  ore  0, 06. 

6.  Per  la  costruzione  del  pavimento  impiega  un  esperto  solino: 

a)  Ore  0,20,  od  al  più  ore  0,23  per  ogni  metro  lineare  di  spigolo  da 
tagliarsi  o refilarsi,  onde  ottenere  il  completo  combaciamento  dei  latcrizj; 

b)  Ore  0, 33  al  metro  quadrato  per  disporre  il  suolo  e distendervi  il 
cemento  ; 

c ) Ore  0, 12  per  la  posatura  di  ogni  laterizio; 

d)  Ore  0,  73  per  la  lisciatura  di  un  metro  quadrato  di  pavimento. 

7.  Il  manuale  per  l’assistenza  impiega 

Ore  1,30  se  il  pavimento  è da  costruirsi  al  piano  terreno; 

> 1,73  se  al  primo  piano; 

> 2,  00  se  al  secondo  piano  ; 

■ 2, 23  se  al  terzo  piano  ; 

e cosi  di  seguito,  ritenuta  l'altezza  da  un  piano  all'altro  non  maggiore  di 
4 metri. 

8.  Per  la  sorveglianza,  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  si  calcola  in  complesso 
la  spesa  di  circa  20  centesimi. 

AVVERTENZA 

Allorquando  si  possono  avere  dei  latcrizj  che,  per  la  qualità  delle  terre 
con  cui  sono  formati , presentano  colori  diversi , si  fanno  i pavimenti  a di- 
segni dando  anche  ai  laterizj  varie  forme:  in  tali  casi  la  mano  d'opera  del 
solino  si  può  ritenere  di 

Ore  0, 30  ed  anche  0, 33  per  metro  lineare  di  contorno  dei  latcrizj  da  rcfilarsi  ; 

> 0, 13  ed  anche  0, 20  per  la  posatura  di  ogni  laterizio  che  non  sia 
rettangolare. 

Analisi  317.’ 

Per  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  da  eseguirsi  con  piastrelle  o mattoni  colorati, 
e giti  fabbricati  con  varie  forme,  poligone  (11. 

1.  Sabbia  pel  sottofondo  metri  cubici  0,03  fAnallsti  25.’  e 26.“),  cui 
si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il  calcinaccio  o malta  vecchia  polverizzata  ; ed  in 
alcuni  casi  si  adopera  la  segatura  di  legname,  per  rendere  più  leggiero  il 
pavimento  sul  soffitto. 

(I)  Le  piastrelle  o mattoni  artificiali  colorati,  che  presentemente  si  fabbricano  in  Lombardia 
con  forme  esagono,  ottagono,  eec.,  già  rcfìlall,  provengono  da  Borgonato  in  Provincia  Bresciana, 
da  Briosco  in  Brianza,  e dalle  fornaci  di  S.  Cristoforo  in  vicinanza  di  Milano  fuori  di  Porta  Tirinese. 

'«salumai  Non  si  ebbe  un  risultalo  soddisfacente  dall*  applicazione  delle  diverse  piastrelle 
a colori  costruite  in  Lombardia  nelle  officine  qui  indicale  dall’ Autore,  inquantochè  essendo  formate 
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2.  Il  namcro  delle  piastrelle  o mattoni  occorrenti  convien  desumerlo  dalla 
reale  loro  superfìcie,  aumentandone  il  numero  di  */go  circa  per  rotture,  scarti 
ed  altro,  od  anche  di  */3 0 per  quei  laterizj  che  vanno  spezzati. 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0, 033,  composta  come  nella  precedente 
Analisi  JS\  315;  per  la  quale  perciò  si  richiamano  i dati  in  essa  esposti  ai 
progressivi  numeri  3 e 4. 

4.  Per  comporre  la  malta  un  abile  manuale,  coll'assistenza  di  un  garzone 
per  Tinaffiamento  del  miscuglio,  impiegano  ore  0, 20. 

5.  Per  vagliare  la  malta  stessa  occorrono  ore  0,  OG  da  manuale. 

6.  Per  la  costruzione  del  pavimento  un  esperto  solino  impiega 

a)  Ore  0, 33  al  metro  quadrato  per  disporre  il  suolo  e distendervi  il 
cemento  ; 

b)  Dalle  ore  0, 15  alle  0,20  per  ogni  laterizio  da  porsi  in  opera; 

c)  Ore  0,  75  per  la  lisciatura  di  un  metro  quadrato  di  pavimento. 

7.  Il  manuale  per  l’assistenza  impiega 

Ore  1,50  se  il  pavimento  è da  costruirsi  al  piano  terreno; 

• 1 , 75  se  al  primo  piano  ; 

> 2,  00  se  al  secondo  piano  ; 

» 2,25  se  al  terzo  piano; 

c cosi  di  seguilo,  ritenuta  l’altezza  da  un  piano  all’altro  non  maggiore  di 
4 metri. 

8.  Per  la  sorveglianza,  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  si  calcola  in  complesso 
la  spesa  di  circa  20  centesimi. 

Anali»!  318.’ 

Per  ogni  metro  quadralo  di  lamicato  rustico  da  eseguirsi  con  lavagne , 
piade  o lastre  di  pietra. 

1.  Sabbia  pel  sottofondo  metri  cubici  0, 03  (Analisi  95.*  c 20.’),  cui 
si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il  calcinaccio  o malta  vecchia  polverizzata. 

2.  Costo  delle  lastre  o piastre  alle  cave,  occorrendone  metri  quadrati  1,05, 
compreso  */jn  che  si  perde  nel  refilare  i pezzi  per  adattarli  al  pavimento. 

Spese  di  trasporto  di  queste  lastre,  desunte  secondo  i dati  esposti  nel- 
l'Articolo I,  rilevati  i pesi  specifici  di  esse  lastre  a!  N.  228. 

di  una  materia  cristallizzala,  la  malia  non  vi  aderisce,  per  cui  si  smuovono  dal  loro  posto  dopo 
breve  tempo.  Si  osano  però  frequentemente  te  pianelle  a colori  che  si  costruiscono  in  alcune 
fornaci  delia  Lombardia  c della  Svizzera,  le  quali  non  sono  cristallizzale  e quindi  non  presentano 
Il  surrimarcalo  difetto.  )o 

Peeonrrri.  IH un.  Prof.  — Voi.  II.  , 31 
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Spese  di  dazio  se  provengono  dall'estero. 

3.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,033,  composta  come  quella  indicata 
nella  precedente  Analisi  N.  315,  di  cui  si  richiamano  i dati  esposti  ai  pro- 
gressivi N.  3 c 4. 

4.  Per  comporre  la  malta  un  abile  manuale,  coll'assistenza  di  un  garzone 
per  l’inafliamenlo  del  miscuglio,  impiegano  ore  0,20. 

6.  Per  vagliare  la  malta  stessa  occorrono  ore  0,06  da  manuale. 

6.  Per  la  costruzione  del  lastricato  impiega  un  muratore  o solino: 

a)  Dalle  ore  0, 30  alle  0, 30  per  ogni  metro  di  contorni  dello  lavagne 
o piastre  da  refilarsi  grossolanamente; 

b)  Ore  0,  33  al  metro  quadrato  per  disporre  il  suolo  e distendervi  il 
cemento  ; 

c)  Ore  0, 33  per  ogni  quintale  di  peso  delle  pietre  da  porsi  in  opera. 

7.  Il  manuale  per  l'assistenza  impiega  lo  stesso  tempo  che  occorre  al  mu- 
ratore per  disporre  il  suolo,  distendere  il  cemento  c porre  in  opera  le  pietre. 

8.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  impiega  ,/|0  del  tempo  che  impie- 
gano i dotti  operaj  nel  refilare  le  pietre  e costruire  il  lastricalo. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 75  per  ogni  giornata  di  lavoro  impiegata  nel  refilare  come  sopra  le 
pietre,  e di  centesimi  30  per  eseguire  il  lastricato. 


Analisi  310  .* 

Per  ogni  metro  quadralo  di  pavimento  da  esegntnj  con  latlre  di  marmo 
a varj  colori , tirale  a lucida. 

1.  Sabbia  pel  sottofondo  metri  cubici  0, 03  (Analisi  25.*  e 26.“),  cui 
si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il  calcinaccio  o malta  vecchia  polverizzata. 

2.  Costo  delle  lastre  di  marmo  greggie,  cioè  : 

а)  per  acquisto  di  esse  lastre  alle  cave  o nei  depositi  presso  i marmoraj 
della  città; 

б)  spese  di  trasporto,  calcolale  secondo  le  norme  esposte  nell’Articolo  I, 
rilevati  i pesi  specifici  di  dette  lastre  al  hi.  228; 

c)  spese  di  dazio  se  queste  provengono  dall'estero. 

3.  II  tempo  che  impiegasi  dai  segatori  o marmoraj  per  ridurre  e lavorare 
le  pietre  si  desume  col  mezzo  degli  elementi  dati  dalle  analoghe  tabelle  nel- 
l’Articolo Vili. 

Per  l’assistenza  dei  garzoni  si  considera  il  tempo  che  perdono  in  ragione 
di  ‘/t  di  quello  che  impiegano  i detti  marmoraj  nel  lavorare  le  pietre. 

Ed  * 5 quello  del  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza. 
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Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  si  considerano  di  40  ai  50  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  dei  segatori  e dei  tagliapictra  che  lavorano  in 
rustico;  di  25  ai  30  centesimi  per  i lustratori,  e di  centesimi  10  per  quelli 
che  eseguiscono  la  martcllinatura  delle  pietre. 

4.  Malta  occorrente  metri  cubici  0,  033,  composta  nell’egual  modo  che  si  è 
indicato  precedentemente  nell'Analisi  N.  315  ai  progressivi  N.  3 c 4. 

5.  Per  comporre  il  cemento  un  abile  manuale,  coll'assistenza  di  un  gar- 
zone per  l’inaftiamento  del  miscuglio,  impiegano  oru  0,20. 

6.  Per  vagliaro  il  cemento  stesso  occorrono  ore  0,  00  da  manuale. 

7.  Per  la  costruzione  del  lastricato  impiegansi  dal  marmorajo  : 

а)  Ore  0, 33  per  disporre  un  metro  quadrato  di  suolo  e disporvi  il 
cemento  ; 

б)  dalle  ore  0, 20  alle  0, 25  per  ogni  lastra  da  porsi  in  opera  se  si  tratta 
di  pezzi  di  un  peso  minore  di  % quintale  ; oppure  dalle  ore  0,  35  alle  0, 40 
al  quintale  se  i pezzi  sono  di  maggior  peso; 

e)  dalle  ore  1,00  alle  1,50  al  metro  quadrato  per  conguagliare,  levi- 
gare e lisciare  il  pavimento,  secondo  la  durezza  delle  pietre  da  impiegarsi. 

8.  11  manuale  per  l’assistenza  impiega  la  metà  del  tempo  calcolato  come 
sopra  pel  marmorajo,  ritenuto  che  simili  pavimenti  si  fanno  ordinariamente 
soltanto  al  piano  terreno. 

9.  Il  capo  scalpellino  per  la  sorveglianza  impiega  % del  tempo  come  sopra. 

10.  Le  spese  accessorio  per  consumo  d'attrezzi  ed  altre  si  considerano  di 
15  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  marmorajo  c manuale  nella  co- 
struzione del  lastricato. 


SERIE  QUINTA 

BATTUTI  comuni,  terrazzi  e lastrichi 

Analisi  320." 

Per  ogni  metro  quadrato  di  battuto  o terrazzo  rustico  per  marciapiedi  e cortili 
in  terreno  piuttosto  umido  (PI.  358). 

1 . Sabbia  o pozzolana  da  distendersi  sul  suolo  dopo  spianato  (Analisi  25' 
e *«.*),  cui  si  sostituisce,  avendone,  del  calcinaccio  o malta  vecchia  smi- 
nuzzata. 

2.  Muramento  o bitume  da  formarsi  sul  fondo,  alto  metri  0,10,  composto  di 

a)  Calce  idraulica  o forte  chilogrammi  10, 50  (Analisi  96.';; 

b)  Sabbia  comuno  metri  cubici  0, 03  (Analisi  33.*  e 30.*)  ; 

c)  Pietrame  minuto  o ghiaja  grossa  metri  cubici  0, 025  (Analisi  33.*, 
33.*  e SA*;. 
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3.  Cemento  o bitume  per  il  primo  smalto  da  distendersi  sul  detto  mu- 
ramento coll’altezza  di  metri  0,03,  il  quale  cemento  va  composto  di 

a)  Calce  chilog.  3, 33  se  è dolce  di  prima  qualità  ; 1 

• . 4, 00  se  è di  seconda  qualità;  j Analisi  90.’; 

» > 8, 00  se  magra  o forte  : ) 

b)  Sabbia  comune  metri  cubici  0,  01  (Analisi  *5.*  e *6.*)  ; 

c)  Tritume  di  mattoni  metri  cubici  0,03. 

4.  Cemento  o bitume  pel  secondo  smalto,  alto  pure  metri  0,03,  che  si 
compone  di 

a)  Chilog.  0,67  di  calce  dolco  di  prima  qualità;  ) 

» 8, 00  se  è di  seconda  qualità  : j Analisi  90.  , 

b)  Sabbia  comune  metri  cubici  0,01  (Analisi  !!5‘  e 26.*;; 

c)  Polvere  di  mattoni  o pozzolana  metri  cubici  0,  01; 

d)  Ghiaja  minuta  metri  cubici  0,01  (Analisi  22*  e 23.*). 

5.  Per  spegnere  la  suddetta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0, 0060  per  ogni  chilog.  di  calce  dolce  di  prima  qualità  ; 

» 0,0075  • » t di  seconda  qualità; 

• 0,0100  • ■ magra; 

>0,0125  • > forte  od  idraulica. 

Il  manuale  nell’assistenza  c cavatura  dell’acqua  impiega  metà  tempo  del 
muratore;  oppure  egual  tempo  se  l’acqua  È alquanto  distante. 

G.  Per  la  formazione  del  tritume  di  mattoni  impiega  un  uomo  ore  0, 50. 

7.  Per  la  composizione  dei  suddetti  cementi  c smalti  impiega  un  manuale 
abile  con  un  garzone  che  lo  assiste  nell'inaftiamenlo  dei  miscugli,  ore  2, 00. 

8.  Mano  d’opera  del  muratore  assistito  da  un  manuale,  di 

Ore  1,50  per  formare  il  primo  muramento; 

> 2,00  per  distendere  c pigiare  i duo  strati  di  bitume  superiori. 

9.  Per  il  capomastro  direttore  si  calcola  il  perditempo  di  ore  0, 75. 

10.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di 
18  centesimi. 


Analisi  321.* 

Per  nijiù  metro  quadralo  di  terrazzo  o battuto  rustico  per  marciapiedi  e cortili 
in  terreno  secco  e fermo  (N.  358). 

1.  Sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0,03  da  distendersi  sul  suolo  dopo 
averlo  spianato  (Analisi  23.*  e 26.*),  cui  si  sostituisce,  ove  si  abbia , il 
calcinaccio  o malta  vecchia  polverizzata. 
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2.  Sassi  piani  grossi  dai  7 ai  10  centimetri,  o ciottoli  clic  vanno  disposti 
e battuti  sul  sottofondo  di  sabbia,  otturandone  gli  interstizj  colla  sabbia  me- 
desima , o anche  con  ghiajelta  o con  scaglie  e con  frantumi  di  fabbrica 

(Analisi  29.*,  30  e 31.*). 

3.  Mano  d'opera  di  un  muratore  o di  un  manuale  per  preparare  il  suolo, 
distendervi  la  sabbia  c disporvi  i suddetti  sassi,  impiegandovi  ore  1,20. 

4.  Cemento  o bitume  pel  primo  smalto,  alto  metri  0,05,  composto  di 

o)  Calce  chilog.  7,00  se  è dolce  di  prima  qualità;  ) ...  .... , 

» ■ 8,  40  se  è di  seconda  qualità  : ( s ‘ ’ 


b)  Sabbia  metri  cubici  0,0125  (Analisi  25.*  e 26.*); 

c)  Tritume  di  lalerizj  metri  cubici  0,25. 

5.  Cemento  o bitume  pel  secondo  smallo,  alto  metri  0, 03,  che  si  com- 
pone di 


a)  Chilog.  6, 67  di  calce  dolce  di  prima  qualità  ; 
» 8, 00  se  è di  seconda  qualità: 


J Analisi  96*; 


li)  Sabbia  comune  metri  cubici  0,01  (Analisi  25.*  e 26.*); 
e)  Polvere  di  mattoni  o pozzolana  metri  cubici  0,01; 
d)  Ghiaja  minuta  metri  cubici  0,01  (Analisi  22.’  e 23.*). 

6.  Per  spegnere  la  suddetta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0,0060  per  ogni  chilogrammo  di  calce  dolce  di  prima  qualità;  od 
ore. 0,0075  so  è di  seconda  qualità. 

Il  manuale  nell'assistenza  e cavatura  dell’acqua  impiega  metà  tempo  del 
muratore;  oppuro  egual  tempo  se  l’acqua  è alquanto  distante. 

Si  aggiunge  la  spesa  per  consumo  d’attrezzi,  fitto  di  calcinajo  ed  altro, 
che  ascende  a 40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

7.  Per  la  formazione  del  tritume  di  mattoni  impiega  un  uomo  ore  0,  75. 

8.  Per  la  composizione  dei  suddetti  smalti  impiega  un  manuale  abile,  cou 
un  garzone  per  l'inaffiamento  del  miscuglio,  ore  1,50. 

0.  Per  distendere  gli  smalti  e loro  pigiatura  impiega  il  muratore  cod  un 
manuale  ore  3,00. 

10.  Per  il  capo  mastro  direttore  si  calcola  il  perditempo  di  un’ora. 

11.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di 
20  centesimi. 


Analisi  322  ’ 

Per  ogni  metro  quadralo  di  terrazzo  rustico  per  pavimenti  interni  (N.  358). 

1.  Sabbia  o pozzolana  da  distendersi  sul  suolo  dopo  spianato  (Analisi  25.* 
c 26.*),  cui  si  sostituisce,  avendone,  del  calcinaccio  o malta  vecchia  sminuzzata. 
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2.  Cemento  o bitume  per  il  primo  smalto,  alto  metri  0,03,  formato  da 
<i)  Calco  cliilog.  3,33  se  è dolce  di  prima  qualità 

> i i,  00  se  è di  seconda  qualità  : J 

b)  Sabbia  comune  metri  cubici  0,01  (Analisi  85  * e 86.*); 

c)  Tritume  di  mattoni  metri  cubici  0,03. 

3.  Cemento  o bitume  pel  secondo  smalto,  alto  parimenti  metri  0, 03,  clic 
si  compone  di 


a)  Cliilog.  6,67  di  calce  dolce  di  prima  qualità; 
. 8,00  se  è di  seconda  qualità: 


Analisi  96.' 


b)  Sabbia  comune  metri  cubici  0,01  (Analisi  25.*  e 86.*); 

c)  Polvere  di  mattoni  o pozzolana  metri  cubici  0,01; 

d)  Ghiaja  minuta  metri  cubici  0,01  (Analisi  88.*  e 83.*). 

4.  Per  spegnere  la  suddetta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0,  0060  per  ogni  cliil.  di  calce  dolce  di  prima  qualità  ; od  ore  0, 0075 
se  è di  seconda  qualità. 

Il  manuale  nell'assistenza  c cavatura  dell'acqua  impiega  metà  tempo  del 
muratore;  oppure  egual  tempo  se  l'acqua  è alquanto  distante. 

5.  Per  la  formazione  del  tritume  di  mattoni  impiega  un  uomo  oro  0,50. 

6.  Per  comporre  i bitumi  suddescritti  un  manuale  abile,  con  un  garzone 
che  lo  assiste  ad  inaffiare  i miscugli,  impiega  un'ora. 

7.  Per  distendere  gli  smalli  e pigiarli  un  muratore  con  un  manuale  im- 
piegano due  ore. 

8.  Per  il  capomastro  direttore  si  calcola  il  perditempo  di  ore  0, 50. 

9.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di 
10  centesimi  circa. 


Analisi  383  * 

Per  ogni  metro  quadrato  di  terrazzo  o battuto  alla  veneziana  a diversi  colori  ed  ornali 
da  costruirsi  in  locali  terranei  il  cui  suolo  sia  piuttosto  umido  (Pi.  359). 

1.  Sabbia  o pozzolana  da  distendersi  sul  suolo  dopo  spianato  (Analisi  85.* 
e 86.*),  cui  si  sostituisce,  avendone,  del  calcinaccio  o malta  vecchia  smi- 
nuzzata. 

2.  Muramento  alto  metri  0, 10,  composto  di 

Calce  idraulica  o forte  chilogrammi  10,50  (Analisi  96.’); 

Sabbia  comune  metri  cubici  0,03  (Analisi  85.*  c 26.*); 

Pietrame  minuto  o ghiaja  grossa  metri  cub.  0, 025  (Analisi  22.*,  23.* 
e 24.*). 
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3.  Cemento  o bitume  per  il  primo  smalto  o massicciata,  alto  metri  0, 10 
c composto  di 

Chilogrammi  20  di  calce  viva  da  spegnersi  (Analisi  98-'); 

Metri  cubici  0,023  di  sabbia  comune  (Analisi*  25.’  e 26.'); 
i ■ 0,073  di  tritume  di  mattoni  o di  scorie  di  ferro. 

&.  Cemento  o bitume  per  il  secondo  smalto,  costituito  da 

Chilogrammi  3,00  di  calce  bianca  stagionata  (Analisi  96.'); 

Metri  cubici  0,003  di  sabbia  comune  (Analisi  25.'  e 26.'); 

* • 0, 010  di  tritume  di  mattoni. 

3.  Cemento  per  l’ultimo  stucco,  che  si  compone  di 

Chilogrammi  2, 30  di  calce  bianca  come  sopra  (Analisi  96.*)  ; 

Metri  cubici  0,01  di  pozzolana  o di  polvere  di  marmo  (ina; 
Chilogrammi  10  di  terre  coloranti. 

6.  Pezzetti  o frantumi  di  marmo  colorato  metri  cubici  0,01. 

7.  Olio  di  lino  purgato  chilogrammi  0, 30. 

8.  Un  manuale  per  formare  il  tritume  di  mattoni  impiega  ore  0,23,  ed 
ore  0, 50  se  sono  scorie  di  ferro. 

9.  Un  uomo  abile  per  ridurre  i pezzetti  di  marmo  impiega  dalle  ore  0, 25 
alle  0, 50. 

10.  Un  uomo  abile  come  sopra,  assistito  da  un  garzone,  impiega 


a)  per  spegnere  la  calce Ore  0,23 

b)  per  comporre  il  cemento  pel  primo  muramento  ...  >0,20 

r)  per  comporre  la  massicciata 1,20 

d)  per  comporre  gli  altri  cementi  per  il  secondo  smalto  c per 

lo  stucco > 0, 75 


In  tutto  Ore  2, 40 


li.  Mano  d’opera  da  terrazzaro  col  rispettivo  manuale 

a)  per  distendere  e disporre  il  primo  muramento  . . . Ore  1,50 

b)  similmente  per  la  massicciata 0, 50 

c)  similmente  per  lo  smalto  e stucco  superiore  ....  >1,00 

d)  per  conguagliare  il  terrazzo  col  cilindro,  batterne  gli  strati, 

levigarlo,  ungerlo  e ripulirlo >3,00 

In  tutto  Ore  6,  00 


Devesi  aggiungere  il  lavoro  del  detto  terrazzaro  per  disporre  i sassolini  ed 
eseguire  gli  ornati,  che  si  calcola  di 

Ore  1,00  se  il  battuto  è senza  ornati; 

» 2, 00  se  con  semplici  fascio  all’ingiro  della  stanza  ; . 

» 3, 00  a 5,00  se  con  fascie  rettilinee  variate  c stretto; 

» 5, 00  a 10, 00  con  fascie  curvilinee  o mislilinec,  variate  c slrctle; 


Digitized  by  Google 


272  ANALISI  KSTIMAT1VE 

cui  va  aggiunto  ii  tempo  per  le  anni  gentilizie,  meandri  od  altri  ornati  da 
eseguirsi  nel  mezzo  od  all’ingiro  dell’ambiente  ; per  i quali  impiegansi  dalle 
3 alle  3 giornate  per  ogni  metro  di  superficie,  e fin  anche  IO  giornate. 

12.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  am- 
montano prossimamente  a 20  centesimi. 

Analisti  324.' 

Per  ogni  metro  quadralo  di  terrazzo  n battuto  alla  veneziana  a diversi  colori  ed 
ornali,  da  costruirsi  in  locali  terranei  in  suolo  fermo  e secco,  oppure  sopra 
c filli  o soffitti  (Pi.  358). 

1 . Sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0, 03  da  distendersi  sul  suolo  dopo 
averlo  spianato  (Analisi  ss.1  e 36.*),  cui  si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il 
calcinaccio  o malta  vecchia  sminuzzata. 

2.  Se  il  terrazzo  è al  pian  terreno,  si  dispongono  sul  detto  sottofondo  dei 
sassi  piani  grossi  dai  7 ai  10  centimetri  o dei  ciottoli  ben  battuti,  otturan- 
done gli  interstizi  colia  materia  dello  stesso  sottofondo,  o anche  con  ghiajetta, 
o con  scaglie,  o con  frantumi  di  fabbrica  (Analisi  30.’,  30.’  e 31.*). 

3.  Mano  d’opera  del  muratore  con  on  manuale  per  preparare  il  suolo, 
impiegandovi 

Ore  0, 40  se  si  tratta  del  solo  sottofondo  di  sabbia  ; 
ed  altre  • 0,80  se  occorre  la  succennata  selciatura  di  sassi. 

4.  Cemento  o bitume  per  la  massicciata,  alto  metri  0,125,  composto  di 
Chilogrammi  25  di  calce  buona  da  spegnersi  (Anali»!  96.’); 

Metri  cubici  0,03  di  sabbia  comune  (Anali»!  25.’  c 20.'); 

> > 0, 10  di  tritume  di  mattoni. 

o.  Cemento  o bitume  per  il  secondo  smalto,  costituito  da 

Chilogrammi  5,00  di  calco  bianca  stagionata  (Anali»!  90."); 

Metri  cubici  0,  005  di  sabbia  comune  (Anali»!  sa.’  e 36.’), 

> > 0,010  di  tritume  di  mattoni. 

6.  Cemento  per  Puliimo  stacco,  eho  si  compone  di 
Chilogrammi  2,50  di  calce  bianca  come  sopra  (Analisi  90.'); 

Metri  cubici  0,01  di  pozzolana  o di  polvere  di  marmo  fina; 
Chilogrammi  10  di  terre  coloranti. 

7.  Pezzetti  o frantumi  di  marmo  colorato  metri  cubici  0,01. 

8.  Olio  di  lino  purgato  chilogrammi  0, 50. 

9.  Un  manuale  per  formare  il  tritume  di  mattoni  impiega  ore  0,60. 

10.  Un  uomo  abile  per  ridurre  i pezzetti  di  marmo  impiega  dalle  ore  0, 25 
alle  0,50. 


Digitized  by  Google 


DEI  LASTRICATI,  PAVIMENTI  R BATTITI  273 

11.  Un  uomo  abile  come  sopra,  assistilo  da  un  garzone,  impiega 

а)  per  spegnere  la  calce Ore  0, 23 

б)  per  comporre  il  bitume  per  la  massicciata 

c)  per  comporre  gli  altri  cementi  per  il  secondo  smalto  e por 

Io  stucco » 0 73 

In  tutto  Ore  2, 50 

12.  Mano  d’opera  del  terrazziere  col  rispettivo  manuale 

a)  per  distendere  la  massicciata Ore  0,30 

b)  similmente  pel  secondo  smalto  e per  lo  stucco  ...  • 1,00 

e)  per  conguagliare  il  terrazzo  col  cilindro,  batterne  gli  strati, 

levigarlo,  ungerlo  e ripulirlo «3,00 

In  tutto  Ore  4,30 


Devesi  aggiungere  il  lavoro  del  detto  lerrazzaro  per  disporre  i pezzetti  di 
marmo  ed  eseguire  gli  ornati,  che  si  calcola  di 

Ore  1,00  se  il  battuto  è senza  ornati; 

• 2,00  so  con  semplici  fascie  all’ ingiro  della  stanza; 

» 3,00  a 5,00  se  con  fascie  rettilinee  variate  e strette; 

> 5, 00  a 10,00  se  con  fascie  curvilinee  o mistilinec,  variate 

e strette; 

cui  va  aggiunto  il  tempo  per  le  armi  gentilizie,  meandri  od  altri  ornati  da 
eseguirsi  nel  mezzo  od  all’ ingiro  dell’ambiente;  per  i quali  impiegansi  dalle  3 
alle  3 giornate  per  ogni  metro  di  superGcie,  e fin  anche  10  giornate. 

13.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi,  sorveglianza  ed  altro,  am- 
montano prossimamente  a 20  centesimi. 

Anali»!  325. 

Per  ogni  tnelro  quadralo  di  lastrico  o ballulo  alla  napoletana 
da  costruirsi  in  terrazzi  scoperti  (N.  360). 

1.  Sabbia  o pozzolana  metri  cubici  0,03  da  distendersi  sul  suolo  dopo 
averlo  spianato  Analisi  25.’  e 26.’),  cui  si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il 
calcinaccio  o malta  vecchia  sminuzzata. 

2.  Cemento  per  formare  i due  strati  ' del  lastricato,  alti  complessivamente 

metri  0,15,  composti  di  , 

a)  Metri  cubici  0, 09  di  calce  colata,  per  formar  la  quale  convien  spegnere 

Chilogr.  30  di  calce  se  è grassa  di  prima  qualità;  "i 

> 36  se  è di  seconda  qualità  ; ^ Anali»!  96.*  ; 

• 45  se  è magra  od  idraulica: 

Prcorktti.  Mai i.  Prat.  — Poi.  II.  35 
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fi ) Lapillo  in  polvere  o pozzolana  metri  cnb.  0, 03  ; 
e)  Lapillo  in  pezzi  minuti  metri  cubici  0,  06. 

3.  Per  spegnere  la  suddetta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0,0060  per  ogni  chilogr.  di  calce  dolce  di  prima  qualità; 

» 0,0075  » • ■ di  seconda  qualità; 

> 0,0100  • • magra; 

>0,0125  > • forte  od  idraulica. 

Il  manuale  nell'assistenza  c cavatura  dell'acqua  impiega  metà  tempo  del 
muratore,  oppure  cgual  tempo  se  l'acqua  è alquanto  distante. 

Si  aggiunge  la  spesa  per  consumo  d'attrezzi,  fìtto  di  calcinajo  ed  altro,  che 
ascende  a 40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

4.  Per  formare  i detti  tritumi  di  lapillo  impiega  un  manuale  ore  0, 75. 

5.  Per  la  composizione  del  cemento  un  abile  manuale,  con  un  garzone  che 
Io  assiste  ad  inaffiare  il  miscuglio,  impiega  6 ore. 

6.  Per  distendere  gli  smalti  e per  la  pigiatura  e levigatura  del  lastrico 
impiega  il  terrazzaro  con  un  garzone  ore  4,50. 

7.  Per  il  capo  mastro  direttore  si  calcola  il  perditempo  di  un'ora. 

8.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  od  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 20. 

Analisi  3*8.“ 

Per  ogni  metro  quadralo  di  lastrico  o battuto  alla  napoletana 
per  pavimenti  interni. 

1.  Sabbia  o pozzolana  metri  cub.  0,03  da  distendersi  sul  suolo  dopo  averlo 
spianato  (Analisi  35.*  e 20.*),  cui  si  sostituisce,  ove  si  abbia,  il  calci- 
naccio o malta  vecchia  sminuzzata. 

2.  Cemento  per  formare  i due  strati  del  lastricato,  alti  in  tutto  metri  0, 10, 
composti  di 

n)  Metri  cub.  0,06  di  calce  colata,  per  formar  la  quale  convien  spegnere 

Chilogr.  20  di  calce  se  è grassa  di  prima  qualità;  1 

> 24  se  è di  seconda  qualità;  ? Analisi  98**; 

> 30  se  è magra  od  idraulica;  ' 

b)  Lapillo  in  polvere  o pozzolana  metri  cub.  0,02; 
e)  Lapillo  in  pezzi  minuti  metri  cub.  0,04. 

3.  Per  spegnere  la  suddetta  calce  impiega  un  muratore 

Ore  0,0040  per  ogni  chil.  di  calce  dolce  di  prima  qualità; 

> 0,0050  > > > di  seconda  qualità; 

■ 0,0067  > • magra; 

• 0,0085  > > forte  od  idraulica. 


Digitized  by  Google 


DEI  LASTRICATI,  PAVIMENTI  E BATTUTI  27 O 

II  manuale  per  l’assistenza  c per  la  cavatura  dell'acqua  impiega  metà  tempo 
del  muratore  se  l'acqua  è vicina , ed  cgual  tempo  se  è lontana. 

Si  aggiunge  la  spesa  per  consumo  d'attrezzi,  litio  di  calcinaio  ed  altro,  che 
ascende  a 40  centesimi  per  ogni  1000  chilogrammi  di  calce. 

4.  Per  formare  i detti  tritumi  di  lapillo  impiega  un  manuale  ore  0,50. 

5.  Per  la  composizione  del  cemento  un  abile  manuale  ed  un  garzone  che 
lo  assiste  ad  inafhare  i miscugli  impiegano  4 ore. 

6.  Per  distendere  gli  smalti  c per  la  pigiatura  e levigatura  del  lastrico 
impiega  il  terrazzani  con  un  garzone  ore  4,00. 

7.  Per  il  capo  mastro  direttore  si  calcola  il  perditempo  di  un’ora. 

8.  Lo  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 20. 
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DEI  LAVORI  IN  LEGNAME 
PEIl  ARMATURE  DI  PONTI.  TETTI  E SOFFITTI,  E PER  TAVOLATI 
O PAVIMENTI 


Artefici  che  si  adoperano  nelle  costruzioni  di  legname. 

390.  La  costruzione  c composizione  dello  armature  cd  impalcature  per  ponti 
di  legname,  tetti  e soffitti,  viene  affidata  ad  appositi  artefici  cosi  detti  car- 
pentieri, per  essere  simili  lavori  alquanto  differenti  da  quelli  pei  serramenti,  i 
quali  vengono  eseguiti  dai  falegnami  propriamente  detti.  I legnami  tagliati, 
ossia  ridotti  in  travi  parallelepipede  ed  in  assi,  si  ritrovano,  al  pari  dei  greggi, 
presso  i depositi  o magazzini  delle  seghe  ad  acqua,  già  ridotti  con  tutte  quelle 
forme  c dimensioni  che  si  desiderano  (N.  272,  273). 

Legnami  mali  fra  noi  nelle  costruzioni. 

391 . I legnami  da  impiegarsi  pei  ponti  devono  essere  assolutamente  di 
quercia  o larice,  o di  castagno,  onizzo,  pino  domestico  o marittimo,  mentre 
per  le  armature  cd  impalcature  dei  tetti  e soffitti,  in  luoghi  non  umidi,  si 
fanno  anche  di  abete  o di  peccia,  che  sono  meno  costosi. 

Struttura  dei  ponti  di  legname. 

392.  La  perfetta  struttura  di  un  ponte  di  legname  dipende  dalla  solidità 
c dalla  forma  e disposizione  delle  parti,  onde  non  venga  alterato  il  regolare 
sistema  del  fiume,  nè  intercetta  la  navigazione  sotto  il  medesimo;  motivo  per 
cui  talvolta  necessita  di  far  uso  dei  ponti  mobili.  Le  parli  poi  che  compon- 
gono un  ponte  di  legname  sono  il  palco  o tavolato;  le  spalle  o testate,  clic  vanno 
eseguite  in  muratura;  le  pile,  oppure  le  palale  o stilate,  composte  di  travi  o 
colonne  di  rovere,  come  si  dirà  in  seguito:  la  parte  compresa  fra  due  sfilate 
dicesi  travata  o campala. 

Distinzioni1  dei  pomi  di  legname. 

393.  Si  distinguono  questi  ponti  a semplice  impalcatura,  o ad  impalcatura  ar- 
mata propriamente  detti  a castello.  Alla  prima  classe  spettano  quelli  le  cui 
palale  non  sono  distanti  fra  loro  più  di  IO  metri,  e quindi  le  singole  travate 
non  abbisognano  di  altro  rinforzo,  che  di  alcuni  saettoni,  i quali  s'appoggiano 
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alle  palate  o testate  medesime.  I secondi  sono  quelli  le  cui  palate  o testate 
distanno  più  di  IC  metri,  onde  forza  costruire  sotto  ciascuna  travata  una  ro- 
busta armatura. 

Costruzione  (ielle  stilale. 

111)4.  Le  stilale  sono  composte  di  colooue  verticali  di  quercia  , fitte  nel 
fondo  del  fiume  in  tante  file  parallele  alla  direzione  della  corrente,  le  cui 
teste  sono  legato  da  un  architrave  o corrente,  « trasversalmente  da  fascie  oriz- 
zontali òd  oblique  che  uniscono  saldamente  il  sistema.  La  riquadratura  od  il 
diametro  delle  colonne  è sufficiente  che  sia  di  30  in  33  centimetri,  ma 
siccome  questa  dimensione  non  deve  mai  essere  meno  di  '/20  della  lunghezza 
di  esse  colonne,  cosi  la  loro  distanza  corro  a seconda  della  lunghezza  delle 
travate  c dell’altezza  del  palco  del  ponte  sopra  il  letto  del  fiume.  E se  le 
palate  riescono  molto  alto,  in  guisa  che  non  possano  aversi  colonne  di  suf- 
ficienti dimensioni,  od  abbia  ad  incontrarsi  molta  difficoltà  ad  affondarle,  a 
motivo  della  troppa  lunghezza  che  le  rende  soggette  a piegarsi  od  a oscillare 
sotto  i colpi  del  maglio;  in  allora  si  piantano  le  così  dette  agucchie  nel  letto 
del  fiume  come  si  pratica  per  le  fondazioni,  e queste  si  rinforzano  con  altre 
simili  ai  lati,  che  si  elevino  colle  loro  teste  sopra  quelle  di  mezzo;  ivi  poi 
si  adatta  la  colonna  della  stilata  mediante  perno  di  ferro  lungo  un  metro, 
intestato  per  metà  nella  colonna  stessa  ed  altrettanto  nell’agucchia  sottoposta. 

Altre  volte  invece,  affondate  c spianate  le  agucchie  di  una  stilata  allo  stesso 
livello  che  sia  alquanto  inferiore  al  pelo  magro  del  fiume,  si  uniscono  queste 
agucchie  con  doppia  fila  di  travi  orizzontali,  i quali  stringendole  in  sommità, 
vi  si  impernano  poi  nel  modo  surriferito  le  colonne. 

Opere  di  difesa  delle  stilate. 

393.  Sulla  linea  delle  palate  dall'una  parto  e dall’altra  si  mettono  dei  pun- 
telli inclinati  di  rinforzo,  che  si  chiamano  speroni,  i quali  sono  talvolta  isolati 
dal  ponte,  onde  non  vengano  a questo  comunicati  gli  urti  violenti  che  rice- 
vono. Si  piantano  anche  superiormente  al  fiume  dei  pali  isolati,  così  detti 
guardiani,  posti  a qualche  distanza  dalle  palate  e sul  prolungamento  di  queste; 
e ciò  per  distogliere  i galleggianti  dall’ urtare  nei  puntelli  o negli  speroni, 
coll’obbligarli  a dirigersi  verso  gli  spazj  liberi  intermedj. 

Rinforzi  olle  armature  dei  ponti  di  legname. 

396.  Quando  la  larghezza  delle  travate  non  sia  maggiore  di  4 metri,  le 
travi  dell’impalcatura  non  abbisognano  di  alcun  rinforzo;  ma  se  essa  fosse 
dai  4 ai  7 metri,  sono  indispensabili  i saettoni,  cui  si  aggiunge  un  sottotrave 
o chiave  intermedia,  se  la  travata  i fra  i 7 e 9 metri;  giungendo  poi  questa 
agli  11  metri,  si  appoggiano  i travi  sopra  cuscini  collocati  sugli  architravi  delle 
palate,  ai  quali  vanno  assicurati  i saettoni  mediante  staflTe  di  ferro  ad  essi 
perpendicolari.  In  questi  ponti  il  diametro  delle  colonne  non  va  minore  di 
32  centimetri,  e la  loro  distanza  fra  gli  assi  non  deve  oltrepassare  un  metro, 
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avvertendosi  di  non  tenere  l'imposta  dei  saettoni  più  bassa  del  pelo  delle  piene, 
onde  non  esporli  agli  urti  dei  galleggianti  trasportati  dal  fiume,  e non  restrin- 
gere la  sezione  della  corrente. 

Nelle  travate  di  maggior  larghezza,  che  siano  dai  15  ai  16  metri,  si  rad- 
doppiano i saettoni  e le  stalle,  assegnando  alle  colonne  la  riquadratura  di 
35  centimetri.  Ed  una  struttura  analoga  si  applica  a travate  di  maggior  larghezza, 
raddoppiandovi  e triplicandovi  i detti  membri,  ed  anche  la  grossezza  delle  travi, 
nel  qual  caso  vanno  composte  di  due  o tre  pezzi  uniti;  ma  siccome  in  al- 
lora le  stilate  importerebbero  troppa  spesa,  così  si  preferisce  la  costruzione 
delle  impalcature  a castello  impostate  sopra  spalle  e pile  di  struttura  murale, 
le  quali  sono  da  preferirsi  anche  per  le  travate  di  minor  luce,  quando  non 
sia  di  ostacolo  il  troppo  ristringimento  della  sezione  libera  del  fiume. 

NontK!  per  stabilir*  rattezza  delle  armature. 

397.  Raramente  succede  il  caso  che  si  costruiscano  in  Italia  ponti  di  le- 
gname a castelli,  giacché  questi  esigono  legnami  molto  grossi,  i quali  non  si 
acquistano  che  ad  altissimi  prezzi  a motivo  di  essere  scarsi.  Riguardo  a questi 
ci  limitiamo  quindi  a dire  che  le  armature  devono  avere  la  figura  di  una 
semielissi,  il  cui  asse  maggiore  sia  la  distanza  dei  due  piedritti,  ed  il  semiasse 
minore  quella  tal  grossezza  che  sarebbe  da  assegnarsi  ad  un  trave  parallele- 
pipedo di  larghezza  eguale  a quella  delfarmalura,  affinchè  sui  medesimi  ap- 
poggi sopportar  potesse  nel  suo  punto  di  mezzo  un  carico  eguale  a quello 
cui  l’armatura  deve  resisterò  in  ogni  punto;  il  quale  corrisponde  a 600  chi- 
logrammi per  ogni  metro  quadrato  (1). 

(Aggiunta.)  Vi  è un  altro  sistema  di  costruzione  di  ponti  in  legnami  oltre 
quelli  accennati  dall’autore,  il  quale  si  denomina  sistema  alVamericana,  oppure 
alla  Town  dal  nome  del  suo  autore.  Esso  si  applica  ogni  qualvolta  non  è possibile 
di  costruire  i ponti  a castello  in  causa  della  soverchia  altezza  delle  acque  in 
confronto  al  piano  della  strada  ed  allorquando  non  è conveniente  di  aumen- 
tare il  numero  delle  stilate,  ma  bensì  di  accrescere  la  lunghezza  delle  travate. 
In  questi  ponti  le  travate  servono  anche  di  parapetti  e si  compongono  il  più 
delle  volte  di  piccoli  legni,  in  guisa  che  la  spesa  di  costruzione  riesce  assai 
tenue. 

Per  dare  un'idea  concreta  sul  metodo  di  costruzione  di  siffatti  ponti,  pren- 
deremo in  esame  quello  erettosi  provvisoriamente  sol  fiume  Euro  lungo  la 
strada  nazionale  da  Nantes  a Rouen. 


(t)  A stabilire  il  grado  di  registrar*  por  la  stabilità  di  un  ponte,  convira  calcolare  il  peso,  dì 
cui  può  essere  gravalo,  nel  caso  piu  sfavorevole,  il  quale  succede  allorquando  uoa  fotta  di  grate 
a piedi  o un'armata  di  fanteria  vi  passa  sopra,  li  cui  peso  corrisponde  a chilogrammi  582  per 
ogni  metro  quadrato  ((tavolieri  San  tiratolo  — Istituzioni  sfArchitetluro,  Volume  I,  Libro  II,  Ca- 
pitolo XI,  S 322). 
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li  ispezioni  generali 

La  lunghezza  del  ponte  da  costruirsi  risultava  di  17  metri  c le  armature 

0 travate  consistevano  in  due  parapetti  collocati  attraverso  del  fiume  e pa- 
rallelamente all'asse  della  strada,  appoggiando  le  estremità  alle  spalle  o coscio 
del  ponte. 

y Armatura 

Ogni  parapetto  si  componeva  di  dodici  croci  di  sanl'Andrca  ed  ogni  croce 
era  formata  da  due  tavoloni  di  larice  della  grossezza  di  Om,  08,  della  larghezza 
di  0,25  e della  lunghezza  di  3m,05,  l' uno  dei  quali  era  applicato  sopra  del- 
l’altro senza  incassatura,  e congiunti  fra  loro  mediante  cavicchi  di  rovere  del 
diametro  di  0ra,027,  disposti  in  modo  cho  ognuno  d’essi  corrispondeva  ad 
una  libra  diversa  del  legno  in  ogni  tavolone. 

Le  croci  di  S.  Andrea  consecutivo  sovrapponevansi  l'una  all'altra  alle  loro 
estremità  in  modo  da  formare  una  grossezza  complessiva  di  0m,16,  riunita  da 
due  corsi  di  doppj  correnti  che  abbracciavano  tutte  le  croci  di  sant’ Andrea 
alle  loro  sommità  ed  alle  loro  basi,  ed  attraversata  da  uua  caviglia  del  dia- 
metro di  Om,  027  che  serrava  questi  doppj  correnti. 

Dapprincipio  i parapetti  non  erano  composti  che  mediante  semplici  croci 
di  sanl’Andrea,  come  or  ora  spiegammo,  ma  si  riconobbe  dopo,  la  necessità 
d'aggiungere  delle  croci  di  sant' Andrea  intermedie  nel  mezzo  dei  parapetti  e 
disposte  affatto  come  le  prime,  in  numero  di  cinque  per  cadaun  parapetto. 

I correnti  erano  di  rovere  ed  avevano  l’altezza  di  0“,  25,  la  grossezza  di  0m,l5 
e la  lunghezza  di  23m,50,  compreso  il  prolungamento  si  dei  superiori  che  degli 
inferiori  di  lm,45.  Ogni  corrente  era  composto  di  tre  pezzi  riuniti  a denti  di  sega 
della  lunghezza  di  0” ,!)(),  e le  unioni  fortificate  nei  correnti  inferiori  da  staffe 
di  ferro  battuto  abbracciami  le  teste  dei  due  pezzi  e serrate  col  mezzo  di 
cunei.  I correnti  inferiori  poggiavano  sopra  forti  calastri  di  rovere  per  la  lun- 
ghezza di  circa  0ro,80  in  direzione  dell’asse  del  ponte,  e col  mezzo  di  tali 
calastri  si  portavano  i due  corsi  di  correnti  ad  uno  stesso  piano  orizzontale. 

1 punti  d'appoggio  trovavansi  distanti  metri  17. 

La  larghezza  del  passaggio  libero  fra  i parapetti,  misurata  dalle  faccie  in- 
terne dei  parapetti  stessi,  era  di  3“,  60. 

Travicelli 

Superiormente  ai  correnti  inferiori  poggiavano  24  travicelli  di  rovere  distanti 
Om,  85  da  centro  a centro,  della  lunghezza  di  4m,  50,  della  grossezza  di  0m,10 
c dell’altezza  di  0m,20.  Essi  furono  incavati  di  0m,04  in  corrispondenza  ad 
ognuno  dei  quattro  correnti  da  cui  si  portavano,  e venivano  sorretti  da  saette 
d’assone  di  rovere  lunghe  0m,80,  grosse  0m,10  ed  alte  0m,21,  contro  i cor- 
renti, e metri  0,06  nel  dente  coi  quale  si  trovavano  unite  ai  travicelli.  Inoltre 
ognuna  di  queste  saette  era  fermata  con  dne  chiodi  barbati  infissi  l'uno  nel 
corrente,  l’altro  nel  travicello. 
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La  dimensiono  data  a questi  travicelli  riuscì  soverchiamente  tenue  in  con- 
fronto della  loro  lunghezza,  per  cui  sarebbe  stato  necessario  di  aumentarne 
l’altezza  ed  armarli  perchè  resistessero  alla  pressione. 

Tavolala 

Sui  travicelli  venne  inchiodato  ed  unito  con  caviglia  un  doppio  tavolato  di 
asse  di  larice,  il  primo  dello  spessore  di  0"',  08  colle  unioni  a seconda  dell’asse 
del  ponte,  ed  il  secondo  di  0m,05  colle  unioni  al  primo  perpendicolari.  La  lun- 
ghezza di  questo  tavolato  era  di  22  metri,  la  larghezza  di  3m,90,  che  all’atto 
d’esecuzione  venne  tenuto  un  po'  abbondante  onde  serrasse  a forza  contro 
le  croci  di  sant’Andrea  ed  impedisse  alle  stesse  di  piegare. 

Mezzi  impiegati  per  impedire  il  rovesciamento  dei  parapetti. 

Per  mantenere  i parapetti  verticali  vennero  collocate  alle  loro  estremili 
quattro  colonne  di  rovere,  alte  circa  4 metri,  alla  distanza  di  circa  metri  2 
per  parte  dalla  sponda  entro  il  terrapieno,  serrandoli  fra  il  grosso  selciato  di 
cui  era  coperto  il  ponte  ed  assicurandole  con  sassi  legati  fra  di  loro  a dovere. 
Queste  colonne,  della  sezione  di  0m,20  per  Ora,2i,  accoglievano  entro  oppor- 
tuni incavi  i doppj  correnti  superiori  ed  inferiori  che  le  abbracciavano  c vi 
si  univano  stabilmente  mediante  caviglie  di  ferro.  Oltre  di  ciò  due  dei  tra- 
vicelli posti  verso  la  metà  del  ponte  prolungavansi  al  di  fuori  dei  parapetti  per 
metri  t,23  e sostenevano  il  piede  di  quattro  saette  esterne  lunghe  2 metri 
e della  sezione  di  0”,  18  per  Om,  10,  la  cui  testa  si  appoggiava  ai  correnti 
superiori.  Trattenuti  da  queste  colonne  e saette,  c serrati  dai  travicelli  e dal 
tavolato,  vedesi  come  questi  parapetti  dovevano  offrire  una  gran  resistenza  al 
rovesciamento.  , 

Posizione  in  opera. 

I parapetti  furono  costrutti  interamente  nell’officina  ne’  modi  indicati,  si  ese- 
guirono i fori  per  le  caviglie  di  legno  e di  ferro  sia  nei  correnti  che  nei  ta- 
voloni delle  croci  di  sant’Andrea,  si  smontarono  e si  posero  a loro  luogo 
pezzo  per  pezzo  cominciando  dai  correnti  inferiori  e fermandoli  man  mano  colle 
caviglie  di  ferro.  Si  effettuò  quindi  la  cavigliatura  delle  croci  di  sant'Andrea; 
in  seguilo  si  posero  assieme  i parapetti  ed  infine  fissaronsi  i parapetti  c le 
impalcature.  Tutte  queste  operazioni  non  offrendo  difficoltà  alcuna  c non  oc- 
correndo nè  tagli,  uè  ulteriori  fatture  di  legnami,  il  ponte  potè  essere  aperto 
alla  circolazione  in  pochissimo  tempo. 

Calcolo  delle  resistenze  del  parapetti 

Prima  di  stabilire  definitivamente  la  sezione  dei  correnti  e la  loro  di- 
stanza vennero  calcolate  le  parti  dall’edificio  per  conoscere  se  offrivano  una 
sufficiente  resistenza. 

I due  corsi  di  correnti  di  un  parapetto  possono  considerarsi  come  dipen- 
denti fra  di  loro,  in  modo  che  tracciata  una  lìnea,  prima  che  pieghino  menoma- 
mente, perpendicolare  alla  loro  lunghezza,  si  conservi  necessariamente  normale 


Digitized  by  Google 


TETTI  E SOFFITTI,  PEH  TAVOLATI  0 PAVIMENTI  281 

a ciascuno  comunque  si  pieghino  (ino  alla  loro  rottura.  La  resistenza  alla 
rottura  si  calcolerà  allora  togliendo  dal  momento  della  rottura  del  solido  con- 
siderato come  pieno  quello  del  solido  compreso  fra  i due  corsi,  c sarà  espresso 
dalla  forinola  (JVar ter,  Lezioni  di  costruzione ): 

R „ (k'>—b'>)  . 

P= W , m cu. 

a indica  la  larghezza  dei  quattro  corsi  dei  correnti, 

ciascuno  di  Om,  i 5 : cioè =0,60 

b’  l’altezza  del  parapetto = 1,95 

b"  lo  spazio  fra  due  correnti  . . . . =1,43 
R = 600  chilogrammi  : 

da  cui  ricavasi 

p = 134,346  chilog. 

Questo  momento  di  resistenza  alla  rottura  deve  tuli' al  più  eguagliare  il 
momento  delle  forze  che  tendono  a produrre  la  rottura  nel  caso  del  carico 
più  forte. 

Tale  momento  è espresso  da  */4  pc*,  dove 
p indica  il  carico  per  un  metro  lineare  e c la  media  portata. 

Il  peso  del  ponte  è di  23,000  chilogrammi  sopra  una  larghezza  di  17m,  e 
per  metro  lineare  chilog.  1333. 

Inoltre  la  larghezza  essendo  di  3m,60,  se  si  suppone  un  carico  di  chilog.  200 
per  metro  quadrato  avremo  un  peso  di  chilog.  720  per  metro  lineare,  da  cui 
p = 1333  + 720  = 2073,  che  equivale  '/,  pc1  = 2073  X 36  = 74628. 

Questo  momento  non  è che  i S!/IOO  della  resistenza. 

Ciò  decise  ad  adottare  con  sicurezza  le  dimensioni  indicate  nel  calcolo 
surriferito. 

Effetti  prodotti  dalla  frequenza  del  ruteggio. 

Questo  ponte  fu  aperto  al  pubblico  passaggio  allorquando  i parapetti  non 
erano  composti  che  di  semplici  croci  di  sant’ Andrea;  ma  dopo  sei  giorni  di 
servizio  si  riconobbe  che  i correnti  superiori  ed  inferiori  non  erano  più  oriz- 
zontali, ma  avevano  piegato  circa  0“,08  alla  metà  lunghezza  di  17m.  — Sei 
settimane  dopo , questa  inflessione  erasi  raddoppiata , ed  allora  si  trovò  di 
aggiungere  cinque  croci  di  sant’ Andrea  nel  mezzo  di  ciascun  parapetto  per 
aumentare  la  resistenza  ed  arrestare  il  progresso  di  questo  piegamento.  In 
seguito  a che  i pesanti  carichi  passarono  sull’impalcatura  senza  produrvi  altro 
PtGOMTTi.  Man.  Prat.  — Tot.  Il  36 
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effetto  che  quello  di  un  tremolio  simile  alle  oscillazioni  di  un  ponte  sospeso, 
ma  mollo  più  debole;  d'altronde  non  si  rimarcò  nei  parapetti  alcuna  tendenza 
a rovesciare. 

Anche  nel  ponte  provvisorio  costruitosi  sul  fiume  Po  presso  Piacenza  per 
la  continuazione  della  strada  ferrata  per  l’Italia  Centrale  venne  adottato  il 
sistema  americano  in  conformità  a quello  più  sopra  indicato.  In  questo  caso 
però  vi  sono  II  grandi  travate  della  lunghezza  ciascuna  di  25m,20,  c 33  più 
piccole,  lunghe  9m,  43. 

La  carriera  del  ponte  è larga  4",,50,  c l’altezza  dei  parapetti  e delle  travate 
è di  2m,90.  Ciascuna  di  queste  travate  consta  principalmente  di  due  ordini  di 
doppj  correnti  paralleli,  l’uno  supcriore,  l'altro  inferiore,  fra  i quali  sono  com- 
presi i tavoloni  che  formano  il  reticolato  destinalo  a rendere  solidaric  tutte 
le  parti  del  sistema.  La  sezione  trasversale  dei  correnti  superiori  ed  infe- 
riori è di  0m,I7  per  Om,34,  c quella  dei  tavoloni  del  reticolato  di  O"1^ 
per  0m,  18. 

Alla  metà  dell’altezza  di  ogni  parapetto  è disposto  un  terzo  ordine  di  cor- 
renti della  sezione  di  0m,25  per  Om,  15,  parallelo  agli  altri  ed  il  cui  ufficio 
principale  è di  sostenere  le  travi  trasversali  alle  quali  è raccomandata  l’im- 
palcatura del  ponte. 

Per  accrescere  inoltre  nei  punti  d’appoggio  delle  travi  traversali  la  resistenza 
delle  travate  si  sono  collocati  dei  ritti  verticali  uniti  a mezza  grossezza  coi  varj 
ordini  dei  correnti  orizzontali.  )® 

Impalcature  dei  ponti  di  legname. 

398.  Le  impalcature  dei  ponti  finalmente  hanno  d'ordinario  una  struttura 
non  dissimile  da  quella  dei  comuni  soffitti,  giacché  alle  travi  longitudinali  sono 
addossati  dei  traversoni  della  riquadratura  di  23  in  30  centimetri,  distanti  un 
metro  circa,  e questi  portano  la  coperta  di  tavoloni  grossi  centimetri  IO  in 
12  •/»•  All’estremità  del  palco  sorgono  delle  colonnette  verticali  inserite  in 
traversoni,  le  quali  servono  a sostenere  il  parapetto;  sul  palco  poi  si  distende 
uno  strato  di  bitume  come  per  gli  altri  ponti , onde  preservare  il  legname 
dall'umidità,  e sopra  vi  si  forma  una  selciata  o una  inghiajata,  la  quale  resta 
incassata  fra  due  sponde  o jiaraghiaja  che  si  elevano  sul  palco  medesimo, 
formate  da  doppia  fila  di  grossi  tavoloni , assicurati  alle  colonnette  dei  pa- 
rapetti (I). 

(1)1  Antonio.)  L'esperienza  dimostrò  l'inopportunità  dello  sira  lo  di  bilumc  o meglio  ili  smallo  su- 
periormente al  tavolato  del  ponte  : in  primo  luogo  perchè  non  riesce  di  alcuna  difésa  e quindi  il 
legno  si  degrada  dò  non  ostante;  poi  perchè  si  deve  sostenere  una  spesa  maggiore  ogni  qualvolta  è 
d'uopo  di  proerdrre  alla  riparazione  od  al  cambio  del  tavolalo  in  causa  della  distruzione  e ripro- 
duzione dello  smallo.  Si  trovò  assai  più  convenienle  per  la  conservazione  del  tavolalo  uno  strato 
di  ghiaja  vagliala,  col  mezzo  del  quale  l'aria  vi  circola  liberamente  c mantiene  in  asciutto  la 
Miperfìcie  superiore  (Ielle  assi,  io 
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( ‘alcoli j delle  spese  di  costruzione  dei  ponti  di  legname. 

399.  Le  spose  per  la  costruzione  delle  pilo  e testate  colle  rispettive  fon- 
dazioni, non  che  per  ringhiatala  c cappa  di  bitume  sottoposta,  si  valutano 
colle  Analisi  precedentemente  stabilite  per  i ponti  di  struttura  murale.  Quelle 
poi  per  l'impianto  dei  pali  o colonne  verticali  delle  stilate  si  determinano 
mediante  le  Analisi  88  e 89.  E quelle  finalmente  per  la  posizione  in  opera 
degli  altri  legnami  vanno  desunte  dietro  le  nozioni  che  seguono. 

Struttura  dt-i  tetti. 

400.  I tetti  delle  fabbriche  sono  costituiti  da  una  o più  falde  inclinate,  ed 
agli  edilìcj  di  pianta  rettangolare  si  adattano  per  lo  più  coperti  a due  falde 
inclinate  in  senso  contrario,  la  cui  intersezione  costituisce  la  cresta  del  tetto, 
ove  viene  collocato  il  trave  colmareccio,  al  quale  sono  affrancati  i travi  cor- 
renti formanti  l'orditura  materiale  delle  falde;  queste  poi  si  prolungano  in 
modo  da  formare  le  cosi  detto  gronde  o stillicidi  sporgenti  dai  muri  maestri, 
ove  sono  i correnti  suddetti  inchiodati  ai  travi  grondali  immurati  longitudi- 
nalmente. Sopra  i correnti  infine  sono  disposti  i listoni  o le  cotiche  o le 
assi  od  i piatici  Ioni,  e sopra  questi  le  tegole  o le  ardesie;  avvertendosi  che 
ove  i correnti  si  tengano  distanti  non  più  di  IO  centimetri  da  centro  a centro, 
possono  le  tegolo  essere  disposte  ed  adagiate  tra  i medesimi  senz’assi  o altro, 
nel  qual  caso,  simili  tetti  diconsi  alla  iiiemonlete,  e questi  sono  convenientis- 
simi, perchè  vi  si  conservano  molto  di  più  le  tegole,  non  potendo  esse  tanto 
facilmente  rompersi  o smoversi  in  occasione  di  turbini  e tempeste,  e restando 
così  anche  i locali  sottoposti  meglio  preservati  dai  guasti  delle  acque  scolanti 
nei  letti. 

Armatore  dri  retti. 

401.  La  suddescritta  struttura  doi  tetti  si  può  adottare  in  tutti  i casi  in 
cui  gli  appoggi  del  comignolo  non  siano  distanti  più  di  metri  S,  60;  altri- 
menti conviene  costruirvi  opportune  armature  di  legname,  cosi  dette  cavalletti 
od  incavallature,  sulla  cui  sommità  vanno  disposte  le  mensole  pel  sovrapposto 
colmareccio,  e sui  dorsi  si  appoggiano  gli  arcarecci  paralleli  al  colmareccio 
stesso.  Le  distanze  di  questi  arcarecci  tanto  fra  ili  loro,  quanto  dal  colma- 
reccio e muro  frontale , non  devono  essere  maggiori  di  tre  metri  ; o se  il 
tetto  va  formato  a tre  o quattro  falde,  si  pongono  dei  travi  cantonali  agli 
angoli,  sopra  cui  vengono  disposti  i travi  correnti  o gli  arcarecci  come  sopra. 

Cavalietti  semplici. 

402.  La  forma  comune  di  un  cavalletto  è quella  di  un  sistema  triangolare 
composto  essenzialmente  della  catena  orizzontale,  appoggiata  sui  muri  dì  gronda, 

' la  quale  chiamasi  corda  o tirante;  c dei  due  puntoni  inclinati,  aventi  le  loro 
estremità  inferiori  connesso  alla  catena  con  incastro  marginale  a semplice  o 
a doppio  dente  cuneiforme  ed  assicurate  da  stalTe  di  ferro  perpendicolari  ai 
dorsi  dei  puntoni  medesimi:  le  estremità  superiori  poi  di  questi  puntoni 
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vanno  connesse  o a semplice  contatto  verticale,  tenendole  ferme  con  una 
caviglia  di  ferro  chiodata,  o con  incastro  a mezza  grossezza  tenendo  stretti  i 
puntoni  con  una  o due  caviglie. 

Cavallotti  composti. 

403.  Quando  la  distanza  dei  due  muri  di  gronda  supera  i sei  metri,  la 
semplice  struttura  suddescritta  esigerebbe  legnami  troppo  grossi  e quindi 
molto  costosi.  Perciò  se  la  detta  distanza  supera  i HI  metri,  diviene  neces- 
sario il  monaco,  che,  mediante  staffa  di  ferro,  sostiene  nel  mezzo  la  sot- 
toposta catena,  e porta  due  raggi  appoggiati  ed  assicurati  alla  sua  estremità 
inferiore,  i quali  sorreggono  colle  loro  teste  i due  puntoni.  Ovvero  invece 
del  monaco  si  rinforza  la  catena  con  due  sottopuntoni  e con  una  controca- 
tena collocata  a due  terzi  circa  dell'altezza  delta  capriata.  Allorquando  poi 
trattasi  di  capriate  i cui  appoggi  siano  molto  più  distanti,  in  allora  diventano 
più  complicate,  c siccome  di  queste  si  trovano  esatte  descrizioni  in  tutte  le 
opere  di  carpenteria,  ed  anche  in  quelle  del  Cavalieri,  del  Rondelet  e di 
molti  altri,  cosi  non  ce  ne  occupiamo  per  non  estenderci  troppo,  trovando 
che  i suddetti  cenni  sono  sufficienti  a dare  un'idea  di  simili  costruzioni,  per 
valutarne  il  costo  secondo  le  nozioni  e dati  qui  in  seguito  esposti. 

Gru6sezz«  tiri  travi  e travicelli  destinati  per  le  impalcature  di  ponti,  tetti  a softllti. 

404.  Per  calcolare  la  grossezza  da  darsi  ai  travi  e travetti,  nelle  impalca- 
ture di  ponti,  tetti  e softitti,  il  Cavalieri  nel  suo  trattato  di  architettura  sta- 
tica ed  idraulica  ha  sviluppate  diverse  formolo,  le  quali,  come  asserisce  egli 
stesso,  non  sono  applicabili  all'atto  pratico,  giacché  i loro  risaltali  non  determi- 
nano che  l'equilibrio  istantaneo  tra  la  resistenza  relativa  dei  legnami  ed  il  peso 
che  devono  sostenere,  non  avuto  riguardo  al  loro  successivo  deterioramento. 

Seguendo  quindi  materialmente  i dettami  della  pratica  e dell’esperienza, 
che  insegnano  sempre,  come  dice  lo  stesso  Cavalieri,  di  abbondare  anziché 
scarseggiare,  risulta  che  posti  i travetti  di  peccia  od  abete  alla  distanza 
comune  di  metri  0, 60  da  centro  a centro,  la  grossezza  in  senso  verticale 
di  quelli  squadrati  deve  essere  1 „ della  loro  lunghezza,  semprechè  la  gros- 
sezza in  senso  orizzontale  sia  non  meno  di  ,!ì  dell'altra,  nè  debbano  soste- 
nere altro  peso  che  quello  delle  assi  col  pavimento  comune  di  lalerizj.  Egual- 
mente se  si  dovessero  mettere  in  opera  dei  travi  rotondi  con  una  o due 
facciate  segate,  per  adattarvi  le  assi  del  pavimento  superiore  ed  il  sottoposto 
plafone,  il  diametro  nel  mezzo  dì  queste  travi  deve  pure  corrispondere  ad  •/» 
della  loro  lunghezza. 

Pei  soffitti  le  cui  stanze  superiori  devono  servire  d’abitazione,  c quindi 
sopportare  un  carico  massimo,  che  ordinariamente  non  supera  i 200  chilo- 
grammi al  metro  superficiale,  le  dette  grossezze  devono  corrispondere  almeno 
ad  ‘/ss  della  loro  lunghezza;  ad  */*>  se  questo  carico  giunge  ai  400  chilo- 
grammi ; ad  Vis  se  arriva  ai  600  chilogrammi. 
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Quest'ultima  grossezza  occorre  anche  per  i travi  dei  soffitti  destinati  a so- 
stenere numeroso  adunanze  di  persone,  come  anche  nello  impalcature  di  ponti 
da  costruirsi  di  peccia  od  abete. 

I travi  rotondi  che  vanno  spianati  o segati  per  applicarvi  le  cantinelle  od 
i cannicci  dei  plafoni,  occorre  che  siano  un  po’ più  grossi,  onde  non  vi  si 
screpolino  le  stabiliture. 

Grossezza  (tei  legnami  nelle  armature  e capriate. 

403.  I grossi  legnami  di  peccia  od  abete  destinati  per  armature  o caval- 
letti, o per  sostegno  di  tetti  o soffitti,  devono  avere  una  riquadratura  non 
minore  di  */, o della  lunghezza;  anzi  i puntoni,  gli  arcarecci,  i cantonali  ed 
i travi  correnti  dei  tetti,  devono  essere  per  lo  meno  */«  se  >1  tetto  é di  te- 
gole, ed  ‘/ij  se  di  ardesie,  ritenuta  l’ inclinaziono  delle  falde  dai  23*  ai  30°. 

Differenze  nelle  grossezze  da  darsi  ai  legnami,  secondo  le  rispettive  resistenze. 

406.  1 ponti  di  legnami  però,  come  tutte  le  costruzioni  simili  esposte  alle 
intemperie,  dovendo  essere  composti  di  larice  o quercia,  le  surriferite  gros- 
sezze vanno  ritenute  minori,  cioè  in  ragiono  inversa  alle  resistenze  rispettive 
dei  legnami  da  impiegarsi  in  confronto  della  peccia.  Cosicché  il  larice  va 
grosso  non  più  di 1 * * *  5/,  della  peccia,  perchè  è capace  di  sopportare  un  terzo 
di  più  di  peso;  ’/,  la  quercia  di  pianura,  che  resiste  ad  una  metà  di  più  di 
peso;  e :/s  13  quercia  montana,  cho  ne  sopporta  tre  quinti  di  più  (i). 

Perciò  anche  nelle  costruzioni  non  esposte  ad  intemperie,  se  i travi  di 
peccia  od  abete  risultano  di  esorbitanti  grossezze,  si  sostituiscono  gli  altri 
legnami  dotati  di  maggior  resistenza. 

ttlpieght  Uà  adunarsi  Euri  caso  che  non  al  abbiano  legnami  di  sufOeinito  grossezza. 

407.  In  tutti  i casi  poi  che  le  grossezze  dei  legnami  di  ogni  specie,  cal- 
colate come  sopra,  risultassero  straordinarie  ed  inconvenienti,  sia  per  la  spesa 

0 per  fimpossibilità  di  trovarli,  si  può  supplire,  o col  sostenere  le  impalca- 
ture con  altri  travi  ; o col  dare  ai  travi  squadrati  una  grossezza  in  senso  oriz- 
zontale maggiore  di  od  eguale  a quella  verticale;  o col  disporre  finalmente 

1 travi  ad  una  distanza  minore  di  quella  prefissata  di  metri  0, 60. 

(Acelnatn.)  P®r  avere  dei  dati  più  concreti  sulla  grossezza  dei  legnami 

da  impiegarsi  nelle  incavallature  dei  tetti,  crediamo  opportuno  di  qui  ripor- 
tare una  tavola  estratta  dal  Corso  di  costruzione  della  Scuola  di  M et:,  che  può 
servire  pei  diversi  bisogni  della  pratica. 


(1)  Le  resistenze  rispettive  di  dac  travi  parallelepipedo  sodo  Tra  loro  io  ragione  composta  delle 

larghezze,  de’  quadrati  delle  altezze,  ed  inversa  delle  lunghezze.  E quelle  di  due  travi  cilindriche 

in  ragioue  composta  dei  cubi  dei  raggi,  ed  inversa  delle  lunghezze.  Dietro  tali  leggi  si  possono 

all’appofigio  delle  surriferite  esperienze  determinare  esattamente  le  dimensioni  dei  legnami,  secondo 

le  loro  qualità  ed  i pesi  che  devono  sopportare. 
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TAVOLA  dinotante  le  grossezze  in  centimetri  dei  diversi  pezzi  che  costituiscono 
un'  incavallatura  semplice  delle  fabbriche  delle  dimensioni  più  comuni  ( Estratta 
dal  Corso  di  costruzione  della  Scuola  di  Metz). 


DENOMINAZIONE  DEI  PEZZI 
componenti  )' incavallatura 

LARGHEZZA 

dell'edificio 

FRA  I 

MURI 

6i» 

9m 

t 

12™ 

Catena  che  non  sostiene  un  soffitto  . 

27 

per 

24 

33 

per 

30 

40  per  36 

Simile  che  sostiene  un  soffitto  . . . 

32 

> 

27 

40 

a 

32 

47 

» 37 

Puntoni  . 

22 

a 

19 

26 

• 

24 

32 

» 30 

Monaco 

19 

• 

19 

24 

a 

24 

30 

. 30 

Razzi  c puntelli 

16 

a 

16 

19 

a 

19 

21 

• 21 

Comignolo 

19 

a 

16 

20 

a 

17 

22 

• 19 

Radice 

12 

a 

23 

14 

a 

26 

16 

. 28 

AVVERTENZA 

Le  due  dimensioni  indicate  in  ciascuna  colonna  sono  l'altezza  e la  larghezza; 
la  prima  è sempre  maggiore  della  seconda. 

Impiegando  la  rovere  od  il  larice,  carne  si  pratica  d’ordinario  in  simili  co- 
struzioni, non  occorre  di  dover  aumentare  le  dimensioni  indicate  nella  Tavola 
precedente;  ed  avendo  la  cura  di  eseguire  con  diligenza  le  congiunzioni,  si  pud 
anche  diminuirlo.  )• 

Opere  In  genere  per  In  lavoratura  e collocamento  del  legnami. 

408.  Ora  che  abbiamo  dati  alcuni  brevi  cenni  sulle  disposizioni  e sulle 
dimensioni  dei  legnami  da  adoperarsi  nelle  costruzioni  del  carpentiere,  indi- 
cheremo le  operazioni  occorrenti  per  la  lavoratura,  e posizione  in  opera, 
che  sono: 

1.  L'apparecchio , che  consiste  nel  ridurre  il  legname  alle  dimensioni  e 
forme  che  competono  ai  singoli  membri,  e nel  formarvi  quei  tagli  parziali,  e 
massimamente  all'estremità,  per  le  rispettive  congiunzioni  con  altri  membri. 

2.  L'alzamento  o la  calata  dei  legnami  fino  all’altezza  od  alla  profondità  del 
sito  in  cui  vanno  collocati. 

3.  La  costruzione  effettiva  o mettitura  in  upera  dei  varj  membri  destinati  a 
comporre  l’armatura  o il  tavolalo  o il  soffitto. 
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Apparecchio  dei  legnami. 

409.  Dacché  i legnami  squadrali  o Io  assi  si  ritengono  somministrate  dai 
magazzini  o depositi  delle  seghe,  già  ridotti  colle  volute  dimensioni,  per  il 
loro  apparecchio  occorrono  soltanto: 

a)  le  recisioni  traversali  delle  teste  mediante  seghe  ordinarie  a mano 
per  ridurli  colle  precise  lunghezze: 

b)  recisioni  trasversali  e longitudinali  colle  seghe  o colle  scuri,  e quello 
cogli  scalpelli  onde  formare  gl'incastri  per  le  congiunzioni  dei  varj  membri; 

c)  il  piallamcnto  delle  faccie  esterne  del  legname  onde  lisciarlo  c refi- 
larvi  esattamente  gli  spigoli. 

Le  recisioni  traversali  e gl'incastri  occorrono  talvolta  anche  nei  legnami 
greggi  da  mettersi  in  opera  nelle  armature  in  cui  non  si  esiga  tanto  la  re- 
golarità architettonica,  quanto  la  solidità  necessaria  per  l’uso  cui  sono  destinali. 
In  molti  casi  però  occorrono  anche  a questi  legnami  degli  spianamenti  grosso- 
lani, che  si  eseguiscono  collo  scuri  od  ascio;  ma  qualora  siano  destinati  per 
soffitti  rustici  o per  impalcature  di  tetti,  coperti  con  assi  o latcrizj,  dovendo 
questi  avere  una  superfìcie  perfettamente  appianata,  ed  anco  due  se  vi  vanno 
applicati  i plafoni,  questi  legnami  in  tal  caso  o si  comperano  o si  fanno  ri- 
durre appositamente  alle  seghe  (1). 

Le  congiunzioni  dei  pezzi  occorrono  frequentemente  nei  lavori  di  carpen- 
teria, sia  per  la  necessità  di  comporre  molti  pezzi  in  un  solo  membro,  come 
pel  bisogno  di  connettere  fra  loro  i diversi  membri  di  qualunque  sistema.  Le 
prime  possono  quindi  chiamarsi  composizioni , che  si  distinguono  in  arma- 
ture, giunture  e in  composizioni  miste,  e le  seconde  connessioni  semplici _ Le 
congiunzioni  d’ogni  specie  poi  si  rendono  stabili  tagliando  od  incastrando 
l’uno  nell’altro  i pezzi  che  devono  stare  uniti,  e stringendoli  all’uopo  con 
fasciature,  cerchiature,  staffe  e caviglie  di  ferro.  Gli  incastri  per  assicu- 
rare le  varie  congiunzioni  dei  legnami  diconsi  anche  calettature,  palettature 
o indentature. 

Diverse  specie  di  giunture  dei  legnami  usila  te  nelle  costruzioni  ordinarie. 

410.  Le  giunture,  che  si  applicano  comunemente  tanto  ai  membri  di  re- 
sistenza rispettiva,  quanto  a quelli  di  resistenza  assoluta  negativa,  o anche 
ai  membri  dell’una  e dell’altra  classe,  appariscono  dall’ unita  Tavola  XIV,  e 
sono  le  seguenti; 


(I)  Dovendo  far  ridurre  appositamente  dei  legnami  greggi  noo  mollo  grossi,  con  uno  o due 
soli  piani,  si  lasciano  al  conduttore  delle  seghe  ad  acqua  le  così  dette  cotichelle,  olire  centesimi  4 
o 5 di  compenso  per  ogni  metro  lineare  di  taglio;  e se  vanno  segati  per  metà,  si  compensano 
centesimi  8 o 10,  non  cavando  il  segatore  alcun  refesso  o ritaglio  di  legname. 

Due  segatori  che  tagliano  gli  alberi  in  campagna,  così  delti  seghici,  impiegano  un'ora  circa  per 
la  segatura  di  ogni  metro  superficiale  di  leguame  forte  verde,  cd  ore  2 se  è secco.  Oppure  ore  0. 67, 
pel  legname  dolce  quando  è verde,  cd  ore  1 . 33  se  è secco. 
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1.  Giuntura  di  due  legni  squadrati  con  incastro  alle  estremità  a dente 
semplice  in  isquadro  (fìg.  1). 

2.  Simile  a dente  doppio  in  isquadro  (fig.  2), 

3.  Simile  a dente  semplice  obliquangolo  (fig.  3). 

4.  Simile  a doppio  dente  obliquangolo  (fig.  4). 

5.  Simile  a dente  semplice  in  terzo,  ossia  a semplice  ugnatura  (fig.  5). 

6.  Simile  a doppio  dente  in  terzo,  ossia  a doppia  ugnatura  (fig.  6). 

7.  Simile  cosi  delta  a penna  (fig.  7). 

8.  Simile  con  calettatura  a tanaglia  (fig.  8). 

0.  Simile  a mezza  tanaglia  (fig.  9). 

40.  Simile  a forbice  (fig.  40). 

44.  Simile  a dente  composto  (fig,  44). 

42.  Simile  con  incastro  capriolato  (fig.  42). 

43.  Simile  con  incastro  cruciforme  (fig.  43). 

44.  Simile  a doppia  coda  di  rondine  (fig.  44). 

45.  Simile  con  innesto  a zigzag  dritto,  e con  l’intromessione  di  un  ma- 
schio sciolto  (fig.  45). 

40.  Simile  a zigzag  dritto  a sigillo  (fig.  40). 

47.  Simile  a zigzag  cuneiforme  (fig.  17). 

48.  Simile  a zigzag  cuneiforme  rivoltato  (fig.  48). 

49.  Simile  di  due  travi  testa  a testa  con  stecche  e con  cerchiature  di 
ferro. 

Connessioni  dei  legnami  per  comporre  capriate  od  armala  re. 

411.  Le  connessioni  dei  diversi  membri  di  qualunque  sistema  più  comu- 
nemente usitate,  specialmente  per  le  congiunzioni  nelle  capriate  ed  armature 
di  ponti,  sono: 

I.  Con  incastro  semplice  a mezza  grossezza  di  due  membri  concorrenti 
ad  angolo  retto. 

2.  Simile  fuor  di  squadro. 

3.  Con  incastro  semplice  a coda  di  rondine. 

4.  A mezza  coda  di  rondine  nascosta. 

' 5.  Connessione  di  due  membri  in  isquadro  con  incastro  marginale  a ma- 
schio e femmina,  ossia  a dente  c mortisa  (fig.  19). 

6.  Altra  con  incastro  come  sopra  a battente  (fig.  20). 

7.  Altra  a doppio  dente  o a forcina  (fig.  21). 

8.  Con  incastro  angolare  a maschio  e femmina  in  isquadro. 

9.  Con  incastro  marginale  a semplice  dente  cuneiforme,  essendo  i due 
membri  fuori  di  squadro,  come  i puntoni  colle  catene  delle  capriate. 

10.  Simile  a semplice  maschio  incassato  o nascosto. 

II.  Simile  a doppio  dente  cuneiforme. 

42.  Simile  con  maschio  incassato  o nascosto. 
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13.  Simile  con  doppio  maschio  incassato,  ossia  con  forcina  nascosta. 

1 4.  Simile  con  triplice  maschio  o con  tridente  nascosto. 

Sfalso  del  legname  nelle  opere  di  carpenteria, 

412.  Per  determinare  lo  sfraso  del  legname,  il  Cavalieri  (1)  distingue 
tre  casi  : 

.1.  Quando  si  tratta  di  grandi  lavori,  ne' quali  il  legname  esige  un  parti- 
colare ed  accurato  apparecchio,  come  sono  le  palificazioni  e le  piattaforme 
di  fondazione,  le  costruzioni  dei  cassoni  pei  muramenti  subacquei,  la  fabbri- 
cazione dei  ponti  di  legname,  delle  porte,  delle  chiuse,  ccc. 

2.  Quando  il  legname  si  provvede  ai  magazzini  di  commercio  od  ai  pub- 
blici arsenali , già  apparecchiato  in  modo  che  vi  occorrano  poche  riduzioni , 
come  per  le  armature  dei  tetti,  pei  soffitti  e per  le  semplici  impalcature 
dei  ponti. 

3.  Quando  il  legname  devesi  impiegare  in  oggetti  minuti,  come  serramenti 
ed  altre  consimili  opere,  di  cui  si  parlerà  in  seguito. 

Pei  lavori  del  primo  genere  si  calcola  occorrere  '/i0  od  '/,  di  più  del  vo- 
lume che  effettivamente  deve  andare  in  opera,  ed  %0  soltanto  per  quelli  del 
secondo  genere. 

Tempi  che  impiega  11  carpentiere  nella  lavoratura  e collocamento  dei  legnami. 

413.  Dalle  osservazioni  del  Gaulhey,  Anselin,  Toussaint,  Boistard,  Vicai 
e molti  altri  citati  dal  Ponza  f2),  e dietro  esperienze  appositamente  istituite 
sui  legnami  generalmente  usitati,  fu  dato  di  stabilire  i seguenti  elementi  per 
la  mano  d’opera  del  carpentiere. 


li)  IstUutioni  (V Architettura  — Volume  II,  Libro  V,  Capo  V,  S 1021». 

(2)  IslitiuUmi  <T Architettura  Civile. 

Pkgorktti.  Man.  Prat.  — fot.  II.  37 
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ANALISI  DIVERSE 

SERIE  PRIMA 

LAVORATURA  E POSIZIONE  IN  OPERA  DEI  CROSSI  LEGNAMI. 

Analisi  IU.‘ 

Elementi  di  spesa  per  calcolare  il  costo  dei  grossi  legnami  lavorali  e posti  in  opera 
per  la  costruzione  di  armature  di  ponti  e tetti , e per  la  formazione  di  soffi  III. 

1.  Costo  del  legname  occorrente  (N.  272). 

2.  Spesa  in  ferramenta  e chioderia  (N.  283)  per  affrancare  e fasciare  i 
membri  dell'armatura. 

3.  Lavoro  del  carpentiere: 

a)  per  scomporre,  numerare  o scegliere  i legnami  (Tabella  al  N.  413, 
articoli  1 c 2); 

li)  per  l’apparecchio  del  legname  (articoli  3 e 4 so  non  occorre  rcftla- 
mento;  articoli  3 e 6 se  il  legname  va  ridotto  a filo  vivo); 

c)  per  riquadrare  coll’ascia  il  legname  (articolo  9);  oppure  per  ritagliarlo 
e tirarlo  a Ilio  vivo  (articolo  10);  piallarlo  (articolo  11);  segarlo  (articoli  13 
e 14);  o congiungerne  i varj  pezzi  (articoli  18,  19  c 20). 

d)  per  mettere  in  opera  il  legname  (articoli  40,  41  e 42),  aggiuntovi  il 
tempo  per  innalzare  le  travi,  che  si  desume  colle  norme  esposte  nel  $ 4 del- 
l’Articolo X (N.  386,  388); 

e)  per  inchiodare  i legnami,  ossia  assicurarli  colle  opportune  chioderie 
grosse  o chiavarde  o caviglie  (articoli  29  e 30),  c per  farvi  lo  fasciature  di 
reggia  di  ferro  od  impostarvi  tutte  quelle  ferramenta  che  vi  occorrono  («r/i- 
colo  34). 

4.  L'assistenza  dei  garzoni  ed  uomini  si  determina  giusta  i dati  delle  osser- 
vazioni contrapposte  nella  suddetta  Tabella,  e come  al  § 4 dell’Articolo  X 
("N.  386,  388)  riguardo  al  trasportare,  in  allo  i legnami. 

5.  Sorveglianza  del  capo  mastro  direttore  dei  lavori,  il  cui  perditempo  si 
calcola  ‘/»  di  quello  che  impiegano  i carpentieri,  ove  trattasi  di  armature  di 
ponti;  ed  */40  se  si  tratta  di  armature  di  tetti  c soffitti. 

6.  Le.  spese  accessorie  per  consumo  d'attrezzi  e simili  ammontano  a cent.  30 
per  ogni  giornata  di  lavoro  del  carpentiere,  c cent.  10  per  garzoni  ed  uomini 
assistenti. 

7.  Il  nolo  giornaliero  per  taglie,  Iroclcc,  funi  ed  argani,  onde  innalzare  i 
legnami,  comprese  lo  armature  provvisionali  c pontili,  si  calcola  dai  20  ai 
25  centesimi. 
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AVVERTENZA 

Il  costo  unitario  delle  opere  di  carpenteria  si  può  desumere  con  questa 
Analisi,  tanto  facendosi  il  calcolo  per  un’intera  armatura  o capriata,  quanto 
per  ogni  unità,  lunghezza  o peso  dei  diversi  legnami  da  impiegarsi  ; nel  quale 
ultimo  caso  è necessario  che  la  Tabella  dei  prezzi  di  essi  legnami  ne  con- 
tenga anche  i pesi  rispettivi.  (Vedi  N.  270  e successive  Tabelle  dalla  pag.  307 
alla  314  inclusive  del  Volume  I). 

Analisi  3JS.‘ 

Per  ogni  metro  quadralo  di  impalcatura  con  travi  c grossi  tavoloni 
nei  ponti  di  legname,  dopo  fatte  le  armature. 

1.  Costo  del  legname  in  travi  e tavoloni  (N.  272;,  occorrendone  ‘/10  di  più 
per  lo  sfraso. 

2.  Spesa  in  caviglie  e chiodi  (N.  283;  tanto  per  affrancare  i travi  all’ar- 
matura sottoposta,  quanto  i tavoloni  ai  travi  stessi. 

3.  Lavoro  dei  carpentieri  assistiti  da  un  garzone: 

o;  per  scomporre,  numerare  o scegliere  i legnami  (Tabella  al  N.  413, 
articoli  I e 2); 

b ) per  l'apparecchio  delle  travi  (articolo  7); 

e)  per  riquadrare  coll’ascia  i travi  (articolo  9;,  oppure  ritagliarli  e tirarli 
a filo  vivo  (articolo  IO); 

d)  per  formare  la  calettatura  od  incastro  a maschio  e femmina  nello 
spessore  dei  tavoloni  ( articolo  25;,  e per  l’ ingambcllatura  a dente  semplice 
(articolo  27); 

e)  per  la  piallatura  dei  legnami  (articolo  11;; 

f)  per  mettere  in  opera  le  travature  (articoli  33,  36  e 37;; 

g)  simile  per  i tavoloni  (articolo  38); 

A;  per  la  inchiodatura  dei  travi  ed  assoni  (articoli  29  e 30;. 

4.  */,0  del  tempo  che  occorre  pei  suddetti  lavori  viene  calcolato  per  il  capo 
mastro  sorvegliante  e direttore. 

5.  Le  spese  accessorie  per  consumo  d’attrezzi  e simili  sono  di  30  cente- 
simi al  giorno  per  il  carpentiere,  e di  10  centesimi  per  i garzoni  ed  uomini 
assistenti. 

AVVERTENZA 

Le  spese  per  le  barricate,  paraghiaja  ed  altre  opere  complementari  si  cal- 
colano mediante  l’Analisi  62,  o meglio  col  desumerne  i dati  dalla  precitata 
Tabella  al  N.  413  secondo  la  specie  delle  opere  da  farsi. 
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SERIE  SECONDA 

PAVIMENTI  DI  LEGNAME 

Analisi  330/ 

Per  ogni  metro  di  parimenti  d’assi  di  peccia  od  abete 
sopra  tracelli  di  legname  simile. 

1.  Ghiaja  naturale  pel  sottofondo  metri  cub.  0,06  ('Analisi  19  * e 30.*). 

2.  Carbone  da  mescolarsi  alla  detta  ghiaja  chilogrammi  2. 

3.  Assi  d’abete  o peccia  grosse  ■millimetri  37  %,  metri  superficiali  1,20, 
compreso  il  consumo  (N.  272). 

4.  Metri  lineari  1,02  di  travetti  grossi  13  centim.  (N.  272),  da  segarsi  per 
metà  onde  ottenerne  metri  2, 04  che  occorrono  per  ogni  metro  quadrato  di 
pavimento,  calcolando  la  spesa  di  4 cent,  per  tale  segatura,  ritenuta  da  ese- 
guirsi agli  edifizj  ad  acqua,  che  pesano  chilogr.  0,267. 

5.  N.  16  chiodi  da  60  (N.  283). 

6.  Per  immurare  i travetti,  preparare  il  snolo,  distendere  la  ghiaja  ed  altro, 
un  muratore  col  manuale  impiegano  ore  0,80. 

7.  il  falegname  col  garzone  per  lavorare,  rcfilarc  e porre  in  opera  le  assi 
impiegano  ore  1,30. 

8.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  ore  0,13. 

9.  Spese  accessorie  in  fruo  d’attrezzi  ed  altro,  che  ammontano  a 4 cent. 

Anali»!  330/ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  patimento  di  assi  di  no  re 
sopra  travetti  di  peccia  od  abete. 

1.  Ghiaja  naturale  pel  sottofondo  metri  cui).  0,06  (Anallal  10/  e 30.*). 

2.  Carbone  da  mescolarsi  alla  delta  ghiaja  chilogr.  2. 

3.  Metri  superficiali  1,20  d’assi  di  noce  grosse  25  millimetri. 

4.  Metri  lineari  1,02  di  travetti  grossi  13  centim.  (hi.  272),  da  segarsi  per 
metà  onde  ottenerne  metri  2,04  che  occorrono  per  ogni  metro  quadrato  di 
pavimento,  calcolandosi  la  spesa  di  4 centesimi  per  tale  segatura,  quando  sia 
eseguita  negli  edifizj  ad  acqua. 

5.  N.  16  chiodi  da  80,  che  pesano  chilogr.  0, 267  (N.  285). 

6.  Per  immurare  i travetti,  preparare  il  suolo,  distendere  la  ghiaja  ed  altro, 
un  muratore  col  manuale  impiegano  ore  0,80. 

7.  Per  la  lavoratura,  piallatura,  impomicialura  c posizione  in  opera  delle 
assi  impiega  un  falegname  ore  4,00,  ed  altre  ore  2 per  ridurre  il  pavimento 
a lucido. 
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8.  Ore  2,00  ila  garzone  pur  l'assistenza. 

9.  Ore  0,30  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

10.  Importo  della  pomice  c della  vernice  di  gomma  cent.  30. 

(I.  Spese  accessorie  per  fruo  d’attrezzi  ed  altro,  che  si  calcolano  di  cen- 
tesimi IO  per  la  sola  lavoratura  e posizione  in  opera  del  legname,  c di  altri 
centesimi  3 volendosi  ridurlo  a lucido. 

SERIE  TERZA 

S 0 r F I T T I F.  PLAFONI 

Inalisi  331  * 

Pel  compimento  con  sole  assi  comuni  ili  un  metro  superficiale  di  soffitto 
con  legnami  squadrali  e refilali,  ritenute  m opera  le  Iraralure. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  millimetri  25,  metri  superficiali  1,20 
(N.  272) 

2.  Listoni  da  impostarsi  alle  commessure  delle  assi  metri  lineari  2,18. 

3.  N.  16  chiodi  cosi  detti  brescianclli , che  pesano  chilogrammi  0,104 
(Pi.  285). 

4.  Ore  1,50  da  carpentiere  o falegname  con  un  garzone,  per  apparecchiare 
i listoni  e le  assi,  farvi  le  immaschiature  e calettature  od  ingamhellaturc  alle 
congiunzioni,  refilarle,  piallarle  c porle  in  opera;  oltre  il  tempo  per  rcfilare 
e piallare  i travetti,  che  si  calcola  di  un'ora  per  ogni  metro  di  superficie  dei 
travetti  stessi. 

5.  Ore  0,13  da  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  e sorveglianza  lire  0,  05. 


Analisi  332.' 

Pel  rompimento  con  sole  assi  comuni  di  un  metro  superficiale  di  soffino  rustico 
o da  plafonarsi,  ritenute  in  opera  le  travature. 

1.  Metri  superficiali  1,10  di  assi  comuni  di  peccia  od  abete  grosse  milli- 
metri 22  (Pi.  272). 

2.  N.  10  chiodi  cosi  detti  brescianclli,  che  pesano  chilogrammi  0,065 
(Pi.  285). 

3.  Ore  0,75  da  falegname  e garzone  per  lavorare  e porre  in  opera  le  assi. 

4.  Ore  0,075  da  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  e sorveglianza  lire  0,04. 

l’n.olilTTI.  .Unii.  Prnt.  — Voi.  II.  38 
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Analisi  333  .* 

Per  ogni  metro  superficiale  di  plafone  alla  veneziana  con  cantinelle, 
non  compresa  la  stabilitura. 

1.  Cantinelle  metri  lineari  25  compreso  lo  sfraso. 

2.  Chioderia  minuta  chi!.  0, 27. 

3.  Malta  da  unirsi  ai  frastagli  sopra  le  cantinelle,  composta  di 

Chilogr.  4 ai  5 di  calce  viva  (Analisi  96.*); 

» !,50  di  gesso; 

Metri  cub.  0,025  di  sabbia  (Analisi  95.*  e 36*). 

4.  Per  l’unione  e rimescolamento  delle  dette  materie  cementizie  coi  fra- 
stàgli impiega  il  manuale  ore  0,50. 

5.  Ore  ! da  muratore  c manuale  per  eseguire  il  plafone  senza  la  stabi- 
litura, compreso  il  tempo  per  spegnere  e preparare  la  calce. 

6.  Ore  0,  IO  da  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

7.  Le  spese  accessorie  in  pontaggi,  consumo  d'attrezzi  si  calcolano  di 
centesimi  4 al  più  nelle  fabbriche  nuove;  e di  8 centesimi  se  si  tratta  di 
plafonare  soffitti  vecchi,  attesa  la  maggior  spesa  in  pontaggi. 

AVVERTENZA 

La  spesa  per  la  stabilitura  di  questi  plafoni  di  cantinelle  si  calcola  colla 
Analisi  288. 

Analisi  334 

Per  agni  metro  superficiale  di  plafone  da  farsi  con  cannicci  o graticci 
di  canne  palustri,  non  compresa  la  stabilitura. 

1.  Metri  superficiali  1,08  di  graticci  di  canne  palustri,  compresi  quelli  che 
si  consumano. 

2.  Chiodi  piccoli  chilogr.  0,20. 

3.  Filo  di  ferro  chilogr.  0,33. 

4.  Per  eseguire  il  plafone  un  muratore  col  manuale  impiega  ore  0. 50. 

5.  Ore  0,05  di  capo  mastro  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  in  pontaggi,  consumo  d’attrezzi,  che  si  valutano  di  cent.  2 
al  più  nelle  fabbriche  nuove,  e di  cent.  4 se  si  tratta  di  plafonare  soffitti 
vecchi,  attesa  la  maggior  spesa  per  i pontaggi. 

AVVERTENZA 

La  spesa  per  la  stabilitura  di  questi  plafoni  di  cannicci  si  calcola  col-  . 
l’Analisi  289. 
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SERIE  QUARTA 
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Analisi  335 

Per  ogni  metro  quadrato  di  coperto  di  tetto  formato  alla  piemontese 
con  travicelli  e tegole. 

1.  Travicelli  distanti  da  centro  a centro  metri  0,20,  di  cui  ne  occorrono 
quindi  metri  3,10,  compreso  il  2 per  i 00  di  maggior  lunghezza  per  lo  sfraso 
ed  appoggi;  i quali  travicelli  consistono  in  travi  greggi  grossi  centim.  13  segati 
per  metà  (N.  272). 

2.  Chiodi  da  30  secondo  il  numero  che  può  abbisognare  (N.  283). 

3.  Tegole  lunghe  metri  0,30,  N.  29  (Analisi  1>5.‘). 

4.  Mano  d'opera  del  carpentiere  per  apparecchiare  e porre  in  opera  i tra- 
vicelli, che  impiega  un'ora. 

3.  Egualmente  il  muratore  per  collocare  le'  tegole  impiega  un’ora. 

6.  Se  il  letto  va  formato  ad  un'altezza  non  maggiore  di  3 metri  si  con- 
sidera l'assistenza  di  un  uomo  per  ogni  carpentiere  e muratore;  di  due  uomini 
se  la  detta  altezza  arriva  ai  IO  metri;  di  tre  se  ai  13  metri,  e cosi  di 
seguito. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è di  ore  0,20. 

8.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  20 
per  ogni  giornata  di  lavoro  dei  muratori  e carpentieri,  e di  cent.  IO  per  gli 
uomini  che  assistono  questi  artefici. 

Analisi  330 1 

Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  tetto  con  travicelli  e cutichetle  (1). 

1.  Travicelli  distanti  da  centro  a centro  metri  0,60  (2),  di  cui  ne  occorrono 
quindi  metri  lineari  1,70,  compreso  il  2 per  100  di  maggior  lunghezza  per  lo 
sfraso  ed  appoggi,  consistendo  questi  travicelli  in  travi  grossi  13  centim.  segali 
per  metà  (N.  272). 

2.  Cotichellc  metri  lineari  7,  compreso  il  consumo. 

3.  Chiodi  da  30  per  i travicelli,  secondo  il  numero  che  vi  abbisogna 
(X.  283). 

(t)  Le  cniichellc  sono  le  assicelle  o ritagli  provenienti  dalla  squadratura  dei  legnami  rotondi 
col  mezzo  delle  seghe  ad  acqua. 

(2)  ' Ansinola. ' La  disianza  di  O^GO  da  centro  a centro  qui  indicata  è soverchia,  ed  in  pratica 
nelle  buone  costruzioni  questa  distanza  non  è mai  maggioro  di  0,n.50.  '-© 
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4.  Chiodi  ccntini  K.  I 2 o chilogr.  0,07  (N.  285). 

5.  Tegole  lunghe  metri  0,50  N.  29  (Anali*!  95.*). 

(i.  Mano  d’opera  del  carpentiere,  che  per  porre  in  opera  i travicelli  impiega 
ore  0,33,  ed  altrettanto  per  le  cotichetle,  ossia  in  lutto  ore  0,67. 

7.  Simile  del  muratore,  che  impiega  un'ora  per  collocare  le  tegole. 

8.  Se  il  tetto  va  formato  ad  un’altezza  non  maggiore  di  5 metri  si  considera 
l’assistenza  di  un  uomo  per  ogni  carpentiere  e muratore  ; di  due  uomini  se 
la  detta  altezza  arriva  ai  10  metri;  di  tre  se  ai  15  metri,  e cosi  di  seguito. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è di  ore  0,167. 

10.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  20 
per  ogni  giornata  di  lavoro  dei  muratori  e carpentieri,  c di  cent.  10  per  gli 
uomini  che  assistono  questi  artefici. 

Analisi  337/ 

Per  la  copertura  iìì  un  vetro  superficiale  ili  tetto  con  travelli  di  peccia  od  abete 
ed  assi  ordinarie  così  dette  sollocoliche  (1). 

1.  Travetti  grossi  centim.  15,  segati  dalla  sola  parte  su  cui  vanno  adattate 
le  sollocoliche,  i quali  travelli  si  tengono  distanti  da  centro  a centro  metri  0,60, 
occorrendone  quindi  inetri  lineari  1,70,  compreso  il  2 per  100  di  maggior 
lunghezza  per  lo  sfraso  ed  appoggi  (N.  272J. 

2.  Assi  ordinarie  o sottocoliche  di  peccia  od  abete  grosse  millimetri  22, 
metri  superficiali  1,00  (N.  272). 

3.  Chiodi  da  cantiletto  per  i travetti,  secondo  il  numero  che  vi  abbisogna, 
i quali  pesano  chilogr.  0,109  l’uno  (N.  285). 

4.  N.  IO  chiodi  così  detti  brescianelii,  che  pesano  in  tutto  chilogr.  0,065 
(N.  285). 

5.  N.  29  tegole  lunghe  centim.  SO  (Analisi  95.*). 

6.  Per  la  posizione  in  opera  dei  travetti  impiega  il  carpentiere  ore  0,50, 
ed  altrettanto  per  le  sottocotiche,  ossia  ore  1,00  in  tutto. 

7.  Il  muratore  per  collocare  le  tegole  un'ora. 

8.  Se  il  tetto  va  formato  ad  un’altezza  non  maggiore  di  5 metri  si  con- 
sidera l’assistenza  di  un  uomo  per  ogni  carpentiere  e muratore;  di  due  uomini 
se  la  detta  altezza  arriva  ai  10  metri;  di  tre  se  ai  15  metri,  e cosi  di  seguito. 

9.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è di  ore  0,20. 

10.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d'attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cent.  20 
per  ogni  giornata  di  lavoro  dei  muratori  e carpentieri,  e di  cent.  10  per  gli 
uomini  che  assistono  questi  artefici. 


tl)  Le  sollocotichr  sono  le  prime  assi  dopo  le  cnlicfaette  che  si  cavano  netta  segatura  dei 
tronchi. 
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Annllsl  33»  ' 

Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  tetto  con  travetti  ed  assi  comuni 
di  peata  od  abete  immaschiate  nelle  congiunzioni. 

1.  Travetti  grossi  centim.  15,  segati  dalla  sola  parte  su  cui  vanno  adat- 
tate le  sottocotiche,  i quali  travetti  si  tengono  distanti  da  centro  a centro 
metri  0,60,  occorrendone  quindi  metri  lineari  1,70  (Pi.  272). 

2.  Metri  superficiali  1,10  di  assi  comuni  di  peccia  od  abete,  grosse  milli- 
metri 22  (N.  272). 

3.  Chiodi  da  cantileno  per  i travetti,  secondo  il  numero  che  vi  abbisogna, 
i quali  posano  ciascuno  chilogr.  0,100  (Pi.  285). 

4.  N.  10  chiodi  cosi  detti  brcscianelli,  che  pesano  complessivamente  chi- 
logrammi 0,065  (Pi.  285). 

5.  Pi.  29  tegole  lunghe  centim.  50  (Analisi  95.*). 

6.  Per  la  posizione  in  opera  dei  travetti  impiega  il  carpentiere  ore  0,50; 
ed  ore  0,75  per  lavorare  e disporre  le  assi:  ossia  ore  1,25  in  tutto. 

7.  Il  muratore  per  collocare  le  tegole  un'ora. 

8.  Se  il  tetto  va  formato  ad  un'altezza  non  maggiore  di  5 metri  si  con- 
sidera l’assistenza  di  un  uomo  pur  ogni  carpentiere  e muratore;  di  due 
uomini  se  la  detta  altezza  arriva  ai  10  metri;  di  tre  se  ai  15  metri,  e così  di 
seguito. 

0.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è di  ore  0,225. 

10.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d’attrezzi  ed  altro  si  calcolano  di  cente- 
simi 20  per  ogni  giornata  di  lavoro  dei  muratori  e carpentieri,  e di  cente- 
simi IO  per  gli  uomini  che  assistono  questi  artefici. 

Analisi  339.' 

Per  la  copertura  di  un  metro  quadralo  di  letto  composto  di  travicelli  squadrati 
e refilali , e di  assi  immaschiate  e coperte  di  listoni  nelle  commessure. 

1.  Travicelli  squadrati  grossi  centim.  15  per  12,  distanti  metri  0,60  da 
centro  a centro,  occorrendone  quindi  metri  lineari  1,70  (Pi.  272). 

2.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  millimetri  25,  metri  superficiali  1,20 
(N.  272). 

3.  Listoni  da  impostarsi  alle  commessure  delle  assi  metri  lineari  2,18. 

4.  Chiodi  da  cantiletto  per  i travetti,  secondo  il  numero  che  vi  abbisogna, 
i quali  pesano  chilogrammi  0,109  l’uno  (N.  285). 

5.  Pi.  10  chiodi  cosi  detti  brescianelli,  del  peso  in  tutto  di  chilogr.  0,065 
(Pi.  285). 

6.  Pi,  29  tegole  lunghe  centimetri  50  (AnalUi  95‘. 
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7.  Per  la  lavoratura  e posizione  io  opera  ilei  travetti  impiega  il  carpentiere 
ore  1,00;  ed  ore  1,50  per  apparecchiare  i listoni  e le  assi,  farvi  le  imma- 
schiature o calettature  od  ingamkellaturc  alle  congiunzioni,  rclilarle,  piallarle 
o collocarle  sui  travetti;  occorrendovi  cosi  in  tulio  ore  2,50. 

8.  II  muratore  per  collocare  le  tegole  un'ora. 

9.  So  il  tetto  va  formato  ad  un'altezza  non  maggiore  di  5 metri  si  con- 
sidera l’assistenza  di  un  uomo  per  ogni  carpentiere  c muratore;  di  due  uomini 
se  la  detta  altezza  arriva  ai  10  metri;  di  tre  se  ai  15  metri,  e cosi  di  seguito. 

10.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è di  ore  0,  33. 

11.  Le  spese  accessorie  per  fruo  d’attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di  cen- 
tesimi 20  per  ogni  giornata  di  lavoro  dei  muratori  e carpentieri,  c di  cen- 
tesimi 10  per  gli  uomini  che  assistono  questi  artefici. 

Analisi  340.* 

Per  hi  copertura  di  un  metro  superficiale  di  letto  con  travetti  e pianeltoni. 

1.  Travetti  ordinarj  segali  senza  filo,  grossi  centimetri  18  per  12,  distanti 
metri  0,45  da  centro  a centro,  di  cui  ne  occorrono  quindi  metri  2,25 
(N.  272). 

2.  Chiodi  da  cantiletto  secondo  il  numero  che  vi  abbisogna,  i quali  pesano 
chilogrammi  0, 109  (N.  283). 

3.  Pianelloni  coi  lati  di  metri  0,  45  per  0,225,  K.  10  (.Analisi  95.*). 

4.  Tegole  lunghe  metri  0,  50,  X.  29  (Analisi  95.*). 

5.  l’er  la  posizione  in  opera  dei  travetti  impiegansi  ore  0, 75  da  mura  - 
tore; ore  1,00  per  disporre  i pianelloni,  ed  altrettanto  per  le  tegole:  che 
fanno  in  tutto  ore  2,  75. 

6.  Se  il  letto  va  formato  ad  un’altezza  non  maggiore  di  3 metri  si  con- 
sidera l'assistenza  di  un  uomo  per  ogni  muratore  ; di  due  uomini  se  la  detta 
altezza  arriva  ai  10  metri;  di  tre  se  ai  15  metri,  c cosi  di  seguito. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  t di  ore  0, 273. 

8.  Le  spese  accessorie  in  malta , fruo  d’attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di 
centesimi  20  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore,  e di  centesimi  10  per 
gli  uomini  che  lo  assistono. 


Analisi  341* 

Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  tetto  con  travetti 
ed  ardesie  o lavagne. 

1.  Travetti  ordinarj  segati  senza  filo,  grossi  centimetri  18  per  12,  distanti 
metri  0,43  da  centro  a centro,  di  cui  ne  occorrono  quindi  metri  2,23 
(N.  272). 
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2.  Ardesie  occorrenti  metri  superficiali  1, 73,  ossia  metri  superficiali  67 
per  la  copertura,  c metri  quadrali  0,08  che  si  considerano  nello  sfraso 

(Analisi  04.*). 

3.  Chiodi  di  cantileno  poi  travetti,  secondo  il  numero  che  ne  occorre,  pe- 
sando essi  chilogrammi  0,  167  l’uno  (N.  283). 

4.  Chiodi  da  80  N.  IO  per  fermare  le  ardesie  sui  travetti,  i quali  pesano 
in  tutto  chilogrammi  0, 167  (N.  283). 

3.  Per  la  posizione  in  opera  dei  travetli  impiegansi  ore  0,73  da  mura- 
tore, ed  ore  2,30  per  porre  in  opera  le  ardesie,  ossia  ore  3,23  in  tutto. 

6.  Se  il  letto  va  formato  ad  un'allezza  non  maggiore  di  5 metri  si  con- 
sidera l'assistenza  di  un  uomo  per  ogni  muratore;  di  due  uomini  se  la  detta 
altezza  arriva  ai  IO  metri;  di  tre  se  ai  13  metri,  e cosi  di  seguito. 

7.  Il  perditempo  del  capo  mastro  per  la  sorveglianza  è di  ore  0, 323. 

8.  Le  spese  accessorie  in  malta,  fruo  d’attrezzi  ed  altre  si  calcolano  di 
centesimi  20  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  muratore,  e di  centesimi  IO  per 
gli  uomini  che  lo  assistono. 


Analisi  34*  ’ 


Per  ogni  metro  lineare  ili  iliUicitlio  n gronda  sporgente  metri  0, 80,  col  frontalino 
alto  centimetri  20,  esclusa  la  grondaja  di  ferro  o banda. 

1.  Assi  di  larice  grosse  centimetri  2 Vi,  metri  superficiali  1,67  compreso 
il  consumo,  e compresi  anche  melri  superficiali  0,  47  per  la  religatura  o ri- 
quadratura del  soffitto  coprente  i travi  dello  stillicidio  (N.  272). 

2.  Travetli  di  peccia  od  abete  grossi  centimetri  10  per  7 */„  destinati  a 
sostenere  il  detto  soffitto,  dei  quali  ne  abbisognano  due  ogni  metro  di  fuga, 
ossia  metri  lineari  1,70  fN.  272). 

3.  Chiodi  da  80  N.  2 o chilogrammi  0, 033  per  i travetti,  c Pi.  23  bre- 
scianelii  per  ie  assi  o chilogrammi  0, 16,  compresi  quelli  per  la  cornicelta 
sotto  la  grondaja  di  ferro  (Pi.  283). 

4.  Per  la  posizione  in  opera  dei  travetti  il  muratore  con  un  manuale  im- 
piegano ore  0, 30. 

5.  Il  falegname  con  un  garzone  nel  lavorare  e porre  in  opera  le  assi  im- 
piegano ore  2, 30. 

6.  Il  capo  mastro  per  la  sorveglianza  ore  0, 30. 

7.  Spese  accessorie  in  malta,  fruo  d’attrezzi  ed  altre  simili,  che  si  calco- 
lano dai  9 ai  10  centesimi,  dovendosi  però  aggiungere  le  spese  per  pontaggi. 
ove  la  gronda  sia  da  formarsi  in  un  tetto  vecchio. 
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Analisi  343.* 

Pel  ripassammo  di  un  metro  superficiale  di  letto  vecchio. 

1.  Tegole  occorrenti  secondo  lo  stato  del  tetto,  avvertito  che  pel  coprimento 
totale  del  tetto  ne  occorrono  29  al  metro  quadrato. 

2.  La  mano  d’opera  del  conciatetti  si  calcola  di  ore  1, 30  per  ogni  IO  te- 
gole mancanti. 

3.  Se  il  tetto  è non  più  alto  di  3 metri,  per  l'assistenza  del  manuale  si 
calcola  egual  tempo  del  conciatetti;  doppio  se  arriva  a IO  metri  d’altezza; 
triplo  se  a 13  metri,  e così  di  seguito. 

4.  Le  spese  accessorie  ammontano  a centesimi  20  per  ogni  giornata  di 
lavoro  del  conciatetti,  ed  a centesimi  10  pel  manuale. 
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ARTICOLO  XXV. 

OPERE  IN  FERRO  ED  ALTRI  METALLI 


Distinzione  delle  opere  in  ferro. 

414.  Le  analisi  estimative  delle  ferramenta  lavorale  vengono  regolate  sul 
peso  del  metallo:  fu  quindi  trovato  di  distinguere  le  opere  di  ferro  in  varj 
generi. 

Il  Cavalieri  (I)  le  divise  in  tre  generi,  considerando: 
a)  nel  primo  genere  tutte  le  ferramenta  di  grande  dimensione,  per  le 
quali  occorra  soltanto  qualche  saldatura  o qualche  riduzione  nelle  estremità, 
come  chiavi  di  muri  e vólti,  pezzi  per  grandi  armature  ed  altri  simili  lavori; 

bj  nel  secondo  genere  tutte  le  ferramenta  di  mezzane  dimensioni,  lavo- 
rate come  sopra,  per  cancelli,  ringhiere,  ecc.,  in  fabbricali  rustici; 

r)  nel  terzo  genere  finalmente  tutte  le  ferramenta  da  impiegarsi  come  le 
precedenti  in  fabbricali  civili,  le  quali  esigono  saldature,  bucature,  gomiti,  ecc. 

Il  Ponza  invece  (2)  distingue  gli  oggetti  di  ferro,  in  grossi  e minuti;  e 
divide  i primi  in  sette  generi  ed  i secondi  in  due  specie,  specificandoli 
come  segue: 

а)  Ferramento  grosse  del  primo  genere,  cioè  gli  oggetti  in  verghe  ed  in 
lame  che  non  esigono  altro  lavoro  che  d'essere  tagliati  alle  estremità  colio 
scalpello  ; 

б)  Ferramento  grosse  del  secondo  genere,  i pezzi  di  grandi  dimensioni  di 
peso  maggiore  di  10  chilogrammi,  ove  occorra  soltanto  qualche  saldatura  o 
riduzione  alle  estremità,  quali  sono  i tiranti,  le  grosse  spranghe  ed  altri 
simili  ; 

et  Ferramento  grosse  del  terzo  genere,  gli  oggetti  di  mediocre  dimensione, 
cioè  di  peso  minore  di  10  chilogrammi , lavorati  come  i precedenti , o con 
pochi  buchi  od  inginocchiature  ; come  sono  le  chiarelle  od  arpesi,  le  spranghe 

(1)  Istituzioni  d’arclùteltura  statica  ed  idraulica . Lib.  V,  Cap.  V,  S 1030. 

(2)  Prontiiario  di  «lima. 

PrcuRsrn.  Jlfan.  Prat.  — Fot.  II.  39 
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comuni,  lo  puntazze  o cuspidi,  le  ringhiere  o cancelli  semplici,  le  chiavarde 
con  feriloje,  le  grosse  bandelle,  i modiglioni,  ecc. 

A)  Ferramenta  grosse  Ari  quarto  genere,  i pezzi  vitati  alle  estremità,  o 
bolliti  per  intero  o in  molti  punti,  oppure  lavorati  con  molte  saldature,  buchi 
ed  inginocchiature;  quali  sono  le  chiavarde  vitale,  le  sprangheltc,  le  bandelle 
mezzane,  i grossi  cardini,  le  mensole,  le  ferrate,  cancelli  e ringhiere  in  case 
civili,  ecc. 

e)  Ferramenta  grosse  del  quinto,  sesto  e settimo  genere,  tutti  gli  oggetti  di 
ferro,  che,  oltre  il  lavoro  dell’incudine,  debbono  essere  tirali  colla  lima  a 
levigatura  grossa  se  sono  del  quinto  genere,  a mezzana  so  del  sesto,  ed  a 
fina  se  del  settimo  genere; 

fj  Ferramenti  minuti  della  prima  specie  sono  le  chiavardettc  con  feriloja, 
le  alie  piane  ed  inginocchiale,  le  bandelle  piccole,  i cardini  comuni,  le  pia- 
strelle d'ogni  genere,  le  cerniere  lunghe,  i catenacci  e chiavistelli  clic  superano 
il  mezzo  metro  di  lunghezza,  le  laminette  da  gronda,  i collari  da  doccia,  ecc. 

gì  Ferramenti  minuti  della  seconda  specie,  quali  si  considerano  le  cbiavar- 
dette  vitate,  i chiavistelli  meno  lunghi  di  mezzo  metro , le  cerniere  piccole 
a squadra  e a coda  di  rondine,  le  fisse  comuni  ed  a collo  d’oca,  le  parpaglie,  ecc. 

Tempi /icrorrenU  per  l’esecuzione  delle  opere  in  ferro,  ritenute  queste  divise  in  tre  generi 
giusta  i precetti  del  Cavalieri. 

415.  Stando  alle  distinzioni  fatte  dal  Cavalieri,  per  la  lavoratura  del  ferro 
del  primo  genere  si  ritiene  che  un  fabbro-ferrajo  ed  un  garzone  'impieghino 
un'ora  ogni  miriagrammo  (IO  chilogrammi),  ed  altre  ore  0,  40  per  la  posizione 
in  opera;  se  il  lavoro  è del  secondo  genere  per  armature,  cancelli,  ringhiere 
e simili,  si  calcola  occorrere  dalle  3 alle  4 ore,  più  2 ore  per  la  posizione 
in  opera  come  sopra  ; finalmente  per  lavori  consimili  del  terzo  genere,  de- 
stinati per  fabbriche  civili,  si  considera  l'opera  del  fabbro-ferrajo 

di  Ore  7 alle  10  lavorando  il  ferro  senza  lima; 

> 10  » 45  se  il  ferro  va  tirato  a lima; 
ritenendosi  l'assistenza  del  garzone  nel  primo  caso  di  ore  7,  e di  ore  10  nel 
secondo. 

Per  la  posizione  in  opera  delle  dette  ferramenta  lavorate  si  calcola  l’im- 
piego di  ore  4 tanto  del  fabbro-ferrajo  che  del  garzone. 

Per  la  fattura  d’una  vite  all’estremità  di  una  chiavarda  e corrispondente 
madre-vite,  viene  ritenuto  il  lavoro  del  fabbro-ferrajo  dalle  ore  0,20  alle  0,50. 

Calo  del  feno  dopo  lavorato. 

416.  Considerando  poi  il  lavoro  del  ferro  diviso  in  tre  generi,  giusta  i 
precetti  del  Cavalieri,  conviene  nelle  analisi  estimative  aver  riguardo  al  calo 
che  subisce  il  materiale  nel  lavorarlo:  si  aumenta  perciò  il  quantitativo  del 
ferro  del  3 per  100  quando  si  tratta  di  lavori  del  primo  genere,  dcll’8  per 
quelli  del  secondo,  e del  10  per  100  per  quelli  del  terzo  genere. 
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l'rcnie&sa  in  inerito  allo  Analhl  «.'(nienti. 

417.  Le  Analisi  che  seguono,  prcvj  i replicati  esperimenti  e verificazioni, 
si  sono  redatte  sulle  traccie  del  Ponza,  sia  riguardo  alla  lavoratura  che  allo 
sfraso  del  ferro:  vengono  poi  prese  in  considerazione  anche  le  opero  com- 
poste di  altri  metalli;  e ciò  pure  all’appoggio  dei  dati  offerti  dal  sullodato 
Ponza,  non  senza  essersi  prima,  come  si  disse,  assunte  le  debite  informazioni 
e fatte  le  analoghe  esperienze. 

Riguardo  alle  opere  modellate  in  ghisa,  si  fa  osservare  che  queste  vengono 
ordinate  alle  ferriere,  ove  si  vendono  a determinati  prezzi:  nell'Analisi  353 
però  vengono  fessamente  .fatti  conoscere  gli  clementi  pel  calcolo  di  stima 
di  simili  opere. 


ANALISI  DIVKRSE 

SERIE  PRIMA 
uvoni  in  Freno  e guisa 

Anali*!  344. 1 

Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  du  impiegarsi  in  opere  semplici  del  primo  e 
secondo  genere,  cioè  in  chiavi , tiranti,  armature,  spranghe  e simili. 

1.  Ferro  grosso  occorrente  dai  miriagrammi  4,01  agli  1,03  (N.  284). 

2.  Carbone  (I)  che  si  consuma  chilogrammi  2. 

3.  Per  lavorare  il  ferro  un  fabbro-fcrrajo  od  un  fucinatore,  assistito  da 
un  garzone,  impiegano 

dalle  Ore  0,50  alle  1,00  per  la  mano  d’opera; 

• 0,  30  » 0, 40  per  la  posatura. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  e nolo  d'attrezzi,  in  ragione  di  25  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  di  ore  10  di  lavoro  del  fabbro-fcrrajo  e del  garzone. 

AVVERTENZA 

Il  tempo  occorrente  per  la  posatura  delle  ferramcnla  corno  sopra  va  au- 
mentato del  3 per  100  per  ogni  metro  di  altezza  cui  vanno  innalzale  le 

(I)  Le  legne  verdi  carbonizzale  si  riducono  ad  l/3  del  loro  peso,  e ad  </c  se  sono  semisecche 
come  si  vendono  in  commercio:  il  carbone  di  lefina  di  commercio  pesa  ogni  ettolitro  dai  20  ai 
2d  chilogrammi,  secondo  le  specie  del  legno  di  cui  e composto. 
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spranghe  per  formare  armature  ed  altro  : quindi  questo  tempo  si  calcola  colla 
formo  la 

Ore  t 0, 06  < (o  — 4), 

in  cui  a è l'altezza  come  sopra,  e I il  tempo  elementare  suesposto. 

Antillsi  345.* 

Costo  dì  un  miriagrammo  di  ferro  da  impiegarsi  m opere  del  terso  genere,  come 
armature,  cancelli,  ferriate,  ringhiere  e simili,  costituite  da  spranghe  che  nun 
giungono  ai  40  chilogrammi  di  peso. 

4.  Ferro  in  verghe  miriagrammi  4,08  (N.  284). 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  6. 

3.  Per  lavorare  e ridurre  il  ferro  un  fabbro-ferrajo  assistito  da  un  gar- 
zone impiegano  ore  4,  e per  porlo  in  opera  altre  ore  2,  ossia  in  tutto  ore  6. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  e nolo  d'attrezzi,  in  ragione  di  25  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  di  ore  40  di  lavoro  del  fabbro-ferrajo  e del  garzone. 

Analisi  346  * 

Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  da  impiegarsi  in  opere  del  guarto  genere,  cioè 
cancelli,  ferriate  e ringhiere  in  abitazioni  civili,  lavorale  con  saldature,  buchi 
ed  incurvature;  ovvero  chiavarde,  sprar.ghelte,  bandelle,  cardini  e simili. 

4.  Ferro  in  verghe  miriagrammi  4,40  (N.  284). 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  40. 

3.  Per  lavorare  il  ferro  impiega  il  fabbro-ferrajo,  assistito  da  un  garzone, 
ore  7 ; e per  comporre  il  manufatto  e porlo  in  opera  altre  ore  4,  che  for- 
mano in  tutto  ore  41. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  e nolo  d'attrezzi,  in  ragione  di  25  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  di  ore  40  di  lavoro  del  fabbro-ferrajo  c del  garzone. 

Analisi  347  * 

Coalo  di  un  miriagrammo  di  ferro  impiegalo  in  cancelli,  ferriate  e ringhiere, 
ed  oltri  aggetti  lavorati  alC incudine  e levigali  colla  lima. 

4.  Ferro  in  verghe  dai  miriagrammi  4,12  agli  1,20,  secondo  che  il  lavoro 
è più  o meno  minuto  (N.  284). 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  10. 

3.  Per  la  lavoratura  c riduzione  in  opera  del  ferro  un  fabbro-ferrajo,  con 
un  garzone  per  l'assislenza,  impiegano: 
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Ore  IO  se  il  lavoro  va  tiralo  colla  lima  a levigatura  grossa; 

> Ili  so  a levigatura  mezzana; 

> 15  se  a levigatura  lina. 

A tale  mano  d’opera  va  aggiunta  quella  di  ore  4 per  comporre  il  manu- 
fatto c porlo  in  opera. 

4.  Spese  accessorie  per  consumo  e nolo  d’attrezzi,  in  ragione  di  23  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  di  ore  10  di  lavoro  del  fabbro-fcrrajo  o del  garzone. 

Analisi  318.' 

Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  impiegalo  in  larari  minuli 
da  porsi  in  opera  nei  serramenti  ed  altro. 

1.  Ferro  occorrente  dai  miriagrammi  1,23  agli  1,33,  secondo  la  minore 
o maggiore  minutezza  del  lavoro  (IV.  284). 

2.  Carbone  che  si  consuma  dai  IO  ai  15  chilogrammi. 

3.  Mano  d’opera  del  fabbro  ferrajo  per  lavorare  e ridurre  le  ferramenta, 
il  quale  impiega  dalle  ore  15  alle  24;  cui  devesi  aggiungere  il  tempo  di 
ore  6 alle  7 */j  per  la  posizione  in  opera  delle  ferramenta  suddette  dopo 
lavorate. 

4.  li  perditempo  del  garzone  per  assistere  il  fabbro -ferrajo  si  calcola  di 
ore  8 durante  la  lavoratura  del  ferro;  c dalle  ore  6 alle  7 */j  durante  la 
posizione  in  opera. 

5.  Spese  accessorie  per  consumo  e nolo  d’attrezzi,  in  ragione  di  23  cen- 
tesimi per  ogni  giornata  di  ore  IO  di  lavoro  del  fabbro-fcrrajo  e del  garzone. 


Analisi  349.* 

Elementi  di  spesa  per  un  metro  quadrato  di  graticcila  o rete  di  filo  di  ferro. 

I.  Ferro  occorrente  per  il  telajo,  il  cui  peso  va  determinalo  a norma 
della  struttura  del  telajo  medesimo  e delle  dimensioni  delle  verghe  da  ado- 
perarsi, le  quali  vanno  di  ferro  ladino  fino  nostrale,  o di  quello  ladino  lino 
mezzano  di  Germania  (M.  284)  (1). 


(I)  In  via  ordinaria  il  peso  del  telajo  si  considera  di  due  chilogrammi  per  ogni  metro  qua- 
dralo di  reticella  o rete  di  filo  di  ferro;  se  poi  questa  va  applicala  ad  un  serramento  od  allro 
senza  telajo,  essa  si  attacca  con  bullette  o brocchdle  fisse  nel  medesimo  serramento,  delle  quali 
ne  abbisognano  in  tal  caso  (Ponza,  Prontuario ) 


Chilogrammi  0, 06  se  la  maglia  va  larga  millìmetri 
» 0, 1 1 » » • 

- 0, 13  . . 

• 0, 17  • 

• 0,23 

» 0,31 


54 

10 

33 

27 

20 

13 
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2.  Filo  di  ferro  occorrente  (Tabella  a pag.  327  del  Voi.  I): 


del  N 


10  chilog. 


0.830  se  la  maglia  va  larga  millimetri  54 


9 . 

0,885 

40 

8 > 

0, 940 

33 

7 > 

1,300 

27 

6 • 

1,400 

20 

5 

1,530 

13 

4 > 

1,650 

7 

3.  Vili  per  affrancare  il  tclajo,  delle  quali  va  esposto  il  numero  che  real- 
mente abbisogna. 

4.  Per  la  saldatura  di  ogni  angolo  di  questi  contorni  impiega  il  fabbro- 
ferrajo  con  un  garzone  ore  0, 50,  ed  ore  3 per  ogni  miriagrammo  delle 
spranghe,  onde  lavorarle  e levigarle. 

5.  Carbone  che  si  consuma  in  ogni  saldatura  chilogrammi  0,  20. 

6.  Per  la  formazione  di  un  metro  quadrato  di  rete  impiega  un  fabbro- 
ferrajo  abile  : 

Ore  0 se  la  maglia  è larga  millimetri  34  con  filo  di  ferro  del  N.  IO 


7 

40 

. 9 

7 ‘/a 

33 

> 8 

8 % 

27 

. 7 

IO 

20 

> 6 

11 

13 

a 3 

12  '/, 

7 

• 4 

7.  Spese  accessorie  di  sorveglianza , consumo  d’attrezzi  ed  altro , in  ra- 
gione di  25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  fabbro-ferrajo  e del 
rispettivo  garzone. 

8.  Per  colorire  ad  olio  le  reticelle  a maglia  si  calcola  la  spesa  di  5 cen- 
tesimi all'incirca  per  ogni  metro  di  superficie  delle  reticelle  stesse. 


Analisi  350  ' 


Per  ogni  metro  quadralo  di  lamiera  di  ferro  impiegala  in  coperture  di  comici 

ed  altro. 

1.  Il  peso  della  lamiera  varia  secondo  la  sua  spessezza  (N.  287),  per  cui 
fa  d’uopo  determinarne  il  peso  coll'aumentarlo  di  */eo  per  il  materiale  che 
si  spreca. 

2.  Chiodi  da  ribadire  in  ragione  di  chilogrammi  0,(115  al  metro  super- 
ficiale della  copertura. 

3.  Mano  d’opera  del  fabbro-ferrajo  e di  un  garzone  per  unire  c porre  in 
opera  le  lamine,  che  sì  calcola  ore  1,67  per  ogni  miriagrammo  di  lamina. 
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4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  fruo  d'attrezzi  ed  altro  in  ragione  di 
25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  ilei  fabliro-ferrajo  e del  garzone. 

Analisi  351.* 

Per  og ni  metro  lineare  di  tubi  formati  con  lamiera  di  ferro. 

1.  Il  peso  della  lamiera  di  ferro  da  impiegarsi  nei  tubi  variando  secondo 
la  sua  spessezza  (N.  287),  è necessario  determinarne  il  peso  coll’agginngervi 
per  lo  sfraso  */a0  se  i tubi  sono  dritti,  ed  '/io  sc  ricurvi. 

2.  Chiodi  da  ribadire,  clic  ascendono  ad  '/io  del  peso  della  lamiera  se  i 
tubi  sono  dritti,  e ad  '/io  se  ricurvi. 

3.  Mano  d’opera  del  fabbro-ferrajo  assistilo  da  un  garzone  per  comporre 
un  miriagrammo  di  tubi: 

del  diametro  interno  di  centim.  IO,  Ore  4, 00  se  dritti  ; Ore  16,  00  se  ricurvi  ; 


• 

• 

. 13 

3,67 

idem 

. 14,67 

idem  ; 

. 

• 

> 16 

3,00 

idem 

. 13,33 

idem; 

» 

• 

■ 19 

2,80 

idem 

. 12,67 

idem; 

• 

» 

■.  21 

2,33 

idem 

• 10,00 

idem. 

4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  fruo  d’attrezzi  ed  altro  in  ragione  di 
25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  fabbro-ferrajo  c dol  garzone. 


Analisi  353  * 

Per  ogni  metro  lineare  di  doccia  o canale  alle  grondaje  composte 
di  lamiera  di  ferro. 

1.  Il  peso  del  metallo  lavorato  da  impiegarsi  nelle  doccie  delle  grondaje 
varia  secondo  l’altezza  sviluppata  della  doccia,  c secondo  la  spessezza  della 
lamiera  (N.  287);  per  cui  devesi  calcolare  questo  peso  coll’aumentarlo  di  '/30 
per  il  materiale  che  si  consuma. 

2.  Chiodi  da  ribadire,  che  si  considerano  ‘/50  del  peso  della  lamiera  da 
impiegarsi. 

3.  Tiranti  e brigliotte  per  affrancare  la  doccia  al  tetto,  che  si  valutano  dai 
chilogrammi  0, 40  ai  0, 60,  il  cui  costo  si  determina  come  per  le  opere  in 
ferramenta  del  quarto  genere  (Analisi  34®.', i. 

4.  Per  la  formazione  della  doccia  si  calcola  che  un  fabbro-ferrajo  con  un 
garzone  per  ogni  metro  quadrato  di  lamiera  impieghi 

dalle  Ore  8 alle  IO  se  la  doccia  è semplice  e .semicilindrica;' 

» 12  • 15  se  è sagomata  a gola. 
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').  Per  la  posizione  in  opera  un  fabbro-ferrajo  come  sopra,  assistilo  da  due 
garzoni,  impiega  altre  ore  1,73  per  ogni  miriagrammo  di  peso  della  grondaia. 

6.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  fruo  d’attrezzi  ed  altro,  in  ragione  di 
23  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  fabbro-ferrajo  e del  garzone. 

Analisi  353  ‘ 

Per  ogni  miriagrammo  ili  ghisa  o ferro  fisso,  ridono  in  ornali  e spranghe  , per 
formare  cancelli,  inferriate,  ringhiere  ed  altri  oggetti  di  fabbrica. 

1.  Ghisa  occorrente  miriagrammi  1, 13,  compreso  il  13  per  100  che  si  spreca 

nel  colarla  e lavorarla.  > 

2.  Carbone  clic  si  consuma  chilogrammi  70. 

3.  Mano  d’opera  di  un  fucinatore  per  preparare  gli  stampi  dalle  ore  0,  73 
alle  1,20,  secondo  che  gli  ornati  sono  più  o meno  minuti  o complicali;  do- 
vendo essere  calcolato  a parte  il  tempo  per  comporre  gli  stampi. 

Per  poi  gettare  e colare  il  metallo  si  impiegano  ore  3. 

4.  Il  perditempo  del  garzone  si  calcola  di  ore  0, 00  tutto  compreso. 

5.  Le  spese  accessorie  per  fitto  dei  fornelli,  e pel  consumo  di  stampi  c 
terra,  ascendono  a 20  centesimi  circa  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  sud- 
detto fucinatore  c garzone. 


SERIE  SECONDA 
LAVORI  IN  BANDA  0 LATTA 


Analisi  354  ’ 

Per  ogni  foglio  di  latta  o banda  (1  ) da  impiegarsi  in  fasciature  o coperti. 

1.  Latte  o bande  da  impiegarsi,  la  cui  superficie,  quando  sono  in  opera, 
si  ritiene  dall’1.20  all’1,30  per  100  meno;  o ciò  per  quanto  si  consuma,  o 
resta  coperto  nelle  congiunzioni. 

2.  Stagno  che  fi  consuma  chilogrammi  0,087  se  le  latte  sono  sottili;  o 
chilogrammi  0,093  se  sono  grosse;  olire  chilogrammi  0,003  di  resina. 

3.  Chiodi  da  bandajo  da  ribadire  chilogrammi  0, 036  se  le  latte  sono  sot- 
tili; o chilogrammi  0,036  se  sono  grosse. 

4.  Carbone  occorrente  chilogrammi  0, 80. 


!l)  l.r  Bande  nostrali  hanno  lo  dimensioni  di  millimetri  253  per  180,  per  rnl  hanno  la  super- 
fit’ic  ili  millimetri  0,04554,  e ne  occorrono  quindi  dalle  22  t/5  alle  22  t/3  per  ogni  inelro  qua- 
dralo di  fascialura  0 coperta. 
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3.  Mano  d'opera  del  bandajo  eoa  un  garzone  per  unire  e porre  in  opera 
le  bande,  che  si  calcola  di  ore  0, 23  se  le  latte  sono  sottili,  e di  ore  0,  33 
se  sono  grosse. 

6.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  fruo  d'attrezzi  ed  altro,  in  ragione  di 
10  centesimi  per  ogni  giornata  da  bandajo  e garzone. 

Analisi  SU.1 

Per  ogni  foglio  di  lolla  o banda  impiegalo  in  tubi  (1). 

1.  Lalla  o banda  che  diminuisce  di  3 millimetri  in  lunghezza  per  ogni  con- 
giunzione. . 

2.  Stagno  che  si  consuma  chilogrammi  0, 07  con  chilogrammi  0, 0023 
di  resina. 

3.  Carbone  occorrente  chilogrammi  0, 67. 

4.  Mano  d'opera  del  bandajo  e di  un  garzone  di  ore  0,33  se  la  latta  è 
sottile,  c di  ore  0, 40  se  c grossa. 

5.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  frno  d’attrezzi  ed  altro,  in  ragione  di 
10  centesimi  per  ogni  giornata  da  bandajo  e garzone. 

Analisi  358  ’ 

Per  ogni  foglio  di  lolla  o banda  impiegalo  in  doccie  per  grondaje  . 

1.  Latta  o banda  cho  diminuisce  di  3 millimetri  in  lunghezza  per  ogni 
congiunzione. 

2.  Stagno  che  si  consuma  dai  chilogrammi  0, 03  ai  0, 04  con  chilogrammi 
0,0012  circa  di  resina. 

3.  Filo  di  ferro  per  la  congiunzione  delle  latte  dai  chilogrammi  0,020 
ai  0,023  al  metro  di  fuga  della  grondaja. 

4.  Carbone  occorrente  chilogrammi  0,33. 

3.  Tiranti  e "briglie  per  affrancare  la  doccia  al  tetto,  che  si  valutano  dai 
chilogrammi  0, 40  ai  0, 60  per  ogni  metro  di  fuga  della  grondaja,  determi- 
nandone il  costo  come  per  le  opere  in  ferramenta  del  quarto  genere  (Ana- 
lisi 310  ) 

6.  Per  la  formazione  e posizione  in  opera  della  doccia  si  calcola  che  un 
bandajo  con  un  garzone  per  ogni  metro  di  superficie  di  latta  impieghino 

dalle  Ore  8,00  alle  10,00  se  la  doccia  è semplice  e semicilindrica; 

> 11,00  alle  13,00  se  è sagomata  a gola. 

Spese  accessorie  di  sorveglianza , consumo  e nolo  d’attrezzi  ed  altro , in 
ragione  di  10  centesimi  per  ogni  giornata  da  bandajo  e garzone. 

(1)  Colle  bande  nostrali  si  Tanno  I (ubi  col  diametro  interno  di  5 centimetri  unendole  in  seoso 
della  loro  lunghezza,  che  è di  millimetri  253;  c col  diametro  di  8 centimetri  se  si  congiuncono 
nel  senso  della  larghezza, che  è di  centimetri  18:  ne  occorrono  quindi  4 nel  primo  caso  e enei 
secondo. 

Paco  retti,  Man.  Prat.  — Voi.  II.  4U 
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SERIE  TERZA 

OFF.  HE  IN  FAME 

Analisi  357  .* 

Ver  ogni  metro  quadralo  di  lastre  di  rame  cilindrato, 
impiegato  in  coperti  di  cupole  e tetti. 

1.  Lastre  di  rame  cilindrate  (N.  287),  il  coi  peso  va  ritenuto  maggior* 
del  3 per  100,  per  la  parte  che  si  perde  nelle  congiunzioni. 

2.  Stagno  occorrente  per  la  saldatura  e segnatura  delle  lastre  di  rame  in 
opera,  chilogrammi  0, 80. 

3.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0,  90. 

4.  Ore  6,00  da  ramajo  e garzone  per  la  saldatura  e posizione  in  opera 
delle  lastre  e rispettiva  segnatura. 

3.  Spese  accessorie  in  sorveglianza,  consumo  d’attrezzi  ed  altro  in  ragione 
di  centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ramajo  e garzone. 

Analisi  358  ■ 

Per  ogni  miriagrammo  di  rame  cilindrato,  impiegato  in  fasciature  saldale. 

1.  Rame  cilindrato  chilogrammi  10  (N.  287). 

2.  Stagno  per  la  saldatura  chilogrammi  0, 30  con  chilogrammi  0, 01  di 
resina. 

3.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0, 33. 

4.  Mano  d’opera  del  ramajo  con  un  garzone  di  ore  8.  compresa  la  posizione 
in  opera. 

3.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  e consumo  d’attrezzi  ed  altro,  in 
ragione  di  centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ramajo  c garzone. 

Analisi  359.* 

Per  ogni  miriagrammo  di  rame  cilindrato,  impiegalo  in  fasciature  chiodate. 

1.  Rame  cilindrato  chilogrammi  9,23  (N.  287). 

2.  Chiodi  di  rame  chilogrammi  0, 75. 

3.  Mano  d’opera  del  ramajo  e garzone  di  ore  3,  compresa  la  posizione 
in  opera. 

4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  e consumo  d’attrezzi  ed  altro,  in 
ragione  dì  centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ramajo  e garzone. 


Digitized  by  Google 


Kit  ALTRI  UI.TALI.I 


318 

Analisi  300  ' 

Per  ogni  metro  Untare  di  labi  componi  di  lastre  cilindrale  di  rame. 

1.  Lastre  di  rame  cilindrate  il  cui  peso  varia  secondo  la  loro  spes- 
sezza (N.  287). 

2.  Stagno  per  la  saldatura  chilogrammi  0,14,  oltre  chilogrammi  0,003 
di  resina. 

3.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0, 1G. 

4.  Mano  d’opera  del  ramajo  e garzone,  che,  compresa  la  posizione  in  opera, 
si  calcola  dalle  ore  2 alle  2,  30  secondo  la  grossezza  delle  lastre. 

5.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  e consumo  d’attrezzi  ed  altro,  io 
ragione  di  centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ramajo  e garzone. 

Analisi  301.' 

Per  ogni  metro  lineare  di  tubo  di  rame  stagnalo. 

1.  Lastre  di  rame  cilindrate  il  cui  peso  varia  secondo  la  loro  spes- 
sezza (N.  287). 

2.  Stagno  per  la  saldatura  e stagnatura  dei  tubi,  di  cui  ne  occorrono  chi- 
logrammi 0, 80  per  ogni  metro  di  superficie  delle  lastre  di  rame. 

3.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0, 90  per  ogni  metro  di  super- 
ficie come  sopra  delle  lastre. 

4.  Mano  d’opera  del  ramajo  col  garzone  onde  comporre  i tubi,  stagnarli 
e 'porli  in  opera,  che  si  calcola  dalle  2,30  alle  3 ore  secondo  la  grossezza 
delle  lastre. 

3.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  fruo  d’attrezzi  ed  altro,  in  ragione  di 
centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ramajo  e garzone. 

Anali»!  30*  ' 

Per  ogni  miriagrammo  di  rame  lavorato  ed  impiegato  in  utensili  diversi. 

1.  Costo  di  un  miriagrammo  di  rame  nuovo  preparato  al  maglio. 

2.  Mano  d’opera  del  ramajo,  che  si  ritiene  di 

Ore  10  alle  13  per  formare  grandi  caldajc  od  altri  utensili  di  molta 
capacità  o volume; 

> 20  alle  30  per  i recipienti  comuni  tanto  per  macchine  che  per 

usi  domestici.; 

• 40  alle  30  per  oggetti  minuti  di  ogni  genere. 
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3.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  assistenza  ed  altro,  in  ragione  di  cen- 
tesimi SS  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  ramajo  e garzone. 

AVVERTENZA 

Il  calcolo  delle  Ferramenta  si  fa  a parte,  ritenendo  la  mano  d'opera  per 
lavorarle  eguale  a quella  del  rame. 

Per  la  stagnatura  si  considera  il  consumo  di  chilogrammi  0, 80  di  stagno 
al  metro  superficiale,  con  chilogrammi  0,90  di  carbone;  il  tempo  che  oc- 
corre per  tale  stagnatura  si  calcola  di  un'ora  circa. 

SERIE  QUARTA 
orine  in  piombo  e Zinco 

Analisi  363  .* 

Per  ogni  metro  quadrato  di  lustre  di  zinco  o f, lombo  cilindrate 
impiegale  nelle  fasciature  e coperti,  con  saldature. 

1.  Lastre  di  zinco  o piombo  cilindrate  (N.  387),  il  cui  peso  va  conside- 
rato maggiore  di  */100  per  quello  che  si  perde  nelle  congiunzioni. 

2.  Stagno  per  la  saldatura,  di  cui  si  calcola  occorrere  chilogrammi  0, 25, 
con  chilogrammi  0,08  di  resina. 

3.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0,30. 

4.  Mano  d'opera  del  bandajo  assistito  da  un  garzone,  che  impiegano  ore  5,00. 

5.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d’attrezzi  ed  altro  centesimi  10. 

Analisi  364.' 

Per  ogni  metro  quadrato  di  lastre  di  zinco  o piombo  cilindrate, 
impiegale  nelle  fasciature  e coperti,  e lavorate  con  chiodature. 

1.  Lastre  di  zinco  o piombo  cilindrate  (N.  287),  il  cui  peso  va  conside- 
ralo maggiore  di  '/ioo  per  quello  che  si  spreca  nelle  congiunzioni. 

2.  Chiodi  da  bandajo  chilogrammi  0,  25. 

3.  Mano  d'opera  del  bandajo  assistito  da  un  garzone  per  ore  4 •/,. 

4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d’attrezzi  ed  altro  centesimi  10. 

Analisi  365.* 

Per  ogni  chilogrammo  di  piombo  impiegato  in  suggellameli  ed  altro. 

1.  Piombo  che  si  consuma  chilogrammi  1,025. 

2.  Mano  d’opera  del  bandajo  e garzone  per  ore  0, 50. 

3.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d'attrezzi  ed  altro  centesimi  IO. 
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Analisi  364»  .* 

Per  ogni  miriagrammo  di  tubi  di  piombo. 

1 . Piombo  occorrente  chilogrammi  9, 15  al  miriagrammo. 

2.  Stagno  per  la  saldatura  chilog.  0,  85,  cou  chilogrammi  0, 04  di  resina. 

3.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  0, 10. 

4.  Mano  d'opera  del  bandajo  con  un  garzone  ore  4,50. 

5.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d'attrezzi  ed  altro  centesimi  9. 

SERIE  QUINTA 

LAVORI  IN  BRONZO  ED  OTTONE. 

Analisi  367  ’ 

Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  ottone  lemplicemenle  modellato. 

1.  Miriagrammi  1,15  di  bronzo  od  ottone  in  pani. 

2.  Carbone  che  si  consuma  chilogrammi  50  se  è bronzo,  e chilogrammi  35 
se  è ottone. 

3.  Ore  3 da  fonditore  per  colare  il  metallo,  cui  si  aggiunge  il  tempo  per 
la  preparazione  degli  stampi  e pel  getto  del  metallo  modellato,  il  quale  tempo 
si  calcola  di 

Ore  0,  75  per  lavori  comuni  semplicemente  modellati  senza  ornati  ; 

> 1,00  se  vi  sono  degli  ornati; 

• 1,25  per  piccoli  oggetti; 

ritenuto  che  deve  valutarsi  a parte  la  mano  d'opera  per  comporre  i modelli. 

4.  Perditempo  del  garzone  nell'assistenza,  che  si  considera  di  ore  0,60 
in  tutto. 

5.  Le  spese  accessorie  per  fornelli,  stampi  e terra  ascendono  a 20  cente- 
simi circa  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  suddetto  fonditore  e garzone. 

Analisi  30* 

Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  ottone  comune 
impiegato  in  latori  senza  ornati. 

1.  Miriagrammi  1,03  di  bronzo  od  ottone  modellato  (Analisi  367.’;. 

2.  Un  abile  ottonajo  o fontaniere  impiega  ore  2, 50  per  lavorare  il  bronzo, 
ed  ore  2, 00  per  l'ottone. 

3.  Assistenza  di  un  garzone  per  ore  3. 

4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d’attrezzi  ed  altro  in  ragione  di 
centesimi  25  per  ogni  giornata  di  lavoro  deN'arteticc. 
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Analisi  369  * 

Per  offni  miriagrammo  di  bronzo  od  odane  mezzano  impiegalo  in  lavori 
con  gualche  sagoma  od  ornalo. 

1.  Miriagrammi  1,20  di  bronzo  od  ottone  modellato  (Analisi  367.*). 

2.  Un  abile  oltonajo  per  lavorare  il  metallo  impiega  giornate  4,  SO  se  i 
bronzo,  e 3,  SO  se  ottone. 

3.  Assistenza  di  un  garzone  per  ore  3. 

4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d’attrezzi  cd  altro  in  ragione  di 
centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  dell’artefice. 


Analisi  370  * 

Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  odono  fino  impiegalo  m lavori  minuti 
ed  alquanto  ornati. 

1.  Miriagrammi  1,23  di  bronzo  od  ottone  modellato  (Analisi  367.*). 

2.  Un  abile  oltonajo  per  lavorare  il  metallo  impiega  giornate  6 */,  se  è 
bronzo,  e 5 se  ottone. 

3.  Assistenza  di  un  garzone  per  oro  3. 

4.  Spese  accessorie  di  sorveglianza,  nolo  d'attrezzi  ed  altro  in  ragione  di 
centesimi  23  per  ogni  giornata  di  lavoro  dell’artefice. 

Analisi  371* 

Elementi  di  spesa  per  un  metro  quadralo  di  graticcila  o rete  di  filo  di  ottone. 

1 . Lamina  di  ferro  od  ottone  occorrente  per  il  telajo,  il  cui  peso  va  de- 
terminato a norma  della  struttura  del  telajo  medesimo  e delle  dimensioni 
delle  verghe  da  adoperarsi,  osservato  che  in  via  ordinaria  il  peso  del  telajo 
per  ogni  metro  di  superficie  delle  graticcile,  si  considera  di  2 chilogrammi 
se  è di  ferro  ladino,  e chilogrammi  2,16  se  di  ottone  (N.  284). 

2.  Filo  di  ottone  occorrente: 

del  N.  8 cbilog.  0,31  se  la  maglia  è larga  da  millimetri  18  ai  20 
. 7 • 0,34  . . .14 

• 6 . 0, 38  . . .12 

. 5 . 0,42  . . . 9 

• 4 • 0,50  . . . 7 

3.  Viti  per  affrancare  il  telajo,  delle  quali  va  esposto  il  numero  che  real- 
mente abbisogna. 
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4.  Per  la  saldatura  di  ogni  angolo  di  questi  contorni  impiega  il  fabbro- 
ferrajo  o l’ottonajo  con  un  garzone  ore  0, 50,  ed  ore  5 per  ogni  miriagrammo 
delle  spranghe  onde  lavorarle  e levigarle. 

5.  Carbone  che  si  consuma  in  ogni  saldatura  chilogrammi  0,  20. 

6.  Per  la  formazione  di  un  metro  quadralo  di  rete  impiega  un  abile 
ottonajo 

Ore  1,25  se  la  maglia  k larga  millim.  18  ai  20  con  filo  del  N.  8 
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consumo  d’attrezzi  ed  altro 

in  ra- 

gione  di  25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  fabbro-ferrajo  ed 
ottonajo  e del  garzone. 
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ARTICOLO  XXVI. 

DELLE  IMPOSTE  O SERRAMENTI 


AVVERTENZE  PRELIMINARI 

Calcolo  del  costo  dei  serramenti  col  meno  delle  seguenti  Analisi 

418.  11  costo  delle  imposte  varia  a norma  delle  dimensioni  delle  aperture 
cui  devono  servire,  e tale  differenza  dipende  dal  quantitativo  delle  assi  da 
impiegarsi,  e dalla  chioderia  e mano  d’opera  occorrente  per  la  lavoratura 
delle  medesime  ; mentre  le  altre  ferramenta  di  sostegno,  serrature,  ccc.,  oc- 
corrono egualmente,  qualunque  sia  la  dimensione  del  serramento  (1). 

Affine  di  rendere  quindi  le  seguenti  Analisi  applicabili  per  qualsiasi  ser- 
ramento, vengono  in  ciascuna  distinti  in  due  categorie  gli  clementi  per  cal- 
colarne il  costo,  indicandovi  cioè  prima  le  assi  colla  chioderia  e mano  d'opera 
occorrente  per  ogni  metro  superficiale  del  serramento,  e poscia  le  ferramenta 
occorrenti  pel  compimento  di  esso  serramento  e la  relativa  mano  d'opera  del 
falegname,  coll’aggi ungervi  anche  le  spese  del  muratore,  gesso  ed  altre  per 
porlo  in  opera. 

Riguardo  ai  serramenti  con  cristalli,  siccome  varia  il  loro  costo  non  solo 
secondo  le  dimensioni  dei  medesimi,  ma  ben  anco  secondo  le  loro  forme, 
cosi  nelle  seguenti  Analisi  dalla  390  alla  397  inclusive,  in  cui  si  calcola  il 
costo  di  simili  serramenti  per  finestre  della  luce  di  due  metri  superficiali,  si 
ritiene  che  per  ogni  metro  superficiale  d'assi  di  larice  occorrenti,  impieghi 
un  falegname  per  la  loro  lavoratura  giornate  1 c '/»  SP  vanno  i contorni 
sagomati,  e 3/,  di  giornata  se  vanno  semplicemente  refilati.  Quando  però  il 
serramento  debba  essere  formato  con  legnami  di  peccia  od  abete,  e con 

(Atctnnta)  (l)Qui  però  si  deve  osservare  che  quantunque  i ferri  di  sostegno,  le  serrature,  ere., 
occorrano  qualunque  sia  la  dimensione  delle  imposte,  ciò  nullameno  nel  grandi  serramenti  il 
peso  degli  stessi  ferri  si  aumenta  sensibilmenlr,  e nelle  Imposte  di  lusso  va  aumentato  il  previo 
per  la  maggior  lavoratura.  © 
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contorni  sagomati,  si  ritiene  che  impieghi  il  detto  falegname  soltanto  una 
giornata,  ed  ore  6 se  i contorni  vanno  semplicemente  refìlati,  considerandosi  in 
ogni  caso  l’assistenza  continuata  di  un  garzone,  e lire  0, 25  per  spese  acces- 
sorie in  colla  ed  altro.  Queste  norme  possono  servirò  anche  nel  caso  che 
sia  da  calcolarsi  il  costo  di  tali  serramenti  servibili  per  finestre  di  maggiore 
o minore  luce  delle  suindicate. 

Il  quantitativo  delle  assi  occorrenti  poi  deve  essere  calcolato  in  ragione 
del  10  per  100  di  più  della  superficie  effettiva  delle  medesime  dopo  lavo- 
rate. Lo  stesso  dicasi  dei  fusaroli  di  legno  dividenti  le  lastre  tanto  nei  ser- 
ramenti comuni,  come  nelle  finestre  semicircolari,  per  la  cui  formazione  si 
calcola  che  per  ogni  metro  lineare  impieghi  un  falegname  assistito  da  un  gar- 
zone ore  due  se  sono  sagomate,  ed  ore  una  se  sono  semplici,  aggiungendosi 
dai  3 ai  5 centesimi  per  spese  accessorie;  per  la  posizione  in  opera  poi  di 
ciascuno  di  questi  fusaroli,  siccome  vanno  eseguiti  in  due  pezzi,  convien  con- 
siderare due  viti  in  cadauno  pel  loro  affrancamento. 

Il  tempo  da  impiegarsi  dal  mastro  falegname  per  la  sorveglianza  si  cal- 
cola */5  di  quello  del  falegname. 

Lastre  e cristalli  nei  serramenti  di  Unestrc  o antiporti. 

410.  Nelle  seguenti  Analisi  non  viene  considerato  il  costo  delle  lastre  o 
cristalli,  giacché  questo  varia  secondo  le  loro  dimensioni , avvertendosi  che 
nel  valutare  la  spesa  occorrente  per  le  medesime,  conviene  al  loro  valore 
aggiungere  il  compenso  dovuto  al  vetrajo  per  la  loro  posizione  in  opera,  che 
comunemente  è di  centesimi  24  per  ogni  lastra  grande,  di  centesimi  18  per 
ogni  lastra  mezzana,  c di  centesimi  12  per  ogni  lastra  piccola,  compreso 
sempre  il  pericolo  di  rottura  ; e qualora  questi  serramenti  fossero  senza  fu- 
saroli, devesi  aggiungere  inoltre  la  spesa  di  centesimi  18  per  ogni  metro  li- 
neare di  piombo  occorrente  per  cristalli  grandi,  e di  centesimi  12  per  vetri 
ordinarj  comuni. 

Allorquando  però  si  tratti  di  ridurre  cristalli  a forme  trapezie,  o triango- 
lari, o poligone,  il  compenso  come  sopra  per  ogni  lastra  grande  giunge  fino 
ai  centesimi  50,  e per  ogni  lastra  mezzana  fino  ai  centesimi  30,  secondo  il 
maggiore  o minore  pericolo  di  rottura  delle  medesime. 

■stessamente  vanno  calcolate  le  lastre  per  antiporti  a mezza  luce,  o per 
serramenti  di  finestre  con  pogginoli,  sia  che  debbano  porsi  in  opera  con  fu- 
saroli di  legno,  sia  con  piombi;  avvertendosi  di  dedurre  il  legname  che  si 
risparmia  nella  specchiatura  in  cui  vengono  disposti  i cristalli  o vetri. 

Costo  dei  lagnami  pel  serramenti. 

420.  Nel  calcolare  il  costo  dei  legnami  sul  luogo  del  lavoro,  oltre  le  spese 
d’acquisto,  si  considerano  anche  quelle  accessorie  per  senserie  ed  altro,  non 
che  quelle  per  dazio  e trasporto  dalle  seghe  al  luogo  della  fabbrica  (N.  272); 
facendosi  però  osservare  che  in  fabbriche  di  qualche  importanza  nell’interno 
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delle  città,  si  possono  risparmiare  le  speso  di  dazio,  col  far  costruire  i ser- 
ramenti fuori  del  recinto  muralo;  nel  qual  caso  si  ottiene  pure  qualche 
risparmio  nelle  spese  di  trasporto  al  luogo  della  fabbrica,  per  la  ragione  che 
i legnami  ridotti  a serramenti  risultano  il  lo  per  100  circa  meno  di  peso, 
per  quello  che  si  perde  nella  lavoratura. 

Dipintura. 

421.  Dopo  calcolalo  il  costo  dei  serramenti  nei  modi  suindicati,  c dietro 
i dati  delle  seguenti  Analisi,  restano  da  aggiungersi  le  spese  per  la  dipintura 
dei  medesimi  ; la  quale  operazione  si  valuta  col  mezzo  delle  Analisi  nell’Ar- 
ticolo XXVII,  osservalo  che  la  superficie  da  dipingersi  nei  serramenti  a cri- 
stalli o griglie  si  ritiene  comunemente  dal  triplo  al  quadruplo  della  quantità 
superficiale  del  legname  che  vi  si  impiega. 


ANALISI  DIVERSE 

SERIE  PRIMA 

SERRAMENTI  StILLe  PORTE  d’iNGIIESSO  AI.I.R  CASE  ED  KDIPIZJ. 


Analisti  372* 

Per  of/ni  melro  superficiale  di  portone  foderalo,  e religalo  eslernamenlc 
con  legname  di  larice. 

1.  Assi  interne  di  peccia  od  abete  grosse  dai  3 ai  fi  centimetri,  metri 
superficiali  1,10  (N.  272j. 

2.  Assi  di  larice  grosse  dai  37  ai  40  millimetri  per  la  fodera  esterna , 
metri  superficiali  I,  IO,  oltre  metri  superficiali  0,70  per  le  religaturc  e con- 
torni, ossia  in  tutto  metri  superficiali  1, 80  (N.  272). 

3.  Chiodi  da  30,  di  cui  ne  abbisognano  circa  20,  ossia  chilogrammi  1,  00 
* (N.  283). 

4.  Giornate  2 da  falegname,  ed  altrettante  da  garzone  per  l’assistenza. 

5.  Ore  4,00  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

0.  Spese  accessorie  per  colla  ed  altro,  lir.  0,30. 

Nella  posizione  in  opera  e compimento  del  detto  portone  si  impiegano 
d’ordinario: 

1 . Sei  arpioni  e bandelle  grandi  a staggia,  il  cui  peso  si  considera  per  lo 
più  dai  3 ai  4 chilogrammi  per  coppia,  ossia  in  tutto  dai  18  ai  24  chilo- 
grammi (N.  281). 
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Due  parpaglioni  grandi  per  lo  sportello  (N.  284). 

3.  Due  chiavistelli  grandi  con  lamiera  pel  portone  (X.  284). 

4.  Catenaccio  cilindrico  o quadro  interno  colla  rispettiva  serratura  a chiave 
(N.  284). 

o.  Serratura  a scatola  con  due  chiavi  femmine  all'inglese  per  lo  sportello, 
apribile  anche  internamente  (N.  284). 

6.  Chiodi  da  30  per  porre  in  opera  le  suddette  ferramenta  chilogrammi  2 
(N.  285). 

7.  Viti  36  che  vanno  impiegato  nei  chiavistelli , serratura  c catenaccio 
(N.  285). 

8.  Giornate  2 da  falegname  per  porre  in  opera  il  portone  colle  dette  fer- 
ramenta, ed  altrettante  da  garzone  per  l'assistenza. 

0.  Ore  6 da  muratore  e da  manuale  per  immurare  gli  arpioni. 

10.  Gesso  occorrente  chilogrammi  9, 00,  ossia  chilogrammi  1, 50  per  ogni 
arpione  (Analisi  96.'). 

11.  Giornate  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

12.  Spese  accessorie  lir.  0,73 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  vanno  fissati  in  stipiti  di  viro,  un  tagliapietra  impiega  per 
ognuno  dalle  2 alle  3 ore  se  sono  di  granito  o di  altra  pietra  dura  ; e dalle 
1 alle  2 ore  se  sono  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc.  : il  perdi- 
tempo del  garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene 
il  consumo  di  due  chilogrammi  di  piombo. 

Analisi  373.’ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  portone  foderato  internamente  di  larice 
sulle  porte  per  ingressi  comuni. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  4 ai  5 centimetri,  metri  superfi- 
ciali 1,10  (N.  272). 

2.  Assi  di  larice  grosse  dai  30  ai  37  millimetri,  metri  superficiali  1,20 
(N.  272). 

3.  Chiodi  da  40,  di  cui  ne  occorrono  circa  20  per  ogni  metro  superficiale 
di  serramento,  ossia  chilogrammi  0,50  (N.  285). 

4.  Giornate  1 */,  da  falegname,  ed  altrettante  da  garzone  per  l'assistenza. 

5.  Ore  3 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  lir.  0, 37. 
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Pel  compimento  e posizione  in  opera  del  detto  portone  si  impiegano  in 
via  ordinaria  : 

1 . Quattro  arpioni  e bandelle  del  peso  dai  3 ai  4 chilogrammi  por  coppia, 
ossia  in  tutto  da  12  ai  IO  chilogrammi  (X.  284). 

2.  Due  chiavistelli  grandi  con  lamiera  pel  portone  (X.  284). 

3.  Due  parpaglioni  grandi  per  lo  sportello  (N.  284). 

4.  Catenaccio  grosso  colla  rispettiva  serratura  e chiave  (N.  284). 

5.  Serratura  inglese  a scatola  con  due  chiavi  per  lo  sportello,  apribile 
anche  internamente  (N.  284). 

6.  Chiodi  da  40,  chilogrammi  0, 75,  per  porre  in  opera  le  suddette  ferra- 
menta (X.  285). 

7.  Viti  30  che  vanno  impiegate  nei  chiavistelli,  chiusura  e catenaccio 
(X.  285). 

8.  Giornate  1 % da  falegname  e da  garzone  per  compire  e porre  in  opera 
il  serramento. 

9.  Ore  4 da  muratore  e da  manualo  per  immurare  gli  arpioni. 

10.  Una  mezza  giornata  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

11.  Gesso  occorrente  chilogrammi  0,00,  ossia  chilogrammi  1,50  per  ogni 
arpione  (Analisi  M ) 

12.  Spese  accessorie  lir.  0, 00. 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  vanno  fissali  iu  stipiti  di  vivo,  un  tagliapictra  impiega  per 
ognuno  dalle  2 alle  3 ore  se  sono  di  granito  o di  altra  pietra  dura;  e dalle 
I alle  2 ore  so  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc.  : il  perditempo 
del  garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene  il 
consumo  di  due  chilogrammi  di  piombo. 

Analisi  374.* 

Per  ogni  metro  supcrfidnle  di  ; orla  grande  religala  ce»  assi  di  perda  od  abete 
per  ingressi  comuni. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  4 ai  5 centimetri,  metri  superfi- 
ciali 1, 10;  ed  altre  simili  grosse  dai  25  ai  33  millimetri  per  le  fascic  e 
contorni,  metri  superGeiali  0, 70  (X.  272). 

2.  Chiodi  da  00,  chilogrammi  0,  40  (X.  285). 

3.  Una  giornata  da  falegname,  ed  altrettanto  da  garzone  per  l’assistenza. 

4.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  lir.  0, 25. 
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Pel  compimento  e posizione  in  opera  della  della  porla  occorrono: 

1.  Quattro  arpioni  e bandelle  mezzane  da  chilogrammi  1,  GO  circa  per  ogni 
coppia,  che  risultano  perciò  di  chilogrammi  6, 40  in  lutto  (N.  284).  ' 

2.  Due  chiavistelli  grandi  con  lamiera  (N.  284). 

3.  Catenaccio  grosso  colla  rispettiva  serratura  a chiave  (N.  284). 

4.  Serratura  inglese  a due  chiavi,  apribile  anche  internamente  (fi.  284). 

5.  Chiodi  da  60  ne  occorrono  chilogrammi  0, 60. 

6.  Viti  24  da  impiegarsi  nei  chiavistelli,  serratura  e catenaccio  (fi.  285). 

7.  Ore  8 da  falegname  e garzone  pel  compimento  e posizione  in  opera 
del  serramento. 

8.  Ore  4 da  muratore  e manuale  per  immurare  gli  arpioni. 

9.  Ore  3 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

10.  Gesso  occorrente  chilogrammi  6,00,  ossia  chilogrammi  1,50  per  ogni 
arpione  Anali»!  9«.*1. 

11.  Spese  accessorie  lir.  0,46. 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  ranno  fissati  in  stipili  di  vivo,  un  tagliapietra  impiega  per 
ognuno  dalle  2 alle  3 ore  se  sono  di  granito  o di  altra  pietra  dura  ; e dalle  1 
alle  2 ore  se  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc.  : il  perditempo  del 
garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene  il  con- 
sumo di  due  chilogrammi  di  piombo. 


SERIE  SECONDA 

SERRAMENTI  SOLLE  APERTURE  DI  U0TTRCHE. 

Analisi  3T&.‘ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  serramento  snodato  in  norie  imposte  per  botteghe , 
foderale  e religate  con  legname  di  larice. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  4 ai  8 centimetri,  metri  superfi- 
ciali 1,40  (N.  272). 

2.  Assi  di  larice  grosse  dai  30  si  37  millimetri,  metri  superficiali  1,20 
(N.  272). 

3.  Chiodi  da  40  occorrenti  per  ogni  metro  superficiale  di  serramento,  chi- 
logrammi 0,50  (N.  285). 

4.  Giornate  2 </,  da  falegname,  ed  altrettante  da  garzone  per  l'assistenza. 

5.  Mezza  giornata  da  mastro  muratore  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  lir.  0, 62. 
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Pel  compimento  e posizione  in  opera  del  serramento  completo  occorrono: 

1.  Due  doppie  o cerniere  por  ogni  imposta  del  serramento  (N.  284). 

2.  Un  chiavistello  lungo  ed  uno  mezzano  ad  ognuna  delle  dette  imposte, 
meno  quella  delle  serrature  (N.  284). 

3.  Due  serrature  a scatola  con  chiave  femmina  all'inglese  a doppia  man- 
data, apribili  anche  internamente  (N.  284). 

4.  Viti  per  assicurare  le  dette  ferramenta  (Pi.  283),  di  cui  se  ne  impie- 
gano sei  od  otto  per  ogni  doppia  e per  ciascun  chiavistello  lungo;  quattro 
per  ogni  chiavistello  mezzano,  ed  otto  almeno  per  cadauna  .serratura. 

3.  Giornate  '/,  da  falegname  e garzone  per  compire  ognuna  delle  imposte 
e porlo  in  opera. 

6.  Ore  6 da  muratore  e da  manuale  per  immurare  i cardini  ed  arpioni. 

7.  Il  perditempo  del  mastro  falegname  per  la  sorveglianza  si  calcola  */4  di 
quello  del  falegname  e muratore. 

8.  Gesso  occorrente  chilogrammi  1,30  per  ogni  arpione  (Analisi  90.‘). 

9.  Spese  accessorie  lir.  0,  73. 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  vanno  fissati  in  stipili  di  vivo,  un  tagliapietre  impiega  per 
ognuno  dalle  2 alle  3 ore  se  sono  di  granilo  o di  altra  pietra  dura  ; e dalle  1 
alle  2 ore  se  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc. : il  perditempo  del 
garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene  il  con- 
sumo di  due  chilogrammi  di  piombo. 

Analisi  370 

Per  ogni  metro  superficiale  di  serramento  snodalo  in  varie  imposte  per  botteghe, 
formalo  lutto  d’ossi  di  peecia  od  abete. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  4 ai  3 centimetri,  metri  superfi- 
ciali 4.10;  ed  altre  simili  grosse  dai  30  ai  37  millimetri,  metri  superfi- 
ciali 0, 70  per  le  religature  e contorni  (N.  272). 

2.  Chiodi  da  40,  chilogrammi  0, 30  (N.  283). 

3.  Giornate  2 da  falegname,  ed  altrettante  da  garzouc  per  l'assistenza. 

4.  Ore  4 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza.  • 

3.  Spese  accessorie  lir.  0,  50. 

Pel  compimento  c posizione  in  opera  di  un  serramento  come  sopra  oc- 
corrono : 

1.  Due  doppie  o cerniere  ad  ognuna  delle  imposte  del  serramento  (N.  284). 

2.  Un  chiavistello  lungo  con  lamiera  od  uno  mezzano  per  ogni  imposta, 
meno  quella  delle  serrature  (N.  284). 
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3.  Duo  serrature  a scatola  con  chiave  femmina  all'inglese,  a doppia  man- 
data, apribile  anche  internamente  (N.  284). 

4.  Viti  per  assicurare  le  dette  ferramenta  (N.  283),  di  cui  ne  occorrono 
sei  od  otto  per  ogni  doppia  e per  ciascun  chiavistello  lungo,  quattro  per 
chiavistello  mezzano,  ed  otto  non  meno  per  cadauna  serratura. 

3.  Giornate  '/a  da  falegname  e garzone  per  compire  ognuna  delle  dette 
imposte  e porle  in  opera. 

6.  Ore  0 da  muratore  e da  manuale  per  immurare  i cardini  ed  arpioni. 

7.  Il  perditempo  del  mastro  falegname  per  la  sorveglianza  si  ritiene  */t  di 
quello  del  ■falegname  e muratore. 

8.  Gesso  occorrente  chilogrammi  1.30  per  ogni  arpione.  (Analisi  96.’). 

!).  Spese  accessorie  lir.  0, 73. 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  vanno  fissati  in  stipiti  di  vivo,  un  tagliapielra  impiega  per 
ognuno  dalle  2 alle  3 ore  se  sono  di  granito  o di  altra  pietra  dura  ; c dalle  1 
alle  2 ore  se  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc.  ; il  perditempo  del 
garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene  il  con- 
sumo di  due  chilogrammi  di  piombo. 

Analisi  377.' 

Per  ogni  metro  superficiale  di  serramento  modulo  in  varie  imposte  per  botteghe 

che  siano  foderate  e religate  esimiamente  con  assi  di  noce,  ridotte  a lucido. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grasse  dai  4 ai  3 centimetri,  metri  superfi- 
ciali 1,  IO  _(N.  272). 

2.  Assi  di  noce  per  la  fodera  grosse  dai  30  ai  37  centimetri , metri 
superficiali  1, 10,  oltre  metri  superficiali  0,  70  per  le  religature,  ossia  in  tutto 
metri  superficiali  1,80  (N.  272). 

3.  Colla  occorrente  per  assicurare  la  fodera  di  noce,  chilogrammi  2 */s- 

4.  Viti  14  per  affrancare  la  fodera  al  fusto  interno  (N.  283). 

3,  Giornate  3 da  falegname  bravo  per  la  lavoratura  delle  assi. 

6.  Ore  8 da  lustratore  per  ridurlo  a lucido  esternamente. 

7.  Giornate  3 da  garzone  per  l’assistenza. 

8.  Ore  6 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

9.  Importo  della  pomice  e vernice  di  gomma  lir.  0, 30. 

10.  Spese  accessorie  una  lira  circa. 

Pel  compimento  c posizione  in  opera  di  un  serramento  come  sopra 
occorrono; 

1 . Due  doppie  o cerniere  ad  ognuna  delle  imposte  del  serramento  (N.  284). 
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2.  Un  chiavistello  lungo  con  lamiera  ed  uno  mezzano  per  ogm  imposta, 
meno  quella  per  le  serrature  (N.  284). 

3.  Due  serrature  a scatola  con  chiave  femmina  all’inglese  a doppia  man- 
data, apribili  anche  internamente  (N.  284). 

4.  Viti  per  assicurare  le  dette  ferramenta  (N.  283),  di  cui  ne  occorrono 
sei  od  otto  per  ogni  doppia  e per  ciascun  chiavistello;  quattro  per  chiavi- 
stello mezzano,  ed  otto  almeno  per  cadauna  serratura. 

3.  Giornate  Vj  da  falegname  e garzone  per  compire  ciascuna  delle  sud- 
dette imposte  e porle  in  opera.  , 

6.  Ore  G da  muratore  e manuale  per  immurare  i cardini  od  arpioni. 

7.  Il  perditempo  del  mastro  falegname  per  la  sorveglianza  si  considera  */t 
di  quello  del  falegname  c muratore. 

8.  Gesso  occorrente  chilogrammi  1, 30  per  ogni  arpione  (Analisi  9®.’). 

9.  Spese  accessorie  lir.  0,  75. 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  vanno  fìssati  in  stipili  <di  vivo,  un  tagliapietra  impiega  per 
ognuno  dalle  2 alle  3 ore  se  sono  di  granito  o di  altra  pietra  dura  ; e dalle  1 
alle  2 ore  se  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc.  : il  perditempo  del 
garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene  il  con- 
sumo di  due  chilogrammi  di  piombo. 

SERIE  TERZA 

USCI  INTERNI  A DOPPIA  IMPOSTA. 

Analisi  378. ‘ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  uscio  interno  a doppia  imposta. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  33  ai  40  millimetri,  metri  super- 
ficiali 2, 20  (N.  272).  • 

2.  Chiodi  da  60  ne  occorrono  25,  che  pesano  chilogrammi  0, 50  (N.  285). 

3.  Giornale  I */t  da  falegname  ed  altrettante  da  garzone  per  l’assistenza. 

4.  Ore  2,50  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  centesimi  30. 

Pel  compimento  e posizione  in  opera  di  ciascun  uscio  a doppia  imposta 
come  sopra  occorrono  : 

1.  Quattro  arpioni  e bandelle  da  chilogrammi  0, 80  per  ogni  coppia,  ossia 
in  tutto  chilogrammi  3, 20  (N.  284). 

2.  Serratura  ordinaria  (N.  284). 
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3.  Catenaccio  quadro  o rotondo  interno  f.Y  284. ; 

4.  Dne  chiavistelli,  oppure  un  rampone  coi  rispettivi  occhioli  (IN.  284;. 

5.  Due  manubrj  d’ottone. 

6.  Chioderia  da  60  per  affrancare  le  dello  ferramenta,  chilogrammi  0,60 
(N.  285;. 

7.  Ore  6 da  falegname  e da  garzone  per  compire  e porre  in, opera  il 
serramento. 

8.  Ore  3 da  muratore  col  rispettivo  manuale  per  immurare  i cardini  od 
arpioni. 

9.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

10.  Gesso  occorrente  chilogrammi  6,00,  ossia  chilogrammi  1,50  per  ogni 
arpione  (Analisi  9®  '). 

11.  Spese  accessorie  lir.  0,  45. 


Analisi  379’ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  uscio  interno  a doppia  imposta  religato. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  33  ai  40  millimetri,  metri  super- 
ficiali 1,10,  oltre  metri  superlìciali  0,70  per  contorni  c traversi,  ossia  in 
tutto  metri  superlìciali  1,80  (N.  272). 

2.  Chiodi  da  60  ne  occorrono  10,  ossia  chilogrammi  0,20  (N.  285;. 

3.  Una  giornata  da  falegname  col  rispettivo  garzone  per  l’assistenza. 

4.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza . 

5.  Spese  accessorie  lir.  0, 25. 

Pel  compimento  e posizione  in  opera  di  ciascun  uscio  in  due  partite  come 
sopra  occorrono  : 

1.  Quattro  arpioni  e bandelle  da  chilogrammi  0,80  per  coppia,  ossia  in 
lutto  chilogrammi  3,20  (N.  284). 

2.  Serratura  ordinaria  (A’.  284). 

3.  Catenaccio  quadro  o rotondo  interno  (N.  284;. 

4.  Dne  chiavistelli,  oppure  un  rampone  coi  rispettivi  occhioli  (N.  284). 

5.  Due  manubrj  d’ottone. 

6.  Chioderia  da  60  per  fermare  le  dette  ferramenta,  chilogrammi  0,  60 
(N.  285). 

7.  Ore  6 da  falegname  e garzone  per  compire  c porre  in  opera  il  ser- 
ramento. 

8.  Ore  3 da  muratore  col  rispettivo  manuale  per  immurare  i cardini  od 
arpioni. 

9.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 
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10.  Gesso  occorrente  chilogrammi  6,  ossia  chilogrammi  I, ho  per  ogni 
arpione  (Analisi  96  .'). 

1 1 . Spese  accessorie  lir.  0, 45. 

Analisi  390.' 

■Per  ogni  metro  superficiale  iT uscio  di  noce  a doppia  imposta, 
inldajalo  e ridotto  a lucido. 

1.  Assi  di  noce  pel  corpetto,  grosse  dai  30  ai  40  millimetri,  metri 
superficiali  0, 00  (N.  272). 

2.  Simili  grosse  dai  40  ai  30  millimetri  pel  contorno,  metri  superfi- 
ciali 0, 60  (N.  272). 

3.  Giornate  0 da  falegname  per  la  lavoratura  delle  assi  ; oltre  una  gior- 
nata per  ridurre  a lucido  ciascuna  facciata  dell'uscio. 

4.  Giornate  4 da  garzone  per  l’assistenza. 

5.  Giornate  i */*  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Importo  della  pomice  e vernice  di  gomma  lir.  0,30  se  va  ridotta  a lucido 
una  sola  facciata,  e lir.  0,60  se  ambedue  le  facciate. 

7.  Altre  spese  accessorie  per  colla,  consumo  d'attrezzi,  ecc.  lir.  f,30. 

Per  la  posizione  in  opera,  e compimento  del  detto  uscio  di  noce  occorrono  : 

1.  Quattro  serpie  semplici  (N.  284). 

2.  Serratura  all'  inglese  con  chiave  femmina  a doppia  mandata,  apribile  tanto 
internamente  che  esternamente,  colle  rispettive  bocchette  d’ottone  (N.  284). 

3.  Cricca  semplice  forte  con  due  manette  d'ottone  (N.  284). 

4.  Due  chiavistelli  incassati  con  manubrio  snodato,  posti  nella  grossezza 
delle  imposte  (N.  284). 

5.  Viti  30  per  assicurare  le  dette  ferramenta  (N.  285). 

6.  Una  giornata  da  falegname  bravo,  assistito  da  un  garzone,  per  compire 
e porre  in  opera  il  detto  serramento. 

7.  Ore  3 da  muratore  e manuale  per  immurare  i cardini  ed  arpioni. 

8.  Ore  4 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

9.  Gesso  occorrente  chilogrammi  6,  ossia  chilogrammi  1,50  per  ogni 
arpione  (Analisi  96. ‘j. 

10.  Spese  accessorie  centesimi  32  •/,. 

Analisi  381  ' 

Per  ogni  metro  sujier/iciale  di  uscio  di  noce  foderato  e ferrato. 

I.  Assi  di  noce  grosse  dai  40  ai  50  millimetri,  metri  superficiali  2,20 
(X.  274). 
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3.  Lamierone  ili  ferro  pel  rivestimento  esteriore  dell’ uscio,  di  cui  ne 
occorrono  metri  quadrati  1,03  (N.  384  e 387);  e trattandosi  d’usare  economia, 
si  limita  a ferrare  esteriormente  l'uscio  con  reggia  grossa  millimetri  5,  larga 
millimetri  53,  di  cui  ne  abbisognano  metri  lineari  6,00,  ossia  chilog.  13,00. 

3.  Chiodi  da  30,  chilogrammi  3,00  (N.  385). 

4.  Mano  d'opera  del  fabbro-fcrrajo  per  la  lavoratura  del  lamierone  o 
reggia,  e per  la  formazione  dei  fori  rispettivi;  calcolandovi  l’impiego  di 
ore  0, 40  per  ogni  chilogrammo  di  ferro. 

5.  Giornate  4 da  falegname  e garzone  per  costruire  il  serramento. 

6.  Ore  4 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

7.  Spese  accessorie,  che  si  valutano  presa’ a poco  di  una  lira. 

Pel  compimento  c posizione  in  opera  del  detto  uscio  occorrono: 

1.  Quattro  serpie  forti  (N.  384). 

3.  Due  serrature  all’ingleso  a chiave  femmina  a doppia  mandata  (N.  384). 

3.  Due  ramponi  forti  coi  rispettivi  occhioli  (%  384). 

4.  Due  manubrj  d’ottone. 

а.  Viti  36  per  assicurare  le  suddette  ferramenta  (N.  385). 

б.  Giornale  1 Q,  da  falegname  col  rispettivo  garzone  per  compire  e porre 
in  opera  il  serramento. 

7.  Ore  5 da  muratore  e manuale  per  immurare  i cardini  ed  arpioni. 

8.  Ore  5 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

9.  Gesso  occorrente  chilogrammi  8,00,  ossia  chilogrammi  3 per  ogni 
arpione  (Analisi  06 .*). 

10.  Spese  accessorie  centesimi  50. 

AVVERTENZA 

Se  gli  arpioni  vanno  fissati  in  stipiti  di  vivo,  un  lagliapietra  impiega  per 
ognuno  dalle  3 alte  3 ore  se  sono  di  granito  o di  altra  pietra  dura  ; e dalle  1 
alle  3 ore  se  di  arenaria,  travertino,  pudinga  gentile,  ecc.  : il  perditempo  del 
garzone  si  considera  di  ore  1,00;  ed  in  luogo  del  gesso  si  ritiene  il  con- 
sumo di  due  chilogrammi  di  piombo. 

SERIE  QUARTA 

ANTIPORTI 

Analisi  3»*.‘ 

Per  ogni  melro  tuper/iciale  di  antiporto  di  piccia  od  abeti 
per  le  aperture  nelle  camere  comuni. 

1.  Assi  di  pcccia  od  abete  grosse  dai  33  ai  40  millimetri  pei  corpetti, 
metri  superficiali  0, 60,  ed  altrettanti  ne  abbisognano  collo  spessore  dai  44 
ai  30  millimetri  per  l'intelajatura  (N.  373;. 
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2.  Una  giornata  impiega  il  falegname  per  comporre  l'antiporto.  se  è a due 
solo  specchiature,  e giornate  I ■/.  se  a tre  specchiature. 

3.  Una  giornata  da  garzone  per  l'assistenza. 

4.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

5.  Spese  accessorie  lir.  0,23. 

Pel  compimento  e posizione  in  opera  di  ciascun  antiporto  occorrono: 

1.  Finimento  completo  composto  di  bandella  inginocchiata  inferiore,  e di 
una  fissa  colla  rispettiva  piletta  superiore  alla  romana  (Pi.  284;. 

2.  Serratura  a chiave  con  cricca,  munita  di  doppia  manetta  d'ottone  o 
bronzo  o di  ferro  fuso  di  Berlino  (N.  284). 

3.  Viti  6 occorrenti  per  porre  in  opera  i ferri  di  sostegno  (Pi.  285). 

4.  Ore  3 da  falegname  e garzone  per  compire  il  serramento  e porlo 

in  opera. 

3.  Ore  1 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  in  gesso,  chiodi  ed  altro  centesimi  40. 

AVVERTENZA 

Negli  antiporti  con  cristalli  va  dedotto  il  legname  che  si  risparmia  nella 
specchiatura  ove  vanno  posti  i cristalli,  ed  in  proporzione  a tale  risparmio 
va  diminuita  la  mano  d'opera  del  falegname  e garzone;  aggiuntovi  peraltro; 

a)  per  i fusaroli  o traversi  che  fermano  i cristalli , i quali  se  si  fanno 

con  doppj  traversetti  sagomati  d'assi  di  pcccia  od  abete,  grosse  23  millimetri 

al  più,  di  queste  ne  occorrono  metri  quadrati  0, 10  per  ogni  metro  lineare 

dei  delti  fusaroli  ; ma  se  dessi  vanno  stretti  e semplicemente  rotondati , ne 
abbisognano  soltanto  metri  quadrati  0,02  (N.  272); 

b)  viti  da  impiegarsi  nei  suddetti  fusaroli,  quando  siano  accoppiali  e 
sagomati,  delle  quali  ne  occorrono  due  per  ogni  divisione  dei  cristalli  (N.  283); 

c)  il  falegname  col  garzone , a formare  e porre  in  opera  i ripetuti 
fusaroli,  impiegano  un'ora  al  metro  lineare  se  sono  accoppiati  e sagomati,  ed 
ore  0,  33  circa  se  sono  stretti  e semplicemente  rotondali. 

Analisi  383  1 

Per  ogni  metro  superficiale  di  antiporto  di  noce  a lucido. 

1.  Assi  di  noce  pel  corpetto  grosse  dai  33  ai  40  millimetri,  metri  super- 
ficiali 0,60;  ed  altrettante  grosse  dai  44  ai  30  millimetri  pel  contorno 
(N.  272). 

2.  Giornate  3 da  falegname  per  la  lavoratura  delle  assi,  ed  altre  giornale  2 
da  lustratore  per  ridurle  a lucido. 
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3.  Giornate  2 da  garzone  per  l'assistenza. 

4.  Ore  4 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

5.  Importo  della  pomice  e vernice  di  gomma  lir.  0,  GO. 

6.  Spese  accessorio,  che  si  valutano  alt'incirca  di  una  lira. 

Tel  compimento  e posizione  in  opera  di  ciascun  antiporto  occorrono: 

1.  Finimento  completo  di  un  cardine  inferiore  a collo  d’oca  e rispettiva 
piletta,  e di  fissa  superiore  alla  romana  (N.  284). 

2.  Serratura  a chiave  con  cricca,  munita  di  due  manubri  d'ottone  o bronzo 
o di  ferro  fuso  di  Berlino  (N.  284). 

3.  Viti  6 per  affrancare  i ferri  di  sostegno  (N.  283). 

4 Ore  G da  falegname  c garzone  per  compire  il  serramento  e porlo  in  opera. 

5.  Ore  I da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Spese  accessorie  in  gesso,  chiodi  ed  altro  lir.  0,  40. 

AVVERTENZA 

Negli  antiporti  di  noce  con  cristalli  va  dedotto  il  legname  che  si  risparmia 
nella  specchiatura  dei  cristalli,  ed  in  proporzione  anche  va  diminuita  la  mano 
d’opera  del  falegname  e garzone;  aggiuntevi  peraltro 

a)  le  assi  di  noce,  grosse  millimetri  23  da  impiegarsi  nei  fusaroli  o tra- 
versi, abbisognandone  metri  quadrati  0,  40,  ritenuto  che  questi  fusaroli  si 
facciano  sagomati  ed  accoppiati; 

b ) due  viti  per  ogni  divisione  dei  cristalli  onde  accoppiare  i pezzi  dei 
fusaroli  ; 

c)  il  lavoro  del  falegname  col  garzone  a formare  e porre  in  opera  i 
ridetti  fusaroli  accoppiati , i quali  impiegano  duo  ore  al  metro  lineare,  oltre . 
un'ora  circa  per  ridurre  a lucido  i fusaroli  stessi. 

SERIE  QUINTA 

BATTENTI,  CORNICIATURE  E RIVESTIMENTI  RI  LEGNAME  NELLE  APERTURE  INTERNE. 

Analisi  384.’ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  battenti  o stipiti  per  altiporti  di  perda  od  abete. 

1.  Metri  superficiali  1,33  d’assi  di  peccia  od  abete,  grosse  dai  33  ai  37 
millimetri  (N.  272). 

2.  Ore  8 da  falegname  c garzone  per  compire  i battenti. 

3.  Ore  0, 80  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

4.  Spese  accessorie  centesimi  20. 
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Per  la  posizione  in  opera  di  un  battente  completo  come  sopra  occorrono  : 

1.  Sei  chiarelle  del  peso  di  chilogrammi  0,20  ciascuna,  ossia  in  tutto 
chilogrammi  1,20. 

2.  Vili  12  per  assicurare  le  suddette  chiavello  (N.  283). 

3.  Ore  1 '/*  da  falegname  e garzone  per  compire  e porre  in  opera  il 
detto  battente. 

4.  Ore  1 da  muratore  e manuale  per  immurare  ed  adattare  le  chiavette 
col  battente. 

5.  Ore  0, 25  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Gesso  occorrente  chilogrammi  8,00  (Analltil  90.' I. 

7.  Spese  accessorie  centesimi  40. 


Analisi  3SS  ‘ 

Per  ugni  metro  inperfiàale  di  tallenti  o stipili  per  antiporti  di  noce  a lucido. 

1.  Assi  di  noce  grosse  dai  33  ai  37  millimetri,  metri  superliciali  1,33 
<N.  272). 

2.  Giornate  1 '/,  da  falegname  per  la  lavoratura  del  legname;  oltre  una 
giornata  da  lustratore  per  ridurlo  a lucido. 

3.  Giornate  1 '/,  da  garzone  per  l’assistenza. 

4.  Ore  1,50  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

5.  Importo  della  pomice  e vernice  di  gomma  lir.  0,  30. 

6.  Spese  accessorie  centesimi  50  circa. 

Per  la  posizione  in  opera  di  un  battente  completo  come  sopra  occorrono: 

1.  Sei  chiarelle  del  peso  di  chilogrammi  0,20  ciascuna,  ossia  in  lutto 

chilogrammi  1,20. 

2.  Viti  12  per  assicurare  le  suddette  chiavello  (iS.  285). 

3.  Ore  2 da  falegname  e garzone  per  compire  e porre  in  opera  il  dettu 

battente. 

4.  Ore  1 da  muratore  e manuale  per  immurare  ed  adattare  le  chiavello 
col  battente. 

5.  Ore  0, 50  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Gesso  occorrente  chilogrammi  8,00  tAiiallsl  96.'). 

7.  Spese  accessorie  centesimi  50. 
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Analisi  388.’ 

Per  ogni  metro  superficiale  di  rivestimento  con  assi  di  feccia  od  abete  delle 
sp oliature  e voltini  fra  gli  stipiti  degli  antiporti  civili  dell’interno  delle  stanze. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  23  ai  30  millimetri,  metri  super- 
ficiali 1, 10  (N.  272). 

2.  Ore  3 da  falegname  e garzone  per  la  lavoratura  delle  assi  se  le  spal- 
ature sono  semplici  ; e dalle  ore  6 alle  7,  50  se  sono  a riquadrature 
incorpettate. 

3.  Ore  0,  60  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

4.  Spese  accessorie  in  ragione  di  centesimi  2 */s  circa  per  ogni  ora  di 
lavoro  del  falegname. 

Pel  rivestimento  completo  con  assi  lavorate  come  sopra  delle  spalature  e 
voltini  di  ogni  apertura  occorrono: 

1.  Ore  3 da  falegname  c garzone. 

2.  Ore  0, 60  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

3.  Spese  accessorie  in  chiodi  ed  altro  dai  30  ai  35  centesimi. 


Analisi  387.' 

Pel  rivestimento  con  assi  di  noce  riquadrale  di  un  metro  quadralo  di  spallalura 
e voltino  fra  gli  stipiti  degli  antiporti  di  noce  a lucido. 

1.  Assi  di  noce  grosse  dai  25  ai  30  millimetri,  metri  superficiali  1,10 
(N.  272). 

2.  Giornate  1 '/»  od  1 1 /,  al  più  da  falegname  per  comporre  le  incor- 
pettaturc;  ed  una  giornata  da  lustratore  per  ridurle  a lucido. 

3.  Giornate  1 '/,  da  garzone  per  l'assistenza. 

4.  Ore  1,50  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

5.  Importo  della  pomice  e vernice  di  gomma  centesimi  30. 

6.  Spese  accessorie,  che  si  valutano  di  circa  centesimi  50. 

Pel  rivestimento  completo  delle  spalature  e voliini  con  assi  di  noce 
lavorate  come  sopra,  si  impiegano: 

Ore  4 da  falegname  e garzone. 

Ore  0,80  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

Spese  accessorie  in  chiodelli  ed  altro,  dai  35  ai  40  centesimi. 
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Analisi  3*».' 

Per  ogni  metro  lineare  rii  cornice  alla  e sporgente  dai  20  ai  25  centimetri  senza 

il  fregia,  formala  di  legname  di  peccia  od  abete  sopra  antiporti  interni. 

1.  Assi  di  peccia  od  abete  grosse  dai  4 ai  a centimetri  pel  fregio  e cor- 
nice, c per  li  formazione  di  varie  modanature,  occorrendone  dai  0, 00  ai  0,  75 
metri  superficiali  (N.  272). 

2.  Metri  lineari  1,03  di  trave  di  peccia  od  abete  pel  gocciolatojo,  grosso 
dai  10  ai  lo  centimetri  in  quadro  (N.  272). 

3.  Chiodelli  10  da  100,  che  pesano  chilogrammi  0,  13  (N.  283). 

4.  Il  falegname  per  la  formazione  della  cornice  impiega  dalle  4 allo  5 ore. 

3.  Il  garzone  per  l'assistenza  non  più  di  ore  2, 30. 

6.  Ore  1 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

7.  Spese  accessorie  centesimi  15  circa. 

Per  la  posizione  in  opera  di  una  cornice  completa  come  sopra,  e rispettivo 
fregio,  non  compresi  gli  stipiti  sottoposti,  occorrono: 

1.  Quattro  chiavclle  del  peso  di  chilogrammi  0, 20  ciascuna,  ossia  in  tutto 
chilogrammi  0, 80. 

2.  Viti  8 per  affrancare  le  dette  chiavello  (N.  285). 

3.  Ore  2 da  falegname  c garzone  per  compiere  ed  adattare  la  cornice. 

4.  Ore  I da  muratore  e manuale  per  immurare  ed  adattare  le  chiavelle 
col  cornicìamento. 

3.  Ore  1,30  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Gesso  occorrente  chilogrammi  6 */,  (Analisi  90  *). 

7.  Spese  accessorie  centesimi  50. 

AVVERTENZA 

Trattandosi  di  cornici  lavorate  e ridotte  con  varie  sagome  ed  ornati , se 
ne  valuterà  la  mano  d’opera  relativa  col  mezzo  della  Tabella  posta  in  fine 
del  presente  Articolo. 


Analisi  389.* 

Per  ogni  metro  lineare  di  romice  alta  e sporgente  dai  20  ai  25  centimetri  senza 
il  fregio,  composto  di  legname  di  noce,  sopra  antiporti  interni  di  legname 
simile. 

• * 

1.  Assi  di  noce  grosse  dai  4 ai  5 centimetri  pel  fregio  e cornice  colle 
varie  modanature,  occorrendone  dai  0,60  ai  0,75  metri  quadrati  senza  il 
fregio  (1S\  272). 
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2.  Metri  lineari  1,03  ili  trave  ili  peccia  od  abete  pel  gocciolatojo,  grosso 
dai  IO  ai  13  centimetri  in  quadro  (N.  272). 

3.  Chiodclli  10  da  100,  che  pesano  chilogrammi  0, 13  (N.  285). 

4.  Il  falegname  per  la  composizione  della  cornice  impiega  dalle  7 alle  8 
ore;  ed  altrettanto  tempo  impiega  il  lustratore  per  ridurla  a lucido. 

3.  Il  garzone  per  l'assistenza  non  più  di  4 ore. 

6.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

7.  Imporlo  della  pomice  c vernice  di  gomma  dai  10  ai  13  centesimi. 

8.  Spese  accessorie,  che  si  valutano  di  circa  centesimi  30. 

Per  la  posizione  in  opera  di  una  cornice  completa  come  sopra,  e rispet- 
tivo fregio,  non  compreso  lo  stipite  sottoposto,  occorrono: 

1.  Quattro  chiavello  del  peso  di  chilogrammi  0, 20  ciascuna,  ossia  in  tutto 
chilogrammi  0,80. 

2.  Viti  8 per  affrancare  le  dette  chiavelle  (N.  285). 

3.  Ore  2 da  falegname  e garzone  per  compiere  ed  adattare  la  cornice. 

4.  Ore  1 da  muratore  e manuale  per  immurare  ed  adattare  le  chiavelle 
col  corniciamento. 

3.  Ore  1,50  da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

6.  Gesso  occorrente  chilogrammi  6 '/,  (Analisi  96'). 

7.  Spese  accessorie  centesimi  30. 

AVVERTENZA 

Trattandosi  di  cornici  lavorate  c ridotte  con  varie  sagome  ed  ornati  , se 
ne  valuterà  la  mano  d'opera  relativa  col  mezzo  della  Tabella  posta  in  fine 
del  presente  Articolo. 

SERIE  SESTA 

SERRAMENTI  DA  FINESTRA. 

Analisi  396 

Per  ogni  metro  super  finale  di  griglia  di  legname  larice  fi). 

1.  Metri  superficiali  0,60  d’assi  di  larice,  grosse  metri  0,05  per  l'inte- 
lajatura;  e metri  superficiali  1,40  d’assi  grosse  metri  0,025  pei  traversi  e 
filetti  (N.  272). 

2.  Chiodi  minuti  chilogrammi  0, 02  (N.  283). 

(tj  Non  sono  d’accordo  i costruttori  sulla  qualità  del  legname  da  impiegarsi  nelle  griglie  di 
finestre.  Alcuni  adottano  il  larice,  altri  invece  preferiscono  la  peccia,  nel  qual  caso  si  hanno  dei 
.oerramenlt  più  leggeri.  Adottandosi  la  peccia  non  si  avrà  che  di  cambiare  il  prezzo  del  legname 
e diminuire  di  qualche  poco  la  spesa  per  la  mano  d’opera.  . 

Pecoritti.  Man.  Prat.  — Voi.  II.  43 
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3.  Giornale  1 */a  ila  falegname  c garzone  per  comporre  il  serramento  se 
è di  larice,  c giornale  1 *,'t  se  è di  pcccia  od  abete.  • 

4.  Ore  3 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

3.  Spese  accessorie  per  colla  ed  altro  dai  36  ai  40  centesimi. 

Pel  compimento  e posizione  in  opera  di  dette  griglie  occorrono: 

1.  Due  coppie  di  (isso  a collo  d’oca  colle  rispettive  pilette  ed  occhioli 
(N.  284). 

2.  Due  ferretti  od  aste  con  aselte  snodate  per  muovere  quattro  traversi 
delle  griglie  (N.  284;. 

3.  Duo  cricche  a molla  per  tenere  aperte  le  suddette  griglie  (N.  284). 

4.  Catenaccio  alla  spagnuola  (N.  284). 

5.  Un  falegname  e garzone  per  compire  il  serramento  colle  dette  ferra- 
menta, e per  porlo  in  opera,  impiegano  ore  IO  se  ts  di  larice,  ed  oro  8,30 
se  è di  pcccia  od  abete. 

6.  Ore  4 da  muratore  o scarpeliino  col  manuale  per  affrancare  le  pilette 
ed  occhioli. 

7.  Ore  2 da  mastro  falegname  per  la  sorveglianza. 

8.  Spese  accessorie  in  chiodi,  piombo,  o gesso  od  altro  centesimi  30. 

Analisi  391.' 

Elementi  per  delertninure  il  costo  di  un  serramento  a cristalli  con  contorni 
sagomali,  da  adattarsi  a finestre  e fineslroni  per  le  camere  civili. 

I.  Assi  per  comporre  come  segue  il  serramento  (Pi.  272): 

a)  Pel  telajo  maestro  o stipiti  da  addossarsi  a quelli  esterni  della  finestra, 
si  impiegano  delle  assi  grosse  dai  4 ai  3 centimetri,  il  cui  quantitativo  è di 

Metri  quadrati  0, 073  (p  -(-  0, 60), 
esprimendo  p la  lunghezza  in  metri  del  perimetro  della  finestra. 

b)  Se  al  suddetto  telajo  si  aggiungono  al  di  dentro  i controstipiti  per 
sostegno  degli  scuretti,  si  formano  essi  con  assi  grosse  dai  23  ai  33  milli- 
metri, delle  quali  ne  occorrono 

Metri  quadrali  0, 06  (p  -(-  0, 60) 

c)  Se  al  ripetuto  telajo  si  contrappone  al  di  fuori  un  altro  cnntrosli- 
pite  nel  davanzale  della  finestra,  onde  impedire  alle  acque  pluviali  d'intro- 
dursi per  il  davanzale  medesimo  nelle  stanze  ; questo  controslipitc  si  forma 
con  un  pezzo  d’asse  grosso,  come  nel  telajo,  dai  4 ai  5 centimetri,  roton- 
dato c gusciato,  largo  6 centimetri  circa,  c lungo  quanto  è larga  la  finestra, 
occorrendone  una  quantità  maggiore  in  superfìcie  del  5 per  100  circa  di 
quella  che  viene  ad  acquistare  dopo  lavoralo  il  conlrostipile  suddetto. 


Digitized  by  Google 


o skubamenti  33!) 

d)  Dovendosi  coprire  d’assi  lo  scosso  o soglia  interna  della  finestra, 
<|uesle  occorrono  dello  spessore  dai  23  ai  33  millimetri , consumandosene 
il  7,30  per  100  di  più  della  superlicio  effettiva  della  soglia  da  coprirsi, 
compresovi  però  l'orletto  interno. 

e)  Per  lo  imposte  a cristalli  si  scelgono  le  assi  grosse  dai  4 ai  3 cen- 
timetri, occorrendone 

Metri  superficiali  1,10  <s  — c)  se  la  finestra  è rettangolare; 

• • 1,20  (»  — c)  se  arcuata  in  sommità; 

« ■ 1,33  (s  — c)  se  semicircolare  o rotonda: 

in  cui  t esprime  la  superficie  del  vano  della  finestra,  e c quella  comples- 
siva dei  cristalli  da  porsi  in  opera. 

f)  Quando  la  finestra  sia  a poggiuolo  si  considerano  le  assi  per  le 
specchiature  inferiori,  le  quali  vanno  grosso  dai  23  ai  37  V*  millimetri,  abbi- 
sognandone il  5 per  100  di  più  della  superficie  effettiva  delle  specchiature 
stesse. 

g)  Per  il  controbattente  interno  che  si  applica  all'unione  delle  imposte, 
si  fa  uso  di  assi  grosse  non  più  di  23  millimetri,  occorrendone  di  queste 
il  3 per  100  circa  di  più  della  superficie  che  deve  avere  il  detto  battente 
dopo  lavoralo  e posto  in  opera. 

A)  Le  divisioni  dei  cristalli  sagomate  si  fanno  con  doppj  traversoni  di 
assi  grosso  23  millimetri  al  più,  impiegandosene  circa  metri  superficiali  0,  IO 
al  metro  di  fuga. 

Ma  se  tali  divisioni  vanno  strette  e semplicemente  rotonde,  si  formano  di 
un  sol  pezzo  con  assi  grosse  pure  23  millimetri,  occorrendone  soltanto  metri 
quadrati  0, 02  al  metro  lineare. 

2.  Le  ferramenta  lavorale  di  cui  vanno  muniti  i serramenti  a cristalli  sono 
le  seguenti  (N.  284)  (I): 

a)  Arpesi  o chiavello  di  ferro  per  affrancare  il  telajo  e le  assi  del 
telajo,  le  quali  chiavello  si  usano  del  peso  di  circa  chilogrammi  0, 20  l’nna,  e 
vengono  applicate  alla  distanza  fra  di  loro  di  un  metro  o metri  1,30  al  più. 

b)  Fisse  o gangherctti  ad  asse  mobile  per  sostegno  delle  imposte  a cri- 
stalli, delle  quali  ne  occorrono  due  per  ogni  impesta  quando  questa  sia  alla 
meno  di  metri  1,80,  c tre  quando  sia  di  due  metri  e più. 

c)  Due  ferri  piatti  con  snodatura  per  tenere  aperte  le  imposte;  oppure 
due  ferretti  o bordioncini  uncinati,  lunghi  metri  0,30,  coi  rispettivi  occhioli, 
servibili  allo  stesso  uso. 

(1)  Queste  ferramenta,  vendibili  dai  negoziami,  provengono  dalle  grandi  fabbriche  estere,  e spe- 
cialmente dalla  Stirla  o Carlnzia;  ma  quelle  ordinale  per  commissione,  e fabbricale  nelle  nostre 
officine  con  ferro  indigeno,  sono  migliori  e preferibili  alle  altre  comunque  cosiino  circa  t/s  di  più. 

Lo  slesso  dicasi  riguardo  atte  serrature,  le  quali  costano  il  doppio. 
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d)  Chiavistello  cilindrico  o spagnoletta  con  manubrio  d’ottone  o di  bronzo 
o di  ferro  fuso  di  Berlino,  inglese  o nostrale  ; la  quale  spagnoletta  va  grossa 


Millimetri  fO  se  è 


lunga  non  più  di  metri  1,25 
1,150 
2,00 
2, 25 
2,  00 
3,00 
3,00 


12 

14 

» 

10 

> 

18 

» 

20 

» 

> 

22  */, 

• 

e)  Nelle  finestre  a poggiuolo  si  ommetlono  i ferri  piatti  od  i bordion- 
cini  uncinati  (c),  ed  invece  si  adattano  uno  o due  chiavistelli  o catenacciuoli 
incassati  verticalmente  in  una  delle  imposte,  che  abbasso  si  introduce  in  un 
foro  nella  soglia,  chiudibile  con  piastra  a molla,  la  quale  si  innalza  a livello 
del  pavimento  quando  le  imposte  sono  aperte. 

3.  Viti  per  affrancare  le  suddette  ferramenta  (N.  285),  delle  quali  ne  occor- 
rono due  per  ogni  chiavetta,  quattro  per  cadaun  gangheretto,  ed  altrettante 
piccole  per  i catenacciuoli  verticali  nelle  finestre  a poggiuolo:  nei  fusaroli, 
finalmente,  quando  questi  siano  accoppiati  o sagomati,  se  ne  impiegano 
due  per  ogni  divisione  dei  cristalli  (Ni.  285). 

Nei  serramenti  comuni  si  sostituiscono  o tutto  o in  parte  alle  dette  viti 
altrettanti  chiodi  da  80  o da  60,  secondo  la  grossezza  del  legname  (N.  285). 

i.  Mano  d'opera  del  falegname  assistilo  da  un  garzone,  i quali  impiegano* 
(N.  4181: 

o)  Ore  12,50  per  ogni  metro  quadralo  d’assi  da  impiegarsi  se  è di 
larice,  ed  ore  10  se  è di  peccia  od  abete. 

b)  Ore  2, 50  per  ogni  metro  lineare  di  controstipite  interno  di  larice , 
ed  ore  2 se  è di  peccia  od  abete. 

e)  Ore  1,25  per  ogni  metro  lineare  di  traversoni  sagomati  di  larice  per 
le  divisioni  dei  cristalli,  ed  un'ora  se  6 di  peccia  od  abete:  quando  però  i delti 
traverselti  siano  stretti  e semplicemente  rotondati,  impiegasi  circa  */j  di  tempo. 

d)  Ore  0,  33  per  ogni  chiavella  da  applicarsi  al  telajo  e scosso. 

e)  Ore  0,  75  per  ogni  gangheretto. 

f)  Ore  0, 50  per  ogui  ferro  piatto  o uncinato  per  tener  aperti  gli  sportelli. 

g)  Ore  1, 00  per  ogni  spagnoletta  piccola  o catenacciuolo  piatto;  ore  1,  50 
se  si  tratti  di  spagnoletta  per  una  finestra  di  comune  altezza;  ed  ore  2,00 
per  finestroni  o finestre  a poggiuolo  molto  alte. 

h)  Dalle  4 alle  6 ore  perde  il  falegname  in  compagnia  del  muratore  a 
porre  in  opera  il  telajo  e scosso;  e dalle  5 alle  10  ore  per  perfezionare  il 
serramento  ed  adattarlo  alla  finestra  (1). 

(1)  Il  termine  minimo  si  considera  per  le  fitieslre  non  più  grandi  di  un  melro  in  quadro  ; il 
medio  per  quelle  comunemente  usilale  nelle  case,  di  due  metri  quadrati  di  Iure;  fd  il  massimo 
pir  i finestroni  e finestre  a poggiuolo  di  maggior  luce. 
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5.  il  perditempo  del  capo  falegname  per  la  sorveglianza  si  ritiene  di 
solito  */B  di  quello  del  falegname. 

G.  Il  muratore  col  manuale  impiega  dalle  1 alle  G ore,  secondo  la  gran- 
dezza della  finestra,  per  porre  in  opera  il  lelajo  ed  altro. 

7.  Gesso  che  si  consuma  dai  G ai  iO  chilogrammi  (Analisti  96.'). 

8.  Spese  accessorie  in  colla,  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  le  quali  ascen- 
dono a 25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  falegname  e del  muratore. 

0.  Aggiungasi  finalmente  il  costo  dei  cristalli  e loro  posizione  in  opera, 
tanto  se  con  piombi,  quanto  senza  (Pi.  419). 

Analisti  393.' 

Elementi  per  determinare  il  casto  di  un  serramento  a cristalli  o retri, 
con  contorni  semplicemente  refilati,  da  adattarsi  a finestre  rustiche. 

1.  Assi  per  comporre  il  serramento  (N.  272): 

o)  Per  il  tclajo  maestro  si  impiegane  assi  grosse  dai  4 ai  3 centimetri, 
occorrendone 

Metri  quadrati  0, 073  (p  -j-  0,  60) 
in  cui  p indica  la  lunghezza  in  metri  del  perimetro  delle  finestre. 

b)  Per  le  imposte  si  adoperano  delle  assi  aventi  il  medesimo  spessore 
di  quelle  per  il  telajo,  abbisognandone 

Metri  quadrali  1,10  (s  — c)  nelle  finestre  rettangolari; 

• i 1,15  (j  — c)  in  quelle  arcuate; 

• • 1,33  (j  — c ) in  quelle  semicircolari  o rotonde: 

nelle  dette  forinole  s esprime  la  superficie  del  vano  delle  finestre,  c c quella 
complessiva  dei  cristalli  o vetri  da  porsi  in  opera. 

c)  Per  le  specchiature  inferiori  nelle  finestre  a poggiuolo  si  considera 
l'impiego  di  assi  grosse  dai  23  ai  33  millimetri,  c ne  occorre  il  5 per  100 
di  più  delle  superficie  effettive  delle  specchiature  stesse. 

d)  Per  le  divisioni  dei  cristalli,  se  non  si  fa  uso  di  piombi,  si  formano 
con  traversi  comunemente  stretti  e soltanto  rotondati,  occorrendovi  metri 
quadrati  0, 02  al  metro  d'assi  grosse  23  millimetri. 

2.  Le  ferramenta  lavorale  di  cui  vanno  muniti  questi  serramenti  consi- 
stono in  (Pi.  284): 

a)  Arpcsi  o chiavelle  di  ferro  per  il  telajo , del  peso  cadauna  di  circa 
chilogrammi  0,20,  che  vengono  applicale  ad  un  metro,  o al  più  metri  1,50 
di  distanza  fra  di  loro. 

b)  Fisse  o garigheretli  ordinarj,  di  cui  se  ne  calcolano  due  per  ogni 
imposta  alla  non  più  di  due  metri,  e tre  se  supera  questa  altezza. 
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c)  Due  ferretti  o bordioncioi  uncinati,  lunghi  metri  0,30,  coi  rispettivi 
occhioli,  per  tenere  aperte  le  imposte. 

d)  Spagnoletta  ordinaria,  che  va  grossa 


Millimetri  10  se  è lunga  non  più  di  metri  1,25 


12 

14 
10 

15 
20 
22 


1,50 
2,00 
2,  25 
2, 00 
3, 00 
3,00 


e)  Nelle  finestre  a poggiuolo  si  adattano  uno  o due  chiavistelli  verticali 
con  lamiera  o senza. 

3.  Chiodi  da  80  o da  60,  secondo  la  grossezza  del  legname,  per  affran- 
care le  dette  ferramenta  (N.  283) , occorrendone  due  per  ogni  chiavello , 
quattro  per  cadaun  gangheretto  (quando  questi  non  siano  formati  con  bor- 
dioncino,  nel  qual  caso  si  assicurano  da  sé  stessi);  e finalmente  quattro  per 
ogni  calenacciuolo  verticale. 

4.  Mano  d’opera  del  falegname  assistito  da  un  garzone,  i quali  impiegano  (418): 

а)  Ore  7,50  per  ogni  metro  quadrato  d’assi  se  di  larice,  ed  ore  6 se 
di  peccia  od  abete  ; 

б)  Ore  0, 40  al  metro  per  i traversetti  di  divisione  dei  cristalli  se  sono 
di  larice,  ed  ore  0,33  se  di  peccia  od  abete; 

c)  Ore  0, 33  per  ogni  chiavclla,  gangheretto  e ferro  uncinalo  da  appli- 
carsi alle  imposte; 

d)  Ore  0,  07  per  ogni  spagnoletta  piccola  o calenacciuolo  piatto;  ore  1,00 
se  la  spagnoletta  è per  una  finestra  di  comune  altezza;  ed  ore  1,33  perle 
finestre  a poggiuolo  piuttosto  alle  ; 

e)  Dalle  3,33  alle  3 ore  in  unione  al  muratore  per  porre  in  opera  il 
telajo,  ed  altrettante  per  perfezionare  il  serramento  ed  adattarlo  alla  linestra  ; 
ritenuto  il  tempo  minimo  per  lo  finestre  non  più  grandi  di  un  metro  in 
quadro;  il  medio  per  quelle  comuni,  ed  il  massimo  per  quelle  a poggiuolo. 

5.  Il  perditempo  del  capo  falegname  per  la  sorveglianza  si  ritiene  di 
quello  del  falegname. 

0.  Il  muratore  col  manuale  impiega  come  sopra  dalle  3, 33  alle  5 ore, 
secondo  la  grandezza  della  finestra,  per  porre  in  opera  il  telajo  ed  altro. 

7.  Gesso  che  si  consuma  dai  (i  ai  10  chilogrammi  (.Inalisi  (HI.*). 

8.  Spese  accessorie  in  colla,  consumo  d’attrezzi  ed  altro,  lo  quali  ascen- 
dono a 25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  falegname  c muratore. 

9.  Aggi  ungasi  finalmente  il  costo  dei  cristalli  o vetri,  e loro  posizione  in 
opera,  tanto  con  piombi,  quanto  senza  f.V  419). 
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Analisi  393* 

Casio  itegli  scuretti  interni,  da  formarti  intelaiali  e snodali 
per  finestre  grandi  in  stame  rivili. 

1.  Per  ogni  metro  superficiale  di  scuretto  intelajato  e snodalo  come  sopra, 
occorrono  metri  superficiali  0,00  di  assi  di  pcccia  od  abete  per  l’intelaja- 
tura,  grosse  dai  30  ai  37  millimetri;  ed  altrettanto  grosse  dai  23  ai  30  mil- 
limetri per  le  specchiature  (N.  272). 

2.  Ferramenta  lavorate  (ti.  284)  : 

a)  Fisse  o ganghcrelli  ad  asse  mobile  per  sostegno  degli  scuretti,  delle 
quali  ne  occorrono  due  per  ogni  imposta  che  sia  alta  meno  di  metri  1,80, 
e tre  se  oltrepassa  l'altezza  di  due  metri. 

Nelle  imposte  snodate  le  dette  fisse  o gangheretti  devono  essere  a doppio 
nodo,  ossia  colle  bandelle  snodate;  oppure,  oltre  i ripetuti  gangheretti,  vi  si 
adattano  le  analoghe  cerniere  o parpagli  semplici. 

b)  Due  nottolini  per  tenere  aperti  gli  scuretti  nella  incassatura  della 
finestra. 

c)  Rampone  completo  interno  per  chiudere  gli  scuretti. 

3.  Viti  per  affrancare  le  suddette  ferramenta  (N.  285),  delle  quali  ne 
occorrono  quattro  per  ogni  ganghererò  e due  di  più  in  ogni  snodatura  ; oltre 
sci  altre  per  ogni  nottolino  (fi.  285). 

Negli  scuretti  ordinarj  però  si  sostituiscono  a queste  viti  altrettanti  chiodi 
da  100  (N.  285). 

4.  Mano  d’opera  del  falegname  assistito  da  un  garzone,  i quali  impiegano: 

a)  Ore.  10  al  metro  quadralo  per  comporre  gli  scuretti; 

b)  Ore  0,75  per  ogni  gangherello  o cerniera;  ed  ore  1,00  per  gan- 
gheretti a doppio  nodo; 

c)  Ore  0,67  per  ogni  nottolino; 

d)  Dalle  ore  2, 50  alle  4, 00  per  perfezionare  ed  adattare  alle  fine- 
stre gli  scuretti,  ritenendo  il  tempo  minimo  se  le  finestre  non  hanno  più 
di  un  metro  in  quadro  di  luce;  il  medio  se  sono  alte  non  più  di  due  metri, 
ed  il  massimo  se  sono  finestroni  od  aperture  di  poggiuoli. 

5.  Il  perditempo  del  capo  falegname  per  la  sorveglianza  si  ritiene,  come 
di  solito,  */s  di  quello  del  falegname. 

6.  Spese  accessorie  in  colla,  consumo  d’attrezzi  ed  altro  in  ragione  di 
25  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  falegname. 
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Analisi  394.' 

Costo  degli  scuretti  ordinar j semplicemente  rehgati. 

1.  Acquisto  di  metri  quadrati  1,60  di  assi  peccia  od  abete  che  occorrono 
per  ogni  metro  di  superficie  delio  scuretto,  le  quali  siano  grosse  dai  22  ai 
30  millimetri  (N.  272). 

2.  Gangherelti  ordinari  di  bordioncino,  di  cui  ne  occorrono  due  per  ogni 
imposta  non  più  alti  di  due  metri. 

3.  Mano  d’opera  del  falegname  assistito  dal  garzone,  i quali  impiegano 
ore  6, 67  per  ogni  metro  quadrato  degli  scuretti,  ed  altre  ore  3,  33  per  com- 
pirli ed  adattarli  in  opera  colle  rispettive  ferramenta  (1). 

4.  Il  perditempo  del  capo  falegname  per  la  sorveglianza  si  considera  Via 
di  quello  del  falegname. 

5.  Spese  accessorie  in  colla  o gesso,  per  consumo  d'attrezzi  ed  altro,  che  si 
calcolano  in  ragione  di  2o  centesimi  per  ogni  giornata  di  lavoro  del  falegname. 


(I)  Occorrendo  l'opera  di  un  muratore  per  affrancare  arpioni  ed  altro  si  diminuisce  quella  del 
falegname  di  lutto  il  lempo  che  abbisogna  per  tale  operazione,  essendosene  avuto  riguardo  io 
quest’  Analisi. 
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DIMOSTRANTE  I TEMPI  MEDI  CHE  IMPIEGANO  I DIFFERENTI  ARTEFICI 
NELLA  EFFETTIVA  ESECUZIONE  DELLE  OPERE  ORNAMENTALI 
DA  TORNIO  E D’INTAGLIO  NEI  LEGNAMI 


TEMPI  IN  ORE 

SPECIFICAZIONE  DEI  LAVORI 

Legni 

derivatimi 

Legui  duri 

Legni  teneri 

Bossolo, 

bosso 

0 

martello 

Corniolo 

maschio 

Ciliegio 

e 

pero 

Sorbo 
bianca- 
stro e 
selvatico 

Noce 

nero 

Noce 
bianco, 
frassino 
c faggio 

Acero 
sicomoro 
e radice 
d'acero 
platano 

Acero 
opale 
od  oppio 
e larice 

Tiglio, 

abete 

e 

pecda  j 

Lavori  comuni  per  l’ap- 
pnreccbio  dei  legnami. 

i.  Segatura  longitudinale  di  un 
metro  di  superfìcie  piana  del  le- 
gname   

1.00 

0. 00 

0.80 

0.  75 

0.  70 

0.07 

0.63 

0.60 

0.58 

2.  Simile  trasversale  .... 

3.35 

3.00 

2. 75 

2.60 

2.50 

2.  375 

2.25 

2. 175 

2.10 

3.  Segatura  longitudinale  di  un 
metro  di  superficie  centinaia  del 
legname 

2. 10 

1.90 

1.70 

1.60 

1.50 

1.+0 

1.33 

1.25 

MIO 

4.  Simile  trasversale  .... 

*33 

+.00 

3. 67 

3.50 

3.33 

3.17 

3.00 

2.85 

2.75 

5.  Ritagliatura  del  legname  col- 
l'ascia per  spianarne  roziamente 

un  metro  di  superficie 

al  meno 

Se  le  superficie  sono  centinaio 
o ricurve,  il  tempo  occorrente 
/ 0,  25\ 

equivale  ad  a | I -j —neper 

4.50 

3.00 

+.00 
2.  07 

3.  50 
3.33 

3.25 

2.17 

3.00 
2 00 

2.  85 
1.90 

2.70 

1.80 

2.60 

1.67 

2.  +0 
1.60 

i fusti  delle  colonne  ad 

in  cui  per  a vanno  sostituiti  i 
tempi  dianzi  accennati,  e per  i 
il  diametro  della  curva,  o della 
colonna  all'imoscapo. 

6.  Tagli  di  sbozzo  di  sagome 
e modanature: 

a)  per  ogni  metro  di  super- 
ficie sviluppata  di  sagome  retti- 
linee. che  sia  maggiore  di  33  mil- 
limetri   

i2. 00 

10.00 

9.00 

8 60 

8. 00 

7.50 

7.00 

6.67 

6.  33 

l’[i:ourrri  Man.  I'rat.  — Voi.  il  44 
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TEMPI  IN 

ORE 

SPECIFICAZIONE  DEI  LAVORI 

Le 

duri 

Bossolo, 

busso 

0 

mai  trito 

gnl 

RftlUll 

■-  •*0~~  \ 

Corniolo 

maschio 

Ciliegio 

o 

pero 

Legai 

Sc-rbo 
bianca- 
stro e 
srl  valici 

1 duri 

Noce 

nero 

Noce 
bianco, 
frassino 
e faggio 

Lei 

Arerò 
sicomoro 
e radice 
d’acero 
platano 

[ni  tri 

SS 

od  oppio 
e larice 

«cri 

Tiglio. 

abete 

e 

preda 

da  aumentarsi  del  tempo  neces- 
sario a completare  gli  spigoli,  le 
rientranze  o gli  sfondi,  clic  si  va- 
luta per  ogni  metro  lineare  di 
Ovolo,  guscio  o gola . . . 

0. 96 

0.80 

0.  72 

0.07 

0. 64 

0.  60 

0.50 

0.53 

0.  50 

Scozia  o loro 

I.») 

4.00 

0.  90 

0.  85 

0.80 

0.  75 

0.  70 

0.07 

0 03 

b)  per  ogni  metro  lineare  di 
sagome  rettilinee  il  cui  sviluppo 
i sia  dai  27  ai  33  millimetri;  cioè 
Pianelti  o listelli  .... 

4 44 

1.20 

1.08 

1.00 

O.Dfi 

0.  90 

0.84 

0.80 

0.  75 

Tondini  o fusaroli  . . . 

1. 80 

4.  00 

1.40 

1.30 

4.20 

1.13 

1.08 

1.00 

0.  06 

Ovoli,  gusci  e gole  . . . 

1.90 

1.80 

1.44 

1.33 

1 275 

1.20 

1 125 

1.007 

1.00 

Scozie  e tori 

2.  40 

2.  00 

1.80 

1 . (17 

1.  fili 

1.  50 

1.40 

1.33 

1.  25 

c)  Per  ogni  metro  lineare  di 
sagome  rettilinee,  il  cui  sviluppo 
sia  dai  44  ai  47  millimetti,  cioè 
Pianelti  o listelli  . • . . 

4.08 

0.  96 

0.84 

0.  78 

0.  72 

0.  (18 

0.  65 

0.00 

0.  575 

Tondini  o fusaroli  . . . 

1.35 

1.20 

1.  05 

0.97 

0. 00 

0.85 

0.  80 

0.  75 

0.  72 

Ovoli,  gusci  e gole  . . . 

1 44 

1.28 

1.08 

1. 00 

0.96 

0.  90 

0.  84 

0.80 

0.  75 

Scozie  e tori 

4.00 

1.40 

1.30 

1.20 

1.13 

1.08 

4 . 00 

0.  90 

Se  lo  detto  sagome  vanno  ese- 
guite per  capitelli,  basi  od  altri 
! contorni  curvilinei,  i tempi  sue- 
sposti, che  indicansi  con  a,  si  au- 
mentano di  — esprimendo 

x il  diametro  medio  del  contorno 
descritto  dalle  sagome. 

7.  Sbozzo  di  un  metro  superfi- 
cialo  di  scannellatura  in  fusti  di 
colonne  e lesene 

40.  50 

9.  33 

8.20 

7.  60 

7.00 

6.50 

6.  33 

5.85 

5.00 

j Lavori  complementari  «la 
far.l  colle  pialle  mciii- 
piici  e colle  atagoniafc* 

8.  Piallatura  di  un  metro  di  su- 
perficie piana  .... 

1.80 

1.67 

1.50 

1.33 

1 14 

4 . 00 

0.90 

0.80 

9.  Simile  su  di  una  superficie 
centinaia  o ricurva 

4.  20 

3.80 

3. 50 

3.45 

2.80 

2.  10 

2.  10 

1.90 

1.67 

40.  Compimento  o lisciamento 
di  un  metro  di  superfìcie  svilup- 
pata delle  scannellature  in  fusti  di 
colonne  e lesene,  e dello  sagome 
il  cui  sviluppo  superi  i 83  milli- 
metri   

4.  40 

4.  00 

3.  75 

3.50 

3.  38 

3.00 

2.90 

2.  75 
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TEMPI  IN  ORE 

SPECIFICAZIONE  DEI  LAVORI 

Legni 

Legni  duri 

Legni  teneri  (j 

Ciliegio 

Sorbo 

.Noce 

Acero 

Acero 

Ili  I 

Corniolo 

bianca- 

Noce 

bianco. 

opalo 

rag 

muschio 

c 

atro  e 

nero 

frassino 

od  oppio 

I H I 

mar  letto 

pero 

selvatico 

e faggio 

platano 

e larice 

131 1 

II.  Compimento  di  un  metro 
lineare  di  sagome  rettilinee  già 
abbottate,  il  cui  sviluppo  non  su- 
peri i 33  millimetri,  come  sono 

0.35 

0.33 

Pianetti  o listelli  .... 

0. 1Ì3 

0.53 

0. 475 

0.44 

0.42 

0.  40 

0.37 

Tondini  o fusateli  . . . 

0.  73 

0.65 

0.60 

0.56 

0.  50 

0.  475 

0.44 

0.425 

0.  40 

Ovoli,  gusci  e gole  . . . 

(1.81 

0.  70 

0.63 

0.59 

0.50 

0.  53 

0.50 

0.47 

0.44  1 

Scozie  e tori 

1.U5 

0.  873 

0.80 

0.75 

0.70 

0.07 

0.  625 

0.  59 

0.55  1 

Se  le  dette  sagome  si  esegui- 
scono per  basi  o capitelli  di  co- 
lonne, e per  altri  contorni  cur- 
vilinei del  diametro  circolare  x. 

i tempi  suesposti  {che  si  rappre- 
| sentano  con  a)  vanno  aumentali 

di  "-25*0. 

X 

Lavori  da  tornitore. 

12.  Per  ogni  metro  di  superfi- 
cie sviluppata  di  fusti  di  colonne 
od  altri  manufatti  cilindrici  o co- 

1.425 

1.00 

nici,  senza  sagome  e decorazioni. 

2,50 

2. 25 

2.10 

1.873 

4.67 

1.40 

1.  25 

13.  Per  ogni  metro  di  super- 
ficie sviluppala  di  pilastrini  od 
altri  manufatti  con  sagome  cur- 
vilinee   

6.30 

5.50 

5.00 

4.70 

4.33 

4.46 

3.  75 

3.67 

3.50  ' 

14.  Compimento  di  un  metro 
lineare  di  sagome  rettilinee,  il  cui 

| sviluppo  non  superi  i 33  milli- 
metri, le  quali  sagome  siano  da 

1 applicarsi  per  ornare  spigoli,  orli 

o contorni  delie  riquadrature  od 
altro;  quali  sono 

0.29 

0,27  ; 

Tondini,  tondelli  o tori  . . . 

0.50 

0.44 

0.40 

0,  375 

0.33 

0. 32 

0.30 

Ovoli  e fusaroli  semplici 

2.00 
1.  30 

1.75 
1.  33 

1.  GO 

1.  20 

1.50 

f,  12 

4.33 

1.00 

4.  25 
0.  96 

1.20 

0.90 

4.10 

0.85 

f.00  i 
0.80  j 

Perle  indiate  . . . 

0. 07 

0.58 

0.53 

0.50 

0.  44 

0.  42 

0.  40 

0. 375 

0. 33 

o.sr 

0.44 

0.40 

0.  375 

0.33 

0. 32 

0.  30 

0.  29 

0.27 

14  B.  Le  dette  sagome  dopo  coni- 

pile  al  tornio  si  segano  in  metà 
od  in  quarto,  a norma  delle  con- 

formazioni  dello  spigolo,  orlo  o 
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TEMPI  IN  ORE 


SPECIFICAZIONE  DEI  LAVORI 

Legni 

clurlMftlml 

Legni  duri 

Legni  teneri 

Bossolo, 

bosso 

o 

martello 

Corniolo 

maschio 

Ciliegio 

e 

pero 

Sorbo 
bianca- 
stro e 
selvatico 

Noce 

nero 

Noce 
bianco, 
frassino 
e faggio 

Acero 
sicomoro 
e radice 
d'acero 
platano 

Acero 

H|Nllo 

od  oppio 
e larice 

Tiglio. 

alietc 

c 

peccia 

contorno  a cui  vanno  adattate  : nel 
primo  caso  il  lavoro  si  considera 
minore  di  1/3,  0 */j  nel  secondo 
caso,  avuto  cosi  riguardo  tanto  al 
materiale  arlelatto  che  si  perde, 
quanto  al  perditempo  per  la  se- 
gatura. 

Lavori  da  Ini  agitatore  per 
decorazioni  architetto- 
niche. 

15.  Per  ogni  metro  superficiale 
di  ornalo  da  eseguirsi  sopra  su- 
peritelo piane,  contatale  0 moda- 
nate. 

a)  con  goccie,  scanalature,  tri- 
glifi ed  altri  intagli  nei  fregi  dei 
cornicionijdorici 

259.  20 

216.00 

194.  40 

180.  00 

172.80 

162.00 

153.  60 

b)  con  modiglioni,  rosette  e ro- 
se t toni 

320.  Ufi 

266.  07 

240.  no 

222.  20 

213.  33 

200.  00 

(89.  67 

c)  con  Toglie  d'acqua  semplici. 

133.33 

111.00 

100.  00 

f lì.  50 

88.  80 

83.  25 

78.90 

d)  con  Toglie  a cuore  o con 
doppie  foglie 

155. 40 

129.  50 

106.  50 

108.  00 

103.  00 

97.00 

92. 00 

e)  con  Toglie  d'acanto  0 Toglie 
d’acqua  grandi 

222.  00 

185.  00 

106  50 

154.  no 

148.00 

138.  75 

131.50 

f)  con  trifogli  semplici . . . 

1 17.  00 

123.  00 

HO.  70 

102.  50 

08.  44) 

92.  25 

87.40 

il)  con  trifogli  fioriti  . . . 

278.  00 

231.07 

208.  50 

193.00 

185.33 

173.  75 

164.  75 

h)  con  [ovoli  semplici  fregiati 
di  dardi  

200.  00 

166.  67 

150.00 

138. 90 

133.  33 

133.  00 

118.50 

i)  con  ovoli  fiorili  .... 

232.  80 

194.  00 

174.60 

161.67 

155.  20 

143.  30 

137.  90 

k)  con  palme 

244.20 

203. 30 

183.  00 

169.25 

162.80 

152.  67 

114.  70 

I)  con  perle  infilate  .... 

06.07 

55.  50 

50,  00 

46.  25 

44.  40 

41.67 

39. 80 

m)  con  fusaroli  e corone  . . 

80.  40 

57.00 

51.30 

47.50 

45.  00 

42.  75 

51.20 

46.  Per  cadaun  capitello  jonico 
alto  centimetri  8 colla  voluta. 

64.80 

54.  00 

48.  00 

43.00 

43.  20 

40.  50 

38.  40 

Simile  • 16 

129.  (IO 

108.  00 

97.  20 

90.  00 

80.  40 

81.00 

76.  80 

Simile  * 21 

210.  00 

180.00 

162.00 

150.  00 

144.00 

135  00 

128.  Oli 

Simile  » 32 

259.  20 

210.00 

194.  40 

180.00 

172.  80 

102.00 

153.  60 

17.  Per  cadaun  capitello  jonico 
in  pilastri  angolari,  od  in  colonne 
sporgenti  >/3  della  grosseria,  il 
quale  capitello  sia  alto 

centimetri  8 colla  voluta  . 

39.  (HI 

32  50 

29.  23 

27.00 

23.00 

24  33 

23.00 

Simile  . AG 

78.  00 

63.  00 

58.50 

54.  no 

50.  00 

48.  07 

46.  (NI 

Simile  » 24 

130.  00 

108.33 

97.  50 

90. 00 

SO.  67 

81.25 

77.  00 

Simile  .32 

156.00 

130.  (Mi 

117.00 

108  no 

100.00 

97  33 

92.00 
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TEMPI  IN 

ORE 

SPECIFICAZIONE  DEI  LAVORI 

Legni 

durlnaiml 

Legul  duri 

Legni  teneri 

Bossolo, 

lioàiu 

o 

martello 

Corniolo 

maschio 

Ciliegio 

c 

pero 

Sorbo 
bianca- 
stro e 
pel  valico 

Noce 

nero 

Noce 
hiaiin», 
trassi  no 
e faggio 

Acero 

sicomoro 

e radice 
d’acero 
platano 

Acero 
opali) 
od  oppio 
*•  larice 

Tiglio, 

abete 

e 

peccia 

21.00 

18.  00 

47.20 

15.00 

14.  40 

13.50 

12.75 

Simile  • 16  ...  . 

E*'®  J] 

30.00 

32.  40 

30.  00 

28.  80 

HrHHi] 

Simile  » . . . . 

72.  (HI 

60.  (HI 

54.  00 

50. 00 

48.00 

45.  (HI 

Simile  • 32  ...  . 

86.40 

64.80 

r™ 

57.  60 

51.00 
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ARTICOLO  XXVII. 


DELLA  VERNICIATURA  E DIPINTURA 


Oggetto  delle  vernici  e dei  dipinti. 

422.  La  superficie  apparente  di  molte  specie  di  opere  nei  fabbricati  viene 
alcune  volle  ricoperta  mediante  uno  strato  di  vernice  o di  colorilo  sia  per 
preservarle  dalle  influenze  atmosferiche,  sia  per  procurare  ad  esse  un’unifor- 
miià  di  tinta  che  non  hanno  sempre  i diversi  pezzi  che  le  compongono. 

Vernici  le  più  ordinarie. 

423.  Gfintonachi  resinosi  ed  oleosi,  quali  sono  le  spalmature  di  pece  o di 
catrame  e le  vernici  ad  olio,  sono  quelli  che  più  comunemente  vengono  ap- 
plicati per  la  conservazione  del  legname  e del  ferro,  formando  intorno  ad  essi 
una  specie  d’epidermide,  che  impedendo  l’accesso  all’umidità,  restano  con  ciò 
preservati  dalle  corruzioni.  Le  vernici  più  ordinarie  impiegate  nelle  grandi 
costruzioni  onde  difendere  gli  indicati  materiali  dalle  vicende  atmosferiche 
sono  formate  da  terre  ocracee  e da  polvere  di  carbone,  oppure  da  nero  fumo, 
macinati  e stemperati  nell’olio  cotto  di  lino  o di  noce.  Ove  non  si  ha  altro 
scopo  che  quello  di  favorire  la  durala  del  legname  e del  ferro,  si  usano  per  lo  più 
o la  semplice  ocra  rossa  o la  gialla,  ovvero  il  color  di  legno  che  si  ottiene  mesco- 
lando e stemprando  nell’olio  un  quarto  d’ocra  rossa  macinata  con  tre  quarti  di 
pasta  d'ocra  gialla,  o finalmente  talvolta  il  color  d’oliva  prodotto  dalla  mesco- 
lanza d’un  quarto  di  nero  di  carbone  con  tre  quarti  d’ocra  gialla.  Le  paste  si  li- 
quefatine nell'olio  misto  in  parti  eguali  con  lo  spirito  di  trementina,  quando  in- 
teressa di  sollecitare  l'asciugamento  delle  vernici,  e se  si  vuole  un  discccamento 
quasi  istantaneo,  basta  d’aggiungere  al  miscuglio  dell'olio  con  lo  spirito  un'ottava 
parte  di  litargirio. 

Qualora  poi  si  vuole  che  il  colorito  della  vernice  influisca  all’abbellimento 
della  materia  od  oggetto  investito,  in  allora  si  fa  uso  della  biacca  e degli  altri  co- 
lori più  fini.  Secondo  la  natura  del  liquido  impiegato  a stemperare  i colori,  si 
distinguono  in  questa  specie  due  generi  di  dipinti,  che  diconsi  a tempra  c ad  olia. 
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Le  vernici  ed  i dipinti  come  si  distinguono. 

424.  Si  chiama  pittura  a tempera  quando  s’impiega  ia  colla  per  istemperarc  i 
colori.  Non  si  possono  pcrallro  dipingere  a tempera  che  quegli  oggetti  i quali 
non  siano  esposti  direttamente  alle  vicende  atmosferiche,  come  sarebbero  i serra- 
menti collocati  nell’interno  delle  abitazioni.  Questo  metodo  di  pittura  presenta 
il  vantaggio  di  una  pronta  ed  economica  esecuzione,  c non  producendo  alcun 
odore,  permette  di  abitare  gli  ambienti  subito  dopo  terminato  il  lavoro.  Essa  però 
non  soddisfa  completamente  ai  due  fini  della  pittura  d’ impressione , dacché  ab- 
bellisce ma  non  conserva  i corpi  che  ricopre. 

La  pittura  aii  olio  è quella  in  cui  si  impiegano  i colori  macinati  e stemperati 
con  questo  liquido.  Tale  pittura,  che  A più  durevole  c più  utile,  A anche  quella 
che  viene  più  comunemente  adottata. 

Se  alla  pittura  ad  olio  viene  aggiunta  l’essenza  di  trementina,  si  ottiene  una 
terza  classe  di  vernice  che  denominasi  all'esterna.  L’ addizione  di  questa  so- 
stanza dà  ai  colori  ad  olio  una  fluidità  che  permette  di  distendere  più  facilmente 
e con  eguaglianza  le  tinte,  le  quali  cosi  diluite  sono  anche  più  fresche  e più  vive, 
si  consolidano  assai  meglio  e seccano  prontamente.  L’essenza  pel  suo  odore  che 
si  evapora  in  poco  tempo  ha  l’importante  proprietà  di  assorbire  e di  togliere  in 
parte  l’odore  insipido  dell’olio  che  dura  assai  a perdersi  ; le  vernici  distruggono 
l’odore  dell’essenza,  ma  tolgono  appena  quello  dell’olio.  Malgrado  questi  vantaggi 
prodotti  dall’essenza  non  bisogna  farla  entrare  ne’colori  in  dosi  molto  forti  per- 
chè diminuisce  la  solidità  delle  pitture  c non  può  tener  luogo  dell’olio  nella  con- 
servazione dei  legnami. 

Una  quarta  classe  di  vernice  consiste  nel  miscuglio  dei  colori  stemperati 
nell’olio  colla  biacca,  la  quale  nel  dare  maggior  consistenza  allo  strato  di  vernice, 
modera  in  pari  tempo  la  vivacità  dei  colori  producendo  delle  mezze  tinte  che  di 
solito  si  adottano  tanto  nei  serramenti  esterni  che  interni. 

Cautele  da  usarsi  prima  di  applicare  le  vernici. 

425.  Prima  di  distendere  la  vernice  sui  legnami  fa  d’uopo  che  la  loro  super- 
ficie sia  bastantemente  pulita  stuccando  le  fenditure,  i buchi  e le  connessive,  e 
qualora  esistessero  delle  vecchie  vernici  si  rende  necessaria  la  raschiatura  con 
ferro  tagliente,  oppure  un  lavacro  di  lisciva  caustica  composta  di  potassa  e di 
ceneri  crivellate. 

Strati  di  fondo  e strati  comuni. 

426.  In  via  ordinaria  le  vernici  vengono  applicate  a due  o tre  strati  sia  per 
ottenere  la  maggior  uniformità  nella  tinta,  sia  per  dare  una  maggior  consistenza 
che  non  si  può  conseguire  con  un  solo  strato.  Il  primo  strato  dicesi  strato  di 
fondo,  gli  altri  successivi  chiamansi  strali  comuni.  Fa  d’uopo  avvertire  che  lo  strato 
di  fondo,  particolarmente  sui  legnami  vecchi,  impegna  in  una  maggior  spesa 
degli  altri  strati  successivi  per  maggior  assorbimento  di  vernice. 
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Gli  strali  comuni  non  si  devono  inai  applicare  se  non  dopo  che  la  mano  che  li 
precede  sia  perfettamente  secca.  Si  riconosce  che  una  mano  di  tinta  è compiu- 
tamente asciugata  se  non  si  attacca  alla  mano  quando  sia  leggermente  toccata. 

Fondo  d'impressione. 

427.  In  generale  le  diverse  tinte  sono  applicate  sopra  un  fondo  d'impressione 
disteso  sulla  superficie  a dipingersi  perfettamente  secca  c formato  di  due  o 
più  mani  di  biacca  o cerussa  affine  di  perfettamente  turare  i pori,  di  ren- 
dere liscia  la  superficie  e d'impedire  all’aria  di  alterare  i colori.  L’incolla- 
mento è composto  di  quattro  parti  di  biacca  ben  macinata  e stemperata  in 
sei  parti  di  colla  pura  ; il  fondo  d’impressione  per  le  pitture  ad  olio  è pre- 
parato con  biacca  macinata  ad  olio  e stemperata  con  olio  di  lino  puro. 

Le  tinte  a colla  sono  sempre  distese  sulle  superficie  convenientemente 
nettate  c preparate,  e si  ha  cura  di  levare  qualunque  materia  grassa,  oleosa, 
o resinosa  per  dar  maggior  presa  alla  colla.  Queste  sono  applicale  a caldo, 
cioè  da  35  a 40  gradi  di  calore;  il  primo  strato  6 sempre  preparato  con 
una  maggior  quantità  di  colla  c disteso  più  caldo  del  secondo;  l'ultimo  strato 
quando  si  tratta  di  verniciarlo  è il  solo  cho  viene  dato  a freddo. 

Pittura  ad  olio. 

428.  Le  tinte  ad  olio  sono  sempre  applicate  a freddo,  a meno  che  si  tratti 
di  pingere  un  muro  od  uno  stucco  nuovo,  nel  qual  caso  si  distendono  a 
caldo.  Queste  tinte  vengono  preparate  un  po’dense  e le  mani  di  fondo  sono 
diluite  più  liquide  delle  comuni.  Gli  strati  di  pittura  ad  olio  devono  essere 
per  quanto  è possibile  sottili  e meno  densi  di  quelli  a colla,  e generalmente 
due  strati  sottili  valgono  assai  più  che  uno  denso,  il  quale  non  forma  corpo 
colla  superficie  ricoperta,  esige  molto  tempo  ad  asciugarsi,  non  si  consolida 
mai  completamente,  si  leva  col  più  leggero  confricamento  e si  sfalda  dopo 
un  qualche  tempo. 

Pittura  all'essenza. 

429.  Le  tinte  alt  essenza,  le  quali  sono  distese  colle  stesse  avvertenze  pre- 
cedentemente spiegate  per  la  pittura  ad  olio  per  oggetti  esterni  od  esposti 
a grand’aria  ed  ai  raggi  solari,  sono  preparate  con  colore  stemperato  ad  olio 
puro  mescolato  con  */8  di  essenza  di  trementina,  se  per  istruii  di  fonda,  o 
con  */»  della  stessa  essenza  so  per  mani  comuni. 

Negli  oggetti  interni  le  tinte  di  fondo  sono  stemperate  con  olio  di  lino 
puro  c mescolato  con  */,  d’essenza,  e le  mani  comuni  con  essenza  mescolata 
con  V3  dello  stesso  olio;  qualora  poi  si  debba  verniciare  questa  pittura  in- 
terna, gli  strati  comuni  si  stemperano  all’essenza  di  trementina. 

Il  primo  strato  di  pittura  ad  olio  sugli  oggetti  metallici  è composto  con 
colori  stemperati  all’essenza,  perchè  l’olio  non  venendo  assorbito  da  queste 
superficie  resta  nel  colore  e lo  impedisce  di  indurirsi. 
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430.  Le  diverse  tinte  sono  preparate  coile  seguenti  proporzioni  in  peso  di 
colori  stemperati: 

7’mfcj  aborro  : '/»  di  ónta  bianca  c (ina  ed  una  metà  d’azzurro  di  Prussia 
mescolati  insieme. 

Tinta  azzurrina  d'ardesia:  */,  di  tinta  bianca  fina,  '/,  d’azzurro  di  Prussia 
ed  */4  di  nero  vegetale. 

Tinta  bianca  di  fondu : % di  biacca  ed  */*  di  bianco  di  Spagna  stempe- 
rati a colla. 

Tinta  ordinaria:  J/4  di  biacca  ed  */4  di  bianco  di  Spagna  stemperati 
a colla. 

Tinta  fina:  *9/s0  di  biacca  ed  */50  di  nero  vegetale. 

Tinta  bigia  cenerognola  : tJ/64  di  tinta  bianca  fina  ed  */64  di  uero  vegetale. 

Tinta  periata  : 39/40  di  tinta  bianca  fina  , '/«o  di  nero  vegetale  ed  '/so  di 
azzurro  di  Prussia. 

Tinta  di  bronzo:  */,  d’ocra  gialla  ed  */3  di  nero  vegetale. 

Tinta  castagnina  scura:  */»  d’ocra  rossa  ed  '/,  di  nero  vegetale. 

Tinta  celeste:  7/8  di  tinta  bianca  fina  ed  */*  d’azzurro  di  Prussia. 

Tinta  gialla  color  di  paglia  : 7/„  di  tinta  bianca  fina  ed  */a  di  giallo  santo. 

Tinto  gialla  color  di  pietra:  */»  di  tinta  bianca  fina  ed  */b  d’ocra  gialla. 

Tinta  gialla  cotogna:  5/4  di  giallo  di  Napoli  ed  */4  di  minio  aranciato. 

Tinto  gialla  color  nanchino  : ,3/l6  di  tinta  bianca  fina,  */*•  d ocra  gialla 
ed  */ij  d’ocra  rossa. 

Tinta  gialla  pallida:  ‘/5  di  tinta  bianca  fina  ed  */5  di  giallo  minerale. 

Tinta  di  legno  noce:  ‘/j  di  tinta  fina,  */7  di  terra  d’ombra  ed  •/»  di 

ocra  rossa. 

Tinto  olivastra:  ‘/s  d’ocra  gialla  ed  */*  di  nero  violale. 

Tinta  nera:  31 di  nero  di  fumo  e 3/50  di  terra  d’ombra. 

Tinta  rossa  color  matlonaceo:  V5  d’ocra  rossa  ed  */*  di  minio  aranciato. 

Tinto  rossa  scura:  7/8  d’ocra  rossa  ed  */»  di  nero  di  carbone. 

Tinta  rossa  vivace:  */s  di  minio  ed  */j  di  minio  aranciato. 

Tinto  verde  acquea:  */7  di  tinta  bianca  fina,  '/j  di  giallo  santo,  1 /,  di  giallo 
di  Napoli  ed  d’azzurro  di  Prussia. 

Tinta  perde  bronzo:  J/3  d’ocra  gialla  ed  */j  di  nero  vegetale. 

Tinto  perde  di  prato:  s/3  di  giallo  santo  ed  */3  d’azzurro  di  Prussia. 

JVnta  verderame:  */4  di  tinta  bianca  fina  ed  */4  di  verderame. 

Tinta  verde  scura  : */4  di  tinta  bianca,  */4  d’ocra  gialla,  */4  di  giallo  santo, 
3/,e  d’azzurro  di  Prussia  ed  '/(6  di  nero  vegetale. 

Delle  vernici. 

431.  Per  meglio  preservare  i legni  ed  i ferramenti  dall’azione  dell’umidità 
e per  dare  ad  essi  un’apparenza  lucida  si  applica  sulla  loro  superficie  nuda 
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0 linfa  nei  mudi  superiormente  enunciati  uiiu  o più  strati  di  vernice.  Si 
dà  comunemente  il  nome  di  vernice  a dissoluzioni  saturate  di  corpi  e di 
gomme  resinose  in  modo  da  risullarne  una  sostanza  trasparente,  secca,  sta- 
bile e lucida,  e che  si  evapora  con  rapidità.  Le  vernici  devono  essere  inal- 
terabili all’aria,  resistere  all’acqua,  non  agire  sui  colori  die  coprono,  disten- 
dersi con  facilità,  non  presentare  mai  delle  porosità,  né  screpolarsi  nell’uso 
e.  nella  discccazione.  L’alcoole,  gli  olj  grassi  resi  seccativi  come  dissolventi 
proprj  dei  corpi  e delle  gomme  resinose  sono  i tre  liquidi  che  possono  essere 
necessarj  per  fare  le  vernici  (I  ). 

432.  Tutte  le  vernici  si  distinguono  in  tre  specie  principali,  cioè  tenore 
all'cleoole,  vernice  grassa  c vernice  all'essenza.  Dalla  diversità  deH’oggetto  che  si 
deve  inverniciare  si  determina  quale  delle  tre  specie  di  vernice  convenga  impie- 
gare. Se  l’oggetto  deve  essere  esposto  all’aria  esterna  e alle  intemperie,  bisogna 
far  uso  di  una  vernice  grassa  ; pel  contrario  se  la  vernice  è impiegala  su  og- 
getti interni  e difesi  dall’azione  dell’aria  c del  sole,  allora  si  adopera  quella 
all’alcoole,  elicè  tanto  lucida  quanto  la  vernice  grassa,  inodora,  più  essiccalricc 
ed  egualmente  solida.  In  quanto  alle  vernici  all'essenza,  esse  sono  poco  usate 
perchè  non  presentano  maggior  solidità  di  quelle  all’alcoole,  tramandano  mag- 
gior odore  ed  esigono  più  tempo  per  asciugarsi:  sono  perù  sostituite  con  van- 
taggio agli  olj  per  «temperare  i colori  d’impressione. 

433.  In  generale  le  vernici  grasse  sono  più  solide  e più  belle  di  qualsiasi 
altra,  e sostengono  più  facilmente  l'azione  dell’aria  e del  sole  per  il  succino 
e la  resina  copale  che  ne  formano  la  base,  essendo  materie  assai  duro  da  non 
essere  alterate;  all’opposto  la  sandracca,  base  delle  vernici  all’alcoole,  si  cre- 
pola al  sole,  e ne'grandi  calori  dell’estate  non  solo  tormenta  gli  oggetti  su 
cui  è distesa,  ma  tramanda  odore. 

Vernice  al  la  Ironie. 

Vernice  aWalcoole  per  tinte  leggiere.  — Questa  vernice  è composta  di  due 
litri  di  dicotile  nel  quale  siansi  fatti  sciogliere  da  12  a J.a)  decagrammi  di 
mastice  in  lagrima,  48  o 49  decagrammi  di  sandracca  e 6 decagrammi  di 
resina  demi.  Vi  si  mescolano  inoltre  24  a 25  decagrammi  di  trementina 
veneta. 


(1)  L’olio  è il  liquido  il  cui  uso  è necessario  per  le  vernici  grasse;  il  migliore  è quello  di 
lino,  ed  in  ditello  si  possono  sostituire  gli  olj  di  noce  c di  viola;  qucsli  ultimi  sono  però  infe- 
riori di  qualità  al  primo.  La  proprietà  dell’olio  di  lino  è di  essere  seccativo,  ma  prima  di  servir- 
sene per  la  fabbricazione  di  una  vernice  grassa  è necessario  di  aumentare  quesla  sua  qualità  sec- 
cativa. A (ale  effetto  sì  fa  bollire  quest’olio,  secondo  Thénard,  con  selle  a olio  parli  del  suo 
peso  di  margino,  e rimestando  bene  si  schiuma  con  cura:  quando  l’olio  acquista  un  colore  ros- 
siccio si  spegne  il  fuoco  e si  lascia  chiarire  col  riposo.  Bisogna  ancora  per  la  bellezza  della  ver- 
nice rendere  l’olio  di  lino  il  più  possibilmente  bianco,  ciò  che  si  olliene  esponendolo  durante  un 
estate  al  soie  in  un  calindlo  di  piombo  conlencnle  cerussa  o laico  calcinalo.  Quest'olio  così 
preparalo  tanln  è migliore  quanto  è più  vecchio. 
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Vernice  all'alcoole  per  link  più  scure.  — l'or  ollenera  questa  vernice  si  fanno 
fondere  in  un  litro  d’alcoole  30  decagrammi  di  sandracca,  e poi  si  mesco- 
lano 18  a 19  decagrammi  di  trementina  di  Pisa  o di  Svizzera. 

Vernice  all’alcoule  per  ferramenti , la  quale  è composta  di  19  decagrammi  di 
sandracca,  di  (i  decagrammi  di  lacca  piatta,  di  li  a 13  decagrammi  di  resina, 
di  li  a 13  decagrammi  di  trementina  chiara,  di  97  a 98  decagrammi  d’alcoole 
e di  12  a 13  decagrammi  di  polvere  fina  di  vetro. 

Verni  re  grassa 

Vernice  grassa  di  capale.  — Questa  vernice  t preparata  con  50  parti  di 
copale,  19  parti  d’olio  seccativo  e 50  parli  d’essenza  di  trementina  misurale 
a peso.  Si  mettono  queste  tre  sostanze  in  vasi  separati;  si  fonde  la  resina  copale  e 
si  riscalda  ad  una  temperatura  prossima  all’ebollizione,  poi  s’aggiunge  l’olio  sec- 
cativo per  piccole  porzioni  al  copale  fuso,  rimestando  continuamente  per  favorire 
la  combinazione.  Quando  l’olio  ed  il  copale  sono  mescolati,  si  aggiunge  egual- 
mente e a piccole  porzioni  l’essenza  di  trementina  convenientemente  riscaldala. 

La  vernice  grassa  e nera  pei  ferramenti  b preparata  nel  seguente  modo.  Si 
fanno  fondere  in  un  vaso  e ad  un  fuoco  dolce  30  grammi  di  bitume  giu- 
daico con  30  grammi  di  colofonia;  quindi  si  aggiungono  100  grammi  d’olio 
seccativo,  poi  100  grammi  di  vernice  di  copale,  c lilialmente  una  quantità 
bastante  d’essenza  di  trementina  onde  procurarle  una  tale  consistenza  da 
poter  distendere  facilmente  la  vernice  con  un  pennello.  Per  dare  alle  ferra- 
menta un  color  nero  più  carico  si  aggiunge  a questa  vernice  anche  una  pic- 
cola quantità  di  nero  di  fumo. 

Vernice  alPetsene». 

Pernice  all'essenza  per  istemperare  i calori.  — In  un  litro  d’essenza  si  met- 
tono 12  a 13  decagrammi  di  mastice  in  lagrima  e 24  a 23  decagrammi  di 
trementina,  e dopo  clic  sono  fusi  insieme  si  passa  il  miscuglio  per  una  tela. 
I colori  devono  essere  macinati  all’olio  e meglio  ancora  all’essenza  per  essere 
poi  stemperati  a poco  a poco  con  questa  vernice. 

La  vernice  all ’ essenza  per  istemperare  il  verderame  6 preparala  nel  modo 
seguente.  In  un  litro  d’  essenza  si  fanno  fondere  24  a 23  decagrammi  di 
trementina  di  Pisa  e 24  a 23  decagrammi  di  ragia  liquida,  poi  si  passa  la 
mistura  per  una  tela  fina. 

Metodo  per  J’applicazione  dello  vernici. 

434.  Le  vernici  sono  distese  a freddo  c a grandi  tratte  prontamente,  evi- 
tando di  ripassare  gli  strati  per  non  farli  andare  a onde,  di  addensare  la 
vernice  da  produrre  disuguaglianze,  e di  incrociare  i tratti  di  pennello  per 
non  isbatlcre  gli  strati  stessi. 

Quantità  di  vernice  per  ogni  metro  quadrata 

435.  Un  litro  di  vernice  può  in  generalo  coprire  una  superficie,  se 
all’ alcoolc,  di  metri  quadrati  <6,00  di  tavolato  o di  20  metri  quadrati  di 
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pareti  metalliche;  e se  grassa,  la  stessa  misura  può  servire  per  l’ invernicia- 
tura di  20  metri  quadrati  di  tavolato  o di  24  metri  quadrati  di  superficie 
metalliche  (i). 


ANALISI  DIVERSE 


Analisi  395  1 


Coslo  di  un  chilogrammo  di  lòlla  a coila  da  impiegarsi  lauto  negli  strati  di 
fondo,  quanto  negli  strati  comuni. 


Biacca  o cerussa  di  Genova Chilogrammi  0, 77 

Colla  per  la  tempera ■ 0, 23 

Mano  d’opera  da  garzone  da  verniciatore  per  la  macinazione  della  biacca 
ore  0, 77. 

La  quantità  di  colla,  di  colore  e della  mano  d'opera  per  formare  la  indi- 
cata quantità  di  tinta  non  è sempre  costante,  ma  varia  a seconda  dei  colori 
impiegati  nelle  seguenti  proporzioni: 


quantità’  in 

CHILOGRAMMI 

della  colla 

del  colore 

Azzurro  di  Prussia 

0,  23 

0.  77 

Biacca  di  Genova 

0, 23 

0,77 

Bianco  di  Spagna  detto  anche  di  Fiandra 

0,38 

0,  02 

Giallo  minerale 

0,  22 

0,78 

Giallo  di  Napoli 

0.  22 

0,78 

Giallo  santo 

0, 34 

0,  66 

Minio 

0,23 

0,  77 

Minio  aranciato 

0, 29 

0,71 

Nero  vegetale  (carbone  in  polvere)  . . 

0,30 

0,30 

Ocra  gialla 

0,40 

0,00 

Ocra  rossa 

0,  20 

0,  74 

Terra  d'ombra 

0,  45 

0,55 

Verderame 

0,40 

0, 00 

Ore 

impilale 
nel  macinare 
il  colore 
8,80 
0,77 
2,20 

3, 30 

3.30 
1,33 

2.30 
1,42 
2,20 
1,80 
1,90 
3,00 

10.00 


(1)  lo  Lombardia  la  sliretalura  o mastricciatura  della  superficie  dei  legnami  da  dipingersi  si 
pratica  con  mastice  formalo  da  terra  di  Vicenza  mista  con  biacca  se  Irallasi  di  verniciature  ad 
olio,  ed  invece  con  gesso  da  pittore  stemperato  nella  eolia  qualora  il  legname  debba  dipingersi 
a tempera. 

Nella  pittura  a tempera  poi  il  fondo  d'impressione  si  pratica  mediante  gesso  di  Bologna  stem- 
perato a colla  nella  proporzione  di  chilogrammi  t,30  circa  di  gesso  per  ogni  chilogrammo  dì 
colla,  eseguendosi  di  seguito  tanto  gli  strati  di  fondo  quanto  gli  strali  comuni  nei  modi  e colle 
cautele  sopra  indicale. 
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Analisi  399  ‘ 

Costa  di  un  chilogrammo  di  tinta  stemperata  ad  olio  tanto  per  gli  strali  di  fondu 
che  per  gli  strati  comuni. 


Azzurro  di  Prussia  dai  venditori Chilogrammi  0,  30 

Olio  di  limi  per  la  macinazione > 0, 2(i 

Olio  seccativo  per  tempera » 0,  44 


Mano  d’opera  del  garzone  da  verniciatore  per  la  macinazione  del  colore  ore  5. 
Anche  in  questo  caso  la  quantità  dell’olio,  del  colore  e della  mano 
d’opera  varia  col  variare  delle  tinte  nelle  proporzioni  seguenti  per  ogni  chi- 
logrammo: 


QUANTITÀ*  IN  CHILOGRAMMI 

dell'olio 

dell'olio 

dpi  colore 

di  lino 

seccativo 

Azzurro  di  Prussia 

0,30 

0,  26 

0,44 

Cerussa  o biacca  di  Genova 

0, 70 

0,07 

0,  23 

Giallo  minerale 

0,  68 

0,05 

0/27 

Giallo  di  Napoli 

0,60 

0,  (8 

0,  22 

Giallo  santo 

0, 54 

0,  (9 

0,  27 

Minio 

0,74 

0,03 

0,  23 

Minio  aranciato 

0,62 

0,06 

0,32 

Nero  vegetale 

0,34 

0,  27 

0,  39 

Nero  di  fumo 

0,  15 

• 

0,  85 

Ocra  gialla 

0,48 

0,19 

0, 33 

Ocra  rossa 

0,52 

0,17 

0,31 

Verderame 

0, 50 

0,  15 

0, 35 

Terra  d'ombra 

0,  39 

0,29 

0,22 

Ore 

impi<  gate 
rulli 

macinazioni' 

5, 00 
1,80 
3,  40 

2.40 
2,10 
2,60 
2, 90 
3,  Od 

• 

3, 30 

4. 70 

5.70 

4.40 


Anàlisi  397.' 

Costo  di  un  chilogrammo  di  pernice  all'essenza  di  trementina  per  stemperare  i colori. 


Prima  specie.  —Vernice  airennenzn  per  slenipernre  I colori. 

Per  maggior  facilità  si  instituisce  il  calcolo  sopra  cbilogr.  1,132  di  vernice. 

Essenza  di  trementina  . . . Chilogrammi  0,870 

Mastice  in  lagrima >0,0(2 

Trementina >0, 250 

Pel  consumo  si  aggiunge  della  spesa  complessiva  dell’indica  te  sostanze. 
Carbone  comune,  per  la  fusione  ed  impasto  delle  sostanze  some  metriche 
od  ettolitri  0,  20. 

Mano  d'opera  da  garzone  da  verniciatore  pel  detto  impasto  ore  5. 
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tlrconda  «prete.  — Vernice  nire»*enzn  per  «temperare 
Il  verderame. 

Il  calcolo  sostituisce  supra  chilogrammi  1,35. 


Essenza  di  trementina  ....  Chilogrammi  0,87 

Trementina • 0,24 

Ragia  liquida > 0, 24 

Si  aggiunge  */,0  pel  consumo. 


La  quantità  della  mano  d'opera  del  garzone  da  verniciatore  per  l’impasto, 
ed  il  carbone  occorrente,  £ eguale  a quella  superiormente  indicata  per  la 
prima  specie,  cioè  : 

Carbone,  ettolitri  0, 20. 

Ore  da  garzone  5,00. 


Analisi  39$  * 


Costo  ili  un  chilogrammo  di  tinta  azzurra  stemperala  a vernice. 


Azzurro  di  Prussia  dai  venditori Chilogrammi  0, 37 

Olio  di  lino  per  la  macinazione ■ 0,  33 

Vernice  per  la  tempera 0,  30 


Mano  d'opera  del  garzone  da  verniciatore  per  macinare  il  colore  ore  5. 
Per  la  formazione  delle  diverse  tinte  stemperate  a vernice  per  ogni  chi- 
logrammo occorrono  sempre  le  indicate  sostanze,  ma  la  loro  proporzione 
varia  come  segue: 


Azzurro  di  Prussia  . . . 

Cerussa  o biacca  di  Genova 
Giallo  minerale  .... 
Giallo  di  Napoli  .... 

Giallo  santo 

Minio 

Minio  aranciato  .... 

Nero  vegetale 

Nero  di  fumo 

Ocra  gialla 

Ocra  rossa  ...... 

Terra  d’ombra  .... 

Verderame 


e CASTITÀ-  IS  Cim.U0HAVI.UI 


del  colore 

dell'olio 
di  lino 

della 

vernice 

0,37 

0, 33 

0, 30 

0,77 

0,07 

0,  IO 

0,77 

0,06 

0,17 

0, 66 

0,  20 

0,14 

0,  CO 

0,22 

0,18 

0,81 

0, 03 

0,20 

0,74 

0,07 

0,  19 

0,41 

0, 33 

0, 26 

0, 13 

> 

0, 87 

0,54 

0,22 

0, 24 

0,60 

0, 22 

0,18 

0,44 

0, 33 

0,  23 

0, 57 

0, 18 

0, 25 

In  quanto  poi  alla  mano  d’opera  del  garzone  da  verniciatore  per  la  maci- 
nazione dei  colori  valgono  le  medesime  proporzioni  superiormente  indicato 
nell’  Analisi  396. 
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.4nali»t  390.* 

Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  bianca  all'alcoolc 
per  linfe  leggiere. 

Per  maggiore  facilità  si  istituisce  il  calcolo  sopra  chilogrammi  2,  SO. 
Mastice  in  lagrima Chilogrammi  0,  12 


Sandracca • 0, 48 

Resina  elemi > 0,00 

Trementina  venda > 0, 24 

Alcoole Litri  2, 00 


Carbone  comune  per  la  fusione  delle  sostanze,  Ettol.  0,  50 
Mano  d'opera  da  garzone  da  verniciatore  per  la  fusione  ed  impasto  della 
indicata  quantità  di  vernice,  una  giornata. 

Analisi  400.* 

Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  bianca  alt  alcoole 
per  le  Unte  più  scure. 

Il  calcolo  viene  instituiio  sopra  chilogrammi  1,50. 

Sandracca  Chilogrammi  0,50 

Trementina  veneta « 0,20 

Alcoole Litri  1,00 

Carbone  comune Ettolitri  0,  30 

Mano  d'opera  da  garzone  da  verniciatore  ore  7,  50. 

Analisti  401.* 

Costo  di  an  chilogrammo  di  vernice  bianca  all'alcoolc 
per  le  ferramenta. 

Il  calcolo  per  maggiore  facilità  si  instituisce  sopra  chilogrammi  1,60. 


Sandracca  

. . Chilogrammi 

0,18 

Lacca  pialla 

....  * 

0,  OG 

Resina 

....  > 

0, 13 

Trementina  veneta  . . . 

....  » 

0,13 

Polvere  fina  di  vetro  . . 

, . . » 

0,  13 

Alcoole 

Litri 

1,20 

Carbone  comune  . . . 

. . . . Ettolitri 

0, 40 

Mano  d'opera  da  garzone  da  verniciatore  giornale  una. 
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Analisi  40»  1 


Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  grassa  di  copale. 


Copale  . . . 
Trementina  . 
Olio  seccativo 
Carbone  comune 


Chilogrammi  0,  SO 
. » 0,  SO 

. 0,18 

. Ettolitri  0,  25 


Mano  d'opera  da  garzone  da  verniciatore  ore  4. 


Analisi  403.' 

Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  nera  per  le  ferramenta. 
Si  inslituisce  il  calcolo  sopra  chilogrammi  1,85. 


Olio  seccativo  .... 

. . Chilogrammi  0,50 

Copale 

. . . . • 0, 50 

Bitume  giudaico  .... 

. . . . ■ 0,25 

Trementina 

0, 25 

Essenza  di  trementina  . . 

. . . . . 0,10 

Nero  di  fumo  .... 

.....  0, 05 

Carbone  comune  . . . 

. . . Ettolitri  0,50 

Mano  d’opera  da  garzone  da  verniciatore  giornale  una. 

Analisi  404.' 

Costo  di  un  metro  quadralo  di  tinta  a colla  o diversi  colori 
da  applicarsi  ai  legnami  nuovi. 

Tinta  stemperata  a colla  per  il  primo  strato  (Analisi  395.*)  Chil.  0,  25 

Simile  per  distendere  il  secondo  strato 0, 18 

Mano  d’ opera  da  pittore  per  chiudere  con  mastice  le  fenditure  c le 

connessioni  della  indicata  superficie Ore  0, 25 

Simile  per  distendere  il  primo  strato • 0, 18 

Simile  pel  secondo  strato » 0, 18 

Sommano  le  ore  da  impiegarsi  dal  pittore  per  applicare  un 
metro  quadrato  della  indicata  pittura Ore  0, 61 


Le  proporzioni  dei  colori  per  ottenere  la  diversità  delle  tinte  variano  come 
segue  per  ogni  chilogrammo: 

1.  Tinta  bianca  di  fondo  per  ( Cerussa  stemperata  a colla  Chilog.  0,67 
dipinture  comuni  . . I Bianco  di  Spagna  stemperato  a colla  » 0,  33 


— ~ ~ ? 


K DUMM'UHA 


2.  Tiula  bianca  ordinaria  per  f 
dipinture  comuni  . . i 


Cerussa  stemperata  a colla  Chilog. 
Bianco  di  Spagna  stemperalo  a colla  > 


3.  Tinta  bianca  fina 


4.  Tinta  azzurra  . . 


Cerussa  stemperata • 

Nero  vegetale  stemperato  . . . ■ 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . . > 

Azzurro  di  Prussia  stemperato  . • 


5.  Tinta  azzurrina  d'ardesia  j 

6.  Tinta  bigia  cenerognola  j 

7.  Tinta  bigia  periata  . . | 

8.  Tinta  di  bronzo  . . . j 

9.  Tinta  castagnina  scura  . ! 

10.  Tinta  cilestra  . . . . j 

11.  Tinta  gialla  color  di  paglia  j 

12.  Tinta  gialla  color  di  pietra  | 

13.  Tinta  gialla-cotogna  . . j 

14.  Tinta  gialla  nanchina  . j 

15.  Tinta  gialla  pallida  . . f 

16.  Tinta  di  legno  noce.  . | 

17.  Tinta  olivastra  . . . j 

Pegom.tti.  — Man.  frat. 


Tinta  bianca  lina  stemperata  . 
Azzurro  di  Prussia  stemperato 
Nero  vegetale  stemperalo  . . 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . 
Nero  vegetale  stemperato  . . 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . 
Nero  vegetale  stemperato  . . 
Azzurro  di  Prussia  stemperato 

Ocra  gialla  stemperata  . . . 
Nero  vegetale  stemperato  . . 

Ocra  rossa  stemperata  . . . 
Nero  vegetale  stemperato  . . 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . 
Azzurro  di  Prussia  stemperato 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . 
Giallo  santo  stemperato  . . 

Tinta  bianca  fina  stemperata 
Ocra  gialla  stemperata  . . . 

Giallo  di  Napoli  stemperato  . 
Minio  aranciato  stemperato  . 

Tinta  bianca  fina  stemperala  . 
Ocra  gialla  stemperala  . . . 
Ocra  rossa  stemperata  . . . 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . 
Giallo  minerale  stemperato 

Tinta  bianca  fina  stemperata  . 
Terra  d' ombra  stemperata 
Ocra  rossa  stemperala  . . . 

Ocra  gialla  stemperata  . . . 
Nero  vegetale  stemperato  . . 

fai.  II. 
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0,  75 
0, 25 

0,98 
0,  02 

0, 50 
0,50 

0,30 
0, 25 
0, 25 

0,98 
0, 02 

0,  970 
0,016 
0,  014 

0, 07 
0, 33 

0,80 

0,20 

0, 89 

0,  Il 

0,89 
0,  11 

0, 80 
0,  20 

0,  67 
0,33 

0,80 
0, 13 
0, 07 

0, 80 
0, 20 

0,44 

0,44 

0,12 

0,80 

0,20 

ve 
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18.  Tinta  nera 

16.  Tinta  rossa  matlonacea  . 
20.  Tinta  rossa  scura  . . 


IICLLA  VKKNICIAT  ORA 

.Nero  di  fumo  stemperato  . 
Terra  d’ombra  stemperata 

Ocra  rossa  stemperata  . . 
Minio  aranciato  stemperato. 

( Ocra  rossa  stemperata  . . 
1 Nero  vegetale  stemperato  . 


Chilogr.  0,  94 
. . .0,06 

. . .0,80 
. . .0,20 

. . . 0,875 
. . . 0,125 


21.  Tinta  rossa  vivace 


Minio  stemperato  . . . 
Minio  aranciato  stemperato 


. 0,67 
. 0,33 


22.  Tinta  verde-acquea  . 


( Tinta  bianca  (ina  stemperata  . 
' Giallo  santo  stemperato  . . 
I Giallo  di  Napoli  stemperato  . 

' Azzurro  di  Prussia  stemperato 


. 0,58 

. 0,  I l 
. 0,  14 
. 0,14 


23.  Tinta  verde-bronzo  . 


i Ocra  gialla  stemperata  . 

( Nero  vegetalo  stemperato 


. 0,67 
. 0,33 


24.  Tinta  verde  di  prato 


Giallo  santo  stemperato  . . 
Azzurro  di  Prussia  stemperato 


. 0,67 
. 0,33 


25.  Tinta  verderame  . 


Tinta  bianca  fina  stemperata 
Verderame  stemperato  . . 


• 0,75 
. 0,25 


26.  Tinta  verde  scura 


t Tinta  bianca  lina  stemperata  . 
i Ocra  gialla  stemperata  . . 

< Giallo  santo  stemperato  . . 
I Azzurro  di  Prussia  stemperato 
Nero  vegetale  stemperato  . . 


. 0,25 
. 0,25 
. 0,25 
. 0,18 
• 0,07 


Analisi  405 


Coslo  di  un  metro  quadralo  di  pillnra  ad  olio  a due  slrali  da  applicarti  a ser- 
ramenti vecchi,  già  caperli  di  vernici,  da  cancellarsi. 

Acqua  alcalina  per  cancellare  la  precedente  pittura  litri  0, 12. 

Ore  0,20  da  pittore  per  la  cassatura. 

Tinta  stemperata  ad  olio  per  lo  strato  di  fondo  Chil.  0,  16 
Simile  pel  «secondo  strato • 0,12 

Ore  0,25  da  pittore  per  mastricciare  la  superficie  da  verniciarsi. 

Ore  0, 41  pure  da  pittore  per  distendere  le  due  mani  di  tinta. 

Qualora  poi  il  legname  a cui  dovrebbe  essere  praticata  la  pittura  fosse 
nuovo,  sussisteranno  i medesimi  dati  della  presente  Analisi,  meno  quanto  ri- 
guarda la  cassatura. 
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Analisi  408' 

Costo  di  un  metro  quadralo  di  colorilo  a rolla  a tre  mani  con  superiore  strato 
di  vernice  grossa  di  copale  da  applicarsi  sopra  vecchi  serramenti  già  coperti  dal 
medesimo  colorilo , da  raschiarsi. 

Ore  0,30  da  garzone  per  la  raschiatura  del  vecchio  colorito. 

Ore  0,25  per  maslricciare  la  superficie  da  dipingersi. 

Tinta  stemperata  a colla  pel  primo  strato  . . Chil.  0,25 
Simile  pel  secondo  e terzo  strato ■ 0, 36 

Ore  0,34  da  pittore  per  distendere  i tre  strati  di  tinta. 

Vernice  grassa  di  copale  da  applicarsi  superiormente  alT  indicato  colorilo 
litri  0,06. 

Ore  0. 12  da  pittore  per  l'applicazione  della  detta  vernice. 
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TABELLA 

DEL  COSTO  IN  MILANO  DEI  MATERIALI  E DELLA  MANO  D’OPERA 
PEI  LAVORI  ARCHITETTONICI  E STRADALI. 


Avvertenza.  — I dati  esposti  nella  presente  Tabella  furono  nella  massima  parte 

desunti  da  sorgenti  ufficiali  avendo  ricorso  agli  elenchi  dei  prezzi  adottati 
dal  Municipio  di  Milano  e dallTflicio  del  Genio  Civile  a sostituzione  di 
quelli  già  pubblicati  dal  Pegoretli  l'anno  1848. 


INDICAZIONI 

l'nilà 

di 

misura 

Costo  de 
bianco 

granilo 

rosso 

f.  Pietre  «la  taglio. 

Lire 

c. 

Lire 

C- 

Granilo  bianco  e rosso  proveniente  da  Barena 

sul  lago  Maggiore. 

Massi  appena  sbozzati,  ciascuno  della  cu- 

bicilà  da  '/«  ad  'lì  metro  cubico  . . . 

al  metro  cubico 

60 

65 

— 

Simili  da  */t  ad  1 metro  cubico  . . 

» 

73 

83 

— 

Simili  da  1 a a metri  cubici .... 

( 

100 

— 

120 

— 

Simili  da  2 metri  cubici  a 3 met.  cub. 

• 

115 

— 

135 

— 

Simili  da  3 a 4 metri  cubici  . . . 

> 

130 

— 

150 

— 

Lastre  di  granito  gregge  grosse  0m,  lo 

e della  lunghezza  di  3m 

se  sono  larghe  da  0"',  30  a 0m.  40  . . 

al  metro  lineare 

3 

50 

4 

20 

. 40  a Om,  33  . . 

a 

4 

75 

5 

75 

. 0"’,  33  a 0m,65  . . 

a 

6 

— 

7 

20 

. 0m,  63  a 0m,  90  . . 

a 

9 

IO 

n 

40 

. 0m.  90  a Im,  20  . . 

a 

15 

80 

20 

50 

365 


r 

Unità 

Costo 

del 

granito 

INDICAZIONI 

di 

^ - 

misura 

bianco  | 

rosso 

Lire 

c 

Lire. 

c. 

Rotajc  o trotta toj  per  le  strade  in  pezzi 
squadrati  lunghi  non  meno  di  lnl,  50,  lar- 

glii  0m,  00,  grossi  20  in  opera  . . . 

Mensole  lunghe  ciascuna  1"',25,  compresi 
0m,  30  da  immurarsi,  grosse  alla  radice 
0m,  173  per  0,33,  ed  alla  testa  0m,  20  in 

al  metri)  lineare 

io 

80 

80 

quadro,  lavorate  a punta  fina  .... 

cadauna 

7 

— 

- 

Simili  sagomale  con  ovolo  e listello,  lun- 

ghe  lm,50,  grosse  alla  radice  colle  mem- 
brature Om,375  per  0ra,  40,  ed  in  lesta 
0“,  25 

• 

33 

40 

Sottomensola  sagomata  a gola  dritta, 
lunga  0m,(i0,  grossa  0™,  30  in  quadro 

» 

7 

50 

9 

__ 

Davanzali  lunghi  lm,  IO,  larghi  da  0m,15 
a 0m,  30,  grossi  0™,  125 

* 

8 



9 



Stipiti,  architravi  e soglie  per  aperture 
di  porte  c botteghe  con  battuta  lavorata  a 
punta  fina,  di  grossezza  0m,  30  per  0"1, 15 

al  metro  lineare 

10 

Zoccoli  ordinarj  lisci,  grossi  non  meno 
di  0"',  15,  lavorati  a punta  fina  e martellina 

al  metro  superi.  | 

31 

36 

— 

Lastre  di  rivestimento  in  pezzi  non  mi- 
nori di  1™,  50  per  1“,  00,  grossi  0m,  125 

> 

35 

43 

— 

Granilo  bianco  denominato  di  San  Fedelino 

sul  lago  di  Como. 

Lastre  prismatiche  rettangolari  rustiche 
per  marciapiedi  e troltatoj  delle  strade , 
larghe  O^OO  e grosse  0m,  18  .... 

al  metro  lineare 

7 

Se  grosse  0™,  18 

» 

8 

50 

Se  grosse  0m,  20 

* 

9 

50 

Avvertenza  — Qualora  queste  lastre  siano 

lavorate  a punta  fina  nella  superficie  su- 
periore ed  intestate  e refilate  negli  spigoli 
c nelle  superficie  di  combaciamento,  ai 
prezzi  sovraposti  al  metro  corrente  si  do- 
vranno aggiungere  L.  4. 

1 

1 

i 
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Utili 


INDICAZIONI 


Lastre  forale  denominate  bocchette,  pure  ili  S.  Fe- 
dclino,  grosse  0“,  20  c delle  dimensioni  di  Om,  70 
per  0m,80  con  due  fori 


ciascuna 


17 


40 


Ardesie  di  Mollrasio  sul  lago  di  Como. 


In  piccole  lastre  grosse  0m,02  pel  pavimento  agli 
acquedotti,  della  superficie  di  0m,  40  in  quadro  . 
Simili  delle  dimensioni  di  0m,  75  per  0m,  45  . 
Simili  per  la  soffitta  delle*  grondaje  e cantonate 
di  I“,  20  per  tf",  90 


al  metro  superf. 


Ardesie  impiegale  nella  copertura  drì  letti 


Le  ardesie  che  si  impiegano  utilmente  nella  co* 
pertura  delle  fabbriche  provengono  da  Yalmalenco 
in  Valtellina  e dai  Itranzi  nella  provincia  di  Ber- 
gamo. 

Queste  ultime,  poco  conosciute,  quantunque  di 
eccellente  qualità,  sono  grosse  circa  un  centimetro 
c si  lavorano  a diverse  forme  a volontà  dei  commit*. 
tenti.  Esse  vendonsi  a peso  anziché  a superficie  ed  a 
pezzi,  e costano  i seguenti  prezzi  : 

Un  quintale  di  ardesie  di  forme  irregolari  con 
dimensioni  diverse  costa  in  Bergamo  L.  2, 50,  ed 
in  Milano  L.  3,50.  Con  un  quintale  di  ardesie  si 
coprono  met.  quad.  1,20  di  tetto. 

Un  quintale  di  ardesie  di  forme  esagono  costa  in 
Bergamo  L.  3, 55,  ed  in  Milano  L.  4,55,  e con  esso 
si  possono  coprire  met.  quad.  1,40  di  tetto. 

Un  quintale  di  ardesie  di  forma  elissoidalc  costa 
in  Bergamo  L.  3,  70  ed  in  Milano  L.  4,  70,  e basta 
per  coprire  met.  quad.  1,40  di  tetto. 

Ciò  premesso,  si  hanno  i seguenti  prezzi: 
Ardesie  di  forme  irregolari  poste  ili  opera,  ma 
esclusa  la  mano  d'opera  pel  loro  collocamento 

Simili  di  forme  esagoue 

Simili  di  figura  elissoidale  ....  . . 


al  munì  quadralo 


2 90 

3 25 
3 35 
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INDICAZIONI 

Unità 

di 

misura 

Prmi 

Lustre  di  Bevala  provenienti  dal  lago  Maggiore 

• 

.Lire 

c. 

presso  Domodoshda. 

Lastre  rustiche  in  commercio  lunghe  da  0™,  50 
a 0m,  90,  larghe  da  0m,20  a Om,(iO,  grosse  0m,04 

al  metro  supcrfir. 

3 

f>0 

Simili  di  lunghezza  da  0”,  90  a 1™,  30,  larghe 
da  Ora,  20  a Om,  CO,  grosse  0,  05 

• 

4 

30 

Simili  dì  lunghezza  da  Im,  50  a 2 ",  IO,  larghe 
da  Om,CO  a 0m,  80,  grosse  0m,00 

■ 

7 

20 

Simili  da  Im,  50  a 2m,  50  di  lunghezza,  larghe 
da  0m,9U  a lm,00,  grosse  0m,06 

• 

8 

10 

Simili  di  lunghezza  da  2m,  50  a 3m , larghe 
da  1“,  10  a lm,20,  grosso  0“',07 

> 

10 



Simili  della  lunghezza  da  21",  50  a 3m,  larghe 
da  1"',25  a lra,50,  grosse  0,07  . . . ' . . . 

V 

II 

70 

Simili  da  3“  a 3”,  50  di  lunghezza,  larghe  da 
0“,  30  a 0m,  75,  grosse  0m,  075  

12 

20 

Simili  lunghe  da  3m  a 3m,  50,  larghe  da  lln,  20 
a lm,  50,  grosse  0“’,075  

• 

14 

30 

Simili  della  lunghezza  da  3m,  50  a 4m,20,  larghe 
da  0m,  20  a lm,2Ó,  grosse  0™,08 

• 

14 

50 

Simili  di  lunghezza  da  3ra,  50  a 4™,  20,  della 
larghezza  da  lm,20  a lm,50,  grosse  O™,  085  . . 

Simili  di  lunghezza  da  4“,  20  a 5“,  00,  larghe 
da  I"1, 20  a lm,  50,  grosse  0m,  09 

• 

18 

• 

20 

Simili  alle  precedenti,  ma  grosse  0m,  IO  . . . 

• 

23 

50 

Gradini  della  larghezza  di  0m,  30,  di  lunghezza 
da  lm,  10  a lm,50,  lavorati  a punta  con  cordone. 

al  metro  lineare 

2 

90 

Gradini  simili  larghi  O”,  40,  lunghi  come  sopra, 
lavorati  con  cordone  e listello  anche  nel  risvolto  . 

> 

4 

80 

Gradini  simili  larghi  Om,  42,  lunghi  da  lm,  80  a 
2m,00,  con  cordone  e listello  e lavorati  a martellina 

. 

5 

20 

Davanzali  per  tinestre  con  quadretto  e cordone, 
grossi  0m,07,  larghi  0ra,  30,  lunghi  da  lm,  00  a 
1“,50,  lavorati  a punta 

2 

«0 

Simili  ma  lavorali  a martellina 

* 

3 

— 

Lastra  o bocca  di  coperto  per  cisterna  con  telajo 
all’ ingiro  di  0™,  90  in  quadro,  grossa  0™,047,  col 
suggello  circolare  del  diametro  di  0m,  40  . . . 

ciascuna 

14 

— 
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INDICAZIONI 

Unità 

di 

misura 

Pretti 

• 

Pietra  calcare  delle  cave  di  Zondobbio  presso  Trescare 
nella  provincia  di  Bergamo  (1).  r 

Avvertenza.  — I seguenti  prezzi  sono  per  la  città 
di  Bergamo,  ove  trovasi  un  grande  deposito  di 
questa  pietra.  Più  sotto  si  indica  la  spesa  di 
trasporto  da  Bergamo  a Milano  colla  ferrovia. 

Pietra  rustica  per  zoccoli,  pilastri  e rivestimenti 
sino  al  volume  di  mel.  cub.  2 

al  metro  culli» 

Lire 

50 

c. 

Simile  per  rivestimenti  della  grossezza  di  0m,  15 
e della  superlicie  non  maggiore  di  m.  q.  1,21)  . . 

al  metro  quaiir. 

14 

— 

Simile  pure  rustica  per  cornici  di  piccole  dimen- 
sioni, stipili  di  finestre,  soglie,  ccc.,  della  grossezza 
da  0m,  IO  a Om,  15  e della  lunghezza  non  maggiore 
di  metri  3,  00 

al  metro  cubico 

80 

Simile  di  grossezza  da  0m,15  a Om,  20  e di  lun- 
ghezza non  maggiore  di  4"' 

> 

73 



Simile  grossa  da  0m,20  a 0m,30,  e della  stessa  lun- 
ghezza di  4m 

> 

05 



Simile  di  grossezza  da  Om,  30  a 0m,  40,  di  lun- 
ghezza non  maggiore  di  5"" 

70 

— 

Simile  della  stessa  lunghezza,  ma  della  grossezza 
da  0m,  40  a 0“  50 

S 

05 



Colonne  lavorate  dclf  altezza  non  maggiore  di 
3m,00.  — Lavorale  a punta  lina 

al  metro  superi 

22 



» a martellina  grossa  .... 

» 

20 

— 

> a martellina  lina 

• 

30 

— 

> a mezzo  lucido 

> 

34 

— 

• lucido  perfetto 

» 

45 

— 

Lavoratura  della  pietra  — Per  le  superficie  piane, 
come  sono  gli  zoccoli,  rivestimenti,  ccc.: 

a punta  fina 

t 

5 

a martellina  grossa  cogli  spigoli  vivi . . . 

» 

» 

— 

a martellina  lina  cogli  spigoli  lavorali  a scal- 
pello piatto  

a 

14 

— 

a mezzo  lucido 

» 

20 

— 

a lucido  perfetto 

• 

25 

— 

(I)  I prezzi  qui  esposti  ei  vennero  cortesemente  fomiti  dal  proprietario  delle  cave,  clic  trovò 
di  stabilire  una  tariffa  fisca  pei  diversi  lavori. 
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INDICAZIONI 

Inilà 

di 

misuri 

Preui 

Lavoratura  dello  cornici  di  grandi  dimensioni,  ri- 
tenuto lo  sviluppo  di  tutte  le  membrature: 

Lire 

c. 

Lavorate  a punta  fina 

al  metro  superi. 

14 

— 

> a martellina  grossa  .... 

• 

20 

— 

> a martellina  lina 

» 

37 

— 

• a mezzo  lucido 

40 

— 

» a lucido  perfetto 

Lavoratura  delle  cornici  di  piccole  dimensioni, 
cioè  stipiti  di  finestra  e di  porte,  balaustri,  ecc.  : 

50 

a martellina  cogli  spigoli  ben  determinati  . 

* 

40 

— 

a mezzo  lucido 

> 

48 

— 

a lucido  perfetto 

La  spesa  di  condotta  della  pietra  da  Bergamo  a 

8 

36 

— 

Milano 

Puddinghe  proemienti  dolio  rovo  di  Treno 
e di  Brunitale  nel  Bergamasco. 

Puddinga  ordinaria  c di  grana  grossa,  in  pezzi 
non  eccedenti  il  volume  di  metro  cubico  . . 

Simile  ma  della  cubicità  clic  raggiunga  lino  a metri 

al  metro  cubico 
é 

20 

* 

42 

cubici  uno 

t 

46 

— 

Puddinga  di  grana  mezzana  della  suddetta  cubatura 

• 

50 

— 

Puddinga  di  grana  Una 

Puddinga  di  grana  grossa  da  metri  cubici  1,00 

• 

80 

— 

a m.  c.  4,00 

» 

60 

— 

Simile  di  grana  mezzana 

• 

70 

— 

Simile  di  grana  fina 

Per  lavorare  la  puddinga  vi  occorre  la  seguente 
spesa  : 

Lavoratura  a punta  grossa  della  puddinga  o ceppo 

00 

ordinario  o di  grana  grossa  ed  a superficie  piana  . 

al  metro  guadr. 

I 

60 

Simile  a punta  fina 

Lavoratura  a punta  grossa  del  ceppo  mezzano  e 

a 

3 

50 

di  grana  fina  ed  a superficie  piana 

» 

2 

— 

Simile  a punta  fina 

* 

3 

80 

Simile  a martellina 

a 

5 

40 

Simile  a superficie  centinaia 

Pkcomtti.  Man.  Prat.  — Voi.  II.  # 

a 

47 

6 

80 
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INDICAZIONI 

l'nilà 

di 

misura 

Prozìi 

ARENARIE. 

Arenaria  proveniente  dalle  cave  di  Vigano. 

Pozzi  non  eccedenti  un  mezzo  metro  cubico  di 
volume 

al  metro  rabico 

Lire 

60 

c. 

Simili  da  m.  c.  0,50  a I"’, 00 

> 

75 

— 

Simili  da  m.  c.  1,00  a 2m,  00 

Stipiti  di  finestra  o poggioli  larghi  O™,  20,  grossi 
0m,  17,  lavorati  con  fascie,  gola  e listello  . . . 

• 

100 

— 

al  metro  lineare 

3 



Frontalini  per  le  cornici  lavorati  con  ovolo  e li- 
stello, alti  0ra,  15 

a 

2 

30 

Arenaria  di  Mapcllo  sul  Bergamasco. 

Pezzi  non  eccedenti  i metri  cubici  0,75  . . 

al  unirò  cubico 

50 

_ 

/’iWr%  di  Viggiù  e di  Salino. 

Pezzi  abbozzati  non  eccedenti  in  volume  un  me- 
tro cubico 

70 

Simili  da  ni.  c.  1,  00  a 1 , 20 

> 

80 

— 

Pietra  bigia  in  pezzi  grossi  meno  di  un  metro 
cubico 1 

90 



Stipiti  di  finestra  con  gola  e listello,  larghi  O™,20, 
grossi  0m,  17 

al  metro  lineare 

4 



Architravi  e fasce  di  coronamento  alle  fabbriche 

al  metro  cubico 

170 

— 

Lastre  di  Salino  lavorate  pei  sedili  di  latrina  a 
mezza  inglese 

cadauna 

6 



Pietra  d’acquajuolo  di  lunghezza  metri  1,00, 
larga  0,50,  profonda  0™,  IO 

, 

10 

50 

Simile  ma  delle  dimensioni  di  Om,  05  per  Om.  40 

» 

a 

50 

Avello  o vasca  per  una  tromba  idraulica  di  figura 
elitlica  delle  dimensioni  di  Om,  80  per  0™,  45  . . 

» 

j 

t,  Materiali  per  le  murature 
e pel  bitumi. 

Pezzi  informi  di  puddinga  denominali  morogne  . 

al  metro  cubico 

7 

Lo 

Pietre  di  Moltrasio  in  pezzi  parallelepipedi  stra- 
tificati 

12 

— 

Simili  tagliate  con  qualche  regolarità  pei  muri 
fuor!  terra  

> 

45 

r 

Oqi^awbsr  Googk: 
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INDICAZIONI 

Inilà 

di 

misura 

Prezzi 

Uro 

c. 

Lastre  di  bevola  rustiche  che  si  impiegano  nel  col- 

legamento  dei  muri,  della  grossezza  di  Om,  033  . 

al  metro  quadr. 

3 

— 

Ciottoloni  per  fondamenti 

al  metro  cubico 

4 

— 

Laterizj.  * 

Mattoni  piccoli  aventi  le  dimensioni  di  0“ . 227 

per  0m,  Ili,  per  0m, 04 1 , di  qua lilà  forti  . . . 

ogni  mille  pezzi 

19 

(io 

• mczzanelli 

fo 

70 

> albasi  . . . 

» 

12 

— 

Mattoni  di  grossezza  inedia  delle  dimensioni  0m,  233 

per  0m,  124,  per  0ro,  03  — forti 

• 

30 

— 

mczzanelli  .... 

• 

23 

— 

albasi 

> 

17 

— 

Mattoni  grossi  delle  dimensioni  di  0m,  248  per 

0m,  112,  per  0®,  062  — forti 

• 

33 

60 

mczzanelli 

» 

28 

— 

albasi  

» 

20 

— 

Mattoni  denominati  volgarmente  a due  sabbie  o 

paramani,  delle  dimensioni  di  0m,  284  per  0m.  142, 

per  0m,  074  — forti 

> 

65 

— 

mczzanelli 

» 

38 

— 

albasi 

4G 

Mattoni  usati  ma  asciutti,  di  buona  qualità  . . 

al  metro  esibirò 

5 

Ghiaje  e sabbie. 

Ghiaja  naturale  di  cava 

• 

i 

CO 

> • vagliata 

» 

i 

90 

'Ghiaja  del  fiume  Adda  — vagliala 

• 

2 

oO 

Sabbia  viva  di  cava  dei  contorni  di  Milano  — 

vagliata 

* 

2 

— 

Simile  purgata  perfettamente  dalla  terra  e lavata. 

» 

2 

30 

Sabbia  del  fiume  Adda  — vagliata 

* 

. 2 

90 

Simile  lavata 

» 

3 

20 

Sabbia  fina  del  Ticino  per  le  arricciature  . . 

■ 

4 

70 

Scorie  di  ferro  macinate 

all1  ettolitro 

4 

40 

Polvere  di  marmo  stacciata 

» 

3 

20 

Pozzolana  di  Roma 

• 

1 

23 

Polvere  di  tegole  o di  mattoni  perfettamente 

asciutta  e stacciata  

* 

.50 
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INDICAZIONI 

baiti 

di 

misura 

Prtiii 

Calci,  gelso  e cementi. 

Lire 

a 

Calce  caustica  magra  (viva)  derivata  dai  ciottoli 
deil’Adda  c del  Brembo 

il  quintile 

3 

50 

Calce  simile  iirovenieiite  da  Angera  .... 

» 

3 

40 

Calce  idraulica  di  Trebbia 

B 

8 

— 

Simile  di  Casale  Monferrato 

» 

6 

— 

Calce  idraulica  preparata  nelle  officine  di  Palaz- 
zolo,  estinta,  macinala  c slacciata 

% 

3 

70 

Simile  che  si  ritrae  dai  ciottoli  dcll'Oglio  pure 
preparata  come  sopra 

9 

3 

20 

Calce  grassa  (dolce)  della  Rocca  di  Calde  sul 
lago  Maggiore 

• 

3 

30 

Simile  delle  Torrette  presso  Lecco 

• 

3 

i>0 

Gesso  ordinario  di  presa 

3 

— 

Simile  più  forte 

* 

3 

30 

Cemento  idraulico  di  Grenoble 

• 

12 

— 

Simile  dei  contorni  di  Lecco 

• 

6 

— 

Simile  di  Val  Seriana  nella  provincia  di  Ber- 
gamo (1) 

B 

3 

80 

3.  LaterlzJ  per  uni  diversi. 

Pianelle  ili  Pavia  rustiche  delle  dimensioni  di  Om,434 
per  0m,  217,  grosse  0m,  037  

al  mille 

102 

Simili  lavorate,  ossia  spianate  e reniate,  risultanti 
delle  dimensioni  di  0,  42  per  0m,  21 

, 

138 



Pianelle  delle  fornaci  di  Briosco  rustiche  ad  una 
o due  tinte,  delle  dimensioni  di  0ra,  45  per  0“',  225, 
grosse  0",  03 

B 

115 

Simili  lavorate  risultanti  delie  dimensioni  di  On<.44 
per  0m,  22 

3 

4ì>7 



Pianelle  nostrali  delle  migliori  qualità,  delle  dimen- 
sioni di  0m,  40  per  0m,  20,  per  0,027  (2)  . . 

B 

50 

(1)  Quello  cemeulo,  qualora  venisse  preparalo  couvenienlcmcnle,  è Tra  i migliori  di  Europa  e 
sarebbe  quindi  da  preferirsi  a qualunque  altro  sia  per  la  sua  qualità  che  pel  prezzo  moderalo 
pel  quale  si  acquista. 

(2)  La  cattiva  qualità  delle  pianelle  nostrali  e la  loro  poca  resistenza  «Ilo  stropicciamento 
dei  piedi  non  ne  consiglia  l’uso  in  nessuna  circostanza. 
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INDICAZIONI 


Unità 

di 


Prezzi 


misura 


Lire  C. 


Pianelle  lavorate  risultanti  delle  dimensioni  di 

0", 39  per  0,  I9S 

Pianelle  pei  tetti  alla  cappuccina  delle  dimensioni 

di  0",  50  per  Om,  25 

Mattoni  quadri  pei  forni,  di  lato  Om,  377 , grossi 

0”',  06 

Tegole  di  Pavia  della  lunghezza  di  0m,50,  larghezza 

ragguagliata  Om,  15 

Simili  lunghe  Om,  42,  largite  Oro,  Il  . . • . . 
Tegoloni  pei  colmarecci,  della  lunghezza  di  0m,60, 

della  larghezza  media  di  Om,  25 

Tegole  nostrali  lunghe  Om,  42,  larghe  0,  21  . . 
Coppi  romani  od  embrici  della  lunghezza  dì  Oro,4S, 

larghezza  0™.  30 

Mattoni  refrattarj  delle  dimensioni  di  0",  25  per 

0”,  12,  per  0-.05 

Tubi  d'argilla  verniciati  tanto  internamente  che 
esternamente,  cadauno  della  lunghezza  di  0",  60  e 
dei  seguenti  diametri  medj,  cioè  di  0”,  24  . . . 

0,185  . . . 

0,165  . . . 

0,15  . . . 

0,135  . . . 

0,  115  ..  . 

0,085  . . . 

Tubi  cosi  detti  a scatola,  lunghi  del  pari  0",60, 

del  diametro  di  0“,  20 

. 0“,  25 . 


al  mille 


68 

113 

300] 

64 

50 

270 

40 

370 

300 


rullami  pezzo 


2 

2 

I 

0 

0 

0 

0 


40 

]25 


50 


4 30 

4 80 


Avvertenza.  Le  canne  a doppio  imbuto,  come  pure 
quelle  ripiegale  od  a ginocchio,  si  pagano  il 
doppio  delle  altre  In  parità  di  diametro. 


Vasi  di  majolica  per  latrina  di  I ‘ qualità 
d,  2.*  qualità  [ grandi 
Vasi  comuni  d’argilla 


2 60 
1 25 
I 60 
0 60 
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INDICAZIONI 


Coito  al  metro  torrente 
delle  travi  di 


4.  Legnami. 

TRAVI  E TRAVICELLI  ESISTENTI  IN  COMMERCIO  COLLA 
TOLLERANZA  DEGLI  SMUSSI  DI  CIRCA  2 CENTIMETRI. 

Grosse  travi. 

Travi  di  lunghezza  di  12*,  c della  grossezza 

di  ()*,  45  per  0“,35 

Travi  simili  luòghi  fino  a 1 1”,  di  grossezza  0“,40 

per  0”,  30 

Simili  lunghi  9",  30,  grossi  0*,  23  per  0”,  35. 
Simili  di  lunghezza  8”, 00,  grossi  0”,  20 

per  0",  30 

Simili  lunghi  fino  a 7", 70,  grossi  0,25  per  0,20. 
Valutando  queste  travi  al  metro  cubico,  si  hanno 
i seguenti  prezzi  : 

un  metro  cubico  di  legname  rovere  . . 

> > > larice  . . . I 

> . » peccia  . . . ( 

Piccole  travi  senza  tolleratila  negli  «musi. 

Travottoni  lunghi  sino  a 5",  40,  grossi  0”,  175 

per  0”,  13 

Travolti  della  lunghezza  di  3",  (H),  grossi  0”,  15 

per  0”,  10 

Travetti  lunghi  3”,40,  grossi  0”,123  per  0”,085. 

Refessi  larghi  0",  11 

Costoni  larghi  0”,  10 

Grondali  larghi  0, 10 

Listelli  a taglio  di  sega  grossi  0,043  in  quadro. 
Simili  di  sezione  0”,  00  per  0, 04  .... 
Corrcntini  grossi  0”,  05  per  0, 023  .... 

Legnami  rotondi  sema  alcuna  squadratura. 

Arcarecci  lunghi  sino  a 9”,  50,  del  diametro 

medio  di  0”,  30 

Simili  di  lunghezza  sino  a 8*,  00,  del  diametro 

medio  di  0”,25 

Colmarecci  lunghi  7”,  00,  del  diametro  medio 

di  0",  20 

Radici  della  lunghezza  di  0",  00,  del  diametro 
medio  da  O*.  12  a 0*.  17 


Lire  tl 
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Conio 

al  metro  corrente 

delle  (avole  di 

INDICAZIONI 

Rovere 

Larice 

Peccia 

Colonne  di  rovere  lunghe  sino  a 9”,  00,  grosse 

lire 

c. 

Lire 

c. 

Vi  re 

c 

in  lesta  Om,  35 • 

» 

— 

Colonne  di  lunghezza  fi*,  00,  grosse  in  testa  da 
0",  25  a 0",  30  . 

5 

Simili  della  lunghezza  di  3”,  00  e del  diametro 

di  0",  17  in  testa 

2 50 

Pali  lunghi  da  2™  a 3”,  00,  della  grossezza 
di  0",  15 

1 

50 

Simili  lunghi  1“,  20,  grossi  0",  10  . . 

1 

10 

Tavole  od  assi  in  commercio. 

Pianconi,  ossia  tavole  grosse  0“,  10  ... 

13 

9 

50 

6 



Assoni,  ovvero  tavolo  grosse  0”,  0G3  . . . 

8 

50 

7 

— 

4 

— 

Simili  grosse  0",  05 

(ì 

70 

5 

50 

3 

40 

Terzirolo  grosse  0”,  037  

5 

iO 

4 

2 

GO 

Mercanzia  grosse  0”,  025  

3 

70 

2 

20 

1 

80 

Mezza  mercanzia  grosse  0m,  018 

3 

— 

2 

— 

1 

40 

Imballatore  di  grossezza  0",  012 

2 

20 

ì 

50 

1 

IO 

Avrertensn.  Le  tavole  di  pioppo,  le  (piali  si  usano 

frequentemente  nelle  costruzioni,  costano  come 
quelle  di  peccia.  Quelle  di  noce  si  valutano  da 

*/,  ad  */a  di  più  di  quelle  di  rovere. 

5.  Ferro. 


Ghisa  o ferra  fuso  proveniente  t Ioli' estero. 

Candelabri  o colonne  ed  altri  lavori  modanati  sem- 
plicemente, compresa  la  spesa  dei  modelli  . .*  . 

Simili  con  modanature  più  ricche 

Ghisa  lavorata  al  tornio  ed  alla  pialla  . . . . 
Modiglioni,  balaustri  ed  altri  lavori  di  siffatta 
specie  di  quelli  esistenti  in  commercio  . . . . 
Simili  con  modelli  speciali 


Unità 

di 

misura 

Prezzi 

Lire 

: C. 

al  chilogrammo 



50 

» 

— 

55 

* 

ì 

50 

* 

— 

45 

OO 
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INDICAZIONI 

(Jnilà 

di 

misura 

Preni 

Lire 

c. 

Parapetti,  cancellate,  inferriate  ili  ferro  fuso  col 

lelajo  di  ferro  laminato 

al  chilegraimao 

— 

30 

Simili  con  disegni  più  ricchi 

Graticole  di  forni,  doccie  e doccioni,  carrucole,  ecc., 

* 

80 

compresi  i modelli  

Tubi  per  la  condotta  delle  pluviali  o per  latrine 

• 

55 

in  pezzi  rettilinei,  curvilinei  od  a sifone  .... 

• 

— 

55 

Simili  torniti  alle  estremità 

Braccio  di  ferro  fuso  per  Pilluminazione  a gas,  di 

• 

— 

60 

lunghezza  1",  e del  peso  di  chilog.  22  ...  . 

Avvertenza.  Pei  lavori  formati  colla  ghisa  nostrale 
proveniente  dai  forni  del  Bergamasco,  Bresciano 
o Comasco  è d'uopo  aumentare  i prezzi  suesposti 
di  circa  il  20  per  %. 

cadauno 

14 

ao 

Postfuochi  c piattine  rettangolari  per  stufe  di  ghisa 

nostrale 

* 

— 

58 

Bocchette  per  fornelli 

Ferro  malleolo  » tiralo  alla  filiera. 

» 

62 

Lamine  di  sezione  quadrala  o rettangolare  lavo- 

rate  al  maglio 

al  chilogrammo 

58 

Lamine  cilindrate  con  dimensioni  più  limitate.  . 

— 

60 

Verghe  cilindriche 

— 

59 

Filo  di  ferro  denominato  verga 

— 

83 

Simile  detto  finestrina 

1 

— 

Simile  detto  porta s 

1 

IO 

Filo  di  ferro  grosso 

1 

50 

Sìmile  detto  pastorella 

4 

80 

Filo  di  ferro  sottile 

Caviglie  di  ferro  denominale  da  somero , tenera 

2 

— 

e cantilone * 

— 

68 

Chiodi  da  cantero,  lapone  c cantileni  .... 

— 

70 

Simili  da  trenta  e quaranta  e cinquanta  . . . 

— 

75 

Simili  veneziani  e brcscianelli  ...  . . 

— 

86 

Simili  delti  centini 

1 

— 

Simili  da  cento  

1 

20 
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INDICAZIONI 


Unità 

di 


Preni 


misura 


Lire  C. 


Bronconi  per  plafoni 

Chiodi  per  serramenti 

Simili  da  tempieilo  — mezzo  tempiello  . . . 

Brocchettoni  o budelloni  da  imballatore  . . . 


al  chilogrammo 


Ferramenta  in  commercio  lavorale  alla  fucina  etl  alla  lima. 

Catene  o chiavi  pel  collegamento  degli  edifìci  . 
Chiavello  o palette  pel  collegamento  dei  piccoli 

materiali 

Arpioni,  bandelle  per  serramenti  di  bottega,  porte, 
ecc.,  ecc.  del  peso  di  olire  2 cltilog.  ciascuno  e lavorali 

a lima  grossa 

Simili  in  pezzi  più  piccoli 

Simili  lavorati  a lima  ordinaria 

Simili  pei  serramenti  interni,  lavorati  conveniente- 
mente colla  lima  ordinaria 

Simili  lavorati  linamente  e bruniti  nelle  parti  viste. 
Inferriate  per  ringhiere  c cancelli  eon  semplici 

tondini  e quadretti 

Inferriate  simili  a disegno  semplice  ma  con  qualche 

unione 

Simili  a disegno  più  complicato 

Simili  con  disegno  ricco  ed  a lavoro  finito  . . 
Telaj  per  lanterne,  serramenti  d’invetriate,  ecc., 
costituiti  con  ferri  a T,  angolari  ed  altre  forme  di- 
verse esistenti  in  commercio 

Tubi  o ferri  cavi  clic  si  applicano  a diversi  usi 
architettonici  in  pezzi  lunghi  tino  a 4”,  delle  seguenti 
dimensioni  e peso: 

Diametro  interno  Peso  al  met.  lin. 


0,005  . . . . 

....  0, 46  . 

0,008  . . . . 

. . 0, 65  . 

0,012  . . .. 

. ...  0,89  . 

0,013  . . . . 

. . . . 1,32  . 

0,021  . . . . 

. ...  1,76  . 

0,027  .... 

. ...  2,61  . 

0.033  . . . . 

. ...  4,13  . 

0,040  . . . . 

. . . . 4,00  . 

0.050  .... 

. ...  6,74  . 

Pbgomtti.  — Man.  Prat.  Fot.  II. 


48 


I 44 
I 30 

1 33 

2 ili 


65 


1- 


I 20 
t 60 

1 80 

2 20 
2 80 

— 70 

— 85 
I — 

I 50 


1 35 


1 75 
< 60 
1 30 
I 25 
I 20 
i 15 
I IO 
1 05 
I — 
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INDICAZIONI 

Unità 

di 

misura 

Preni 

Un? 

C 

Lamiera  di  ferro  per  canali  e doccie  di  grossezza 
da  millimetri  0, 37  fino  a millimetri  2, 25  . . . 

al  chilogrammo 

so 

Canali  o doccio  per  grondaje  della  stessa  lamiera 
semplicemente  sagomala  ad  ovolo 



95 

Simili  con  ovolo  c listello 

• 

i 

li) 

Tubi  di  lamiera  di  ferro  in  pezzi  fra  loro  con- 
giunti a gruppiture 

i 

20 

Latta  o bande  stagnate  semplici  di  lunghezza  0,33, 
larghezza  0,  25 

per  cadinna  lastra 



31 

Simili,  delle  stesse  dimensioni,  doppie.  . . . 

> 

— 

38 

Simili  doppie  e grandi  delle  dimensioni  di  O"^ 
per  0, 23 

• 

i 

04 

Lamiera  di  ferro  galvanizzata  del  peso  di  chilo- 
grammi 5, 40  al  metro  superficiale  lavorata  in  tubi, 
doccie,  ecc 

ni  chilogrammo 

2 

Tubi  di  latta  doppia  del  diametro  interno  di  0m,!0, 
posti  in  opera  colle  occorrenti  staffe  di  ferro  e 
verniciati 

al  metro  lineare 

I 

90 

Simili  ma  del  diametro  interno  di  Om,  07o  . . 

» 

1 

00 

Doccie  per  grondaja  con  bande  di  lastre  piegate 
in  lungo 

I 

50 

Imbuti  grandi  di  latta 

cadauno 

2 

50 

Simili  piccoli  . , 

> 

i 

— 

Tela  metallica  o rete  di  ferro  col  relativo  telajo 

al  chilogrammo 

3 

50 

. Acciajo  inglese  non  battuto  a freddo  .... 

a 

4 

— 

Simile  in  spranghe  assortite  di  Germania  per 
gli  scalpellini 

a 

I 

50 

Simile  inglese  fino 

a 

4 

30 

0.  Melali!  diversi. 

Rame  fuso  in  pani 

3 

90 

> in  lastre  cilindrate 

• 

4 

10 

> in  lastre  stagnate  

* 

4 

— 

Copertura  di  rame  con  lastre  stagnate  d’ambo  le 
parti,  in  opera 

, 

4 

60 

Tubi  di  rame  per  trombe,  stagliati  esaldati  constagno 

* 

4 
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INDICAZIONI 

Uniti 

di 

misura 

Freni 

Simili  saldati  in  ottone  prcggi 

al  chilogrammo 

Lire 

5 

c. 

20 

Simili  saldati  a forte  e stagnati  d’ambe  le  parti 

a 

6 

40 

Punta  di  rame  dorata  per  parafulmini .... 

cadauna 

17 

— 

Catene  a due  tili  conduttrici  del  fluido  elettrico 

al  metro  corrente 

1 

80 

Stagno  — inglese  in  pani 

al  chilogrammo 

3 20 

• in  verghe  

• 

3 50 

Piombo  — in  pani 

» 

— 

90 

» in  lastre  

• 

f 

15 

Tubi  di  piombo  del  diametro  interno  da  milli- 
metri IO  a millimetri  7.‘i  — prezzo  ragguagliato  . 

, 



84 

Simili  collocali  in  opera,  comprese  le  saldature 
forti  resistenti  alla  pressione  interna  di  5 chilogr. 
per  centimetro  quadrato 

. 

1 

IO 

Simili  non  comprese  le  saldature 

• 

— 

95 

Zinco  in  pani 

• 

— 

84 

» in  lastre  per  fodere  in  opera  saldale  a forte 

» 

I 

75 

Tubi  o doccie  di  lastre  di  zinco  di  qualunque 
grossezza,  compreso  le  cicogne,  staffe,  ecr.  . . . 

Bronzo  per  macchine  idrauliche 

• 

1 

60 

• 

4 

35 

Ottone  con  lega  ordinaria 

• 

3 

— 

Cilindro  di  bronzo  per  tromba  idraulica  . . . 

• 

4 

50 

Robinelti  d’ottone  per  lavatoj  con  rosone  e boc- 
chetta del  diametro  di  25  millimetri 

cadauno 

<5 

___ 

Simili  alla  romana 

9 

12 

50 

Chiavi  d’  ottone  a cigno  con  rosone  e bocchetta 
del  diametro  di  25  millimetri 

9 

20 

_ 

Simili  con  maniglia  alla  romana 

• 

15 

— 

Saldature  comuni  composte  di  piombo  c stagno. 

’ 

2 

05 
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?.  Vetri  e cristalli, 


Lastre  di  vetro  comune,  provenienti  dalie  fabbriche  dell’alto  Italia. 


Dimensioni 

Costo 

Dimensioni 

Costo 



^ 

di  cadauna 



- - 

di  eadanna 

Lunghe;!;! 

Altezza 

lastra 

Lunghezza 

Altezza 

lastra 

Metri 

Metri 

Lire 

c. 

Metri 

Metri 

Lire 

c. 

0,90 

1,  io 

13 

90 

0,  55 

0, 65 

i 

76 

t 

1,00 

II 

12 

a 

0,60 

i 

55 

0,85 

1, 15 

13 

90 

a 

0, 53 

i 

46 

0,80 

1,20 

13 

90 

0,325 

0, 673 

i 

74 

a 

1,10 

11 

12 

a 

0, 025 

i 

55 

• 

1,00 

9 

26 

a 

0, 575 

i 

38 

» 

0, 95 

7 

96 

0,50 

0,  75 

i 

88 

» 

0,85 

5 

57 

a 

0,  70 

i 

74 

0, 75 

1,  io 

11 

12 

a 

0,  65 

i 

55 

• 

1.05 

9 

26 

0,60 

ì 

38 

5 

1,00 

7 

96 

0,35 

ì 

23 

a 

0.  95 

6 

96 

a. 

0,30 

i 

16 

• 

0, 90 

5 

57 

0, 475 

0,  623 

i 

38 

> 

0, 85 

4 

64 

a 

0,  575 

i 

23 

• 

0, 80 

3 

98 

a 

0,325 

i 

12 

0, 70 

1,00 

6 

90 

a 

0,475 

— 

82 

> 

0,  95 

5 

57 

0,45 

0,  65 

i 

38 

» 

0,90 

4 

Gl 

a 

0,60 

4 

23 

a 

0,85 

3 

98 

a 

0, 55 

1 

12 

a 

0,80 

3 

48 

a 

o,  525 

— 

94 

0,05 

0,90 

3 

98 

a 

0,50 

— 

84 

a 

0, 85 

3 

48 

a 

0, 45 

70 

a 

0.80 

3 

IO 

0.  425 

0, 625 

1 

23 

a 

0, 75 

2 

78 

a 

o,  578 

1 

01 

0, 625 

0,625 

2 

17 

a 

0. 55 

— 

94 

0,  60 

0, 85 

3 

10 

a 

0,  525 

— 

86 

a 

0,80 

2 

78 

a 

0.50 

— 

70 

a 

0,75 

2 

53 

a 

0,  475 

— 

66 

a 

0,  70 

2 

30 

a 

0,  423 

— 

63 

a 

0,  65 

2 

16 

0,  40 

0,05 

1 

23 

a 

0,  60 

88 

a 

0, 60 

i 

01 

0,55 

0,80 

2 

53 

a 

0,55 

— 

86 

a 

0,  75 

£ 

30 

a 

. 0, 525 

— 

70 

a 

0,70 

1 

88 

a 

0,50 

— 

60 
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Oimenieai 

Casta 

di  cadauna 
lastra 

Dimensioni 

Costo 

di  cadauna 
lastra 

Luuphrni 

Allena 

Lunghezza 

Altezza 

Metri 

Metri 

Lire 

U. 

Metri 

Metri 

Lire 

C. 

0,  40 

0,45 



00 

0, 325 

0,  425 

— 

40 

> 

0.  40 

— 

54 

• 

0.  373 

— 

34 

0,373 

0,025 

i 

01 

> 

0,  323 

— 

31 

0,  573 

— 

HO 

0, 30 

0,  43 

— 

40 

» 

0,  525 

— 

00 

• 

0,  40 

— 

30 

• 

0, 473 

— 

00 

> 

0, 373 

34 

» 

0,  423 

— 

50 

» 

0,  35 

— 

30 

> 

0, 375 

— 

4 o 

0,  273 

0, 373 

— 

30 

0, 35 

0,00 

— 

HO 

» 

0,  35 

— 

26 

• 

0,55 

— 

00 

» 

0, 323 

— 

23 

■ 

0. 50 

— 

00 

0,25 

0.  35 

— 

23 

• 

0,  43 

— 

50 

» 

0,  30 

— 

18 

> 

0, 40 

— 

40 

0,  223 

0,  275 

— 

15 

» 

0.  35 

— 

37 

0,20 

0.  25 

— 

13 

0, 323 

0, 473 

— 

50 

0, 175 

0.  223 

— 

IO 

Avvertenza.  Le  lastre  grosse  il  doppio  dell’ordinario  e quelle  smerigliate  si 
pagano  il  doppio  dei  prezzi  suesposti. 

Per  la  posizione  in  opera  delle  lastre  di  vetro,  compensato  il  pericolo  delle 
eventuali  rotture,  in  via  adequata  si  accorda  dal  lo  al  20  per  " 0 del  loro 
valore  per  le  lastre  di  grandi  dimensioni  e dal  20  al  30  per  % per  le 
lastre  di  piccolo  dimensioni. 


Lastre  di  vetro  provenienti  dal  Belgio. 


Dimensioni 

Costo 

di  cadauna  lastra  grossa 

millimetri  i 

millimetri  5 

millimetri  4 

Metri 

Lire 

c. 

Lire 

C. 

Lire 

c 

0,25 

per 

0, 20 



36 



55 

— 

72 

0.30 

» 

0, 25 



54 

— 

80 

t 

08 

0, 35 

■ 

0,30 

— 

75 

i 

10 

i 

50 

0,40 

» 

0,30 

— 

85 

i 

30 

i 

70 

0,45 

a 

0, 35 

i 

10 

| 

65 

2 

20 

0,47 

* 

0,37 

ì 

20 

i 

80 

2 

40 
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Dimensioni 


Costo  di  cadauna  lastra  grossa 


Metri 

0,  oO 

por 

0,  40 

0.  53 

> 

0,40 

0, 35 

a 

0,  45 

0,  CO 

a 

0,  45 

0,60 

a 

0,50 

0.  63 

• 

0,  30 

0,73 

• 

0,  50 

0,  73 

a 

0,  55 

0,  75 

a 

0,  60 

0,80 

a 

0,  GO 

0,83 

a 

0. 63 

0,90 

a 

0,  70 

1,04 

a 

0,  65 

0, 95 

a 

0,80 

0, 99 

a 

0, 80 

1,08 

a 

0, 85 

M4 

a 

0, 83 

1,  19 

a 

0, 90 

1,29 

a 

0,90 

1,29 

a 

0, 99 

INDICAZIONI 


Unità 

di  Preni 


Lastre  di  retro  e cristallo  per  lucernari  0 lanterne 
provenienti  dall’estero. 

Lastre  di  cristallo  gregge  grosse  da  IO  a 12  mil- 
limetri, del  peso  di  cltilog.  3 ì al  metro  quadralo  . 

Simili  per  pavimenti  onde  poter  illuminare  le  ca- 
mere sottostanti,  grosse  da  24  a 30  millimetri 
Lastre  rigate  grosse  da  4 a 5 millimetri,  del  peso 
di  chilogrammi  12  al  metro  quadrato,  semi-traspa- 

renti,  fino  alla  superfìcie  di  I metro 

Simili  trasparenti 

Simili  grosse  da  6 a 7 millimetri,  del  poso  di  chi- 
logrammi 18  al  met.  quadrato,  semi-trasparenti,  fino 
a met.  quad.  1 • 


misuro 


Lire 

c. 

al  metro  quadr. 

30 

— 

al  chilogrammo 

I 

30 

al  metro  quadr. 

17 

_ 

18 

— 

ao'4  ' 

a 

24 
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INDICAZIONI 

Unità 

di 

misura 

Preai 

Slmili  trasparenti 

■1  metro  quad. 

Lire 

25 

c. 

Simili  da  m.  q.  1 a m.  q.  I,  20,  semi-trasparenti 

> 

28 

— 

Simili  trasparenti 

> 

29 

— 

Tegole  di  vetro  resistenti  alla  grandine,  della 

lunghezza  di  0",  60 

cadauna 

I 

20 

» 0,  75 

* 

1 

60 

. 0.90 

• 

2 

— 

Cristalli  trasparenti  per  invetriate,  della  grossezza 

32 

da  millim.  tì  a millirn.  8 sino  a met.  quad.  0,  23 

al  metro  quad. 

— 

da  m.  q.  0,23  a ni.  q.  0,  30  . . . . 

> 

38 

— 

» 0,30  . 1,00  ...  . 

• 

45 

— 

. 1,00  . 1,30  .... 

55 

— 

. 1,50  . 2,00  . 

. 

62 

— 

. 2,00  . 2,30  .... 

t 

64 

— 

. 2,50  . 3,00  ...  . 

• 

66 

— 

. 3,00  » 4,00  . . . . 

• 

08 

— 

• 4,00  . 5,00  ...  . 

/t) 

8.  Materiali  e lavori  diversi. 

Alcool  concentrato  da  89  a 90  gradi  dell'alcoo- 

metro 

al  chilogrammi) 

1 

20 

Olio  essenziale  di  trementina  (acqua  ragia)  . . 

» 

i 

30 

> d'olivo  sopraffino  d’ardere  

S 

1 

90 

> di  colzato  purificato 

» 

1 

40 

• di  noce  

» 

1 

75 

Pece  greca 

» 

— 

23 

Catrame  o bitume  proveniente  dalla  distillazione 

del  carbon  fossile 

» 

— 

20 

Colla  forte 

» 

1 

40 

Coke  ordinario 

al  quintale 

6 

30 

Carbone  di  faggio  o di  rovere 

all'cltolilro 

2 

20 

AB  Un  ettolitro  di  carbone  pesa  chilog.  25,00. 

Zolfo  in  pani 

al  chilogrammo 



70 

Terra  bianca  di  Vicenza , 

• 

45 
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INDICAZIONI 

Unità 

di 

misura 

Preai 

Terra  gialla  di  Roma 

al  chilogrammo 

Lire 

\ 

c. 

05 

Gesso  da  pittore 

• 

— 

93 

Simile  di  Bologna 

a 

— 

31 

Biacca  di  Genova 

a 

i 

io 

Simile  di  Germania 

a 

! 

05 

Ocra  gialla 

a 

— 

42 

» rossa 

a 

4 

— 

■ gialla  minerale  ....  

a 

I 

23 

Oltremare  artificiale  : 

all'  ettogrammo 

a 

77 

— 

■ naturale  sopraffino  

310 

— 

• naturale  lino 

a 

122 

— 

Terra  verde  minerale  fina 

a 

2 

30 

Simile  mediocre  

a 

1 

75 

Verde-vile  in  piccoli  pezzi 

al  chilogrammo 

1 

95 

Fumo  di  raso  di  Francia 

a 

6 

IO 

• di  Germania 

a 

1 

90 

Nero  d’avorio  di  Francia 

2 

30 

Giallo  cromo  in  pani 

o 

I.itargirio  ad  uso  inglese 

— 

33 

Pomice  bianco 

— 

12 

Terra  d’ombra  minerale  di  Cipro  crivellata  . . 

— 

80 

Fune  in  commercio  a 3 o 4 trefoli  di  qualunque 
diametro  . . . • 

i 

50 

Simile  straforata  a 4 trefoli 

a 

2 

25 

Asfalto  naturale  in  pani 

a 

25 

» in  polvere  

a 

20 

» in  pietra  

• 

— 

15 

Asfalto  artificiale  o lava  metallica  in  pani  . . 

a 

— 

12 

Stuccatura  con  asfalto  delle  commessure  alle  pietre 
nuove  

al  metro  lineare 

HO 

Simile  allo  pietre  usate 

a 

1 

Intonaco  d'asfalto  naturale  ai  muri  affetti  d'umidità 
con  uno  strato  grosso  3 millimetri 

al  metro  superf. 

a 

4 

50 

Pavimento  d’asfalto  naturale  alle  stalle,  scuderie  c 
luoghi  carreggiabili  in  grossezza  di  millimetri  23  . 

13 



Simile  per  marciapiedi,  portici,  ccc.  grosso  mill.  18 

a 

II  50 

Simile  per  le.  terrazze,  camere,  ecc 

Intonaco  ai  muri  di  asfalto  artificiale  o lava  metallica 

• 

9 

a 

3 

Pavimento  di  lava  metallica  nei  luoghi  carreggiabili 
grosso  millimetri  30  • 

a 

i 

r 

— Bltjlltzed  t>y-Geogle 
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INDICAZIONI 

Unità 

ili 

misura 

Pretti 

Pavimento  di  grossezza  millimetri  23  . . . . 

■1  metro  superi. 

Lire 

s 

C. 

Simile  di  millimetri  18 

> 

3 

30 

Simile  di  millimetri  13 

* 

2 

30 

Avvertenza.  Ogni  qualvolta  si  desidera  di  avere  un 
pavimento  a scomparti  ed  a colori  è d’uopo  au- 
mentare i prezzi  suesposti  di  una  lira  per  ciascun 
metro  quadrato. 

Vernice  in  pasta  o pastello  nero  . . . . . 

al  eliilogramma 

1 

25 

Pastello  di  biacca  di  Genova  stemperato  all'olio  os- 
sigenato   

9 

1 

00 

Simile  con  ocra  stemperata  come  sopra  . . . 

* 

1 

30 

Mastice  di  biacca  e terra  di  Vicenza  .... 

9 

1 

50 

Vernice  liquida  nera 

* 

1 

60 

> bianca  stemperala  all'olio 

> 

2 

— 

Simile  a colori  diversi 

> 

1 

60 

Coloritura  a gesso  e colla,  a due  strati,  su  legni  nuovi 

al  metro  quad. 

32 

Simile  a tre  strali 

> 

— 

42 

Applicazione  di  uno  strato  di  vernice  nera  alle 
ferramenta  nuove 

9 

25 

Aumentando  il  numero  degli  strati  si  paga  per 
ogni  strato  

» 

_ 

18 

Verniciatura  ad  uno  strato  di  biacca  ad  olio  a 
colori  diversi  sopra  pareti  a stucco  lucido  . . . 

9 



35 

Verniciatura  ad  olio  e biacca  a colori  diversi  ad 
uno  strato 

• 

_ 

50 

Simile  per  ogni  strato  successivo 

1 

— 

30 

Verniciatura  simile  ad  uno  strato,  previa  la  raschia- 
tura delle  vecchie  vernici 

■ 

60 

Verniciatura  simile  a colori  diversi  alle  ferramenta. 

— 

35 

Per  ogni  strato  successivo 

— 

25 

Spalmatura  di  vernice  copale 

— 

30 

Coloritura  con  biacca  e vernice  a colori  diversi  a 
Ire  strati,  previa  la  preparazione  del  fondo  . . . 

1 

25 

Verniciatura  con  minio  alle  ferramenta  . . . 

— 

05 

Tinteggiatura  a due  strati  con  calce,  latte  e colori  di- 
versi ai  muri  di  facciala,  compresi  i ponti  di  servizio.ecc. 

> 

0,85 

Simile  con  oltremare  o giallo  cromo  .... 

9 

- 

IO 

Simile  con  colori  minerali  lini 

9 

- 

13 

Tinteggiatura’ a due  strati  a diversi  colori  alle  pa- 
reli interne  colla  formazione  dello  zoccolo,  ecc. 

> 

- 

0,65 

Pkcobetti.  Man.  Prat.  — Voi.  II. 

49 
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9.  Mercedi  giornaliere. 


Avvertenza.  Le  mercedi  giornaliere  qui  indicate  sono  basate  sulla  durata  di  ore 
dieci  di  lavoro  per  ciascun  giorno,  qualunque  sia  la  stagione  dell’anno  in 
cui  viene  effettuato.  Laonde  aumentando  o diminuendo  il  numero  delle 
ore  di  lavoro,  aumenterà  o decrescerà  necessariamente  la  mercede. 


Muratore 

Garzone  da  muratore , 

Manuale 

Badilante  o bracciante  terrajuolo.  . . • 

Falegname 

Garzone  da  falegname 

Selciatore 

Garzone  da  selciatore 

Carpentiere 

Manuale  da  carpentiere 

Fabbro  ferrajo 

Scalpellino,  compreso  il  consumo  dei  ferri,  di  prima  classe.  . 

Simile  di  seconda  classe 

Ajulante  scalpellino 

Ramiere  o caldcrajo 

Lattonierc 

Macchinista  idraulico 

Verniciatore 

Imbiancatore ' 

Marmista  riquadralore 

Stufista 

Terrazzajo  e suolino 

Yetrajo 


Nolo  di  veicoli. 

Carrette  a due  ruote  della  capacita  di  */,  di  metro  cubico  tirate 

da  un  cavallo 

Carro  a quattro  ruote  c ad  un  cavallo 

Simile  a due  cavalli 


I-ire  C. 


2 

4 

t lo 
1 1 40 
2 

90 
50 
9o 
Su 
23 
2Ì20 
3|80 

2 [50 
2130 
2|25 
3 '50 
2|20 
2 20 
3- 
2 00 
3- 
2 20 


4‘— 
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APPENDICE 


DI  QUESTA  SECONDA  EDIZIONE 


CAPITOLATI  D APPALTO 


Tutto  le  opere  pubbliche  e la  massima  parte  di  quelle  private  si  eseguiscono 
mediante  contratti  d'appalto  che  si  stipulano  con  imprenditori  esperti  nell'arte, 
oppure  con  diversi  artefici  sotto  determinate  condizioni. 

Perchè  l'ingegnere  possa  stimare  convenientemente  un'  opera  qualunque  è 
necessario  che  innanzi  tutto  conosca  siffatte  condizioni,  le  quali  hanno  molta 
influenza  nello  stabilire  il  prezzo  maggiore  o minore  dell'opera  stessa.  Infatti 
a tutti  quelli  che  aspirano  ad  assumere  una  costruzione  non  basta  di  co- 
noscere l’estensione  dell’ opera  ed  il  prezzo  attribuito,  ma  domandano  di 
sapere  sotto  quali  condizioni  si  deve  essa  eseguire,  il  tempo  accordato  pei 
lavori,  le  modalità  da  osservarsi,  il  grado  di  lavoratura,  la  qualità  dei  ma- 
teriali, le  rate  di  pagamento,  ecc.  Ognun  vede  che  qualora  un'opera  debba 
esser  fatta  con  molta  sollecitudine  il  suo  costo  deve  aumentare  in  ragione 
della  ristrettezza  del  tempo  accordato.  Questo  costo  cresce  pure  in  causa 
della  maggior  diligenza  ed  esattezza  del  lavoro,  oppure  se  i pagamenti  sono 
ritardati,  o se  vi  sono  oneri  speciali  a carico  dell'Impresa. 

Per  la  qual  cosa  non  vi  può  essere  una  stima  regolare  ed  esatta  quando 
non  sia  accompagnata  dal  Capitolato  d’oucre,  steso  io  modo  tale  da  poter  co- 
noscere perfettamente  non  solo  la  qualità  delle  opere  da  eseguirsi,  ma  eziandio 
il  sistema  di  costruzione  e tutte  quelle  altre  norme  che  si  richiedono  per 
conseguire  il  perfetto  eseguimento  del  lavoro  e per  assicurare  gli  interessi 
reciproci  del  committente  e dell'Impresa. 

I Capitolati  d'onere  o d'appalto  come  si  vogliono  chiamare,  si  distinguono 
in  due  parti,  cioè  nelle  condizioni  puramente  amministrative,  e nelle  prescri- 
zioni tecniche.  — Alcuni  usano  di  comprendere  nel  Capitolalo  anche  la  de- 
scrizione delle  opere  da  eseguirsi  c la  quantità  delie  forniture,  quantunque  a 
stretto  rigore  sia  ciò  una  cosa  totalmente  staccata.  In  quoslo  caso  il  Capitolato 
si  divide  in  tre  parti,  comprendendo  appunto  nella  terza  parte  siffatta  de- 
scrizione dei  lavori  colle  relative  dimensioni. 
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388  cautolati  d appalto 

A voler  dare  delle  norme  generali  per  la  compilazione  di  questi  Capitolati 
sarebbe  necessario  di  svolgere  molti  principj  legislativi  e le  disposizioni  di  pub- 
blica amministrazione,  richiamando  per  la  parte  tecnica  i sistemi  migliori  del- 
l'arte di  costruire.  Tutto  ciò  peraltro  ci  farebbe  deviare  dall'assunto  che  ci 
siamo  proposto,  che  consiste  nel  far  conoscere  soltanto  le  condizioni  principali 
che  si  impongono  d'ordinario  negli  appalti  delle  opere  pubbliche. 

Per  far  ciò  abbiamo  consultato  i Capitolali  vigenti  nelle  diverse  parti  d’Italia 
e particolarmente  nel  Piemonte  e nella  Lombardia. 

Anzi  per  le  opere  di  nuova  costruzione  delle  stfade,  abbiamo  creduto  più 
conveniente  di  riprodurre  il  Capitolato  diramato  dal  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici colla  Circolare  a stampa  7 luglio  1864,  N.  7368,  facendovi  però  tutte 
quelle  note  che  abbiamo  creduto  opportune. 

Per  la  manutenzione  delle  strade  si  sono  consultati: 

1. °  1 patti  e le  condizioni  regolamentane  già  in  vigore  nelle  Provincie 
Napoletane,  che  venivano  approvate  col  dispaccio  10  ottobre  1832  del  Mini- 
stero delle  finanze. 

2. *  La  modula  di  Capitolato  d’appalto  diramala  in  Piemonte  colla  Circo- 
lare 10  agosto  1855  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (1). 

3. °  Le  condizioni  per  la  manutenzione  delie  strade  erariali  emanate  dal  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici  in  Vienna  colla  stampiglia  6 luglio  1854,  N.  . 

4. °  Finalmente  le  prescrizioni  date  dalla  Direzione  Lombarda  delle  pub- 
bliche costruzioni  colla  Circolare  6 dicembre  1854,  N.  10575. 

Se  non  che  la  massima  parte  di  tutte  queste  prescrizioni  c condizioni  per 
la  conservazione  delle  strade  pubbliche  appoggiansi  a principj  che  si  riconob- 
bero tanto  in  amministrazione  che  in  linea  d’arte  difettosi,  per  cui  non  si 
potrebbero  adottare  senza  introdurvi  molle  riforme. 

Per  la  qual  cosa  nel  riportare  i capitoli  per  le  opere  di  manutenzione  delle 
strade  faremo  conoscere  le  discrepanze  più  saglienli  che  si  manifestavano  nei 
diversi  Stati  della  penisola,  non  che  gli  errori  di  massima  in  cui  sono  cadute 
le  singole  Amministrazioni  nei  sistema  di  mantenere  le  strade  in  ghiaja. 

Infine  abbiamo  creduto  di  dover  ommettere  i Capitolati  per  le  fabbriche 
civili,  potendosi  per  questi  ricorrere  a quelli  pubblicati  dai  Municipj  di  Torino 
c di  Milano,  non  che  al  Capitolalo  normale  compilato  dall’  ITIicio  del  Genio 
Civile  pei  fabbricati  demaniali  in  Milano,  che  costituisce  il  XV  volume  di 
questa  Biblioteca. 


(1)  Colla  Circolare  a slampa  12  aprile  180.5,  il  Ministero  ilei  lavori  pubblica  ha  diramalo  un 
nuovo  Capitolalo  pei  contratti  da  stipularsi  per  la  manutenzione  delle  strade  nazionali.  Siccome 
però  siffatto  Capitolato  per  ora  non  è che  in  via  di  esperimento,  cosi  ommeltiamo  di  qui  riportarlo. 
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CAPITOLI  D’APPALTO 

PER  LE  OPERE  STRIDALI 

STATI  COMPILATI  DAL  MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBHLICI 
r diramali  rulla  Circolare  7 loglio  1 864,  N.  7 368. 


CAPO  PRIMO 

Indicazioni  preliminari  e condizioni . generali 

Oggetto  dell'appalto. 

Art.  I.“  L’appalto  ha  per  oggetto  l’eseguimento  di  tulle  le  opere  c prov- 


viste per  la del  tronco  di  strada  nazionale  compreso 

fra e della  totale  lunghezza, 


misurata  sull’asse  stradale,  di  metri  .... 

Condizioni  d’ammissibili tà  all’asta  (*). 

Art.  2.*  Per  essere  ammessi  a far  partilo  all’asta  dovranno  i concorrenti 
presentare  un  certificato  d’idoneità,  di  data  non  anteriore  di  sei  mesi,  spedito 

(*)  Ultimo  capovmo  Uell’an.  61,  ed  ari.  82  e 63  del  Regolamento  sulla  Contabilità  dello  Sialo, 
approvato  col  Regio  Decreto  13  dicembre  1863,  N.  1628,  di  cui  qui  si  trascrive  il  tenore: 

Ari.  61.  « I quaderni  d'onere  da  imporsi  per  ogni  genere  di  Ibruilure,  trasporli  o lavori  si  divi- 
« dono  in  generali  e parziali;  gli  uni  e gli  altri  sono  stabiliti  dai  Regolamenti  speciali  approvati 
« da  ciascun  .Ministero. 

■ I quaderni  d’onere  generali  riguardano  le  condizioni  che  possono  applicarsi  indistintamente 
« ad  un  tal  genere  di  lavoro  od  appallo  e le  forme  da  seguirsi  per  gli  incanti.  Quelli  parziali 

• contengono  le  condizioni  che  si  riferiscono  più  specialmente  all'oggetto  del  contratto. 

• Nei  quaderni  d'onere  sono  determinale  la  natura  e l'importanza  delle  guarentigie  che  i prov- 
« veditori  od  appaltatori  devono  produrre  per  essere  ammessi  agli  incanti  ed  assicurare  l'esegui- 
« mento  dei  loro  impegni,  come  pure  le  condizioni  coercitive  o penali  o pecuniarie  e l’azione  che 
« l'Amministrazione  può  esercitare  sopra  le  cauzioni  per  il  caso  di  non  esecuzione  di  questi  lm- 

• pegni,  non  che  il  luogo  in  cui  ('appaltatore,  il  suo  lidejussore  e l’approbatore  fideiussore  sussi- 
« diario)  devono  eleggere  il  domicilio  legale. 

Ari.  62.  « Per  i contratti  relativi  a forniture,  trasporli  o lavori  che  non  possono  senza  incon- 

■ venienti  essere  abbandonali  ad  una  illimitata  concorrenza  si  stabiliscono  nei  capitoli  le  condi- 

• zioni  sotto  le  quali  le  persone  sono  ammesse  a fare  offerte. 

ArL  63.  • Quando  trattisi  di  lavori  d’arte  o di  nuova  costruzione,  l’aspirante  deve  giustilicare 

• la  sua  idoneità  con  la  presentazione  di  attestato  di  persone  dell’arte  il  quale  sia  di  data  non 

• maggiore  di  sei  mesi  e assicuri  che  l’aspirante  ha  dato  prove  di  abilità  e di  pratiche  cogni- 
« zioni  nell'eseguimento  o nella  direzione  di  altri  contralti  d'appalto  di  lavori  pubblici  o privali  ». 

Inoltre  è d’uopo  di  aver  presente  anche  il  seguente  art.  64,  che  tratta  delle  persone  che  vanno 
escluse  dall'asta,  disponendosi  come  segue: 

Art.  64.  « Sono  escluse  dal  far  offerte  per  tutti  i contratti  le  persone  che  nell’eseguire  altre 

■ imprese  si  sieno  rese  colpevoli  di  negligenza  o di  mala  fede  tanto  verso  il  Governo,  quanto 
« verso  i privali  ». 
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ila  un  Ispettore  o ila  un  Ingegnere-capo  ilei  Genio  civile  in  attività  di  ser- 
vizio, nel  quale  sia  fatto  cenno  delle  principali  opere  già  da  essi  concorrenti 
eseguite,  od  all'eseguimento  delie  quali  abbiano  preso  parte. 

Sarà  inoltre  obbligo  di  caduno  degli  attendenti  all*  impresa  di  depositare 

presso  l'ufficio,  ove  si  terranno  gl'incauti,  la  somma  di  L in 

numerario  od  in  biglietti  della  fianca  nazionale,  come  cauzione  provvisoria  a 
guarentigia  dell'asta  (I).  Tali  somme  saranno  restituite  dopo  terminati  gl'in- 
canti, ad  eccezione  di  quella  spettante  al  deliberatario,  che  rimarrà  presso 
l'Amministrazione  (2)  sino  a che  non  siasi  stipulato  il  contratto  d’appalto  e 
prestala  dal  deliberatario  medesimo  la  cauzione  definitiva. 

Modo  Cappono  o ribasso  trasta. 

Art.  3.’  Gl’incanti  avranno  luogo  nel  modo  indicato  nell’avviso  d'asta,  sotto 
l’osservanza  delle  relative  vigenti  disposizioni,  e specialmente  di  quelle  com- 
prese nel  Capitolo  il,  Titolo  II  del  Regolamento  approvato  col  Reale  Decreto 
31  dicembre  1863. 

Le  offerte  dovranno  essere  formulate  in  base  d’un  tanto  per  cento  di  ribasso 
sul  montare  dell'appalto,  applicabile  a tutti  indistintamente  i lavori,  sia  a corpo, 
sia  a misura.  Andranno  però  esenti  da  ribasso  quelle  somme  che  l’impren- 
ditore dovesse  in  corso  d’opera  anticipare  dipendentemente  da  lavori  o prov- 
viste fatti  dall'Amministrazione  eseguire  ad  economia,  sulle  quali  sarà  corri- 
sposto un  aggio  del  . . . (3)  per  cento,  e ciò  a compenso  anche  della 
responsabilità  ili  cui  rimane  gravato  l'impresario  stesso  per  la  validità  dei 
pagamenti  da  esso  falli  ai  creditori  dell' Amministrazione. 

Non  saranno  accettate  offerte  condizionate  (4),  nè  quelle  espresse  in  termini 
generali,  o nelle  quali,  senza  indicazione  lissa  di  somma,  il  concorrente  si 
riferisse  ad  offerte  già  fatte  per  altre  imprese. 


(I)  Nel  determinare  le  somme  che  devono  essere  depositate  per  guarentigia  dell'appallo  giusta 
la  Circolare  Ministeriale  7 luglio  18(34,  N.  7368,  deve  aversi  di  mira  che  esse  riescano  bensì 
sufficienti  a cautelare  gli  interessi  deirAmministrazinne , avuto  riguardo  alla  natura,  all’ entità 
ed  all'urgenza  delle  opere,  ma  non  siano  però  tali  da  far  andare  deserto  l'appallo  per  mancanza  di 
obblatori  o da  diminuire  di  questi  il  numero  per  modo  che  tic  possa  derivar  danno  a quegli  stessi 
interessi.  In  massima  il  deposito  per  la  guarentigia  dell'asta  sarà  tenuto  fra  il  decimo  cd  il  vige- 
simo,  prendendo  il  massimo  pei  lavori  di  poca  entità  ed  il  minimo  per  quelli  di  molla  importanza. 

(2  Articolo  83  del  Regolamento  sulla  Contabilita  dello  Stalo  approvato  col  Regio  Decreto  13  di- 
cembre 1863,  N.  1628.  Esso  è del  seguente  tenore  : 

« Chiusi  gli  incanti,  si  restituiscono  ai  concorrenti  i depositi  talli,  eccello  quello  del  deli- 
beratario ». 

(3)  L’accennata  Circolare  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  prescrive  che  l'aggio  da  assegnarsi 
all' imprenditore  per  le  anticipazioni  che  dovesse  fare  pei  lavori  ad  economia  sarà  dal  3 al  6 per 
cento,  secondo  che  siano  minori  o maggiori  le  cure  e la  responsabilità  che  possa  prevedersi 
dover  al  medesimo  derivare  dalle  anticipazioni  stesse. 

(4)  Articolo  77  del  precitato  Kegulamenlo  13  dicembre  1863,  ove  sì  è disposto  che  « durante 
l’asta  non  si  accetta  alcuna  offerta  condizionala  ». 
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Cauzione  dellniliva. 

Art.  4.°  All’alto  della  stipulazione  del  contralto  d’appalto  il  deliberatario 
dovrà  prestare  una  cauzione  dclinitiva  di  L.  . . . (1),  la  quale  non  sari 

altrimenti  accettata  che  in  numerario  od  in  biglietti  della  Ranca  nazionale  od 
in  cedole  del  Debito  pubblico  al  portatore  valutale  al  corso  effettivo  di  Borsa. 

Detta  cauzione  sarà  restituita  all’  imprenditore  dopo  seguila  la  liliale  collau- 
dazione  delle  opere  appaltate  (2),  senza  che  per  (ale  restituzione  sia  il  medesimo 
esoneralo  da  quella  responsabilità  cui  è vincolalo  in  forza  della  legge  comune. 

Qualora  nell’atto  di  delibcramento  il  deliberatario  non  si  trovasse  in  grado 
di  stipulare  il  contratto  definitivo,  ('Amministrazione  sarà  in  facoltà  di  proce- 
dere ad  un  nuovo  incanto  a spese  del  medesimo,  il  quale  perderà  la  somma 
die  avrà  depositata  per  sicurezza  dell'asta  f3). 

nocumenti  da  annettersi  al  contratto. 

Art.  fi.*  Fanno  parte  integrante  del  contratto  i disegni  delle  opere  che 
si  devono  eseguire  ed  il  presente  Capitolato,  esclusi  lutti  gli  altri  documenti 
di  progetto  f&),  i quali  non  potranno  mai  dall’  appaltatore  essere  invocati  in 
appoggio  di  domande  per  compensi  non  previsti  nelle  disposizioni  del  contratto. 

Spese  d’asta  e di  contratto. 

Art.  G.°  Tutte  le  spese  relative  all’asta  ed  alla  stipulazione  del  contralto,  di 
bollo,  di  iscrizioni  ipotecarie  per  le  cauzioni,  e quelle  infine  per  le  copie  del 
contratto  stesso  c dei  documenti  di  progetto,  che  nc  fanno  parte  integrante, 
sono  a carico  dell’imprenditore  (5). 

Inammissibilità  di  più  deliberatari. 

Art.  7.“  Qualunque  sia  il  numero  dei  soci  nella  impresa,  fAmministrazione, 
tanto  nell’atto  di  deliberamento,  quanto  nel  contratto  delinitivo  di  appalto,  e 
durante  l’esecuzione  dei  lavori,  riconosce  un  solo  deliberatario  per  tulli  gli 
atti  ed  incumbenti  di  ogni  sorta  dipendenti  dall’impresa  medesima  Iti;. 

Divieto  di  sultappalti  (7). 

Ari.  8.°  È vietalo  all’  appaltatore  di  cedere  o subappaltare  tutta  od  in  parie 
l'opera  assunta  senza  l’approvazione  delTAmministrazione,  sotto  pena  dell’im- 
racdiala  l'escissione  del  contratto  e di  una  multa  corrispondente  al  ventesimo 
del  prezzo  del  deliberamento. 

(1)  Pel  molivi  esposti  nella  Circolare  Ministeriale  7 luglio  18W  superiormente  citala  nella  noia  I 
all'Articolo  2.°,  la  somma  da  porsi  a cauzione  definitiva  del  contrailo  sarà  Tra  il  quinto  ed  il 
decimo  dell’ imporlo  totale  dei  lavori,  avvicinandosi  al  massimo  pei  lavori  tenui  ed  al  minimo 
per  quelli  di  importanza. 

(2)  Art  325  della  legge  20  novembre  1859  sulle  opere  pubbliche. 

(3)  Art.  292  della  leggo  predella. 

(4)  Art  290  «Iella  legge  predella. 

(5)  Art.  205  legge  predella  ed  ari.  102  Regolamento  13  dicembre  1863  sulla  Cunlahililà  gene- 
rale dello  Sialo. 

'fi)  Ari.  293  della  legge  predella. 

7>  Ari.  299  legge  predella. 
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É pure  vielata  qualunque  cessione  di  credito  o procura,  le  quali  non  saranno 
riconosciute,  ed  anzi  l'ultima  sarà  considerata  come  subappalto,  a meno  die 
non  siano  prima  assentile  dall'Amministrazione  appaltante. 

Sono  permessi  soltanto  i cottimi  per  l'esecuzione  dei  movimenti  di  terra, 
sempre  però  sotto  la  responsabilità  dell'appaltatore. 

Casi  in  cui  può  aver  luogo  la  rescissione  del  contratto. 

Art.  9.”  L'Amministrazione  è in  diritto  di  rescindere  il  contratto  quando 
l’appaltatore  si  renda  colpevole  di  frode  o di  grave  negligenza,  e contravvenga 
agli  obblighi  ed  alle  condizioni  stipulate  fi). 

In  questi  casi  l’appaltatore  avrà  ragione  soltanto  al  pagamento  dei  lavori 
eseguiti  regolarmente,  e sarà  passibile  del  danno  che  provenisse  all’Ammini- 
strazione dalla  stipulazione  di  un  nuovo  contratto,  o dalla  esecuzione  d’ufficio 
delle  opere  appaltate  (2). 

In  qualunque  tempo  poi  è facoltativo  all’Amministrazione  di  risolvere  il 
contratto  mediante  il  pagamento  dei  lavori  eseguiti  e del  valore  dei  materiali 
utili  esistenti  in  cantiere , oltre  al  decimo  dell’  importare  delle  opere  non 
eseguite  (3). 

Occorrendo  in  corso  d’esecuzione  un  aumento  od  una  diminuzione  di  opere, 
l’appaltatore  k obbligato  ad  assoggettarvisi  fino  a concorrenza  del  quinto  del 
prezzo  d’appalto  alle  stesse  condizioni  del  contratto.  Al  di  là  di  questo  limite 
egli  ha  diritto  alla  risoluzione  del  contratto,  nel  qual  caso  gli  sarà  pagalo  il 
prezzo  dei  lavori  eseguiti  a termini  del  contratto  medesimo  (4). 

Domicilio  legale  dell 'appallati  ire  c condotta  dei  lavori  per  parte  del  medesimo. 

Art.  IO.0  L'appaltatore  deve  dichiarare  il  suo  domicilio  legale  e condurre 
personalmente  i lavori,  o farsi  rappresentare  legittimamente  da  persona  idonea, 
alla  quale  si  possano  impartire  gli  ordini  che  l'andamento  dei  lavori  medesimi 
fosse  per  richiedere  ; in  ogni  caso  l’appaltatore  è sempre  responsabile  verso 
l’Amministrazione  ed  i terzi  del  fatto  de’  suoi  dipendenti  (5). 

Principio,  ultimazione  e collaudazione  d«  lavori 

Art.  Il*  Sarà  obbligo  dell’ imprenditore  di  dar  principio  ai  lavori  tosto 
che  avrà  avuto  luogo  la  regolare  consegna  secondo  le  disposizioni  dell'arti- 
colo 298  della  legge  20  novembre  1839  sullo  opere  pubbliche  (6),  c dovrà 

(1)  Ari.  300  legge  20  novembre  1850  sulle  opere  pubbliche. 

(*i)  Art.  predetto,  *2.*  capoverso. 

(3)  Ari.  305  della  legge  suddetta. 

(li  Art.  301  legge  predella. 

1,5)  ArL  307  legge  predetta. 

(0)  Ecco  quanto  viene  prescrìtto  dall'avicolo  208  della  legge  20  novembre  1859.  «L'Ingegnere 

• direttore  tosto  approvalo  il  contratto,  od  anche  prima  nel  caso  di  urgenza  di  cui  all’ articolo 
« precedente,  procede  alla  consegna  del  lavoro,  la  quale  dovrà  risultare  da  uu  verbale  steso  in 
« concorso  coll'Impresario  m ila  forma  stabilita  dal  Regolamento,  e dalla  data  di  e<so  verbale 

• decorrerà  il  termine  utile  pel  compimento  delle  opere  ». 
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proseguirli  colla  voluta  regolarità  ed  attività,  affine  di  darli  compiutamente 

ultimati  entro  il  termine  di a decorrere  dalla  data 

del  verbale  relativo  alla  consegna  suddetta. 

Per  tutti  gli  effetti  previsti  dal  contratto  si  dichiara  che  la  collaudazione 

finale  dei  lavori  avrà  luogo  dopo dalla  data  della  loro 

ultimazione  regolarmente  accertata  mediante  apposito  certificato  dell'Ingegncre- 
direttore. 


Esecuzioni'  dei  lavori  d'ufficio. 

Art.  12.”  Nel  caso  in  cui  per  negligenza  dell’appaltatore  il  progresso  del 
lavoro  non  fosse  tale  a giudizio  dcH’Ingcgncrc-direttore  da  assicurarne  il  com- 
pimento nel  tempo  prefisso  dal  contratto,  l'Amministrazione,  dopo  una  for- 
male ingiunzione  data  senza  effetto , sarà  in  diritto  di  far  eseguire  d’ufficio 
tutte  le  opere,  o parte  soltanto  delle  medesime,  in  economia  oper  coltimi, 
a maggiori  spese  dell’imprenditore,  o sua  sigurtà  (1). 

varianti  al  progetto  approvalo  (2). 

Art.  13.”  Non  pud  l’appaltatore  sotto  verun  pretesto  introdurre  variazioni 
o addizioni  di  sorta  al  lavoro  assunto  senza  averne  ricevuto  l’ordine  per 
iscritto  dalflngegnerc-direltore , nel  quale  ordine  sia  citata  la  intervenuta 
superiore  approvazione. 

Mancando  una  tale  approvazione,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  alcun 
aumento  di  prezzo  od  alcuna  indennità  per  le  variazioni  o addizioni  avvenute, 
e sarà  tenuto  ad  eseguire  senza  compenso  quelle  riforme  che  in  conseguenza 
l’Amministrazione  credesse  opportuno  di  ordinare,  oltre  il  risarcimento  dei 
danni  recati. 


(1)  Ari.  301  della  legge  30  novembre  1859  sulle  opere  pubbliche. 

Questa  determinazione  non  sembra  che  possa  garantire  bastantemente  l’ interesse  della  pub- 
blica Amministrazione  e far  in  modo  che  l'opera  sia  compiuta  nel  (ormine  stabililo.  La  proce- 
dura per  eseguire  le  opere  d’ufficio  impegna  in  un  tempo  molto  lungo , sia  per  la  provvista 
degli  operaj  e dei  materiali  che  molte  volle  non  si  trovano  cosi  facilmente,  sia  pei  reclami  che 
possono  essere  interposti  da  parte  dell’  Impresa  contro  le  determinazioni  dell'esecuzione  d’ufficio. 
Gli  i perciò  che  lanto  il  Governo  Lombardo,  quanto  il  Governo  Veneto  non  meno  che  alcuna 
Società  per  la  costruzione  delle  strade  ferrale  trovarono  conveniente  di  stabilire  nei  capitoli  una 
multa  convenzionale  per  ogni  giorno  di  ritardo  al  compimento  delle  opere  olire  il  periodo  deter- 

21802 

minalo.  Questa  condizione,  giusta  la  Circolare  del  Govcnio  Lombardo  2 agosto  1840  N.  — 

era  formulata  nei  seguenti  termini:  « Sarà  preciso  dovere  dell'appaltatore  di  dare  compiute  le 
« opere  nel  termine  convenuto,  essendosi  a questo  termina  avuto  espresso  riguardo  nella  slalul- 
« zione  del  prezzo  per  modo  di  costituire  il  termine  slesso  un  elemento  del  contralto.  Mancando 

■ l'appaltatore  a questo  patto,  verrà  il  prezzo  medesimo  ridotlo  di  I per  ogni  giorno 

« di  lavoro  quando  II  ritardo  stesso  dipenda  da  colpa  deirAppalto.  Malgrado  però  questa  ridu- 
« zione  di  prezzo  rimane  fermo  alla  Stazione  appallante  il  dirillo.di  provvedere  er  officio  e di 
• conseguire  il  reintegro  del  danni  che  potessero  derivare  dal  ritardo  al  compimento  dei  lavori.  » 

(2)  Art.  302  f 303  legge  predella. 

PiGORtTTi.  Man.  Prat.  — Voi.  II  50 
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Si  eccettuano  i casi  di  assoluta  urgenza,  nei  quali  l’appaltatore  dovrà  tosto 
prestarsi  alle  richieste  delPIngegnere-diretlore;  in  questi  casi  però  l' Ammini- 
strazione potrà  sospendere  l'esecuzione  dei  lavori  ordinati  d'urgenza  pagando 
all’appaltatore  le  spese  pei  medesimi  sostenute. 

Verificandosi  il  bisogno  d’introdurre  variazioni  ed  aggiunte  nel  progetto 
approvato,  le  quali  non  siano  previste  dal  contratto  e diano  luogo  ad  alte- 
razioni dei  prezzi  d’appalto,  ne  sarà  sottoposta  all’approvazione  deH'Ammini- 
strazione  apposita  perizia  suppletiva,  che  servirà  di  base  ad  una  distinta  sot- 
tomissione o ad  un'appendice  al  contratto  principale. 

Compeimmrmi  per  darmi  alle  opw  (I) 

Art.  14.°  L’appaltatore  non  può  pretendere  compensi  per  danni  alle  opere 
o provviste  se  non  in  casi  di  forza  maggiore  c nei  limiti  consentiti  dal 
contralto. 

Appena  accaduto  il  danno  l'appaltatore  deve  denunciarlo  alla  Direzione  dei 
lavori,  la  quale  procederà  all'accertamento  dei  fatti , c ne  stenderà  processo 
verbale  in  concorso  dell’appaltatore  stesso  per  norma  nella  determinazione  di 
quei  compensi  ai  quali  egli  potesse  aver  diritto. 

Frattanto  l'Impresa  non  potrà  sotto  verun  pretesto  sospendere  o rallentare 
l’esecuzione  dei  lavori,  tranne  in  quelle  parti  per  le  quali  dovesse  lo  stato 
delle  cose  rimanere  inalterato  sino  a che  non  sia  seguilo  l’accertamento  di 
cui  al  precedente  alinea. 

Risoluzioni  delle  questioni  relative  ni  lavori 

Art.  15.°  In  caso  di  conflitti  ira  Plngegncre-direttore  o l'Impresa  circa  al 
materiale  eseguimento  dei  lavori  od  alla  interpretazione  dello  relative  condi- 
zioni contrattuali,  spetterà  alPIspettore  del  Circolo,  nella  cui  circoscrizione 
cadono  le  opere,  di  risolvere  le  insorte  quislioni,  salva  però  1’  approvazione 
dell'autorità  competente  quando  importino  aggravio  a 11’ Amministrazione,  od 
alterazioni  alle  disposizioni  del  contratto  d'appalto  (2). 

L'Impresa  non  potrà  sotto  qualsiasi  pretesto  sottrarsi  all'obbligo  di  osser- 
vare, nell’eseguimento  dei  lavori  formanti  oggetto  di  controversie,  tutte  le 

(1)  Ari.  308  della  legge  20  novembre  1859  sulle  opere  pubbliche. 

(2)  Art.  31  del  Regolamento  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  annesso  al  Regio  Decreto 
6 giugno  1863,  capoverso  g. 

Questa  disposizione  sembra  che  leda  i principi  generali  di  diritto  coll’ attribuire  la  facoltà 
all' Ispettore  di  Circolo  di  definire  le  vertenze  che  possono  Insorgere  sull’ interpretazione  di  un 
contratto.  Assai  più  equa  si  riconosce  la  determinazione  del  cessato  Governo  di  Lombardia 
presa  colle  notificazioni  5 novembre  1819  e 22  luglio  1820,  non  che  colla  Circolare  governativa 
22  luglio  1839,  ove  si  dichiarò  che  nei  contraili  che  fossero  stipulati  tanto  per  l’interesse  erariale* 
quanto  per  ogni  altro  corpo  tutelalo,  doveva  essere  tolta  la  clausola  della  rinuncia  ai  rimedj  or- 
dinarj  di  giustizia,  statuendo  invece  che  se  dall'un  cànto  era  libero  alfautorilà  pubblica,  oppure  a 
cui  spellava  di  invigilare  sull’esecuzione  del  contrailo,  di  prendere  tutte  le  misure  alle  all'esatta 
osservanza  del  contrailo  stesso,  rimaneva  dall'auro  canto  ai  contraenti  intatto  il  diritto  di  rivol- 
gersi ai  tribunali  di  giustizia  per  tutti  quei  titoli  e competenze  che  potessero  loro  risultare  dal 
contratto  medesimo. 
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disposizioni  e tutti  gli  ordini  che  uell  interesse  del  regolare  andamento  delle 
opere  saranno  dati  dall’Ispettore,  salvo  il  diritto  alla  medesima  di  fare  le  ri- 
serve e le  proteste  che  crederà  opportuno  a tutela  dei  proprj  interessi. 

Pagamento  in  acconto  od  a saldo  dei  lavori. 

Art.  16.°  Saranno  in  corso  d’opera  latti  all'impresario  pagamenti  in  acconto 
per  rate  di  lire caduna,  a misura  di  corrispon- 

denti avanzamenti  di  lavoro  regolarmente  eseguito,  sotto  deduzione  del  ri- 
basso d'asta  e di  una  ritenuta  del  . . . . (I),  da  conservarsi  questa  nelle 
casse  dell’Amministrazione  in  guarenligia  dell’esano  adempimento  per  parte 
dell’impresario  di  tutti  gli  obblighi  contrattuali. 

La  delta  ritenuta  e l'ultima  rata  a saldo  non  saranno  pagate  all' imprendi- 
tore se  non  dopo  segnila  la  tinaie  collaudazionc  dei  lavori  dell’appalto  ed 
approvato  dall’autorità  superiore  il  relativo  verbale. 

1 ritardi,  che  per  l’esaurimento  dei  necessarj  incombenti  d’amministrazione 
si  verificassero  nel  pagamento  delle  somme  dovute  all'Impresario,  non  daranno 
al  medesimo  alcun  diritto  a corrisponsione  d'interessi  o di  altra  indennità 
qualsiasi. 

Al  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  sarà  deferita  la  risoluzione  di 
latte  le  dilTerenze  che  potranno  insorgere  sulla  liquidazione  finale  dell’ammon- 
tare dei  lavori  e sulle  conclusioni  e proposte  del  collaudatoré. 

Disciplina  sul  cantiere. 

Art.  17."  Il  personale  addetto  all’Impresa,  assistenti,  capi-squadra,  operai, 
giornalieri  ed  altri,  sarà  intieramente  subordinato  all’Ingeguere-direttore  od 
a chi  lo  rappresenta,  cui  dovrà  prontamente  ed  esattamente  obbedire  in  tutto 
ciò  che  è relativo  al  regolare  andamento  dei  lavori  ed  alla  buona  riuscita 
delle  opere  di  appalto.  Chiunque  del  personale  suddetto  si  rendesse  colpe- 
vole di  insubordinazione  o malafede,  o dassc  prove  d'incapacità,  sarà  dall’ap- 
paltatore immediatamente  licenziato  sulla  semplice  richiesta  dell’ Ingegnere- 
direttore. 

Responsabilità  deU’imprmrio. 

Art.  18.°  Oltre  a quanto  è disposto  nei  precedenti  articoli,  si  dichiara 
l’impresario  risponsabile  dell'esatto  adempimento  delle  condizioni  del  contratto, 
della  perfetta  riuscita  dei  lavori,  c delle  conseguenze  pregiudizievoli  ai  me- 
desimi, che  potessero  derivare  da  poca  deferenza  agli  ordini  dell’Ingegnere- 
direttore,  da  ritardi  nel  compimento  delle  opere,  o da  incapacità  o malafede 
del  personale  addetto  all’Impresa. 

Sarà  inoltre  il  medesimo  responsabile  dei  sinistri  che  per  sua  incuria  od 
imperizia  fossero  per  accadere  alle  persone , ed  in  particolar  modo  quelle 


(i)  Art.  57  Regolammo)  13  dicembre  I8A3  sulla  Contabilità  generala  dello  Sialo. 
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addetti!  ai  lavori,  e dovrà  secondo  i casi  compensare  le  medesime,  o chi  per 
esse,  dei  danni  paliti. 

Effetto  obbligatorio  del  contratto. 

Art.  19.°  Il  contratto  stipulato  in  base  del  presente  Capitolato  non  s'intende 
obbligatorio  per  l'Amministrazione  tinche  non  ne  sia  intervenuta  l’approva- 
zione dell’autorità  competente,  ma  il  deliberatario  resta  vincolato  dal  momento 
in  cui  ha  sottoscritto  l’alto  di  deliberamcnto  all’asta  (I). 

Oìjsp» «stoloni  di  leggi  p regolamenti  applicabili  all'appalto. 

Art.  20."  Oltre  quelle  del  presente  Capitolato,  s’intendono  applicabili  all’ap- 
palto di  clic  si  tratta  tutte  le  disposizioni  delle  leggi  e dei  regolamenti  in  vigore 
concernenti  i contralti  stipulali  nell’interesse  dello  Stato,  e specialmente  le 
prescrizioni  del  titolo  VI  della  legge  20  novembre  1859  sulle  opere  pub- 
bliche. 


CAPO  II. 

Designazione,  forma  e.  dimensioni  principali  delle  opere. 

Designazione  sommaria  delle  opere  del  l'appalto. 

Art.  21.”  Le  opere  o le  provviste  comprese  nell'appalto  sono: 

1. ”  Acquisto  dei  terreni  che  occorre  di  occupare  per  la  sede  del  corpo 
stradale  e per  le  opere  accessorie  (2). 

2. °  Sterri  e rinterri  occorrenti  in  tutto  lo  sviluppo  della  strada  secondo 
le  condizioni  di  pendenza  e di  forma  trasversale  prescritte  dal  progetto; 

3. ”  Opere  d’arte  d’ogni  genere,  tanto  per  l’attraversamento  dei  corsi  d'acqua 
e per  lo  sfogo  delle  acque  piovane  raccolte  nei  fossi  laterali,  quanto  per  so- 
stenere le  terre  dei  rilevati,  pel  consolidamento  e per  la  difesa  del  corpo 
stradale  ; 

4. ”  Massicciata  od  inghiajala  per  la  carreggiata  della  strada  ; 

5. °  Lavori  diversi,  consistenti  in  ... 


(I.  Art.  296  legge  20  novembre  I 850  sulle  opere  pubbliche. 

(2}  Durante  il  primo  Regno  d'Italia  si  usava  pure  dapprincipio  di  accollare  all'Impresa  il 
pagamento  dei  terreni  necessari  per  collocare  la  sede  stradale.  Successivamente  però  questa  pra- 
tica essendosi  riconosciuta  difettosa  pel  motivo  che  non  era  bastantemente  assicuralo  nè  V in- 
teresse dello  Sialo,  nè  quello  dei  privali,  veniva  abbandonata,  come  emerge  dalla  Circolare  29  mag- 
gio 1812  N.  4456,  ove  fu  disposto  che  l'indennizza  rione  compelenle  ai  proprielarj  per  l'occupazione 
dei  terreni,  edifìci  ed  altre  proprietà  che  fossero  designale  c determinale  nel  piano  dell'opera  o 
regolarmente  stabilite  in  appresso  doveva  star  a carico  deli'AmminisIrazione  d'acque  e strade. 
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6.°  I lavori  e le  provviste  occorrenti  alla  manutenzione  delle  opere  suin- 
dicate sino  alla  finale  collaudazione  ed  all'  adempimento  degli  obblighi  talli 
inerenti  all'appalto. 

Disposizioni  planimetrica  detrasse  stradale. 

Art.  22.*  L’asse  della  strada  seguirà  l'andamento  pianimetrico  determinato 
dagli  allineamenti  e dalle  curve  di  raccordamene,  quali  risultano  dal  piano 
generale,  c che  si  riassumono  nel  seguente  quadro  : 
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Disposizione  altimetrica  dell’asse  stradale. 

Art.  23.”  La  disposizione  altimetrica  della  strada  presenterà  le  livellette  in 
ascesa  e discesa  quali  risultano  dal  profilo  longitudinale,  e che  sono  descritte 
nella  seguente  tabella: 
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Art.  24.°  La  larghezza  normale  della  .strada  da  lembo  a lembo  è fissata 
a metri  ....  da  distribuirsi  come  segue  (1): 

Larghezza  della  carreggiata metri 

Larghezza  complessiva  dei  marciapiedi  laterali  di  metri....  ognuno  > 

Totale  come  sopra  metri 

Forma  trasversale  della  strada. 

La  carreggiata  presenterà  una  superficie  arcuata  a segmento  di  circolo  con 
saetta  di  . . . . , ed  i marciapiedi  laterali  saranno  disposti  con  una  incli- 
nazione dall’interno  all’esterno  di  centim 

La  strada,  nei  tratti  ove  riesce  incassata  sotto  il  piano  del  terreno  natu- 
rale, od  ove  si  eleva  meno  di  centimetri  trenta  sopra  il  medesimo,  sarà  fian- 
cheggiata da  fossi  di  scolo  aventi  le  dimensioni  qui  appresso  indicate,  cioè: 


Le  scarpe  dei  tagli  saranno,  secondo  la  natura  e la  tenacità  del  terreno, 
regolate  nel  modo  seguente: 


Le  scarpe  dei  rilevati  infine  saranno,  secondo  la  natura  delle  materie  di 
riporto,  disposte  come  infra: 


Forma  trasversale  per  alcune  tratte  eccezionali  di  strada. 

Art.  25.  Nelle  tratte  della  strada  sviluppate  a mezzacosta  in  terreni  a forte 
pendio  trasversale,  sui  quali  le  scarpe  dei  rilevati  non  trovassero  sicuro  ap- 
poggio o risultassero  soverchiamente  prolungate,  dovranno  le  terre  essere 
sostenute  con  muri  di  sufficienti  dimensioni,  a secco,  od  in  calce,  a seconda 
del  bisogno. 

Muri  a secco,  od  in  calce,  secondo  le  diverse  circostanze’,  saranno  pur 
costrutti  a sostegno  delle  scarpe  dei  tagli,  tutlavolta  che  questi  dovranno  per 
notevole  altezza  essere  praticati  in  terreni  soggetti  a scoscendimenti. 

In  tutti  i casi  sovra  contemplali  il  profilo  trasversale  della  strada  avrà  la 
forma  particolare  che  trovasi  determinata  nei  disegni  annessi  al  progetto. 

(1)  Giusta  il  decreto  20  maggio  1806  la  larghezza  delle  strade  nazionali  non  poteva  essere 
minore  di  6®,  nè  maggiore  di  Km,32,  esclusa  la  larghezza  dei  marciapiedi,  i quali  erano  targhi 
ciascuno  l",20.  Per  le  strade  di  secondo  e lerz'ordine  però  la  Direzione  generale  d'acque  e 
strade  colle  massime  3 ottobre  t81t  ne  limitava  la  larghezza  a Gra  per  quella  in  pianura,  e per 
quelle  in  montagna  non  più  di  3m,60,  uè  meno  di  2171, 70.  Peraltro  sembra  che  queste  ultime  di- 
mensioni siano  soverchiamente  limitale  e soddisfacciano  assai  imperfettamente  ai  bisogni  del  com- 
mercio. La  larghezza  delle  strade  comunali  veniva  fissata  in  4”,80.  A tulle  queste  disposizioni 
(inora  non  si  è varialo. 
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Per  quelle  tratte  poi,  nelle  quali  la  strada  si  trovasse  tutta  incassata  nella 
roccia  dura  e di  diffìcile  e costosa  escavazione,  le  dimensioni  stabilite  nel  pre- 
cedente articolo  s’intenderanno  ridotte  come  segue: 


Poeti,  ponticelli  od  acquedotti. 

Art.  iti."  Per  l’attraversamento  dei  corsi  d’acqua  e per  dare  il  necessario 
sfogo  alle  acque  piovane  raccolte  nei  fossi  della  strada  saranno,  a norma  dei 
relativi  disegni  particolareggiati  e dei  moduli  annessi  al  presente  Capitolato, 
costrutti  i ponti,  ponticelli  ed  acquedotti,  di  cui  la  situazione,  il  numero  e 
le  precipue  dimensioni  risultano  dal  seguente  quadro  : * 
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Particolarità  non  espresse  nel  precedente  quadro. 

Art.  27.°  Riguardo  agli  edilizi  designati  nel  quadro  di  cui  al  precedente 
articolo,  e portanti  i numeri  d’ordine  qui  sotto  indicati,  si  aggiungono  le 
seguenti  particolarità,  cioè:  (1) 


Muri  di  sostegno  e dì  controriva. 

Art.  28.°  Le  tratte  e le  principali  dimensioni  dei  muri  di  sostegno  alla 
strada  e di  controriva  sono  designale  nella  seguente  tabella: 


(t)  la  questo  articolo  si  indicano  i dirmi  ediflcj  da  costruirsi  c le  norme  speciali  da  osser- 
varsi nell’efecuzioae  dei  lavori. 
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Parapetti  sai  mari  di  sostegno. 

Art.”  29.'  I parapetti  sui  muri  (li  sostegno  avranno  in  tutta  la  loro  esten- 
sione le  seguenti  dimensioni,  cioè  (1): 


Spetterà  aH’Ingegnere-dircttorc  di  determinare  all’atto  d’esecuzione  le  tratte 
in  cui  sia  necessaria  la  costruzione  di  parapetti,  compilandone  apposita  tabella 
per  norma  dell’Impresa. 

Rivestimento  di  fossi,  platee  e scarpe. 

Art.  30.”  Le  sponde  ed  il  fondo  dei  fossi  a fianco  della  strada  nelle  tratte 
a forte  pendio  e scavate  in  terreni  soggetti  ad  essere  corrosi  dallo  acque 
avranno  un  rivestimento  di  ciottoli,  od  anche  di  pietre  piane,  a ureo,  o ce- 
mentate, a seconda  dei  casi.  La  lunghezza  dei  ciottoli  e la  grossezza  delle 
pietre  formanti  il  rivestimento  non  potranno  essere  minori,  la  prima  di  cen- 
timetri   e la  seconda  di  centimetri  . . . 

Eguale  rivestimento  sarà  applicato  tanto  alle  scarpe  dei  rilevati,  che  per 
causa  qualsiasi  non  presentassero  la  voluta  stabilità,  quanto  alle  platee  dei 
ponticelli  ed  acquedotti,  ovunque  se  ne  manifesti  il  bisogno , c scmprcchè 
non  siavisi  altrimenti  provvisto  con  disposizioni  speciali  del  presente  Capitolalo. 


(1)  Riesce  poco  esilio  il  sistema  qui  indicato  di  ricavare  la  cubatura  dei  muri  con  un'altezza 
media  dei  medesimi.  Sembra  quindi  più  conveniente  di  calcolare  in  ciascuna  sezione  la  superfi- 
cie del  muro  da  costruirsi,  prendendo  in  seguilo  la  ragguagliata,  che  si  moltiplica  per  la  lun- 
ghezza, ovvero  per  la  distanza  da  sezione  a sezione. 

(2)  1 parapetti  si  fanno  alti  ordinariamente  0m,80  c grossi  0m,  40.  Nei  luoghi  più  pericolosi 
però  l'altezza  si  spinge  ad  l™.00  e la  grossezza  a 0™,  50.  Onesti  parapetti  sono  coperti  da  la- 
sire  di  pietra  grosse  da  0®,  12  a 0m,  15,  oppure  da  coltellato  di  mattoni  ove  mancano  le  pielre. 
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Inrossutneiilo  o materiale  per  lu  massicciata. 

Art.  :H La  massicciata  od  inghiajata  sari  contenata  entro  apposito  in- 
cassamento, che  nelle  tratte  in  rilevato  ed  in  quelle  scavate  nella  terra  avrà 
alle  estremità  laterali  la  profondità  di  centimetri  ....  sotto  il  lembo  interno 
dei  marciapiedi,  ed  il  fondo  disposto  a l'orma  arenata,  a segmento  di  circolo, 
colla  corda  pari  alla  larghezza  della  carreggiata,  e colla  saetta  di  centim 

Nelle  roccie.  poi  e nei  conglomerati  compatti,  l’ incassamento  avrà  la  pro- 
fondità ridotta  a centimetri ed  il  fondo  disposto  a piano 

orizzontale. 

La  grossezza  del  materiale  di  massicciata  sarà  compresa  fra  centim 

e centimetri  . . . 


f massicciala  in  terreni  osievoli  o paludosi. 

Art.  32."  Nei  tratti  di  terreno  cedevole  o paludoso  sarà  convenientemente 
aumentata  la  spessezza  della  massicciala,  dando  all’incassamento  la  necessaria 
maggiore  profondità;  ovvero,  secondo  i casi,  sarà  provvisto  alla  stabilità  del 
suolo  stradale  mediante  impietramento  o selciatola  di  fondazione. 

L’ Ingegnere-direttore  nell’alto  ili  eseguimepto  determinerà,  secondo  il  bi- 
sogno, le  particolarità  relative  ai  predetti  casi  eccezionali,  olire  a quanto  è 
stabilito  colle  seguenti  disposizioni: 


Sabbione  a consol  Mamenlu  dilla  carreggiata. 

Art.  33."  Pel  pronto  assodamento  della  carreggiala  sarà  disteso  sulla  me- 
desima uno  strato  di  sabbione  o di  terra  sabbioniccia  nella  proporzione  di 
centimetri  ....  per  ogni  metro  lineale  di  strada  (I). 

Lavori  non  descritti  nei  prevedenti  articoli. 

Ari.  34.°  La  forma  e le  dimensioni  pei  lavori  diversi  di  cui  alParl.  2\  , 
§ .*).*  saranno  come  in  appresso  (2)  : 


(!)  Ove  la  massicciala  della  strada  viene  cnshluila  da  ghiaje  fluviatili  occorre  assiti  di  rado 
dì  dover  spargere  del  sabbione  pel  suo  consolidamento,  bastando  a ciò  la  sabbia  che  si  trova 
commuta  alle  stesse  ghiaje.  Per  siffatto  consolidamento,  ove  occorra,  si  è trovato  assai  utile  il 
detrito  delle  strade. 

(2)  Si  comprendono  in  questo  articolo  tulle  quelle  opere  che  non  furono  accennate  c descritte 
precedentemente  e che  si  trovassero  necessarie  per  la  coslruaione  della  strada. 

Pbcomtti,  Man.  Prat.  Voi.  II.  51 
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CAPO  III. 

Ordine  a seguirsi  nell' eseguimento  dei  lavori. 


Operazioni  preliminari  di  traoeiamonlo  dei  lavori. 

Art.  3o.°  Prima  di  por  mano  ai  lavori  l'impresario  dovrà  mettere  a dispo- 
sizione delflngegnere-diretlore,  o di  chi  per  esso,  quel  numero  di  canneg- 
giatori, ed  altri  lavoranti  muniti  degli  occorrenti  utensili,  di  cui  abbisogni  per 
stabilire  sul  terreno  un  tracciamento  regolare  e tale  che  possa  riuscire  di 
certa  guida  nello  eseguimento  di  tutte  le  opere  appaltate. 

Saranno  quindi  esattamente  determinati,  mediante  picchetti  di  competente 
grossezza  solidamente  infìssi  nel  terreno: 

1. °  Gli  allineamenti  dell'asse  stradale; 

2. °  I punti  di  tangenza  ed  i vertici  delle  cune  ili  raccordamento  degli 
allineamenti  ; 

3. °  1 limiti  delle  livellette; 

4. "  I capi-saldi  da  stabilirsi  in  siti  ed  in  modo  da  non  poter  essere  smossi 
coll'eseguimento  dei  lavori;  ai  quali  capi-saldi  dovranno,  per  le  occorrenti 
ricognizioni,  riferirsi  le  quote  di  elevazione  o di  abbassamento  dui  punti 
estremi  delle  livellette. 

Le  operazioni  predette  saranno  eseguite  in  contradditorio  dell’imprendi- 
tore, al  quale  si  farà,  con  apposito  verbale,  regolare  consegna  del  tracciamento, 
che  egli  dovrà  poi  completare  con  un  competente  numero  di  picchetti  inter- 
medi, non  ommessi  quelli  destinati  a segnare  le  distanze  da  ettometro  ad 
ettometro.  Per  le  tratte  in  rilevato  od  a mezza  costa  si  collocheranno  le  oc- 
correnti sagomo  affine  di  determinare  esattamente  la  forma  stradale  a se- 
conda del  progetto. 

L’impresario  è dichiarato  responsabile  della  conservazione  dei  tracciamenti 
e dei  capi-saldi  succitati  ; che  se  qualche  alterazione  di  traccia,  o variazione 
arbitraria  qualsiasi  avesse  a riconoscersi  nello  eseguimento  dei  lavori,  dovrà 
essere  corretta  a spese  integrali  dell'appaltatore,  coll’abbandono  anche,  o se- 
condo i casi,  colla  demolizione  delle  opere  irregolarmente  eseguite 

lncumbenii  per  l'occnpazionc  dei  torroni. 

Art.  36.°  Stabilita  sul  terreno  la  traccia  stradale  nelle  forme  indicate  dal- 
l’articolo precedente,  si  dovranno,  senza  ritardo,  esaurire  tutti  gli  incumbenti 
prescritti  dalle  vegliami  disposizioni  legislative  sull’espropriazione  coatta  a 
causa  di  pubblica  utilità,  onde  poter  addivenire  alla  regolare  occupazione  dei 
terreni  occorrenti  alla  esecuzione  delle  opere  appaltate. 
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Tale  occupazione  comprenderà  non  solo  l'area  necessaria  per  il  suolo  stra- 
dale, ma  anche  quella  occorrente,  tanto  a destra,  quanto  a sinistra,  per  far 
luogo  ai  fossi  scolatori,  coutrobanchine , scarpe  dei  tagli  e dei  rilevati,  ed 
infine  alle  opere  d'arte  secondo  i relativi  disegni  e le  norme  stabilite  dal 
presente  Capitolato. 

Sviluppo  dei  lavori. 

Art.  37."  A misura  che  si  esauriranno  gli  incombenti  di  cui  al  precedente 
articolo  dovranno  i lavori  di  terra  essere  attivati  per  i primi,  dando  poi  mano 
alla  costruzione  delle  opere  d'arte  e cominciando  da  quelle  di  cui  maggior- 
mente importi  affrettare  il  compimento.  I preparativi  c le  provviste  per  ciò 
necessarj  saranno  fatti  dall’impresario  appena  avrà  ricevuto  ufficiale  avviso 
dell'approvazione  del  contratto. 

L’Amministrazione  si  riserva  ad  ogni  modo  il  diritto  di  prefiggere  all’im- 
prenditore le  località  ove  debbano  essere  a preferenza  incominciati  i lavori 
e concentrati  i mezzi  d'opera  a seconda  delle  diverse  circostanze  e di  quanto 
possa  essere  richiesto  dal  pubblico  vantaggio. 


CAPO  IV. 

Mudo  d'esecuzione  dei  lavori;  qualità  e provenienza  dei  materiali. 

MOVIMENTI  DI  TERRA 

Scavi  e rialzi. 

Art.  38."  Gli  scavi  ed  i rialzi  saranno  eseguiti  nelle  precise  forme  e di- 
mensioni risultanti  dai  relativi  profili;  usandosi  poi  di  ogni  esattezza  nello 
scavare  i fossi,  nell'appianare  e sistemare  i marciapiedi  e nel  rendere  perfet- 
tamente allineati  i lembi  della  strada. 

Per  la  composizione  dei  rialzi  s’impiegheranno  materiali  provenienti  dagli 
scavi  della  strada,  prelevati  quelli  clic  potessero  essere,  utilizzati  nella  forma- 
zione dell’inghiajata  e nelle  costruzioni  murali.  Quando  i detti  materiali  non 
fossero  sufficienti,  vi  si  supplirà  con  altri  scavati,  o,  come  si  suol  dire,  presi 
ad  imprestito  nelle  campagne  adiacenti  alla  strada,  scegliendo  quelli  più  adatti 
che  i luoghi  somministrino.  Nel  caso  poi  che  questi  ultimi  debbano  prendersi 
lateralmente  alla  strada,  si  avvertirà  di  lasciare  fra  il  piede  della  scarpa  della 
strada  stessa  cd  il  ciglio  degli  scavi  un  intervallo  pari  in  larghezza  alla  loro 
profondità,  ed  inoltre  di  terminare  gli  scavi  medesimi  con  scarpe  a quaran- 
tacinque gradi  almeno. 

I rialzi  si  eseguiranno  a strati  o cordoli  regolari  per  tutta  la  larghezza  del 
rilevato,  assegnando  a ciascuno  di  questi  un'altezza  da 
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a centimetri , secondo  la  nalura  delle  malerie.  le  quali  ad 


ogni  strato  dovranno  essere  convenientemente  pigiate  onde  ottenere  il  per- 
fetto assodamento  del  corpo  stradale. 

Sarà  data  al  rilevato  una  larghezza  alquanto  maggiore  di  quella  che  dovrà 
avere  a lavoro  finito,  per  poterne  ritagliare  le  scarpe  c profilare  i lembi  dei 
marciapiedi,  dopoché  le  terre  siansi  sufficientemente  assodate,  dovendosi,  per 
quanto  possibile,  evitare  il  bisogno  di  sovrapporre  nuove  materie  a quelle  già 
consolidate.  Che  se  questa  necessità  si  presentasse,  dovrà  con  appositi  tagli 
a gradini  essere  collegato  il  vecchio  col  nuovo  terrapieno.  Ad  ogni  modo  la 
superficie  delle  scarpe  sarà  regolarmente  spianata  e successivamente  ben  com- 
pressa e battuta. 

Trattandosi  di  rilevali  disposti  a scarpa  si  avrà  cui'3,  nella  formazione  di 
questa,  che  lo  strato  superiore  sia  preferibilmente  composto  di  terre  vegetali, 
onde  vi  possano,  per  la  maggiore  stabilità  del  terrapieno,  germogliare  le  erbe 
e specialmente  quei  semi  che  l'Amministrazione  giudicasse  opportuno  di 
farvi  spargere. 

Pei  rilevali  che  fossero  sostenuti  da  muri  si  dovranno  a preferenza  im- 
piegare materie  grosse  ghiajosc,  o pietre  di  riputo,  disposte  in  modo  da  pro- 
durre. la  minor  spinta  possibile  contro  gli  stessi  muri. 

Preparazione  del  terreno  su  cui  debbono  elevarsi  i rialzi. 

Art.  39.°  Non  si  comincieranno  i rialzi  senza  prima  preparare  convenien- 
tignenle  il  suolo,  rompendone  la  crosta  superiore  cd  estirpando  le  piante  ed 
i cespiti.  Qualora  il  terreno  fosse  mollo  inerbalo,  invece  di  guastarne  la  crosta 
si  procurerà  di  scavare  intatte  le  piote  per  metterle  iti  disparte  cd  impiegarle 
poi  a guarnire  i lembi  della  strada,  od  a rivestire  le  scarpe  secondo  sarà 
ordinato  nell'atto  di  esecuzione. 

Nelle  (ralle  a forte  pendio,  la  superficie  del  suolo  sarà  disposta  a scaglioni 
leggiermente  inclinali  verso  monte,  onde  le  terre  di  riporto  prendauo  sui 
medesimi  uno  stabile  assettamento;  precauzione  questa  che  si  userà  egual- 
mente nel  fare  i riempimenti  dietro  i muri  di  sostegno  affine  di  diminuirne 
la  spinta. 

Materiali  iti  rifiuto  provenirmi  Cagli  scavi  stridili. 

Art.  10°  Le  materie  provenienti  dagli  scavi  d’apertura  della  strada  non 
impiegate  in  rialzo,  e non  utilizzabili  per  la  formazione  dell'ingbiajata  o nella 
costruzione  delle  opere  d’arte,  dovranno  essere  gettate  o trasportate  fuori 
strada,  a distanza  dal  ciglio  delle  scarpe  dei  tagli  non  mai  minore  dell'altezza 
di  questi,  ed  in  sili  ove  il  loro  deposito  riesca  di  nessuno  o del  minor 
danno  possibile  alle  proprietà. 
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Scavi  dì  fondazione. 

Ari.  41. ' Gli  scavi  occorrenti  alle  forulazioni  delle  opere  murali  saranno 
spinti  alla  necessaria  profondità  sino  a terreno  stabile,  in  modo  da  rimuo- 
vere ogni  pericolo  di  cedimenti,  o di  scalzamenti  per  forza  delle  acque.  Il 
piano  di  fondazione  sarà  perfettamente  orizzontale,  e per  quelle  opere  die 
cadono  sopra  falde  inclinate  sarà  disposto  a gradini  con  leggiera  pendenza 
verso  monte  (I). 

Fondazioni  con  parificate. 

Art.  42.°  Per  le  fondazioni  la  di  cui  base,  attesa  la  difficoltà  di  portarla 
su  terreno  naturalmente  sodo,  dovesse  posare  sopra  palificate,  la  distribu- 
zione c le  dimensioni  dei  pali,  ove  già  non  risultino  prescritte  dall'art.  27, 
saranno  determinate  dall'Ingegnerc-dircllore  a seguito  di  appositi  esperimenti, 
pei  quali  l'appaltatore  dovrà  apprestare  tutto  l’occorrente. 

In  ogni  caso  i pali  saranno  di  legno debitamente 

scortecciali  e conguagliati  alla  superficie,  ben  ritti,  esenti  da  tarlature,  da 
nodi  e da  qualsiasi  altro  difetto,  e nc  sarà  la  punta  munita  di  cuspide  in 
ferro  in  guisa  clic  il  loro  affondamento  possa  operarsi  nel  sito  assegnato,  re- 
golarmente ed  in  perfetto  appiombo, 

L'afibndamento  dei  pali  si  effettuerà  mediante  maglio  a castello  di  conve- 
niente peso,  impiegandovi  perciò  quel  numero  di  giornalieri  che  sarà  neces- 
sario, direni  da  falegnami  abili  e pratici  di  siffatte  operazioni. 

Quando  si  debba  spingere  la  tosta  dei  pali  sotto  acqua,  onde  questi  rag- 
giungano il  prescritto  piano  d’affondamento,  sarà  adoperato  un  contropalo  di 
competente  diametro  e lunghezza,  munito  di  perno  in  ferro  per  la  temporanea 
sua  unione  col  palo  che  deve  essere  infisso. 

I pali  saranno  battuti  sino  a rifililo  assoluto,  e questo  s’intenderà  avverato 
quando  in  dieci  serie  di  trenta  colpi  caduna,  elevando  il  maglio  ad  un’al- 
tezza di  metri  due  almeno  per  ogni  colpo,  nessuna  abbia  prodotto  un  affon- 
damento maggiore  di  un  centimetro. 

Ove  il  rifiuto  si  verifichi  prima  che  la  testa  dei  pali  sia  giunta  al  prescritto 
piano  di  fondazione,  saranno  recisi  alla  voluta  altezza.  Potrà  però  essere  tol- 
lerala una  differenza  da  centimetri  venti  a quaranta  quando  il  massiccio  mu- 
rale di  fondazione  debba  essere  formalo  con  calcestruzzo. 

(I)  [«Ilo  sfavo  di-l  terreno  per  la  londaiionc  desìi  edifici  occorra  molle  volle  di  dover  so- 
stenere le  terre  con  sbadacchi,  oppure  con  una  solida  armatura,  mentre  in  caso  diverso  le 
stesse  terre  franerebbero  a danno  degli  operaj.  che  potrebbero  essere  anche  sepolti.  — Sarà 
quindi  opportuno  di  obbligare  sempre  l'Impresa  ad  eseguire  a proprio  carico  siffatte  punlellazioni, 
onde  cosi  prevenire  quelle  maggiori  prelese  di  compenso  rbe  potrebbe  vantare  mancando  questa 
rondirione. 
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Paratia  in  legnini*  per  fondazioni  sopra  base  di  calcestruzzo. 

Art.  4.1.°  Nei  casi  in  cui  non  si  potesse  ottenere  il  completo  asciugamento 
dei  cari  di  fondazione  c si  dovesse  ricorrere  allo  spcdiente  di  elevare  le  opere 
murali  su  base  di  calcestruzzo,  sarà  questo  contenuto  entro  paratia  o cassa 
in  legname  costituita  da  pali,  tavoloni  e Itmgarine  di  collegamento,  delle  forme 
e dimensioni  determinate  dai  disegni , o prescritte  dall’  Ingegnere-direttore 
all’atto  d’eseguimento. 

I pali  formanti  l’ossatura  della  cassa  predetta  saranno  di  legno  (I)  . . ■ 

avranno  il  diametro  medio  di  centimetri  . . . . 

c la  lunghezza  totale  di  metri di  cui  metri 

sotto  il  piano  di  fondazione  e metri per  la  parte 

superiore. 

Compiuto  l'afTondamento,  saranno  i pii  suddetti  collegati  alle  loro  sommità 
con  due  lungarine  gemelle  della  squadratura  viva  di  . . . X • * • 
strette  da  piccole  chiavarde  a vile  c madrevite  in  modo  che  rimanga  fra  l'una 
e l’altra  un  intervallo  di  centimetri  . . . 

In  questo  intervallo  saranno  collocati  e ben  serrati  fra  loro  dei  pali  piani 

o tavoloni  della  spessezza  di  centimetri e di  lunghezza  tale, 

clic  la  loro  punta  si  trovi  inlissa  per  centimetri sotto  il  piano 

inferiore  del  calcestruzzo.  La  testa  dei  tavoloni  dovrà  essere  portata  regolar- 
mente a livello  delle  lungarine,  opportunamente  tagliandoli  nella  parte  supe- 
riore quando  sia  riconosciuta  l'impossibilità  di  farli  maggiormente  penetrare 
nel  suolo. 

Secondo  la  natura  del  terreno  spetterà  all’Ingegnere -direttore  di  determi- 
nare se  i suddetti  pali  e tavoloni  debbano,  o non,  andar  muniti  di  cuspidi 
in  ferro,  come  anche  di  stabilire  ii  peso  di  queste. 

I tavoloni  e le  lungarine  gemelle  saranno  di  legno 

. . . . esenti  da  qualsiasi  difetto  pregiudizievole  alla  buona  riuscita  del 

lavoro,  avranno  le  precise  dimensioni  sovra  indicate,  e saranno  ridotti  a 
squadra  viva. 

Si  dovrà  infine,  tanto  sulla  testa  dei  pali,  quanto  su  quella  dei  tavoloni, 
adattare,  nell’atto  deH'afTondamento,  apposito  cerchio  in  ferro  onde  evitare  le 
fenditure,  scheggiature  e quegli  altri  guasti  e deformità  che  i colpi  di  maglio 
potrebbero  cagionare. 

Muratura  di  getto  o ralcrotruno. 

Art.  44.°  Il  calcestruzzo  da  impiegarsi  nelle  fondazioni  delle  opere  murali 
comprese  nell'appalto  sarà  composto  delle  seguenti  materie  : 


(I)  Il  legname  migliore  da  impiegarsi  nella  fondarionr  degli  ediflfj  è quello  di  rovere. 


d'affalto 


metri  cubi 
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Calce  di  . . . in  pasta 
Sabbia  purgata  e granila  . 


Pietrisco 


Totale  per  metro  cubo 

Preparato  il  cemento  con  calce,  sabbia  e . . . . sopra  aje  murate  o 

sopra  panconate,  secondo  le  avvertenze  di  cui  all'art.  56,  vi  si  mescoleranno 
nelle  dovute  proporzioni  gli  altri  su  designati  componenti,  rimestando  quindi 
il  miscuglio  in  modo  che  abbia  a riescire  perfetto. 

L’impasto  s’impiegherà  appena  compiutane  la  manipolazione,  e nel  collo- 
carlo in  opera  si  useranno  le  cautele  suggerite  dall’arte,  massime  quando 
abbia  da  essere  sommerso  nell’acqua , nel  qual  caso  si  dovranno  impiegare  i 
mezzi  necessari  per  impedire  che  l’acqua  lo  dilavi  e ne  sia  pregiudicato  il 
pronto  consolidamento. 

Il  calcestruzzo  sarà  regolarmente  disteso  e compresso  in  maniera,  che  non 
restino  vani  nel  recinto  della  cassa,  e spianatane  con  ogni  diligenza  la  super- 
ficie su  cui  dovranno  elevarsi  i muramenti,  si  lascierà  in  riposo  pel  tempo 
che  occorrerà,  onde  possa  resistere  alla  pressione  cui  deve  andar  soggetto. 

Muratura  di  pietrame  eco  malta  di  calce  c saldila. 

Art.  45.*  Il  pietrame  da  impiegarsi  nella  muratura  ordinaria  con  malta  di 
calce  e sabbia  sarà  collocato  in  opera  con  sufficiente  dose  di  cemento  fi),  in 
modo  die  questo  possa  avviluppare  in  ogni  senso  le  singole  pietre  compo- 
nenti la  massa  murale. 

Le  pietre,  qualunque  ne  sia  la  provenienza,  dovranno  essere  scelte  fra  le 
più  dure  e resistenti,  non  friabili,  nè  soggette  a scomporsi  per  le  intemperie, 
e prima  di  essere  collocato  in  opera,  ripulite  dalle  sostanze  terrose , ed  ove 
d’uopo  accuratamente  lavate.  Sarà  escluso  l’impiego  di  quelle  di  forma  ro- 
tonda, le  quali  dovranno  essere  spaccate  e ridotte  a forma  piana  ed  il  più 
che  possibile  regolare. 

Nella  costruzione  della  suddetta  muratura  le  pietre  saranno  collocate  in 
modo  da  riuscire  ben  collegate  fra  loro  in  tulli  i sensi  ; c le  scaglie,  che  si 
renderanno  necessarie  per  lo  spianamento  dei  corsi  c per  chiudere  gl’inter- 
stizj  fra  pietra  e pietra,  saranno  battute  col  martello,  procurando  che  abbiano 
in  ogni  parte  ad  essere  avviluppate  con  sufficiente  quantità  di  malta,  sicché 
la  massa  murale  risulti  solidamente  costrutta. 


tl)  Questo  vocabolo  è male  approprialo  alla  malta  di  calce  e sabbia.  Si  dà  ora  il  uoiue  di 
remanto  ad  un  determinato  materiale  dì  costruzione  che  si  sostituisce  alla  calce  nelle  fondazioni 
idrauliche  ed  in  tulle  le  opere  esposte  all’acqua  ed  all’umido. 
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I muri  si  eleveranno  a strati  orizzontali  di  centimetri 

di  altezza,  disponendo  le  pietre  in  modo  da  evitare  la  corrispondenza  delle 
commessure  fra  due  corsi  consecutivi , e cementando  bene  ogni  parte  secondo 
le  migliori  regole  dell’arte. 

Le  pietre  in  generale  avranno  le  maggiori  dimensioni  possibili,  purché 
maneggevoli,  avvertendo  d’impiegare  nelle  fondazioni  , e specialmente  negli 
angoli,  quelle  di  forma  più  regolare  e di  maggior  volume. 

Nelle  faccie  in  vista  saranno  impiegate  pietre,  o naturalmente  piane,  o 
grossolanamente  appianate  con  mazza  o martello,  affinché  l’aspetto  dei  muri 
risulti  soddisfacente  per  quanto  si  può  ottenere  in  questo  genore  di  lavoro. 
Sarà  inoltre  la  superlieie  esterna  diligentemente  rinzaflata  a p tetra  vista. 

Muratura  di  pietra  «quadrata 

Art.  46."  Nella  muratura  di  pietra  squadrala,  oltre  alle  prescrizioni  del 
precedente  articolo  relative  alla  qualità  del  materiale,  si  osserveranno  le 
seguenti  : 

1 . °  Le  pietre  saranno  lavorate  alla  grossa  punta  e spianate  tanto  nelle 
faccie  esterne,  quanto  nei  loro  letti  di  posa;  nelle  unioni  verticali  basterà 
che  lo  spianamento  delle  faccie  si  estenda  per  una  rientranza  di  centimetri 
quindici  ; 

2. °  Le  faccie  esterne  o di  paramento  dovranno  essere  squadrate,  ossia 
ridotte  alla  forma  rettangolare,  c quindi  ritoccate  per  toglierne  le  ineguaglianze 
troppo  pronunziate; 

3. ”  Le  commessure  del  paramento  non  potranno  avere  larghezza  mag- 

giore di  millimetri  quindici  c saranno  diligentemente  prolilate  con  lino  ce- 
mento composto  di 

4. ”  Nei  rivestimenti  dovrà  la  muratura  farsi  procedere  a corsi  orizzontali 
in  perfetto  collegamento  colla  muratura  interna,  la  quale  sarà  perciò  regolar- 
mente spianala  ad  ogni  corso. 

Pietra  da  taglio. 

Art.  47."  La  pietra  da  taglio  da  impiegarsi  nelle  costruzioni  delle  opere 
d’arie  sarà  lavorala  a grana  ordinaria,  od  a grana  mezzo  fina,  a seconda  delle 
indicazioni  di  cui  nell’articolo  49,  e di  quelle  più  particolareggiate  istruzioni 
che  fossero  impartite  dairingegnere-direllorc. 

l’er  pietra  da  taglio  a grana  ordinaria  s' intenderà  quella  , le  cui  faccio 
apparenti  siano  lavorate  colla  martellina  a denti  larghi;  per  pietra  da  taglio  a 
grana  mezzo  fina  quella,  le  cui  faccie  predette  lo  siano  colla  martellina  a 
denti  mezzani  (I). 


I I pratici  distinguono  quattro  specie  di  lavoratura  delle  pietre,  cioè  a punta  grossa,  a inaila 
fina,  o martellina  semplice  ed  a itoppia  martellala.  Va  quindi  meglio  precisato  il  grado  di  lavo- 
ratura di  qttanlo  venne  tatto  nel  suesposto  articolo. 
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La  pietra  dovrà  essere  di  qualità  dura  e resistente,  senza  macchie,  peli  od 
altri  difetti,  e scolta  fra  le  migliori  che  somministrano  le  cave  di 

Sarà  lavorata  a conci  regolari  delle  precise  forme  e dimensioni  determi- 
nate dai  disegni  di  progetto,  o secondo  quelle  che  ringcgncre-direttore  fosse 
per  stabilire  all’atto  di  eseguimento. 

Osservale  le  norme  predette  riguardo  alla  lavoratura  delle  faccio  esterne, 
saranno  i conci,  nei  loro  letti  di  posa  e nelle  unioni  verticali,  ridotti  a per- 
fetto piano,  e non  potrà  verso  l'interno  essere  tollerata  alcuna  smozzatura 
pregiudizievole  al  perfetto  collegamento  della  massa  murale,  od  alla  sua  sta- 
bilità. Le  faccie  esterne  dovranno  inoltre  avere  gli  spigoli  vivi  e cesellati,  per 
modo  che  le  commessure  tra  concio  e concio  non  eccedano  la  larghezza  di 
un  centimetro  per  la  pietra  a grana  ordinaria,  c di  millimetri  otto  per  quella 
a grana  mezzo  lina. 

Le  pietre  saranno  lavorate  in  guisa  da  potersi  collocare  in  opera  sui  na- 
turali loro  letti  di  cava.  Nella  posatura  si  potrà  far  uso  di  zeppe  volanti, 
che  si  rimuoveranno  immediatamente  appena  il  cemento  avrà  rifluito  sul 
contorno  della  pietra  battuta  a mazzuolo  e questa  avrà  preso  la  posi- 
zione volata. 

Le  commessure  del  paramento  saranno  prediate  con  fino  cemento  com- 
posto di 

diligentemente  compresso  e lisciato  mediante  apposito  ferro. 

Nei  lavori  di  rivestimento  la  muratura  in  pietra  da  taglio  dovrà  proce- 
dere di  conserva  ed  in  perfetto  collegamento  con  quella  dell’interno,  in  modo 
che  tutta  la  massa  murale  si  elevi  regolarmente  per  corsi  orizzontali,  e sia 
per  ciascuno  di  essi  accuratamente  spianata  (1). 

Muratura  in  laterizj. 

Art.  48.°  Per  la  muratura  in  laterizj  si  osserveranno  principalmente  le 
avvertenze  che  seguono: 

I mattoni,  qualunque  ne  siano  la  forma  e le  dimensioni,  dovranno  prove- 
nire dalle  migliori  fornaci  di ; saranno  di  prima 

qualità  ; si  escluderanno  i mal  cotti  e quelli  per  troppa  cottura  già  in  parte 
vitrifìcati;  percossi  dovranno  dare  un  suono  chiaro  c mostrare  nella  frattura 
una  grana  fina  ed  omogenea  (2). 


(1)  Non  tulli  i costruttori  seguono  questa  pratica  di  collocare  le  pietre  di  rivestimento  mano 
mano  che  si  costruisce  la  muratura  interna.  II  più  delle  volte  anzi,  trattandosi  di  muro  di  mat- 
toni nelle  fabbriche  civili,  l rivestimenti  si  collocano  in  seguito  al  cedimento  che  soffrono  questi 
muri  in  causa  della  compressione  a cui  vengono  sottoposti,  lasciandosi  il  corrispondente  adden- 
tellalo per  innestarvi  le  pietre  di  rivestimento. 

(2)  I praliei  distinguono  i mattoni  in  tre  qualilà,  cioè  albati,  mezznnelti  e forti,  senza  calco- 
lare quelli  vetrificali,  che  si  chiamano  ferrioli , t quali  ordinariamente  non  si  mettono  in  commercio. 

Fkgohktti,  Man.  Prat.  — Voi.  II.  52 
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Per  le  murature  ordinarie  si  useranno  mattoni  aventi  forma  di  parallele- 
pipedo delle  seguenti  dimensioni,  cioè:  lunghezza 

larghezza spessezza ; 

per  le  vòlte  c le  parli  curvilinee  le  dimensioni  c le  forme  saranno  come  in 
appresso  : 


Qualunque  poi  siano  le  dimensioni,  dovranno  i mattoni  essere  di  forma  per- 
fettamente regolare  e con  gli  spigoli  esattamente  profdati.  Prima  del  loro  im- 
piego saranno  completamente  e per  un  determinato  tempo  immersi  nell’acqua, 
sicché  di  questa  possano  a sufficienza  saturarsi.  Nel  metterli  in  opera  si 
comprimeranno  fortemente  colla  mano,  e si  batteranno  anche  col  manico  della 
cazzuola  affinché  il  sottoposto  cemento  possa  rimontare  fra  le  commessure 
e circondarli  in  ogni  faccia. 

La  muratura  si  eleverà  sempre  a corsi  regolarmente  orizzontali  ed  in  modo 
che  le  commessure  siano  alternate  in  ogni  senso  ed  abbiano  in  paramento 
una  lunghezza  non  maggiore  di  otto,  nè  minore  di  sei  millimetri. 

Le  commessure  delle  faccie  apparenti  saranno  nell’atto  stesso  della  forma- 
zione della  muratura  accuratamente  profilale  con  cemento  lino,  come  nel 
precedente  articolo  è prescritto. 

Applicazione  alle  opere  d’arte  delle  diverse  categorie  di  muratura  descritte  nei  precedenti  articoli. 

Art.  49.*  L’applicazione  delle  sovra  descritte  categorie  di  muratura  alle  di- 
verse opere  d’arte  comprese  nell'appalto  si  farà  come  segue: 

a)  Saranno  eseguite  in  muratura  di  getto,  o calcestruzzo: 


b)  Lo  saranno  in  muratura  ordinaria  di  pietrame  con  malta  di  calce 
e sabbia:  . 


c)  In  muratura  di  pietra  squadrata  : 


d)  In  pietra  da  (aglio: 


I milioni  alhasi  sono  quelli  meno  cotti;  i mezzanelli  rolli  mediocremente,  cd  i Torli  quelli  che 
subirono  una  lodevole  coltura.  Non  si  ammellono  i mattoni  albasi  che  nelle  opere  assai  leggeri 
e nei  luoghi  lontani  dall'acqua  e dall'umido,  ove  deperirebbero  in  brevissimo  tempo.  Nelle  opore 
in  cui  si  richiede  molla  solidità  doii  si  impiegano  clic  i mattoni  forti. 


1.*  A grana  ordinaria: 


b’afpalto 


4M 


2.*  A grana  mezzo  fina; 


e)  In  muratura  di  latcrizj  : 


Castrazione  dei  vói  li. 

Art.  ì»0.°  I vólti  dei  ponti,  ponticelli  ed  acquedotti  saranno  costrutti  sopra 
solide  armature  formate  secondo  le  migliori  regole,  ed  in  guisa  che  il  manto 
o tamburo  secondi  la  curva  d'intradosso  assegnata  agli  archi  dai  relativi  di- 
segni, salvo  a tenere  conto  di  quel  tanto  di  più  nel  tetto  delle  contine,  die 
si  crederà  necessario  a compenso  del  presumibile  abbassamento  del  vólto 
dopo  il  disarmo. 

& fatta  facoltà  all'imprenditore  di  adottare  nella  formazione  delle  armature 
suddette  quel  sistema  che  stimerà  di  sua  convenienza,  purché  presenti  la  ne- 
cessaria stabilità  e sicurezza.  Egli  ne  sottoporrà  il  progetto  all'Ingegnere-di- 
rettore  perchè  sia  riconosciuto  se  soddisfi  a quelle  condizioni,  conservando 
però  sempre  lo  stesso  impresario  l’intiera  risponsabililà  della  riuscita  dell’opera, 
coll'obbligo  di  demolire  e rifare  a sue  spese  i vólti  che  in  seguito  .al  loro 
disarmo  avessero  a difformarsi  od  a perdere  della  voluta  robustezza. 

Ultimata  l’armatura,  e diligentemente  preparato  il  piano  A'imposlo  dei  vólti, 
saranno  collocale  le  pietre,  oppure  i mattoni  < secondo  che  il  vólto  dovrà 
essere  costrutto  colle  une  o cogli  altri),  a corsi  regolari,  colle  commessure 
disposte  nella  direzione  precisa  del  raggio  della  curva  d'intradosso,  avvertendo 
di  far  procedere  la  costruzione  gradatamente  e di  conserva  sui  due  fianchi. 
Si  dovranno  sopraccaricare  le  centinature  alla  chiave  per  impedirne  lo  sfian- 
camento,  impiegando  a tal  uopo  lo  stesso  materiale  destinato  per  la  costru- 
zione delle  vòlte. 

I coronamenti  esterni  delle  vòlte  presenteranno  un  addentellato  che  cor- 
risponda ai  filari  della  muratura  interna,  onde  possano  far  corpo  colla  me- 
desima; in  quanto  alle  commessure  saranno  mantenuti  i limiti  di  larghezza 
fissati  negli  articoli  precedenti  secondo  le  diverse  categorie  di  muratura. 

Per  le  vòlte  in  pietrame  s’impiegheranno  pietre  di  forma  per  quanto  pos- 
sibile regolare,  aventi  i letti  di  posa,  o naturalmente  piani  o resi  grossola- 
namente tali  colla  mazza  o col  martello;  saranno  collocate  in  opera  col  lato 
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maggiore  nel  senso  del  raggio  della  curva  d’intradosso,  ed  a corsi  o filari 
che  esattamente  corrispondano  agli  addentellati  formati  dai  coronamenti  esterni. 

Nelle  vòlte  con  mattoni  di  forma  ordinaria  le  commessure  non  dovranno 
mai  eccedere  la  larghezza  di  sei  millimetri  all’intradosso  e di  dodici  allo 
estradosso. 

Si  avrà  la  maggiore  cura  tanto  nella  scelta  dei  materiali,  quanto  nel  loro 
collocamento  in  opera;  e nel  cementare  gli  ultimi  filari  alla  chiave  si  use- 
ranno i migliori  metodi  suggeriti  dall’arte  onde  abbia  a risultarne  un  lavoro 
in  ogni  parte  perfetto. 

L’impresario  non  procederà  ai  disarmo  dei  vólti  senza  il  preventivo  as- 
senso dell’Ingegnere-direltore.  Le  continature  saranno  abbassate  uniformemente 
in  tutta  la  larghezza,  ed  a poco  a poco,  evitando  sopra  tutto  che  per  una 
parte  il  vólto  rimanga  privo  d’appoggio,  mentre  per  un’altra  si  trovi  tuttavia 
sostenuto  dall’  armatura. 

Nel  disarmo  dei  vólti  dovrà  l’impresario  impiegare  lavoranti  intelligenti  e 
capaci , il  cui  numero  potrà , per  le  vòlte  di  grande  apertura , essere  stabi- 
lito daH’Ingegnere-direttorc. 

Lastroni  In  pietra  per  copertura  di  acquedotti  e per  soglie. 

Art.  51.’  La  copertura  dei  piccoli  acquedotti  potrà,  secondo  i casi,  essere 
fatta  con  lastroni  di  pietra  grossolanamente  sbozzati  e collocati  in  modo  da 
combaciare  fra  loro  il  più  esattamente  possibile.  I lastroni  da  collocarsi  alle  due 
fronti  degli  acquedotti  e quelli  per  le  soglie  di  stramazzo,  saranno  nelle  faccie 
apparenti  lavorati  come  è prescritto  all’articolo  49 , e classificati  fra  le  pietre 
da  taglio  a grana  .... 

Muri  a secco. 

Art.  52.“  I muri  a secco  dovranno  eseguirsi  con  pietre  il  più  che  sia  pos- 
sibile di  forma  regolare, _ e della  qualità  prescritta  dall’arlicolo  45.  Saranno 
collocate  in  opera  in  modo  che  si  collegllino  perfettamente  fra  loro,  scegliendo 
per  i paramenti  quelle  di  maggior  dimensione  c le  più  adattate  pel  migliore 
combaciamento,  onde  supplire  cosi  coll’accuratezza  della  costruzione  alla  man- 
canza del  cemento. 

Si  eviterà  sempre  la  ricorrenza  delle  commessure  tanto  delle  verticali,  quanto 
delle  orizzontali,  e nello  interno  della  muratura  non  si  farà  uso  di  scaglie, 
meno  quelle  necessarie  ad  appianare  i corsi  od  a riempiere  gl’interslizj  tra 
|C  pietre.  Nei  paramenti  non  saranno  le  scaglie  tollerate  se  non  quando  la 
natura  delle  pietre  non  permetta  di  farne  a meno,  nel  quale  caso  dovranno 
essere  intromesse  nei  vani  a colpi  di  martello  dopo  che  il  muro  sia  elevalo 
alla  prescritta  altezza. 

Rirestlmmlo  a secco  con  piare  o ciottoli. 

Art.  53."  I rivestimenti  a secco,  con  pietre  o ciottoli,  da  formarsi  a ter- 
mini dell’articolo  30,  saranno  stabiliti  sopra  un  terreno  naturalmente  sodo  e 
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resistente,  oppure  reso  tale  colla  compressione,  o coll'aggiunta  d' un  sufficiente 
strato  ili  gltiaje,  o ili  pietre. 

Le  pietre  ed  i ciottoli  si  disporranno  sempre  su  letto  di  sabbia  ben  ser- 
rati fra  loro  in  senso  normale  alla  superlìcic  esteriore,  procurando  di  dimi- 
nuire il  più  che  sia  possibile  la  larghezza  degl'interstizj , e di  alternare  le 
commessure,  che  saranno  riempite  di  sabbia,  od  anche  di  scheggie  nei  casi 
di  rivestimento  con  pietre  piane. 

Condotto  a termine  il  rivestimento,  se  ne  batterà  replicatamente  con  pesante 
mazzeranga  la  superficie,  spargendo  su  questa  un  leggero  strato  di  materie 
sabbioniccie  perchè  ne  vadano  otturate  tutte  le  cavità. 

Rivestimento  di  pietre  o ciottoli  con  cemento. 

Art.  54.*  Per  i rivestimenti  in  pietre  o ciottoli  con  cemento  si  osserve- 
ranno le  prescrizioni  del  precedente  articolo;  il  letto  però,  da  prepararsi  con 
ogni  maggiore  accuratezza,  sarà  diligentemente  inafliato,  e le  pietre  ed  i ciot- 
toli, invece  di  essere  collocali  immediatamente  sulla  sabbia,  lo  saranno  sopra 
uno  strato  di  cemento  alto  centimetri  . . . , col  quale  si  colmeranno 
inoltre  gli  interstizj  fra  pietra  e pietra. 

Nei  rivestimenti  a terrò  con  rinzaffo,  invece  di  coprirne  la  superficie  con 
uno  strato  di  materie  sabbioniccie,  sarà  la  medesima  spazzata  ed  inaffiata, 
massime  nelle  commessure,  ove  si  farà  penetrare  il  cemento  fino  a che  ne 
siano  ricolme. 

Classiflcaziom  delle  m arature  rispetto  alle  malte. 

Art.  So*  Ognuna  delle  diverse  specie  di  muratura,  di  cui  nei  precedenti 
articoli,  si  distinguerà  in  due  categorie,  secondochè  nella  costruzione  si  farà 
uso  di  malta  idraulica,  o di  malta  comune. 

Saranno  eseguite  con  malta  idraulica  le  murature  seguenti,  cioè: 


Tutte  le  altre  murature  lo  saranno  con  malta  comune. 

Composizione  delle  malte. 

Art.  56.®  I componenti  la  malta  idraulica  saranno  nelle  seguenti  propor- 
zioni (l)J: 

Calce  di  ....  in  pasta  metri  cubi 

Sabbia 

Pozzolana » 


Totale  per  metro  cubo 

(1)  Le  malie  idrauliche  in  Lombardia  ed  anche  in  alcuni  luoghi  del  Piemonte  si  compongono 
spesso  di  sola  calce  e sabbia  senza  I*  uso  della  pozzolana , inquanlochè  si  hanno  delle  calci 
idrauliche  potentissime. 

Di  più  le  calci  idrauliche  sono  calcinale  in  forni  continui  e preparale  convenientemente  in  ap- 
posite officine  in  modo  da  essere  tosto  adoperale.  Fra  queste  officine  si  devono  segnalare  quelle 
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Quelli  della  malta  comune  lo  saranno  nelle  seguenti  (I): 

Calce  di in  pasta  metri  cubi 

Sabbia > 

Totale  per  metro  cubo 

I suindicati  componenti  saranno  mescolati  sopra  apposite  aje  murate,  o sopra 
tavole,  con  adatti  strumenti,  abilmente  maneggiati  ed  in  modo  che  ultimata 
l’operazione  il  miscuglio  non  presenti  disaggregate  le  materie  che  lo  com- 
pongono. Si  avvertirà  poi  d’impiegare  nell’ impasto  quella  sola  quantità  d’acqua, 
che,  secondo  i diversi  casi,  sarà  necessaria  per  ottenere  un  cemento  perfetta- 
mente composto  (2). 

Composizione  del  bitume  da  stendersi  sul  dorso  dei  vólti,  e modo  di  applicarlo. 

Art.  57.  Il  bitume  ila  stendersi  sull’estradosso  dei  vólti  sarà  formalo  colle 
materie  e nelle  proporzioni  seguenti: 

1. ®  Calce  di in  pasta  metri  cubi 

2. ®  Sabbia » 

3. ®  Pozzolana  . . . # » 

4. ®  Pietrisco  della  grossezza  da  cent.  . . . 

a centimetri * 

5. ®  Ghiaja  ininula » 


Totale  per  metro  cubo 

Preparato  l'impasto  colle  avvertenze  di  cui  agli  articoli  44  c 56,  prima  di 
collocarlo  in  opera  saranno  la  superficie  di  estradosso  c le  commessure  dili- 
gentemente ripulite  e lavate  con  acqua  abbondante.  Il  bitume  si  distenderà 
quando  la  superficie  d’estradosso  si  trovi  ancor  umida , comprimendolo  poi 
fortemente  e lisciandolo  col  dosso  della  cazzuola. 

esistenti  a Palazzolo  still'Oglio  ed  a Scanzo  in  Val  Soriana,  provincia  di  Bergamo,  ove  si  pre- 
para della  calce  idraulica  eccellente,  la  prima  delle  quali  si  adopera  in  tulle  le  costruzioni  delle 
strade  ferrale  della  Lombardia  e dell' Malia  Centrale  c vien  messa  in  commercio  di  già  estinta  e 
preparala  in  polvere  linissima. 

Per  comporre  la  malia  idraulica  con  questa  calce  non  si  ha  che  a mescere  in  asciutto  chil.  300 
di  calce  in  polvere  con  un  metro  cubico  di  sabbia  e successivamente  impastare  il  miscuglio  con 
acqua  in  una  dose  bastarne.  La  malta  cosi  preparala  si  deve  impiegare  nel  periodo  non  maggiore 
di  5 ore  perchè  si  ottenga  una  presa  conveniente  coi  materiali.  Qualora  poi  si  traili  di  costru- 
zioni subacquee  nelle  quali  si  esiga  un  indurimento  sollecito  è d'uopo  aumentare  la  quantità 
della  calce  portandola  a chilog.  400  per  ogni  metro  cubico  di  sabbia. 

(1)  Per  formare  buona  malia  usando  della  calce  in  pasta  si  impiegano  ordinariamente  Ire 
quinti  di  sabbia  e due  quiuli  di  calce. 

(2)  Ogni  qualvolta  si  vogliano  dei  muri  costruiti  a dovere  è necessario  dì  prescrivere  l'uso 
della  malia  graticciala  per  eliminare  le  grosse  sabbie.  Per  vagliare  le  malie  si  usa  il  vaglio  le 
cui  maglie  noo  siano  più  grandi  di  un  centimetro  ad  un  centimetro  e mezzo. 
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La  spessezza  dello  strato  di  bitume  sarà  di  centimetri 

Appena  lo  smalto  avrà  sufficiente  consistenza,  sarà  battuto  con  apposite 
verghe  a più  riprese  ed  a colpi  incrociati,  onde  fare  scomparire  le  screpo- 
lature cagionate  dall'essiccamento,  umettandone  la  superficie  per  fare  luogo 
aU’ultima  pulitura  e lisciatura. 

Durante  lo  suddette  operazioni  il  bitume  sarà,  ove  d'uopo,  riparato  dal 
sole  c dalla  pioggia  con  stuoie  od  altro  ; si  stenderà  poi  sulla  superficie  un 
leggiero  strato  di  sabbia  o di  terra,  per  impedire  un  troppo  celere  essicca- 
mento (I). 

Condizioni  cui  debbono  soddisfare  le  materie  che  compongono  i cementi. 

Art.  38.“  Coke.  — La  calce  si  provvederà  dalle  fornaci  di 

dovrà  essere  di  buona  qualità  e di  perfetta  cottura,  scevra  di  materie  etero- 
genee e senza  parti  alterate  per  causa  di  estinzione  spontanea.  Sarà  prov- 
vista a misura  del  bisogno  e riposta  in  locali  chiusi,  coperti  e ben  riparati 
dall'umido. 

L’estinzione  si  farà  coi  migliori  metodi  adattati  alle  specialità  dei  la- 
vori , cioè  : 


Pozzolana.  — La  pozzolana  dovrà  provenire  dalle  cave  di  ....  ; 

sarà  pura,  della  migliore  qualità,  di  colore in  buon  stato  di 

conservazione,  e s’ impiegherà  ben  polverizzata  c stacciata. 

Sabina.  — La  sabbia  sarà  ben  granita,  scevra  da  terre  e da  ogni  altra 
sostanza  eterogenea,  ed  al  bisogno  anche  vagliata,  stacciata  e lavata.  Per  le 
murature  di  getto  e di  pietrame  ordinario  si  sceglieranno  sabbie  grosse, 
riservando  le  più  fine  per  quelle  di  mattoni  o di  pietra  da  taglio,  e pei 
cementi  di  cui  si  farà  uso  nelle  profilature. 

Rinzaffi. 

Art.  39.*  Occorrendo  di  rinzaflare  faccie  apparenti  di  muri  o secco  s’im- 
piegherà cemento  di  calco  e sabbia,  che  sarà  fatto  penetrare  con  forza  nelle 


(I)  Grazie  alle  ultime  scoperte  fatte  del  cemento  idraulica  in  molte  parli  d' Malia,  il  bitume 
artificiale  con  pozzolana  da  stendersi  sull’estradosso  delle  vòlte  dovrebbe  essere  interamente 
abbandonato  sia  pel  suo  costo  elevato,  sia  per  r Incoltezza  della  riuscita.  I moderni  costruttori 
adunque  a questo  bitume  hanno  sostituito  il  cemento , la  cui  applicazione  d’altronde  è assai 
facile.  Effettivamente  non  si  traila  che  di  mescolare  in  parli  eguali  11  cemento  e la  sabbia  di 
fiume,  impastarlo  sollecitamente  coll’acqua  ed  applicarlo  tosto  alla  vòlta.  Altra  cura  non  esige 
che  di  difenderlo  dal  sole  per  un  tempo  determinato,  non  recandovi  alcun  pregiudizio  l’umido 
e l'acqua. 

Ove  non  si  ba  il  cemento  si  soslituisce  l’asfalto  o la  lava  metallica,  colle  quali  materie  si  im- 
pedisce onuiuamenle  qualsiasi  infiltrazione  d'acqua. 
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commessure  tra  pietra  e pietra,  e la  di  cui  superficie  esteriore  dovrà  essere 
fortemente  compressa  e lisciata  col  dosso  della  cazzuola. 

Prima  di  procedere  a tale  operazione  si  spazzeranno  e ripuliranno  le  pietre 
di  paramento  de’  muri  a rinzalTarsi , e se  ne  inasteranno  le  commessure 
afGnchè  il  cemento  possa  aderirvi  tenacemente. 

Per  quanto  riguarda  alla  qualità  del  cemento,  ai  tratti  di  muro  ai  quali  si 
deve  applicare,  ed  al  tempo  in  cui  l’operazione  suddetta  debba  aver  luogo, 
l'impresario  si  atterrà  esattamente  alle  istruzioni  dcH'Ingegncre-direttore. 


MASSICCIATA. 

Natura  e modo  d'impiogo  del  materiate  di  massicciala. 

Art.  60."  Il  materiale  di  massicciata  sarà  di  qualità  la  più  dura  e resistente, 
proveniente  da 

Prima  del  suo  impiego  dovrà  a cura  dell’impresario  essere  disposto  in 
cumuli  lungo  i marciapiedi  laterali  nella  forma  da  prescriversi  dall’  Ingegnere- 
direttore,  ondo  se  ne  possa  determinare  il  quantitativo  mediante  misure  geo- 
metriche. 

Lo  spandimelo  entro  l’incassamento  a tal  uopo  preparato  si  effettuerà  in 
due  riprese,  e non  si  farà  luogo  al  secondo  strato  se  il  materiale  del  primo 
non  sia  sufficientemente  assodato.  Se  ne  dovrà  tuttavia  conservare  in  depo- 
sito una  quantità  non  minore  di  per 

valersene  a correggere  le  depressioni  lostoché  si  manifestino , onde  la  in- 
ghiajata  possa  in  fine  d’opera  presentare  una  superfìcie  unita,  regolare  e 
della  forma  prescritta. 

Il  sabbione,  ed  in  difetto  le  terre  sabbioniccie , pel  consolidamento  della 
carreggiata  saranno  di  qualità  la  più  adattata,  c non  si  distenderanno  prima 
che  sia  compiuto  il  secondo  strato  dell’inghiajata. 

LAVO  HI  DIVERSI. 

Seminagioni. 

Art.  61.’  Per  le  seminagioni  sulle  falde  dei  rilevali  s’impiegheranno,  se- 
condo la  diversa  natura  del  suolo  e le  istruzioni  che  saranno  date  dall'ln- 
gegnere-direttore,  semi  di 

Quando  la  seminagione  si  debba  fare  contemporaneamente  alla  formazione 
delle  scarpe,  si  spargerà  la  semente  prima  che  lo  strato  superiore  di  terra 
vegetale  abbia  raggiunto  la  prescritta  altezza.  Nei  casi  in  cui  il  terreno  sia 
già  assodalo,  si  farà  passare  un  rastrello  a punte  in  ferro  sulle  scarpe  paral- 
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lelamentc  al  ciglio  della  strada,  e vi  si  spargerà  quindi  la  semente  procu- 
rando di  coprirla  bene  collo  spianamento  delle  terre. 

L’impresario  dovrà  riseminare  a sue  spese  le  parti  ove  l'orbe  non  aves- 
sero germogliato. 


] mollameli. 

Art.  62.°  Le  piote  o zolle  erbose  pel  rivestimento  di  falde  c margini  della 
strada  si  riceveranno  o dai  terreni  prativi  che  occorra  dissodare  ed  occupare 
nella  esecuzione  dei  lavori,  oppure  da  altri  in  cui  le  erbe  siano  rigogliose  e 
ben  fornite  di  radici.  Saranno  le  piote  estratte  sotto  forma  approssimativa- 
mente rettangolare  con  lati  dì  centimetri  .... 

Spianato  opportunamente  il  suolo,  le  piote  si  collocheranno  in  perfetta  ade- 
renza le  une  colle  altre  cd  a commessure  alternate.  La  superficie  del  rive- 
stimento sarà  quanto  basti  battuta  affinché  le  zolle  possano  esattamente 
aderire  al  terreno,  e a lavoro  finito  non  abbiansi  a rilevare  discontinuità  o 
gibbosità. 

Le  orlature  di  coronamento  o margini  si  faranno  ad  un  solo  corso  di  piote 
di  larghezza  quanto  possibile  uniforme,  posate  in  piano  e regolarmente  battute. 

I rivestimenti  c le  orlature  predelle  saranno  dopo  la  loro  ultimazione 
opportunamente  inafliatc,  onde  le  erbe  si  conservino  vegete. 


Colonnelle  chilometriche  f paracarri  in  pietra. 

Art.  63.°  Le  colonnette  chilometriche  ed  i paracarri  in  pietra  saranno,  per 
la  parte  fuori  terra,  lavorati  a grana  ordinaria  secondo  le  prescrizioni  dell'ar- 
ticolo 47,  per  quanto  non  siano  contrarie  allo  seguenti,  cioè: 


Il  loro  collocamento  in  opera  avrà  luogo  entro  fosse  di  convenienti  dimen- 
sioni, sopra  un  letto  di  ghiaja  o sabbia  dell'allezza  di  centimetri  . . . , 

c si  assicureranno  nella  posizione  prescritla  riempiendo  i vani  laterali  contro 
le  pareli  della  fossa  con  grossa  ghiaja,  ciottoli  o rottami  di  pietre  fortemente 
battuti.  Allorquando  i paracarri  siano  posti  a difesa  di  parapetti  in  muratura 
si  dovrà  evitare  ogni  contatto  immediato  degli  uni  cogli  altri],  lasciando  fra 
i medesimi  un  intervallo  di  circa  cinque  centimetri. 

lavori  ili  binarne. 

Art.  64.°  Il  legname  tanto  pei  lavori  definitivi , quanto  per  i provvisori  < 
dovrà  rispettivamente  essere  delle  seguenti  qualità  e provenienze,  cioè: 


In  ogni  caso  poi  e qualunque  sia  la  sua  qualità  c provenienza  dovrà  essere  di 
fibra  diritta,  senza  nodi,  fenditure,  o simili  difetti  ; e per  le  opere  definitive  dovrà 
essere  tagliato  almeno  da  un  anno,  salvo  quello  destinato  a lavori  subacquei, 
che,  secondo  le  circostanze,  potrà  essere  di  taglio  più  recente. 

Picoiuttì.  Man.  Prat.  — Voi.  II.  S3 
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In  quanto  a lavoratura  il  legname  sarà  distinto  in  tre  categorie,  cioè: 
I."  legname  discorzalo;  2.°  grossamente  squadralo ; 3.”  squadralo  a /ilo  vivo. 

Per  legnami  discorzali  s’intendono  tronchi  d'albero  scortecciati  in  tutta  la 
loro  lunghezza,  e conguagliati  alla  superficie  recidendone  i nodi. 

Legnami  grossamente  squadrali  sono  quelli  lavorali  a sega  o ad  ascia,  le 
faccie  dei  quali  siano  spianate  senza  scarnature,  ed  in  modo  che  agli  spigoli 
non  presentino  smozzaturc  maggiori  del  sesto  della  loro  larghezza. 

Legnami  squadrali  a pio  vivo  s’intendono  quelli  che  spogliati  dell’alburno 
e ridotti  a sezione  rettangolare,  siano  quindi  ripassati  colla  pialla  in  modo 
che  le  faccie  risultino  perfettamente  piane  e senza  alcuna  smozzatura  agli 
spigoli  (1). 

Gl’intagli  che  occorresse  di  eseguire  nei  suddetti  legnami  saranno  fatti  colla 
massima  accuratezza,  onde  ottenere  un  esatto  combaciamento  dei  pezzi  che 
voglionsi  unire.  — Non  si  tollereranno  tagli  in  falso,  nè  zeppe  o cunei,  nè 
qualsiasi  altro  mezzo  di  guarnitura  o di  ripieno. 

I legnami  a filo  vivo  dovranno  lavorarsi  sul  cantiere,  ed  in  quel  modo  che 
dall’Iugcgnere-direttore  sarà  prescritto  (2). 

Lavori  di  ferramenta.  r 

Art  03.“  Ferro  ballalo.  — Il  ferro  battuto  dovrà  essere  della  migliore 

qualità,  proveniente  da , 

scevro  da  pagliette,  fenditure,  sfaldature  od  altri  difetti.  La  frattura  presen- 
terà un  tessuto  fibroso  a grana  fina  e brillante;  avrà  la  forma  c le  dimensioni 
prescritte  dal  progetto,  o che  saranno  stabilite  dall’ Ingegnere-direttore. 
Impiegato  per  sostegni,  tiranti,  armature  e travate,  non  dovrà  mai  essere 

sottoposto  ad  uno  sforzo  maggiore  di , 

e sarà  previamente  assoggettato  ad  esperimento  nei  modi  seguenti: 


Ferraccio.  — La  ghisa  sarà  pure  della  migliore  qualità  e di  ben  riuscita 
fusione.  Nella  frattura  presenterà  una  grana  bigia,  omogenea,  compatta,  ma 
non  troppo  serrata;  sarà  esente  da  screpolature,  liolle,  bave  od  altri  difetti 
che  ne  possano  diminuire  la  resistenza;  nei  sostegni,  nelle  armature  c nelle 


(1)  Alcune  volte  si  tollerano  le  smozzaturc  degli  spigoli  ebe  si  trovano  esposti  alla  vista,  ed 
in  tal  caso  è necessario  di  indicare  il  limile  di  tolleranza. 

(2)  Ogni  qualvolta  si  tratti  di  eseguire  opere  in  legname  con  qualche  accuratezza  non  è suf- 
ficiente il  periodo  di  un  anno  piu  sopra  indicalo  per  la  sua  stagionatura , ma  vi  occorrono 
più  anni,  senza  di  ebe  poco  dopo  il  suo  impiego  si  manifestano  le  contorsioni  e le  screpolature, 
che  ne  deformano  totalmente  il  lavoro.  In  questi  rasi  è quindi  necessario  di  prescrivere  più  late 
cautele. 
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travate  non  sari  sottoposto  ad  uno  sforzo  maggiore  di  . . 

e si  assoggetterà,  ove  d'uopo,  a prova  nel  seguente  modo: 


Suggellatine. 

Art.  6G.°  I perni,  gli  arpioni,  e qualsiasi  altro  pezzo  in  ferro,  saranno 
fissati  alla  pietra  da  taglio  mediante  incastri  e suggellatila'  diligentemente 
eseguite.  I fori  per  tali  incastri  saranno  di  conveniente  profondità  e forma, 
più  larghi  al  fondo  che  alla  bocca,  regolando  questa  in  tale  misura  da  non 
lasciare  attorno  al  ferro  uno  spazio  vuoto  maggiore  di  millim 

Collocato  il  ferro,  nella  posizione  prescritta,  entro  il  foro  accuratamente 
pulito,  si  farà  la  suggellatura  come  in  appresso,  cioè: 

Spalmature  e verniciature. 

Art.  67.*  Per  le  spalmature  di  catrame,  c la  coloritura  ad  olio  di  legnami 
o ferri,  la  superficie  da  spianare  o colorire  sarà  preventivamente  ripulita,  ed 
ove  d’uopo,  raschiata  c stuccata. 

La  spalmatura  e la  coloritura  dovranno  sempre  farsi  in  tempi  asciutti  ed 
a due  riprese  almeno,  lasciando  trascorrere  tra  l’ una  c l’altra  sufficiente 
intervallo  per  una  perfetta  essiccazione.  Sarà  obbligo  dell’impresario  di  pro- 
cedere ad  una  terza  spalmatura  o coloritura  quando , visto  l’ esito  delle 
precedenti,  fosse  questa  dall’Ingegnere-dircttorc  giudicata  necessaria. 

I componenti  le  spalmature  di  catrame  e le  coloriture  ad  olio  dovranno 
essere  delle  migliori  qualità,  diligentemente  preparate  nella  proporzione  e nel 
modo  seguente: 


Gettate  o scogliere. 

Art.  08.”  Le  gettate  o scogliere  a difesa  delle  opere  murali,  che  fiancheg- 
giano o traversano  corsi  di  acqua,  si  formeranno  con  massi  di  pietra  la  più 


resistente,  provenienti  da del  volume  cadnno  di 

m.  c circa,  e del  peso  non  minore  di  miriagr. . . . 


Saranno  disposti  a contatto  gli  uni  degli  altri  in  modo  da  essere  collegati 
fra  loro  il  più  che  sia  possibile,  riempiendone  poi  gli  interstizj  con  pietre 
di  dimensioni  minori. 

Lavori  diversi  non  contemplali  nei  precedenti  articoli. 

Art.  69.*  Per  gli  altri  lavori,  che  si  rendessero  necessarj  oltre  quelli  de- 
scritti nei  precedenti  articoli,  si  seguiranno  le  seguenti  norme  (I): 


(I)  Le  norme  che  qui  si  indicano  sono  un'aggiunta  al  Capitolalo  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici. 


Digitized  by  Google 


420 


CAPITOLATI 


Selciati. 

I selciali  vanno  costrutti  sopra  un  letto  di  sabbia  viva  allo  0m,  12,  pre- 
via la  compressione  del  terreno  colla  mazzaranga,  oppure  lo  stendimento 
di  uno  strato  di  gliiaja  di  un'  altezza  conveniente.  I ciottoli  devono  avere 
la  forma  ovale,  della  grossezza  da  0"\  05  a 0™,  08  e la  lunghezza  da  0m,10 
aO"1,^;  però  le  maggiorio  minori  dimensioni  di  grossezza  devono  essere 
in  giusta  corrispondenza  colla  lunghezza  affinché  il  ciottolo  abbia  sempre  la 
forma  oblunga.  I ciottoli  vanno  impiantati  verticalmente  sullo  strato  di  sabbia 
nel  senso  della  lunghezza,  usando  la  maggior  cura  nelle  loro  unioni  onde  non 
ne  risultino  parti  vuote  c fra  loro  staccate.  Compilo  il  selciato,  esso  va  coperto 
a poco  a poco  con  uno  strato  di  sabbia  e battuto  contemporaneamente  con 
una  mazzeranga  del  peso  di  chilogrammi  15.  Questa  battitura  si  rinnova  più 
volle,  facendo  bagnare  il  selciato  onde  i ciottoli  possano  entrare  meglio  nella 
sabbia,  e non  si  sospende  il  lavoro  fino  a che  non  si  ottiene  il  rifiuto  della 
mazzaranga. 

Trottatoi  o lastre  di  guida. 

Le  lastre  di  guida  sono  di  granito  provenienti  dalle  cave  di ; 

la  loro  grossezza  varia  da  Um,  15  a Oro,  25,  e la  larghezza  è di  0“,  60. 
Ciascuna  lastra  non  è giammai  minore  di  1"',  50  nei  tratti  rettilinei  e di  lm,  00 
nelle  curve.  Le  lastre  di  guida  appoggiano  su  di  un  fondo  di  gliiaja  alto  non 
meno  di  0"’,  15,  a cui  si  sotrapone  uno  strato  di  sabbia  dell'altezza  di  circa 
Om,  03.  Anche  Queste  lastre  si  battono  colla  mazzaranga  per  meglio  ada- 
giarle al  loro  posto,  impiegando  delle  scaglie  di  pietra  onde  ridurle  sotto 
i prestabiliti  livelli.  La  lavoratura  delle  lastre  di  guida  nella  parte  supe- 
riore b a punta  grossa,  ossia  colle  scabrezze  profonde  non  più  di  5 millimetri, 
ma  le  leste  di  ciascuna  lastra  ove  hanno  luogo  le  unioni  vanno  lavorate  a 
punta  fina  e collo  scalpello  piatto  in  modo  di  ottenere  una  esatta  congiunzione 
in  tutta  la  grossezza. 

Bocchette  o lastre  forale. 

Le  bocchette  sono  di  granilo  proveniente  dalle  cave  di 

lunghe  Om,  80,  larghe  0™,  70,  e grosse  non  meno  di  0m,20,  salvala  curva- 
rne da  formarsi  nel  piano  superiore,  ond’esso  si  adatti  a quello  della  cunetta 
selciala  di  cui  devono  formar  parto.  Esse  sono  fornite  di  due  fori  lunghi  0m,30, 
larghi  0m,  04  e distanti  fra  loro  0m,  24.  Le  bocchette  vanno  interposte  nel 
binario  delle  guide  con  esatto  combaciamento  a tutta  grossezza,  evitando  l’unione 
dei  due  conci  del  binario  in  cui  deve  cadere  la  loro  sede.  Appoggiano  sui 
muri  da  elevarsi  sulle  aperture  che  si  lasciano  nel  coperto  dei  tombini  se- 
condo le  norme  die  vengono  additate  in  ciascun  caso  particolare. 

Marciapiedi. 

1 marciapiedi  sono  formali  da  lastre  di  pietra  (o  di  granito)  proveniente 
dalle  cave  di i cui  banchettoni,  che  ne  determinano  il  ciglio. 
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vanno  lunghi  non  meno  di  lm,  20,  larghi  non  meno  di  0m.  50  e grossi  0™,  12 
(se  sono  di  granilo,  ed  anche  più  per  le  altre  pietre).  Le  chiavi  o pezzi  trasversali 
devono  avere  le  stesse  dimensioni  di  larghezza  e grossezza,  ma  lunghe  quanto 
la  larghezza  del  marciapiede.  Tulle  le  altre  pietre  clic  compiono  il  marciapiede, 
che  si  chiamano  serraglie,  si  fanno  larghe  non  meno  di  0nl,40,  lunghe  0“,  60  c 
grosse  0m,  10.  Tutti  quei  pezzi  che  si  trovano  contigui  alle  facciate  delle  case 
vanno  investili  nelle  medesime  per  0”,  02. 

Le  lastre  di  marciapiede  devono  poggiare  sopra  di  una  muratura  formata 
di  due  corsi  di  mattoni  in  piano  di  qualità  furie,  tollerandosi  anche  quelli  usali 
di  buona  qualità  asciutti  ed  interi.  Questa  muratura  va  costrutta  su  di  un 
suolo  abbastanza  resistente,  reso  tale  colla  compressione  della  mazzaranga  o con 
uno  strato  di  ghiaja.  Le  unioni  dei  pezzi  di  serraglia  di  un  ordine  devono 
essere  distanti  almeno  di  Om,  20  dalle  unioni  dei  pezzi  contigui  (1). 

v 

CAPO  V 

Pi  eno  dei  lavori,  modo  ih  valutarli,  e norme  diverse  per  la  relativa  contabilità. 

Designazione  e prezzo  dei  lavori. 

Art.  70.  I lavori  fin  qui  descritti  s’intendono  appaltali  in  parte  a corpo 
ed  in  parte  a misura,  ai  prezzi  risultanti  dal  seguente  quadro,  sotto  deduzione 
del  ribasso  portato  dal  contratto. 


1 ° 

li 

MONTARE  DEI  LAVORI 

J 

|S 

II 

r 

z 

DESIGNAZIONE  DEI  LAVORI 

Appaltali 
a corpo 

Appallali 
a misura 

Tolale 

: f: . 

#■ 

£- 

: .•»]  ‘ p 

' 

-r.lni  oiir..,' 

0 

0 ,u,0 

! 

noi iì.  * 

ui-fJitlH  • VI 

‘\\  {■*)>  vi 

ggoqqA  fiLrju  -nal  nr 

'vo  f»u 

< hi  !i.l 

tao)  ?9-b  oiu  ' 1 

. 

rsr-  eh 

.dmiCOlJ'l&rj  0'^  IN 

(1)  SI  proeede  in  tal  modo  prr  lutti  gli  altri  lavori  che  si  rendessero  necessari  pel  compimento 
delta  strada. 


Digitized  by  Google 


422 


CAPITOLATI 


Aumenti  o diminuzioni  neirìmpurto  Anale  dei  lavori. 

Art.  71°  Le  somme  stabilite  per  i lavori  a corpo  si  dichiarano,  sotto 
deduzione  del  pattuito  ribasso,  fisse  ed  invariabili,  senza  che  possa  essere 
ammessa  alcuna  verificazione  sulla  misura  dei  lavori  stessi  o sul  valore  attribuito 
alla  loro  qualità,  tranne  il  caso  di  varianti  contemplato  all’articolo  75.  Quelle 
invece  pei  lavori  a misura  potranno  variare  in  meno  od  in  più  a seconda  del- 
PelTelliva  quantità  di  lavoro  che  risulterà  eseguito  in  fino  d'opera  (1).  Per 
tali  diminuzioni  od  aumenti  l’appaltatore  non  avrà  diritto  ad  alcun  compenso 
od  indennità,  ma  gli  sarà  pagato  soltanto  l'importare  delle  quantità  effelliva- 
mentc  eseguite  in  base  dei  prezzi  d'elenco,  deduzione  fatta  del  ribasso  d'asta. 

Norme  per  la  valutazione  dei  lavori  in  eor&o  d'opera. 

Art.  72."  Onde  far  luogo  al  pagamento  delle  rate,  di  cui  all’articolo  16, 
saranno  dall’Ingegnere-direttore  spediti  appositi  certificati,  accompagnati  da 
un  conto  riassuntivo  di  tutti  i lavori  eseguiti  tanto  a corpo,  quanto  a misura, 
da  cui  risulti  del  credito  dell’appaltatore , sotto  deduzione  delle  prescritte 
ritenute. 

Per  la  formazione  del  conto  suddetto  si  osserveranno  le  seguenti  norme: 

Lavori  e indennità  a corpo.  — L'importo  della  parte  eseguita  del  lavoro 
appaltato  a corpo  sarà  determinalo  o in  proporzione  alla  somma  fissata  dal 
contratto  polla  totalità  dello  stesso  lavoro,  o sulla  base  dei  prezzi  unitarii,  che 
per  analoghi  lavori  a misura  siano  stabiliti  nell’elenco  posto  in  fine  del  pre- 
sente Capitolato. 

Le  somme  fisse  assegnate  all'impresario  per  le  espropriazioni  cadenti  a suo 
carico  saranno,  dietro  la  presentazione  delle  relative  formali  quilanze  dei 
proprielarj,  comprese  nei  conti  per  quote  corrispondenti  alle  effettuate  occu- 
pazioni di  terreni. 

Le  altre  somme  a titolo  d'indennità  collettiva  per  obblighi  diversi  dipen- 
denti dal  contratto  vi  si  comprenderanno  per  quote  parti  proporzionate  al 
progressivo  importare  dei  lavori  eseguiti. 

La  cori  a misura.  — Dei  lavori  appaltati  a misura  saranno  portale  nel 
suddetto  conto  le  quantità  che  risulteranno  effettivamente  eseguite  all’atto 
del  loro  accertamento,  applicando  alle  stesse  i prezzi  unitarj  dell’elenco. 

Provviste.  — Le  provviste  di  materiali  esistenti  nel  cantiere,  riconosciute 
ed  accettate  daH’Ingegncrc-direltorc,  vi  saranno  pure,  sotto  lo  deduzioni  di 

ribasso  e di  guarentigia,  comprese  per del  loro 

valore , senza  però  che  possa  da  un  tal  fatto  derivare  alcuna  presunzione  di 
definitiva  accettazione  dei  materiali  stessi  per  parte  dell’  Amministrazione , 
dovendo  qualunque  perdita  o degradazione  di  essi  cadere  sempre  a carico 
dell'imprenditore. 

(1)  Art.  atte  della  legge  SO  novembre  ISSO  sulle  opere  pubbliche. 
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Lavori  imprevisti.  — Pei  lavori  non  descritti  nell’elenco  succitato  sarà  dall’In- 
gegnere-direllore  (issato  un  prezzo  desunto  possibilmente  dagli  elementi  di  pro- 
getto od  altrimenti  dai  prezzi  in  comune  commercio,  il  quale  però  non  s'intenderà 
definitivo  sino  a che  no  sia  intervenuta  la  regolare  superiore  approvazione. 

Spese  ad  economia.  — Lo  somme  anticipato  dall'appaltatore  per  lavori  o 
provviste  ad  economia,  da  farsi  cioè  per  conto  diretto  dell'Amministrazione, 
saranno  portate  in  conto  con  faggio  stabilito  all’articolo  3.°  a misura  che 
saranno  giustilicate. 

Norme  per  la  misurazione  dei  lavori. 

Art.  73.°  Per  tutte  lo  opere  dell’appalto  le  quantità  di  lavoro  eseguito 
saranno  determinate  con  misure  geometriche,  escluso  ogni  altro  metodo,  ad 
eccezione:  l.°  della  pietra  da  taglio  con  modanature  per  cornici,  corona- 
menti, fascio  e simili,  per  la  quale  sarà  calcolato  il  volume  del  parallelepi- 
pedo circoscritto;  2.‘  dei  lavori  in  legname  squadrato,  pei  quali  non  si 
dedurranno  le  smozzalure  di  cui  all'art.  04,  nè  si  terrà  conto  delle  diminuzioni 
di  legname  provenienti  dalla  formazione  di  scannellature , d’ intagli , od  in- 
castri per  le  unioni. 

Rt’gistri  di  contabilità. 

Art.  74.°  Saranno  a cura  dell'ufficio  di  direzione  inscritte  in  apposito  re- 
gistro tenuto  per  doppio,  da  rimanerne  uno  presso  l’impresario  e l'altro 
presso  l'uflicio  predetto,  tutte  le  misure  e memorie  relative  ai  lavori  dell'ap- 
palto man  mano  che  saranno  accertate  e raccolte  dall'Impiegato  dell'Ammi- 
nistrazione a ciò  delegato,  in  contraddittorio  dell'Impresa.  Questi  registri  do- 
vranno per  ogni  inserzione,  e pagina  per  pagina,  essere,  previo  collazionamcnto, 
firmati  dall’impresario  o da  chi  lo  rappresenta  sui  lavori,  e dall’ Ingegnere- 
direttore  o da  chi  per  esso,  salvo  all'impresario  medesimo  il  diritto  di  farvi 
inserire,  nell’atto  della  sua  firma,  quelle  dichiarazioni  che  credesse  necessarie 
a tutelare  i proprj  interessi. 

Le  risultanze  dei  suddetti  registri  serviranno  di  base  tanto  per  la  forma- 
zione del  conto  dei  lavori,  quanto  per  risolvere  ogni  controversia  che  potesse 
relativamente  insorgere  tra  l’Amministrazione  e l’ Impresa. 

Pagamenti  relativi  a varianti- 

Art.  75.’  In  caso  di  varianti  ai  progetti  approvati,  regolarmente  autorizzate 
a senso  dell'articolo  13,  le  opere  relative  saranno  pagate  a misura  ed  ai 
prezzi  del  contratto,  od  in  difetto,  a quelli  che  saranno  convenuti,  tenendo 
conto  delle  diminuzioni  nei  lavori  a corpo  che  possano  aver  luogo  per  l'ese- 
guimento delle  varianti  medesime. 

Conto  finali  dei  lavori. 

Art.  76.°  Ultimati  i lavori  dell'appalto,  e redattone  dall’Ingeguere-direttore 
il  conto  finale,  sarà  questo  comunicato  all'imprenditore  per  le  sue  osserva- 
zioni e per  la  sua  firma. 
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In  caso  che  l’impresario  si  rifiutasse  di  sottoscriverlo,  o lo  sottoscrivesse 
con  riserva  di  diritti  a maggiori  compensi,  sarà  egli  tenuto  a dichiarare  per 
iscritto  i motivi  del  suo  rifiuto,  od  a specificare  categoricamente  le  sue  ri- 
serve, onde  l'Ingegnere-diretlore  possa,  previe  quelle  nuove  vorilicazioni  cui 
stimerà  di  dover  procedere,  dare  l’ulteriore  corso  alla  pratica  a norma  dei 
regolamenti  in  vigore. 


CAPO  VI. 

Obblighi  diverti  inerenti  alt  appalto. 

Spese  a carico  dell'imprenditore. 

Art.  77. ‘ Mediante  i corrispettivi  specificati  alfarlicolo  70,  sono  a totale 
carico  dell’imprenditore  le  spese  di  qualunque  genere  necessarie  alla  completa 
e perfetta  ultimazione  dei  lavori  tutti  dell'appalto. 

Fra  tali  spese,  oltre  quelle  di  cui  all’articolo  6.%  s'intendono  comprese  pur 
quelle  occorrenti  per  il  tracciamento  delle  opere  e per  lo  stabilimento  dei 
cantieri  ; per  la  formazione  di  tettoje  e baracche  a ricovero  degli  operaj  ; per 
occupazioni  temporarie  e per  rifazione  di  danni  cagionati  alle  proprietà  da 
depositi  o da  estrazione  di  materiali;  per  riparazioni  di  guasti  alle  opere  du- 
rante la  loro  esecuzione,  salvo  il  caso  di  forza  maggiore  di  cui  all’art.  14, 
e per  tutti  i lavori  che  si  rendano  necessari  alla  manutenzione  e conserva- 
zione delle  opere  sino  alla  finale  loro  collaudazione,  non  esclusi  l’espurgo 
dei  fossi,  lo  sgombro  della  strada  da  materie  franate  ed  i parziali  ricarichi 
di  materiale  onde  riparare  agli  abbassamenti  di  suolo,  ed  al  consumo  della 
massicciata  prodotto  dal  transito. 

S'intendono  inoltre  a carico  dell’appaltatore  le  spese  per  .... 

Cempenni  per  danni  ragionali  da  forza  maggiore. 

Art.  78.”  Nei  casi  di  danni  procedenti  da  forza  maggiore,  da  accertarsi 
com'è  stabilito  all'articolo  l i,  il  compenso  da  accordarsi  all'imprenditore  sarà 
determinato  in  base  dei  lavori  che  si  saranno  resi  necessarj  per  riparare  ai 
guasti  avvenuti,  applicando  agli  stessi  lavori  i prezzi  relativi  stabiliti  nell'elenco, 
sotto  deduzione  del  ribasso  d'asta. 

Non  si  farà  luogo  ad  alcun  compenso  per  quei  danni  che  si  riferissero  a 
perdite  o guasti  di  materiali  non  ancora  in  opera,  di  utensili,  di  ponti  di 
servizio,  e per  quegli  altri  danni  infine,  che  fossero  imputabili  a negligenza 
dell'impresario,  od  al  non  essersi  dal  medesimo  o dai  suoi  agenti  puntual- 
mente eseguiti  gli  ordini  dell’ufficio  di  direzione. 

Apertura  della  strada  al  pubblico  transito. 

Art.  79.*  L'apertura  definitiva  della  strada  al  pubblico  servizio  per  tutta 
la  lunghezza  del  tronco  appaltato  dovrà  aver  luogo  appena  seguita  la  sua 
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ultimazione  regolarmente  accertata  dall’lngegnere-direttore  a termini  dell'ar- 
ticolo 41. 

Obblighi  speciali  inerenti  al  presente  appalto. 

Art.  80.*  Oltre  alla  osservanza  delle  singole  disposizioni  del  presente  Capi- 
tolalo, l'impresario  s'intenderà  tenuto  allo  esalto  adempimento  degli  obblighi 
speciali  qui  appresso  determinati,  cioè: 


Ari.  8!.* 

Articoli  soppressi  o modificati  fi). 


ELENCO  dei  prezzi  in  base  dei  quali . sotto  deduzione  del  pattuito  ribasso , 
saranno  pagati  i lavoii  appaltali  a misura. 
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(1)  La  facoltà  di  poter  introdurre  modtlicazioni,  aggiunte  o soppressioni  degli  articoli  ammi- 
nistrativi vorrebbesi  meglio  disciplinata,  onde  impedire  che  abbiano  luogo  degli  abusi  ed  arbitrj. 
Laonde  sembrava  giusta  la  determinazione  del  Governo  Lombardo  io  data  12  giugno  1821, 
N.  14055-2536,  con  cui  si  vietava  di  imporre  delle  condizioni  contrarie  alle  leggi  ed  ai  rego- 
lamenti quando  non  fossero  autorizzate  da  un'  espressa  disposizione  del  Governo , od  lo  caso 
d’urgenza  dalla  Magistratura  provinciale,  la  quale  pure  doveva  renderne  informato  il  Governo  per 
sua  intelligenza. 

Ekgobbtti.  Man.  Frat.  — Voi.  IL  54 
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PRESCRIZIONI  DI  MANUTENZIONE  DELLE  STRADE  ERARIALI 

STATE  DIRAMATE 

DALLA 

DIREZIONE  LOMBARDA  DELLE  PUBBLICHE  COSTRUZIONI 

Colla  Circolare  6 Dicembre  1854  JV.  10575  (‘) 


Indicazione  della  strada. 

1.  La  strada  da  mantenersi  comincia  a e termina  a 

e risulta  della  lunghezza  di  chilometri 

Principio  c scadenza  dcH’appaUo. 

2.  La  manutenzione  della  strada  ed  opere  annesse  viene  appaltata  in 

base  alla  descrizione  ed  ai  presenti  capitoli  per  un  novennio  che  avrà  prin- 
cipio col Qualora  la  consegna  e la  conseguente  ellettiva 

manutenzione  venissero  ritardate  oltre  il  termine  prcaccennato,  la  liquidazione 
della  prima  rata  semestrale  verrà  regolata  in  ragione  di  tempo  rispetto  alle 
opere  appaltate  a corpo  e di  quantità  per  quelle  appaltale  a misura. 

Congegna  e riconsegna. 

3.  Al  principio  dell’appalto  verrà  dall’Ingegnere  d'ufficio  fatta  al  deli- 
beratario la  consegna  della  strada  ed  opere  annesse,  il  quale  sarà  obbligato 
a riceverle  in  quello  stato  in  che  si  troveranno  allora  (1). 

{*)  Queste  prescrizioni  vennero  riferite  ad  un  caso  speciale,  contraria  mente  a quanto  si  effet- 
tua in  simili  casi.  Quindi  è che  abbiamo  creduto  opportuno  di  introdurre  alcuni  cambiamenti 
per  poterle  ridurre  a norme  generali,  conservandone  però  il  concetto  o la  forma. 

(I)  La  manuleuziono  delle  strade  nelle  provincie  oapolilane  essendo  appaltala  interamente  a 
corpo,  compresa  la  fornitura  deila  gliiaja , od  essendo  l’ impresario  obbligalo  a conservare  la 
grossezza  od  altezza  della  massicciala  nella  misura  indicala  nella  consegna,  iic  derivava  che  la 
consegna  stessa  doveva  essere  fatta  colla  massima  cura  possibile.  A questo  scopo  l'impresario 
aveva  il  diritto  di  farsi  rappresentare  da  un  proprio  perito  e di  nominale  degli  arbitri  in  caso  di 
contestazioni.  Non  sembra  però  che  questo  sistema  di  uiaouleuzionc  sia  mollo  giovevole,  dacché 
in  quelle  provincie  si  hanno  cattivissime  strade  e la  spesa  relativa  è assai  ragguardevole. 
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Appena  ricevuta  la  detta  consegna  l’assuntore  sarà  obbligato  a ridurre  la 
strada  e parti  attinenti  in  istato  normale  di  conservazione  ed  a mantenere 
quindi  la  strada  medesima  con  ogni  accessorio  a preciso  rigore  di  descrizione 
e di  buona  e lodevole  manutenzione,  nel  quale  stato  sarà  a suo  tempo  ri- 
consegnata.  Clic  se  a questo  tempo  della  riconsegna  si  riconoscessero  diretti 
nella  strada  suddetta  c negli  accessorj,  sarà  facoltativo  alla  Stazione  appal- 
tante o di  obbligarlo  all’emenda,  o di  costituirlo  debitore  di  quella  somma 
che  sarà  pronunciala  dall’Ingeguere  che  avrà  l'incarico  di  ricevere  in  ricon- 
segna la  strada,  al  cui  giudizio  l’appaltatore  inappellabilmente  si  rimette  adesso 
per  allora  (1). 

Obblighi  della  manutenzione  in  genere. 

4.  L’ obbligo  della  manutenzione  sarà  in  generale  di  conservare  conti- 
nuamente la  strada  e tutte  le  opere  annesse  e descritte  in  buono  stato  e 
sotto  le  forme  e dimensioni  accennate  nella  descrizione,  c di  riparare  pron- 
tamente i guasti.  Il  piano  stradale  dovrà  specialmente  tenersi  ben  regolato 
e sgombro  dai  sassi,  dalla  polvere,  dal  fango  e dalle  erbe;  avvertendo  che 
la  carreggiata,  ad  onta  di  qualsiasi  combinazione  di  tempo,  dovrà  conservarsi 
costantemente  colante  ed  unita  c possibilmente  asciutta. 

A tale  effetto,  specialmente  in  occasione  di  pioggia,  di  scioglimento  di 
nevi  e ghiacci,  si  faranno  prontamente  scolare  le  acque  raccolte  nelle  rotaje, 
colmando  le  depressioni  con  buona  materia  ; avvertendo  che  in  questi  lavori, 
ogni  qual  volta  occorressero,  sarà  impiegato  sotto  la  sorveglianza  di  ciascun 
stradajuolo  un  sufficiente  numero  di  giornalieri  per  compierli  in  tutta  la 
lunghezza  della  strada  entro  un  sol  giorno. 

Inoltre  dovranno  sempre  conservarsi  i cigli  bene  allineati  c decisi  sotto 
regolari  linee  rette  e curve  d'andamento  e di  livellette  sotto  le  quali  i di- 
sposta la  strada.  Le  scarpe  verranno  pulite  dagli  sterpi  e conservate  sotto 
le  normali  inclinazioni  e regolarmente  appianate,  lo  che  si  farà  eziandio  per 
i marciapiedi,  banchine  e loro  cigli  mediante  opere  di  sdossamene  o di  ri- 
porto , prevalendosi  eziandio  del  detrito.  I tombini  e tombe  annesse  alla 
strada  verranno  espurgali  e riparati  ad  ogni  occorrenza  a norma  del  bisogno. 
1 paracarri  si  conserveranno  a numero  soie  regolari  lince  di  andamento  e 
di  livellette  (2). 


(1)  Con  questa  prescrizione  si  immetteva  implicitamente  che  la  strida  non  si  trovasse  In  buono 
stato  e quindi  elle  si  fossero  trascurate  o neglette  le  opere  di  manutenzione.  E siccome  ciò  non 
dorrebbe  assolutamente  aver  luogo,  mentre  tutti  gtt  imprenditori  devono  riconsrgnare  ia  strada 
in  islalo  lodevole,  cosi  questo  articolo  va  modificalo  ed  anche  tolto  interamenlc,  diventando  per 
sè  stesso  ozioso. 

(2)  Dal  complesso  di  questo  articolo  e da  quanto  verrà  In  seguilo  disposto  nei  seguenti  si 
scorge  che  il  contratto  vieti  fallo  a corpo  per  lolle  le  opere  di  mannlenzione,  esclusa  la  ghlaja 
che  viene  somministrala  a misura. 
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GMaja. 

li.  La  gliiaja  d'annua  obbligazione  pel  mantenimento  della  carriera  stra- 
dale sarà  in  tutto  di  metri  cubici  da  ripartirsi  nel  seguente  modo  (1): 


La  ghiaja  sarà  esclusivamente  delle  cave  indicate,  rimanendo  vietato  l'uso 
di  altre,  per  modo  che  laddove  per  circostanze  imprevedute  avessero  ad  esau- 
rirsi, dovrà  chiedersi  l’autorizzazione,  a prevalersi  d’altre  cave,  nel  qual  caso 
verrà  modificato  il  prezzo  in  base  ai  dati  analitici  della  perizia  col  ribasso 
d’asta.  Nel  caso  di  arbitrario  cangiamento  di  cava  l’appaltatore  soggiacerà  ad 
una  multa  dalle  I..  SO  alle  L.  ISO  a giudizio  dell'Ingegnere  in  capo.  La 
ghiaja  sarà  viva,  vagliata  e quindi  spoglia  di  terra,  sabbia  e di  sassi  la  cui 
grossezza  ecceda  i quattro  centimetri.  Sarà  condotta  in  totalità  sulla  strada 
entro  il  mese  di  settembre  e disposta  sul  banco  in  ammassi  regolari  in  guisa 
da  ingombrare  meno  che  sia  possibile  il  transito  giusta  quanto  verrà  pre- 
scritto dall'Ingegnere  direttore,  alternando  ogni  anno  il  lato  sul  quale  verrà 
collocata. 

La  ghiaja  verni  riconosciuta  in  qualità  e quantità  dall’Ingegnere  direttore, 
servendosi  nella  misura  della  prescritta  cassa  metrica,  c l’appaltatore  oltre  la 
detta  cassa,  dovrà  fornire  i necessarj  uomini,  facendo  tradurre  i medesimi  e 
la  cassa  sopra  apposito  carro  tirato  da  cavalli,  onde  la  misura  segua  col  minor 
perditempo  e colla  maggiore  esattezza  (2). 

Nelle  antichi;  provincie  piemontesi  invece  i lavori  di  manutenzione  alle  strade  nazionali  si  ese- 
guivano interamente  a misura,  per  cui  l'appaltatore  era  obbligato: 

1. °  Alla  provvista  delle  materie  per  la  conservazione  del  suolo  stradale  nella  misura  annua 
e prezzo  stabilito. 

2. °  Alle  riparazioni  ordinarie  alle  opere  d'arie  in  base  a prezzi  indicati  in  apposito  elenco. 

3. ®  Alla  somministrazione  di  giornalieri  e mezzi  di  trasporlo  che  potevano  occorrere  all'am- 
rainislrazione  pubblica. 

Assai  diversamente  si  procedeva  nelle  provincie  napoletane.  Colà  l'imprendilore  era  tenuto  a 
conservare  a proprio  carico  la  strada  con  tulle  le  opere  d’arte  relative  nel  preciso  slato  di  con- 
segna, somministrando  e spargendo  t'occorrente  ghiaja  o pietrisco  senza  alcun  limile  per  rimar- 
ginare i guasti  causali  dal  roleggio. 

Fra  questi  diversi  sistemi  di  mantenere  le  strade  il  più  conveniente  sotto  qualsiasi  rapporto 
sembra  quello  di  appallare  i lavori  in  parie  a corpo  ed  in  parie  a misura.  Si  dovrebbero  ap- 
pallare a corpo  little  le  opere  che  nou  si  possono  nè  determinare,  nè  riconoscere,  quali  sono 
quelle  per  il  buon  governo  della  strada,  sgombro  del  fango  e della  polvere,  appianamento  delle 
rolaje,  allineamento  dei  cigli,  spurgo  dei  fossi,  ccc.  Dovrcbbono  essere  a misura  le  riparazioni 
alle  opere  d'arie,  la  fornitura  della  ghiaja  e dei  materiali  per  la  conservazione  delia  massic- 
ciala, insomma  lutto  ciò  che  si  può  valutare  e riconoscerne  gli  estremi. 

(1)  Nella  ripartizione  detta  ghiaja  si  deve  aver  riguardo  al  diverso  prezzo  della  medesima,  ed 
alla  quantità  maggiore  o minore  occorrente  per  poter  conservare  la  strada  in  lodevole  sialo,  avuto 
riguardo  alle  condizioni  speciali  in  cui  trovasi  la  medesima.  Dovrà  inollre  indicarsi  l'ubicazione 
delle  cave  di  ghiaja. 

(2)  .Successivamente  però  venne  tolto  l'uso  delta  cassa  per  la  misura  della  ghiaja,  dacché  con 
questo  mclodo  si  ammetteva  implicitamente  che  gli  ingegneri  non  conoscessero  nemmeno  i prin- 
cipi elementari  di  stereometria.  Era  ciò  un  insulto  alla  scienza. 
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L’appaltatore  poi  avrà  l'obbli(to  di  dare  avviso  all’Ingegnere  in  capo  perché 
disponga  per  la  misura,  ritenuto  che  il  preparativo  dovrà  effettuarsi  nei  pre- 
scritti termini,  che  si  ritengono  di  rigore  per  ogni  conseguente  effetto  a ca- 
rico dell’Impresa. 

Ritentila  la  quantità  di  ghiaja  sopra  esposta  siccome  normale  e sulla  quale 
fu  calcolato  l’annuo  canone  di  manutenzione,  resta  però  facoltativo  alla  Sta- 
zione appaltante  di  aumentare  o diminuire  la  quantità  medesima , salvo  in 
tal  caso  una  corrispondente  modificazione  di  canone  ai  prezzi  di  contratto. 

Prima  di  effettuare  l’annuale  condotta  della  ghiaja,  l’appaltatore  dovrà  farne 
domanda  all’  Ingegnere  in  capo  perchè  venga  disposto  il  preventivo  di  di- 
stribuzione a norma  dei  bisogni  delia  strada  nelle  diverse  località,  al  quale 
l’appaltatore  dovrà  attenersi.  Qualora  per  alcune  porzioni  di  un  dato  tronco 
si  prescrivesse  una  quantità  maggiore  o minore  di  materia  in  confronto  di 
quella  di  altre  porzioni  del  tronco  medesimo,  non  si  dovrà  per  questo  alte- 
rare il  prezzo  della  ghiaja  stabilito  per  esso  tronco  (1). 

Ove  si  rendesse  necessario  di  preparare  una  data  quantità  di  ghiaja  in 
stagione  diversa  dalla  suindicata  dovrà  l’appaltatore  prestatisi  in  quel  termine 
che  gli  verrà  prefisso  dalla  Direzione  della  strada,  senza  che  per  ciò  abbia 
diritto  ad  un  compenso  oltre  il  prezzo  del  contratto. 

In  luogo  degli  inghiajamenti  generali  si  provvederà  in  stagione  opportuna 
e particolarmente  dopo  le  prime  pioggio  autunnali  con  parziali  spargimenti 
al  conguagliamento  della  carreggiata  per  le  tratte  ove  questa  fosse  depressa 
per  tutta  la  sua  sezione.  Siffatta  operazione  si  regolerà  in  guisa  di  alternare 
le  tratto  da  conguagliarsi  con  interruzioni  a sollievo  della  carrcggiatura. 

La  quantità  della  ghiaja  da  impiegarsi  per  simili  conguagliamenti  verrà 
determinata  dall’Ingegnere  direttore  (2). 


(1)  Nelle  antiche  provincie  piemontesi  non  si  accordava  alcuna  facoltà  agli  ingegneri  per  la 
fornitura  della  ghiaja,  dovendo  la  provvista  essere  autorizzata  ogni  volta  dal  Ministero.  Gli  è 
perciò  che  l'Ufficio  del  Genio  Civile  doveva  presentare  abbastanza  in  tempo  le  sue  proposte  per 
la  somministrazione  (fella  ghiaja,  onde  conseguire  la  relativa  approvazione.  Non  è d’uopo  di  qui 
dimostrare  l'inutilità  di  questa  procedura  ed  U danno  che  nc  conseguiva  in  generale  alla  pubblica 
amministrazione  per  un  carteggio  d’Ufllcio  che  si  poteva  risparmiare. 

(2)  Ormai  tutte  le  persone  dell’arte  sono  d’accordo  che  per  ottenere  la  lodevole  e costante 
viabilità  delle  strade  è necessario  di  far  succedere  le  riparazioni  immediatamente  ai  guasti  e 
quindi  di  impiegare  la  ghiaja  od  il  pietrisco  mano  mano  che  si  presenta  il  bisogno,  sia  per  to- 
gliere le  depressioni,  sia  per  riempire  le  solcature  formate  dal  roleggio.  — Erano  quindi  assai 
improvvide  le  disposizioni  del  Governo  napoletano  emanale  nel  1832  colle  quali  si  accordava  alle 
Imprese  di  poter  fornire  e spargere  tutta  quella  quantità  di  ghiaja  o di  pietrisco  che  potesse  oc- 
correre prf  rimediare  al  consumo  della  massicciala  di  due  o tre  anni,  rendendo  così  malagevole 
il  pubblico  passaggio,  sia  durante  questi  straordinarj  inghiajamenti,  sia  successivamente  pei  guasti 
che  naturalmente  derivavano  c che  non  si  potevano  riparare  per  mancanza  di  ghiaja.  Non  è quindi 
a maravigliarsi  se  le  strade  napoletane  fossero  costantemente  in  condizione  cattiva  ed  intran- 
sitabili. 
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Oltre  alla  preaccennata  operazione  principale  si  dovrà  tenere  continuamente 
sgombra  la  strada  dei  detriti  molli  e polverosi,  o colmare  diligentemente 
con  ghiaja  le  solcature  e rotaje  clic  si  aprissero,  approfittando  delle  eventuali 
pioggie,  specialmente  per  le  riparazioni  di  maggior  momento.  Nei  tempi  di 
gelo  o di  siccità  non  verrà  impiegala  ghiaja  se  non  per  riparare  in  questo 
ultimo  caso  le  solcature  che  si  formassero  per  disaggregazione  dell’inghiajata, 
inaffiando  le  parti  risarcito  fino  a clic  non  sicnsi  perfettamente  rapprese  ed 
assettale. 

In  generale  colle  cure  di  buon  governo  si  avrà  di  mira  di  provvedere 
all’emenda  dei  difetti  al  loro  manifestarsi,  e di  non  lasciarli  ingrandire  con 
danno  del  pubblico  servizio  e del  Regio  Erario  per  maggior  consumo  di  materie. 

Il  fango  e la  polvere  che  si  rimoveranno  non  verranno  giammai  ammucchiati 
sulle  scarpe  ed  al  lungo  de’  fossi,  dovendosi  tosto  trasportare  fuori  della  strada, 
meno  quella  parte  clic  può  occorrere  pel  conguagliamento  dei  marciapiedi  (1). 

Se  oltre  le  suddette  discipline  piacesse  alla  Stazione  appaltante  stabilirne 
altre  per  la  somministrazione  e l’ impiego  della  ghiaja,  non  che  per  l’opera 
degli  stradajuoli  ed  ausiliarj  di  cui  si  parlerà  in  appresso,  l'impresario  dovrà 
preservisi  senza  aumento  del  canone  pattuito. 

Selciati. 

(i.  Oltre  i piccoli  ristauri  occorrenti  di  tanto  in  tanto  ai  selciati  negli 

interni  di per  conservarli  continuamente  compiti  ed  in  buono 

stato,  dovrà  l'appaltatore  rinnovare  anche  per  intiero  quei  tratti  che  verranno 
parlilamentc  indicati  dall’  Ingegnere  direttore  in  corso  del  novennio,  onde  i 
selciati  stessi  tanto  della  carriera  che  delle  cunette  abbiano  a presentare  una 
regolare  superficie  in  ogni  tempo,  ed  in  modo  che  in  tale  lodevole  stato  siano 
riconsegnati  al  termine  della  manutenzione,  comprese  pure  alcune  cunette 
nei  tronchi  foresi. 

Nella  rinnovazione  di  tali  selciali  incumberà  l’obbligo  all’appaltatore  di  mi- 
gliorare le  livellette  ove  occorresse,  c d’impiegare  ciottoli  di  fiume  granitosi 
o selciosi  di  forma  ovale,  esclusi  i calcarei,  i schisiosi  e quelli  di  forma  irre- 
golare, della  grossezza  non  maggiore  di  ^ in  sostituzione  degli  attuali 

che  non  fossero  conformi  a questa  prescrizione,  oppure  difettosi.  Questi  ciot- 
toli poi  saranno  conficcali  verticalmente  e bene  uniti  gli  uni  contro  gli  altri, 


(t)  Nei  Capitoli  diramali  colla  Circolare  IO  agosto  1855  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  in  Pie- 
monte veniva  sollevata  l'Impresa  da  ogni  obbligo  di  trasportare  il  detrito  fuori  detta  strada,  mentre 
si  promoveva  invece  di  fario  togliere  dai  proprietarj  dei  terreni  limitrofi  per  essere  impiegalo  altri- 
menti. Siccome  però  nella  maggior  parte  dei  casi  questo  detrito  non  poteva  essere  utile  ai  bisogni 
deH'agricollura,  cosi  ne  conseguiva  il  discapito  die  la  pubblica  amministrazione  doveva  farlo  tra- 
sportare a proprie  spese  e nella  via  economica,  aumentando  con  ciò  l'importo  detta  manutenzione 
della  strada  di  quanto  non  sarebbe  avvenuto  con  una  piu  savia  prescrizione. 
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in  modo  che  si  tocchino  almeno  in  tre  punti  con  un  sottofondo  di  ghiaietto 
naturale  alto  metri  0,  io.  Inoltre  di  mano  in  mano  che  i selciati  progredi- 
ranno. saranno  battuti  con  martinetto  a mano,  quindi  coperti  da  altro  strato 
di  ghiajetta  naturale  alto  metri  0, 03,  e linalmentc  ribattuti  fino  a rifiuto  con 
lo  stesso  martinetto  a mano. 

L'appaltatore  dovrà  ricevere  in  consegna  i suddetti  selciati  da  conservarsi, 
rimossa  ogni  eccezione  sullo  stato  dei  medesimi,  ritenuto  l’obbligo  all’impresa 
di  tosto  rinovare  quelle  parti  dei  medesimi  che  si  rendesse  necessario  di 
porre  in  istato  di  normale  conservazione  a termini  del  suesposto  articolo , e 
ciò  senza  che  l’Impresa  possa  accampare  titolo  a compenso  oltre  al  canone 
di  delibera  (1). 

Marciapiedi. 

7.  Pel  cambio  delle  lastre  de'  marciapiedi  di  granito  che  si  rendessero 
difettose  in  qualunque  parte  (2),  si  prescrive  che  la  loro  sostituzione  succeda 
in  lastre  della  stessa  qualità  di  granito  senza  difetti  di  sorta,  nella  grossezza 
costante  di  metri  0,45,  lavorate  sotto  squadro  e ridotte  a martellina  in  su- 
perficie e colle  quattro  teste  pure  sotto  esatto  squadro  e spigoli  profilati,  e 
sotto  un  piano  regolare  in  tutto  spessore  delle  lastre,  onde  potere  ottenere 
nella  loro  unione  un  preciso  combaciamento. 

Ciascun  pezzo  da  rimettersi  non  sarà  mai  minore  in  dimensioni  di  su- 
perficie del  preesistente  acciò  i detti  pezzi  siano  sempre  dello  stesso  numero, 
venendo  assolutamente  proibito  di  sostituirne  due  o più  al  luogo  di  uno 
deperito. 

Le  dette  lastre  preparate  come  sopra  saranno  adagiate  in  uno  strato  di 
buona  malta  e collocate  sotto  piano  regolare  e (Ili  precisi  colle  adjaccnti, 
onde  il  marciapiede  non  abbia  ad  essere  minimamente  alterato  nella  sua 
forma  e livello. 


(1)  È tuttavia  un  quesito  se  convenga  di  appallare  a corpo  od  a misura  la  manutenzione  della 
selciatura.  !N’on  v'ha  dubbio  che  neU’inleresse  della  pubblica  ammioislrazione  l’appallo  a corpo, 
ossia  per  una  somma  determinata  qualunque  sia  per  essere  l’estensione  del  selcialo  da  ricostruirsi, 
torna  assai  più  vantaggioso.  Ma  sovente  si  ha  il  grave  discapito  di  dover  tollerare  dei  guasti 
quando  si  usi  soverchia  indulgenza  coU’ Impresa;  mentre  appaltando  le  opere  a misura  questi 
guasti  si  fanno  riparare  ogni  qualvolta  si  mauifesli  il  bisogno.  Volendo  appaltare  a corpo  la  ma- 
nutenzione dei  selciali,  è necessario  di  meglio  determinare  gli  obblighi  dell’Impresa  di  quanto  non 
venne  fallo  nel  presente  articolo,  indicando  la  misura  delle  depressioni  nel  selciato  per  le  quali 
è d’uopo  di  procedere  alla  sua  riforma. 

(2)  Questa  prescrizione  genetica  dà  motivo  a molte  contestazioni  non  essendo  de  terni  inalo 
quali  siano  i difetti  pei  quali  l’Impresa  è tenuta  al  cambio  delle  lastre  di  marciapiede.  D’altra 
parte  è assai  Dolorio  alle  persone  pratiche  che  non  si  può  cambiare  una  lastra  di  marciapiede 
senza  intaccare  le  contigue,  e quindi  si  ripara  ad  un  guasto  facendone  degli  altri  assai  più  gravi. 
L'esperienza  ha  dunoslrato  adunque  che  i parziali  ristauri  ai  marciapiedi  sono  piuttosto  dannosi 
che  utili  e che  manifestandosi  dei  guasti  è necessario  di  procedere  alla  integrale  riforma  di  quella 
parte  difettosa  anziché  al  cambio  di  alcuni  pezzi  di  pietra. 
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TomMoatnre. 

8.  I traiti  di  tombinaturc  percorrenti  sotto  l’asse  della  carriera  e rela- 
tivo scarico  lungo  giuntemi  di che  soffrissero  qualche  scon- 

certo o rottura  saranno  tosto  riparati,  ricostruendo  le  spalature  a tutto  bi- 
sogno, coll’aggiunta  di  nuovi  mattoni  ai  mancanti  od  inservibili,  che  saranno 
di  buona  cottura  c forma  regolare,  messi  in  opera  di  punta  con  malta  di 
scelta  sabbia  e calce,  ritenuto  conservate  le  grossezze  attuali  dello  murature. 

Le  pietre  di  coperta  della  tombinatura  da  rimettersi  o ripararsi  saranno 
della  qualità  e dimensioni  delle  attuali,  però  in  grossezza  non  mai  minore 
di  metri  0,13  e larghe  in  modo  che  abbiano  ad  adagiare  sulle  spalle  non 
meno  di  metri  0,  13  da  ambe  le  parti.  Anche  la  platea  e fondo  della  lom- 
binatura,  quando  venisse  rovinata,  sarà  essa  pure  risarcita,  ripristinando  come 
di  presente  tanto  per  le  tombinaturc  pavimentate  in  selciato,  clic  per  quelle 
in  mattoni,  ed  anche  con  lastre  di  pietra. 

Tutte  le  dette  tombinaturc  saranno  spurgale  all’ occorrenza,  trasportando 
in  sito  innocuo  e fuori  dell'abitato  le  materie  di  spurgo,  rimettendo  di  nuovo 
le  lastre  di  coperta  in  malta,  e bene  assicurate,  e rinnovando  il  superiore 
selciato  che  è occorso  di  demolire  (1). 

Tombini  trasversali» 

9.  Anche  riguardo  ai  tombini  trasversali  negl’interni  degli  abitati  saranno 
essi  pure  riparali  a tutto  bisogno  e disostruiti  delle  materie  di  cui  venissero 
ingombrati  in  modo  da  renderli  pienamente  attivi  ed  operativi. 

Pietre  forate. 

10.  Tutto  le  pietre  forate  di  granito  che  trovansi  lungo  i diversi  tratti 
di  tombinatura  per  lo  smaltimento  delle  pluviali,  come  quelle  collocato  al- 
l'imboccatura dei  tombini  trasversali,  saranno  mantenute  continuamente  ope- 
rative, tenendo  netti  dalle  materie  i relativi  fori  in  tutte  le  dimensioni. 

Qualunque  pietra  spezzata  o solamente  degradata  sarà  rimessa  con  altra 
pietra  dell’  eguale  qualità  e dimensione,  sana  e senza  difetti , simile  e collo 
stesso  numero  di  fori.  La  medesima  sarà  posta  in  opera  con  buon  cemento, 
affrancata  nel  fondo,  c collocata  colla  superficie  in  corrispondenza  all’attiguo 
selciato  che  all'uopo  verrà  all’ingiro  rinnovato. 

Muri. 

11.  Per  la  manutenzione  dei  muri  di  cotto  in  calce  di  sostegno  alla 
strada  e dei  muri  di  parapetto  pure  in  calce,  avrà  Pobbiigo  l'appaltatore  di 

(1)  La  manutenzione  delle  tombinalure  sotterranee,  come  pure  di  qualunque  altra  in  generale 
di  ludi  gli  edifici,  non  dovrebbe  essere  appallala  a corpo,  siccome  venne  prescritto  nel  presente 
Capitolato, riuscendo  assai  più  conveniente  l’appalto  a fornitura,  ossia  eoU'obMigare  l’Impresa  ad 
eseguire  tulle  quelle  opere  di  risiauro  che  si  riconoscessero  necessarie  nel  corso  dell’ appallo. 
Queste  opere  sarebbero  da  calcolarsi  coi  prezzi  unilarj  da  determinarsi  in  apposito  elenco.  Ap- 
paltando a corpo  la  manutenzione  degli  edifici,  si  accordano  il  pii»  delle  volle  compensi  per  opere 
che  non  vengono  giammai  eseguile,  ciò  che  riesce  dannoso  atta  pubblica  amministrazione. 
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ricostruirne  di  essi  tutta  quella  quantità  che  avesse  manifestato  difetto  sotto 
qualsiasi  rapporto,  non  soltanto  di  solidità,  ma  anche  di  regolarità  e bel- 
lezza (I), 

La  ricostruzione  dei  muri  verrà  regolala  sotto  uniforme  norma.  Avranno 
cioè  lutti  i detti  muri  di  sostegno  la  grossezza  in  sommità  di  metri  0, 60, 
e saranno  costrutti  internamente  a piombo,  ed  esternamente  sotto  l’occorrente 
scarpa  in  relazione  ai  preesistenti,  e sempre  da  precisarsi  di  caso  in  caso 
sul  luogo  dall’  Ingegnere-direttore.  Essi  muri  di  sostegno  dove  non  siano 
muniti  di  supcriore  parapetto,  termineranno  con  creste  di  mattoni  in  coltello. 

I muri  poi  di  parapetto  saranno  grossi  metri  0,  40,  alti  0,  80,  compresa 
la  lastra  di  coperto  che  sarà  di  ....  , grossa  0,  10,  lavorata  a martellina 
ed  in  opera  a pieno  combaciamento  e con  determinata  profilatura  anche  nel 
lembo  di  contatto  del  muro  di  parapetto. 

Tutti  poi  i muri  saranno  costrutti  o riparati  con  mattoni  di  buona  coltura 
e forma  regolare,  delle  dimensioni  dei  preesistenti,  ritenuta  l'esclusione  dei 
materiali  dei  muri  attuali  non  giudicati  idonei  daUTngegncrc-dircttore,  c ri- 
tenuto elio  abbiasi  colla  ricostruzione  dei  muri  a possibilmente  migliorare  le 
attuali  linee  di  andamento  (3). 

I muri  di  spalatura  dovranno  essere  costantemente  mantenuti  riboccati  a 
rasa  pietra,  e quelli  di  parapetto  saranno  anche  completamente  stabiliti  a 
fralazzo. 

Dove  occorresse  non  solamente  la  semplice  ricostruzione , ma  ben  anche 
il  prolungamento,  o qualunque  altra  costruzione  di  muri,  l' appaltatore  sarà 
obbligato  ad  effettuarli  a prezzi  di  perizia  e di  delibera. 

Paracarri. 

12.  1 paracarri  attualmente  esistenti  e le  pielro  chilometriche  verranno 

mantenute  a corpo  nel  loro  stato  preesistente  rispetto  a qualità , dimensioni 
e numero,  e sempre  verticali  e sotto  precise  linee  di  andamento  c di  li- 
vellette. , 

Tombe  e tombini. 

13.  La  manutenzione  dei  tombini  e delle  tombe  sotto  la  luce  di  met.  2 
di  cui  non  si  è specificato  in  descrizione  che  la  loro  conservazione  stia  a 


Obbligar?  l'Impresa  a riformare  i muri  che  non  siano  regolari  e belli,  t tal  cosa  ebe  non 

ha  bisogno  «li  commenti. 

(2)  Tanto  in  questo  articolo,  come  uel  precedente  al  N.8,  ove  trattasi  della  conservazione  delle 
lombinalure,  si  riconoscono  assolutaménte  mancanti  le  prescrizioni  sulla  qualità  dei  nuovi  mate- 
riali da  impiegarsi  e lasciano  luogo  ad  interpretazioni  dannoso  all' Amministrazione.  È necessario 
di  indicare  la  qualità  dei  mattoni  ed  il  grado  di  coltura,  la  qualità  della  calce  c della  sabbia  e le 
proporzioni  rispettive  nella  formazione  della  malta.  Ove  poi  si  trattasse  di  muro  in  pietrame, 
è d'uopo  di  estendere  piu  oltre  le  prescrizioni  sulla  qualità  della  pietra  da  impiegarsi  e qnatit'altro 
può  occorrere  per  ottenerne  una  buona  muratura. 

Paooaerri.  Man.  Prat.  — Voi.  II.  55 
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carico  dei  privati  utenti,  sarà  intieramente  a carico  dell'appaltatore,  per  cui 
dal  medesimo  dovranno  tenersi  costantemente  sgombri  ed  operativi  e quindi 
riparati  da  qualunque  guasto,  per  cui  anche  in  caso  di  totale  rovina  per 
qualunque  sia  causa,  dovranno  essere  dall'appaltatore  ogni  volta  che  occorra 
ricostrutti. 

Ponti. 

14.  Per  le  tombinalure  poi  di  spettanza  della  strada  oltre  l'ordinaria 
loro  manutenzione,  avrà  l’appaltatore  l’obbligo  anche  dello  sgombro  delle  ma- 
terie che  fossero  trasportate,  ad  ogni  occorrenza  d’acque  forti  ; il  quale  sgombro 
non  si  limiterà  alla  sola  canna  del  ponte  sino  alla  platea  ed  al  ritaglio  dèi 
fondamenti,  ma  si  estenderà  anche  a metri  lì»  tanto  superiormente,  come 
inferiormente,  procurando  così  un  più  regolare  corso  delle  acque  in  prossi- 
mità deH'edifìcio. 

Porli  provvisori. 

15.  Quando  per  rovina  dei  ponti  attuali  venissero  sostituiti  inlerinalmente 
altri  di  forma  provvisoria,  oppure  stabilmente  nuovi  ponti  di  regolare  siste- 
matica costruzione,  l'appaltatore  avrà  sempre  l’obbligo  della  costante  loro  ma- 
nutenzione senza  menomamente  alterare  le  condizioni  ed  il  canone  per  cui 
sarà  deliberalo  il  presente  appalto.  Il  che  $’  intende  anche  per  quelle  parti 
di  un  ponte  che  venissero  variate  od  aggiunte,  ed  anche  pei  ponti  stabili 
che  verranno  sostituiti  ai  provvisorj  indicati  nella  Descrizione  ai  passaggi  dei 
fiumi  e roggie. 

Casi  di  piena. 

Iti.  Se  per  piene  e straripamenti  dei  fiumi  o fossati,  per  irruzione 
qualunque  di  altri  canali  o roggie,  ccc.,  venisse  danneggiata  la  strada  ed 
opere  annesse,  l’appaltatore  avrà  sempre  l’obbligo  di  provvedere  immediata- 
mente e riattivare  il  passaggio,  che  non  dovrà  rimanere  interrotto  che  pel 
minor  tempo  possibile,  sia  culla  ricostruzione  della  strada  ed  annessi  edilicj, 
sia  colla  formazione  di  ,uua  strada  provvisoria  a seconda  dei  casi  e degli  or- 
dini che  gli  verranno  dati  dalla  Direzione  della  strada,  anticipandone  la  spesa 
relativa,  la  quale  gli  verrà  compensata  a prezzi  di  contratto  dietro  liquida- 
zione assoggettata  al  voto  del  collaudatore  superiormente  approvata. 

Quando  la  strada  provvisoria  debba  servire  solamente  per  il  tempo  in  che 
si  effettua  contemporaneamente  anche  il  ristabilimento  della  strada,  questa 
strada  provvisoria  sarà  interamente  a carico  deH’appaltalore  (I). 


(1)  Non  sembra  cqno  ili  aggravare  r Impreca  di  impiperà  senza  alcun  corrispettivo,  tanto  più 
quando  non  si  conoscono  gli  estremi  dell'opera  e per  un  danno  del  tulio  eventuale  e non  im- 
putabile all’Impresa  slessa.  — Si  dovrebbe  quindi  togliere  quest'onere,  obbligando  soltanto  l’ap- 
paltatore ad  eseguire  tulle  le  opere  che  si  renderanno  necessarie  per  la  strada  ai  prezri  del  contrailo. 
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Se  la  natura  del  guasto  fosse  tale  che  per  ripararlo  si  dovesse  procedere 
all'esecuzione  di  un  progetto  di  radicale  sistemazione,  sarà  in  facoltà  della 
Stazione  appaltante  di  farlo  eseguire  dall'appaltatore  col  proporzionale  ribasso 
di  delibera  o per  mezzo  di  separato  appallo.  Pendenti  le  quali  pratiche,  l'ap- 
paltatore sarà  obbligato  a mantenere  il  provvisorio  passaggio  a tutte  sue  spese 
in  modo  solido,  come  per  tutto  il  resto  della  linea,  e come  opera  formante 
parie  integrale  del  suo  contratto. 

Che  se  per  impedire  un  guasto  alla  strada  l’ Ingegnere-direttore  trovasse 
necessario  di  prescrivere  opere  di  precauzione  o di  presidio,  anche  queste 
dovranno  eseguirsi  come  sopra  dal  l’appaltatore,  il  quale  riceverà  il  compenso 
a prezzo  di  stima,  il  tutto  come  sopra. 

Nell’  esecuzione  di  tutte  le  suddette  opere  1’  appaltatore  dovrà  usare  la 
massima  solerzia,  impiegando  quel  numero  di  giornalieri,  e somministrando 
quei  materiali  che  dall’ Ingegnere-direttore  saranno  reputati  necessarj.  Oltre 
di  ciò  dovrà  in  ogni  località  destinare  un  suo  assistente,  il  quale  riceva  gli 
ordini  dal  prefato  ingegnere,  e li  faccia  fedelmente  eseguire. 

Nel  caso  di  negligenza  o di  ritardo,  esso  Ingegnere  intimerà  all’appaltatore 
ed  in  sua  mancanza  al  suddetto  assistente  locale  l’ ordine  in  iscritto  ed  il 
più  breve  tempo  possibile  di  avere  ultimata  l’esecuzione,  il  che  s’intende 
tener  luogo  della  intimazione  prescritta  dai  ||  54  e 55  del  Decreto  Italico 
i.*  maggio  1807,  prescindendo  anche  dalle  pratiche  avvisate  dal  Regolamento 
se  tale  fosse  l’urgenza,  le  quali  pratiche  con  questa  semplice  diffida  per  patto 
espresso  s’intendono  compendiale  ed  esaurite.  Che  se  l'appaltatore  non  si 
prestasse,  sarà  dal  ripetuto  Ingegnere  invocata  per  urgenza  la  visita  dell’In- 
gegnere in  capo  a termini  del  § 50,  dopo  la  quale  i lavori  saranno  attivati 
d’ufficio  a tutto  suo  carico  a termini  dei  §§  57  e 58  del  succitato  decreto. 

Non  ostante  questa  procedura,  l’appaltatore  sarà  tenuto  responsale  di  qua- 
lunque danno  che  dal  ritardo  potesse  derivare  ai  terzi,  come  sarà  parimente 
obbligato  a compensare  sopra  semplice  nota  firmata  dall’  Ingegnere  quelle 
spese  che  per  urgenza  si  dovessero  sostenere  onde  provvedere  al  passaggio, 
il  quale  non  dovrà  giammai  rimanere  interrotto. 

Opere  straordinarie. 

17.  Qualora  la  Stazione  appaltante  si  determinasse  a far  sistemare  o 
riformare  un  tronco  della  strada  appallata  o qualche  sua  parte  mediante  se- 
parato appalto,  l'Impresa  manutenlrice  della  strada  dovrà  assumere  la  manu- 
tenzione della  parte  riformata  dopo  il  collaudo  relativo  senza  aumento  di 
canone,  dal  quale  invece  si  praticheranno  le  deduzioni  come  di  ragione  per 
tutto  il  periodo  in  cui  venne  effettivamente  sospesa  la  manutenzione  dipen- 
dentemente da  tali  riforme. 
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Prroi  dell»?  opere  straordinari*. 

t 8.  Qualora  invece  venisse  ordinala  all'appaltatore  l’esecuzione  di  lavori 
straordinarj  a difesa,  ripristino  e miglioramento  della  strada  ed  opere  cadenti 
nell'  appalto,  non  esclusi  quelli  di  riparazione  per  danni  straordinarj,  sera- 
precliè  l'importo  di  essi  non  ecceda  la  somma  di  L.  . . . , si  stabilisce  che 
il  compenso  verri  prevenlivamente  e successivamente  determinato  in  base  ad 
una  perizia,  nella  quale  saranno  assunti  i prezzi  unitarj  indicati  nella  Tabella 
posta  in  fine  al  presento  Capitolato,  i quali  prezzi  però  saranno  da  assog- 
gettarsi al  ribasso  ottenutosi  col  contratto. 

Per  l’esecnzione  delle  suddette  opere  straordinarie,  quando  fosse  superior- 
mente voluto,  dovrà  prestarsi  l’ appaltatore  alla  stipulazione  di  parziali  con- 
tratti di  cottimo,  nei  quali  saranno  stabiliti  ed  il  tempo  della  loro  ultimazione 
ed  il  numero  delle  rate  di  pagamento,  quando  la  spesa  ecceda  le  L.  4000. 
Dove  egli  si  rifiutasse  alla  stipulazione  dei  delti  contratti,  si  procederà  alla 
relativa  esecuzione  d’uflicio,  e la  maggior  spesa  che  dovesse  sostenersi  sarà 
ad  esso  appaltatore  dedotta  sulla  prima  rata  di  suo  credito,  e successive  se 
fosse  di  maggior  rilievo. 

Questi  prezzi  serviranno  altresì  di  base  per  quelle  perizie  che  debbono 
precedere  l’iniziativa  all’esecuzione  d’ufficio  per  difetto  dell’appaltatore,  ritenuto 
però  in  questo  caso  che  il  maggior  dispendio  che  fosse  per  occorrere  sarà 
a suo  carico. 

Sgombro  delle  nevi. 

19.  Fra  gli  obblighi  di  manutenzione  si  comprende  lo  sgombro  deile 
nevi  che  durante  l’inverno  possano  cadere  sulla  strada.  Lo  sgombro  verrà 
eseguito  collo  slillone  triangolare  intelaiato,  solidamente  costrutto,  caricato 
alla  punta  quanto  occorre  perchè  debba  sbandare  la  neve  e non  appianarla 
o comprimerla,  dal  quale  si  farà,  ad  ogni  nevicata,  percorrere  la  strada  almeno 
due  volte  ed  anche  piti  ove  occorresse,  formando  una  carriera  di  cinque  metri 
sgombra  di  neve,  ossia  a terreno.  A tale  cITelto  dovranno  tenersi  due  slit- 
toni,  uno  a ciascun  estremo  della  strada;  ciascun  sditone  si  farà  percorrere 
sino  al  loro  incontro  alla  metà  strada  nel  periodo  non  maggiore  di  ore  sei, 
con  quel  numero  di  cavalli  o di  buoi  clic  sarà  all’uopo  necessario,  e quindi 
ribatterà  la  strada  percorsa  fino  al  sito  della  partenza,  per  completare  cosi 
la  rotta. 

Quante  volte  l’esperienza  facesse  conoscere  che  per  un  più  pronto  servizio 
vi  si  esigesse  l’impiego  contemporaneo  di  tre  slitloni  in  luogo  di  due,  l’Im- 
presa sarà  obbligata  a prestarsi  alla  relativa  provvista  ed  impiego  senza  che 
possa  avere  alcun  titolo  a compenso  oltre  lo  stabilito,  rimossa  ogni  eccezione. 

Possibilmente  la  corsa  di  slitloni  si  cfieltuerà  di  notte  per  evitare  più 
facilmente  gl'incontri  degli  attiragli  e per  rendere  più  utile  la  rotta.  Appena 
arrivata  la  neve  all’altezza  di  metri  0,10  (centimetri  dieci)  ed  anche  meno, 
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purché  l'uso  dello  slittone  possa  essere  d’elTelto  (a  giudizio  dell'Ingegnere  di 
riparlo),  l’appaltatore  dovrà  subilo  effettuare  la  rotta,  quand'anche  continuasse 
a nevicare.  Ogni  slittone  sarà  accompagnato  da  un  sufficiente  numero  di 
uomini  c per  la  necessaria  direzione,  e per  formare  lateralmente  alla  strada 
ad  ogni  decametro  uno  scannone  per  parte  per  lo  scolo  delle  acquo,  per  dare 
i necessari  accessi  alle  case  fronteggiami  la  strada,  per  dare  alla  carriera  la 
larghezza  non  minore  di  metri  3,00,  per  togliere  le  irregolarità  di  andamento 
prodotte  dallo  slittone,  e per  la  formazione  ad  ogni  chilometro  di  piazzette 
di  cambio  lunghe  metri  20  collo  sgombro  di  neve  da  ciglio  a ciglio. 

Qualora  per  successivo  nevicato  avvicendato  con  gelo  fosse  troppo  diffìcile 
di  mantenere  libera  l'indicata  larghezza  di  m.  5,  si  potrà  limitarla  a soli 
metri  4,  od  anche  in  qualche  estremo  caso  a soli  metri  3,30.  Dovrà  l’ap- 
paltatore, in  entrambi  questi  casi,  ogni  4 (X)"’  farne  sgombrare  20™  intera- 
mente, onde  procurarvi  comodo  cambio  agli  attiragli,  ritenuto  del  resto  i 
tagli  laterali  ad  ogni  decametro. 

Fra  una  corsa  e l'altra  dovrà  l’appaltatore  mantenere  sempre  piana  la 
carriera,  dare  il  necessario  scolo  alle  acque,  levare  i ghiacci  che  si  formas- 
sero, e mantenere  sgombrata  la  neve  che  potesse  essere  portata  dal  vento. 

Discipline  per  lo  sgombro  delle  nevi. 

20.  Perchè  la  Stazione  appallante  possa  immediatamente  provvedere  tanto 
alla  rotta  della  neve  nella  strada  forese  che  al  totale  sgombro  delle  nevi  e 
dei  ghiacci  negli  interni,  ove  indugiasse  l'appaltatore,  si  conviene  che  l’Im- 
presa all’atto  del  contratto  debba  formare  un  deposito  permanente  di  lire 
duemila  presso  la  Cassa  Provinciale  di  Finanza,  il  quale  potrà  prelevarsi  sopra 
semplice  quitanza  vidimata  daH'Ingegnere  in  capo,  salvo  a rendersi  conto  della 
somma  prelevata  nella  liquidazione  della  rata  semestrale  prima  successiva 
alla  seguita  erogazione. 

Il  detto  deposito  servirà  ben  anco  por  soddisfacimento  istantaneo  delie 
mercedi  degli  uomini  di  sussidio  agli  stradatoli  che  venissero  assunti  per 
urgenza  daH’Ingegnere  di  riparlo  per  opere  di  manutenzione  tanto  ordinarie 
che  straordinarie  non  differibili.  Siccome  poi  il  dello  deposito  deve  essere 
permanente,  cosi  l’Impresa  all'avviso  della  somma  che  si  sarà  prelevata  dovrà 
prestarsi  all’immediato  reintegro,  salvo,  in  difetto,  di  provocarlo  nello  vie  di 
ufficio  a carico  dell’Impresa,  ferma  la  trattenuta  sulla  prima  rata  di  credilo  (1). 

Sgombro  delle  nevi  negli  abitali. 

21.  Nell’interno  degli  affilati  la  strada  dovrà  in  tutta  la  sua  larghezza 
da  muro  a muro  o da  cordonata  a cordonata  essere  intieramente  sgombrata 

(t)  Quantunque  quella  prescrizione  sia  assai  efficace  per  tener  in  freno  l'Impresa  dal  mancare 
ai  proprj  obblighi  e dal  rilardare  ad  eseguire  tulle  quelle  opere  che  si  riconoscessero  di  tutta 
urgenza,  cioimonperlanto  sarebbe  necessario  che  venisse  in  qualche  modo  impedito  di  abusare 
di  queste  prescrizione  da  parie  degli  ingegneri  dello  Sialo. 
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Gno  a selciato  nudo  ad  ojtni  caduta  di  neve,  qualunque  siano  i ghiacci  che 
si  formassero  per  sopraggiunti  geli,  e precisamente  l'appaltatore  pei  dotti  tratti 
interni  avrà  l'obbligo , appena  caduta  la  neve,  di  raccoglierla  con  scope  e 
paloni  e di  ammucchiarla  intanto  sui  fianchi  e sulle  piazze,  e poscia  traspor- 
tarla in  sito  innocuo  al  pubblico  passaggio,  come  verrà  indicato  dall'Ingegnere 
di  riparto  o dall'assistente  in  luogo  e come  si  pratica  nell’interno  delle  città, 
ritenuto  che  lo  sgombro  dovrà  aver  luogo  entro  Ili  ore  quand’anche  soprag- 
giungesse l’indurimento  della  neve  per  gelo 

Ghiacci. 

22.  L’appaltatore  dovrà  mantenere  sempre  rotti  i ghiacci  che  si  formas- 
sero sulla  strada  anche  dipendentemente  dalle  nevi,  oppure  coprirli  con  strato 
di  fina  ghiaja  naturale,  come  pure  dovrà  coprire  nell’egnal  modo  le  tratte  di 
strada  rese  troppo  liscie  dal  freddo  e dalle  brine,  massime  nelle  rampe,  e 
ciò  ad  ogni  emergenza  di  bisogno  ed  a dettame  deH'Ingegnere-direttore, 

Detta  operazione  poi  dovrà  praticarsi  ripetutamente  per  gli  interni  attra- 
versati, pei  quali  l'appaltatore  dovrà  fornire  a tutto  bisogno  apposita  sabbia 
e sollecita  mano  d'opera  in  sussidio  allo  stradatolo  onde  i detti  interni  si 
presentino  sicuri  anche  ai  pedoni. 

Slradajuolì  o cantonieri. 

23.  Perchè  il  servizio  proceda  sempre  più  regolarmente,  sarà  obbligato 
Tappallatore  di  tenere  quotidiauamente  sulla  strada  N.  . . . stradatoli.  Questi 
sopra  una  dupla  di  nomi  presentata  dall’appaltatore  dovranno  essere  nominati 
daU’ufljcio  provinciale  delle  pubbliche  costruzioni,  dagli  ordini  del  quale  esclusi- 
vamenle  dipenderanno  in  ciò  che  può  interessare  il  servizio  stradale,  compreso 
quello  di  ricevere  pieghi  e lettere  d’uflicioin  corrispondenza  da  uno  all’altro  (1). 

Per  qualunque  mancanza  di  ogni  e singolo  stradatolo  al  servizio  si  ad- 
debiteranno all’appaltatore  lire  1,50  al  giorno.  Dove  poi  questi  stradajuoli 
non  adempissero  al  loro  dovere  a piena  soddisfazione  dclPIngegnere-direttore, 
saranno  essi  licenziati  o sospesi  dietro  ordine  dell’Ingegnere-direttore  e sup- 
pliti provvisoriamente  o sostituiti  nel  primo  caso  da  altri  individui  più  idonei. 

(I)  Nelle  provincie  di  Lombardia  il  numero  degli  stradajuoli  o cantonieri^  come  si  vogliono 
chiamare  ad  imitazione  dei  Francesi,  è regolato  in  modo  che  per  un  medio  speuano  a ciascuno 
chilometri  5,15  di  strada  da  curare.  Questa  misura  però  varia  in  più  ed  in  meno  a norma  del- 
l'importanza della  strada  e del  lavoro  da  eseguirsi.  Laonde  si  trovano  degli  slradajuo  i che 
hanno  soltanto  chilometri  4 di  strada  ed  anche  meno,  ed  altri  invece  che  devono  attendere  ad 
una  lunghezza  di  olire  6 chilometri.  - - Nelle  provincie  del  Regno  Sardo  il  numero  del  cantonieri, 
capi  e sotto-capi  era  assolutamente  esorbitante.  Di  questo  personale  se  ne  aveva  uno  per  ogni 
chilometri  2,88  di  strada,  quindi  la  spesa  relativa  risultava  eccessiva  ascendendo  a L.  201,94 
per  chilometro  in  ragguaglio,  mentre  per  la  Lombardia  non  si  aveva  che  il  dispendio  chilome- 
trico di  L.  81,85.  Nell' Emilia,  nelle  Marche  e nell'ombria  spettavano  in  ragguaglio  ad  ogni 
cantoniere  chilometri  4,14  di  strada,  e quindi  la  spesa  era  moderala  a L.  130,43  per  chilometro. 
Nella  Toscana  questa  spesa  riusciva  ancora  minore  essendo  di  L.  114,30,  quantunque  ad  ogni 
cantoniere  non  fossero  assegnati  che  chilometri  3,67  ragguagiiatamenle. 
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Detti  individui  porteranno  il  distintivo  di  un  cappello  bianco  o verde  con 
placca  d'otlone  indicante  il  numero  dello  stradatolo  ed  il  nome  della  strada 
cui  servono. 

Ai  detti  stradatoli  verrà  dall'appaltatore  corrisposta  una  mensile  mercede 
o salario,  che  resta  stabilita  in  austriache  lire  40  (quaranta),  la  quale  mercede 
è inalterabile  qualunque  sia  il  ribasso  che  subirà  il  contratto  coll'asta,  e sarà 
da  pagarsi  posticipata  ai  quindici  ed  al  primo  di  ogni  mese,  avvertendo  che 
in  difetto  del  regolare  soddisfacimento,  l’appaltatore  verrà  sottoposto  alla  multa 
convenzionale  di  lire  30  (cinquanta)  per  ogni  ritardo  di  pagamento,  e lo  stra- 
datolo verrà  pagato  d'ufficio  essendo  in  facoltà  della  Stazione  appaltante  o 
di  ripetere  il  rimborso  coi  privilegi  fiscali,  o di  farne  deduzione  dalla  prima 
rata  maturabile  a favore  dell'appaltatore,  nel  qual  caso,  di  questo  suo  debito 
si  darà  conto  nel  relativo  alto  di  collaudabililà  (I). 

Questi  stradajuoli  saranno  distribuiti  nel  seguente  modo,  cioè  (2)  : 

Obblighi  degli  stradajuoli. 

24.  Ogni  stradatolo  sarà  obbligato: 

а)  di  percorrere  giornalmente  la  strada  oude  conoscere  i parziali 
bisogni  di  riparazione; 

б)  di  eseguire  nella  giornata  le  delle  riparazioni,  assumendo,  ove 
occorra,  altri  giornalieri  in  sussidio  in  quel  numero  che  è necessario,  o che 
gli  verrà  indicato  dall’Ingegnere  direttore  e regio  assistente  senza  attendere 
l’annucnza  dell'appaltatore,  il  quale  sarà  obbligalo  a corrispondere  loro  quella 
mercede  che  sarà  stata  fissata  dallo  stradajuolo,  ritenendosi  questi  a ciò  fin 
d’ora  abilitato.  Nell’assumere  sussidiar)  dovrà  sempre  dare  la  preferenza  ad 
uno  de’più  abili  che  possa  supplirlo,  denunziandone  il  nome  e cognome  e 
domicilio  all'ufficio; 

c)  di  tenere  in  tempo  di  pioggia  costantemente  scolala  la  strada,  c dopo 
sparsa  la  ghiaja  rappigliare  la  medesima  col  necessario  sussidio  come  sopra, 
in  modo  che  entro  la  giornata  tutto  il  tronco  sia  ripassato; 

il)  di  prestarsi  in  tempo  di  piene  alla  necessaria  sorveglianza,  alla  prov- 
vista di  giornalieri  c dei  materiali  che  potessero  occorrere  sia  per  riparare 
guasti  avvenuti,  sia  per  prevenirli,  estendendo  la  sorveglianza  anche  superior- 
mente ai  fiumi  canali  che  minacciassero  la  strada; 

(t)  I. 'esperienza  ha  dimostrato  essere  assai  piu  conveniente  sotto  molti  rapporti  che  lo  stra- 
dajuoto  sia  direUamenle  pagato  dalla  pubblica  Amministrazione  anziché  dagli  impresari  come 
veniva  praticato  netta  Lombardia.  Net  Piemonte  gli  stradajuoli  o cantonieri  diperdevano  diretta- 
mente dagli  ingegneri  del  Genio  Civile,  erano  compensati  dallo  Stato  e si  ritenevano  quali  agenti 
governativi.—  Il  salario  mensile  accordalo  agli  stradajuoli  è assai  diverso  nette  diverse  provincie 
d'Italia.  Quello  qui  indicalo  di  L.  40  austriache  è assolutamente  insulllcienle  per  poter  vivere,  avuto 
riguardo  all'incarimcnlo  dei  generi  di  prima  necessità.  11  perchè  nei  nuovi  contralti  non  si  accorda 
meno  di  Italiane  L.  40  al  mese. 

(3)  Qui  va  indicato  il  tratto  di  strada  assegnato  a ciascun  stradajuolo  e la  sua  lunghezza,  e la 
dimora  dello  slradajuolo  medesimo. 
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e)  di  visitare,  cessate  le  piene,  i canali  suddetti  sul  rispettivo  tronco, 
onde  togliere  quegli  impedimenti  che  potessero  influire  sul  loro  regolare 
andamento,  ed  eseguire  quelle  riparazioni  saltuarie  che  pel  suddetto  scopo 
l’ Ingegnere-direttore  reputerà  necessarie; 

f)  di  dirigere  lo  spargimento  della  gliiaja  in  modo  che  la  strada  ria- 
cquisti uniformemente  il  colmo  normale,  facendo  precedere  un  regolare  esatto 
sfangamento  della  carriera; 

g)  di  sorvegliare  e dirigere  la  rotta  delle  nevi  e successivamente  col 
sussidio  degli  occorrenti  giornalieri  rettificare  l’andamento  irregolare  prodotto 
dallo  slittonc; 

A)  di  eseguire  e dirigere  tutte  le  altre  prescritte  opere  di  manuten- 
zione col  sussidio  come  sopra  di  altri  giornalieri  quando  occorrono. 

Perchè  lo  stradajuolo  possa  adempire  a lutti  i suddetti  doveri  è severa- 
mente proibito  all'appaltatore  di  valersene  in  operazioni  che  non  siano  stret- 
tamente relative  alla  strada  e particolarmente  alla  lodevole  manutenzione  della 
carreggiala,  epperò  saranno  escluse  dalle  occupazioni  dello  stradajuolo  anche 
quelle  relativo  all’estrazione,  condotta  e ricevimento  della  ghiaja,  colla  com- 
minatoria di  una  multa  convenzionale  di  lire  20  per  ogni  volta  c per  ogni 
stradajuolo  che  si  trovasse  occupato  in  simili  operazioni. 

Utensili  def;li  strada] uoll. 

25.  Ogni  stradajuolo  verrà  munito  a carico  dell'appaltatore  dui  seguenti 
oggetti  : 

N.*  1 Badile. 

> 1 Zappone. 

> 1 Zappetta  a testa  quadra. 

> 1 Ranzetlo. 

> 3 Kaschiatoj  di  ferro. 

» 3 Traili  di  legno  ferrati  per  la  polvere. 

> I Filagna  e corda  per  i cigli. 

> 0 Paline  pel  tracciamento  delle  curve. 

* 3 Paline  per  livellette. 

> t Carretta  a mano. 

* 1 Secchio  grande  da  applicarsi  alla  carretta  ed  altro  piccolo  per  gli 

adacquamenti. 

Materiali,  lavoratura. 

26.  Tutti  i materiali  da  impiegarsi  nell'esecuzione  delle  opere  dovranno 
essere  di  perfetta  qualità  e senza  difetti,  ed  i lavori  dovranno  essere  eseguiti 
a fior  d'arte  (1)  c sarà  perciò  facoltativo  all’Ingegnere  d’ufficio  di  allontanare 

ti,  <}ue»!e  poche  e vaghe  prescrizioni  sulla  «inalila  del  materiali  da  impiegarsi  e sul  modo  con 
cui  devono  essere  eseguili  i lavori  dobbiamo  anche  qui  ripeterlo  che  sono  del  lutto  insudicienti 
per  obbligare  l’ Impresa  ad  adempire  a quelle  speciali  ingiunzioni  che  le  possono  essere  impar- 
ine dall*  ingegnere-direttore.  Per  la  qual  cosa  si  deve  indicare  la  provenienza  del  maleriali,  le  loro 
qualità  fìsiche,  il  modo  con  cui  vanno  effettuale  le  opero,  non  che  le  cautele  da  osservarsi  nel 
corso  dei  lavori. 
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dalla  strada  quei  lavoratori  che  non  fossero  sufficientemente  abili  e subordi- 
nati, e ciò  senza  strepito  o formalità  e senza  alcun  diritto  di  appello  per  parte 
dell'Impresa. 

Darmi  alla  strada. 

27.  Sarà  special  cura  dell'appaltatore  di  impedire  qualunque  abuso  o 
innovazione  che  venisse  introdotta  a pregiudizio  della  strada,  o altrimenti  di 
denunziare  gli  arbitrj  all’Ufficio  provinciale  delle  pubbliche  costruzioni  per 
le  analoghe  provvidenze  ; al  che  mancando,  sarà  l'appaltatore  stesso  responsale 
ed  obbligato  sempre  al  ripristino.  Citi  s'intende  anche  rispetto  ai  muri  di 
privali  che  minacciassero  caduta  con  ingombro  della  carriera , e quando  la 
caduta  seguisse,  sarà  obbligo  dell'appaltalore  di  tosto  eseguirne  lo  sgombro, 
salvo  al  medesimo  il  regresso  verso  il  proprietario  del  fondo  o della  casa  (I). 

Penalità  in  caso  dì  inadempimento  degli  obblighi. 

28.  In  caso  di  difetto  o di  ritardo  per  parte  dell'appaltatore  nell'esecu- 
zione delle  opere  sarà  in  facoltà  della  Stazione  appaltante  di  procedere  ex 
officio  a tutto  suo  carico.  In  qualunque  modo  siccome  l'esecuzione  a tempo 
debito  dei  lavori  ordinarj  di  manutenzione  costituisce  un’essenziale  condizione 
del  contratto,  e vi  si  è avuto  il  debito  riguardo  nella  statuizione  del  prezzo, 
cosi  quando  alle  semestrali  scadenze  l'appaltatore  non  abbia  meritato  il  cer- 
tificato di  collaudahilità  egli  dovrà  sottostare  ad  una  diminuzione  di  canone, 
che  sarà  di  lire  IO  per  giorno  fino  al  termine  nel  quale  risulterà  avere 
adempito  a'suoi  obblighi.  Egual  deduzione  si  farà  per  ogni  giorno  di  ritardo 
nel  preparativo  delle  ghiaje. 


li  Nel  Capitolato  IO  agosto  1855  diramato  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  in  Piemonte  .l'ap- 
paltatore delle  opere  di  manulenrlonc  di  ima  strada  veniva  sollevalo  dal  vigilare  alte  opere  d'arte 
rientrando  dò  negli  attributi  degli  agenti  lecnlci  governativi.  Sembra  perailro  che  sia  conveniente 
il  leocr  obbligalo  anche  1’  appaltatore  a attraila  vigilanza,  iudipeodrnleaieule  dagli  obblighi  ine- 
renti ai  funiloDOij  destinali  alla  sorveglianza  della  strada. 

Pacoami.  Man.  Prat.  — Fot.  II.  M 
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PFR  LA  COSTRUZIONE  DEI  FASC1NONI 

SECONDO  LE  DIMENSIONI  USATE  NELLA  PROVINCIA  DI  CREMONA, 


Dimensioni  e forma  del  fascinone. 

1. °  Il  fascinone  è un  cilindro  lungo  metri  4,75,  del  diamelro  di  centi- 
metri  45,  — ora  riempiuto  con  soli  pezzi  di  terra  tivarosa  comunemente 
detta  tivaro,  ed  ora  con  terra  tenace  delle  golene  c campagne  (impastata 
coll’acqua)  e frammista  ad  una  parte  di  rottame  di  mattoni  e di  ciottoli.  Si 
riveste  all’  interno  ed  alle  teste  con  legne  verdi,  ed  è stretto  con  N.  26  strop- 
poni  di  bosco  o vinchi  pieghevoli. 

Dimensioni  e qualità  delle  legne. 

2. ”  La  legna  di  rivestimento  del  fascinone  è dolce,  verde,  di  bosco,  del- 
l’età dai  due  ai  tre  anni,  recisa  al  piede,  cioè  di  cepp.ija,  che  si  raccoglie 
in  fascine  o buzzonclle,  dette  anche  fassole,  lunghe  non  meno  di  metri  3 e di 
grossezza  variabile.  Gli  stropponi,  scelti  or  dal  bosco  or  dalle  fassole,  sono  per 
lo  più  di  salcio  e parimenti  verdi,  tagliati  a lior  di  terra,  e dell’età  dall'uno 
ai  due  anni.  I pali  sono  comunemente  di  scalvo  triennale,  verdi,  diritti,  lunghi 
metri  2, 50,  e di  grossezza  proporzionata. 

3. °  Non  è tollerala  lesione  nelle  legne  verdi  per  grandine  od  altra  causa, 
nè  vizio  in  genere,  e specialmente  negli  stropponi.  Tutte  le  dette  legne  deb- 
bono inoltre  essere  di  taglio  afTalto  recente,  e non  sono  accettate  le  fassole 
della  prescritta  età  dai  due  ai  tre  anni  se  non  nel  caso  di  perfetta  qualità 
e conveniente  robustezza  delle  medesime,  e di  vegetazione  del  bosco,  da  cui 
derivano,  cosi  prospera  che  superino  nella  maggior  parte  l'altezza  di  metri  3. 

Qualità  della  terra. 

4. °  È determinato  nei  singoli  casi  ove  debbasi  prendere  la  terra  da  im- 
piegarsi nei  fascinoti!  : questa  è sempre  scelta  fra  le  più  tenaci  a giudizio 
dell'Ingegnere -direttore,  premessi  quegli  espurghi  o scoprimenti  che  si  rendes- 
sero indispensabili.  L’appaltatore  è obbligato  a procurare  il  minor  danno  Unto 
nell'estrazione,  quanto  nella  condotta  della  terra  stessa  a giudizio  come  sopra. 
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Sussi  c rottami  di  riempimento. 

5. "  Nei  casi  d’impiego  d<  malloni  o sassi  il  pieno  del  fascinone  s’intenderà 
formato  di  */*  di  ciottoli,  ovvero  di  rottame,  e di  5/a  di  terra  tivarosa,  im- 
pastata, battuta  e ridotta  a malta  consistente.  Ad  escludere  ogni  contestazione 
in  questa  parte  si  dichiara  clic  la  suddetta  quantità  di  ciottoli  o di  rottami 
deve  corrispondere  ai  N.  36  mattoni  comuni. 

6. °  I rottami  da  impiegarsi  non  sono  più  piccoli  di  */*  di  mattone,  e si 
intendono  frammisti  con  pezzi  di  maggiore  dimensione,  in  modo  che  i primi 
formino  la  minor  parte.  I ciottoli  sono  poi  grossi  non  meno  di  centimetri  8. 

Moilo  di  impiegare  le  legne. 

7. ”  Nel  rivestimento  del  fascinone  deve  alternarsi  la  legna  grossa  colla 
minuta,  in  guisa  che  mentre  il  materiale  interno  riesce  perfettamente  coperto, 
vi  succedano  a brevi  intervalli  le  legne  di  maggior  robustezza,  acciò  chiuso 
il  solido  ai  capi  o teste  con  pieghevoli  vinchi,  e stretto  fortemente  con 
26  stroppimi  equidistanti,  presenti  tutta  la  possibile  consistenza,  ed  escluda  il 
pericolo  che  si  scomponga  nel  maneggiarlo  e nell"  immergerlo. 

Allestimento  delle  legne  e dei  materiali. 

8. ’  Ricevuta  la  consegna  di  mi' opera  di  fascinoni,  l’appaltatore  è ob- 
bligato ad  intraprendere  l’immediato  allestimento  delle  legne,  e di  rottami  o 
sassi  per  eseguirla.  Nei  lavori  richiedenti  un  impiego  di  fascinoni  non  maggiore 
di  N.  3000,  tale  allestimento  deve  farsi  tutto  entro  16  giorni  ai  più  dalla 
data  della  consegna  stessa.  Pei  lavori  che  richiedono  un  maggior  numero  di 
fascinoni,  gli  allestimenti  si  fanno  a riprese  con  un  aumento  proporzionato  di 
tempo,  e corrispondono  ognuno  alla  quantità  di  materiali  necessaria  a costruire 
non  meno  di  2000  fascinoni.  A questo  line  in  ogni  progetto  sono  determinati 
il  tempo  parziale,  il  numero,  i periodi  e la  quantità  de’  singoli  preparativi. 

Ne’casi  di  urgenza  però  1'allestimento  de'materiali  può  essere  continua  dal 
giorno  della  consegna  fino  al  termine  de’ lavori  e corrispondente  all’attività 
giornaliera  stabilita  nei  progetti  a seconda  delle  circostanze. 

Sorveglianza  allo  provviste  ed  ai  depositi. 

9. ”  Sonori  uno  o più  assistenti  dot  Governo  destinali  a vegliare  allo  sca- 
rico  del  materiale.  Non  ritrovandoli  corrispondenti  al  contralto,  ne  impediscono 
lo  scarico  in  tutto  od  in  parte,  (/appaltatore  non  può  rifiutarvisi , ma  può 
provocare  una  visita  in  luogo  dell’ Ingegnere-direttore,  la  quale  è a suo 
carico,  quando  in  essa  sia  confermato  il  giudizio  degli  assistenti. 

10. "  Le  legne  e gli  altri  materiali  da  adoperarsi  sono  depositati  ed  am- 
massati in  mucchi  regolari  ne'  luoghi  c modi  più  opportuni  al  lavoro,  e meno 
dannosi  ai  privati  a giudizio  del  sorvegliante. 

Ricognizione  dei  materiali. 

1 1 . "  Seguito  lo  scarico  dei  materiali,  e depositali  nel  modo  premesso , 
ringepnere-direltore  ne  fa  ia  formale  ricognizione  in  concorso  dell’appaltatore 
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o ilei  rogislrante,  redigendo  un  apposito  processo  verbale,  il  quale  è chioso 
col  giudizio  di  accettazione  o no  dello  stesso  Ingegnere.  La  stessa  norma  avrà 
luogo  per  tulli  gli  altri  preparativi  in  genere. 

12. °  Le  legne  e gli  altri  materiali  non  riconosciuti  della  qualità  prescritta 
sono  per  cura  dell’appallatore  trasportati  dal  luogo  entro  il  termine  assegnato 
dall'Ingegnere.  Non  prestandosi  l'appaltatore,  tanto  l'Ingegnere  medesimo, 
quanto  gli  assistenti  sono  laconizzati  a far  seguire  il  detto  trasporto  a carico 
e per  conto  dell’appaltatore  medesimo,  il  quale  è tenuto  alla  rifusione  d'ogni 
relativa  spesa. 

13. °  Non  essendo  però  possibile  nei  grandi  ammassi  di  spingere  preven- 
tivamente lo  ispezioni  in  ogni  punto,  la  Stazione  appaltante  riservasi  il  diritto 
di  escludere  anche  a lavoro  in  corso  tutti  quei  materiali  meno  perfetti  che 
si  scoprissero  di  mano  in  mano. 

14. °  Non  ostante  le  dette  accettazioni,  riflettuto  che  la  quantità  delle  legne 
deve  in  ultima  analisi  corrispondere  al  bisogno  per  la  costruzione  dello 
stabilito  numero  di  fascinoni , si  dichiara  che  le  accettazioni  medesime  si 
ritengono  rispetto  al  quantitativo  semplicemente  come  sommarie  ed  appros- 
simative, e non  esoneranti  l’appaltatore  dall'obbligo  di  aumentare  c comple- 
tare i depositi  a seconda  dell’eflettivo  bisogno. 

13°  G volendosi  anche  ne’ rottami  impedire  la  possibile  collisione,  si 
dichiara  che  non  ostante  le  dette  accettazioni  parziali  dei  medesimi,  è obbligalo 
l'appaltatore  a fornire  quelle  ulteriori  quantità,  di  cui  emergesse  il  bisogno, 
fino  al  compimento  dei  fascinoni  voluto  dai  rispettivi  contralti  dietro  i gior- 
nalieri consumi,  come  in  appresso. 

Preventiva  costruzione  dei  modi  ili. 

16. °  Al  cominciare  di  un’  opera  vengono  costrutti  uno  o più  fascinoni 
secondo  le  norme  avvertite  più  sopra.  Questi  sono  marcali  dall’ Ingegnere- 
direttore  e servono  di  modello  per  la  costruzione  di  tutti  gli  altri.  Quei 
fascinoni  che  non  corrispondono  al  modello  sono  tagliali  per  disposizione 
deU’Ingegnere-direltore  e del  registrante,  ed  esclusi  dal  registro. 

Variazioni. 

17. °  Occorrendo  d’impiegare  fascinoni  di  lunghezza  diversa  dalia  stabi- 
lita al  N.  1,  l’appaltatore  È obbligato  a costruirli  e porli  in  opera  come  c 
dove  viene  prescritto  dall’Ingegnere-diretlore  o dall’assistente,  e sono  valu- 
tati in  ragione  di  lunghezza,  ritenuto  il  fascinone  ordinario  lungo  m.  4,  73. 

Metodo  per  la  costruzione  dei  fascinoni. 

18. °  La  costruzione  dei  fascinoni  dev’essere  eseguita  da  giornalieri  esperti 
ed  idonei,  riconosciuti  tali  dairiugcgncre-diretlore,  ed  6 vietata  ogni  specie 
di  cottimo  in  questa  parte.  È perù  libero  all'appaltatore  di  far  operare  dal 
sorgere  al  tramontar  del  sole,  escluse  le  solile  ore  di  riposo.  In  ogni  modo 
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non  dovranno  costruirsi  più  di  N.  22  fascinoni  al  giorno  per  ogni  telaro 
operandosi  nella  primavera  ed  autunno,  nè  più  di  18  qualora  si  operi  in  inverno. 

19. °  Essendosi  cosi  determinata  la  quantità  giornaliera  de’  fascinoni  da  ese- 
guirsi da  ogni  telaro,  e volendosi  poi  impedire  le  facili  collisioni  nell’  impiego 
del  materiale  o rottame,  si  dichiara  che  contemporaneamente  alla  formazione 
della  malta  delibasi  giornalmente  con  un  cassone  predisporre  di  banco  ad 
ogni  cavalla  un  mucchio  di  rottame  o di  sassi  corrispondente  a metri  2, 60 
nell’inverno,  e metri  2,20  nell'estate,  da  ripartirsi  in  eguali  porzioni  nel 
sopraccitato  giornaliero  numero  di  fascinoni. 

Divieto  di  grandi  ammassi  di  fascinoni. 

20. °  È vietato  all'appaltatore  di  preparare  grandi  ammassi  di  fascinoni 
che  non  si  potessero  contemporaneamente  impiegare  di  mano  in  mano.  Anche 
in  ciò  deve  l’appaltatore  dipendere  dagli  ordini  dell’ Ingegnere-direttore  o 
dagli  assistenti,  ed  in  caso  di  mancanza  non  sono  registrati  que’ fascinoni  che 
per  più  giorni  fossero  stati  ammassati  sul  lavoro. 

Impiego  dei  fascinoni. 

21. °  1 fascinoni  si  fanno  discendere  sul  tavolato  dei  piattini  con  'funi  e 
manuelle,  e con  tutta  la  diligenza  acciocché  non  si  sconcertino,  osi  scompongano. 
Mancando  alla  fornitura  delle  funi  o manuelle,  cd  alle  volute  cautele,  non  sono 
registrati  quei  fascinoni  che  dopo  la  costruzione  avessero  sofferto  nel  caricarli. 

22. *  I fascinoni  che  s’impiegano  sott’acqua  s'immergono  ne’  punti  che 
vengono  precisati  dalt’Ingegnere-direttore  o dai  sovrastanti  a norma  del  di- 
segno e dettaglio  di  esecuzione,  e s’impaleranno  in  prevenzione  a cinque  a 
cinque  con  quattro  pali  robusti,  verdi,  di  ottima  qualità,  lunghi  metri  2,  SO, 
grossi  centimetri  6,  ed  acuminati  in  un  capo. 

23. °  Que’fascinoni  che  si  collocano  in  asciutto  o poco  sotto  il  pelo  di 
acqua  sono  disposti  in  modo  che  si  combacino  ben  bene  l’un  l’altro,  e si 
assicurano  agli  inferiori  od  al  terreno  con  4 pali  ciascuno,  lunghi  metri  2, 
grossi  centimetri  6. 

Coprimento  con  terra  dei  fascinoli!. 

24. °  Ogni  strato  o stiva  esteriore  di  fascinoni  è diligentemente  coperto 
di  terra  di  buona  qualità  e bene  battuta,  sicché  gli  interstizi  fra  fascinone  e 
fascinone  riescano  otturati,  c tulio  il  complesso  dello  strato  riesca  egua- 
gliato a dovere. 

23.°  Gli  strati  o stive  de’fascinoni  superiori  alle  acque  magre  del  fiume 
sono  alternati  in  modo,  che  i fascinoni  medj  di  ano  strato  non  abbiano  la 
direziono  e non  procedano  nel  senso  dello  strato  superiore  ed  inferiore,  ma 
riescano  o normali  od  obliliqui  ai  detti  strati. 

Cautele  in  caso  di  escrescenza  delle  acque. 

2C.°  Se  in  tempo  della  esecuzione  di  un’opera,  per  effetto  di  escrescenza 
del  fiume  la  superficie  degli  iniziati  lavori,  ed  il  luogo  dove  si  costruiscono 
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si  coprissero  di  depositi  di  arena  o melma,  deve  l’appaltatore  farne  lo  sgombro 
immediatamente  dopo  abbassate  le  acque,  e ciò  senza  compenso. 

27. '  Accadendo  che  per  effetto  di  escrescenza  come  sopra  ( impediente 
il  progresso  d’un’opera),  le  legno  predisposte  si  disecchino,  c diventino  inette 
alla  lodevole  costruzione  de’  fascinoni  in  tutto  od  in  parte,  I’  appaltatore  è 
obbligato,  a norma  de’  casi,  ed  a giudizio  dell’Ingegnere,  od  a sostituirsene  delle 
nuove,  ovvero  ad  alternarle  con  altra  legna  verde  della  qualità  prescritta,  e 
ciò  senza  compenso,  essendosi  tanto  per  questo , quanto  pel  caso  di  cui 
all’  articolo  precedente,  avuti  i debiti  riguardi  nel  costituirò  il  jprezzo  del 
fascinone. 

Spese  a carico  del  Pappai  latore. 

28. "  La  somministrazione  di  tutti  i materiali  giornalieri  ed  attrezzi 
necessari  pel  lavoro,  il  pagamento  dei  dazj  di  ogni  sorta,  le  Spesò  di  Naviga- 
zione in  genere,  ed  ogni  altra  di  trasporto  di  materiali,  come  altresì  il 
compenso  dei  danni  ai  privati  tanto  per  effetto  degli  ammassi  de’  materiali 
stessi,  quanto  per  le  cave  da  aprirsi,  onde  prendere  la  terra,  sono  a carico 
dell’appaltatore. 

Caso  di  contestazione. 

29. "  Qualora  l’appaltatore  non  possa  convenirsi  boi  proprietà!}  danneg- 
giati colle  cave  od  altrimenti  circa  al  compenso  dèi  danni  come  all’articolo 
precedente,  è redatta  perizia  contestuale  tra  periti  sbeiti  dall’appaltatore  e 
dalle  parti  interessate,  salva  la  decisione,  in  caso  di  discrepanza,  nelle  vie 
giudiziarie. 
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CAPITOLI  PARZIALI 

PEL  CASO 

DI  LAVORI  DI  RIVESTIMENTO  IN  VERDE 


1 .*  fi  rivestimento  verrà  eseguilo  nella  forma,  estensione,  modi,  dimensioni 
e luogo  stabilito  dal  relativo  dettaglio  di  esecuzione. 

2. °  Tutte  le  legne  da  impiegarsi  nel  rivestimento  dovranno  essere  di 
bosco  dolce,  verdi,  e tagliate  al  piede,  o non  potranno  essere  poste  in  opera 
se  prima  non  sieno  riconosciute  ed  accettate  dall’Ingcgncrc-direltore  e suoi 
commessi. 

3. ’  I paletti  da  impiegarsi  dovranuo  essere  verdi,  del  taglio  di  tre  anni 
almeno,  lunghi  metri  uno,  grossi  centimetri  4,  ed  acuminati  da  un  capo.  Le 
pertichette  poi  da  adoperarsi  per  intrecciare  i paletti  saranno  dell’età  di  due 
anni  almeno. 

4. "  Ove  in  aggiunta  alle  pertichette  e paletti  si  debbano  impiegare  dello 
falsale,  anche  queste  saranno  di  vimini  verdi,  e di  buona  qualità  a giudizio 
dell’Ingegnere.  Le  fessole  si  faranno  lunghe  secondo  i casi  e le  circostanze 
del  lavoro  a giudizio  dell’Ingegnere  direttore,  ed  ayranno  il  diametro  non 
minore  di  centimetri  16,  e saranno  legate  di  30  in  30  centimetri  di  distanza 
con  opportune  stroppe  verdi  tagliate  al  piede  del  terreno. 

fi."  Le  legne  che  non  corrispondessero  alle  prescrizioni  del  contratto,  c 
che  per  essere  poco  verdi,  o per  qualche  altro  difetto  fossero  giudicate  inop- 
portune dall’Ingegnere  direttore  o suoi  commessi,  saranno  rimosse  dal  luogo 
del  lavoro  per  cura  e a spese  dell’appaltatore  entro  un  breve  termine  che 
gli  verrà  fissato  ; e mancando  a questa  prescrizione,  saranno  gettate  nel  fiume. 

6. ”  I paletti  che  si  fendessero  o guastassero  nel  conficcarli  entro  la  scarpa 
secondo  il  dettaglio  saranno  levati,  ed  a questi  verranno  dall'appaltatore  so- 
stituiti altri  paletti  delle  dimensioni  stabilite,  sani  e verdi  c senza  alterazioni, 
restando  vietato  aN’appaltatore  medesimo  di  reciderli  nella  testa. 

7. *  La  terra  da  impiegarsi  per  coperta  del  rivestimento  dovrà  essere  di 
opportuna  qualità,  esclusa  la  sabbia,  e non  potrà  collocarsi  sopra  il  rivesti- 
mento nell’altezza  prescritta  dal  dettaglio,  se  prima  non  sia  stato  riconosciuto 
dall’Ingegnere  direttore  lo  stato  del  rivestimento  medesimo 
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8. "  L’appaltatore  è obbligato  ad  assicurare  la  prospera  vegetazione  del 
rivestimento  per  mesi  otto  decombili  dall’ atto  del  compimento  del  mede- 
simo. L’epoca  del  compimento  risulta  dalla  data  del  certificato  dell’Ingegnere 
per  l’iniziativa  al  collaudo. 

9. °  Qualora  il  rivestimento  si  riconoscesse  col  detto  termine  non  vege- 
tato prosperamente  in  tutto  o in  parte,  sarà  l’appaltatore  obbligalo  a rimet- 
tere con  buone  legne  tutta  la  parte,  od  anche  il  complesso  del  rivestimento 
imperfetto,  quando  ciò  fosse  necessario;  e per  l’effetlo  di  questo  articolo  si 
dichiara  che  anche  dopo  collaudate  ed  approvate  le  altre  opere  qualunque, 
che  fossero  comprese  nell’appalto , si  riterrà  in  deposito  tutto  l'imporlo  del 
rivestimento  medesimo,  finché  se  ne  sia  riconosciuta  la  prospera  vegetazione. 

10. "  I rivestimenti  in  generale,  e cosi  le  emende  dei  medesimi  dovranno 
effettuarsi  tra  la  metà  di  febbrajo  e tutto  marzo  al  piu,  ovvero  tra  la  metà  di 
settembre  e l'ottobre  successivo  al  più  tardi,  srcondochè  la  ricognizione  finale 
dell’opera  si  troverà  più  prossima  all’uno  o all’altro  dei  detti  periodi. 

11. "  Le  alterazioni  o gli  sconcerti,  che  in  caso  di  posticipazione  del  ri- 
vestimento (attesa  l'inopportunità  della  stagione)  accadessero  nella  scarpa,  sa- 
ranno emendate  a spese  dell’appaltatore,  quando  la  posticipazione  dipenda  da 
colpa  dell’appaltatore;  in  caso  diverso  saranno  riparate  a spese  della  Stazione 
appaltante  e coll’opera  dell’appaltatore  stesso  contro  un  equo  compenso  da 
determinarsi  dall'Ingegnere  in  capo  provinciale. 

12. "  Qualora  l'appaltatore  non  possa  convenirsi  coi  proprielarj  danneggiati 
circa  al  compenso  dei  danni  loro  derivabili  dall’aprimento  delle  cave  neces- 
sarie per  prendere  la  terra  da  impiegarsi  come  all’art.  7,  sarà  redatta  perizia 
contestuale  tra  periti  scelti  dall'appaltatore  e dalle  parti  interessate,  salva,  in 
caso  di  discrepanza,  la  decisione  dell’Autorità  giudiziaria. 
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plici o listali  con  mattoni,  da  costruirsi  superiormente 

ed  in  fianco  alle  arcate  dei  pomi pag.  64 

• 131.  Elementi  per  valutare  le  spese  per  la  posizione  in  opera 

delle  pietre  lavorate  pel  compimento  dei  ponti  superior- 
mente alle  arcate 65 

ARTICOLO  XIII. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  OPERE  MORALI  IDRAULICHE  PER  SOSTEGNI  , CHIAVICHE 
ED  ALTRI  ED1F1CJ  SERVIENTI  ALLA  NAVIGAZIONE  ED  ALL’IRRIGAZIONE. 

SERIE  l. 

MURI  PER  GRANDIOSI  EDIPICI  IDRAULICI,  COME  SOSTEGNI,  CHIAVICHE  ED  ALTni 

Analisi  132.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  sostegni,  chiaviche 
ed  altri  cditìcj  idraulici  da  costruirsi  con  pietre  da  taglio 

lavorate » 68 

■ 133.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  sostegni,  chiaviche 

ed  altri  edilicj  idraulici  da  costruirsi  con  pietre  da  taglio 

lavorate ivi 

» 134.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  in  mattoni  per  la  co- 

struzione dei  grandiosi  edilicj  idraulici,  come  sostegni , 
chiaviche  ed  altri ivi 

SERIE  li. 

MURI  PER  CHIAVICHE  COMUNI,  TOMROTTI.  SIFONI  ED  ALTRI  EDIFICI 
DESTINATI  ALLA  DISTRIBUZIONE  DELLE  ACQUE  d’iHRIGAZIONF. 


Analisi  135.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  in  mattoni  per  la  co- 
struzione di  chiaviche  comuni  ed  altri  edilicj  !.l: aulici  > 69 

» 136.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  chiaviche  comuni 

ed  altri  edilicj  idraulici,  da  costruirsi  con  pietre  piane 

greggie  di  cava > 70 

> 137.  Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  per  chiaviche  comuni 

ed  altri  edilicj  idraulici,  da  costruirsi  con  ciottoloni  o 

pietre  informi,  listali  con  mattoni > 71 

• 138.  Elementi  di  spesa  per  la  posizione  in  opera  di  pietre 

lavorate  per  paramenti,  incastri  di  paratoje  ed  altre  oc- 
correvoli  negli  edilicj  idraulici ■ 73 


SERIE  Iti. 

VÒLTE. 

Analisi  139.  Per  ogni  metro  superficiale  di  piccola  vòlta  in  pietre 
da  taglio  lavorate  a martellina  per  chiaviche,  tombotti, 

sifoni  ed  altri  simili  edilicj  idraulici • 75 

> 140.  Per  ogni  metro  superficiale  di  piccola  vòlta  in  pietre 

lavorate  a rustico  per  chiaviche,  tombotti,  sifoni  ed  altri 
simili  edilicj  idraulici • 76 
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Analisi  141.  Per  ogai  metro  superficiale  di  vòlta  con  pietre  piane 
di  cava  grossolanamente  lavorale  e ridotte  per  la  forma- 
zione delle  vòlte  medesime  per  chiaviche,  lombolli,  sifoni 

ed  altri  simili  ediliej  idraulici pag.  77 

» 142.  Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  di  mattoni  per  chia- 
viche, tomholli,  sifoni  ed  altri  simili  cdificj  idraulici  • 79 

ARTICOLO  XIV. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DEI  MURI  PER  DIPESA  DELLE  SPONDE  IN  CONTATTO  d’aCQCK  PER 
CRANDI  DICHE  O PER  RIPARI  NE’l'ORTI  E DARSENE  0 PER  I.A  COSTRUZIONE  DELLE 
COSÌ  DETTE  SACCHE. 

Analisi  143.  Per  ogni  metro  cubico  di  grandiosi  muramenti  con  pietre 
da  taglio  lavorale,  da  costruirsi  in  contatto  delle  acque 
per  difesa  di  sponde  o per  dighe  o ripari  nei  porti  di 
mare  e darsene  lacuali  o di  liumc > 81 

> <44.  Per  ogni  metro  cubico  di  grandiosi  muramenti  con  pietre 

lavorate  in  rustico,  da  costruirsi  in  contatto  delle  acque 
per  difesa  di  sponde  o per  dighe  o ripari  nei  porti  di 
mare  e darsene  lacuali  o di  liumc ivi 

• 145.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  mattoni  da  costruirsi 

in  contatto  delle  acque  per  difesa  di  sponde  o per 
dighe  o ripari  nei  porti  di  mare  e darsene  lacuali  o di 
fiume,  o per  altro  simili  costruzioni  idrauliche  ...  ivi 

• 146.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario  da  costruirsi 

con  pietre  greggie  di  cava  per  difesa  di  sponde  in  con- 
tatto delle  acque 

• 147.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario  da  costruirsi 

con  ciottoloni  o con  marogne  o pudinghe  porose  per 
difesa  di  sponde  in  contatto  delle  acque  . . . . > 83 

■ 148.  Per  ogni  metro  cubico  di  moro  composto  di  macigni 

per  la  formazione  di  sacche  alle  foci  dei  torrenti  > 84 

> 149.  Per  ogni  metro  supcrliciale  di  paramento  con  lastre  di 

pietra  per  muri  ordinarj  di  difesa  delle  spoude  in  con- 
tatto delle  acque • 85 

ARTICOLO  XV. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  OPERE  MURALI  l'ER  LA  COSTRUZIONE  DI  GALLERIE  E TUNNEL. 

SERIE  I. 

MURI  LATERALI. 

Analisi  150.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  e 

pozzi  rispettivi  da  costruirsi  con  pietre  da  taglio  . > 87 

• 151.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  c 

pozzi  rispettivi,  da  costruirsi  con  pietre  lavorate  in 
rustico • 89 

• 152.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  e 

pozzi  rispettivi  da  costruirsi  con  sassi  piani  di  cava  • 90 
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Analisi  133.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  nelle  gallerie,  tunnel  e 
pozzi  rispettiti,  da  costruirsi  con  grossi  ciotloloni  listati 
con  mattoni pag.  91 

> 134.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  in  mattooi  nelle  gallerie, 

tunnel  e pozzi  relativi » 92 

serie;  ii. 

VÒLTE. 

Analisi  133.  Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  per  gallerie  e tun- 
nel, da  formarsi  con  pietre  da  taglio  lavorale  . . * 93 

> 136.  Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  per  gallerie  e tun- 

nel, da  formarsi  con  pietre  lavorate  in  rustico  . . > 95 

> 157.  Per  ogni  metro  superficiale  di  vòlta  in  mattoni  per  gal- 

lerie e tunnel • 96 


ARTICOLO  XVI. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DEI  MURI  PER  OPERE  111  FORTIFICAZIONE  E STRADALI. 

SERIE!  I. 

MORI  DI  FORTIFICAZIONE,  BASTIONI  E CINTE  DI  CITTA'. 

Analisi  158.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortificazioni,  bastioni 
e cinte  di  città,  da  costruirsi  con  pietre  da  taglio  lavorate 
tanto  di  forma  parallelepipeda  clic  |ioliedra  . . . ■ 98 

■ 159.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortilicazioni,  bastioni 

e cinte  di  città,  da  costruirsi  con  pietre  lavorate  a ru- 
stico tanto  di  forma  parallelepipeda  che  poliedra  . . » 100 

» 160.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortificazioni,  ba- 
stioni e cinte  di  città,  da  costruirsi  con  sassi  piani  di  cava  ■ 102 

» 161.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  fortilicazioni,  bastioni 

e cinte  di  città,  da  costruirsi  con  grossi  massi  o ciotloloni 
listali  con  mattoni • 104 

■ 162.  Per  ogni  metro  cubico  di  muri  in  mattoni  per  fortilica- 

zioni, bastioni  c cinte  di  città >103 

SERIE  II. 

MURO  IN  CEMENTO  ORDINARIO  PER  TERRAPIENI  STRADALI  ED  ALTRE  OPERE  RUSTICHE. 

Analisi  163.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario  da  costruirsi 
con  pietre  greggie  di  cava  per  terrapieni  stradali  ed  altre 

opere  rustiche > 106 

» 164.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario  da  costruirsi 

con  ciotloloni  o sassi  informi  per  terrapieni  stradali  ed 
altre  opere  rustiche 107 

> 165.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario,  da  costruirsi 

con  laterizi  vecchi  e poca  parlo  di  nuovi,  per  terrapieni 
stradali  ed  altre  opere  rustiche > 108 

> 166.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  ordinario,  da  costruirsi 

con  mattoni  nuovi,  per  terrapieni  stradali  ed  altre  opere 
rustiche > 109 
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SEHIE  III. 

OPERE  COMPLEMENTARI  Al  PARAPETTI  E PROPILON1  STRADALI. 

Analisi  187.  Per  ogni  metro  superficiale  di  copertura  con  lastre  di 
pietra  lavorata  dei  parapetti,  o dei  muri  di  terrapieno 

per  profiloni  di  strade  ed  altro pag. 

» 168.  Per  ogni  metro  superficiale  di  copertura  con  pietre  piane 

semplicemente  sgrossate  dei  parapetti,  o dei  muri  di  ter- 
rapieno per  proìilooi  stradali  ed  altro > 

» 169.  Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  di  ciottoloni  da  so- 

vrapporsi ai  parapetti,  ed  ai  muri  di  terrapieno  per  pro- 
filonf  stradali  ed  altro 

• 170.  Per  ogni  metro  superficiale  di  copertura  con  mattoni  in 

costa  dei  parapetti,  e dei  muri  di  terrapieno  per  proliloni 
stradali  ed  altro 

ARTICOLO  XVII. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  TOMBINATL'RB  (D  ACQUEDOTTI. 

SEHIE  f. 

T0MB0TTI  K TOMBINI  SEMPLICI. 

Analisi  171.  Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura 
attraverso  roccie,  che  sia  semplicemente  coperta  con  pietre 
greggie  posate  a secco • 

> 172.  Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura 

in  terreni  comuni  con  muri  laterali  di  sasso  e con  sel- 
ciato o pavimento  di  mattoni,  il  lutto  eseguito  a secco 
e coperto  di  pietre  greggie  o sassi  parimenti  posati  a 
secco » 

> 175.  Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura 

con  muri  ordinarj  in  calce,  con  selciato  o pavimento  di 
mattoni  a secco,  e coperta  con  pietre  greggie  o sassi  . 

• 174.  Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombina- 

tura con  muri  in  calce,  con  selciato  o pavimento  di  mat- 
toni a secco,  e coperta  con  pietre  lavorate  .... 

• 175.  Elementi  di  spesa  per  ogni  metro  lineare  di  tombinatura 

con  muri  in  calce  e volta  superiore,  con  selciato  o pa- 
vimento di  mattoni  a secco > 

• 176.  Ptr  ogni  imboccatura  con  pietra  forata  da  sovrapporsi 

alle  tombinature  per  lo  scarico  delle  acque  pluviali  . • 

SERIE  If. 

ACQUEDOTTI. 

Analisi  177.  Per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto  semplice  o tom- 
binetto,  da  formarsi  nella  roccia  con  luce  eguale  alla 
larghezza  di  un  mattone,  coperto  e pavimentato  di  la- 
terizi con  malta 
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Analisi  178.  Per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto  semplice  o lombi- 
netto  da  costruirsi  con  muretti  laterali  di  sassi,  coperto 
c pavimentato  di  laterizj,  avente  la  luce  eguale  alla 
larghezza  di  un  mattone gag.  <20 

• 179.  Per  ogni  metro  lineare  di  acquedotto  semplice  o lom- 

binetto da  costruirsi  con  muretti  laterali  di  mattoni  ad 
una  lesta,  coperto  e pavimentato  di  laterizj  ed  avente  la 
luce  eguale  alla  larghezza  di  un  mattone  . . . . * 121 

> ISO.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  degli  acquedotti 

con  tubi  di  pietra  d’Arco » 122 

• 181.  Elementi  dì  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  terra  cotta  e bitume  comune  > 129 

> 182.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  cotto  e bitume  comune  di 
coccio 

> 183.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  uu  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  terra  colta  e con  bitume  co- 
mune con  polvere  di  laterizj  o scorie  metalliche  e fran- 
tumi di  mattoni ivi 

• 184.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  terra  cotta  e con  bitume  or- 
dinario di  calce  spenta  e pozzolana • 125 

> 185.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  terra  cotta  e bitume  di  calce 
spenta,  pozzolana  e frantumi  di  coccio > 126 

• 186.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  terra  cotta  e bitume  di  poz- 
zolana senza  coccio >127 

> 187.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  degli  acquedotti 

con  tubi  di  ghisa ivi 

• 188.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedolio  con  tubi  di  piombo,  che  si  vendono  in 
pezzi  non  flessibili,  del  diametro  interno  non  maggiore 
di  10  centimetri *128 

• 189.  Elementi  di  spesa  per  la  costruzione  di  un  metro  lineare 

di  acquedotto  con  tubi  di  piombo  cilindrati  e flessibili  • 129 

ARTICOLO  XVIII. 

ANALISI  l'ER  VALUTARE  IL  COSTO  DEI  Udii  NUOVI  DI  FAHBHICA. 


-SERIE  I. 

MURATURE  DI  FONDAMENTO. 

Analisi  190.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calce, 
da  eseguirsi  con  pietre  greggie  sgrossate  o semplicemente 
lavorate  in  rustico  alle  cave 

• 191.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calce, 

da  eseguirsi  con  pietre  o sassi  piani  di  cava  . . . • 131 

• 192.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calce, 

da  eseguirsi  con  pietre  irregolari  o nottoloni  voluminosi  > 132 
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Analisi  193.  Per  ogni  metro  cubico  ili  muro  di  fondamento  in  calce, 
da  eseguirsi  con  mattoni  vecchi  frammischiati  per  metà 

con  mattoni  nuovi pag.  133 

» 194.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  in  calce, 

da  eseguirsi  con  mattoni  nuovi 135 

• 195.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  fondamento  con  mat- 
toni e malta  di  terra » 136 

serie  ti. 

>1  IJ  n I ni  ELEVAZIONE. 

Analisi  196.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 


da  costruirsi  con  pietre  da  taglio  lavorate ivi 

197.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 
da  costruirsi  con  pietre  greggio  sgrossate,  o semplice- 
mente lavorate  in  rustico  alle  cave 


• 198.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce,  da 

costruirsi  con  pietre  osassi  piani  di  cava  misti  con  mattoni  > 140 

• 199.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 

da  costruirsi  con  cioltoloni  di  cava  o di  torrente  misti 
con  mattoni • 1A1 

• 200.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 

da  costruirsi  con  mattoni  vecchi • 1 42 

• 201.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  in  calce, 

da  costruirsi  con  mattoni  nuovi 144 

• 202.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  da  co- 

struirsi con  mattoni  cotti  c malta  di  terra  . . . > 145 

■ 203.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  elevazione  da  co- 

struirsi con  mattoni  crudi  e malta  di  terra  . . , > 146 

SERIE  III. 

MURATURA  PER  PILASTRI  K POSTI  ni  COLONNA. 

Analisi  204,  Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  con  pietre  greggie 
discretamente  sgrossate  per  la  formazione  di  pilastri, 
lesene  e fusti  ili  colonna,  tanto  isolati  che  sporgenti  ;dai 
muri • 148 

■ 205,  Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  con  pietre  piane  di 

cava  per  la  formazione  di  pilastri,  lesene  e fusti  di  co- 
lonna, tanto  isolati  che  sporgenti  dai  muri  ...»  150 

» 206.  Per  ogni  metro  cubico  di  muratura  con  mattoni  per  la 

formazione  di  pilastri,  lesone  e fusti  di  colónna,  tanto 
isolati  che  sporgenti  dai  muri • 151 

SERIE  IV. 

Sl'Al.LATCRE.  PIATTABANOE,  ARCATE,  CANNE  DA  CAMINO  K POCO  LA  RI 

nei  unni  nuovi » 153 

Analisi  207.  Per  ogni  metro  quadrato  dì  sballatura  di  mattoni  per  in- 
gressi, finestre  e focolari  nei  muri  nuovi  di  sassi  e pietrami  • 154 

PtnoaiTTi  Man.  Prat.  — fot.  Il 
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Analisi  208.  Per  ogci  metro  quadralo  di  piattabande  di  mattoni  ad 
una  o più  teste  per  ingressi  e finestre  in  muri  nuovi 
di  sassi  e pietrami ■ . . pag.  155 

> 209.  Per  ogni  metro  quadrato  di  arcate  di  mattoni  od  una 

o più  teste 

• 210.  Per  ogni  metro  lineare  di  canna  da  camino  nei  muri 

nuovi  di  sassi  o pietrami  da  rivestirsi  con  mattoni  ad 
una  testa 157 

ARTICOLO  XIX. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  DEMOLIZIONI  ED  ADATTAMENTI 
DA  PRATICARSI  NEI  MURI  E FABBRICATI  VECCHI. 

SERIE  I. 

DEMOLIZIONI  SEMPLICI  DI  MURI,  DISFACIMENTI  DI  TRAMEZZE,  VÒLTE, 
PAVIMENTI,  TERRAZZI,  SOFFITTI  E TETTI. 

Analisi  211.  Pel  disfacimento  o demolizione  di  un  metro  cubico  di 

muro  a secco  formato  con  ciottoloni  dì  fiume  o torrente  • 159 

• 212.  Pel  disfacimento  o demolizione  di  un  metro  cubico  di 

muro  a secco  formato  con  pietre  piane  di  cava  . . » 160 

• 213.  Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  muro  di  fonda- 

mento in  calce,  di  ciottoloni  di  fiume  o torrente  . . ivi 

• 214.  Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  muro  di  fonda- 

mento in  calce  formato  di  pietre  piane  di  cava  . . > 161 

> 215.  Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  muro  di  fonda- 

mento in  calce  costrutto  con  mattoni >162 

• 216.  Per  la  demolizione  dì  un  metro  cubico  di  muro  di 

elevazione  in  calce  formato  con  ciottoloni  di  fiume  o 

torrente ivi 

• 217.  Per  la  demolizione  di  un  metro  cubico  di  muro  di 

elevazione  in  calce  formato  con  pietre  o sassi  piani  di 
cava • 163 

> 218.  Per  la  demolizione  di  un  metro  cubico  di  muro  di 

elevazione  costrutto  con  mattoni 164 

> 219.  Per  la  demolizione  di  un  metro  superficiale  di  tramezza 

formata  di  mattoni  a due  teste ivi 

> 220.  Per  la  demolizione  di  un  metro  superficiale  di  tramezza 

di  mattoni  ad  una  testa 165 

> 221.  Per  la  demolizione  di  un  metro  superficiale  di  tramezza 

di  mattoni  disposti  in  costa > 166 

> 222.  Pel  disfacimento  di  un  metro  cubico  di  vòlta  od  arcata 

di  sassi  piani  di  cava  ivi 

> 223.  Pel  disfacimento  |fli  un  metro  superficiale  di  vòlta  od 

arcata  di  mattoni  a tre  teste >167 

> 224.  Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  vòlta  od 

arcata  dì  mattoni  a due  teste ivi 

> 225.  Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  vòlta  od 

arcala  di  mattoni  ad  una  testa >168 
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Analisi  226.  Pel  disfacimento  di  nn  metro  superficiale  di  vòlta  di 

mattoni  in  piano pag.  168 

> 227.  Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  pavimento 

formato  con  materiali  laterizj >169 

> 228.  Pel  disfacimento  di  un  metro  superficiale  di  terrario  > 170 

> 229.  Elementi  per  valutare  le  spese  occorrenti  pel  disfaci- 

mento dei  soffitti  e tetti * ivi 

SERIE  ti. 

ROTTURE  NEI  RIFU  l'ER  ADATTAMENTI  NELLE  FAIII1RICIIE  VECCHIE 

o già'  ehi  filate. 

Analisi  230.  Per  la  rompitura  di  un  metro  cubico  di  muro  vecchio 
in  calce  di  ciotloloni  o sassi  piani  onde  adattarvi  aper- 


ture, camini,  condotti  ed  altro >171 

> 231.  Per  la  rompitura  di  un  metro  cubico  di  muro  vecchio 

di  mattoni  onde  adattarvi  aperture,  camini,  condotti  ed 
altro > 172 

> 232.  Per  la  rompitura  di  un  metro  superficiale  di  tramezza 

di  mattoni  a due  teste  onde  adattarvi  ingressi  e finestre  > 173 

> 233.  Per  la  rompitura  di  un  metro  superficiale  di  tramezza 

di  mattoni  ad  una  testa  onde  adattarvi  ingressi  e finestre  . ivi 


SERIE  III. 

S0TT0MURAZI0NI,  OSSIA  MURI  DI  RAPl’EZZAMENTO  0 RINFORZO 
DA  KSKGUIRSI  SOTTO  LA  BASE  DELLE  FONDAZIONI  0 AL  FIERE  DELLE  MURAGLIE. 


Analisi  234.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sotlomurazione  da 

eseguirsi  con  pietre  piano  di  cava 174 

> 235.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sotlomurazione 

costrutto  con  ciotloloni  listati  di  mattoni  in  calce  . > 176 

> 236.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sotlomurazione  da 

costruirsi  con  mattoni  nuovi >177 


SERIE  IV. 

MURATURE  PEH  RaPPF.ZZI,  OTTURAZIONI,  ADATTAMENTI.  RIVESTIMENTI, 
P1ATTABAN0E  ED  ARCATE  IN  MURI  VECCHI. 

Analisi  237.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sostruzione  per  rap- 
pezzi ed  ingrossamenti  di  muri  vecchi  e per  otturazione 
di  aperture  di  piccola  luce,  da  eseguirsi  con  pietre  o 
sassi  in  calce • 178 

> 238.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sostruzione  per  rap- 

pezzi ed  ingrossamenti  di  muri  vecchi  e per  otturazioni 
di  aperture  di  piccola  luce,  da  eseguirsi  con  mattoni 
vecchi >179 

> 239.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  di  sostruzione  per  rap- 

pezzi ed  ingrossamenti  di  muri  vecchi  e per  otturazione 
di  aperture  di  piccola  luce,  da  eseguirsi  con  mattoni 
nuovi >180 
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Analisi  24U.  Per  ogni  metro  quadrato  di  muro  di  cortina  o rivesti- 
mento da  eseguirsi  con  mattoni  o pianelle  in  costa:  pag.  181 
> 241.  Per  ogni  metro  quadrato  di  muro  di  cortina  in  mattoni 

in  piano  per  ingrossamenti  di  muri,  per  rivestimenti  delle 


spalature  degli  ingressi,  finestre  e focolari,  e per  altri 
simili^  lavori  nei  muri  vecchi 

> 242.  Per  ógni  metro  quadralo  di  piatlabanda  di  mattoni  ad 

una  o più  leste  per  ingressi  e finestre  da  praticarsi  in 

muri  vecchi 

• 243.  Per  ogni  metro  quadrato  di  arcata  di  mattoni  ad  una 

o più  teste  da  praticarsi  in  muri  vecchi 

> 244.  Per  ogni  metro  lineare  di  canna  da  camino  da  adattarsi 

in  muri  vecchi  con  cortina  di  mattoni  ad  una  testa  • 185 


SERIE  V. 

SPICCONATURA,  RINC0CC1ATURA  E SCAGLI  ATI:  Il  A DEI  MURI  VECCHI. 

Analisi  245.  Per  la.spiccouatura  di  un  metro  superficiale  di  muro 


vecchio  onde  staccarne  le  parti  deteriorale  . . . » 186 

• 246.  Per  la  scaglialura  o rincocciatura  di  un  metro  superfi- 

ciale di  muro  vecchio  spiccunalo,  e quii  cementato,  nè 
stuccalo • 187 


ARTICOLO  XX. 

ANALISI  ESTIMATIVE  ni  OPERE  MIRALI  DIVERSE  PER  CANNE  DI  POZZI, 

PER  CONDOTTI  NEI  MERI  DI  FaRBRICA,  PER  TRAMEZZE  E vèl  TE.  PER  FOCOLARI, 
FUMAI  DOLI  E STUFE. 


SERIE  I. 

MURI  PER  CANNE  DI  POZZI. 

Analisi  247.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  canne  di  pozzi,  da 

costruirsi  con  pietre  lavorate  in  rustico  . ...»  188 

> 248.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  canne  di  pozzi , da 

costruirsi  con  sassi  piani  di  cava 189 

> 249.  Per  ogni  metro  cubico  di  muro  per  canne  di  pozzi,  da 

costruirsi  con  ciottoli  grossi  listati  con  mattoni  . . > 190 


> 250.  Per  ogni  metro  superficiale  di  cortina  di  mattoni  ben 

colli  per  canne  di  pozzi,  da  eseguirsi  ad  uoa  o due  teste  > 191 

SERIE  II. 

CONDOTTI  NEI  MURI  PEL  DEFLUSSO  DELLE  ACQUE  PLUVIALI  E PER  LO  SCARICO 
DELLE  IMMONDIZIE  DI  LATRINE  E LAVANDINI. 

Analisi  251.  Per  ogni  metro  lineare  di  condotto  con  tubi  di  pietra  • 192 

• 252.  Per  ogni  metro  lineare  di  condotto  con  tubi  di  terra 

cotta  per  lavandini  e latrine * 194 

* 253.  Per  ogni  metro  lineare  di  condono  per  le  pluviali,  da 

costruirsi  con  tubi  metallici  di  rame,  banda  o.  ferro  > 196 
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TRAMEZZE  PER  SEPARAZIONE  RAMMENTI  INTERNI. 

Analisi  254.  l'or  ogni  metro  superficiale  ili  tramezza  o muro  in 

calce  di  mattoni  o mattonciui  ad  una  o due  teste  pag.  197 

• 255.  Per  ogni  metro  supertìciale  di  tramezza  semplice  di  la- 

terizi in  costa,  dedotti  i vani  delle  aperture  ...»  198 

> 258.  Per  ugni  metro  superficiale  di  tramezza  di  mattoni  o 

mattoncini  cotti,  ad  una  o due  teste,  con  malta  di  terra, 

dedotti  i vani  per  le  aperture 200 

» 257.  Per  ogni  metro  superficiale  di  tramezza  di  mattoni  crudi 

ad  una  o due  teste  con  malte  di  terra,  dedotti  i vani 
per  le  apertu&a 201 

> 258.  Per  ogni  metro  quadrato  di  tramezza  alla  francese  coi 

muri  formacci  (pisi),  dedotti  i vani  per  le  aperture  » 202 

• 259.  Per  ogni  metro  quadrato  di  tramezza  in  calce  formata 

con  scorie,  tufi  vulcanici  o pietre  pomici,  dedotti  i vani 


per  le  aperture  ivi 

• 260.  Per  ogni  metro  superficiale  di  tramezza  alla  veneziana, 

formala  con  intelajatura  di  travetti  e con  cantinelle,  de- 
dotti i vani  per  le  aperture 

> 261.  Per  ogni  metro  superficiale  di  tramezza  con  intelajatura 

di  travetti  c rivestimento  di  arelle  o cannicci,  dedotti  i 
vani  per  le  aperture » 204 


SERIE  IV. 

VÒLTE. 

Analisi  262.  Per  ogni  metro  di  superficie  concava  di  vòlta  di  mattoni  ■ 205 

> 263.  Per  ogni  metro  quadrato  di  vòlta  di  mattoni  in  piano  • 207 

■ 264.  Per  ogni  metro  di  superficie  concava  di  vòlta  formata 

con  scorie,  tufi  vulcanici  o pietre  pomici  . • 208 

SERIE  V. 

FOCOLARI,  STUFE  E FUMAIUOLI. 

Analisi  265.  Elementi  per  determinare  il  costo  di  un  focolare  compilo, 


tanto  per  camini  rustici  che  civili 209 

• 266.  Elementi  per  la  stima  di  una  stufe  comune  . . . > 211 

(Caloriferi) » 213 

> 267.  Costo  di  un  fumajuolo  da  costruirsi  sui  tetti  in  corri- 
spondenza alle  rispettive  canne  dei  camini  . . . . > 215 

ARTICOLO  XXI. 

ANALISI  DELLE  SPESE  OCCORRENTI 


PER  LA  POSIZIONI  IN  OPERA  DELLE  PIETRE  LAVORATE. 

Nozioni  generali >217 

Analisi  268.  Pel  rivestimento  di  un  metro  superficiale  di  muro  con 
pietre  da  taglio,  lavorate  tanto  a bugnato  o a sagome , 
quanto  a superficie  liscia  cogli  spigoli  refilati  . . > 218 
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Analisi  269.  Per  la  posizione  in  opera  delle  pietre  per  stipiti,  archi- 
travi c cornici  di  finestre  e porte;  per  archivolti,  piatta- 
hande,  lesene,  colonne  ed  altre  decorazioni  da  applicarsi 
ai  muri  di  fabbrica pag.  220 

• 270.  Per  ogni  metro  lineare  di  cornice  mutilata,  formata  a 

stucco,  sporgente  non  più  di  metri  0,20,  con  gocciolatojo 
superiore  di  pietra >221 

> 271.  Per  ogni  metro  lineare  di  cornicione  in  fregio  ai  tetti,  for- 

malo con  lastre  di  pietra  o con  lavagne  o piode  o beole,  e 
compito  con  frontalino  di  pietra,  oppure  di  mattoni  . > 223 

> 272.  Per  la  posizione  in  opera  dei  gradini  e ripiani  di  pietra 

nelle  scale,  non  computate  le  murature  e.  soffitti  di  sostegno  • 224 

ARTICOLO  XXII. 

ANALISI  ESTIMATIVE  DELLE  STUCCATURE,  STABILITURE,  DECORAZIONI  A STUCCO, 
IMBIANCATURE  E DIPINTURE. 

SERIE  I. 

STUCCATURE  SEMPLICI  CON  MASTICI  0 MALTE. 

Analisi  273.  Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  o pietre 

da  taglio  con  maslice  comune > 227 

> 274.  Per  la  stuccatura  dei  muri  in  mattoni  o pietre  da  taglio 

col  maslice  di  Vauban » 228 

> 275.  Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  o pietre 

da  taglio  col  maslice  di  limatura ivi 

> 276.  Per  la  stuccatura  dei  muri  c vólti  in  mattoni  o pietre 

da  taglio  con  maslice  di  pece  e sego > 229 

> 277.  Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  e pietre 

da  taglio  con  maslice  di  lilargirio ivi 

> 278.  Per  la  stuccatura  dei  muri  e vólti  in  mattoni  o pietre 

da  taglio  con  malia  comune  230 

SERIE  II. 

INTONACHI  RESINOSI  IN  PARETI  SOGGETTE  ALL'UMIDO. 

Analisi  279.  Per  la  intonacatura  con  maslice  biluminnso  di  un  metro 

superficiale  di  muro  liscialo > 231 

> 280.  Per  la  intonacatura  con  maslice  liquido  resinoso  di  un 

metro  quadralo  di  muro  liscialo ivi 

> 281.  Per  la  intonacatura  con  maslice  liquido  bituminoso  di  un 

metro  quadrato  di  muro  liscialo 232 

• 282.  Per  la  intonacatura  con  maslice  litpiido  <T Airel  di  un  me- 

tro quadrato  di  muro  lisciato  . . .• ivi 

(Lava  metallica  e Cemento  idraulico) ivi 

SERIE  III. 

STABILITURE  IN  GENERE  CON  MALTA  COMUNE  OD  IDRAULICA. 

Analisi  283.  Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  parete  con 
malta  composta  di  calcina  idraulica  mista  a pozzolana  o 
polvere  di  laterizj  o scorie  di  ferro  o limature  metalliche  > 233 
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Analisi  284.  Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  muro  con 
malta  ordinaria  di  calcina  dolce  in  fabbricati  rustici, 
muri  di  cinta,  recipienti  d'acqua  ed  altri  simili  . p ag.  234 

> 283.  Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  muro  con 

malta  lina  di  calce  dolce • 235 

> 286.  Per  la  formazione  di  un  metro  superficiale  di  bugnato 

in  malta  fina,  comprese  alcune  modanature,  fascie  o cor- 
nici semplici > 236 

• 287.  Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  vòlta,  arcata 

o voltino  con  malta  fina ■ 237 

• 288.  Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  soffitto  plafo- 

nato  alla  veneziana  con  cantinelle > 238 

> 289.  Per  la  stabilitura  di  un  metro  quadrato  di  soffitto  pia- 

fonato  con  cannicci • 239 

SERIE  IV. 

LAVORI  IN  I STOCCO. 

Analisi  290.  Pur  la  intonacatura  con  stucco  ordinano  ili  gesso  di  un 
metro  superficiale  di  pare!»  nei  granaj  ed  altri  ambienti 
rustici,  dopo  compila  la  regolare  stabilitura  con  malta 

comune » 240 

» 291.  Per  la  intonacatura  con  stucco  bianco  fino  di  un  metro 

superficiale  di  muro,  dopo  compita  la  stabilitura  con  malta 
comune » 241 

• 292.  Per  la  intonacatura  con  stucco  fino  di  un  metro  quadrato 

di  bugnato  o fascio  da  ridursi  a Unta  pietra,  previa  la 
regolare  rabboccatura  ed  arricciatura  del  muro  . . . 

• 293.  Per  la  intonacatura  con  stucco  Incido  a finto  marmo 

delle  pareti  già  regolarmente  stabilite  con  malta  fina 

comune » 

» 294.  Per  la  intonacatura  con  stucco  bianco  fino  di  un  metro 

quadrato  di  vòlta,  plafone,  arco  e voltino,  dopo  compila 

la  stabilitura 

■ 295.  Per  la  semplice  sbozzatura  di  un  metro  quadrato  di  cor- 

nice da  eseguirsi  nell’interno  di  stanze , chiese , ecc. , 
qualora  non  sia  abbozzata  nel  muro 

• 296.  Per  la  semplice  sbozzatura  di  un  metro  quadralo  di  cor- 

nice da  eseguirsi  nelle  facciate  esterne  degli  edificj,  quando 
non  sia  abbozzata  nel  muro  di  fabbrica  . . . . > 

• 297.  Pel  compimento  delle  modanature  e.  sagome  semplici  già 

abbozzate  nelle  cornici,  colonne,  lacunari  ed  altre  deco- 
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SERIE  V. 

IMBIANCATURE,  TINTEGGIATURE  E DIPINTURE. 

Analisi  301.  Per  ogni  mano  o strato  d'imbiancatura  di  cento  metri 

quadrati  di  muri,  adite  e plafoni pai j.  247 

• 302.  Per  colorire,  riquadrare  ed  ornare  con  dipinti  a stampo 
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ARTICOLO  XXIII. 
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SERIE  I. 

SELCIATURA  IN  CEMENTO. 
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> 303.  Per  ogni  metro  quadrato  di  selciatura  di  ciottoli  con 

malta  di  calce  polverizzata ■ 231 

SERIE  II. 

BATTUTI  DI  BITUME  IDRAULICO. 
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comune  e mattoni  frantumali . > 252 

» 307.  Per  ogni  metro  quadrato  di  battuto  con  bitume  idraulico 

ordinario  di  ghiaja » 253 

» 308.  Per  ogni  metro  quadrato  di  battuto  con  bitume  comune 
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• 309.  Per  ogni  metro  quadrato  di  battuto  con  bitume  di  poz- 
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• 310.  Per  ogni  metro  quadrato  di  battuto  con  bitume  di  poz- 

zolana e mattoni  frantumati 256 
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SERIE  III. 
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Analisi  312.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastricato  con  pietre  lavorate  • 258 

• 313.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastricato  formato  con  lastre 
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> 314.  Per  ogni  metro  superticiale  di  pavimento  di  mattoni  • 261 
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SEDIE  IV. 

PAVIMENTI  CIVILI  E RUSTICI  NEGLI  EDIFICI  PUBBLICI  E PRIVATI. 

Analisi  315.  Per  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  rustico  da  ese- 
guirsi con  lalerizj  non  refilati,  nè  lisciati  . . . pag.  262 
» 316.  Por  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  da  eseguirsi  con 

laterizj  stillati,  relilaii  e lisciati > 263 

■ 317.  Per  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  da  eseguirsi  con 

piastrelle  o mattoni  colorati , e già  fabbricali  con  varie 
forme  poligone > 201 

■ 318.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastricato  rustico  da  ese- 

guirsi con  lavagne,  piode  o lastre  di  pietra  . . . > 265 

• 319.  Per  ogni  metro  quadrato  di  pavimento  da  eseguirsi  con 
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SERIE  V. 

BATTUTI  COMUNI,  TERRAZZI  E LASTRICHI. 
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per  marciapiedi  o cortili  in  terreno  secco  e fermo  . » 268 

• 322.  Per  ogni  metro  quadrato  di  terrazzo  rustico  per  pavi- 

menti interni • 269 

• 323.  Per  ogni  metro  quadrato  di  terrazzo  o battuto  alla  ve- 

neziana a diversi  colori  ed  ornati  da  costruirsi  in  locali 
terranei  il  cui  suolo  sia  piuttosto  umido  . . . . > 270 

• 321.  Per  ogni  metro  quadrato  di  terrazzo  o battuto  alla  ve- 

neziana a diversi  colori  ed  ornati  da  costruirsi  in  locali 
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soffitti 

> 325.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastrico  o battuto  alla  na- 

poletana da  costruirsi  in  terrazzi  scoperti  . ...  • 273 

> 326.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastrico  o battuto  alla 

napoletana  per  pavimenti  interni ■ 271 

ARTICOLO  XXIV. 

DEI  LAVORI  IN  LEGNAME  PER  ARMATURE  DI  PONTI,  TETTI  E SOFFITTI 

E PER  TAVOLATI  0 PAVIMENTI > 276 

Tabella  dimostrante  ii  tempo  da  impiegarsi  dal  carpentiere  nella 

lavoratura  dei  legnami  290 

ANALISI  DIVERSE 

SERIE  I. 

LAVORATURA  E POSIZIONE  IN  OPEUA  DEI  GROSSI  LEGNAMI. 

Analisi  327.  Elementi  di  spesa  per  calcolare  il  costo  dei  grossi  le- 
gnami lavorati  e posti  in  opora  per  la  costruzione  di 
armature  di  ponti  e tetti,  e per  la  formazione  di  soflitli  > 291 
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Analisi  328.  Per  ogni  melro  quadrato  di  impalcatura  con  travi  e 
grossi  tavoloni  nei  ponti  di  legname,  dopo  fatte  le  ar- 
mature   pag.  295 

SERIE  II. 

PAVIMENTI  DI  LEGNAME. 

Analisi  329.  Per  ogni  metro  di  pavimenti  d'assi  di  peccia  od  abete 

sopra  travetti  di  legname  simile » 296 

■ 330.  Per  ogni  metro  superficiale  di  pavimento  di  assi  di  Doce 

sopra  travetti  di  peccia  od  abete ivi 

SERIE  Iti. 

SOFPITTI  E PLAFONI. 


Analisi  33ì.  Pel  compimento  con  assi  e listoni  di  ciascun  metro 
quadrato  di  soflitto  con  legnami  squadrali  e rclilati, 
ritenute  in  opera  le  travature • 297 

> 332.  Pel  compimento  con  sole  assi  comuni  di  un  metro  su- 

perficiale di  soffitto  rustico  o da  plafonarsi,  ritenute  in 
opera  le  travature ivi 

> 333.  Per  ogni  melro  superticiaie  di  plafone  alla  veneziana 

con  cantinelle,  non  compresa  la  stabilitura 

> 334.  Per  ogni  metro  superticiaie  di  plafone  da  farsi  con  can- 

nicci o graticci  di  canne  palustri,  non  compresa  la  sta- 
bilitura   ivi 

SERIE  IV. 

COPERTURE,  STILLICIDI  E RIPASSAMELO  DEI  TETTI. 


Analisi  335.  Per  ogni  metro  quadrato  di  coperto  di  tetto  formato 


alla  piemontese,  con  travicelli  e tegole 299 

• 336.  Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  tetto  con 

travicelli  c colichette ivi 

• 337.  Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  letto  con 

travetti  di  peccia  od  abete  ed  assi  ordinarie  cosi  dette 
soltocotichc i 300 

• 338.  Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  tetto  con 

travetti  ed  assi  comuni  di  peccia  od  abete  immaschiate 

nelle  congiunzioni 301 

» 339.  Per  la  copertura  di  un  metro  quadrato  di  tetto  composto 

di  travicelli  squadrati  c rclilati,  e di  assi  immaschiate  e 
coperte  di  listoni  nelle  commessure ivi 

• 340.  Per  la  copertura  di  un  metro  superficiale  di  letto  con 

travetti  e pianelloni • 302 

> 341.  Per  la  copertura  di  un  melro  superficiale  di  tetto  con 

travetti  ed  ardesie  o lavagne ivi 

• 342.  Per  ogni  metro  lineare  di  stillicidio  o gronda  sporgente 

metri  0, 80,  col  frontalino  alto  centimetri  20,  esclusa  la 
grondaja  di  ferro  o banda 303 

> 343.  Pel  ripassamento  di  un  metro  superficiale  di  tetto  vecchio  > 304 
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OPERE  IN  FEMIO  ED  ALTRI  METALLI 


Nozioni  preliminari 

ANALISI  DIVERSE 

SERIE  I. 


pag.  305 


LAVORI  IN  FERRO  E CIIISA. 


Analisi  344.  Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  da  impiegarsi  in  opere 
semplici  del  primo  e secondo  genere,  cioè  in  chiavi,  ti- 
rami, armature,  spranghe  e simili » 

• 343.  Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  da  impiegarsi  in 

opere  del  terzo  genere,  come  armature,  cancelli,  ferriate, 
ringhiere  e simili,  costituite  da  spranghe  clic  non  giun- 
gono ai  IO  chilogrammi  di  peso » 

• 346.  Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  da  impiegarsi  in  opere 

del  quarto  genere,  cioè  cancelli,  ferriate  e ringhiere  in 
abitazioni  civili,  lavorate  con  saldature,  buchi  ed  incur- 
vature; ovvero  chiavarde,  spranghelte,  bandelle,  cardini 
e simili 

> 347.  Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  impiegato  in  cancelli, 

ferriate,  ringhiere,  ed  altri  oggetti  lavorati  all’incudine 
e levigali  colla  lima 

• 348.  Costo  di  un  miriagrammo  di  ferro  impiegato  in  lavori 

minuti  da  porsi  in  opera  nei  serramenti  ed  altro  . > 

> 349.  Elementi  di  spesa  per  un  metro  quadrato  di  graticcila 

o rete  di  filo  di  ferro 

» 330.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lamiera  di  ferro  impiegala 

in  coperture  di  cornici  ed  altro > 

> 351.  Per  ogni  metro  lineare  di  tubi  formati  con  lamiera  di 

ferro » 

• 352.  Per  ogni  metro  lineare  di  doccia  o canale  alle  grondajc 

composte  di  lamiera  di  ferro 

> 353.  Per  ogni  miriagrammo  di  ghisa  o ferro  fuso,  ridotto  in 

ornati  e spranghe,  per  formare  cancelli,  inferriate,  rin- 
ghiere ed  altri  oggetti  di  fabbrica 
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SERIE  II. 


LAVORI  IN  RANDA  0 LATTA. 


Analisi  354.  Per  ogni  foglio  di  latta  o banda  da  impiegarsi  in'  fascia- 
ture o coperti ivi 

• 355.  Per  ogni  foglio  di  latta  o banda  impiegata  in  tubi  . > 313 

• 356.  Per  ogni  foglio  di  latta  o banda  impiegata  in  doccie  per 

grondaje ivi 


Digitized  by  Google 


m 


INDICE  DELLE  MATERIE 


SERIE  III, 

OPERE  IN  RAME. 

Analisi  357.  Per  ogni  metro  quadralo  di  lastre  di  rame  cilindrate , 

impiegate  in  coperti  di  cupole  e tetti  ....  pag.  314 

> 358.  Per  ogni  miriagrammo  di  rame  cilindrato,  impiegato  in 

fasciature  saldate ivi 

• 359.  Per  ogni  miriagrammo  di  rame  cilindrato,  impiegato  in 

fasciature  chiodaie ivi 

> 360.  Per  ogni  metro  lineare  di  tubi  composti  di  lastre  cilin- 

drale di  rame » 315 

• 361.  Per  ugni  metro  lineare  di  tubi  di  rame  stagnato  . . ivi 

> 362.  Per  ogni  miriagrammo  di  rame  lavorato  ed  impiegato 

in  utensili  diversi  ivi 


SERIE  IV. 

OPERE  IN  PIOMHU  E ZINCO. 


Analisi  363.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastre  di  zinco  o piombo 
cilindrate,  impiegate  nelle  fasciature  e coperti,  con  sal- 
dature   • 316 

> 364.  Per  ogni  metro  quadrato  di  lastre  di  zinco  o piombo 

cilindrate,  impiegate  nelle  fasciature  e coperti,  c lavo- 
rate con  chiodature  •. ivi 

i 365.  Per  ogni  chilogrammo  di  piombo  impiegato  in  suggella  - 

menti  ed  altro ivi 

• 366.  Per  ogni  miriagrammo  di  tubi  di  piombo  . ...»  317 


SERIE  V. 

LAVORI  IN  IIRON7.0  ED  OTTONE. 


Analisi  367.  Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  ottone  semplicemente 

modellalo ivi 

• 368.  Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  ottone  comune  im- 

piegato in  lavori  senza  ornati ivi 

» 369.  Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  ottone  mezzano  im- 
piegato in  lavori  con  qualche  sagoma  od  ornato  . . » 318 

• 370.  Per  ogni  miriagrammo  di  bronzo  od  ottone  lino  impie- 

galo in  lavóri  minuti  ed  alquanto  ornati ivi 

» 371.  Elementi  ili  spesa  per  un  metro  quadralo  di  graticcila 

o rete  di  filo  di  ottone ivi 
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ARTICOLO  XXVI. 

DELI. e IMPOSTE  0 SERRAMENTI 

Avvertenze  preliminari paj,  320 

ANALISI  DIVERSI- 

SERIE  ì. 

SERRAMENTI  SELLE  PORTE  DI  INGRESSO  ALLE  CASE  ED  EDIFIZI. 


Analisi  372.  Per  ogni  metro  superficiale  di  portone  foderato  e religato 

esternamente  con  legname  di  larice > 322 

• 373.  Per  ogni  metro  superliciale  di  portone  foderato  interna- 
mente di  larice  sulle  porte  per  ingressi  comuni  . . » 323 

» 374.  Per  ogni  metro  superliciale  di  porta  grande  religata  con 

assi  di  peccia  od  abete  per  ingressi  comuni  ...»  324 


SERIE  II. 

SERRAMENTI  SULLE  APERTURE  DI  ROTTEGHE. 

Analisi  375.  Per  ogni  metro  superficiale  di  serramento  snodato  in  varie 
imposte  per  botteghe,  foderate  e religate  con  legname 
di  larice 

• 370.  Per  ogni  metro  superficiale  di  serramento  snodato  in 

varie  imposte  per  botteghe,  formato  tutto  d'assi  di  peccia 

od  abete » 326 

■ 377.  Per  ogni  metro  superficiale  di  serramento  snodato  in 

varie  imposte  per  botteghe  che  siano  foderate  e religate 
esternamente  con  assi  di  noce,  ridotte  a lucido  . . • 327 

SERIE  111. 

USCI  INTERNI  A DOPPIA  IMPOSTA. 

Analisi  378.  Per  ogni  metro  superficiale  di  uscio  interno  a doppia 

imposta • 328 

• 379.  Per  ogni  metro  superficiale  di  uscio  interno  a doppia 

imposta  religato > 329 

> 380.  Per  ogni  metro  superficiale  d’uscio  di  noce  a doppia 

imposta,  intclajato  c ridotto  a lucido > 330 

> 381.  Per  ogni  metro  superficiale  di  uscio  di  noce  foderato 

e ferrato ivi 

SERIE  IV. 

ANTIPORTI. 

Analisi  382.  Per  ogni  metro  superficiale  di  antiporto  di  peccia  od 

abete  per  le  aperture  nelle  camere  comuni  . . . • 331 

> 383.  Per  ogni  metro  superficiale  di  antiporto  di  noce  a lucido  > 332 
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SERIE  V. 

BATTENTI,  CORNICIATURE  E RIVESTIMENTI  DI  LEGNAME  NELLE  APERTURE  INTERNE. 

Analisi  384.  Per  ugni  metro  superficiale  di  battenti  o stipiti  per  an- 
tiporti di  pcccia  od  abete pag.  333 

• 383.  Per  ogni  metro  superlìciale  di  battenti  o stipiti  per  an- 

tiporti di  noce  a lucido 

» 380.  Per  ogni  metro  superficiale  di  rivestimento  con  assi  di 

peccia  od  abete  delle  spallalure  e voltini  fra  gli  stipiti 
degli  antiporti  civili  dell’iiiterno  delle  stanze  ...»  335 

> 387.  Pel  rivestimento  con  assi  di  noce  riquadrate  di  un  metro 

quadrato  di  spalatura  e voltino  fra  gli  stipiti  degli  an- 
tiporti di  noce  a lucido ivi 

• 388.  Per  ogni  metro  lineare  di  cornice  alta  c sporgente  dai  20 

ai  23  centimetri  senza  il  fregio,  formata  di  legname  di 
peccia  od  abete,  sopra  antiporti  interni > 336 

> 389.  Per  ogni  metro  lineare  di  cornice  alta  e sporgente  dai  20 

ai  23  centimetri  senza  il  fregio,  composta  di  legname  di 
noce,  sopra  antiporti  interni  di  legname  simile  . . . ivi 

SERIE  VI. 

SERRAMENTI  DA  FINESTRA. 

Analisi  390.  Per  ogni  metro  superficiale  di  griglia  di  legname  di  larice  » 337 

> 391.  Elementi  per  determinare  il  costo  di  un  serramento  a 

cristalli  con  contorni  sagomati,  da  adattarsi  a finestre  e 
(inestroni  per  le  camere  civili 338 

> 392.  Elomenli  per  determinare  il  costo  di  un  serramento  a 

cristalli  o vetri,  con  contorni  semplicemente  refilati,  da 
adattarsi  a finestre  rustiche • 341 

> 393.  Costo  degli  scuretti  interni,  da  formarsi  intelajati  e sno- 

dati |ter  finestre  grandi  in  stanze  civili 343 

i 394.  Costo  degli  scuretti  ordinari  semplicemente  religali  . > 344 

TABELLA 

Dimostrante  i tempi  medii  che  impiegano  i differenti  artefici  nella 
efietliva  esecuzione  delle  opere  ornamentali  da  tornio  e d’intaglio 
nei  legnami 

ARTICOLO  XXVII. 

DELLA  VERNICIATURA  E DIPINTURA 

Nozioni  generali  sulla  verniciatura  e dipintura > 330 

ANALISI  DIVERSE 

Analisi  395.  Costo  di  un  chilogrammo  di  tinta  a colla  da  impiegarsi 

tanto  negli  strali  ili  fondo,  quanto  negli  strali  comuni  » 356 

• 396.  Costo  di  un  chilogrammo  ili  tinta  stemperata  ad  olio 

tanto  per  gli  strati  di  fondo  che  per  gli  strati  comuni  » 337 
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Analisi  307.  Coslo  di  un  chilogrammo  ili  vernice  all’essenza  di  tre- 
mentina per  stemperare  i colori pag.  337 

> 398.  Costo  di  un  chilogrammo  di  tinta  azzurra  stemperata 

a vernice • 338 

• 399.  Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  bianca  all'alcoole 

per  tinte  leggiere > 339 

• 400.  Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  bianca  all'alcoole 

per  tinta  più  scure ivi 

> 401.  Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  bianca  all'alcoole 

per  le  ferramenta ivi 

> 402.  Costo  di  un  chilogrammo  di  vernice  grassa  di  copale  > 360 

• 403.  Coslo  di  un  chilogrammo  di  vernice  nera  per  le  ferra- 

menta   ivi 

t 404.  Costo  di  un  metro  quadrato  di  tinta  a colla  a diversi 

colori  da  applicarsi  ai  legnami  nuovi ivi 

• 403.  Costo  di  un  metro  quadrato  di  pittura  ad  olio  a due 

strati  da  applicarsi  a serramenti  vecchi,  già  coperti  di 

vernici,  da  cancellarsi • 362 

■ 406.  Costo  di  un  metro  quadrato  di  colorito  a colla  a tre 

mani,  con  superiore  strato  di  vernice  grassa  di  copale  da 
applicarsi  sopra  vecchi  serramenti  già  coperti  dal  mede- 
simo colorito,  da  raschiarsi • 363 

TABELLA 

OP.L  COSTO  IN  MILANO  DEI  MATEKtAI.1  E IIKI.LA  MANU  II’ OPERA 
PEI  LAVORI  ARCHITETTONICI  E STRADALI 

1.  Pietre  da  taglio  • 364 

2.  Materiali  per  le  murature  e pei  bitumi 370 

3.  Lalerizj  per  usi  diversi • 372 

4.  Legnami • 374 

5.  Ferro ■ 373 

6.  Metalli  diversi  . . . . ' » 378 

7.  Vetri  e cristalli • 380 

8.  Materiali  e lavori  diversi > 383 

9.  Mercedi  giornaliere • 386 
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APPENDICE 

DI  QUESTA  SECONDA  EDIZIONE 

CAPITOLATI  D’APPALTO  ’ . puff.  387 

CAPITOLI  D'  APPALTO  per  le  opere  stradali  stati  compilati  dal 
Ministero  dei  lavori  pubblici  e diramali  colla  Circolare  7^  lu- 
glio 1864,  N.  7368: 


capo  I.  Indicazioni  preliminari  e condizioni  generali 

• II.  Designazione,  forma  e dimensioni  principali  dello  opere  ■ 396 

■ III.  Ordine  a seguirsi  nell’eseguimento  dei  lavori . . . . • 402 

• IV.  Modo  d’esecuzione  dei  lavori;  qualità  e provenienza  dei 

materiali 403 

• V.  Prezzo  dei  lavori,  modo  di  valutarli,  e norme  diverse  per 

la  relativa  contabilità » 421 

• VI.  Obblighi  diversi  inerenti  all’appalto • 424 

PRESCRIZIONI  di  manutenzione  delle  strade  erariali  state  diramate 
dalla  Direzione  lombarda  delle  pubbliche  costruzioni  colla  Cir- 
colare 6 dicembre  1834  Pi.  10375  426 

CAPITOLI  per  la  costruzione  dei  fascinoni  secondo  le  dimensioni  usale 

nella  provincia  di  Cremona • 442 


CAPITOLI  PARZIALI  pel  caso  di  lavori  di  rivestimento  in  verde  • 447 
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